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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Incontro tra il presidente Chadli e Pajetta 


ROMA — L'Incontro con II precidente dello Re- 
pubblice alterino Chadli Bendjodid, che ho riaf¬ 
fermato il lue appreuamento per II Partite co 
muniate Italiano a la fiducia che I buoni rapporti 
con l'FLN alterino continuino e al eviluppino, 
ha conduio il aogtlorno del compagno Clan 
Cerio Pajetta ad Algeri, La delegaiione del PCI, 
della quale faceva parie anche II compagno Claudio 
Ligia, aveva partecipato alle cerimonie per la 
celebrarono del 25. annlvercarlo dall'Inizio del¬ 
la rivoluzione. Un Incontro con una delegazione 


del PLN, diretta da Siimene Hollman (e coro* 
poeta dal dirigenti di alcune nazioni ti lavora 
del comitato centrale) ha permeale uno acam¬ 
bio di Informazioni e di opinioni aul problemi 
del due paeal, e au quelli Internazionali con 
particolare riferimento aU'Afrlca e alla quaetlonl 
della aicurezza e dalla collaborazione nel Medi¬ 
terraneo. La delegazione Italiana che nei giorni 
acoral era alata con I rappreaentantl del PCP e 
dal PCE nel Sahara au Invito dal Fronte Poli- 
tarlo è tornata ieri a Roma. 


La prova che la DC 
non sa affrontare 


Ogni corrente de ha fatto 
il suo congresso in vista del 
congresso formale. Non si è 
trattato — a parte qualche 
eccezione — di un dibattito 
vero ma, piuttosto, di uno 
schierare e dislocare le forze 
in vista della conta di gen¬ 
naio. Che ne è uscito di vera¬ 
mente politico, cioè di per¬ 
tinente ai problemi e alle 
scelte che si pongono al pae¬ 
se? Tranne alcune voci che 
si sono impegnate con una 
qualche dignità culturale e 
politica, tutto il resto s’è ri¬ 
solto nella proclamazione 
che il PCI non può essere 
ammesso al governo ma al 
tempo stesso deve «solidariz¬ 
zare » con la DC per il bene 
superiore del paese, affret* 
tando, nel frattempo, la pro¬ 
pria « evoluzione » verso i li¬ 
di della democrazia: natural¬ 
mente come la intendono i 
Fanfani. i Piccoli e i Disagila 
e come abbiamo potuto am¬ 
mirarla in questi raduni di 
corrente. 

Chi deve 
« evolversi » 

Strano che, nel delineare 
questo perfetto quadro di 
una rinnovata centralità de, 
nessuno si sia rammentato 
che il PCI ha da tempo e 
nettamente risolto il proble¬ 
ma per proprio conto. Il PCI 
non è in attesa d’essere am¬ 
messo né in una maggioranza 
né in un governo del tipo 
di'quelli che hanno nella te¬ 
sta i dirigenti della DC. E 
ciò per la semplice ragione 
che solo un governo che se¬ 
gni una netta svolta rispetto 
al passato può avere la no¬ 
stra partecipazione. Non è il 
PCI che deve « evolversi » e 
dare prova di potere stare 
al governo; è la DC che de¬ 
ve dimostrare di poter go¬ 
vernare col PCI in un gover¬ 
no di rinnovamento e di ri¬ 
sanamento. Ed è questa la 
prova che la DC ha mostra¬ 
to ancora in questi giorni di 
non sapere affrontare. 

E' cosi. Il girotondo cor- 
rentiz.io non solo s’è risolto 
in un Vaniloquio a proposito 
della questione comunista, 
ma non ha aiutato minima¬ 
mente la DC a risolvere il 
suo problema: come gover¬ 
nare. per che cosa e con chi. 
Sembra lontano anni luce il 
giorno in cui Zaccagnini im¬ 
postava. in Consiglio nazio 
naie, il confronto precongres¬ 
suale con un richiamo ai prò 
blemi della crisi italiana e 
internazionale. In quella oc¬ 
casione fu detto che era im¬ 
proponibile per l’Italia e per 
un partito che vuol mantene¬ 
re tratti popolari addivenire 
a soluzioni di tipo conserva¬ 
tore all’inglese o alla fran¬ 
cese. e su questo discrimine 
si sentirono voci in accordo e 
in disaccordo fino a prospet¬ 
tare linee tra toro alternati¬ 
ve. Ebbene, nelle riunioni 
di corrente quella dialettica, 



quei riferimenti di linea so¬ 
no andati impallidendo ed è 
sempre più emerso un altro 
motivo conduttore: come ga¬ 
rantire. costi quel che costi, 
la continuità del sistema di 
potere democristiano. E a 
questo scopo s’è cercato di 
strumentalizzare in modo me. 
schino anche un tema del 
rilievo e della drammaticità 
del riarmo nucleare e della 
sicurezza. 

I discorsi dei capicorrente 
della cosiddetta area centra¬ 
le hanno avuto un punto in 
comune: assicurare la « go¬ 
vernabilità » riallacciando 
rapporti stretti c privilegiati 
con il PSI. col contorno de¬ 
gli altri partiti laici. Si son 
sprecate attestazioni di sti¬ 
ma verso i socialisti: ma son 
state solo parole perché ben 
scarsa è stata la considera¬ 
zione delle reali posizioni 
del PSI sia in merito alle 
discriminanti programmati- 
che sia sulla richiesta di una 
trattativa con tutta la sini¬ 
stra per una soluzione di go¬ 
verno idonea alla crisi del 
paese. 

Le posizioni di questi set¬ 
tori della DC, spogliate dalla 
fraseologia sulla solidarietà 
nazionale e sul confronto, 
si riducono all’obiettivo di 
un centro-sinistra di ferro 
nella speranza di ottenere, 
per questa via, una stabiliz¬ 
zazione della posizione domi¬ 
nante della DC. Di fronte al¬ 
la nettezza (il che non vuol 
dire realismo) di questa po¬ 
sizione, coloro che si richia¬ 
mano in un modo o nell’altro 
all’eredità di Moro continua¬ 
no a navigare nell’ambiguità 
di una mancata chiara pro¬ 
posta di governo che faccia 
uscire dalla nebulosità e dal¬ 
la reticenza la cosidetta po¬ 
litica dèi confronto. 

Nebulosità 
e reticenze 

• mesta nebulosità e reti- 
ci\./\i non si sottrae nemme¬ 
no la proposta del vice-se¬ 
gretario De Mita che preve¬ 
de un accordo programmati- 
co tra tutti i partiti democra¬ 
tici con la formazione di un 
governo imperniato o sulla 
DC o sul PCI, rimettendo la 
soluzione alle preferenze del 
PSI e dei partiti intermedi. 
De Mita, che conosce bene 
le posizioni di socialdemocra¬ 
tici, repubblicani e liberali 
in verità vorrebbe appro¬ 
dare ad una soluzione che, 
pur con motivazioni non più 
formàlmentte discriminato¬ 
rie, escluda ancora una vol¬ 
ta i comunisti da! governo 
senza preoccuparsi di ciò 
che questo comporterebbe 
per la qualità, il contenuto, 
i risultali di una simile «so¬ 
lidarietà». Insnmma. per al¬ 
tra via, egli propone più o 
meno la stessa cosa del ver¬ 
sante moderato della DC: 
una cosa che è stata sepolta 
nel gennaio scorso. 

Ma dietro a queste con¬ 
traddizioni. a queste fumosi¬ 
tà c’è una sostanza: che è il 
modo con cui si intende (o 
non si intende) affrontare il 
governo della crisi. Le ulti- | 


me previsioni della Comunità 
europea dicono che la disoc¬ 
cupazione nell’area comuni¬ 
taria dovrebbe passare dal 
5,5% della popolazione atti¬ 
va nel 1978 al 6.2% nel 1980. 
che l’aumento dei prezzi al 
consumo subirà un’ulteriore 
accelerazione (dal 6,8 al 9%) 
e che la crescita del reddi¬ 
to, prevista nel 3,1% per 
quest’anno, sarà invece del 
2% nel 1980. Si tratta, ap¬ 
punto, di medie europee, ma 
già oggi l'Italia ha il più 
alto numero di disoccupati 
e il più alto tasso d’inflazio¬ 
ne della Comunità. Che suc¬ 
cederà nel 1980? Quale sarà 
la situazione del Mezzogior- 
no.dove da anni c’è una ri¬ 
duzione costante degli inve¬ 
stimenti. e la situazione di¬ 
viene sempre più esplosiva 
come stiamo vedendo ancora 
una volta jn Calabria? 

Evasori, 

pensioni... 

E’ in rapporto a questa 
situazione immediata e a que. 
ste prospettive che la DC si 
mostra incapace di delineare 
una proposta d’indirizzo e 
una soluzione di governo ade¬ 
guate. E’ stato sufficiente un 
timido accenno del ministro 
Reviglio a qualche iniziativa 
per colpire gli evasori fisca¬ 
li per generare proteste e 
tensioni negli stessi partiti 
di governo. Il progetto di 
riordino delle pensioni è av¬ 
versato non solo dai social- 
democratici ma da una parte 
della DC. La ripresa della 
discussione sui patti agrari 
ha dimostrato ancora una 
volta che è nella DC la resi¬ 
stenza più ostinata. Il rior¬ 
dino delle Partecipazioni sta¬ 
tali trova proprio in que¬ 
sto partito i suoi ostacoli 
più gravi. I programmi di 
investimento nel Mezzogior¬ 
no, la riconversione indu¬ 
striale e i piani agricoli, pre¬ 
visti per legge, sono fermi. 
Latitante è il governo e in¬ 
timorita è la DC sulla politi¬ 
ca dei prezzi a causa delle 
pressioni corporative e spe¬ 
culative. E potremmo conti¬ 
nuare. 

E’ qui, sulla politica antin- 
flazionistica, di giustizia pe- 
requativa e di risanamento 
che la DC è chiamata a dare 
le sue risposte e a pagare i i 
suoi prezzi. Non si tratta di 
risposte e prezzi da conce¬ 
dere al PCI ma al paese, al¬ 
le attese di tanta parte della 
nostra gente. Se la DC, come 
finora è successo, crede di 
sottrarsi alle scelte dramma¬ 
tiche poste dalla condizione 
del Paese attraverso l’esca¬ 
motage di un nuovo ricatto 
anticomunista, mascherato o 
brutale, illude se stessa e, ; 
quel che è peggio, prepara 
giorni duri alITtaiia. Ci chie¬ 
diamo se ci sia ancora tem¬ 
po per un sussulto di respon¬ 
sabilità e di chiarezza almeno 
fra i suoi uomini più consa¬ 
pevoli. 

Emanuele Macaiuso 


elogio di un «indipendente» 


r«ARO Fortehracclo 
i.. I ma io vorrei 
che .ei ni: dicesse penne 
ci sono nel governo dei 
cos.ddflti inri pendenti e 
soprai;utlo che cosa c: 
stanno a lare. Io capirei 
ae ogni tanto si leggesse 
che qualche ministro mdi- 
pende.iie propuzna qual¬ 
che CO.-U non dn-o di con 
trario ma almeno di dii 
forme d-dia politica del 
cah nello appunto in for¬ 
za della sua "Indipenden¬ 
za' e di sue visioni pax- 
t colori ile- prcbK-mi a.ite 
gnau alia sua competen¬ 
za. sul.a quale si sarebbe 
dovuto tar calcolo. Inve¬ 
ce ne ha mai sentilo uno 
imporre un suo particola 
re e personale punto di vi¬ 
sta al p-“corume che lo 
circonda? E allora l’.ndl 
pendenza e la competenza 
per le quali sono stati 
«e-lti dove vanno a fini 
re? » suo Fabio Valen¬ 
te Potenza ». 

Coro dottor Volente, di 
primo acchito sarei len 
tato di risponderle con 
queste due sole parole 
• ha ragione » e poi chiu¬ 
dere la mia lettera con t 
saluti e via. Ma cogito 
essere riflessivo e pacato 
e dirle che in fondo tn 
fondo pare che qualche 
cosa di nuovo e di perso 
nate dai due « indipen¬ 


denti n ministri Gianntnt 
e Rerigilo, nspettivamen 
te per la « funzione pub 
buca » e per le finanze, 
stia per venire: Ù primo 
da per imminente la pub¬ 
blicazione del suo * libro 
bianco ». dal quale sono 
attese sostanziose novità 
rtformalTict, mentre il se¬ 
condo insiste con i suoi 
• ispettori superiori » tco¬ 
si, se non erro, si chiama¬ 
no). sulla cui opera il mi¬ 
nistro sembra molto con¬ 
tare. Aspettiamo dunque 
con un altro po' di pa¬ 
zienza (e di diffidenza) 
e poi giudicheremo. 

Colui invece del quale 
è impossibile giustificare 
l'esistenza (come mini¬ 
stro. si capisce) è U prof. 
Lombardim alle « parte¬ 
cipazioni statali ». Badi 
bene che quest’uomo, cui 
non dilettano né Vespe 
nenza ni l'ingegno, sa 
tutto sull /RI, su l ENI e 
sugli enti di minore porta¬ 
ta che stanno loro intor¬ 
no. Tutti insieme essi for¬ 
mano il cancro, dico il 
cancro, di questo nostro 
Paese e tutto vi funziona 
come prima, se non addi¬ 
rittura peggio. Grovigli di 
vipere, depositi di innudi 
ti privilegi, cumuli di li¬ 
cenze e di abusi, presso 
questi enti, maggiori e mi¬ 
nori, nulla, assolutamente 


nulla i cambiato. E Lom- 
bardini non ignora che il 
cancro, ora divenuto me 
tastasi, ha origine tn allo, 
neWalta dirigenza. Baste¬ 
rebbe fare una sena pulì 
zia li. dove stanno i pezzi 
grossi e si consumano gli 
arbitro piu grossi, le so 
prallazinni pm clamorose., 
i favoritismi più indecenti, 
le tolleranze piti sfacciate, 
le complicità piu sporche, 
per sperare che il resto 
dell'organismo si andasse 
risanando. Ma Lombardi 
ni che ha fatto, che la? 
Lei ha saputo che abbia 
ordinato un organigram¬ 
ma, come si dice, che ab¬ 
bia voluto sapere, in alta 
termini, quanti sono i pre 
sidenti, i vice presidenti, t 
vice vice presidenti e i di¬ 
rettori. t condirettori, i vi 
ce direttori, i dingentt. i 
vice dirigenti, i consulen¬ 
ti, interni ed esterni, un 
esercito, dico un esercito, 
di personaggi in gran par¬ 
te rissosi, mafiosi e fan 
nulloni che et mangiano il 
pane a tradimento? Nien¬ 
te. Tutto come prima, ripe¬ 
to, tutto, anzi, peggio di 
prima. E 0 ministro Lom 
bordini è un « indipenden¬ 
te », non c’è dubbio. E pro¬ 
prio un indipendente da 
tutto, anche dai compiti 
che dovrebbe assolvere. 

F*rtafcraccl« 


Clima cordiale nei colloqui di Hua Guofeng e Cossiga 



Sui grandi temi del mondo 
dialogo fra Italia e Cina 

L’indivisibilità della distensione e il ruolo della Cina nella esposizione del presidente del Consi¬ 
glio italiano - La necessità della pace e l’attacco aH’«egemonismo» nel brindisi del premier cinese 


allo stadio 
senza 

*bòtti» 
ma anche 
per voltare 
pagina 


ROMA — Il dialogo tra Italia 
e Cina è stato avviato ieri 
pomeriggio, con il primo in¬ 
contro tra il primo ministro 
della Repubblica popolare Hua 
Guofeng e il presidente del 
Consiglio Cossiga, e le rispet¬ 
tive delegazioni, e poi in se¬ 
rata con lo scambio di brin¬ 
disi al pranzo che il governo 
italiano ha offerto all'ospite a 
Villa Madama. Il segno è sta¬ 
to quello della cordialità nel 
rapporto, e della franchezza 
nella esposizione delle rispet¬ 
tive posizioni. 

L’obbiettivo. è apparso dal¬ 
la prima giornata di questo 
incontro italo-cinese — che è 
anche quello che conclude il 
lungo viaggio di Hua Guofeng 
in Europa occidentale — la 
ricerca ed il rafforzamento 
dei punti di convergenza, che 
sono già numerosi, nell'inte¬ 
resse del consolidamento del¬ 
la pace mondiale. E’ questo 
un punto che sia Cossiga che 
Hua hanno sottolineato ripe¬ 


tutamente. sia nell’incontro tra 
le delegazioni (« Abbiamo bi¬ 
sogno di un lungo periodo di 
pace che permetta la costru¬ 
zione del nostro paese ». ha 
detto Hua nel pomeriggio), sia 
nello scambio di brindisi, in 
serata, che hanno fatto regi¬ 
strare la ripetizione, da parte 
del primo ministro cinese, del 
concetto di « egemonismo » 
(l'eufemismo col quale i ci¬ 
nesi indicano l’Unione Sovieti¬ 
ca e la sua condotta nel mon¬ 
do) insieme a rinnovate dichia¬ 
razioni sulla necessità della 
pace. 

In concreto e in dettaglio, la 
prima giornata di incontri si 
è svolta nel modo che segue. 

Attorno alle sedici. Hua e il 
seguito si sono recati a depor¬ 
re una corona all'Altare della 
patria, dove il primo ministro 
cinese è stato fatto segno ad 
una manifestazione di simpa- 

Emilio Sarzi Amadè 

(Segue in penultima) 



ROMA — Cossiga • Hua di fronte al picchetto d'onore e Fiumicino 


Lo sport oggi avrà molli oe> 
chi addosso: soprattutto gli op¬ 
rili di chi, per scoprirlo, ha 
dovuto essere sollecitalo da un 
fallo criminale, ma lo ave\a 
ignorato in Pitia la sua vicen¬ 
da precedente, nelle degenera¬ 
zioni che da varie parti veni¬ 
vano segnalale, denunciate, in¬ 
dicale come motivo potenziale 
di conseguenze gravi. Intendia¬ 
mo dire clic è stato necessario 
arrivare al dramma dell’Olim¬ 
pico perchè i dirigenti dello 
sport decidessero misure che 
da tempo apparivano ovvie, che 
da tempo molti sollecitavano: 
la proibizione di scritte insul¬ 
tanti, di elogio della violenza, 
la rigorosa persecuzione del 
teppismo gratuito. Il teppismo, 
ovviamente, è sempre gratuito: 
qui ci riferiamo a quello che 
non ha motivazioni nemmeno 
nel suo stesso interno, quale 
è quello di certi personaggi — 
ad esempio — che dagli anelli 

Kino Marzullo 

(Segue in penultima) 
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Killer in azione, forse un regolamento di conti, una vera e propria esecuzione 

Massacro in una trattoria a Milano: otto morti 

- - - • ........ . ' . » 

La strage nella estrema periferia sud - Le vittime cinque uomini e tre donne - Mancano tracce di collutta¬ 
zione - Nessuno ha udito gli spari - I cadaveri scoperti dal fratello di una delle vittime molte ore dopo 



MILANO — Il cascinai* dova sono sfati trovati I corpi dell* 
otto persone assassinate 


Un gruppo di vecchi edi¬ 
fici, qualche cascina, alcune 
trasformate, altre fatiscenti 
all'estrema periferia sud di 
Milano, in quella che un 
tempo era una frazione, uno 
di quei borghi che ancora po¬ 
chi decenni la segnavano la 
fine della città e l'inizio del 
paesaggio agricolo delta Bas¬ 
sa. E* avvenuta qui la strage 
più impressionante tra quel¬ 
le registrate negli archivi del¬ 
la cronaca nera milanese, in 
un locale le cui vicende da 
sole tracciano la parabola di 
una degradazione che in que 
sfi vent’anni ha eroso tanta 
parte della periferia urbana, 
coinvolgendo il costume, il 
modo di vivere, le abitudini 
di tanta gente: prima vec¬ 
chia trattoria dove si riu¬ 
nivano i lavoratori di Mon- 
cucco, gestita da una coope¬ 
rativa, poi una decina di 
anni fa il passaggio a una 
gestione privata che ne fa 
un locale notturno, un 
• night » come tanti altri, 
infine, da quattro o cinque 
anni, un altro cambiamento 
di gestione; la « Strega » — 
dicono nela zona — non è 
più frequentabile da chi non 
è « addetto » a una certa 
vita notturna della Milano 
dei nostri giorni, è un punto 
di ritrovo per la malavita 


Industria 

del 

crimine 


qualificata non solo mila¬ 
nese e neppure soltanto ita¬ 
liana. 

Qui otto persone sono 
state uccise, colpite da re¬ 
volverate alla testa. Nel ger¬ 
go dei cronisti è una «ese¬ 
cuzione». ‘un a regolamen¬ 
to n: qualcuno ha ordinato 
la strage per affermare la 
propria supremazia; nella 
guerra per la divisione del 
mercato internazionale del¬ 
la malavita, di cui così 
poco si conosce, è proba¬ 
bilmente una battaglia de¬ 
terminante. Che tra le vit¬ 
time ci siano una cuoca, una 
cameriera e un’altra giovane 
donna probabilmente estra¬ 
nee alla materia scottante 
che è costata tanto sangue, 
è cosa secondaria per i kil¬ 
ler e per chi ha ordinato 
la missione omicida. La po¬ 
sta in discussione i evi¬ 


dentemente così alta che 
nessun testimone doveva 
sopravvivere. 

Se si arriva a tanto è per¬ 
ché ormai l’industria del cri¬ 
mine ha raggiunto, in parti¬ 
colare in città come Milano, 
una dimensione enorme, con 
« fatturati » e « numero di 
addetti » da capogiro. Que¬ 
sta strage, con la sua stessa 
efferatezza rivela, agli oc¬ 
chi di una opinione pub¬ 
blica spesso distratta o di¬ 
sinformata. prima di tutto 
questo dato di fatto. E fa 
comprendere anche quanto 
sia grande il divario tra l’or¬ 
ganizzazione industriale del 
crimine (si tratti di ricet¬ 
tazione su scala intemazio¬ 
nale, di droga, di contrab¬ 
bando o di sequestri di per¬ 
sona), la sua determinazione 
e precisione da una parte e 
le risorse delle forze di po¬ 
lizia dalTaltra. 

Ma è chiaro che questa è 
un’altra di quelle battaglie 
che toccano te sorti stesse 
della civiltà. Per vincerla, 
una polizia moderna, effi¬ 
ciente, « alValtezza » è neces¬ 
saria, ma non basta. Le ra¬ 
dici dell’industria del cri¬ 
mine richiedono una boni¬ 
fica molto profonda. 


MILANO — E’ stato un mas¬ 
sacro. Otto persone, cinque 
uomini e tre donne, una delle 
quali giovanissima, sono stati 
giustiziati la scorsa notte in 
una trattoria di Moncucco, al¬ 
l’estrema periferia sud di Mi¬ 
lano. 

I killer, sicuramente più di 
due. hanno fatto fuoco con 
estrema determinazione per 
uccidere, per non lasciare 
scampo alle loro vittime né 
ai testimoni della strage. Tut¬ 
ti sono stati uccisi a colpi di 
pistola di grosso calibro. Nes¬ 
suno ha udito né visto nul¬ 
la. Per il momento, l’unica 
cosa quasi certa è che alla 
base del massacro ci deve ès¬ 
sere un feroce regolamento di 
conti fra criminali decisi a 
tutto. Forse la droga, quella 
pesante, c’entra qualcosa. For¬ 
se c’entrano anche i sequestri. 

L’allarme è stato dato feri 
nel pomeriggio, da Michele 
Prudente, fratello di Antonio, 
di 29 anni, una delle vittime. 
Il giovane era preoccupato 
perché il fratello non era rien¬ 
trato a casa la notte prece- 

Elio Spada 

(Segue in penultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 9 


G.C. Argon scrive a Berlinguer 

Ho conosciuto 
i comunisti, 
ora mi iscrivo 


Giulio Carlo Argrxi 
ha inviato questa let¬ 
tera al compagno En¬ 
rico Berlinguer an¬ 
nunciando la decisio¬ 
ne di chiedere l’iscri¬ 
zione al PCI: 

Caro Enrico, 

come sindaco di Roma so¬ 
no stato per tre anni in 
quotidiano contatto con j 
compagni della giunta non¬ 
ché della direzione e della - 
federazione del partilo co¬ 
munista. Attraverso la giun¬ 
ta e il partilo ho avuto in¬ 
contri frequenti con i lavo¬ 
ratori comunisti. Ho dovuto 
ritirarmi essendomi venute 
meno le forze fisiche; ma 
non posso dimenticare la 
esperienza del lavoro co¬ 
mune né tornare ad essere 
un politico di opinione che 
simpatizza o vota per il PCI. 

I rapporti che ho allacciati 
sono per me troppo impor¬ 
tanti per non conservarli e 
renderli ancora più stretti. 

Sono stato nelle borgate, 
dove il partito i il massi¬ 
mo fattore di aggregazione 
sociale, di promozione cui -. 
turale, di orientamento po¬ 
litico. Ho constatato come 
i pubblici poteri siano in¬ 
capaci né sempre volente¬ 
rosi di affrontare seriamen¬ 
te e avviare a soluzione i 


problemi della gente, né 
per farlo dispongano di 
strumenti giuridici adegua¬ 
ti Sono stato nelle fabbri 
che (la Voxson, la Fatme 
e altre), tra i lavoratori in 
lotta per difendere il posto 
di lavoro, ma anche per 
conservare alla città orga¬ 
nismi industriali che sono 
elementi essenziali della 
sua qualificazione culturale. 
Ho avuto scambi di vedute 
con i sindacati, i comitati 
di quartiere, le cooperati¬ 
ve, tutte le componenti at¬ 
tive della comunità roma¬ 
na. Ora so che la salvezza 
della città e del paese è 
nelle mani dei lavoratori e 
dipende dalla coesione e 
dalla direzione della loro 
compagine politica. 

Il popolo ha soprattutto 
bisogno di cultura e di de¬ 
mocrazia. Lavorando in con. 
tatto col PCI ho constata¬ 
to di persona la schietta 
democrazia della sua strut¬ 
tura e dei suoi comporta- 
menti: mi sono fermamente 
persuaso che, in Italia, sen¬ 
za i comunisti la democra¬ 
zia non si salva. 

Come uomo di cultura 
specialmente interessato ai 
suoi problemi, ho trovato 
nel PCI l’apparato più desi¬ 
deroso e capace di rompe, 
re l'isolamento sociale del¬ 


la cultura e di migliorare 
la degradata condizione cul¬ 
turale; lo prova il varo 
della seconda università di 
Roma, che si deve all’am¬ 
ministrazione di sinistra. 

Nel corso di questi tre 
anni ho dovuto fronteggia¬ 
re eventi di tanta gravità 
da mettere in pericolo la 
fiducia nelle istituzioni e 
l’equilibrio della vita cit¬ 
tadina: in quelle tragiche 
circostanze ho avuto modo 
di misurare la prontezza di 
reazione e l’alto ascenden¬ 
te morale del partito comu¬ 
nista. Senza il partito co¬ 
munista Roma non sarebbe 
soltanto una città meno pro¬ 
tetta dal terrorismo, dalla 
violenza, dal teppismo, ma 
una città meno colta, me¬ 


no democratica, meno ca¬ 
pace di resistere a tutti i 
conati eversivi. Sarebbe an¬ 
che una città meno coscien¬ 
te del diritto alla libertà 
di pensiero e di espressio¬ 
ne, meno gelosa custode 
della dignità della persona 
umana, meno alta a com¬ 
battere in tutti e special- 
mente nei giovani l’ansia, 
lo scoraggiamento, la dispe¬ 
razione del momento. Ci fu 
un motivo per cui. benché 
riluttante, nell’agosto del 
’7 6 accettai di essere mes¬ 
so in votazione per sindaco 
di Roma, Nel mio lavoro 
di storico dell’arte avevo 
studiato il processo di de¬ 
gradazione dell’istituto ur¬ 
bano in regime di capita¬ 
lismo. La causa diretta i 



la speculazione immobilia¬ 
re, a Roma per troppo tem¬ 
po tollerata e incoraggiata. 
Dello sfruttamento distrut¬ 
tivo della città i partiti 
operai sono i naturali ne¬ 
mici, e dunque sono gli ami. 
ci della città e i custodi 
del suo valore storico. So¬ 
no grato al partito comu¬ 
nista per la sua difesa di 
quei valori, per avermi dato 
la gioia di sparare non sol- 
tanto a salve contro la spe¬ 
culazione, Vanti-città, l’an- 
ti-Roma. 

E’ comprensibile che io 
desideri vivere il resto dei 
miei giorni in modo coe¬ 
rente ai tre anni della mia 
esperienza di primo sinda¬ 
co di sinistra della capita¬ 
le, saldare un rapporto più 


diretto con 1 miei compa¬ 
gni di lavoro, ricambiare 
al PCI la fiducia che ebbe 
in me quando mi propose 
come sindaco di Roma. Di¬ 
mostrò allora, attraverso la 
mia persona, di considerare 
la cultura capace di respon¬ 
sabilità di governo; e se 
un partito ha fiducia nella 
cultura, dovrebbe la cul¬ 
tura non avere piena fidu¬ 
cia in quel partito? 

Accade oggi che alcuni in* 
tellettuali vogliano prende¬ 
re le distanze dal partito 
comunista: ebbene, come 
intellettuale che ha potuto 
conoscere a fondo il partito 
comunista nei suoi assunti 
ideologici e nei suoi com¬ 
portamenti pratici, quelle 
distanze non chiedo di me¬ 
glio che accorciarle, anzi 
annullarle. Per questo oggi 
chiedo l’iscrizione al par- 
tito comunista: a scanso 
di ambigue interpretazioni 
precisando fin d’ora che, 
per gli stessi personali mo¬ 
tivi che mi hanno costretto 
a dimettermi da sindaco di 
Roma, non potrei mai ac¬ 
cettare alcun incarico ni 
all’interno né fuori del 
partito. 

Un abbraccio fraterno 
dal tuo 

Giulio Carlo Argan. 
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Appello del Pei nella ricorrenza del 4 novembre 


In occasiono della glor- 
nàta delle forze armate il 
PCI rivolge il proprio sa¬ 
luto ai militari della Ile- 
pubblica, di ogni ordine e 
grado. . , 

L’Italia sta attraversando 
una grave crisi; sulle isti- 
. tuzionl democratiche in¬ 
combono minacce; comples¬ 
si ed acuti problemi eco- 
nomici e sociali non hanno 
tuttora trovato soddisfacen- 
' ti soluzioni. Ne discendo 
l’esigenza della ripresa e 
dello sviluppo della poli- 
' tica di solidarietà nazio¬ 
nale e si richiedono l’im- 
pegno di tutte le forze de¬ 
mocratiche e la partecipa¬ 
zione di tutti i cittadini 
per compiere (luci profondi 
cambiamenti che sono ne- 
cessari per guidare il Pae- 
se fuori dalla crisi. 

La riforma democratica 
di particolari settori dello 
Stato ed in ispecie delle 
forze armate, per adeguarli 
al dettato costituzionale, 
con l’approvazione della 
legge dei principi e con la 
elezione delle rappresen¬ 
tanze militari, sta entrando 
adesso in una fase nuova e 
maggiormente impegnativa. 

L’iniziativa delle assem¬ 
blee elettive, dei partiti 
costituzionali, delle orga¬ 
nizzazioni civili e demoera- 


Un rapporto 
nuovo 
dentro le 
Forze Armate 


tlche della società, deve*as- 
secondare questo processo. 

Per vincere le tenaci re¬ 
sistenze che vengono op. 
poste alla piena democra¬ 
tizzazione delle forze arma¬ 
te occorre un impegno po¬ 
polare di solidarietà che, 
preservando le istituzioni 
militari da indebite inge¬ 
renze ed interferenze, ne 
riaffermi il carattere di 
espressione della unità del¬ 
la nazione. 

La anticipata interruzio¬ 
ne della settima legislatura 
non ha permesso di conclu- 
dere il lavoro positivamen¬ 
te avviato in Parlamento. 
Tuttavia le leggi già appro¬ 
vate consentono di operare 
per far avanzare la riforma 


democratica delle forze ar¬ 
mate e di dare corso ad 
altre misure di rinnova- 
mento, a cominciare dal 
riordinamento del servizio 
di leva e dal nuovo assetto 
giuridico e retributivo che 
si richiede per gli apparte¬ 
nenti alle organizzazioni 
militari. 

Di fronte ai segni, non 
positivi, di malessere e di 
disagio che provengono da 
diversi settori militari e 
che pongono in evidenza la 
carenza della azione di go¬ 
verno, i comunisti ribadi¬ 
scono che la via maestra 
da seguire è quella di in¬ 
staurare un rapporto più 
consapevole e democrati- 
co, tra vertici e base al¬ 


l’interno delle forze armate 
e tra queste e la società 
civile. 

L’Italia ha bisogno di una 
politica di distensione, di 
sicurezza, di disarmo, di 
indipendenza. Occorre ope¬ 
rare per una riduzione equi- 
librata degli armamenti di 
ogni tipo, per lo sviluppo 
delle trattative di disarmo, 
per il contenimento delle 
spese militari. 

Il consolidamento della 
democrazia nelle forze ar- 
mate e la soluzione dei prò- 
blemi della condizione dei 
militari di leva e volontari, 
esigono un ulteriore svi¬ 
luppo dell’impegno unitario , 
di tutte le forze democra¬ 
tiche. 

I comunisti continueran- 
no a dare il proprio appor- 
to, unitario ed appassiona¬ 
to, a questa decisiva bat¬ 
taglia nella consapevolezza 
di contribuire in tal modo 
a rinsaldare i vincoli tra 
popolo, istituzioni, forze ar- 
mate, proseguendo sul cam- 
mino iniziato con la Resi¬ 
stenza, segnato dal sacrifi¬ 
cio di decine di migliaia 
di pjrtigiani e di militari. 

LA DIREZIONE 
DEL P.C.I. 


Un'anziana donna in isolamenfo all'ospedale « SS. Trinità » 

’ 4 , --—-“—--- 

* * 

Caso di colera a Cagliari, una città 

*___ • » j 

dalle disastrose condizioni igieniche 

Miseria, fame e bidonville fanno del capoluogo sardo un focolaio di epidemie - Chiuse alcune scuole 
All’ospedale «Maggiore» di Bologna sono morti 2 infermieri - Tensione fra il personale paramedico 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La città è in 
stato di emergenza per un 
caso di colera. Un'anziana 
vedova, Grazietta Casula, 
madre di 5 figli, si trova in 
quarantena nell’ospedale 
« SS. Trinità ». La donna ave¬ 
va comprato da un rivendito¬ 
re di Quartii, mezzo chilo di 
arselle. Ne ha mangiate alcu¬ 
ne crudo . ed è stata colta da 
forti dolori addominali. Dopo 
averla sottoposta ad esami 
clinici, i sanitari hanno ac¬ 
certato che si tratta di un 
raso di gastroenterite acuta 
provocato da i vibrione cole- 
rigano ». Il vibrione variatore 
della malattia epidemica è 
stato isolato nel laboratorio 
di analisi. Sia Vabitazione 
della donna colpita, che i re¬ 
parti di patologìa clinica 
hanno subito un’accurata di 
sinfezxone. Anche il personale 


medico e paramedico viene 
sottoposto a misure precau¬ 
zionali. 

‘ Ancora una volta i frutti di 
mare sono all’origine dei casi 
di colera a Cagliari e nei 
centri dcll’entrotcrra. Ma fi¬ 
no a che punto? Da alcuni 
anni, precisamente dal 1973. è 
proibita la pesca e la raccol¬ 
ta dei frutti di mare nello 
stagno di Santa Gilla. dove 
vengono scaricati » residui 
organici del capoluogo e le 
scorie delle industrie petrol¬ 
chimiche. Nonostante il di¬ 
vieto, i molluschi si pescano 
ugualmente e sono messi in 
vendita senza essere chiusi in 
buste sigillate, con regolare 
certificato medico. Decine di 
pescatori, cacciati dallo sta¬ 
gno. si arrangiano cosi. Ton¬ 
to per sopravvivere. Ora la 
popolazione, fortemente al¬ 
larmata. si domanda se il fo• 


A Venezia una grande assemblea per la riforma delle forze armate 

Discutono insieme soldati, lavoratori, studenti 

Presenti uomini politici, alti ufficiali, rappresentanti delle regioni e degli enti locali - Le elezioni nelle caserme 
sono un’occasione per un più stretto rapporto con la società civile - Un appello di parlamentari, esperti e militari 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Il rinnovamento 
delle Forze armate ha com¬ 
piuto, negli ultimi anni, note¬ 
voli passi avanti. La politica 
dei « corpi separati » ha subi¬ 
to indubbiamente duri colpi. 
Tuttavia non è una battaglia 
ancora del tutto vinta. C’è 
troppa gente, dentro e fuori 
le istituzioni militari, che 
cerca di ostacolare con ogni 
mezzo questo processo e di 
impedire che si stabilisca un 
rapporto nuovo, di feconda 
collaborazione tra mondo mi¬ 
litare • società civile. Per 
vincere questa battaglia il 
concorso dei cittadini soldati, 
da solo, non può bastare: oc¬ 
corre l’impegno unitario di 
tutte le forze democratiche, 
delle grandi masse popolari 
e delle assemblee elettive. 

In queste affermazioni il 
senso del riuscito e impor¬ 
tante convegno che si è svol¬ 
to ieri nel Palasport di Vene¬ 
zia. promosso daU’Ammini- 
strazione comunale, sui temi 
della riforma delle FF.AA. 

Nel dibattito hanno parla¬ 
to. tra gli altri al convegno. 
Arturo Calabria a nome di 
Cgil, Cisl. Uil e il sen. Nino 
Pasti. Erano presenti il com¬ 
pagno Aldo D’Alessio e il pre¬ 
sidente dell’Anpi Arrigo Boi- 
drini. Hanno poi inviato la 
loro adesione il comandante 
del V corpo d’armata gen. Ni¬ 
cola Chiari; il gen. Giorgio 
Donati, capo di Stato Mag¬ 
giore del Comando forze ter¬ 
restri e alleate del Sud Eu¬ 
ropa; 11 gen. Filippo Boari. 


Martedì 
studenti 
in assemblea 
contro il « no » 
di Valitutti 

ROMA — Gli studenti roma¬ 
ni daranno vita, martedì pros¬ 
simo, ad una assemblea cit¬ 
tadina contro il « no » di Va¬ 
litutti alle loro richieste. Nel 
proclamare l’iniziativa il coor¬ 
dinamento cittadino degli stu¬ 
denti romani « giudica gravi 
e provocatorie le affermazio¬ 
ni del ministro circa la sua 
indisponibilità a sospendere le 
elezioni scolastiche già fissa¬ 
te per il 25 novembre ». Gra¬ 
vi perché vanno contro la vo¬ 
lontà espressa da forze po¬ 
litiche e sociali diverse: pro¬ 
vocatorie perché sfida il mo¬ 
vimento che in queste setti¬ 
mane si è mobilitato e che 
ha visto oltre 100 mila giova¬ 
ni scendere in piazza. 

« E’ chiaro — si legge an¬ 
cora nel documento — che se 
il ministro confermerà uffi¬ 
cialmente la decisione, que¬ 
sto significherà che ha chi¬ 
nato la testa di fronte all’ar¬ 
roganza della DC. La nostra 
intenzione è quella di non se¬ 
guire l'esempio di Valitutti e 
continueremo nella estensione 
della discussione e della mo¬ 
bilitazione di massa dentro le 
scuole e tra la gioventù ». 

Su questi temi quindi e sul¬ 
la necessità di dare una nuo¬ 
va risposta al ministro, avrà 
luogo l’assemblea di martedì 
aii farà seguito, giovedì 8. 
una assemblea di carattere 
nazionale. 


I deputiti cwnunirti «otto te¬ 
miti ed attera presenti 5ENZA 
ECCEZIONE alle «eduli di mar¬ 
tedì • novembre. 


comandante delle « Truppe 
Trieste ». Il sindaco Mario 
Rigo ha portato al convegno 
il saluto delia città e ha vo¬ 
luto rendere un omaggio al 
Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini. omaggio die 
è stato accolto da un inter¬ 
minabile applauso. 

Un punto in partico¬ 
lare è stato sottolineato da 
tutti: gli enti locali e le Re¬ 
gioni possono, anzi debbono, 
dare un contributo decisivo. 

. I temi affrontati, la pre¬ 
senza e la partecipazione ap¬ 
passionata di oltre un mi¬ 
gliaio di militari (soldati di 
leva, ufficiali e sottufficiali 
delle tre forze armate), di 
lavoratori e di studenti, gli 
impegni assunti da qualificati 
rappresentanti del Parlamen¬ 
to (hanno parlato fra gli altri 
il vice presidente della 
Commisione Difesa della Ca¬ 
mera. Vito Angelini: ii com¬ 
pagno Arnaldo Baracetti a 
nome dei gruppi del PCI dei 
due rami del Parlamento; il 
socialista Sacconi e Eliseo 
Milani del PDUP ed altri), 
del governo (il sottosegreta¬ 
rio Del Rio ha portato il sa¬ 
luto del ministro Ruffini). di 
rappresentanti di Regioni, 
Comuni. Province e dei sin¬ 
dacati delle tre Venezie, han¬ 
no fatto assumere al conve¬ 
gno un carattere largamente 
unitario di valore nazionale. 

Aprendo il convegno — che 
è caduto alla vigilia della 
« Giornata delle Forze Arma¬ 
te » — il compagno Giobatta 
Gianquinto assessore agli af¬ 
fari istituzionali del Comune, 
ha puntualizzato due que¬ 
stioni: primo, il ruolo e l'im¬ 
pegno degli enti locali per 
rinnovare le forze armate e 
stabilire con esse rapporti 
nuovi e proficui; secondo, le 
iniziative a sostegno dei mili¬ 
tari per le prossime elezioni 
delle rappresentanze. I poteri 
locali — ha detto fra l'altro 

— devono operare affinchè la 
« legge dei principi » abbia 
piena e leale applicazione. 

Su questo terreno — Io 
hanno sottolineato il com¬ 
pagno Baracetti ed altri che 
sono intervenuti nel dibattito 

— ci sono gravi ritardi del 
governo, ma anche di Comu¬ 
ni e Regioni. E bisogna an¬ 
che battere le posizioni di 
coloro che vanno dicendo che 
la democratizzazione aprireb¬ 
be la strada alla disgregazio¬ 
ne delle forze annate. « Rin¬ 
novarle — ha detto Baracetti 

— vuole invece dire operare 
per renderle più unite, più 
solidali, più efficienti per la 
difesa della sicurezza del 
paese, concorrere alla salva- 
guardia delle sue libere isti¬ 
tuzioni. aiutare le popolazioni 
nei casi di calamità naturali. 
Disporre, insomma, di un e- 
sercito fedele alla Costituzio¬ 
ne e alla Repubblica. 

L'altro tema più discusso 

— nel quadro della condizio¬ 
ne di vita nelle caserme — è 
stato quello delle elezioni 
delle rappresentanze, ritenute 
« una occasione — come ha 
detto il sen. Gianquinto — 
per rinsaldare il rapporto fra 
mondo militare e società ci¬ 
vile ». « Proteste e pressioni 
dei militari e dei gruppi par¬ 
lamentari democratici — ha 
osservato Baracetti — hanno 
portato finalmente al varo, 
da parte del Consiglio dei 
ministri, del regolamento e- 
lettorale. Il governo deve 
stare ora ai patti: le elezioni 
debbono essere convocate 
subito, con la necessaria po¬ 
polarizzazione del regolamen¬ 
to e il tempo opportuno af¬ 


finchè nelle caserme possano 
essere discussi programmi e 
candidati ». 

I militari — è stato detto 
in diversi interventi — non 
debbono accogliere gli appelli 
di chi «gioca al ribasso» sul¬ 
la legge dei principi e sul 
valore delle rappresentanze 
nè di quelli che propongono 
« fughe in avanti ». Bisogna 
cioè che i nuovi organismi 
siano la libera espressione 
dei militari che debbono es¬ 
sere uniti e partecipare in 
massa alle elezioni. 

II dibattito, molto vivace. 


lia espresso severe critiche al 
governo (« troppi ritardi nel 
convocare le elezioni delle 
rappresentanze ». hanno det¬ 
to due ufficiali, alcuni sottuf¬ 
ficiali e soldati) ed al com¬ 
portamento di alcuni coman¬ 
danti (« troppi generali ed 
anche qualche colonnello si 
oppongono al rinnovamen¬ 
to»; « gli abusi sono ancora 
troppi ». hanno sottolineato 
altri sottufficiali denunciando 
la dequalificazione del loro 
lavoro). E' stato anche de¬ 
nunciato il fatto che alle ca¬ 
serme c Berghinz » di Udine e 


« Bosin » di Merano la parte¬ 
cipazione dei militari al con¬ 
vegno è stata ostacolata in 
ogni modo, contrariamente 
alle direttive impartite dai 
comandi. 

Il malcontento e il disagio 
espresso da diversi militari è 
stato riportato sul terreno 
più propriamente politico dal 
compagno on. Angelini. « Chi 
tenta di frenare la spinta alla 
democratizzazione delle forze 
armate — ha detto fra l’altro 
— sperando in un ritorno in¬ 
dietro ’ del • paese, commette 
un grave errore. Ogni ritardo 


o ripensamento diventa dan¬ 
noso per tutto il paese ». 

Il convegno ha infine 
approvato un appello — letto 
dall'on. Paolo Vittorelli che 
ha tenuto il discorso conclu¬ 
sivo — di parlamentari e di 
rappresentanti politici, di e- 
spertl e di militari per le e- 
lczioni delle rappresentanze 
sottolineandone il profondo 
significato democratico e la 
necessità di un impegno soli¬ 
dale delle assemblee elettive 
per la soluzione dei problemi 

Sergio Pardera 


Le manifestazioni 
per il 4 Novembre 

ROMA — Militari e popolazione civile celebrano oggi la 
giornata delle Forze Armate e dell’unità nazionale. Il po¬ 
polo si unisce ai soldati, nelle navi, nelle caserme, negli 
aeroporti « per stabilire — come si legge nel messaggio 
del presidente della Repubblica per 11 4 novembre — un 
contatto umano fatto di solidarietà e di fraternità » Per¬ 
tini ha Indicato anche i compiti che la Costituzione fissa 
per le Forze Armate: il dovere della difesa della Patria, 
nel ripudio della guerra come mezzo di offesa alla libertà 
degli altri popoli e come strumento per risolvere le contro¬ 
versie Internazionali. Lo spirito della Resistenza, la storia 
del popolo italiano — continua Pertini — ci Ispirano a di¬ 
fendere quel patrimonio di ideali costruito a così duro 
prezzo: « l’amore alla libertà e alla giustizia, 11 rifiuto 
della violenza, il rispetto degli altri. 11 valore sacro del¬ 
l’onesta e del dovere d. 

Il presidente Pertini aprirà le cerimonie deponendo una 
corona d’alloro al monumento del Milite Ignoto. La stessa 
cosa faranno 1 rappresentanti della Camera e del Senato. 
Caserme, aeroporti, musei e sacrari saranno aperti al pub¬ 
blico per tutta la giornata. A Roma il sindaco Luigi Pe- 
troselli trascorrerà la giornata alla caserma della Cecchl- 


gnola. Ci saranno inoltre Incontri nelle caserme con dele¬ 
gazioni guidate da parlamentari, consiglieri regionali e pro¬ 
vinciali; alla caserma Gandin con Angelo Marroni, vice pre¬ 
sidente della Provincia, alla caserma Grazioli Lante con 
l’on. Tozzettl; a Bracciano con 11 <en. Modica, a Cesano 
con l’on. Ferri; a Nettuno con l’on. Ottaviano; a Pratica 
di Mare con 11 sen. Maffioletti; alla scuola allievi carabi¬ 
nieri di via Legnano col consigliere regionale Esterino Mon¬ 
tino, alla caserma Romagnoli dell’aeroneutica militare col 
consigliere regionale Raparelli. A Ciampino (ore 20) l’on. 
Ottaviano e il sindaco parleranno ai controllori di volo. 

A Milano avrà luogo una celebrazione In piazza San- 
t'Ambrogio. Un corteo raggiungerà piazza Duomo. Delega¬ 
zioni di parlamentari visiteranno le caserme. Una celebra¬ 
zione avrà luogo anche alla casa del mutilato. A Bologna 
le cerimonie sono decentrate nei vari quartieri con la pre¬ 
senza del militari e con la richiesta di una democratizza¬ 
zione delle forze armate. Iniziative delI’ANPl e dell’Associa¬ 
zione combattenti sempre su questo tema. Incontri nelle 
caserme fra soldati, popolo e parlamentari. A Ferrara il 
'sindaco parlerà a soldati e popolo uniti In una manife¬ 
stazione centrale. 

A Torino Ieri è stato presentato il volume edito dal 
consiglio regionale del Piemonte «Seicento giorni nella 
Resistenza ». Erano presenti II generale Andrea Versar!, co¬ 
mandante della legione militare, e il generale Libero Por¬ 
cari presidente del Comitato d’Intesa fra le formazioni 
partigiane del Piemonte e della Valle d’Aosta. Il volume è 
stato consegnato ai decorati di medaglia al valor militare. 


Dopo le precisazioni del governo 

Concordato : né fretta né inerzia 


Le preri«a/ioni del gener¬ 
ilo e della stessa presiden¬ 
za della Repubblica permei- 
Inno di ricondurre sui giusti 
binari una questione, come 
quella del Concordalo Ira 
Italia e Santa Sede, rhe 
a»c\a provocalo negli nlli- 
uii giorni polemiche improv- 
vi'C, non tulle motivate. Si 
è infatti. preci«ato da parte 
di fonte governativa, rhe non 
soltanto non è stala predi¬ 
sposta nna nuova « bozza » 
rompleta del Concordato, in 
aggiunta alle quattro sinora 
formulate: ma soprattutto die 
il pro«iegno delle trattative 
avviene, e avverrà, seeuen- 
do le indicazioni e le pro¬ 
cedure previste in sede par¬ 
lamentare sia nel dibattito 
alla Camera del 1976 che al 
Senato della Repubblica del 
1978. 

In questo sen«o, è oppor¬ 
tuno ricordare che la ri«ohi- 
zione approvata dal Senato 
nel dicembre de! 1978, a se¬ 
gnilo della di«cu»sione «olla 
terza bozza di concordato, 
mentre impegnava il gover¬ 
no ad avviare la • fase con- 
rlii«iva » del negoziato, lo 
vincolava alle os«ervazioni 
emerse soprattutto «ni gran¬ 
di temi ronrordatari. quello 
del matrimonio, degli enti 
eeele«iastici, quello della 
scuola, e a tenere i rontatti. 
nell'ultima fase delle trat¬ 
tative, con i presidenti dei 
gruppi parlamentari. 

Onesti prerisi impegni as¬ 
sunti dal governo dovevano 
evitar* alcune reazioni su¬ 


scitate dall'annuncio di una 
nuova fase di trattative per 
il Concordato, e suggerire 
cosi maggiore prudenza a 
quei rommentatori, rome il 
«notista» della Nazione, clic 
hanno espresso sorpresa per 
la probabile formulazione «li 
una quinta bozza, e sono 
tinnii a parlare di « latitan¬ 
za » dei partili «Iella sini¬ 
stra. proprio mentre qn«*«ii 
partiti, con le dichiarazioni 
di Paolo Bufalini per il PCI, 
di T-rlio littorio per il PSI. 
di Giovanni Spadolini per il 
PRI. ribadivano irniente il 
proprio interr««e per la que¬ 
stione concordataria, l’esi¬ 
genza di una Torretta o««er- 
vanza delle proeednre e del¬ 
le indicazioni di merito in* 
«li formulate «lai Parlamento. 

Ma qnegli impegni poteva¬ 
no anrbe evitare nna dichia¬ 
razione. indnhbiamente «u- 
«rettibile di e«piivoche inter¬ 
pretazioni. del presidente del¬ 
la eommi«sione italiana. Gui¬ 
do Gonella. con la quale «i 
la*riava intravedere una im¬ 
minente «conclusione del ne¬ 
goziato». e «i esprimeva nna 
«oddi«fazione che poteva «o- 
lo seatnrire da nna vantazio¬ 
ne politica e parlamentare di 
tutte le forze demoeratirbr 
sul nuovo progetto di Con¬ 
cordalo. 

Resta quindi tuttora aper¬ 
ta la questione di merito di 
ginngere ad un positivo ac¬ 
cordo tra Italia e Santa Se¬ 
de per cancellare ogni resi¬ 
duo del verrbio Concordato 
del 1929. E il problema i 


talmente importante da tra¬ 
scendere le contingenti mag¬ 
gioranze governative e «la in¬ 
vestire i gruppi politici nel 
loro insieme. Anche per 
questo non è opportuna né 
la fretta rhe in pochi gior¬ 
ni vuole risolvere lutto, né 
l'inerzia con mi si è lascia¬ 
la per lunghi anni andare al¬ 
la «leriva una riforma che in¬ 
teressa un momento derisi¬ 
vo «lei rapporti tra sortela 
civile e società religiosa. 

Ciò che conta è che si 
giunga a formulazioni « ron- 
rordalarie * politicamente c 
giuridicamente soddisfacenti. 
E «e è vero che per il Con¬ 
cordato si è segnila nna stra¬ 
da — quella di uno «treno 
rapporto tra governo e Par¬ 
lamento — non usuale (ma 
non tanto) per altri trattali 
inlrmazionali. altrettanto è 
vero che proprio questa stra¬ 
da ha «inora garantito un 
progressivo miglioramento 
dei progetti di accordo Ira 
Italia e Vaticano. 

Anche per qnesli molivi, 
in attesa di conoscere l’even¬ 
tuale nuovo progetto ronror¬ 
datario è opportuno ricorda¬ 
re rhe i n«>di rimasti aperti 
non sono né insormontahili 
né marginali. Essi attengono 
all'esigenza di garantire Per¬ 
fettiva faeollativilà delPin«e- 
gnamento religioso nelle scuo¬ 
le pubbliche; di prevedere 
un limpido rapporto tra giu¬ 
risdizione matrimoniale ca- 
noniea e giurisdizione civi¬ 
le: e di disciplinare la com¬ 
plessa materia patrimoniale 


in modo da evitare ogni pri¬ 
vilegio anacronistico per gli 
enti erclesiastici e ogni in¬ 
terferenza con le leggi dello 
Stato in tema «li assistenza 
e di decentramento. Oltre 
questi infine, esistono altri 
aspetti « minori » del pro¬ 
trilo di Concordato che ri¬ 
chiedono limature, perfezio¬ 
namenti, miglioramenti, so¬ 
no aneh’essi non meno im¬ 
portanti degli altri al fine di 
una valntazione complessiva 
del fulnro accordo. 

Di tnlto ciò si parla e «i 
discute da anni, ed entram¬ 
be le delegazioni italiana e 
vaticana sono pienamente 
consapevoli anche perché se 
ne è parlato apertamente e 
chiaramente in Parlamento e 
nel Paese. F.' vero quindi 
rhe c’é la possibilità di giun¬ 
gere ai! on accordo realmen¬ 
te soddisfacente per tutti, 
purché tale soddisfazione si 
fondi sulla conoscenza e sul¬ 
la valutazione di un testo 
che tenga conto del lavoro 
sino ad oggi compinto in se¬ 
de diplomatica, politica e 
parlamentare. Si tratta co«ì 
«li riaffermare l’esigenza rhe 
il nnovo Concordato na«ca 
«n basi solide e convincenti 
tali da garantire ad esso il 
con«en«o più ampio delle for¬ 
ze democratiche lairhr r cat¬ 
toliche. e da dargli quella 
« stabilità * nel tempo ne¬ 
cessaria ad ogni solenne ac¬ 
cordo di carattere intema¬ 
zionale. 

Carlo Cardia 


coiaio appena scoperto è tnt 
caso isolato, oppure può ave¬ 
re sviluppi ancora più disa¬ 
strosi per la già precaria sa¬ 
lute pubblica. 

« La drammatica situazione 
igienico sanitario negli ultimi 
tempi si è paurosamente de¬ 
teriorata. Se il capoluogo è 
un immenso focolaio di ma¬ 
lattie infettive, una ragione ci 
deve pur essere, e qualcuno 
deve portare le rpsponsabili- 
tà », ha dichiarato il prima¬ 
rio del reparto infettivi del¬ 
l’ospedale civile, professor 
Goffredo Anginni. La sua de¬ 
nuncia ha un fondamento 
preciso: proprio in questi 
giorni sono state rhiiisp due 
scuole elementari perchè su 3 
in ilo scolari diverse decine n 
vevano contratto Vcpatite vi¬ 
role. Nella giornata di ieri è 
stata disposta la chiusura di 
un'altra scuola media, la « 17- 
go Foscolo »: nuche ani c'è 
voluta la diffusione dell’epa¬ 
tite virale per far capire alle 
autorità comunali e regionali 
rhe 1200 alunni non potevano 
continuare a frequentare un 
edificio con le fogne aperte 
da mesi. 

La miseria, la fame, il di¬ 
sordine delle bidowiHes alla 
neri feria dei grandi e piccoli 
centri spiegano da soli come 
nascono le epidemie, Pasta 
andare a dare un’occhiata 
per vedere come vivono de¬ 
cine di migliaia di cagliarita¬ 
ni. e quanti problemi devono 
essere ancora affrontati. Zone 
e rioni costituiti do ammassi 
di costruzioni più simili a 
tuguri che a case: abitazioni 
umide e malsane sul punto 
di crollare. Dentro le antiche 
mura del Castello, uomini, 
donne, vecchi e bambini vi- 
vnno praticamente sotto ter¬ 
ra. Ogni volta che piove fe 
fognature scoppiano: ed è un 
via vai di grossi topi di fo¬ 
gna. La grandezza media di 
una casa è di 43 metri 

« Quanto sta succedendo — 
dice il compagno Emanuele 
Sanno, pediatra nell’ospedale 
di Is Mirrionis. responsabile 
della commissione sanità* del 
comitato regionale del PCI — 
è la conferma tragica della 
nostra forte denuncia: Ca¬ 
gliari è una città cresciuta 
mostruosamente, abbandona¬ 
ta al saccheggio degli specu¬ 
latori e alle violenze deqìi in¬ 
sediamenti industriali. Le 
malattie del sottosviluppo, 
come il colera e Vepafife vi¬ 
rale. trovano qui un terreno 
di coltura favorevole. Come 
può essere altrimenti, se nel 
mare degli stagni che circon¬ 
dano il centro cittadino ven¬ 
gono riversali sia ì veleni 
della Petrolchimica, sia i li¬ 
quami non depurati di centi¬ 
naia di migliaia di abitanti?*. 
Infatti, il vibrione del colera 
viene allevato in cosa, nello 
stagno di Santa Gilla come 
in quello di Molentarqius. nei 
quartieri non salo popolari . 
ma anche di piccola e media 
bnrahesta: senza inane, senza 
acntia, senza depuratore. 

Come denunciano in una 
interrnaazìone urnente rivolta 
al presidente del consiglio 
on. Cossina. al ministro della 
Snnifà ed al ministro per 
Vinterrentn straordinario nel 
Mrzzoaiomn. i dovutati co¬ 
munisti Giovanni Berlinauer, 
Francesco Afaris. Ginrain 
Maccintta e Maria Corco, 
nronrin a Canlinri risultano 
larnamenfe inattuali i prov¬ 
vedimenti. approvati dono 
Vepidemia di colera dell'esta¬ 
te '73. ver la realizzazione di 
opere di risanamento iaìenìro 
nel sud e nelle isole. Cerano 
» soldi e sano rimasti conna¬ 
tali nelle hanrha. mentre cen¬ 
tinaia di bambini renivano 
colpiti da epatite virale e 
salmnnpllnsi. 

1 comunisti hanno proposto 
un intervento straordinario 
do} norerno che. di intesa 
con la rcaiane e ali enti loca¬ 
li riesca o circnsrrirere il ca¬ 
so di colera e ad evitare la 
vltariore diffusione delle ma¬ 
lattìe infettive rhe oggi fla- 
n oli ano il raprJunao sardo. 
Ma non snifo. Oltre Cnnliari. 
in Snrdeona r’ò sempre un 
porse abbandonato dove 
monca tutto, dotte risor-o g. 
conomirhe ai serriti civili. 

Giusonne Padda 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Tensione e 
paura si sono diffuse in que¬ 
ste settimane tra 1 dipen¬ 
denti dell’ospedale Maggiore 
di Bologna: due loro colleghi 
sono morti nel giro di un me¬ 
se per epatite virale fulmi¬ 
nante. Si tratta di due gio¬ 
vani, la 28erme Agata Ktss 
e il 27enne Giampcdo Deca¬ 
no; e non sarebbero 1 primi 
casi. I ricoveri di Infermieri 
dell’osperale nel reparto ma¬ 
lattie infettive stanno assu¬ 
mendo un carattere perma¬ 
nente e mettono in causa le 
condizioni ambientali del no¬ 
socomio bolognese. Anche se 
non si conoscono ancora le 
risultanze dell’autopsia com¬ 
piuta sul corpo del Degano, 
si è convinti che si tratti, 
come per la Klss, di epatite 
virale. La direzione sanitaria 
fa notar* da parte sua eh* 


il virus potrebbe essere stato 
contratto altrove, ma neo e- 
sclude — né potrebbe farlo 
— la sua origine all’Interno 
dell’ospedale. 

Consiglio dei delegati e con¬ 
siglio di zona insistono sulla 
precarietà della situazione 
igienica del «Maggiore»: in 
particolare serie carenze si 
riscontrano per i gabinetti, le 
docce, la manutenzione del¬ 
le strutture. Certi ambienti 
caratterizzati dalla presenza 
di vapori anche tossici sono 
privi di aspiratori. Più in 
generale si pone l’accento 
snU'esigenza rii una riorga¬ 
nizzazione complessiva dei 


servizi ospedalieri ed extra- 
ospedalien, nella linea della 
prevenzione e della conse¬ 
guente limitazione del rico¬ 
veri. 

Il « Maggiore » è stato co¬ 
struito sulla base dì un pro¬ 
getto del ‘50, impostato sulle 
necessità di quegli anni. Pre¬ 
vedeva 600 posti letto, ma 
oggi si arriva a punte di ol¬ 
tre mille ricoverati. 

La struttura a monoblocco 
comporta per un potenzia¬ 
mento del servizi igienici (os¬ 
serva la direzione sanitaria) 
spese vertiginose e una pro¬ 
lungata inagibilità di gran 
parte dell’ospedale. 


Positivi risultati 
nella mobilitazione 
per il tesseramento 


Questi sono alcun) risultati della campagna tesse¬ 
ramento 1980, che ha fatto registrare nelle ultime « die 
cl giornate » um straordinaria mobilitazione e un Im¬ 
pegno capillare di centinaia di compagni militanti. I ri¬ 
sultati sono già assai positivi, soprattutto nelle zone ove 
maggiore è la presenza della classe operaia. 

FEDERAZIONE DI ALESSANDRIA: 2145 Iscritti di 
cui 346 donne e 74 reclutati. Sezioni al 1007»: Pozzol 
Groppo, Ceireto G. e Rivalta Bormlda con 12 reclutati. 

FEDERAZIONE DI PISA: Sezione di fabbrica Fiat- 
Fides oltre il 1007 (da 103 a 105 iscritti) 5 reclutati alla 
Sezione Piaggio di Pontedera. 

FEDERAZIONE DI PALERMO: 1031 iscritti di cui 
418 In città e 613 in provincia. 

FEDERAZIONE DI PISTOIA: Cellula dipendenti 
Comunali di Scrravalle oltre 100% con 5 reclutati. 

FEDERAZIONE DI RIETI: Sezione di fabbrica Snla 
Viscosa 61 iscritti su 75. 

FEDERAZIONE DI PESCARA: Circolo della FGCI 
dell'Università: 56 iscritti su 60. Sezione di Castiglio¬ 
ne a Casalina: 77 iscritti su 100. 

FEDERAZIONE DI BIELLA: 769 Iscritti di cui 151 
donne. 5 reclutati nella sezione Tessile Bellia. 

FEDERAZIONE DI FROSINONE: Sezione Fiat di 
Cassino: 65% con 10 reclutati di cui 4 donne. Sezione 
Isola Lirl :oltie 60%. 

FEDERAZIONE DI MILANO: al 1. novembre 17.179 
iscritti pari al 20.907 dello scorso anno, di cui 3938 
donne < 27.027») con 423 reclutati, di cui 152 donne. La 
Zona-Est 1721 iscritti (35.6%). Sezione Montanaso 106,1%. 
Sezione Grczzano 80%. Vedano 77.7%. Sezione Barto- 
lotti 80%. Sezione Villaggio Ambrosiano di Paderno 
66.17». Sezioni di fabbrica: CTE 70,37», Singer di Mon¬ 
za 76,1: con 3 reclutati, SitrSiemens 84,67» con 8 reclu¬ 
tati, C. Erba 86.4 con 2 reclutati, Breda Termo-Mecca¬ 
nica di Sesto S. Giovanni 61,27» con 6 reclutati e Se¬ 
zione InterfabLriche di Segrate 87.37» con 3 reclutatL 

FEDERAZIONE DI CREMONA: Sezione S. Martino 
del Lago 120% (da 47 a 59 iscritti) con 12 giovani re¬ 
clutati. Sezione Verovere 100%. Sezione Gussola 350 
iscritti stt 427 con 12 reclutati. Sezione Cà D’Andrea 
60 iscritti su 70. 

FEDERAZIONE DI ASTI: Sezione Cerro Tanaro 100%. 

FEDERAZIONE DI CUNEO: 453 iscritti, di cut 95 
donne e 34 reclutati. La Sezione Vlllanova di Mantovi 
al 1007» con 5 reclutati. 

FEDERAZIONE DI BERGAMO: Sezione Entratteo 
1007 

FEDERAZIONE DI CREMA: Sezione Moscazzano 
1007. 

FEDERAZIONE DI TARANTO: 3426 iscritti pari al 
30.57 (Spzione Jlalsider al 507»). 

FEDERAZIONE DI FOGGIA: 5400 Iscritti pari al 

25.17. 

FEDERAZIONE DI BARI: 2330 iscritti pari al 12.02%. 

FEDERAZIONE DI BRINDISI: 1013 iscritti (11.9%), 
di cui 126 reclutati. 

FEDERAZIONE DI TREVISO: Sezione «P. Togliat¬ 
ti » della città 80%. Geziorte Oderso 55%. 

FEDERAZIONE DI NAPOLI: Sezione La Pietra di 
Pozzuoli 1007, con 30 reclutati. Cellule: Università orien¬ 
tale 1007. Magnaghi 100%. Università Fuorigrotta 50%. 
Assicurazione San Giuseppe 767», Aeroporto San Carlo 
yVrcnii 5o r c 

FEDERAZIONE DI SALERNO: Sezione Ferrovieri 
110%. Cellula r Caserte » 100%. Sezioni: Montecorvino e 
Rateilo 80%. Vallo della Lucania 707», Agropoli 607», Al- 
banella 50%, Calendelt della città 50%. 

FEDERAZIONE DI CASERTA: Sezione San Carlo di 
Sessa 100 1 «, Sezione San Marco Evangelista 50%, Sezione 
Casaluce 50%. 

FEDERAZIONE DI AVELLINO: Sezione Cervlnara 
40% 

FEDERAZIONE DI MASSA CARRARA: Sezione di 
fabbrica RIV-KS 100%. Sezioni: Alteta 100%. Bonascola 
6,70 con 7 reclutati. Sezione ospedalieri 40% con 30.000 di 
media tessera. 

FEDERAZIONE DI MACERATA: Sezione di Castelral- 
mondo 507» con 6 reclutati di cui 2 donne. Sezione di 
Pallanza e Urbisaglia 50%. 

FEDERAZIONE DI TORINO: Iscritti 13.173 (28.88%) 
di cui 544 reclutati, e 1604 donne. Sezioni di fabbrica: 
FIAT-Rivalta al 55.3% con 34 reclutati. FIAT Osa 48.2% 
con 15 reclutati, 50* Sezione di fabbrica città 52.9% con 
12 reclutati FIAT Eritalia 71.57» con 7 reclutati. SIP 87.8% 
con 4 recintati. 2* sezione ferrovieri 64% con 6 reclutati. 
Sezioni territoriali: 65» città 76.77. 10* Sezione Collegno 
48.3% con 13 reclutati. I Sez Collegno 55% con 16 reclutati. 

FEDERAZIONE DI FERRARA: Circa 10.000 iscritti 
(24%) con 250 recluhiti. Nelle 12 Sezioni di Porto Mag¬ 
giore 35%: la Sezione Centro 50% con 10 reclutatL di cui 
6 donne. Ripapersico 80% con 4 reclutati donne. Cellula 
Coope Costruttori 100% con una media tessera di L. 30.009. 
Nelle 6 Sezioni di Comacchto 36% con la Sezione Spina- 
Lido al 100%. Nelle 14 Sezioni di Cento 40%. con Ponte 
Longarino £07. 

SEZIONE DI PESARO: Sezione Veneranda 100%. Cel¬ 
lula Fabbrica Pica 80%, Sezione «Grieco» di Villa Fa¬ 
stigi 807. 

FEDERAZIONE DI VENEZIA: Sezione Portuali di 
Chloggia 1007» con 3 reclutati. Al 100% anche le Sezioni 
di Torre iel Mosto e Risighella Passetto. 

FEDERAZIONE DI AOSTA: Sezione «Mario Raven 
ni» della citta è al 60%. La Sezione di Morgex ha reclu¬ 
tato 11 eomjtagni. 

FEDERAZIONE DI POTENZA: oltre 1500 Iscritti. Se¬ 
zioni Ut Calvello 807. Montepilone 80%. 

Le manifestazioni del PCI 


Intanto il Irroro per Is cam- 
tesseramento rad* un 
fitto programma di iniziativa 
politiche. Diamo una sintasi 
dall* manifestazioni di ossi. 

OGGI 

Noterà Umbra (Perugia): 

Birardi; Napoli (S. Anaatasia 
a Pollcna Trocchia): Chiaro- 
monta; Grosseto (Amili») : 

Di Giulio; Scordio a Paterni» 
(Catania); Napolitano; Campo¬ 
bello di Macara (Trapani): 

La Terra; Sapri: Alinovi; San 
Giovanni in Fiora (CS); Am¬ 
brosio; San Remo: M. Bstti- 
stoni; Coli (Piacanzs): Boi oc¬ 
chi; Montopoli (Rieti) i Cappa- 
retta; San Remo (Sei. Ansai- 
mi); Dulbecco; Roma Cassia; 
Fredduzti; Cantalupo (Ritti) i 


Giraldi; Bordlghera (Impe¬ 
ria) : M. T. Granati; Mompeo 
(Rieti): F*rioni; Serventi (Ca¬ 
gliari): Macciotta; Messina; 

Magnino; lasolo (Venezia); 
Marrucai; Montatto (Imperia); 
Migtianti; Vai d’Agri (Poten¬ 
za): Moruzzi; Santo Stefano 
(Imperia): G. Napolitano; Pa¬ 
lermo (Sez. Velia): Pariti; Te¬ 
ramo: L. Perelll; Pog g io Cos¬ 
tone (Rieti): Proietti; Castri- 
vecchio (Imperia); Rainiaio; 
Siurgut Donigaia (Cagliari); 
Buggeri: Matina (Lecca): To¬ 
ma; San Remo (Poggio): To¬ 
relli; Avio (Trento): Valduga; 
Trapani: Vizzini. 

Manifestazioni tra I lavora¬ 
tori aireslero. 

OGGI • Coira (Zurigo): Ca¬ 
salino. 

DOMANI • Colonia; Pallicela. 
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Democrazia e ingegneria istituzionale 

Ma la prima repubblica 
è ancora incompiuta 


Si-moltiplicano i segni di 
crisi istituzionale. Meglio: 
si moltiplicano i giudizi 
(più o meno interessati) 
su questa crisi, e le dia¬ 
gnosi infauste sulla prima 
repubblica. L’offensiva è 
partita da destra, ed è chia¬ 
ro dove punta. Ma negli 
ultimi tempi ha avuto echi, 
non tutti gratuiti e non 
tutti disinteressati, anche a 
sinistra. 

Credo che il tema me¬ 
riti attenzione e non sem¬ 
plici alzate di spalle. Credo 
che l’insistenza con cui si 
parla di crisi istituzionale 
riveli un malessere reale c 
un disorientamento serpeg¬ 
giante nell’opinione pubbli¬ 
ca e nei partiti che si chia¬ 
mano democratici; malesse¬ 
re e disorientamento che 
non investono soltanto 
aspetti secondari o mera¬ 
mente tecnici (come il bi¬ 
cameralismo) ma la sostan¬ 
za e lo spirito del nostro 
ordinamento costituzionale. 
Sono convinto, inoltre, che 
timori e speranze sulla fi¬ 
ne di questa nostra repub¬ 
blica abbiano assunto, non 
a caso, una consistenza 
nuova e diversa dopo i ri¬ 
sultati elettorali del 3 giu¬ 
gno, per la prima volta da 30 
anni non favoi*evoli al PCI. 

Ilo anche l’impressione 
che questi risultati siano 
stati vissuti come l’inter* 
furiane di un processo ini¬ 
ziato nell’immediato dopo¬ 
guerra e non compiuto. Peg¬ 
gio: come un segnale indi¬ 
retto per avviarne un altro, 
una . rottura di conti¬ 
nuità capace di rimettere 
in gioco non tanto e non 
solo gli equilibri contin¬ 
genti, quanto le grandi di¬ 
rettrici del nostro sviluppo 
politico, sociale e civile. 

Se questa impressione è 
giusta, può non essere inu¬ 
tile fare un passo indietro 
per capire meglio i pre¬ 
cedenti dell’attuale, diffi¬ 
cilissima, congiuntura na¬ 
zionale. 

Dalle prime consultazio¬ 
ni, nel ’46, sino alle più re¬ 
centi la percentuale di vo¬ 
tanti alle politiche e - alle 
amministrative è stata, in 
Italia, costantemente e si¬ 
gnificativamente alta. La 
risposta alla chiamata elet¬ 


torale ha coinvolto e con¬ 
tinua a coinvolgere, da noi, 
circa il 90 per cento dei 
cittadini, mentre altrove, 
non in Africa o nel Sudarne- 
fica, bensì nei paesi model¬ 
lo dell'Europa e dell’Ame¬ 
rica settentrionale, cioè ne¬ 
gli incunaboli della demo¬ 
crazia occidentale, ristagna 
su valori che non raramen¬ 
te scendono al disotto del 
70 e che non superano in 
media l’8Q per cento. 

Questa anomalia positi¬ 
va non ha mancato di stu¬ 
pire osservatori stranieri, 
sociologi, politologi e poli¬ 
tici nostrani, nonché para¬ 
dossalmente i suoi stessi 
artefici, gli eletto \ italiani. 

Come si spiega, infatti, 
una passione politica così 
cocciuta, una fiducia tanto 


Il confronto con quanto 
avviene altrove sollecita 
dunque una prima consta¬ 
tazione: a una discontinui¬ 
tà di comportamento elet¬ 
torale, che nei paesi mo¬ 
dello (ad esempio Inghil¬ 
terra, USA) sopporta ed an¬ 
zi sostanzia la fondamen¬ 
tale continuità del sistema, 
si contrappone in Italia una 
continuità di comportamen¬ 
to che tende invece a una 
risolutiva discontinuità po¬ 
litica, a uno sblocco con¬ 
clusivo. 

Se la constatazione è at¬ 
tendibile la cocciutaggine 
del nostro elettore medio si 
fa ora meno incomprensi¬ 
bile e il miracolo civile del¬ 
l'alta affluenza alle urne 
può addirittura diventare la 
premessa per una serie di 


imperterrita nel potere del 
voto in questa scalcinata 
Italia? Come si spiega que¬ 
sto esercizio continuato e 
diligente della democrazia 
in un paese che non si 
identifica con lo stato e ne 
diffida, che ha conosciuto 
una sequela inesorabile di 
pessimi governi, che ha 
avuto e ha una mediocris- 
sima burocrazia, che non 
ha mai avuto e non ha una 
coscienza fiscale, un - paese 
portato a scorgere nella di¬ 
mensione pubblica più la 
sottrazione e la divisione 
che non la somma e la mol¬ 
tiplicazione degli interessi 
privati, un paese allattato 
dal clientelismo e vezzato 
dal terrorismo? 

E’ probabile che, andan¬ 
do a votare per una delle 


considerazioni generali, non 
prive di interesse e utilità. 

1) In Italia le elezioni 
sono state finora facilmen¬ 
te storicizzabili, e cioè han¬ 
no rivelato una precisa ten¬ 
denza di fondo, una dire¬ 
zionalità costante (l’aumen¬ 
to, ora accelerato, ora fre¬ 
nato, dei voti comunisti) in 
altre parole un andamento 
progressivo. 

2) Quest’andamento pro¬ 
gressivo ha conferito alle 
elezioni italiane, nella loro 
singolarità e soprattutto 
nella loro successione, uno 
spiccato carattere costituen¬ 
te. Si è avuta in sostanza 
la sensazione che, mentre 
in altri paesi le elezioni 
sono semplicemente l’appli¬ 
cazione di un sistema poli¬ 
tico, in Italia esse servis- 


innumerevoli consultazioni 
dell’ultimo tormentato de¬ 
cennio, l’elettore medio si 
sia chiesto perché ci an¬ 
dassero i suoi concittadini, 
sperando di sapere, in que¬ 
sto modo, che cosa spin¬ 
gesse lui stesso a ritentare 
il lotto delle elezioni. 

Proviamo ora a chieder¬ 
ci, noi, che cosa lo abbia 
indotto, consapevolmente, o 
inconsapevolmente, a fare 
il proprio dovere. 

Certo non poteva credere 
l’ipotetico elettore medio 
che gli altri e lui stesso an¬ 
dassero a votare con la con¬ 
creta speranza di ottenere 
un netto cambiamento di 
governo, la elegante alter¬ 
nanza, e cioè uno di quei 
colpi di scena politici che 
allietano, animano e confer- 


scro anche a fondarlo e 
costruirlo. 

3) L’Italia ha da tren- 
t’anni una costituzione. Ma 
la Costituente continua 
delle elezioni ha espresso 
un processo più profondo 
e culturalmente decisivo. 
Questo processo non ha ri¬ 
guardato e non riguarda la 
crosta esterna delle istitu¬ 
zioni, l’architettura delle 
norme supreme che rego¬ 
lano la convivenza civile, 
bensì il terreno su cui pog¬ 
giano, l’a priori psicologi¬ 
co di ogni comportamento 
giuridico e politico, il rap¬ 
porto sentimentale dei cit¬ 
tadini con una nazione an¬ 
cora in gran parte da fare. 

4) L’impulso decisivo 
che ha messo in moto que¬ 
sta lenta costruzione socia- 


mano, altrove, la indiscus¬ 
sa stabilità dell’assetto so¬ 
ciale e istituzionale. Ma 
sentiva anche questo elet¬ 
tore, pur senza saperlo, che 
la ripetitività del proprio 
comportamento elettorale 
costituiva il presupposto di 
una innovazione di sostan¬ 
zi», la condizione prelimi¬ 
nare di un risultato ultimo 
da perseguire tenacemente, 
magari attraverso piccoli e 
quasi impercettibili sposta¬ 
menti. Sentiva, insomma, 
che non poteva e non do¬ 
veva mollare il faticoso ti¬ 
ro alla fune ingaggiato tan¬ 
ti anni prima, quello sforzo 
lento, incessante, quasi fi¬ 
sico con il quale riteneva 
oscuramente (e giustamen¬ 
te) di poter cambiare le 
cose a fondo. 


le e morale di uno stato 
solo assai dopo la sua fon¬ 
dazione istituzionale è ve¬ 
nuto dall’ingresso organiz¬ 
zato della classe operaia 
nella vita politica italiana e 
soprattutto dalle forme co¬ 
stituzionali che ha assunto. 

La vicenda è iniziata con 
la Resistenza, si è svilup¬ 
pata con le grandi batta¬ 
glie sindacali, politiche-e 
culturali dell’ultimo tren¬ 
tennio (espresse e rilan¬ 
ciate appunto dalla progres¬ 
sione elettorale) e con il 
terremoto del ’75-’76 è ar¬ 
rivata vicinissima al suo 
sbocco. 

La battuta d’arresto del 3 
giugno non ha smentito la 
tendenza di fondo. Piutto¬ 
sto, indebolendola, ha ali¬ 
mentato le speranze o le 


paure di un suo possibile 
accantonamento. E’ lecito 
allora chiedersi còsa si in¬ 
tende, anche a sinistra, 
quando si parla di rifor¬ 
ma istituzionale. A parte 
ritocchi tecnici sempre pos¬ 
sibili, si vuole in sostanza 
fare un nuovo stato italia¬ 
no oppure approfittare di 
un momentaneo allenta¬ 
mento della tensione elet¬ 
torale e politica, per san¬ 
zionare la sua impossibilità? 

Chi mormora oggi di ri¬ 
forme istituzionali e quasi 
lascia intravvedere il dise¬ 
gno possìbile e magari al¬ 
lettante di una seconda re¬ 
pubblica, ignora o finge di 
ignorare che la prima non 
è morta proprio perché in 
un certo senso è rimasta 
incompiuta e che la più im¬ 
portante e solida riforma 
istituzionale possibile sta 
appunto nel concludere il 
processo iniziato trent’anni 
fa negli equilibri politici o 
nella coscienza civile degli 
italiani. 

Il PCI è il sogno del cor¬ 
so originale che la storia 
ha assunto da noi, di qual¬ 
cosa di irrisolto nelle no¬ 
stre vicende; la sua pre¬ 
senza ò l’indice di una so¬ 
spensione che attende una 
conclusione. Lo dimostra, 
come abbiamo visto, la pro¬ 
gressione elettorale di que¬ 
sti trent’anni; ma lo dimo¬ 
stra, a fortiori, il sorgere 
nella coscienza pubblica di 
un malessere istituzionale 
davanti alla prima oscilla¬ 
zione dell’elettorato, ai 
primi segni di stanchezza. 

Se tutto questo è vero 
la riforma di cui necessita 
il paese è in 'realtà un 
adempimento, e cioè un 
cambiamento destinato a 
realizzare la continuità di 
questi 30 anni di repubbli¬ 
ca e al tempo stesso una 
continuità capace di esal¬ 
tare l’inizio del cambia¬ 
mento. In altre parole: so¬ 
lo la soluzione della que¬ 
stione comunista e cioè l’ac¬ 
cesso al governo delle clas¬ 
si popolari, coronando il 
travaglio della prima, può, 
se proprio si vuole contare 
le repubbliche, inaugurare 
la seconda. 

Saverio Vertone 


Utili constatazioni dai confronti sui comportamenti elettorali 


PARIGI — In occasione della 
recente visita del presidente 
cinese Hua Gunfcng nella pro¬ 
spettiva degli Champs Elisées 
pavesata di bandiere e di rol¬ 
la, a un cittadino che ten¬ 
tava di arrampicarsi su un 
palo per meglio godersi la pa¬ 
rata un poliziotto faceva no¬ 
tare che di li avrebbe recato 
disturbo. « A chi? » chiedeva 
l'onesto cittadino. « Al colpo 
d’occhio » rispondeva con com¬ 
petenza registica il poliziotto. 
Ed era inratti il col|>o d'oc¬ 
chio. cioè il teatro, il vero pro¬ 
tagonista della situazione. Pa¬ 
rigi vai bene una messa in 
scena, anzi dieci cento mille. 

Un teatro meno eccezionale, 
più raccolto e giornaliero, una 
specie di teatro da camera, 
è offerto dalla catena di sale, 
saloni e mezzanini che ospita¬ 
no le esposizioni permanenti 
o temporanee. Non tanto quel¬ 
le d’arte, in cui i prodotti esi¬ 
biti conoscevano fin dalle ori¬ 
gini il proprio destino museo¬ 
grafico (lo accettassero o Io 
negassero), quanto quelle ri¬ 
tolte alla documentazione del¬ 
la vita quotidiana. Reperti do 
mestici o tribali, frammenti 
di guardaroba, di cucina e 
di alcova, manifesti d'uso e 
trovarobato rituale, dai tem¬ 
pi remoti e dall'ieri. dall’Eu¬ 
ropa e da ciascun emisfero 
convergono a rappresentare il 
teatro universale del mondo, 
assemblato ogni volta se< on¬ 
do un punto di vista dixer.su. 
In pochi metri quadrati il cit¬ 
tadino ha la sensazione di ab¬ 
bracciare in una prospettiva 
sistematica e casalinga alla 
luce del Taro occidentale, gli 
usi c i costumi, la storia e 
la geografia, la vita insomma 
del globo. In terra di Fran¬ 
cia. il colpo d'occhio è tanto 
più gratificante quanto più 
orientale o esteso è il suo rag¬ 
gio d’azione. 

Dalla Cina. dall’Asia Supe¬ 
riore, dall’Africa provengono, 
come i capi di stato, i capi 
d’opera, o i reperti più cu¬ 
riosi. Più che la cultura dei 
contadini dell’Amergne o dei 
pescatori bretoni il mistero 
delle porte del sole e dell’Afri¬ 
ca nera c il soggetto preferi¬ 
to dai teatrini esposizione. Del 
resto, antropologia, struttura¬ 
lismo c un pizzico di psicana¬ 
lisi consentono di unificare 
senza danni i quattro punti 
cardinali. Non solo, ma tanta 
enciclopedia, lungi dal precipi¬ 
tare in impressionismi florea¬ 
li ncolitjerty insegna molto di 
più di quanto potrebbe sem¬ 
brare a prima vista. E il cit 
ladino esce dalla giungla del¬ 
le teche, delle bacheche e de 
gli audiovisivi didattici con 
un’inquietudine in più. Pren¬ 
diamo ad esempio alcune mo¬ 
stre preziose. 1 riti della mor¬ 
te , documentazione delle pra¬ 
tiche funerarie di ogni epoca 
e latitudine a cura del Mu 
seo di Storia Naturale di Chad- 
lot (fino a luglio 1980); / te¬ 
sori della Cina e dell'Asia Su¬ 
periore raccolti intorno al fon¬ 
do dell'archeologo Paul Petl- 
lot (1878-1915) e Spettacoli 
d'Asia , ricco repertorio di ma¬ 
schere. costumi e marionette 
della messinscena popolare e 
regale di quel continente: en- 


Curiosità ed esotismo nelle mostre della capitale francese 

Parigi 
vai bene 
una messa 
in scena 

Teatri d’oriente, riti religiosi 
africani, tesori e testimonianze di 
culture lontane alimentano il flusso 
di uno spettacolo ininterrotto 



trambe alla Biblioteca Nazio¬ 
nale (fino a dicembre). 

Ricche documentate curiose, 
un piacere per la vista. Al¬ 
la Biblioteca Nazionale i se¬ 
gni e i colori acuti del Tea¬ 
tro delle Ombre. le marionet¬ 
te minuziose e accattivanti, i 
costumi del Teatro Kathakali. 
nò e bunraku, sono il primo 
gradino di un lusso pittorico 
che si illumina nei codici per¬ 
siani, nelle sculture grcco-bud- 
diste e nei disegni su seta del 
primo millennio cinese. Ma 
anche a Chaillot la ricostru¬ 
zione del corteo funebre viet¬ 


namita. le maschere del Ga¬ 
bon. le sculture del Madaga¬ 
scar, i coloratissimi lavori su 
carta dei cinesi, non sono 
meno eccitanti per valore for¬ 
male. Qui e là. sulle ombre 
Karaghioz e sugli amuleti le 
tracce di un uso che è con¬ 
temporanco e spesso povero o 
impoverito. 

Al museo etnologico si espon¬ 
gono i manifesti a lutto in 
uso ancora in Italia, le steli 
con la stella rossa jugoslava, 
a fianco delle testimonianze 
di culture estinte degli indiani 
Aztechi e Sioux. Cosi non è 


Un attore del Kathakali 

raro vedere per le scene d’Eu¬ 
ropa i costumi dei danzato¬ 
ri o marionette indiane e ba- 
linesi qui esposti sotto vetro 
esibirsi in cambio di un bi¬ 
glietto pagato in moneta cor¬ 
rente. L’esposizione non ri¬ 
guarda perciò un passato re¬ 
moto e definito, ma un tem¬ 
po unitario e fluente, una sor¬ 
ta di presente senza limiti in 
cui tutto fa spettacolo c in 
cui niente è finito né destina¬ 
to a finire. 

Giustamente Jean Guiart 
nel catalogo dei Riti della 
morte spiega come la morte 


di un individuo costituisca il 
momento critico, l’occasione 
in cui la comunità sociale 
si difende dalla minaccia di 
estinzione « mettendo in sce¬ 
na la propria riproduzione ». 
Onde i riti religiosi e le ceri¬ 
monie che. con il concorso eh 
tutti i membri del gruppo di¬ 
venuti allori, ribadiscono la 
persistenza di un ordine col- 
j lettilo. 11 passaggio dalla vi¬ 
ta alla morte si arresta quin¬ 
di grazie alla commutazione 
del reale in metafora, a pat¬ 
to che l'ordine umano si tra¬ 
sfiguri in religione, in com¬ 


memorazione e quindi in tea¬ 
tro. Così parla gran parte 
della documentazione esposta: 
si recitano i ricordi dello scom¬ 
parso la veglia della c inu¬ 
mazione » (America e Afri¬ 
ca): ci si trucca nelle vesti e 
nel viso e si mettono in sce¬ 
na trame e processioni in cui 
ognuno è attore e spettatore 
(Africa); si dispongono ie 
statue dei defunti in un im¬ 
mobile teatrino delle mario¬ 
nette che replica le abitudi¬ 
ni della vita quotidiana (In¬ 
donesia). 

Le lontane regioni dell’Asia 
già a Gordon Craig suggeri¬ 
rono l’ipotesi (che qui risul¬ 
ta sempre più scientifica e 
sempre meno romantica) di 
una divinità-marionetta che 
poi si è trasformata in baloc¬ 
co laico e divertimento pro¬ 
fano. Da Chaillot alla biblio¬ 
teca nazionale non c’è solu¬ 
zione di continuità se si pas¬ 
sa al Teatro delle Ombre, la 
cui origine è connessa con il 
culto dei morti e attestata in 
Cina, in India, in Cambogia a 
Giava. 

La società occidentale esor¬ 
cizza cosi anche la sua morte 
e distoglie lo sguardo da essa, 
non riesce a combatterla con 
il vitalismo creativo dei pri¬ 
mitivi. l’allontana come pro¬ 
blema critico e antropologico 
nel momento in cui la orga¬ 
nizza in un teatro in cui pro¬ 
tagonisti sono « altri ». 

Siro Ferrone 


Sport e violenza: quel che insegn ano i vecchi storici 

Il cronista allo stadio di Bisanzio 


Bi-anzio «i era dixì-a all'ip¬ 
podromo. In Azzurri e \ orili, 
dai colori portali dagli aurì- 
shi. Già «otto il regno ili Ana- 
«ta-in — racconta Annida¬ 
no Marrollino — la frene-ìa 
del « tifo » nxcxa dato lonzo 
a ma*-arri: ì \ orili, olio axe- 
\ano na-ooMo pietre c coltelli 
in panieri ili frutta, arnann 
urri'O tremila Azzurri. Ma con 
Giu-liniano la lotta delle fa¬ 
zioni piun-e all'apice e finì 
ron l'c-primcrc tutte le con- 
Mil-ionì di un mondo in sfa¬ 
celo. m Dalla rapitale — .«cri- 
\c il Gildmn — questa pe>tc 
«i diffu-e nelle proxincc e nel¬ 
le città dell’Oriente, c la dif¬ 
ferenza «portila di due colori 
produce due forti c irreron- 
cili.-ddli parlili, clic «cossero 
le bari di un goiemo debole ». 

f’.’è un croni-la di lutto que¬ 
llo: Proropio di Co-arca, pre¬ 
fetto di Hi*anzio in quegli an¬ 
ni filai .Ìfr2 al 563). Se la pren¬ 
de «npratlutln ron l'imperato¬ 
re Giu-liniano. elio fondava 
la «ua tirannia «uH'e*i«lrnza 
ili que«te fazioni e che, per 
«ohillare le dixì«inni. non aie* 
xa odialo a -rliierar-i ron una 
di e— e: il parlilo degli Az- 


. t 


z.iirri. « Non lutti gli \zjnim 
comunque — ri informa Pro- 
eopio — approxaxano le sue 
idee, ma ;>nln gli c-tremi-ti. 
bài es-i. man mano che la «i- 
tiiaz.ione «i aegraxaxa. finiro¬ 
no per conficurard come mo¬ 
derati. porcile t loro delitti 
erano ben pochi ri-petto all’ 
impunità conre—a. Non c clic 
gli c«trcnii«li dei Verdi fo«- 
-rro da meno: commetlexano 
delitti mi delitti, anche se 'e- 
nixano continuamente colpiti 
come «incoli: anzi, quello li 
imhahlanzixa «empre di più. 
E’ un fenomeno consueto: gli 
uomini \ illime delle ingiusti¬ 
zie non ragionano più ». 

Barba e baffi 
per protestare 

T.o «rnnxolgimcnto della xi- 
ta cixilc sì cstc-c ben presto 
fuori dell'ippodromo. E si e- 
slr«c ai costumi. « la prima 
rix olii zinne — dire ancora il 
rroni«ta — «i manife«lò nella 
pettinatura, ron un netto di- 
«tarro dalle rnn-iirtudini ro¬ 
lli. ine: gli c«treuii»li non lì 


radexann barba e baffi, ma 
se li facexann rre«ecre all’in- 
giù. conforme all'n*o |►ordi¬ 
no. Si farexano rapare daxanli 
-ino alle tempie, dietro inxeee 
la«ciaxano penzolare i capelli 
lunghissimi e inrolli...: perciò 
questa moda Tu della "alla 
nona” ». Non fu ri«parmiato 
l'abbigliamento: m «regliexano 
mantelli, brache e soprattutto 
«carpe «reondo la fosgia c la 
denominazione nnne ». 

Si è detto dei disordini e 
delle nrri«ioni allo «ladio. Afa 
il peggio eapitaxa dopo, in 
città. « Cominciarono a girare 
di notte quasi tutti xi<ihilmen- 
te armati, di giorno porlaxano 
Inngo la ro«ria piignaletti a 
doppio taglio. na«eo«ti «otto il 
mantello; appena imbmnixa. 
si ritmix-ano in bande e rapi- 
naxano la gente per bene tan¬ 
to nel mezzo delle piazze che 
nei xiroli. «pogliando i mal¬ 
capitati di mantelli, cinture, 
fibbie d’oro, e qualunque ro«a 
ixe—ero indo««o. Oltre rhc ra¬ 
pinare. qualrnno pen«axano 
bene di ammazzarlo, per exi- 
larr denunzie. In gente non 
ne potexa piò... ». 

« Quc*ta a««oriazione bandi- 


tc«ca — è ancora Proropio clic 
«erixc — attinia ma«r ili gin- 
xani elle prima non axexano 
mai proxato desiderio per ro¬ 
se ilei genere, ma clic ora Xe¬ 
nix ano Ira-rinati dalla pro-pel- 
lixa di mia xiolenza e-errilala 
senza rischi. Non e'c tipo di 
«rellrratezza nota agli uomini 
rhc non sia «tata c«mmrs«a 
allora impunemente. Il primo 
pa««o fn «terminare gli axxrr* 
sari di parlilo, il «ernndo am¬ 
mazzare anrbe ehi era astu¬ 
tamente innocuo per loro. Mol¬ 
li se li comprarono e forniro¬ 
no i nomi dei propri nemici 
personali: sii Arrnrri proxxe- 
dexano rii assassinarli subito, 
dopo axerli etichettati reme 
Verdi, anche «e non li fono- 
seexano neppure ». 

Verdi e Azzurri 
si affrontano 


E a primeggiare nelle xio- . 
lenze non erano mira gli l 
« emarginati ». « Parerrhi ram- j 
polli di famiglie ragguardrxoli 
si intnippaxano rnn qne*ti ma¬ 
scalzoni « obbligai ano i pa¬ 


dri riluttanti a concedere va¬ 
rie altre cn«c c specialmente 
a sborsare quattrini. Tanti ra¬ 
gazzi. rhc pure si rifiutai ano, 
furono forzali a ignobili rap¬ 
porti ramali con gli estremi¬ 
sti. c i padri lo sapexano. Vii»- i 
lenze del genere furono eser¬ 
citale anche su donne «posa¬ 
te ». Procopio non dire ili quel 
clic rapitala alle nubili. 

Giu-liniano a parole procla¬ 
mala il ri-pello delle leggi e 
deH’online. Il «no primo edit¬ 
to. più xolle ripetuto. c*pri- 
mexa femia intenzione di prò- ; 
leggere gli innorrnli e punire 
i rolpexoli di qualsiasi nome 
e colore. Ala in realtà la lolla 
delle fazioni gli serxixa. Quin¬ 
di continuò ad appoggiare e 
n*are gli Azzurri, come oltre 
a Proropio attestano gli sto¬ 
rici antichi Exagrio e Gioxan- 
ni Maiala. « Non «i aprii ano 
inchieste: la disgrazia arriva- 
x-a iniprexi«ta e nes«nno of¬ 
frila il sito aiuto. la forza 
dellp leggi e delle eonxenzio- 
ni, rhe si fonila stilla saldeg- 
za del sistema si era dissolta: 
regnai ano violenza e caos; il 
goxcmo assomigliava sempre 
più ad nna dittatura: e alme¬ 
no fo««e stala stabile, inxeee 
ogni giorno ramhiava e riro- 
minriaxa da rapo, senza so¬ 
ste ». Del re«to Giu«tiniano «fi¬ 
nanziai a» largamente questa 



I messaggi di un film di successo 


Alien abita qui 


Mirabolante macchinona 
munginsoldi, il film Alien, 
iti proiezione sopra i prin¬ 
cipali schermi peninsulari, 
funziona. Assorbe denaro ai 
portafogli, e ricambia con 
una catenella elementare di 
collaudatissimì effetti ha- 
racconeschi, e di precalco¬ 
late emozioni violente . Non 
è un bel prodotto, inutile 
. dirlo, ma è stato, da noi, 
bellissimamente ianciato. L’ 
argomento irresistibilmente 
' tautologico, al solito, è il 
pregresso incasso vertigino¬ 
so. Non c'è niente che cala- 
miti a sé il denaro quanto 
il denaro preaccumalato. Si 
regala soltanto ai ricchi. E 
con le masse solitarie, che 
affluiscono gene rosa mente 
elemosiniere, lo slogan che 
« nello spazio nessuno può 
sentirti urlare» fa tutto il 
giusto lavoro di seduzione. 
In sala, invece, possono sen¬ 
tirti tutti. E se, più che ur¬ 
lare, a tratti si ghigna in 
coretti sparsi, vietato frain¬ 
tendere. Si tratta soltanto 
di coprire, con semidisin¬ 
volte risatine, tra il mali¬ 
zioso e il nevrotico, i disagi 
scatenati dall’orroroso, dal 
viscerale, dall’inquietante. 
In una parola, dall’alieno. 

Appuntamenti 

puntualissimi 

Come accennato, l’alieni- 
tà esibita in Alien è pro¬ 
grammata e luogocomunis- 
sima. Di spaventi così, se 
ne sono già sperimentati 
per chilometri e chilometri 
di pellicola, in tanti decen¬ 
ni cinematografici, prima, 
televisivi poi. Ma il reper¬ 
torio del terrore, si sa, c 
limitato. Le occasioni di 
paura, stringi stringi, sono 
quelle clic sono, per la no¬ 
stra psiche, e per le com¬ 
binazioni narrative. La vi- 
cendina di Alien le distri¬ 
buisce avvedutamente, le 
prepara accuratamente, le 
trattiene sino al più alto li¬ 
vello tollerabile di tormen¬ 
tosa impazienza, e ■ final¬ 
mente le produce, puntual¬ 
mente esaudendo le ansiose 
attese. Una serie di ricono¬ 
scimenti tanto puntuali, di 
appuntamenti tanto mante¬ 
nuti, arreca piena soddisfa¬ 
zione a tutti i fan citili ini re¬ 
gressivamente platonici che, 
in noi. sono li pronti a tre¬ 
mare. E che tremano, scari¬ 
candosi. in effetti. 

Il tocco supremo, in pro¬ 
posito, è incarnato in un 
micio, coabitante con i set¬ 
te camionisti spaziali, per 
nulla funzionale alla vicen¬ 
da, ma così simbolicamente 


garantito, c cosi affettiva¬ 
mente polarizzante, che, 
quando si scopre che non 
ha senso alcuno, che è gra¬ 
tuito come ogni e qualun¬ 
que gatto in ogni e qualun¬ 
que veicolo, anzi defrauda 
di senso la vicenda, piut¬ 
tosto, così alieno coniò dal¬ 
l’alieno. e viceversa, è trop¬ 
po tardi, perché il film sta 
finendo, e il felinelto si è 
già bello che ibernato con 
la sua padroncino supersti¬ 
te, che se l’era cercato in 
lungo e tu largo, e persino 
invaligiato, onde esonerar¬ 
lo da nna conclusione mol¬ 
to esplodente. . 

Torno al punto. E dico 
che, perché questo Alien 
abbia successo, essendo tut¬ 
to un successo programma¬ 
to in partenza, è vano do¬ 
mandarselo. Ma è lecito in¬ 
terrogarsi sopra il famoso 
messaggio, come si mormo¬ 
ra. che il filmastro reca, vo¬ 
lente o nelente, nelle pie¬ 
ghe delle sue sequenze. E’ 
d’obbligo, insomma, porsi 
la questione del come mai, 
onde estorcere moneta, sia 
stata fabbricata proprio 
questa fiera di repertoria- 
te e risapute angosce, e non 
' un’altra qualunque. 

La mia impressione è 
questa, e sta tutta attaccata 
alla lettera del parlato, che 
Alien, sublime trovatina, 
non ci porge un alieno so¬ 
lo, e monopolizzante, ma 
due, e che così il film vale 
il doppio, anche se, magari, 
a prima visione, subito, uno 
non se ne accorge nemme¬ 
no. Perché c'è sì, natural¬ 
mente, come tutti sanno, se 
non altro per via recensiva, 
la Cosa-deli’Altro-Moudo, 
che è la classica Co¬ 
sa-deli’ Altro-Mondo si san¬ 
no - in anticipo (peri¬ 
colosissima, incomunicante, 
crescente, latitante, ecc. 
ecc.), e con sottolineati 
tratti arcaici, nel caso, pri¬ 
mitivi, metamorfici e mo- 
streschi. sessuocarnei e 
ostricoidi. C’è anche l’al¬ 
tra Cosa-dell’Altro-Mondo, 
che è invece tutta una Co- 
sa-di-Questo-Mondo, almeno 
futuribilmente parlando, lo 
scienziato che è il robot an¬ 
tropomorfico. frankenstei- 
niano in bello, o almeno 
in umanamente accettabile, 
anche se inevitabilmente 
bruto e brutale, e, interior¬ 
mente, bruttissimamente 
meccanico e sbavoso. Nien¬ 
te di straordinario, se non 
fosse, però, poi. che le due 
Cose sono giocate insieme, 
complici e complementari. 
E Alien vuole proprio ri¬ 
peterci. e lo proclama alto, 
che gli estremi si toccano. 


Una cicca brama scientifi¬ 
ca. una tecnologia che si 
uutofonda e si autogratifica, 
può rifare il verso all’uma¬ 
no quanto vuole. E' solidale 
con la cicca vitalità primi¬ 
genia, con il crudo biologi- 
sino originario, quale si co¬ 
va in uova di sperduti pia¬ 
neti, poiché ama e celebra 
ciò che è « perfetto », in 
quanto è privo di coscienza, 
di senso, di rimorso, di mo¬ 
ralità. 

t i i 

Microsocietà _ 
galattica 

■ In grosso, Alien descrive 
i mortali pericoli di un 
suboinismo, che si situa tut¬ 
to al di qua del bene e del 
male. E segnala che un 
Adamo da Eden, ni fondo, 
doveva essere, prima del 
pomo, quella Cosa spaven¬ 
tosamente libidica, viscera¬ 
le, innocente e ignorante 
da piacere anche a Kierke¬ 
gaard, che si afferma come 
pura brama di esistere, vo¬ 
lontà di vivere, e che oggi, 
a chiusura del cerchio, è 
presa in carico dalla volon¬ 
tà di sapere e di potere di 
una scienza senza etica. Co¬ 
sì, terribilmente edificante, 
il film chiede solidarietà a 
uh umano tutto e troppo 
umano, quale si rappresen¬ 
ta, in microsocietà, nei sei 
poveretti, robot a parte, di 
quel cargo galattico, che 
sono poi i soliti magnifici 
cinque eliminandi da tele¬ 
film americano, con compli¬ 
cità britannica, e da altret¬ 
tali e altrettanti piccoli in¬ 
diani, più femmina zelan¬ 
te, ardita e gattinosa. 

Mi resta da segnalare un 
ultimo tratto folclorico e 
archetipico, che è quel ma¬ 
schio che si partorisce il 
mostro nella sua fase evo¬ 
lutiva, erompente tra le sue 
costole uterine, come una 
specie di Èva travestita da 
Satana, scorticatamente co¬ 
nigliesca e sanguinolenta, a 
tamponare forse un po’ i 
sospetti femministici ali¬ 
mentati dal finalino del rac¬ 
contino filmico. Se l’avesse 
saputo in tempo utile Ro¬ 
berto Zapperi, autore del¬ 
l'Uomo incinto, da poco of¬ 
ferto in libreria, sottotito¬ 
lato La donna, l’uomo e il 
potere (Lerici, lire 4.000), 
si tratteneva l’opera in boz¬ 
ze, e la dotava di un’appen¬ 
dice f antagravidica. 

Edoardo Sanguinati 

Nella foto: l'attrice Sigour- 
ney Weaver e il gatto, duo 
protagonisti del film « Alien » 


gentaglia, se ne tenexa molti 
d'intorno e alenili pcn?ò be¬ 
ne di si«tcmarli in magistra¬ 
ture e in altri posti chiave ». 

Procopio non dire rhe le 
iliii«inni tra AYrdi e Azzurri 
axexano aurbc una radice ideo¬ 
logica: i A’erdi pare aderis¬ 
sero alla «ella di Ana«la*io. 
mentre eli Azzurri erano fa¬ 
naticamente dei oli alla rama 
dell'Ortodossia. Ala le diffe¬ 
renze rr!igio«c non doxcxano 
cs*cre poi tanto importanti, 
se poi ■— rome è axxcnulo — 
«e ne è quasi pcr*a Irarcia. 
Probabilmente serxixa di più 
tra-feri ir le temioni «nriali 
ronnes«e alla crisi secolare de! 
modo di produzione schiaxi- 
stiro e del trapianto dell'im¬ 
pero romano in Oriente alla 
lotta mortale Ira «rlnbs» «por¬ 
tili. E la rosa pare rendesse 
bene, così come rendei a a 
Giustiniano il favore accorda¬ 
lo agli Azznrri. Grazie a que¬ 
sta sua faziosità rimrì infatti 
a sconfiggere la rii olia dei 
« Nika ». scoppiata per scal¬ 
zarlo dal trono qnando per 
un attimo Verdi e Azzurri si 
erano uniti. Andava tanto be¬ 
ne rhe la solfa sarebbe du¬ 
rata dorremo anni ancora, fi¬ 
no alParrixo dei turchi. 

Siegmund Ginzberg 



STORIA D’ITALIA 
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L'immagine fotografica 1845-1945 
di Carlo Bertelli e Giulio Bollati 

Una fotografìa è sempre anche una radiografia 
che ci rivela i modi d'essere e di pensare, 
le tendenze del gusto e della cultura, 
le mode e i tic di classi sociali e generazioni. 
La « storia » usa per esprimersi 
anche questo linguaggio 
particolare e insostituibile: 
bisogna imparare a leggerlo. 


Due volumi, pagine complessive 394, 
con 676 riproduzioni fotografiche fuori testo, 
Lire 70 000. 
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PAG. 4/echi e notizie 

Avvilente bilancio al convegno di Brindisi 


i _ 

Tra i giovani de prevale 
il giuoco delle correnti 

« 

; « Le liste degli iscritti sono solo numeri scritti sulla carta » - La prevalenza dei 
S gruppi « centrali » a scapito dei « basisti » al vertice - Un giudizio di De Mita 


Dal nostro inviato 

BRINDISI — € Questi giova¬ 
ni — dice con un sorrisetto 
Ciriaco De Alita, accennando 
con la testa all'aula in cui 
1 ragazzi del suo partito si 
accapigliano come vecchi lu¬ 
pi di corrente — qualche vol¬ 
ta utilizzano le tecniche di 
gestione del potere con mag¬ 
giore raffinatezza dei grandi. 
Forse è l’innocenza che, co¬ 
me succede ai bambini, li ren¬ 
de senza scrupoli ». Dalla tri¬ 
buna dell’assemblea, di fron¬ 
te ai delegati del Movimento 
giovanile de. un ventitreenne 
di Belluno. Gian Claudio Bres- 
sa. accanito oppositore degli 
attuali dirigenti, rincara la 
dose: « Questa assemblea è 
stata organizzata con metodi 
perversi, nel totale sprezzo 
delle minoranze. Le liste dei 
giovani iscritti non sono di 
più che numeri sulla carta: 
ecco lo specchio della nostra 
povertà, del vuoto e dell'im¬ 
mobilità politica della orga¬ 
nizzazione ». 

E* vero allora che « anni e 
anni luce», come aveva det¬ 
to un altro delegato, separa¬ 
no questi ragazzi dai loro coe¬ 
tanei. e dai problemi, dai lin¬ 
guaggi del mondo attorno a 
loro? Risposte sbrigative non 
sono molto utili, i tempi non 
sono facili per nessuno. Ma 


certo queste quattro giornate 
brindisine dei giovani demo- 
cristiani. arrivate faticosa¬ 
mente a conclusione in mezzo 
alla sfilata dei «big» del par¬ 
tito. sono una esperienza de¬ 
ludente per chiunque volesse 
considerarle qualcosa di di¬ 
verso da un esempio di « mi¬ 
crofisica del potere». 

Quale potere, poi? I « basi¬ 
sti », messi in angolo all’op- 
sizione, accusano Foliini. il 
delegato nazionale del Movi¬ 
mento. di lavorare unicamen¬ 
te per assicurarsi un posto 
nel Consiglio nazionale del 
partito. 

I seguaci di Follini. che 
ruotano tutti iiell’orbita dei 
gruppi « centrali » del parti¬ 
to con qualche sconfinamen¬ 
to nell'« area Zaccagnini ». re¬ 
plicano da par loro: i « basi¬ 
sti » si lagnano solo perché 
hanno perso la maggioranza 
e l’egemonia nel Movimento 
giovanile. E per dire qualco¬ 
sa sulla loro lealtà raccon¬ 
tano che al momento di eleg¬ 
gere gli organi dirigenti, i 
fedeli di Galloni e De Mita 
hanno rotto tutti i patti dopo 
essersi assicurati la vittoria 
dei loro candidati. 

II gruppo di maggioranza 
contesta di essere schierato 
— e sarebbe la prima volta 
nella storia del Movimento 


giovanile — alla destra della 
segreteria del partito. Ma dal¬ 
la tribuna il vice delegato na¬ 
zionale. un doroteo di Bolo¬ 
gna che si chiama Casini, e 
che spinge la sua « omogenei¬ 
tà » con Follini fino al punto 
di imitarlo nel vestire, lancia 
siluri contro piazza del Gesù, 
accusata di pesanti interventi 
per ribaltare l’attuale dirigen¬ 
za a vantaggio dei suoi « pu¬ 
pilli ». 

In mezzo a questo regola¬ 
mento di conti, qualcuno si 


Aniasi: giudizio 
positivo sulle 
tesi di Andreotti 

ROMA — La tesi di An¬ 
dreotti secondo cui debbono 
cadere i veti nella formazio¬ 
ne delle maggioranze locali 
ha avuto un’eco favorevole 
nel PSI. « E’ certamente po¬ 
sitivo — ha dichiarato Alita¬ 
si, responsabile deila sezione 
enti locali — che un leader 
come Andreotti e altri auto¬ 
revoli esponenti vicini alla 
segreteria sostengano che non 
esistono formule nuove di 
centro-sinistra o possibili pen¬ 
tapartiti e propongano aper¬ 
ture concrete ai comunisti. 
Finalmente è correttamente 
inteso il rapporto che si è 
stabilito tra PCI e PSI ». 


confida, fuori dall’aula, che 
« vorremmo parlare di cose 
concrete: ma ci costringono 
invece a pensare agli schie¬ 
ramenti ». 

Questi ragazzi, a quanto si 
capisce, sono contenti perché 
il disagio giovanile esprime¬ 
rebbe un rifiuto della dipen¬ 
denza dallo Stato assistenzia¬ 
le e dal partito come strumen¬ 
to esclusivo di potere: ed 
esaltano la « autonomia della 
società civile » come terreno 
più favorevole al germoglio 
di « aggregazioni spontanee », 
di « nuove vie di associazio¬ 
nismo e di partecipazione ». 
sulle quali pensano di po¬ 
ter utilizzare le vecchie espe¬ 
rienze del movimento cattoli¬ 
co rinvigorito dal « fenomeno 
Woityla ». Ma anche a voler¬ 
gli dar credito quando affer¬ 
mano di pensare a costruire 
un « partito di valori », c'è 
da rimanere scettici a sentir¬ 
li dire che i valori sono, nien¬ 
te meno, la famiglia, la so¬ 
lidarietà e via affabulando. 

Ricette che consentono solo 
due ipotesi. La migliore è che 
ci si trovi davanti a una ef¬ 
fettiva incapacità di intendere 
le inquietudini del mondo gio¬ 
vanile: la peggiore, è che 
non si tratti di incapacità ma 
di disinteresse. 

Antonio Caprarica 


Il processo d’appello a Roma il 14 prossimo 

Donatella, la ragazza del 
Circeo, ci manda a dire... 

Sopravvissuta al massacro compiuto da tre « pariolini » neri quattro anni fa - « La di¬ 
gnità non si paga» - Il ricordo della terribile morte di Rosaria Lopez - Tre ergastoli 


La ragazza del Circeo, 
quattro anni dopo. Fragile 
fragile, il viso più bello e af¬ 
filato, calmi occhi grigi, che 
ti guardano dritto. Capelli 
ricci, una « salopette* di vel¬ 
luto marrone, una camicia 
beige. Donatella Colasanti è 
rimasta la stessa, una dolce 
ragazza implacabile. Non ha 
perdonato, né vuole. Non ha 
dimenticato, né può. « Per 
me. per Rosario, per gli al¬ 
tri, la gente ». dice, in som¬ 
messo romanesco. 

Quella « cosa » mostruosa 
e feroce, il delitto del Cir¬ 
ceo, fu compiuto tra il 28 e 
il 30 settembre di quattro an¬ 
ni fa. Lei e la sua amica 
Rosaria Lopez (li e 19 anni), 
semplici ragazze di perife¬ 
ria, che hanno accettato l’in¬ 
vito di due giovani-bene co¬ 
nosciuti occasionalmente, so¬ 
no portate, con la scusa di 
una festa al mare, in una 
viltà al Circeo, e qui vio¬ 
lentate e costrette a subire 
ogni sorta di sevizie, prati¬ 
camente in balia dei loro 
carnefici per oltre trenta 
ore. Rosaria, dopo spaven¬ 
tose torture («la sentivo ge¬ 
mere per ore e ore come un 
animale in agonia ». dirà 
Donatella) muore per soffo¬ 
camento; lei, riesce a so¬ 
pravvivere, fingendosi mor¬ 


ta. dopo una terribile spran¬ 
gata in testa. 

Verranno trovate, chiuse 
nel bagagliaio di una « 127 », 
parcheggiata in una via si¬ 
gnorile di Roma, da una 
guardia attirata dai flebili 
lamenti provenienti dall’au¬ 
to: lei abbracciata, terroriz¬ 
zata e sanguinante, al corpo 
ormai freddo della sua sven¬ 
turata amica. Il resto è ben 
noto. Attraverso la macchi¬ 
na. si risale agli assassini. 
Angelo Izzo, Gianni Guido, 
Andrea Ghiro, i truci « ragaz¬ 
zi della via Pota ». picchia¬ 
tori neri, recidivi in materia 
di risse, violenza carnale e 
rapine, la cattiva progenie 
di una ricca e spenta borghe¬ 
sia da quartieri alti. 

A Latina, dove. 8 mesi do¬ 
po. nel luglio '76. il processo 
si svolge. Angelo Izzo. Gian¬ 
ni Guido e Andrea Ghiro 
sono condannati all’ergasto¬ 
lo. quest’ultimo in contuma¬ 
cia, essendo riuscito a fug¬ 
gire prima dell'arresto 

Ecco che ora la storia atro¬ 
ce ritorna, per l’appello fis¬ 
sato il 14 prossimo a Roma. 
Donatella è sola, col suo fi¬ 
lo d'acciaio. Rosaria è lon¬ 
tana per sempre, sepolta, nel 
suo vestito bianco dentro 
una bara chiara; lontani i 
manifesti di allora che la 


piangevano. « barbaramente 
uccisa dalla gioventù della 
Rama-bene »; e le terribili 
parole di don Pietro Orcel- 
li all’ufficio funebre (« Vol¬ 
garissimi uomini imbrattali 
di ignoranza, guai a voi che 
ora siete sazi, dovrete pati¬ 
re la fame, guai a voi che 
ridete, perché sarete nella 
vergogna e nel pianto »), 
non risvegliano più echi, lì 
alla Montagnola. 

Si sa — si dice — anche al 
di là delle conferme ufficia¬ 
li, che i Lopez « forse accel- ■ 
teranno »; le ricche fr "niglie 
dei tre assassini si fanno 
avanti con il denaro. 100 mi¬ 
lioni. 160 ; forse, al processo 
d'appello il tenero, stupito 
volto di Rosaria, gratuita¬ 
mente seviziato a morte, non 
avrà più ruolo. 

Lei lo sa. « Mi dispiacereb¬ 
be, tanto, enormemente, per 
i Lopez, se andasse vera¬ 
mente cosi. Afa io no. io re¬ 
sto. io non mi ritiro». Ango¬ 
scia e lucidità, il suo filo di 
acciaio, in tutta quella gran 
fragilità, la conduce alia 
chiarezza, alle scelte giuste. 
€ Devo farlo per me stessa, 
ma anche per gli altri. Per 
la vita, voglio dire ». 

« Come si può vivere, se 
uno si vende? Come può sta¬ 
re al mondo, uno che si la¬ 


scia comprare? »: sono i 
suoi interrogativi ricorrenti, 
quasi un monologo, un viag¬ 
gio senza incertezze all’inter¬ 
no della sua dimensione di 
essere umano. Ma è anche 
una domanda agli altri — a 
noi — uno sguardo fermo 
su « ciò che vale », una di¬ 
chiarazione aperta di fidu¬ 
cia. La ragazza del Circeo 
ha qualcosa da dirci. 

« Perché. Perché. Perché. 
E’ questo che mi chiedo, da 
allora, e non finisco mai di 
chiedermelo. L’orrore, certo, 
le percosse, il terrore di mo¬ 
rire; ma quello che sopra- 
tutto non riesco a dimenti¬ 
care è la loro freddezza, 
quella loro crudeltà priva di 
ogni ragione, più di due gior¬ 
ni a torturarci senza un at¬ 
timo di pietà, che so, di ri- 
pensamento. Si. si, l’incubo, 
i gemiti di Rosaria e quel 
bagagliaio, quella spavento¬ 
sa tomba di lamiera, quella 
plastica alla quale mi ag¬ 
grappavo, stringendo un ca¬ 
davere straziato, tutto que¬ 
sto continua ad essere il mio 
incubo, il brutto sogno che 
ritorna. Ma quel disprezzo, 
quel trattarci da stracci, 
quel considerarci come cose 
di nessun valore invece che 
persone, questo no che non 
è un incubo, ma è la cosa 


Si chiude a Roma il convegno omosessuale 
Vietata la marcia, incerte le prospettive 


ROMA — La marcia gay non 
c’è stata. La visita a Roma dì 
Hua Guofeng ha costituito 
un’imprevista complicazione 
per il convegno nazionale 
degli omosessuali in corso da 
giovedì nel vecchio convento 
occupato di via del Colosseo: 
le autorità — con una deci¬ 
sione del tutto Inopportuna 
— hanno vietato qualunque 
manifestazione nei centro 
storico per l’intera durata 
della visita del premier cine¬ 
se nella capitale, e quindi 
l’autorizzazione alla marcia 
non è stata accordata. 

Decisione, ad essere fran¬ 
chi. assolutamente immotiva- 
ta. Riesce difficile ravvisare 
i rischi di turbamento dell’or¬ 
dine pubblico che sarebbero 
connessi con una iniziativa 
che se certo è Inconsueta 
non per questo era da con¬ 
siderarsi con sospetto se non 
addirittura con ostilità. Nes¬ 
suna sfilata, dunque, a di¬ 
spetto della curiosità o an¬ 
che dell’interesse con cui era 
attesa. 

Gli omosessuali del 
« Lambda ». del « Narciso » e 
degli altri numerosi collettivi 
giunti a Roma un po’ da tut¬ 
ta Italia hanno dovuto ripie¬ 
gare su un happening nei sa¬ 
loni e nei giardini del vec¬ 
chio edificio dopo aver dedi¬ 
cato la prima parte della 
giornata alla discussione di 
argomenti specifici, all’inter¬ 


no dei quattro gruppi nei 
quali l’assemblea fin dall’ini¬ 
zio si era suddivisa: il rap¬ 
porto con I partiti e le istitu¬ 
zioni: la ricognizione del mo¬ 
vimento: la diversità sessuale 
e i mass media: la riflessione 
e il confronto sul «vissuto». 

Solo stamane, con la ripre¬ 
sa del dibattito generale e 
con l’approvazione (se ap¬ 
provazione ci sarà) dei do¬ 
cumenti finali, si potrà capi¬ 
re se 11 convegno abbia rag¬ 
giunto gli scop ; che procla¬ 
mava — una qualche forma 
di unificazione del movimen¬ 
to, la rifondazione del perio¬ 
dico « Lambda ». il rilancio 
della battaglia per la libera¬ 
zione sessuale —, o se invece 
non abbia rappresentato solo 
l’occasione di un Incontro, di 
uno scambio di esperienze 
personali, di una riaffenna- 
zione collettiva della propria 
identità. 

L’impressione prevalente, 
non solo tra gli osservatori 
esterni ma anche tra gli stes¬ 
si protagonisti del convegno, 
è quest’ultima Ed è stata 
motivo di polemica e di re¬ 
criminazione già nei giorni 
passati. Anticonvenzionalità e 
spontaneismo, che pure sono 
caratteri precipui di incontri 
di questo genere, non posso¬ 
no certo coprire il vuoto so¬ 
stanziale di analisi, di obiet¬ 
tivi, di proposta. 

VI erano delle domande 
poste al dibattito: l’omoses¬ 
sualità è di per sé una con¬ 


dizione « rivoluzionaria »? O è 
semplicemente una molla « e- 
versiva » e « destabilizzante » 
rispetto all'attuale assetto so¬ 
ciale e alia presente scala di 
valori? E’ un dato sufficiente 
ad accomunare i «diversi »? 
Chi dice che un omosessuale 
non possa essere un reazio¬ 
nario? E* vincente, può esse¬ 
re vincente, una lotta di libe¬ 
razione sessuale al di fuori 
di un rapporto — polemico, 
difficile ma pur sempre co¬ 
struttivo — con i partiti della 
sinistra storica? Sono dispo¬ 
nibili 1 partiti ad assumere I 
temi della liberazione sessua¬ 
le, non episodicamente ma 
organicamente, nelle proprie 
piattaforme politiche e con¬ 
gressuali? E in qual modo gli 
omosessuali — quelli presenti 
nei partiti ma anche 1 non 
militanti — possono Interve¬ 
nire? 

Domande appena formula¬ 
te. alcune anche poste In 
forme inappropriate, ma co¬ 
munque tali da suscitare un 
confronto. Che invece è stato 
men che modesto. Non a ca¬ 
so il tema attorno a cui si è 
discusso con maggiore con¬ 
vinzione è stato quello del 
« personale », del «vissuto» 
appunto. H segno evidente di 
una difficoltà ad uscire da 
una dimensione tutta sogget¬ 
tiva del problemi: una di¬ 
mensione rifiutata nelle paro¬ 
le ma ancora prevalente nel 
fatti. 

-—-• 4* ni. 


Il Papa 
ribadisce 
il no alla 
contraccezione 

ROMA — Giovanni Pao¬ 
lo II ha confermato ieri le 
posizioni di netta chiusura 
della chiesa nei confronti 
delle pratiche contraccet¬ 
tive. «Non bisogna bara¬ 
re — egli ha detto tra l’al¬ 
tro — con la dottrina del¬ 
la chiesa quale é stata im¬ 
posta chiaramente in do¬ 
cumenti come l’enciclica 
Humanae uitae di Pao¬ 
lo VI. E’ su t aie ideale dei 
rapporti coniugali, rispet¬ 
tosi della natura e delle 
finalità dell’atto matrimo¬ 
niale, che bisogna sempre 
puntare e non su una con¬ 
cessione più o meno larga, 
più o meno confessata, al 
principio e alla pratica 
contraccettiva ». 

Papa Wojtyla si è rife¬ 
rito anche all’aborto, la 
cui legalizzazione — secon¬ 
do lui — « potrà condurre 
fatalmente molti a non 
più rispettare la vita uma¬ 
na ». 
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Una lettera dal carcere dà una mano a Pannello 

Fabre scrive da Parigi 
«il segretario sono io» 

Giochi di potere e manovre dividono in correnti il congresso radicale - Due nuove mozioni 
contrapposte - In discussione la democrazia interna e il rapporto col movimento operaio 


GENOVA — Chi lo vince quo- 1 
sto congresso radicale? Vai a 
capirlo! Probabilmente reste¬ 
rà un mistero, per tutti: non 
lo sapremo mai. e resteremo 
sempre col dubbio che — a 
conti fatti — alla fine l'ha 
vinto Pantiella. 

In realtà è difficile dire per¬ 
sino dove si svolge il XXII 
congresso: a Genova o a Pa¬ 
rigi? Qui in Liguria sono riu¬ 
niti 6 o 700 radicali, die di-. 
sentono freneticamente, litiga¬ 


no e si « spaccano », sino alle 
tre di notte. Ma qualcuno co¬ 
mincia a sospettare che il 
congresso vero, quello che 
conta e decido, è ih pieno 
svolgimento in terra france¬ 
se. Perché tutti sanno be¬ 
ne. ormai, che Marco Pan- 
nella è uno specialista nei 
congressi a distanza: l’al- 
tr’anno i radicali erano a Ba¬ 
ri, e lui — lontano mille chi¬ 
lometri — dal Trentino lanciò 
un siluro micidiale contro la 


segreteria Aglietta. E fece 
centro. Adesso, coi radicali a 
Genova, è dovuto andare an¬ 
cora più a nord: e visto che 
stavolta l’Aglìetta 6 dalla par¬ 
te sua. il siluro lo spara con¬ 
tro un gruppo di giovani ri¬ 
belli lanciati nH’assallo del 
vertice del partito. 

Cosi ieri mattina, mentre si 
cominciava a fare i conti su¬ 
gli .schieramenti congressuali, 
e ad ipotizzare nuovi segreta¬ 
ri (un gruppo va con Giovan- 


I legami fra mafia e DC in Sicilia 


ROMA - In un’intervista concessa al set¬ 
timanale Panorama, il compagno Pio La 
Torre, commissario deirantimafia fin dalla 
sua creazione e membro della segreteria del 
PCI, affronta il problema della mafia in 
Sicilia e dei suoi legami politici. Tra l’altro 
La Torre afferma di ritenere «che esista 
oggi in Sicilia un gruppo politico mafioso 
che ha deciso di far politica a colpi dì pi¬ 
stola, di scegliere la strada del terrorismo 
politico per sbarazzare il campo di chi dà 
fastidio ». Fra l'altro La Torre ricorda l’omi¬ 
cidio di Michele Reina. « Il giorno stesso 
in cui l’hanno ammazzato — ricorda — era 
venuto a fare un discorso di grande aper¬ 
tura al congresso della nostra federazione. 
Aveva detto che 1’accordo con i comunisti 
era l’unica strada possibile... Due ore dopo 
era steso su un marciapiede in un lago di 
sangue ». 

Interrogalo sulle critiche mosse dal PCI 
al ministro Ruffmi ha ricordato i legami di 


alcuni «suoi uomini» (Gaspare Giganti e 
Vito Lipari) con la mafia. « Molti uomini 
politici, anche de, vivono in Sicilia in un 
clima di terrore » e temono che da un mo¬ 
mento all’altro qualcuno possa loro sparare 
addosso. Pei vi è la questione di Ciancimi- 
no. li presidente della de Flaminio Piccoli 
è stato sollecitato a riabilitarlo. Ma Clan- 
cimino è tornato alla ribalta proprio dopo 
l'assassinio di Reina! Perchè — si chiede 
La Torre — Piccoli e gli altri dirigenti di 
non si vanno a rileggere gli atti dell’anti¬ 
mafia? Perchè non convocano il presidente 
deH’antimafia. il loro compagno di partito 
sen. Luigi Carraro? « Noi vogliamo che si 
riapra la discussione sulla mafia — ha con¬ 
cluso La Torre —. Noi chiediamo al presi¬ 
dente della Repubblica, che in questi giorni 
visiterà la Sicilia, di prendere posizione su 
questo gravissimo argomento. E chiediamo 
ai dirigenti de. alla vigilia del loro con¬ 
gresso di aver il coraggio di guardare in 
faccia la realtà ». 



ROMA — Donatella Colasanti con la madre durante li primo processo 


che più di tutto non posso 
perdonare, mai e mai ». 

In questa storia bestiale, 
dove Ù denaro e « il rango », 
hanno giocato e tentano an¬ 
cora di giocare la carta vin¬ 
cente. lei, fragile ragazza, 
né ricca, né colta, né pro¬ 
tetta, appare aristocratica e 
superba, come un antico ca¬ 
valiere. Non ha nulla, né be¬ 
ni, né famiglia altisonante, 
né lavoro: ma dice no, il 
vostro denaro non basta, il 
vostro denaro non mi serve. 

€ Quella cosa lì. che "lo¬ 
ro” hanno sempre avuto: 
l'arroganza. E’ per arrogan¬ 
za che ci hanno trattato co¬ 
si, per arroganza che era¬ 
no sicuri di farla franca an¬ 
che stavolta, di poter calpe¬ 
stare la legge allo stesso mo¬ 
do che le ragazze, quelle po¬ 
vere s’intende; è per quella 
arroganza che erano in giro 


liberi, tre che dovevano es¬ 
sere in galera da tempo e 
invece è staio necessario che 
altre due vittime pagassero. 
Rosaria ed io ». 

La riflessione ha scavato 
dentro di lei, vede lontano. 
« Prendi i Lopez. Tu li cono¬ 
sci. hanno un mucchio di pro¬ 
blemi, una famiglia sin trop¬ 
po facile da schiacciare. da 
sconfiggere con i soldi, .'imo 
inermi e senza difese, anche, 
come dire, sotto il profilo 
culturale: ma è giusto che 
coi loro soldi possano farlo, 
che possano prevaricare su 
di loro, sulle loro miserie? E’ 
giusto che con il loro denaro 
possano cancellare, aggiusta¬ 
re, mettere a tacere, giusti¬ 
ficare? Dovrebbero impedir¬ 
glielo; dovrebbe essere 
proibito! invece, continuano 
a offenderci, a umiliarci, co¬ 
me quelle notti là, in quella 
maledetta villa ». 


Lei è senza mezzi, cerca 
faticosamente la sua strada, 
e vive un momento difficile 
anche in famiglia, colpita 
dalla malattia della madre; 
ma la sua filosofia è sem- 
vlice e pulita, coraggiosa e 
senza retorica: « Voglio vive¬ 
re e lavorare, e faticare, da 
sola ». 

Da quell'orrore, da quella 
ingiustizia distruttiva e cie¬ 
ca, lei ha tratto la cosa più 
difficile, il senso di sé. la 
coscienza del proprio valore 
come persona. Da quello 
scempio e da quella bassez¬ 
za. dalla prepotenza fondata 
sul denaro « compra tutto », 
lei è uscita con la lezione 
più alta, quella che fa di 
un uomo un uomo: la digni¬ 
tà che non ha prezzo. 

Si, la ragazza del Circeo 
ha qualcosa da dirci. 

Maria R. Calderoni 


Attenta RAI: alle «private» 
stanno arrivando 700 film 


ROMA — L’ultima vittima 
incolpevole e inconsapevole 
della guerra senza esclusio¬ 
ni di colpi dichiarata dal 
grandi gruppi privati contro 
la RAI si chiama Valerio 
Lazarov. Faccia da zingaro 
— non per niente è nato in 
Romania ma lavora e vive 
da anni in Spagna — regi¬ 
sta tv con molta esperien¬ 
za e tanti premi alle spal¬ 
le s’è trovato incautamente 
a passare tra il castello as¬ 
serragliato (la RAI) e lo 
esercito potente degli asse¬ 
diami (le grandi TV pri¬ 
vate). Sicché gli è toccata 
qualche randellata sulla te¬ 
sta. 

Il malcapitato è stato in¬ 
gaggiato dalla RAI per rea¬ 
lizzare 7 puntate (finite in 
46 giorni di lavorazione) di 
un varietà musicale — si 
chiama Tilt — che andrà 
in onda 11 giovedì. Rete Uno. 
a novembre. Un corsivo di 
15 righe sul « Corriere del¬ 
la sera» gli ha fatto per¬ 
dere Il sonno: è un incom¬ 
petente — gli si rinfaccia¬ 
va tra l’altro — e sino ad 
ora è riuscito, sì e no a fa¬ 
re mezz’ora di programma. 
Corollario del ragionamen¬ 
to: guardate come butta i 
soldi la RAI e in mano a 
chi si va a mettere. 

Ieri mattina l’incredulo 
Lazarov e uno degli Ideato¬ 
ri di Tilt hanno convocato i 
giornalisti per precisare al¬ 
cune cose. Ne avevano di¬ 


ritto perché nessun regista 
può accettare tranquilla¬ 
mente di essere tacciato di 
incompetenza. Ma le ragio¬ 
ni vere del velenoso attac¬ 
co si potevano trovare ieri 
mattina proprio sul « Cor¬ 
riere della sera», trasforma¬ 
to per l'occasione in imboni¬ 
tore del settore cinemato¬ 
grafico e del settore radio- 
tv del megagruppo Rizzoli. 

Con la stessa retorica di 
Mike Bongiomo quando re¬ 
clamizza la grappa Bocchi¬ 
no e l’arroganza di chi sa 
di potersi permettere qual¬ 
siasi impresa in virtù del 
suo strapotere. 4 colonne di 
di una pagina degli spetta¬ 
coli del «Corriere» annun¬ 
ciavano che 700 film (all'in- 
circa 200 della Cineriz e 500 
della Titanus e della Fida) 
finiranno sugli schermi del¬ 
le tv private. 

Bene bene: ecco spiegato 
il piccolo giallo. Da una par¬ 
te tanti piccoli insidiosi at¬ 
tacchi alla RAI (quello su 
Tilt è solo il più recente) 
dall'altra le tv private che 
vi offrono finalmente il 
« grande cinema » quasi gra¬ 
tis alle 22, lo spogliarello — 
targato sempre Rizzoli — al¬ 
le 24. 

D’altra parte la storia del¬ 
la RAI, di come è stato ge¬ 
stito in tutti questi anni il 
servizio pubblico, non è po¬ 
vera di peccati veniali e 
mortali. Se ne prende uno, 


ci si aggiunge qualche mez¬ 
za verità, una bugia, un’allu¬ 
sione e il gioco è fatto. La 
RAI si guarda bene dal di¬ 
fendersi ma soprattutto non 
c’è una legge che regola 
l’attività delle tv private: si 
possono tirare cazzotti sen¬ 
za rischio di prenderne. 

L’immissione di centinaia 
di film sulle « private » ac¬ 
centua anche la crisi delle 
sale, sopratttuto dei piccoli 
esercizi? E che cosa gliene 
importa a Rizzoli e agli altri 
oligopoli? Ai megagruppi, co¬ 
me quello milanese interessa 
aumentare l'ascolto, richia¬ 
mare quanta più pubblicità 
possibile verso le tv private, 
alzare i profitti, estendere il 
domìnio sul mercato. Speran¬ 
do. magari, che per il prossimo 
mese non sia necessario ri¬ 
correre a fidejussioni per pa¬ 
gare gli stipendi. Che, se 
poi continua cosi (né rifor¬ 
ma dell’editoria, né legge sul¬ 
le private, la RAI che conti¬ 
nua ad arrancare senza una 
fisionomia seriamente im¬ 
prenditoriale) arriverà il pe¬ 
riodo delle vacche grasse e 
ci saranno miliardi a pala¬ 
te: dello Stato, della pub¬ 
blicità, delle banche. 

Ma tutto questo non è Ine¬ 
vitabile. Soprattutto se la 
RAI la smetterà di essere 
una - specie di punching- 
ball. 

a. z. 


ni Negri, pnnnellinno di fer¬ 
ro; un secondo gruppo più 
piccolino è dalla parte di Er- 
colesi, nemico giurato e ad ol¬ 
tranza di Palmella; un terzo 
gruppo, probabilmente di mag¬ 
gioranza. con Giuseppe Ritta, 
il giovane presidente del par¬ 
tito) al Palasport è arrivato 
un messaggio da oltre fron¬ 
tiera che manda tutto all'aria: 
porta la firma di Jean Fabre. 
ma dicono che l’ha « pensa¬ 
to » Pannello. 

Il messaggio è davvero sin¬ 
golare. Sposa le tesi politiche 
sostenute in congresso da Ne¬ 
gri (referendum, ancora refe¬ 
rendum. e basta): poi. senza 
tante formalità, spiega che il 
segretario è Fabre. e che tale 
vuole restare; intanto si può 
fare una aggiunta di segrete 
ria (e giù 20 nomi) un consi 
glio federativo (altri 20) e 
confermare Ritta presidente, 
purché stia buono. 

Intorno al messaggio-Fabre 
succede di tutto. I giornalisti 
disperati, inscguono qualche 
radicale che ne dia una in 
terpretazione politica plausi¬ 
bile. I radicali, a loro volta, 
si inseguono tra di loro, per 
litigare o per fare pace. 
Contemporaneamente nascono 
« gialli » e misteri. Negri dice 
ai giornalisti che il messag¬ 
gio è vecchio: sa quando l’ha 
scritto Fabre, e chissà che 
notizie aveva sul partito. Rit¬ 
ta sostiene addirittura che il 
messaggio fosse pronto, in ta¬ 
sca a Negri, da giovedì scor¬ 
so: glielo aveva dato Pan- 
nella. Tutti comunque mini¬ 
mizzano. Ma perché? Non sa¬ 
rà che hanno paura che. con 
la trovata della lettera dal 
carcere. Pannella abbia mes¬ 
so lutti nel sacco, gli opposi¬ 
tori e sostenitori? Cioè che 
ha battuto i! giovane Ritta 
scaricando il giovane Negri. 

Resta il fatto che da que 
so punto in poi il congresso 
si surriscalda. Vengono pre¬ 
sentate due mozioni alternati¬ 
ve. una di Negri e una di 
Ritta, che in sala sono accol¬ 
te male: perché molti dicono 
che, nella sostanza, sono ugua¬ 
li. mentre dal palco i presen¬ 
tatori ne esaltano le diffe¬ 
renze. 

In realtà le due mozioni si 
assomigliano moltisimo (a par¬ 
te il fatto che una è lunghis¬ 
sima e l’altra cortissima). Pe¬ 
rò qualche differenza c’è, e 
la si capisce ascoltando gli 
interventi. Per Giovanni Ne 
gri il partito va bene cosi, 
non c’è nulla da rivedere, nul¬ 
la da discutere, e i dissen¬ 
zienti sono solo degli insop¬ 
portabili piantagrane. Per Giu¬ 
seppe Ritta invece il partito 
va male, ci sono tante cose 
da discutere e non se ne può 
più degli imbavagliatori del 
dibattito. 

E quali sono le cose da 
discutere? Il problema di fon¬ 
do è la democrazia interna. 
Ma quelli della mozione Rit¬ 
ta vanno oltre. Il loro leader 
prende spunto dall’intervento 
pronunciato proprio ieri mat¬ 
tina dal compagno Montesso- 
ro. che ha portato il saluto 
del PCI. E dice che la sfida 
del PCI va accolta. E* vero, 
il problema è proprio quello 
di sciogliere il nodo del rap¬ 
porto col movimento operaio: 
perché altrimenti il ruolo pro¬ 
gressista del PR se ne va a 
quel paese. E i radicali, in¬ 
vece. in linea con la loro 
tradizione libertaria, hanno 
tante cose da dire a propo 
sito di quel «progetto unita 
rio di trasformazione sociali¬ 
sta del paese» che Montes- 
soro aveva posto come que¬ 
stione di fondo per la sinistra 
(« è qui che si decide — ave¬ 
va detto — la capacità diri¬ 
gente o la subalternità della 
sinistra »). 

C’è in sala però chi accu¬ 
sa Ritta di semplici manovre 
per il potere. Sono quelli di 
Ercolesi. naturalmente, i trie¬ 
stini che da sei mesi condu¬ 
cono una battaglia tenace con¬ 
tro l’attuale gruppo dirigente. 
Perché mai — si chiedono — 
Ritta nella sua mozione tut¬ 
te queste cose le ha sfumate? 
Con chi vuole mediare? 

Un fatto risalta su tutti, da 
queste ultime convulse battu¬ 
te congressuali: hanno un bel 
dire Spadaccia e la Aglietta 
che le divisioni sono tutte in¬ 
venzioni dei giornalisti bugiar¬ 
di! Qui il correnUsmo sta di 
ventando davvero il padrone 
assoluto della scena. E’ un 
tipo di correntismo del tutto 
originale: non assomiglia a 
quello democristiano, perché 
quello de ha la caratteristica 
di essere immediatamente le¬ 
gato al « potere » e alla sue 
fazioni: questo no. questo è 
tutto sulla carta. Sembra piut¬ 
tosto essere la naturale con¬ 
seguenza della concezione del¬ 
la lotta politica 

Colpiva in modo particolare, 
ieri, la reazione alla lettera 
di Fabre. E’ vero che quel 
messaggio suonava come un 
colpo di mano. Ma possibile 
che col segretario in galera 
non scatta nessun meccani¬ 
smo di « patriottismo di par¬ 
tito». e prevale in modo as¬ 
soluto la logica di rispondere 
con la manovra alla manovra? 

Pitro Sansone!»! 


Grappa 
Piave 
Riserva, 
Oro a 


Vi 





una splendida 
“riserva”! 
mettila nel 
tuo bar... 
e telefona a 
Enzo Tortora. 


Telefonami 
allo 02/8533 
Parleremo di 
Grappa Piave 
Riserva Oro •et 
e ti regalerò 
subito 

una bottiglia di 


M.'.MN*: 


DEL PIAVE 
E grandi 
premi a 
estrusione! 



Dal 15 ottobre al 15 
dicembre (da lunedi a ve* 
nerdì, dalle 18 alle 19) po¬ 
trai telefonarmi: ti farò al¬ 
cune domande su Grap¬ 
pa Piave Riserva Oro: 
perciò ti conviene averla 
in casa. 

Per ricambiare la 
cortesia ti farò un simpa¬ 
tico dono: una bottiglia 
di Amaro del Piave. 

E potrai anche partecipa¬ 
re all’estrazione di splen¬ 
didi premi: C 

1 - settimana bian- |, 
ca per due perso- 
ne a Cortina 
- 5 apparecchi TV % 

S color Germanvox ^ 1_. 

ì con telecoman- 
1 do per 99 canali • 

| -10 gioielli “ 

: “cuori d’oro 



-1 


Amaro del Piave: vi¬ 
goroso, corroborante, ti¬ 
picamente italiano. Un 
prestigioso amaro per il 
bar di casa tua: e lo vinci 
semplicemente con una 
simpatica telefonata a 
Enzo Tortora! 


i 
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La spietata esecuzione nella trattoria alla periferia di Milano 

Più feroce della strage di S. Valentino 

V ' , \ 1 . , , 

• 1 « 

Pochi precedenti al massacro di ieri: sette morti tra PS e CC in un attentato mafioso nel ’63 a Palermo • 4 pregiudi¬ 
cati e 5 avventori uccisi l’anno scorso a Marsiglia • In Brianza nel novembre scorso 4 giustiziati da una banda rivale 
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__ « Robert Escarpit 
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Traduzione d) Maria Grazia 
Rombi 

■ Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra ». pp. 236. L. 6.800 
Una completa ed esauriente 
analisi dei fenomeni della 
comunicazione d dell’infor¬ 
mazione nel saggio di un 
eminente specialista 
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Storia dei locale « La Strega » 

Da circolo del borgo 
a ritrovo della mala 

L'ambizione di diventare un'osteria « caratteristica » 
I' diventato qualcosa di estraneo al quartiere 

MILANO — Fino ai primi anni del dopoguerra Moncucco 
aU’estrema periferia sud di Milano, conservava ancora quasi 
intatte le sue caratteristiche di borgo vivo, nonostante la 
città già premesse per inghiottirlo. Vi abitano contadini e 
operai. Il tessuto sociale è solido, cementato da anni e 
anni di storia. Esiste anche, a testimonianza di un filo 
democratico die io tiene unito, un circolo cooperativo. 

Poi man mano che gli anni passano avanza sempre più 
Milano e con essa anche gli speculatori alla ricerca di aree 
libere su cui puntare gli occhi. I terreni attorno vengono 
lottizzati. Su queste aree sorgerà l’attuale quartiere popolare 
La Spezia. Condomini che, lentamente, cambiano la faccia 
a Moncucco. Migliaia di nuove famiglie, di nuove esigenze 
e di nuove speranze spazzano inesorabilmente gli ultimi resti 
di Moncucco. 

Quando del borgo rimangono solo poveri muri screpolati 
« umidi è finita ormai un’epoca. La vecchia cooperativa 
non c’è più. Il locale è stato rilevato da un privato che lo 
trasforma in un bar dove alla sera ci si può ritrovare: un 
night di periferia, dove a volte qualcuno strimpella una 
chitarra e canta la vecchia Milano. 

Ma Moncucco ormai non c’è più. Sopravvive a sé stesso, 
in una umiliante recita, che se può abbagliare chi viene 
da fuori non convince più chi vi abita accanto. Quando la 
gestione cambia, l’ultimo legame con l’antico borgo si sfi¬ 
laccia definitivamente. 

Ha l’ambizione di diventare una osteria «caratteristica». 
Le canzoni sono sempre più spinte e provocatorie. C’è però 
chi si accorge che, in compenso, il « quartino » — questo il 
nome del locale — è diventato più caro. A poco a poco 
cambia la clientela e con essa cambia ancora Moncucco 
scivolando sempre più verso una « sua » storia che non ri¬ 
guarda più quella del quartiere che ha soppiantato il vecchio 
borgo ormai morto 

Il locale diventa ogni giorno di più un corpo separato dal 
mondo circostante, «diverso», impermeabile alla nuova vita 
che gli è cresciuta attorno. Totalmente isolato, si è tra¬ 
sformato in qualcosa di estraneo al quartiere e alla sua gente. 

La strada verso la degradazione è ancora più rapida di 
quella seguita da un edificio che si ostina, nonostante tutto, 
a rimanere in piedi. E’ sempre più sporco e diroccato: ma i 
gestori che si avvicendano non sembrano curarsene. Ora 
il locale si chiama «la fogna»: quasi uno sberleffo per ciò 
che rimane di Moncucco. 

Ma la clientela cambia in fretta; adesco il locale è aperto 
! solo dal tramonto in poi. Quando il portoncino viene spa¬ 
lancato è un via vai di geme con una fedina penale sempre 
più dubbia. Tra i tavoli della saletta dove un decennio 
prima si cantava allegramente in meneghino cominciano a | 
circolare bustine bianche formato eroina. | 

- Ultimamente il nome cambia ancora. Ora l’osteria Mon- i 
cucco si chiama «La strega». C’era anche un pianoforte, j 
Ma fuori era rimasto tutto come prima e forse anche dentro. ! 


Per le licenze edilizie 

Ascoli: polverone de 
sullo scandalo 

delle tangenti d'oro 

*» * s 

Si tenta di sottrarre il processo al tri¬ 
bunale cittadino - Un documento del Pei 


Dal nostro corrispondente 

ASCOLI PICENO - Il pro¬ 
cesso è stato fissato per il 5 
dicembre, ma tentano in ogni 
modo di non farlo celebrare 
o comunque di sottrarlo al 
tribunale di Ascoli. 

Per questo i sette maggiori 
imputati (sono dieci com¬ 
plessivamente) per le tangen¬ 
ti d’oro di Ascoli Piceno rin¬ 
viati a giudizio con le impu¬ 
tazioni di concussione ed as¬ 
sociazione per delinquere 
(dagli atti istruttori risulta 
che hanno estorto, in partico 
lare per il rilascio di licenze 
edilìzie, intorno al mezzo mi¬ 
liardo di lire esclusi altri beni 
immobili, appartamenti e lot¬ 
ti di terreno edificabili so¬ 
prattutto) si sono lanciati in 
una serie di chiamate di cor¬ 
reo che lascia esterrefatti. 

I sette sono Serafino Mioz- 
zi. Sergio Cuculli. l’avvocato 
Emidio Viccei. Romeo Sca¬ 
ramucci. Vincenzo Corradet- 
ti: consiglieri comunali della 
DC i primi tre. del PSI gli 
altri due (ben quattro sono 
ex assessori, di cui tre al 
l’urbanistica), l’ing Sandro 
(iiacomini e l’avvocato Mario 
Quinto. 

L’altro ien hanno sotto 
scritto un memoriale di 4.V1 
righe, inviato prima ad un 
giornale e poi al presidente 
della Sezione penale del Tri¬ 
bunale ascolano, al procura¬ 
tore generale della Corte di 
Appello dì Ancona, alla Pra 
cura della Repubblica e al 
giudice istruttore di Ascoli, 
nel quale. lamentando di 
«essere stati gli imputati in 
dividuati prima ancora di i- 
niziare l’istruUoria ». ma 
stranamente non discolnan- 
do«i dalle accuse loro rivolte, 
chiamano in causa di’ erse 
altre persone che secondo lo¬ 
ro sarebbero resoonsahìli di 
reati simili ai loro, sui anali, 
pero, fi procuratore della 
Repubblica Mario Mandrelli 
non avrebbe indagato ■ 

I nomi tirati fuori dai sette 
«eno onntti di altri 01 l»ttr 0 
democristiani di ' primissimo 


piano, il senatore Nepi. il 
consigliere regionale Macchi¬ 
ni, due ex sindaci dì Ascoli, 
Saldari e Orlini, due comu¬ 
nisti. i compagni Luigi Ro- 
manucci e Rolando Mariani, 
consiglieri comunali ambe¬ 
due. il progettista del piano 
regolatore generale, l’archi¬ 
tetto Zani, più altre persone. 
Nei loro confronti vengono 
lanciate indiscriminatamen¬ 
te. e non si sa con quanta 
fondatezza, accuse e saspetti 
alcuni dei quali veramente 
risibili, come quelli contro i 
compagni Romanucci e Ma¬ 
riani. 

Intanto i sette si sono bec¬ 
cati una pioggia di denunce 
per calunnia. Le hanno pre¬ 
sentate. finora. Romanucci. 
Mariani, il geometra Beppe 
Rossi — è stato accusato dai 
sette di avere lucrato in sede 
di approvazione del piano re¬ 
golatore — e l’architetto Zani. 

Ma forse ai sette detenuti 
in attesa di giudizio non im¬ 
porta gran che delle denunce 
per calunnia. Il loro scopo è 
un altro, quello appunto di 
collevare un jiolverone gene 
rale. di creare uno stato di 
turbativa e di apprensione 
ncH’opinione pubblica e di 
impedire un regolare svolgi¬ 
mento del processo. Ecco, 
quindi, la chiamata di correo 
quasi generale, i sospetti sul¬ 
l’operato del procuratore del¬ 
la Repubblica. 

Sugli ultimi eventi è inter¬ 
venuta la Federazione prò 
vinciate del PCI che « ritiene 
destinata al fallimento — af¬ 
ferma in un comunicato — la 
manovra degli imputati e dei 
loro suggeritori tendente ad 
una generalizzazione e ad u- 
na chiamata di correo che 
coinvolga partiti, pubbliche 
istituzioni, personalità citta¬ 
dine ». < Si tenta di implicare 
tutti per impedire una rapida 
celebrazione del processo: 
questa manovra va battuta ». 
affermano i comunisti. 

Franco De Felice 


MILANO — La strage di Mon¬ 
cucco batte in ferocia anche 
quella ormai entrata nella sto¬ 
ria del crimine compiuta il 
giorno di San Valentino nel 
1929 a Chicago. Il responsa¬ 
bile, Al Capone, non fu mal 
condannato. Dietro il muro di 
un garage il 15 febbraio di 
quell’anno furono trovati i ca¬ 
daveri di sette gangster uccisi 
a raffiche di mitra. Un de¬ 
litto racapricciante destina¬ 
to ad entrare nella leggenda 
nera. 

Nella storia del nostro Pae¬ 
se dal dopoguerra ad oggi solo 
un sanguinoso episodio — che 
all’epoca suscitò enorme cla¬ 
more — si avvicina in effera¬ 
tezza a quello compiuto l’altra 
notte a Moncucco. Siamo nel 
1963. E’ il 30 giugno. In una 
borgata di Palermo viene ab¬ 
bandonata una « Giulietta » 
imbottita di tritolo. Quando 
due artificieri aprono il cofa¬ 
no è la strage: quattro cara¬ 
binieri, un maresciallo di PS 
e i due artificieri vengono di¬ 
laniati dall’esplosione. L’at¬ 
tentato è inequivocabilmente 
firmato dalla mafia. 

Se la strage di Moncucco è 
un tragico record della storia 
della malavita italiana, una 
esecuzione ancora più agghiac¬ 
ciante avvenne il 5 ottobre 
dell’anno scorso in Francia a 
Marsiglia: alcuni killer piom¬ 
barono in un bar e uccisero 
quattro pregiudicati e altri 
cinque avventori che avreb¬ 
bero potuto trasformarsi in 
pericolosi testimoni: quando 
arrivarono i primi soccorri¬ 
tori, nove persone erano am¬ 
mucchiate a terra senza vita. 

Ma torniamo in Italia. For¬ 
tissima emozione suscitò un 
delitto che avvenne il 14 no¬ 
vembre '75 a Vercelli. 

In una villetta viene ster¬ 
minata un'intera famiglia di 
cinque persone. La terrifican¬ 
te strage — si scoprirà qual¬ 
che giorno dopo — è stata 
commessa dalla figlia diciot¬ 
tenne dei coniugi uccisi e dal 
fidanzato. 

Un anno dopo, la 1 Brianza 
è teatro di una nuova spie¬ 
tata esecuzione.. E’ il 24 no¬ 
vembre del ’78. Quattro già 
vani della ' « mala » vengono 
« giustiziali » da una banda 
rivale. I loro corpi crivella- 
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MILANO — Due immagini della tragedia: a sinistra II corpo di una delle vittime, mentre viene portato via, a destra il 
cadavere trovato nella cucina 


ti dai proiettili vengono get¬ 
tati in un prato alla perife¬ 
ria di Desio. 

Per trovare un episodio al¬ 
trettanto agghiacciante biso¬ 
gna risalire al 10 dicembre 
del ’69. A Palermo, in viale 
Lazio, vengono assassinate al 
termine di una battaglia tra 
bande maliose quattro perso¬ 
ne. Un delitto spietato quan¬ 
to quello che due anni pri¬ 
ma aveva suscitato sgomento 
a Róma. Cambia la « natu¬ 
ra» del crimine ma gli ef¬ 
fetti sono egualmente terri¬ 
bili. Per un pugno di gioiel¬ 
li il la gennaio '67 Leonardo 
Cimino uccide i due fratelli 
Menegazzo, entrambi rappre¬ 
sentanti di preziosi, che stan¬ 
no rincasando. * L’assassino 
verrà catturato il 7 marzo 
dopo un conflitto a fuoco con 
te forze dell'ordine: verrà fe¬ 
rito- gravemente e morirà' il 
giorno di Natale dello stesso 
anno. 


Un delitto che susciterà 
raccapriccio almeno quanto 
quello die provocò - ventun 
anni prima la strage di San 
Gregorio. Qui il 30 novembre 
del ’46 in una Milano che 
porta ancora i segni delle fe¬ 
rite della guerra, in un ap¬ 
partamento signorile, vengo¬ 
no ritrovati i corpi orrenda¬ 
mente massacrati di una don¬ 
na e dei suoi tre figli dei 
quali il più piccolo ha solo 
dieci mesi. L’omicida è una 
donna. Rina Fort, che co¬ 
munque si ostinerà fino alla 
fine a negare di avere uc¬ 
ciso lei i bambini. Una stra¬ 
ge terribile sullo sfondo di 
un giallo dai contorni mi¬ 
steriosi e oscuri. Esattamen¬ 
te il contrario deila lucida 
quanto gratuita ferocia di 
Antonio Cianci che il 9 otto¬ 
bre di quest’anno fermato vi¬ 
cino Melzo ad un posto di 
blocco reagì uccidendo tre 
carabinieri. 


Assessore de alla viabilità 


Altro arresto a Palermo 
nel «clan» di Ciancimino 


PALERMO — L’assessore alla 
polizia urbana e alla viabi¬ 
lità, Il de Salvatore Castro, 
è stato arrestato ieri sul or¬ 
dine di cattura del sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca, Geraci. per atti illeciti 
riguardanti appalti concessi 
a ditte edilizie private. Sono 
stati arrestati anche il di¬ 
rettore tecnico dell’assesso¬ 
rato, Giovanni Mangione, e 
Giuseppe Beminati, titolari 
di una ditta alla quale l’as¬ 
sessore de aveva conferito 
con licitazione * privata l’ap¬ 
palto per la manutenzione 


dei semafori e per la segna¬ 
letica stradale. 

E' questo il secondo arre¬ 
sto che colpisce amministra¬ 
tori de legati a personaggi 
politici, sempre della DC, 
sotto accusa per i loro lega¬ 
mi con la mafia. L’assessore 
Castro è noto infatti per es¬ 
sere legato a Ciancimino; 
l’altro amministratore de, 
Gaspare Giganti, ex presi¬ 
dente della Provincia e con¬ 
sigliere provinciale in cari¬ 
ca, arrestato in precedenza 
per appalti truccati, è inve¬ 
ce noto per j suoi legami 
con l’attuale ministro de 
alla difesa Ruffini. 


Una conferma dalla spaventosa sciagura di Frosinone 

Senza controlli gli autotreni 
seminano la morte sulle strade 

Tutte di Roma le sei vittime - Le cause dell’incidente - Quarantamila sinistri l’anno - Pene ri- 
dicole di fronte ai vantaggi economici tratti dalla velocità - Una politica dei trasporti sbagliata 


Ancora un autotreno as 
cassino. Anche se la magi¬ 
stratura di Frosinone, che 
sta conducendo l'inchiesta 
sulla spaventosa sciagura 
avvenuta l'altra notte sulla 
Autostrada del Sole, non ha 
ancora resi noti i suoi ri¬ 
sultati. sembra ormai certo 
che anche questo incidente, 
addebitato in un primo mo 
mento a un rimorchio « im¬ 
pazzito ». è invece da attri¬ 
buire alla mancata osser¬ 
vanza delle disposizioni che 
regolano la circolazione dei 
« giganti della strada ». Sul 
rimorchio staccatosi improv¬ 
visamente dall'automotrice, 
sembra fosse stato sistemato 
un carico di gran lunga su¬ 
periore a quello consentito: 
oltre 300 quintali di travi di 
ferro anziché 2 00. Anche sul¬ 
la velocità dell’autotreno te 
autorità non sembrano avere 
dubbi: U conducente viaggia¬ 
va oltre i limiti consentiti. 

Carico e velocità, due ele¬ 
menti che trasformano i ca¬ 
mion in ceri e propri ordi¬ 
gni di morte, lanciati come 
proiettili su strade e auto 
strade. La cronaca, purtmp 
po. è lì a documentare con 
una fredda elencazione la 
lunga catena di sciagure. 
Quasi quarantamila inciden¬ 
ti all’anno risultano provo¬ 
cati. sulle strade italiane da 
mezzi pesanti. 

Il bilancio è tragico: due¬ 
mila morti , ventimila feriti. 
Tra le sciagure più gravi 
quelle del 17 aprile scorso 
con sette morti e quella av¬ 
venuta a Canicatti la sera 
del 18 luglio scorso: un « gi¬ 
gante » travolse tre auto uc¬ 
cidendo 14 persone. Alcune 
settimane fa la morte di «Bit 
fi » Bergamo, rindimentica 
bile allenatore della squa¬ 
dra azzurra di tennis, finito 
contro un autotreno che ave¬ 
va invertito H senso di mar¬ 
cia stilla Firenze-Mare. An¬ 
che in quella occasione .vi 
disse che non si poteva con 


FROSINONE — Sono stata identificate 
le sei vittime della spaventosa sciagura 
avvenuta venerdì sera al chilometro 69 
dell’autostrada del Sole. Sono: Alessan¬ 
dro Cortese di 25 anni e sua madre Maria 
Camusso, che viaggiavano sulla «127»; 
Sossio Danzica di .47 anni, sua moglie 
Caterina Ziello, il figlio Antonio di 21 
a una congiunta, Carmen Dana di 19 
anni, che viaggiavano sulla « Ritmo ». 
Le vittime sono tutte di Roma. Nel¬ 
l’incidente sono rimaste ferite anche 
sette persone, una delle quali si trova ri 
eoverata all'ospedale in gravi condizioni. 

La sciagura, come si sa, è stata pro¬ 
vocata dal rimorchio di un autotreno. 


carico di travi di ferro, che si è staccato 
dalla motrice invadendo la corsia nord 
dell'autostrada, dopo aver divelto il guard¬ 
rail. Contro il rimorchio e il carico di 
ferro rovesciato sulla strada si sono 
schiantate quattro auto. 

Il conducente dell’autotreno, targato 
Napoli, ha continuato la sua corsa per 
un’altra ventina di chilometri, eclissan¬ 
dosi dopo aver abbandonato la motrice. 
E’ attivamente ricercato da polizia e ca¬ 
rabinieri. Sulla sciagura la magistratura 
di Frosinone ha aperto un'inchiesta. Da 
un primo accertamento sembra che sul 
rimorchio fosse stato sistemato un ca¬ 
rico doppio di quello consentita 



tinuare a rimanere impas¬ 
sibili di fronte alla * guer¬ 
ra » scatenala dai TIR 
Si disse, allora , che i nuo 
ri limiti di velocità imposti 
agli autotreni dopo le scia¬ 
gure della primavera scorsa, 
non risolvono da soli il prò 
blema della pericolosità se 
non ci sono adeguati con¬ 
trolli e soprattutto se le 
sanzioni continuano a rima¬ 
nere irrisorie, addirittura ri 
dicole se confrontate ai van¬ 
taggi economici che i tra¬ 
sportatori ottengono da una 
maggiore celerità nella con¬ 


segna delle merci. 1 condu-. 
centi di TIR, per fare un 
esempio, molto ligi nei loro 
paesi alle norme sulla cir¬ 
colazione. una vòlta varcato 
il confine italiano, comincia¬ 
no a viaggiare anche loro 
come folli. Perché? tn Ita¬ 
lia c'è il 99,99 per cento di 
probabilità di farla franca 
c se va male una piccola 
multa risòlve tutto. Net re¬ 
sto d'Europa, invece. » con¬ 
trolli sono molto stretti e le 
sanzioni arrivano anche al ri¬ 
tiro della patente di guida. 

Ma torniamo all'incidente 


di Frosinone. Se risultano 
esatte le indiscrezioni tra¬ 
pelate, appare evidente che 
ci troviamo di fronte all’ir¬ 
responsabilità di chi ha fat¬ 
to caricare eccessiva mente il 
rimorchio (e, forse, anche 
l'automotrice). Se si fosse 
temuto un qualsiasi control¬ 
lo. con ogni probabilità a 
nessuno sarebbe venuto in 
mente di appesantire fino al- 
l'impossibile il rimorchio. 
Secondo gli esperti sarebbe 
sfato proprio l'eccessivo ca¬ 
rico a provocare la rottura 
del gancio che tratteneva il 


rimorchio alla motrice e a 
impedire l'entrata in funzio¬ 
ne del freno di sicurezza. 
Uno speciale dispositivo u- 
vrebbe dovuto, infatti, im¬ 
pedire al rimorchio, una vol¬ 
ta libero, di attraversare 
l'autostrada 

Non è certo con un mag¬ 
giore rigore nei controlli e 
zon l’inasprimento delle pe¬ 
ne che si può risolvere di 
punto in bianco il gravissimo 
problema del trasporto in 
Italia. I due provvedimenti, 
se mai. possono attenuare le 
conseguenze di un traffico 
divenuto ormai insostenibile. 
Le cause di quanto avviene 
stanno mollo più indietro 
dei « giganti » che viaggia¬ 
no senza regole e senza leg¬ 
gi. Ancora una volta ci si de¬ 
ve ricordare che la scelta 
fatta dai nostri governanti 
negli anni '50 ha portato a 
trasferire quasi tutto sulla 
strada il trasporto di merci 
e di persone. Si è puntalo 
sull’automobile privala, sul¬ 
l'autocarro. sul pullman, fa¬ 
vorendo l'indiistria automo 
bilistiea e penalizzando gli 
altri sistemi di trasporto, la 
ferrovia in prima linea. Una 
politica errata che continua 
ancora oggi, nonostante l'in¬ 
certezza sull'approvvigiona¬ 
mento dei prodotti petroli¬ 
feri. 

In Italia, a differenza di 
altri paesi della comunità 
europea, V83 per cento del 
e merci viene trasportato 
su strada, con le conseguen¬ 
ze che tutti vediamo. Da 
qui parte la spinta ai cari¬ 
chi eccessivi, alla velocità, 
alle consegne rapide per far 
fruttare al massimo l'auto¬ 
treno. Una ricerca di pro¬ 
fitto che porla ad ammortiz¬ 
zare U costo del « gigante * 
in pochi viaggi, logorando fi¬ 
no an’impossibile gli uomini 
e « mezzi. Una logica che 
non ha niente da spartire 
con la sicurezza sulle strade. 

. Taddeo Conca 


Dal nostro inviato 

PADOVA — l confronti con i 
testimoni d’accusa, che gli 
imputati padovani dell’istrut 
toria « 7 aprile » chiedevano 
insistentemente da tempo, 
sono avvenuti in gran segre 
to. tra venerdì e sabato, nei 
locali della questura padova¬ 
na. Venerdì è stato un vero 
« tour de force » per uno dei 
testimoni • chiave. Antonio 
Romito, militante comunista 
e dirigente sindacale, ex ap 
partenente a « Potere ope¬ 
raio »: è stato posto a con 
fronto con la dottoressa 
Carmela Di Rocco (da tempo 
scarcerata, ma ancora impu 
tata), con il libraio Massimo 
Tramonte, con il dott. Paolo 
Benvegnù (a suo tempo con 
dannato e poi assolto in ap 
pollo, per ir sufficienza di 
prove, dall’accusa di rapina a 
mano armata ad una banca), 
infine con il « piccolo » lea¬ 
der « autonomo » padovano 
Luciano Mioni. 

Naturalmente, ben poco è 
trapelato dall’esito dei con 
fronti Si sa che non vi sono 
state discussioni accese, e 
che il teste ha fermamente 
mantenuto le deposizioni più 
volte rese. Gli stessi imputati, 
a ouanto si conosce, non a- 
vrebbero sostanzialmente 
smentito le affermazioni di 
Romito, cercando DÌuttosfo d 1 
sminuirne l’importanza. Ieri, 
poi sono avvenuti nuovi 
confronti fra un altro testi 
mone e pii imnutnti. tra cui 
nuovamente Luciano Mioni: 
ma sul lo^o esito non è tra¬ 
pelato nulla. 

Quello che pare certo, co 
munque. è che dai confronti, 
ai quali gli imputati assegna¬ 
vano grande importanza per 
dimostrare la propria inno 
cenza. non è uscito nulla del 
genere. Erano stati previsti 
agli inizi di ottobre, ma rin 
ciati n questi giorni in sedili 
to alla camDagna dì violen 
tissimi attacchi ai quali j te 
stimoni erano stati sottnnosti 
dall’ « Autonomia organizza 
ta ». L’intimidazione mafioso 
e fisica aveva semnre fatto 
da cornice aU’istruUoria « 7 
annle »: già a maggio, si ri 
corderà, era circolata una 
« taglia » autonoma su alcuni 
testi, indicati con nome e 
cognome frà i finali o’era 
anche Romito. Successiva¬ 
mente. 1’ « Autonomia ■» nri 
ma. e noi Giuseooe Nicotri 
(uno degli imnntaH scarcera¬ 
ti. giornalista dell’^Espresso* 
e di un ouoHdiano Inoltri a 
vevann continuato a divulga¬ 
re 1 nomi fini tec;ti dntlflo Pfl 

essi larghissima risonanza. 
Ed erano seguite nuove mi¬ 
nacce. Nuove pesantissime 
intimidazioni, anche fisiche 

— si pensi al teste-imputato 
Pozzan. picchiato in carcere 

— culminate col ferimento 
del prof. Angelo Ventura. 

In quell'atmosfera non sa¬ 
rebbe stato davvero opportu 
no procedere a confronti, nei 
quali non poteva assoluta 
mente essere garantita l'inco¬ 
lumità psicologica una non 
solo questa) del teste. Si è 
dunque arrivati Ad oggi, in 
un’atmosfera relativamente 
più tranquilla, anche se le in 
timidazioni sono continuate 
con vari volantini minacciosi, 
con centinaia di scritte mura 
li a Padova e nei paesi della 
provincia in cui abitano al 
cuni testimoni. 

Un’altra novità riguarda la 
scarcerazione di tre imputati 
minori — accusati di parte 
cipazione sovversiva — del fi 
Ione vicentino dell'istruttoria 
A differenza della libertà 
« per insufficienza di indizi » 
concessa in precedenza dal 
giudice istruttore Palombarini. 
stavolta siamo di fronte a 
scarcerazioni obbligate, per 
decorrenza dei termini mas 
simi — sei mesi, in questo 
caso — concessi dalla legge. 
Il provvedimento ha il parere 
favorevole anche del PM Ca 
logero. Tra oggi e domani 
usciranno così dal carcere 
Adriano Turcato. ventiduen 
ne. studente di Carré. Bruno 
Dani, imbianchino ventenne, 
di Thiene. e Carlo Alberto 
Pozzan. operaio ventisettenne, 
di Schio. 

Quest'ultimo è la figura più 
nota: il Pozzan. inratti, ha 
parlato spontaneamente dopo 
l'arresto. descrivendo Fattivi 
tà eversiva dell’ « Autonomia 
organizzata » nella sua zona, 
e fornendo conioso materiate 
d’accusa. Per questo è stato 
più volte minacciato ed an 
che. come ricordavamo, pie 
chiato in carcere da delin 
quenti comuni, evidentemente 
assoldati per l’occasione dal¬ 
l’esterno. Anche Pozzan non 
ha mai modificato le sue de 
posizioni, nemmeno nel corso 
dei confronti con imputati da 
lui accusati. 

Michele Sartori 


Ernesto Ragionieri 

Politica 

e amministrazione 
nelià storia 
dell'Italia unita 

Introduzione di Gabriele Turi 
« Bibliotecà di storia », pp. 
304, L 7.800 

Le istituzioni dello Stato 
post-unitario in uno studio 
ormai classico della storio¬ 
grafia italiana. 

Georges Couffignal 

I sindacati 
in Italia 

Introduzione di Bruno Tren- 
tin. traduzione di Giuseppe 
Saponaro 

« Politica ». pp. 366, L. 5.800 
Un profilo del sindacato ita¬ 
liano dall’» autunno caldo » 
ad oggi: l’esperienza più 
originale e inedita nel pa¬ 
norama dei sindacati In 
Europa 

Jurij Trifonov 

II vecchio 

Traduzione di Lucetta Ne- 
garville 

« I David », pp. 282. L. 4.500 
L’ultimo romanzo dei pre¬ 
stigioso scrittore sovietico. 
Un vecchio bolscevico stret¬ 
to tra un passato rivoluzio¬ 
nario e un presente piccolo 
borghese. 

Maria Grazia Cancrini, 
Lieta Harrison 

Due più due 
non fa quattro 

Manuale pratico di psicolo¬ 
gia per adolescenti, con un 
intervento di Luigi Cancrini 

- Biblioteca giovani ». pp. 
192, L 4.000 

Le situazioni e i problemi 
con i quali l’adolescente 
deve fare i conti giorno 
per giorno: la famiglia, la 
scuola, il collettivo, gli a- 
mici. il rapporto col proprio 
e con l’altro sesso. 

Tullio De Mauro, 

Mario Lodi 

Lingua e dialetti 

- Paideia ». pp. 142, L. 2.800 
L'uso del dialetto nelle 
scuole per una migliore co¬ 
noscenza dell'italiano e per 
la crescita delle capacità 
linguistiche dei ragazzi. 

* 

Carlo Guelfi 

Metropoli 
e terzo mondo 
nella crisi 

• Economia e società », pp. 
212, L. 4.500 

Il mutamento dei rapporti 
tra paesi industrializzati e 
terzo mondo e le prospet¬ 
tive per un nuovo ordine 
economico internazionale. 

R. Azzolinl, G. Dimalta. 
R. Pastore 

L’industria chimica 
tra crisi 

e programmazione 

Prefazione di Silvano An- 
driani 

« Economia e società », pp. 
VI 1-366. L 8.500 
I nodi reali della crisi della 
chimica in Italia. 


Roberto Maragliano. 
Benedetto Vertecchi 

La difficoltà 
di fare scuola 

» Paideia ». pp. 214, L 3.800 
Una risposta concreta ’ e 
puntuale ai problemi che 
sono oggi di fronte agli In¬ 
segnanti per una program¬ 
mazione ideale della vita 
scolastica 

Paolo Ricci 

Ritorno a Viviani 

A cura di Carlo Bemari 
« Varia ». pp. 212. L. 6000 
Commediografo, attore, poe¬ 
ta. musicista, capocomico: 
un ritratto commosso di 
Rafiaele Viviani. 

Vladimir I. Arnold 

Metodi matematici 
della meccanica 
classica 

Traduzione di Roberto Ber¬ 
meli e Brunello Tirozzi. 

• Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra ». pp. 400. L. 10 000 * 


novità 
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Ecco il «caso Salerno»: cinque mesi 

di provocazioni. Oggi la protesta 

Un {reno speciale organizzato dal PCI partirà stamattina da Napoli per Sapri - Manifestazione da 
Nocera fino alla cittadina cilentana - Continue intimidazioni - Ieri conferenza stampa del partito 


I 
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. . . . _ ____ • 


La Bologna degli 
«anni 80 » punta 
ancora sulla 
piccola impresa 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un treno specia¬ 
le organizzato dal PCI par¬ 
tirà stamattina alla volta di 
Sapri. Da Nocera fino alla 
cittadina cilentana t comuni¬ 
sti vanno per dimostrare con¬ 
tro le provocazioni e le inti¬ 
midazioni, in difesa della li¬ 
bertà e della democrazia e 
per dare una forte risposta di 
massa alla repressione che 
sta colpendo lavoratori, citta¬ 
dini, democratici in tutta la 
provincia di Salerno. 

Sapri non è — infatti — che 
un episodio nella mappa del 
«caso Salerno». Non è che 
un sintomo del clima politi¬ 
co che si è creato nella pro¬ 
vincia campana dopo le ele¬ 
zioni del 3 e del 10 giugno. 

E proprio per denunciare 
ed esaminare il « caso Saler¬ 
no » ieri, presso il gruppo 
regionale comunista, si è 
svolta una conferenza stampa 
alla quale hanno preso parte 
il compagno Antonio Bassoli¬ 
no, segretario regionale e 
membro della direzione del 
partito, il compagno Alinovi, 
vice presidente dei deputati 
comunisti, il compagno sena¬ 
tore Fermariello. il segreta¬ 
rio provinciale PCI di Saler¬ 
no Paolo Nicchia, gli onorevo¬ 
li compagni Vignola ed Ama¬ 
ranto e l’indipendente Napo¬ 
litano, eletto nelle liste del 
partito comunista. 

E' stata tutta una serie di 
episodi — ha ricordato il 
compagno Nicchia nella sua 
introduzione — a denunciare 
che il clima politico andava 
inasprendosi. Si è iniziato su¬ 
bito dopo le elezioni del 3 e 
10 giugno con i carri armati 
che scorrazzavano sulle terre 
occupate a Persano e con i 
carabinieri che, con controlli 
minuziosi, cercavano di inti¬ 
midire i contadini in lotta. 


A Malori, qualche giorno 
dopo, venivano arrestati due 
compagni che protestavano 
per il funzionamento del col¬ 
locamento. Sono stati i due 
« segnali » — ha proseguito 
Nicchln — che indicavano lo 
spostamento della politica di 
attacco alla classe operaia 
che negli anni dal '76 al '79 
si era sviluppata sul terreno 
dell'economia. 

Ed i segnali che la re¬ 
pressione andava aumentan¬ 
do sono stati ancora gli epi¬ 
sodi di Sapri, di Agropoli (do¬ 
ve un sindacalista venne ar¬ 
restato alla fine di luglio 
mentre protestava per la 
mancanza d’acqua), di Angrl, 
dove la mafia ha minacciato 
piò volte operai e sindacalisti. 

Alla fine, è stato proprio a 
Sopri che questa serie im¬ 
pressionante si è chiusa: nel¬ 
la sezione del PCI è stato ar¬ 
restato il compagno Vito Zal- 
na mentre ciclostilava dei vo¬ 
lantini e sono state spiccate 
altre 200 comunicazioni giudi¬ 
ziarie contro altrettanti citta¬ 
dini che avevano partecipato 
alla lotta per l’ospedale. 

Che cosa c’è dietro queste 
provocazioni, intimidazioni, 
repressioni? Sul banco degli 
accusati è la DC. Sembra 
sempre più chiaro ‘che è il 
sistema di potere della DC 
che cerca di incamminarsi su 
« vecchie » strade, con siste¬ 
mi «nuovi», a difesa del 
blocco di interessi costruito 
nelle campagne e nelle città 
meridionali. 

La DC — ha concluso Nic¬ 
chia — compare — anche se 
in modo indiretto — sempre 
dietro agli episodi denunciati: 
da Sapri a Maiori, dalle ag¬ 
gressioni di Nocera a quelle 
di Salerno. In tutto questo, il 
questore di Salerno ha affer- 
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SAPRI — Una recente manifestazione per io svttvppo delia Campania 


mato che tutto va .bene che 
non c’è da preoccuparsi. 

Il PCI. però, su questi epi¬ 
sodi. • su questa repressione 
sta raccogliendo la più gran¬ 
de mole di materiale possibi¬ 
le e -— come hanno annun¬ 
ciato 1 compagni salernitani 
alla conferenza stampa — 
pubblicherà un dossier sulla 
situazione nella provincia più 
a sud della Campania, per 
dimostrare quanto sia diven¬ 
tata grave la situazione. Il 
« caso Salerno » non è però 
isolato — ha precisato il com¬ 
pagno Bassolino rispondendo 
ad una precisa domanda —: 
c’è un filo unitario — infatti 
— che collega quello che sta 


avvenendo a Salerno con al¬ 
tre situazioni. E tutti questi 
« segnali » hanno inizio dopo 
il 3 giugno e si inseriscono 
in un clima politico che deve 
aver fatto pensare a qualcu¬ 
no che era giunto il momento 
di- prendersi. una rivincita. 
Non è il ritorno agli anni cin¬ 
quanta — ha però precisato 
Bassolini —. L'attacco, la 
repressione che sta avvenen¬ 
do a Salerno è lanciato per¬ 
ché il sindacato, il movimento 
democratico stanno premendo 
per una nuova gestione della 
vita pubblica: dalla erogazio¬ 
ne dei contributi alle aziende 
di trasformazione, al proble¬ 
ma del sacco edilizio, interve¬ 


nendo nel cuore del sistema 
assistenziale. 

Ha chiuso la conferenza . 

stampa il compagno Alinovi industriale dal beh noto reti- 

che ha annunciato che in sede colo di piccolissime, piccole e 

parlamentare verrà compiuta ^^Zo^t^^ 

una netta denuncia di questa pendenil overai e ternM 

catena di grav,i episodi e che g. sfflfo a pafJ(lto 

ci sara una dura battaglia a \\ a subordinazione alle gran- 

dei PCI sui temi emersi dalla di imprese, alte « aree forti » 

conferenza stampa. Del « ca- del nord? Nient’affatto. Dati 

so Salerno » — ha proseguito altrettanto corposi dicono al- 

- bisognerà interessare il "J™ 0 aìtre t dne cos * su ?» e ., 

, . , 6 . -, , „ sto aoparato economico: l) il 

ministro del Lavoro, quello rinnovamento tecnologico e 

della Giustizia e quello degli produttivo si è in larga par- 

interni affinché rispondano te basato sull'auto finanzia- 

delle questioni di loro com- mento, poiché le banche, co- 

me hanno documentato cnn- 
** ' * tributi di fonte non sospetta. 

VitO Faenza hanno a lungo inseguito il mi¬ 
raggio della grande impresa 
(e non c’è bisoano di prreci- 
— - sare che ali istituti di ''redi¬ 
to sono da sempre diretti co¬ 
me vuole la DC): 2) la capa- 
citò di « stare sul mercato ». 
NTIpA yV nazionale e soprattutto inter- 

10 H ■ ■■ y/ nazionale, è una conquista 

consolidata. 

Il fatto che tutto questo sia 
ale strumentali- ^venuto senza I laceranti 

, strappi al tessuto sociale e 

Ciclo produttivo democratico (qui il movimen¬ 
to operaio e sindacale è tra i 
più forti e organizzati) sop¬ 
to infatti un lungo elenco portati da altre aree, si spie- 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La terza confe¬ 
renza economico - sociale di 
Bologna e del suo comprenso¬ 
rio si riunisce per tre giorni 
su iniziativa del Consiglio co¬ 
munale e si pone alla ricer¬ 
ca di una strategia per gii 
anni '80 facendo subito una 
« scoperta >.* il 75 per cento 
delle imprese manifatturiere 
operanti nel territorio non esi¬ 
stevano nel I960: e il 39 per 
I cento di esse hanno una data 
di nascita coincidente o suc¬ 
cessiva aii’inizio degli anni 
70. 


Rinnovamento 

tecnologico 

A ben guardare, è la con¬ 
ferma di un'analisi su cui 
convergono le forze piti av¬ 
vertite. non escluse quelle del 
movimento operaio. E comun¬ 
que due dati, provenienti da 
un recente censimento del¬ 
l’associazione industriali e 
delta camera di commercio, 
che più di cento discorsi di¬ 


grattacieli sorgono sema che 
la gente se ne accorga » 
(«ma non per caso — gli ha 
subito replicato il sindaco 
Zangheri — l'abusivismo edi¬ 
lizio è sconosciuto dalle no¬ 
stre parti »). 

La serrata discussione, tut¬ 
tavia, ha fatto intendere che 
l’asse del confronto è ormai 
un altro. Non è fortuito che 
sia stata registrata una con¬ 
vergenza di dimensioni inusi¬ 
tate sulla necessità di punta¬ 
re più alla qualità che all’e¬ 
stensione dello sviluppo. 

Merito, come ha osservato 
qualcuno, della « strizzatina 
d'occhio » rivolta dalle forze 
di sinistra all'impresa priva¬ 
ta? E’ uno schema interpre¬ 
tativo risibile, nella concreta 
realtà bolognese ed emlh'ana. 
La sinistra, invece, ha com¬ 
plessivamente ribadito che la 
sua capacità d’analisi trae 
forza dalla concezione auto¬ 
critica con cui sa guardare 
anche alla cose che non 
vanno. 

In questo modo escono dal 
bozzolo anche le prime indi- 


«A Cassino la Fiat cerca lo scontro» 

Ieri alla FLM conferenza stampa del sindacato — Come la direzione aziendale strumentaliz¬ 
za gli incidenti — Qualcuno parla di sabotaggio — Le gravi disfunzioni del ciclo produttivo 


ROMA — «Del fatti avvenuti | sindacato ». aveva affermato 


Al magistrato 
primi ricorsi 
contro i 

licenziamenti Fiat 

TORINO - (M.C.) — Gli av¬ 
vocati della FLM di Torino 
hanno presentato ieri matti¬ 
na al pretore del lavoro 1 
primi ricorsi per alcuni dei 
61 operai licenziati 

Fino a Ieri, 47 del 61 licen¬ 
ziati avevano delegato la pro¬ 
pria difesa al collegio legale 
costituito dal sindacato, ed è 
probabile che qualcun altro 
ancora firmi la delega. E’ co¬ 
munque certo che un piccolo 
gruppo di licenziati, una de¬ 
cina circa, rifiuteranno di es¬ 
sere difesi 

Costoro hanno provocato 
una spaccatura fra i 61 licen¬ 
ziati per un motivo politico: 
st sono rifiutati di firmare 
una dichiarazione di condan¬ 
na del terrorismo 
- Hanno motivato II loro ge¬ 
sto dichiarando che «voleva¬ 
no farci rinnegare le prati¬ 
che e le forme di lotta della 
classe operala espresse nel¬ 
la sua storia». Dimostrando 
tra l’altro di conoscere ben 
poco della storia del movi¬ 
mento operaio, questo grup¬ 
petto continua cosi a teoriz¬ 
zare proprio quelle forme di 
violenza organizzata, che 
hanno consentito alla FIAT 
d! imbastire una manovra an- 
tlsindacale, di bloccare le 
assunzioni e di chiedere la 
modifica delle norme demo¬ 
cratiche sul collocamento. 

Non a caso, nel gruppetto 
et sono alami noti personag¬ 
gi (assunti a suo tempo dal¬ 
la FIAT per chiamata di¬ 
retta, e non tramite il collo¬ 
camento) che In fabbrica 
hanno sempre rivolto'le loro 
violenze e le loro provoca¬ 
zioni contro un unico obiet¬ 
tivo: U sindacato. 


alla FIAT di Cassino c’è una 
sola ‘lettura’: la direzione a- 
ziendale ha imbrogliato le 
carte per sferrare un duro 
attacco antisindacale »: così 
ieri.' durante una conferenza 
stampa organizzata nella sede 
nazionale della FLM. i diri¬ 
genti locali dei sindacato me¬ 
talmeccanico hanno voluto 
chiarire il loro punto di vista 
su una polemica che sta a- 
vendo una vasta eco anche 
sulla stampa. 

Che succede alla FIAT di 
Cassino? Incidenti a catena, 
scocche che si sganciano e 
ondeggiano pericolosamente 
sulla testa degli operai, con 
la direzione che accusa di 
sabotaggio i lavoratori e il 
sindacato che ritiene invece 
responsabile degli incidenti ia 
direzione e la cattiva orga¬ 
nizzazione del ciclo prodn.ti 
vo. La polemica è feroce, per 
questo ieri i tre dirigenti del¬ 
la FLM di Cassino: Trinca. 
D’Aloia e Del Leo. insieme a 
diversi membri del consiglio 
di fabbrica, sono arrivati al¬ 
l’incontro con i giornalisti 
documentatissimi su tutte le 
disfunzioni tecniche che sono 
ail’origine degli incidenti e 
più in generale creano pro¬ 
blemi nell'intero ciclo pro¬ 
duttivo all’interno dello stabi¬ 
limento di Cassino. 

Anzitutto, i sindacalisti 
hanno voluto chiarire la loro 
posizione sulla questione del 
sabotaggio, anche in relazione 
ad una dichiarazione che 11 
segretario nazionale della 
FLM, Silvano Veronese, ave¬ 
va rilasciato l’altro ieri. « La 
FIAT sta tentando di stru¬ 
mentalizzare questa storia, 
ma sia chiaro che U boicot¬ 
taggio non rientra nel baga¬ 
glio politico « di lotta del 


Veronese. E I rappresentanti 
locali del sindacato hanno ri¬ 
badito ieri che, pur essendo 
d’accordo sul piano generale 
con Veronese, escludevano 
che nella vicenda di Cassino 
si potesse parlare di sabotag¬ 
gio. bensì di « disfunzioni 
tecniche sulle quali ormai da 
tempo U sindacato è impe¬ 
gnato in una trattativa con la 
direzione aziendale ». Queste 
trattative — ha ricordato il 
segretario della FLM zonale. 
Trinca — sono sfociate il 24 
ottobre nella richiesta di un 
intervento deU'ispettorato del 
lavoro. L’ispezione effettuata 
aveva prescritto all’azienda di 
prendere adeguati provvedi¬ 
menti per impedire Io sgan¬ 
ciamento delie scocche dalle 
macchine che le trasportano 
da un settore all’altro della 
fabbrica. 

Qui. i sindacalisti sono 
passati a illustrare tutte le 
contraddizioni nelle quali è 
caduta la FIAT nel tentativo 


di dimostrare la sua tesi del- 
l'origine « dolosa » degli in¬ 
cidenti. Che la posizione del¬ 
la direzione è strumentale 
sarebbe, infatti, dimostrato 
dalle « tre versioni diverse 
dei fatti che hanno portato 
alla fermata della linea di 
montaggio, il 24 ottobre: 
prima si è detto che era sta¬ 
ta l’azienda a fermarla dopo 
casi di danneggiamento dolo¬ 
so; poi che l’aveva fermata 
l’ispettorato del lavoro, però 
su denuncia aziendale; infine 
la direzione ha dovuto am¬ 
mettere che l’intervento del¬ 
l’ispettore era dovuto alle 
proteste sindacali, per la si¬ 
tuazione di rischio che deriva 
dal sistema di trasporto delle 
scocche». Tra l’altro, c’è da 
aggiungere che proprio in 
questi giorni il sindacato ha 
richiesto sulla vicenda l'in¬ 
tervento del procuratore del¬ 
la Repubblica di Cassino. 

Ma la denuncia sindacale 
non si è fermata qui, c'è sta- 


mostrano la continuità di uno cationi della strategia del fu- 
sviluppo assicurato in campo turo, prossimo e più lontano. 


delle cose che in fabbrica 
non funzionano. Un solo e- 
sempio: il reparto montaggio 
produce circa 1.300 vetture ai 
giorno, mentre il reparto fi¬ 
nizione soltanto 900. Ciò si¬ 
gnifica che circa 400 vetture 


fja con una politica degli enti 
locali, dal '45 anvemnti dalle 
forze di sinistra, che da lun¬ 
go tempo ha fatto di essi 
soggetti attivi di indirizzi di 
programmazione. Nènpure 
nel perìodo febbrile della ri¬ 


al giorno si accumulano per- costruzione, e tantomeno nel- 
ché c'è questa strozzatura nel la « seconda fase » dell’espan- 
ciclo produttivo. Ma gli e- sinne dei servizi sociali, è sta- 
sempi potrebbero continuare. fa smarrita Viden-quidn di 
Accanto a Questo, il Desante realizzare una città sempre 


sempi potrebbero continuare. 
Accanto a questo, il pesante 
attacco al sindacato, che re¬ 
gistra già un bilancio non 
Indifferente: 9 denunce alla 
magistratura; 4 licenziamenti; 
35 diffide; 30 sospensioni; 100 
provvedimenti di multa; 30 
licenziamenti dal luglio del 
'78 a oggi per assenteismo. 
Qui — hanno concluso i diri¬ 
genti zonali della FLM — la 
sostanza dì quanto sta avve- 


più a misura d’uomo. E bi¬ 
sognava reggere, tra feltro, 
all’urto di forze e settari, an¬ 
cora una volta impersonati 
dalla DC. portatori della mar¬ 
tellante proposta di * gigan¬ 
tismo » che altrove aveva fat¬ 
to breccia. 

La conferenza ha rivelato 
che non sono del tutto sopite 
le nostalgie per quell’ipotesi. 
Un esponente de che è a ca- 


nendo a Cassino: il tentativo jyj di un importante ente rmb- 
cioè di ricacciare indietro il blico. è parso auasi rimpro- 
sindacato. retare che a Bologna non sia 

m v possìbile ripetere nuantn a r- 
v * viene in altre città. * dove i 



AUBREY BEARDSLEY 

CENTO CAPOLAVORI 

100 favole sciolte raccolte in cofaoefo 


fa 18000 



CHARLES GIBBS SMITH 

LE MVBIZIONi DI LEONARDO DA VINCI 

100 illustrazioni _ fa 10 000 
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Stona, tecnica ed estetica 200 iflusfazioni lire 15 000 
M.STADIER/F.SEEGER/A RAE1THEL 

PSICOLOGIA DOLA PStCEBONE 

lire 8000 

JACQUES CARELMAN_ 

CATALOGO D’OGGETTI INTROVABILI 

P volume, illustrato • lire 8 000 

MERCANTI. SIGNORI E PEZZENI1 
NOIE STAMPE 
m WlilAM HOGARIN 

A cura'(fi llaria B'gnammi lire 10 000 


Omaggio della CGIL 
a Di Vittorio 

ROMA — Una delegazione della CGIL, a cui 
partecipavano Lama, Scheda e 1 dirigenti di 
federazione nazionali di categoria, ha reso o- 
maggio ieri mattina alla tomba di Giuseppe Di 
Vittorio in occasione del XXII della scomparsa 
del prestigioso dirigente sindacale e del nostro 
partito. 

La Camera del lavoro di Roma era presente 
con Poiidon ed altri compagni delia segreteria. 

Pubblico Impiego 
governo In ritardo 

ROMA — Un incontro « chiarificatola e con¬ 
clusivo » su tutta la vertenza del pubblico im¬ 
piego è stato sollecitato ieri a) presidente del 
Consiglio e al ministri competenti dalla Fede¬ 
razione CgiL Cisl. Uil e dai sindacati di cate¬ 
goria interessati. I risultati dell’incontro sa¬ 
ranno valutati dal sindacato (ma già ora non 
si escludono «eventuali azioni di lotta») in 
una riunione convocata per il 9 novembre con 
all'ordine del giorno la discussione delle lìnee 
dei rinnovi contrattuali 1979-81. Al governo il 
sindacato chiede una «puntuale applicatone, 
con procedura d’urgenza, dell'intesa del 24 set¬ 
tembre sulla trimestralizzazione della scala mo¬ 
bile e sul pagamento, entro novembre, della 
quota 1979 di 250.000 lire ». 

Ancora, 11 sindacato sollecita la legge qua¬ 
dro e l’applicazione dei contratti 1976 e 1978 
a suo tempo sottoscritti e ciò per conquistare 
la certezza della contrattazione nel settore « in 
tempi estremamente brevi» giacché la nuova 
stagione contrattuale è alle porte. 

Sulle disfunzioni e le arretratezze della mac¬ 
china statale Interviene, Intanto, il ministro 
della Funzione pubblica, Giannini. In ire in¬ 
tervista afferma che il «rapporto» sui princi¬ 
pali problemi deH’Ammìnlstraziona dello Stato 


« è pronto: la prossima settimana potrebbe es¬ 
sere trasmesso alle Camere ». 

Tra le novità delle proposte contenute nel 
«rapporto»: l’indicazione di «costi occulti»; 
la creazione di « uffici di organizzazione » dove 
il cittadino potrebbe andare a formulare le 
sue proteste e di «uffici di raccordo» tra mi¬ 
nisteri che hanno materia di gestione comune. 
Per quanto riguarda la politica del personale, 
Giannini parla della necessità di definire « nor¬ 
me assolutamente chiare » • di evitare « ingiu¬ 
stizie ». 

Bancari, marittimi 
scioperano d 


OnMil 


ROMA — Domani gii sportelli degli Istituti di 
credito saranno chiusi al pubblico mentre 250 
mila bancari si asterranno dal lavora Solo le 
casse rurali ed artigiane resteranno aperte. 

Sempre domani inizia lo sciopero artico¬ 
lato di 48 ore del marittimi deU’armamento 
pubblico e privata Disagi si potranno verifi¬ 
care nei collegamenti con le isole. 


La lotta degli 
ortofruttìcoli 


ROMA — I lavoratori ortofrutticoli, impegnati 
in una dura lotta per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro, scenderanno in lotta nel 
corso di questa settimana per sottolineare «la 
loro volontà di ottenere un risultato contrat¬ 
tuale avanzato ed adeguato all’evolazione della 
contrattazione venuta avanti in questi anni 
negli altri settori» come informa una nota 
dell’ufficio stampa della Federbracelanti CGIL. 

Particolarmente Interessate allo sciopero le 
seguenti regioni: Veneto (convegno a Chlog- 
già, convegno Interaziendale a Rovigo, pic¬ 
chettaggio e volantinaggio nel Veronese); Emi¬ 
lia (manifestazione regionale il 7 a Ferrara); 
Marche (sciopero di otto ore il 5); Campania, 
Sicilia (manifestazione regionale il 4 a Catania). 


Tariffe telefoni 
mercoledì sì vota? 

ROMA — A che punto è la vicenda del tele¬ 
foni? Dopo la « battaglia » delle settimane scor¬ 
se, sono proseguiti gli incontri tecnici con i 
sindacati. Vittorino Colombo, comunque, è in¬ 
tenzionato ad aumentare le tariffe, tuttavia, 
in Senato si attende ancora un voto preciso. 
Mercoledì la questione verrà di nuovo discussa 
in Senato. Finora esìste solo la relazione pre¬ 
sentata dai comunisti e il PCI chiederà che 
mercoledì stesso si arrivi, comunque, al vota 
Per decidere su questo, martedì si riunisce 
l’ufficio di presidenza del Senato. 

Fase dì iniziativa 
del lavoratori FS 


ROMA — Mentre sembra avviarsi a una posi¬ 
tiva conclusione la vertenza per il rinnovo del 
contratto del 150.000 autoferrotranvieri, si apre 
nel settore del trasporti — informa una nota 
della FIST-CGIL — una partita decisiva per 
l’intera politica economica del nostro paese. 
Si tratta infatti dell’obiettivo della trasforma¬ 
zione dell'azienda di Stato delle Ferrovie in 
ente pubblico con ampia autonomia gestionale 
e della conseguente separazione dell’azienda dal 
ministero dei Trasporti. 

Che significa tutto questo? Che è molto pos¬ 
sibile nel breve periodo una serie di scioperi 
dei ferrovieri confederali a sostegno della ver¬ 
tenza per la riforma deU’azienda ferroviaria di 
Stato. 

Al prossimo direttivo unitario di categoria 
che si riunirà probabilmente il 9, la FIST pro¬ 
porrà infatti la realizzazione di «grandi ini 
zlatlve che coinvolgano, sulle richieste dei sin¬ 
dacato in materia di riforma e per una nuova 
politica del trasporti, tutti 1 lavoratori delie 
ferrovie, le grandi masse che si servano del 
treno, le forse sociali e i partiti ». ^ - 
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Non si supera la contraddi¬ 
zione tra domanda insoddi¬ 
sfatta di manodopera e l’au- 
mento dei disoccupati « uffi¬ 
ciali* e degli iscritti alle li¬ 
ste speciali, se non si modifi¬ 
cano gli indirizzi della prepa¬ 
razione professionale e l’orga¬ 
nizzazione del lavoro in fab¬ 
brica. su una linea di muta¬ 
mento del « fine » stesso del¬ 
la produzione. E non si sana 
I’« ingiustizia » che nel cam¬ 
po della casa ferisce anche 
Bologna se Vinizintiva delle 
banche, delle assicurazioni, di 
altri organismi e dei privati 
non si affianca a quella del 
comune. 

Dichiarazioni 
di disponibilità 

Ecco che si delineo il ruo¬ 
lo stesso dell’ente locale, che 
resta essenziale in primo luo¬ 
go per affermare la program¬ 
mazione come metodo, ma 
non può essere caricato di 
* tutto». La conferenza ha 
raccolto, e anche questo è un 
fatto senza precedenti, una 
ampia dichiarazione di « di¬ 
sponibilità » (* sentiamo — ha 
detto ad esempio il rappre¬ 
sentante dell'associazione in¬ 
dustriali — che non ci ba¬ 
stano più i confini delle no¬ 
stre aziende »). 

E’ perfino ovvio osservare 
che della verifica si incari¬ 
cheranno i fatti. Ma intanto, 
poiché nessuno può disporre 
di ricette o « modelli » già 
pronti, è importante predi¬ 
sporsi al confronto che pro¬ 
segue oltre la conferenza con 
la volontà di capire — come 
ha detto il segretario della 
federazione comunista Renzo 
Imbeni — « come e in che 
cosa deve cambiare Bologna 
perchè possa cambiare l’Ita¬ 
lia ». Altrimenti, non sarà 
possibile nemmeno mantene¬ 
re quanto c’è oggi. Sta in que¬ 
sto la oualità della posta in 
gioco. E non solo nel capo¬ 
luogo dell’Emilia-Romagna. 

Angelo Guzzinati 
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Nuovi problemi a dieci anni dall autunno caldo 


Gli impiegati Alfa: 
«C’è delusione perché 
le cose non cambiano» 


MILANO — « Nel mio repar¬ 
to — ci dice il dirigente di 
uno dei settori della proget¬ 
tazione all'Alfa Romeo di Are¬ 
se — ho scioperato solo io 
che sono il capufficio ». / 
compagni confermano: la set¬ 
timana scorsa non più di uno 
o due su dieci, tra gli impie¬ 
gati e i tecnici, ha abbando¬ 
nato le scrivanie. Si sciope¬ 
rava per i 61 della Fiat. Ma 
la tendenza a non sciopera¬ 
re più con gli operai si era 
già fatta sentire. Durante le 
battaglie per il contratto. E 
prima ancora. Dieci anni fa i 
« colletti bianchi » che si uni¬ 
vano alle lotte delle « tute 
blu » con tanto slancio non 
erano stati solo una brutta 
sorpresa per i padroni. Ave¬ 
vano cambiato qualcosa di 
fondo nella storia delle lotte 
di classe in Italia. E da die¬ 
ci anni non si era andati co¬ 
sì indietro rispetto alle cose 
che avevano « fatto il '69 ». 

Cosa succede? Cosa rischia 
di sfaldare un’unità che ad 
un certo punto sembrava ac¬ 
quisita? Ne parliamo con un 
gruppo di compagni dell'Al¬ 
fa. in maggioranza tecnici ed 
impiegali. Sensazione di es¬ 
ser « puniti » sul piano retri¬ 
butivo? Insoddisfazione pro¬ 
fessionale? Impressione di es¬ 
sere « abbandonati * o « tra¬ 
scurati» dal sindacato? Ca¬ 
lo di coscienza politica? De¬ 
gradazione del clima com- i 
plessivo e delle prospettive 
produttive aU'intenio di que¬ 
sta grande fabbrica d’auto? 
Dal discorso viene fuori che 
ognuna di queste cause « spc- 
cifiche » può avere la sua 
parte. Sono tutti temi da ap¬ 
profondire. mettere e rimet¬ 
tere in discussione, liberare 
da alcuni * schemi » che pos¬ 
sono essersi consolidati nel 
corso dell’ultimo decennio. 
Ma viene fuori anche qual¬ 
cos'altro. Che nessuna di que¬ 
ste cause da sola riesce a 
spiegare pienamente quello 
che sta avvenendo; e che for¬ 
se non vi riesce nemmeno 
la somma di tutte quante. 

Si « sente » che c'è probabil¬ 
mente nell’aria qualcosa di 
più complesso. Qualcosa che 
non si fa neppure contenere 
dentro i recinti della fab¬ 
brica. 

La prima questione che vie¬ 
ne in mente è lo stipendio. 
L'inflazione in questi anni ha 
fatto i suoi danni anche qui.' 

« Basta auardare le buste pa¬ 
ga — ci fanno osservare — la 
voce ” contingenza ” schiac¬ 
cia tutte le altre, e questa vo¬ 
ce di " professionalità ” non 
ne vuole certo sapere ». € E il 
fisco che si accanisce soprat¬ 
tutto su una certa fascia, 
quella intorno agli 8 milioni, 
dove la mettiamo? », aggiun¬ 
ge un altro. Ma il contratto 
— interrompiamo — voleva 
correggere questi appiatti¬ 
menti automatici. « Nello spi¬ 
rito. In pratica però non lo 
fa. Il livello più basso non 
esiste. Il secondo è di / Mis¬ 
saggio. Il rappòrto 100-200 tra 
le retribuzioni più basse e 
quelle più alte, salta così 
sin daU'inizto ». « E quando 
c'è un breccia così — aggiun¬ 
ge un altro — ci passano na¬ 
turalmente i premi individua¬ 
li " concessi " dall'azienda. Il 
guaio è poi che Vaneggia¬ 
mento non è più, come in al¬ 
tri momenti , quello del ri¬ 
fiuto o se non altro della con¬ 
testazione di principio da par¬ 
te di chi riceve i premi non 
contrattati dal sindacato. ET 
piuttosto del tipo: è comin¬ 
ciato a piovere, speriamo che 
buoni anche noi ». 

Ci viene una curiosità. 
Chiediamo al capufficio quan¬ 
to riceve in busta paga ogni - 
rn^se. *650 000 lire ». Ha mo¬ 
glie e. un figlio a carico. 

Certo il lavoro alla cotona 
o in fonderia è molto più fa- 
tim-o dì nuplln in off irto .Afa 
non è dello sia meno fru¬ 
strante. « Si. nei nostri uffici 


ci sarà si e no un livello di 
saturazione del 40-50 per cen¬ 
to; una parte della giornata 
di lavoro resta inutilizzata. 
Ma proprio questo accresce 
l'alienazione, la disaffezione 
da quel che si fa e dal come 
lo si fa ». Sui guasti del « ta/i- 
lorismo » negli uffici, sul fat¬ 
to che l’ufficio moderno pos¬ 
sa presentarsi ostile quanto 
la catena, si è versato già 
molto inchiostro. Meno ' for¬ 
se si sono analizzate le demo¬ 
ralizzazioni e insoddisfazioni 
che si accumulano in un'atti¬ 
vità che non dà niente m cut 
credere, in cui pensare, in 
cui valorizzare le proprie ca¬ 
pacità. E’ t aro: alla fine de¬ 
gli anni '60 l’impiegato e il 
tecnico dell'Alfa non aveva¬ 
no già più nulla n che spar¬ 
tire. non solo con la « con¬ 
trofigura » del padrone del se¬ 
colo scorso, ma nemmeno con 
la tradizione dell’essere « un 
gradino sopra » l'operaio im¬ 
migrato dal sitd. Ma oggi, sul 
Unire degli anni 70 è cam¬ 
biato ancora qualcosa, e in 
peggio: non ci sono più nem¬ 
meno le prospettive, i pra- 


Lama paria 
su sciopero 
e difficoltà 
coi lavoratori 


ROMA — Mentre si attende, 
con preoccupazione per i rei¬ 
terati ritardi, che il presi¬ 
dente del Consiglio, Cossiga, 
fissi la data deH'incontro 

* conclusivo » sul fisco, gli 
assegni familiari, le pensioni 
e gli investimenti pubblici, il 
sindacato è impegnato in una 
attenta riflessione sui pro¬ 
blemi aperti. Tra questi, l'au¬ 
toregolamentazione del dirit¬ 
to di sciopero. - 

Il segretario generale della 
Cgil, Luciano Lama, in una 
intervista a « Panorama », af¬ 
ferma che < tra qualche set¬ 
timana » il progetto di auto¬ 
regolamentazione sarà pron¬ 
to: fisserà « delle norme di¬ 
verse da settore a settore » 
che .«saranno obbligatorie 
per tutte le organizzazioni a- 
derenti a Cgil, Cisl, Uil ». Par 
accertare che le norme ven¬ 
gano applicate, « verranno co¬ 
stituiti organi di controllo su 
base territoriale di cui fa¬ 
ranno parte esponenti sinda¬ 
cali di diversa estrazione, 
cioè ci saranno anche i rap¬ 
presentanti degli utenti ». E 
se uno sciopero « può essere 
considerato comunque inop¬ 
portuno... allora non lo si 
fa ». L'organo di controllo 
deciderà attraverso votazioni. 
« Ciascuno si assumerà le 
proprie responsabilità con un 
atto solenne che darà alle 
decisioni una forza politica 

• morale di grande rilievo 
capace di incidere anche sul¬ 
l’atteggiamento dei sindacati 
autonomi ». 

Nell’Intervista, il segretario 
generale della Cgil affronta 
anche altri temi. Innanzitut¬ 
to i rapporti con la base. So¬ 
no in crisi? Lama risponde 
di no. ■ Esistono, invece, pro¬ 
blemi seri a difficoltà ». de¬ 
rivanti dal fatto che « il sin¬ 
dacato si è trovato con una 
strategia di cambiamento, 
ma senza il necessario punto 
di approdo politico ». 

Quanto al padronato. Lama 
osserva che oggi « è impe¬ 
gnato a battere il potere sin¬ 
dacate. Dove può anche con 
la repressione, dappertutto 
con i quattrini: cioè consen¬ 
tendo aumenti salariali co¬ 
spicui spesso ancora prima 
che il sindacato li richieda. 
Forse perchè il padronato 
non crede in una politica an- 
tMnflazionistica. Investimen¬ 
ti. poi. non ne fa ». E prò 
prio contro i rischi di uns 
politica inflazionistica che il 
sindacato oggi è impegnato. 


getti di sviluppo, le speran¬ 
ze di nuova organizzazione e 
integrazione del lavoro che si 
affacciavano all'inizio del de¬ 
cennio. 

Sono temi seri. E non sem¬ 
pre il sindacato li ha affron¬ 
tati ed approfonditi come ha 
fatto con i temi del salario 
e dell’organizzazione del la¬ 
voro operai. Ma ci si accor¬ 
ge che non bastano ancora a 
spiegare quello che' succede. 
« Non era mica tanto diver¬ 
so nel ’68-‘69 — ci mette in 
guardia un compagno più an¬ 
ziano — anche allora le pro¬ 
poste sindacali non tenevano 
poi tanto più conto dei proble¬ 
mi specifici di tecnici ed im¬ 
piegali ». Gli « aumenti ugua¬ 
li per tutti » non erano certo 
tali da accomodare interessi 
ristretti di bottega, di tecni¬ 
ci ad impiegali. E d'altra 
parte non è neanche vero che 
il sindacato oggi non faccia 
nulla per loro. * Metà di quel¬ 
li che nell'ultimo aiuto sono 
passati al sesto livello — ci 
informano — lo deve alle 
vertenze sindacali e non alla 
” grazia ” dei capi ». Eppure 
questi stessi oggi non parteci¬ 
pano allo sciopero, mentre 
nel '69 e fino ad oltre la 
metà degli anni 70 sciopera¬ 
vano tutti insieme agli ope¬ 
rai. 

Sentiamo il bisogno di sca¬ 
vare ancora più a londo. E 
allora emerge qualcosa di an¬ 
cora più inquietante degli 
« errori » del movimento sin¬ 
dacale. Vieti fuori l’esigenza 
di correzioni per questioni 
specifiche — che pure con¬ 
tano — ma più ancora quel¬ 
la di grandi obiettivi unifican¬ 
ti. capaci di creare ondate di 
speranza e di volontà di lot¬ 
ta come quelle del '69 o del 
75-76. 

« A pensarci bene — dico¬ 
no i compagni — il disagio 
che serpeggia negli uffici 
non riguarda solo lo stipen¬ 
dio. o le qualifiche. E forse 
neppure le condizioni di lavo¬ 
ro e basta. C’è una crisi più 
generale, di credibilità, di }i- 
duria. Abbiamo lottato per il 
Mezzogiorno. Ma per il Me¬ 
ridione si vede solo la bef¬ 
fa di Gioia Tauro. Abbiamo 
lottato per un nuovo modo 
di lavorare, per la Dnrtecipa- 
zione collettiva alla produzio¬ 
ne. E molti tecnici stanno a 
girarsi i pollici mentre alle 
rateile la monotonia è quella 
di sempre. Abbiamo lottato 
perchè la fabbrica funzionas¬ 
se. E invece è sempre li a 
succhiare denaro pubblico o 
mendicare dai giapponesi. C’è 
qui chi — per lottare contro 
l’inflazione — non ha fiatato 
contro riforme che ora sot¬ 
traggono allé liquidazioni im¬ 
porti superiori a tutti gli 
aumenti di salario avuti dal 
'69 in poi. Ma i prezzi conti¬ 
nuano a crescere. E allora si 
diffonde lo scoramento, ri¬ 
schiano di prevalere le spinte 
corporative, la mentalità del 
’’ tanto i sacrifici non servo¬ 
no ”. Persino l'indifferenza 
verso il terrorismo e la vio¬ 
lenza. Oggi tra gli impiegati. 
Domani — se non siamo in 
grado di cogliere il fenome¬ 
no. di reagire — magari tra 
gli operai ». 

Sono argomenti duri, ama¬ 
ri. Forse a tratti ancora su¬ 
perficiali. Ma pesano. Fanno 
toccare con mano quanto la 
contraddizion&ntra quello che 
dal '69 in poi è successo nel¬ 
le fabbriche e quello che è 
successo — o meglio, non 
è seguito — fuori rischi di 
intaccare anche l’enorme for¬ 
za — di progresso e di demo¬ 
crazia ~ che m questi anni 
vi era maturata e sembrava 
resistere ad oani attacco Se¬ 
gnalano un pericolo. Ma in¬ 
sieme anche la via da cer¬ 
care e da percorrere. Sen¬ 
za perdere più un istante in 
tentennamenti. 


■ MILANO — Il sindacato cam¬ 
bia volto, si trasforma, deci¬ 
de, dopo un paio d'anni di 
discussioni, di proiettare fuo¬ 
ri dalle fabbriche i consigli 
dei delegati, dando vita ai 
consigli di zona, decide di 
dare un ruolo di direzione ef¬ 
fettiva alle strutture regiona¬ 
li. Solo un po’ più di efficien¬ 
za o invece, nuovo impulso 
alla democrazia operaia, un 
sostegno vero ad una strate¬ 
gia fatta di fabbrica e di pia¬ 
no? E* l’interrogativo sospe¬ 
so sul convegno che si apre 
domani a Pescara, dedicato, 
appunto alla riforma del. sin¬ 
dacato. Le tre confederazio¬ 
ni. Cgil Cisl e Uil hanno rag¬ 
giunto una prima intesa sul- 
• le cose da fare: verrà illu¬ 
strata, nella relazione di Ma¬ 
rio Colombo. « E’ una intesa 
positiva — sottolinea Rinaldo 
Scheda — se si pensa che 
cade in una situazione com¬ 
plessa e difficile, con grandi 
difficoltà nei rapporti unitari. 
Una buona occasione per 
guardare all’interno del "ma¬ 
lessere” nel rapporto tra la 
voratori e sindacato ». Altri 
sollevano — è il caso di Pio 
Galli, a nome della FLM — 
preoccupazioni e riserve sul 
le scelte da adottare. 

Ma vediamo quali sono le 
caratteristiche dell’intesa 
raggiunta, « Un progetto da 
discutere » — come sostiene 
Claudio Pontacolone, dell'uf¬ 
ficio organizzazione della Cgil 
« Uno scheletro da riempire, 
nella discussione a Pescara: 
un nuovo terreno di battaglia 
politica ». Esso prevede, tra 
l’altro, il rilancio e l’esten¬ 
sione dei consigli dei delegati 
anche laddove non esistono, 
come ad esempio nel pubblico 
impiego; la formazione (non 
come atto simultaneo, ma co¬ 
rno « processo ») dei consigli 
unitari — e non paritetici — 
di zona, composto per il 40 % 
da lavoratori designati dal 
sindacato e per il 60 Ve come 
espressione dei delegati. Un 
terzo livello, una terza strut¬ 
tura organizzativa, sarà rea¬ 
lizzata. nell'ambito di una 
area più vasta, comprenden¬ 
te diverse zone, con i criteri 
paritetici del patto federati¬ 
vo. Un quarto livello sarà 
rappresentato dalle strutture 
regionali e un quinto, infine, 
dalle strutture nazionali: en¬ 
trambi sempre con i criteri 
del patto federativo. 

La polemica dei «dissen¬ 
zienti » è diretta al cosiddetto 
terzo livello. « Avevamo par- 
. lato — sostengono — di un 
superamento delle camere del 
lavoro delle unioni provincia¬ 
li e invece, cosi, esse riman¬ 
gono, sia pure con uno spazio 


Un sindacato 
che guarda 
nel malessere 



ridotto ». * Il rischio presente 
nell'intesa — dice ad esempio 
Galli — è dì un accentramen¬ 
to dei poteri invece di un 
loro decentramento e di tino 
snaturamento del significato 
della riforma perchè il sinda¬ 
cato territoriale (il consiglio 
di zona) quello più vicino alla 
fabbrica, non diventerebbe il 
vero centro di aggregazione e 
di direzione politica ». 

„ Certo, qualche rischio in 
questo senso, esiste. Lo am¬ 
mette anche Annio Breschi. 
segretario - regionale della 
Lombardia, illustrando un 
progetto già formulato a suo 
tempo in questa regione tra 
Cgil. Cisl e Uil e che ricalca 
quello nazionale. « Non si 


può però parlare — rammen¬ 
ta — di uccisione dei consigli 
di zona, attraverso gli stru¬ 
menti intermedi tra zone e 
regione. Tutto dipende dai 
reali poteri che assegneremo 
sia alle zone sia alle regioni: 
dipende dagli uomini che im¬ 
pegneremo in certe strutture 
o in altre. Bisogna anche di¬ 
re. perciò, che un sindacato 
che sceglie la politica di pro¬ 
grammazione deve fare i 
conti con l’articolazione del¬ 
lo stato: è una necessità im¬ 
posta, ad esempio, dalle pro¬ 
poste della Cgil per un rac¬ 
cordo tra piano d’impresa e 
programmazione ». 

Certo nuoce a questi nuovi 
strumenti, i consigli di zona. 


il fatto di nascere — a diffe¬ 
renza di quanto avvenne per 
i consigli di fabbrica — non 
suil’onda di esperienze fatte, 
esemplari. Qualcosa si è svi¬ 
luppato, nel paese, ma trop¬ 
po spesso, ad esempio, senza 
una funzione propulsiva del¬ 
le principali categorie indu¬ 
striali. Ma ora è possibile 
aprire una nuova prospettiva. 
Potrà essere anche la strada 
— lo rammentava Trenti» nei 
giorni scorsi, lo sottolinea 
Scheda in un libro-inter¬ 
vista di prossima pubblica¬ 
zione — per organizzare i 
giovani, gli emarginati, i di¬ 
soccupati. Scheda propone ad 
esempio la formazione di 
« comitati di iniziativa * nel¬ 
l’ambito dei consigli di zona, 
formati dai disoccupati, con 
un loro posto (e noli un 
«ghetto* dunque) negli orga¬ 
nismi di direzione. • 

Il problema è quello di rom¬ 
pere con una politica consoli¬ 
datasi in questi anni, quella 
che Scheda ancora chiama 
« una tacita distinzione dei 
compiti ». fra chi fa le ver¬ 
tenze vere, dirige le lotte (le 
categorie) e chi ha troppo 
spesso assunto un ruolo es¬ 
senzialmente politico, quasi 
come il « leader » di un grup¬ 
po di pressione, il capo di un 
« superpartito * chiuso nelle 
proprie stanze, lontano dai 
luoghi di lavoro. Un nuovo 
volto, dunque, ma per una 
politica nuova, quella di cui 
si va discutendo in questi 
giorni nel sindacato. L’errore 
dì fondo della gestione delle 
scelte dell’Eur. hanno detto 
in molti, è stato quello di non 
aver saputo gettare un ponte, 
stringere un nesso vero, tra 
i temi dell’organizz.azione del 
lavoro, dello sfruttamento e 
la programmazione, gli inve¬ 
stimenti. l’occupazione, il 
Mezzogiorno. E cosi spesso 
il sindacato ha oscillato tra 
la * predica > generale e ge¬ 
nerica e lo sviluppo di ini¬ 
ziative di semplice tutela de¬ 
gli occupati. 

La riforma organizzativa 
potrebbe essere una risposta 
in grado di fare uscire il 
sindacato da questa forbice. 
Non sarà facile. Le decisioni 
di Pescara, comunque si con¬ 
figureranno. daranno il via 
ad un grande sommovimento 
di uomini, dirigenti, contri¬ 
buti finanziari, prerogative e 
poteri. Sarà, insieme, un nuo¬ 
vo passo avanti — a dieci 
anni dall’autunno caldo — 
dalla nascita dei consigli di 
fabbrica. 


Bruno Ugolini 


Liquigas, in dissesto, vende azioni 
in barba al Tesoro e ai creditori 

* ’ r * 

Interrogativi sul modo in cui il Tesoro e la Consob « vigilano » sull’andamen¬ 
to della borsa valori - Bastogi mette le mani sulla Pierrel - Il ruolo di Grandi 


i 

Siegmund Ginzbergi 


MILANO — Due fatti domi¬ 
nano la Borsa in questo mo¬ 
mento as«ai delirato. La li¬ 
quidazione dei saldi di otto¬ 
bre. previsti, di consueto, per 
il giorno di fine mese, e fat¬ 
ta invece «dittare fino a lune¬ 
di sei novembre. Lo strano, 
forse illecito, passaggio di un 
pacchetto azionario della 
Pierrel (non si sa se del 15 
o del 19.25 per cento come 
da bilancio) dalla Liquigas 
alla Bastogi. sulla base di an 
prezzo di • mercato, ricavato 
da an mezznrcio corsaro. - 
Il rinvio dei saldi è stato 
deci*o dalla Cnn«oh. sembra 
«n richiesta di Bankìtalia. Mo¬ 
tivo: lo sciopero dei bancari. 
Tuttavia la decisione ha su¬ 
scitalo perplessità. Secondo 
gli agenti di cambio, la Bor¬ 
sa era pronta per i saldi. Per¬ 
ché il rinvìo? Di qui la stara 
alle illazioni, di rni una par¬ 
ticolarmente grave, che il rin¬ 
vio' abbia sì tratto pretesto 
da motivi tentici, ma per ra¬ 
gioni c per sollecitazioni con¬ 
nesse alla difficoltà per airo¬ 
ni operatori di effettuar* i «al¬ 


di. Qualche giorno in più. in- . 
fatti, avrebbe dato respiro ai | 
pericolanti. | 

E’ vero, non è vero? In J 
Borsa se ne parla, sui ginr- | 
nati anche. Però la grave in- , 
sinuazione al solilo c stala j 
lasciata cadere: né Consob. ; 
né ministro del Tesoro, han- , 
no fatto una piega. j 

Tale illazione, però, ha un ! 
fondamento. Voci di .gravi 
difficoltà — anche da noi ri¬ 
ferite — in mi verserebbero 
aironi speculatori «piazzali 
dopo le «panciate speculative 
dai recenti , rrolli dei prez¬ 
zi. si «ono sentile già poro 
prima dei riporli, a metà me¬ 
se. Perciò in Borsa r’è una 
certa ansietà per come an¬ 
drà a finire questa liquida¬ 
zione. Per il pacco di azioni 
Pierrel è «ucre«so questo. Nel 
dopo-Bor«a di martedì «cor¬ 
so vi è «tata una vendila mas¬ 
sìccia. quanto inopinata, di 
queste azioni che ne hanno 
fatto scendere il prezzo da 
1110 a 97* lire. Si viene poi 
a «apere rhc tal*» vendita rnr- 
«ara era stala effettuala da un 


agente di cambio per « se¬ 
gnare ». conte si dice, un prez¬ 
zo di mercato più favorevole 
all’acquirente del pacco’ di 
azioni Pierrel-Liquigas: in 
più salta fuori che il "com¬ 
pratore non è altri che la 
Bastogi (Grandi - Pesenli * 
Alontì - De Benedetti - Dia¬ 
mond). Ci si domanda come 
può una società • insolvente, 
come la Liquigas, in fase di 
«alvataggo. (non ancora defi¬ 
nito) il mi conto alla fin fine 
graverà sulle spalle della col¬ 
lettività nazionale, anche in 
termini di inflazione, disfar¬ 
si. proprio ora. di nna par- 
leripazione rosi cospicua (va¬ 
lore oltre 21 miliardi) pri¬ 
ma che le questioni del dis¬ 
sesto Liquigas non siano sta¬ 
le definite. 

* Sembra che il passaggio di 
mano di queste azioni Pier¬ 
rel sia avvenuto «n pressio¬ 
ne di Grandi (nuovo finan¬ 
ziere d’as«alto delle scene 
borsistiche) che di questa so¬ 
cietà farmacentica. in bnon 
«tato, vuole acnnisire la mag¬ 
gioranza. Difatti ha già com¬ 


perato azioni Pierre!, da uno 
degli attuali azionisti, men¬ 
tre il noto De Benedetti da 
Ivrea, gli ha ceduto il proprio 
pacco in cambio ‘ dell’ingres¬ 
so nella Bastogi. 

Sull’ex impero di Ursini. 
Grandi ha da tempo messo 
l’occhio. Attraverso l’Agcsro 
(la società creata per com¬ 
mercializzar* i prodótti Li- 
quirhimira e per garantir* le 
cariche di materie prime) 
Grandi ha già tentato di met¬ 
tere le mani sugli stabili¬ 
menti liquichimiri. Afa l’obiet- 
tivo gli è saltalo, pare per 
intervento di Mazzanti. Per il 
romando sulla Pierrel gli 
manca (o gli mancava) que¬ 
sto rospicno pacco della Li¬ 
quigas. 

Afa non è detto ora che fa 
eo<a vada liscia fino in fon¬ 
do. I.’amminislratore delega¬ 
to drlla Liquigas, per la ces¬ 
sione di qn"r«te azioni, non 
rischia forse l'accusa di ban¬ 
carotta fraudolenta? 

r. g. 
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Finmeccanica: investe 
poco, perde 230 miliardi 

ROMA — La Finmeccanica ha chiuso il bilancio al 30 giugno 
con una perdita di 230 miliardi di lire. Le perdite saranno 
copine dati iRI che riporterà U capitale ueua società a 400 
miliardi, in modo da non ridurre la base operativa delle 
importanti aziende che fanno capo a Finmeccanica: Ansaldo 
Meccanico Nucleare (e altre imprese di macchinario per 
l'er.ergia), Aeritalia, Alfa Romeo-Alfa Sud. Le vendite dei 
« gruppo » meccanico statale sono aumentate del 28 per cento 
neU’ultimo anno, raggiungendo 2.743 miliardi, tramate dalle 
esportazioni (più 34% per l’Alfa, più 40% per Aeritalia ma 
solo più 20% per gli Impianti per l’energia). Gli Investimenti 
— da cui dipende lo sviluppo teconologico. in settori avanzali 
ed in piena competizione — sono stati di soli 124 miliardi, 
con un incremento del 10% (considerata la svalutazione mo¬ 
netaria, sono diminuiti). 

Il ristagno degli investimenti è Unto più tncomprensibile 
in quanto i nuovi ordinativi (3.199 miliardi, più 21%) consen¬ 
tono una certa stabilità di lavoro. A parte l’Aeritalia, che 
ha un suo programma (peraltro in via di ampliamento» i 
settori energia ed auto hanno bisogno di una forte spinta 
innovativa per eliminare i disavanzi. Per l’Alfa si sUnno cer 
ondo soci all’estero ma non basterà certo a risolvere i prò 
hlcmi Nel settore energia ciò che manca è una diversifica¬ 
zione sufficiente, sla nel tipo di produzione, sia nei mercati. 


I disavanzi dei « gruppi » IRI 

(risultali d'esercizio del gruppo IRI e dolio società finanziarie 
caposettoro; miliardi di lire correnti) 



1971 

1977 

1978 

1979 

Gruppo Iri (consolidato; 
saziane industrialo) — 9,7 

— 1994 

- 1.1534 

- 1.877 

— Finsidcr 

- 41,9 

- 5994 

— 581,1 

— 559 

— Finmeccanica 

- 1M 

- 2794 

- 2384 

— 179 

— Flncantiori 

- 174 

-99,4 

-«3,9 . 

- 19 

— Stet 

+ 28 4 

+ 594 

+ 494 

+ 30 

— Finmaro 

- M 

— 884 

-42,1 

- 21 

— Alitali* 

-2,9 

+ 11,1 

+ 14,4 

— 39 


Fonte: ministero delle Partecipazioni statali. Relazione pro¬ 
grammatica 1980. 
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Lettere 
all’ Unita 


Finmeccanica i uno dei raggruppamenti settoriali dellTRl 
che potrebbe evitare le perdite fin dal prossimo anno. Più 
diificili sono le sltu/zlnni della Finslder e Flncantleri nel 
quadro del «disastro IRI» documentato dalla tabella. 


C’è bisogno di 
pulizia, occorre far 
cambiare questa DC 

Caro compagno direttore, 
ho letto domenica 21 otto¬ 
bre le due lettere intitolate 
« In mezzo alla gente che gri 
da la sua rabbia » e « Per le 
categorìe pii: debolt battere i 
pugni sul tavolo». 

Sono perfettamente daccor- 
do con la posizione dei due 
compagni che le hanno scrit¬ 
te. Data la situazione che va 
sempre peggio, tanto in cam¬ 
po politico che in quello eco¬ 
nomico, dirò che la nostra op¬ 
posizione si deve fare serrata. 
Il voto amministrativo di do¬ 
menica 14 ottobre è una pro¬ 
va della sfiducia di larghi stra¬ 
ti della base, della non vin¬ 
cente nostra strategia. Non ci 
culliamo sugli allori di un 
possibile « ^innovamento » del¬ 
la DC o di una sua politica 
« popolare i> La DC è sempre 
essa, non cambierà di sua 
spontanea volontà. 

Non va dimenticato che le 
spinte corporative (qui sta a 
mìo avviso l'errato giudizio 
del partito) sono fomentate 
proprio dalle forze moderate 
e dalla DC in primo luogo 
Gli scioperi selvaggi, l’assen¬ 
teismo di massa (non lo ve¬ 
diamo?). la violenza in certe 
fabbriche ed in generale, gli 
attacchi - al sindacato• sono 
tutti strumenti del « regime » 
in 'funzione anticomunista. 

Non ci dobbiamo intestardi- 
re a continuare a credere e 
considerare lavoratori certi 
fannulloni di razza ed oziosi 
di professione che si sono in¬ 
filtrati nei sindacati e perfi¬ 
no (lo tocco con mano) nel 
nostro partito. E’ ora di fa¬ 
re pulizìa in tutti i gangli del¬ 
la società. Da noi deve par¬ 
tire l’iniziativa con l'esempio 
e con l'attività. 

Non dice niente, compagno 
direttore, che 23 netturbini a 
Napoli facevano la presenza 
e non lavoravano? Non è un 
caso singolo ma una sporca 
a tradizione » che sta prenden¬ 
do piede tra larghi strati di 
dipendenti. Quale prospettiva 
di realizzare il socialismo, con 
questo luridume di società 
costruita dalla DC? Che dire 
di un ministro m carica che 
è fortemente indiziato di col¬ 
lusione con la mafia? 

Da tantissimi anni sono at¬ 
tivista, sono molto amareggia¬ 
to di questa situazione. E’ u- 
na situazione che ha fatto al¬ 
lontanare molti compagni dal¬ 
l'impegno politico, che ha se¬ 
minalo rabbia alla base. Sa¬ 
pessi come è difficile oggi fa¬ 
re attività.' 

Sperando che la presente 
serva alla causa comunista, 
ti porgo fraterni saluti. 

EZIO BISCOTTI 
(Monterotondo . Roma) 

La protesta nel 
mondo per i 
diritti dell’uomo 

Caro direttore. 

unanimi e giustificate sono 
state le proteste che si sono 
levate in tutto il mondo per 
il processo di Praga. Sono 
perfettamente d’accordo: i di¬ 
ritti dell'uomo sono la base 
di ogni convivenza civile, sen¬ 
za i quali ogni lotta per il 
raggiungimento di una socie¬ 
tà socialista sarebbe inutile. 

Bisogna però tener presen¬ 
te, e mi rivolgo ai democra¬ 
tici di tutti i Paesi, che nien¬ 
te o poco viene fatto, nei con¬ 
fronti dei governi dei Paesi 
dell’America latina: Cile, Ar¬ 
gentina, Brasile, dove miglia¬ 
ia di cittadini sono spariti dal¬ 
la circolazione e altrettanti so¬ 
no racchiusi nelle carceri sen¬ 
za neppure un processo-farsa, 
come è stato definito quello 
di Praga. 

Due pesi e due misure non 
vanno bene, altrimenti le pro¬ 
teste, giustissime, rischiano dt 
essere interpretate come stru¬ 
mentalizzazione politica verso 
un sistema sociale. 

GIORDANO PINI 

(Prato - Firenze) 

La violenza negli 
stadi e in questa 
nostra società 

Cara Unità. 

domenica non volevo crede¬ 
re al miei occhi. La televisio¬ 
ne aveva appena dato fa noti¬ 
zia della morte del tifoso pri¬ 
ma del derby Roma-Lazio, no¬ 
tizia che mi ha riempito il 
cuore di sgomento e di ango¬ 
scia, facendomi ulteriormente 
riflettere su come e quanto 
sia diffusa la violenza in que¬ 
sta nostra società; violenza 
che coinvolge oramai tutti gli 
aspetti della vita, anche quel¬ 
li che dovrebbero essere di 
svago e di divertimento. 

Ma l'angoscia e lo sgomen¬ 
to si sono trasformati in ve¬ 
ro e proprio disgusto quando 
ho sentito che la partita non 
veniva sospesa Come si fa. e 
non è una domanda retorica, 
a giocare una partita dopo u- 
na tragedia simile? Come può 
una folla di uomini, di popo¬ 
lo. guardare lo spettacolo, ap¬ 
plaudire. gridare, divertirsi 
quando pochi istanti prima ha 
visto uno di loro perdere la 
vita in una maniera assurda, 
senza alcuna ragione? E’ il se¬ 
gno questo, grave anch’esso 
quanto il fatto in sé. dell'a- 
vanzare d’uno stato di barba¬ 
rie che colpisce il senso del¬ 
la vita, della solidarietà, del¬ 
ta gioia. Perché i dirigenti 
della Lazio e della Roma rum 
hanno sospeso la partita? Per¬ 
ché i cittadini non hanno fat¬ 
to sentire fin da subito la lo¬ 
ro protesta? 

Ha prevalso la logica dell’ 
incasso? Una ragione in pii 
di tristezza e di amarezza. Chi 
scrive non i un romantico, sa 
che cosi va il mondo, ma pro¬ 
prio perché va così, bisogna 
ribellarsi e lottare. 

Quello che sta prevalendo 
è l’assuefazione alla violenza, 
da quella tn grande stile dei 
mafiosi e dei terroristi, a quel¬ 


la più piccola ma non per 
questo meno grave che incon¬ 
triamo nella vita di tulli I 
giorni. Ma ogni uomo con un 
po’ di coscienza, t comuni¬ 
sti in prima fila ma non so¬ 
lo, devono opporsi a ciò con 
ogni mezzo, con il massimo 
dell’energia. 

FULVIO BELLA 
(Cimsello B. ■ Milano) 

Quante battaglie 
hanno combattuto 
i nostri vecchi 

Cara Unità, 

ci rivolgiamo a te perché 
questa lettera diventi dt pub¬ 
blica opinione, affinché tutte 
le forze politiche, economiche 
e sociali si rendano conto del¬ 
la nostra insostenibile situa¬ 
zione economica e sociale. 
Ringraziamo il PCI che per 
primo ha fatto sua la nostra 
causa. 

Noi anziani pensionati, che 
abbiamo sacrificato tutto pri¬ 
ma. durante e dopo la Resi¬ 
stenza, senza mai nulla chie¬ 
dere. persecuzioni, rappresa¬ 
glie, licenztamentt non ci han¬ 
no mai piegati. Ne eravamo 
usciti con una pensione digni¬ 
tosa, ma oggi ci hanno ridotti 
alla fame. Ci colpiscono l'in¬ 
flazione galoppante, l’aumento 
continuo e ingiustificato dei 
generi e servizi di prima ne¬ 
cessità, le continue tassazio¬ 
ni (anche dell’aria che respi¬ 
riamo ). il ticket sui farmaci 
(mentre siamo anziani e sof¬ 
ferenti), i punti in meno stilla 
scala mobile che ci viene con¬ 
teggiata dopo 12 mesi, quando 
il suo valore compensativo è 
stato largamente riassorbito 
durante l'anno. 

Ma la vergogna più umilian¬ 
te che mortifica e offende la 
, nostra coscienza di democra¬ 
tici, di lavoratori, di combat¬ 
tenti è stata la revoca delle 
pensioni sociali. Mentre si 
fanno aumenti annui di due e 
quattro milioni a chi ne pren¬ 
de giù cinque e anche dieci l’ 
anno, si pretende dagli anziani 
coniugi di vivere in due con 
circa tre milioni. Forse le no¬ 
stre massaie e casalinghe non 
hanno sacrificato per una vi¬ 
ta intera 10. 12. 14 e anche 16 
ore quotidiane per il consoli¬ 
damento e lo sviluppo della 
nostra società, e sempre e so¬ 
lo sostenute dal nostro lavo¬ 
ro 7 

FERNANDO CORVAGLI A 
capolega del Sindacato pen¬ 
sionati del quartiere n. 5 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 

L’alcoolismo è un 
flagello, ma nes¬ 
suno se ne occupa 

Egregio direttore, 

mi dà lo apunto per queata 
lettera il breve articolo e Fo¬ 
llia è un sostantivo che ai co¬ 
niuga anche al femminile » ap¬ 
parso recentemente au Tempo 
Medico. 

Non a caso esso tratta del¬ 
le cause, delle complicazioni 
fisiche, dei tentativi dt tera¬ 
pia e di recupero dell’intossi¬ 
cazione alcoolica nella popo¬ 
lazione femminile francese. La 
Francia è, infatti, il Paese 
dove da più lungo tempo e 
con maggiore efficacia è sta¬ 
ta impostata e condotta la lot¬ 
ta contro l'alcoolismo. Si sa, 
per esempio, che vi sono sta¬ 
te fatte interessanti indagini 
epidemiologiche, che sono pro¬ 
grammati interventi nel set¬ 
tore della prevenzione, che è 
quello più importante, e che 
l'alcoolismo è materia d’inse¬ 
gnamento nelle scuole, rien¬ 
trando nell’ambito dell’educa¬ 
zione civica. 

Altri Paesi hanno imbocca¬ 
to la stessa strada come la 
Svezia, gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna, la Cecoslovacchia e 
non sto a ricordarli tutti. 

L'Italia, pur essendo il Pae¬ 
se al secondo posto nel con¬ 
sumo dell’alcool, che costi¬ 
tuisce un vero flagello nelle 
regioni settentrionali, specie 
subalpine, ignora completa¬ 
mente il problema. 

La cosa non desta alcuna 
meraviglia se si pensa che gli 
enti mutualistici, ì quali, at¬ 
traverso una gestione negati¬ 
va della medicina, hanno por¬ 
tato il medico convenzionato 
ad uno stalo di letargo, ad 
una sorta di sonnambulismo 
professionale, hanno conside¬ 
rato per decenni l’alcoolista 
non come un malato bisogne¬ 
vole di cure e di riabilitazio¬ 
ne, ma come un reprobo, un 
colpevole al punto tale da pu¬ 
nirlo, da penalizzarlo negan¬ 
dogli il airitto all’indennità 
di malattia. Questa norma, a- 
brogata da pochi anni soltan¬ 
to, non solo valeva per Val- 
coolismo in si e per sè, ma si 
estendeva a tutte le forme 
morbose che potevano essere 
correlate ad esso. 

Gli studi condotti in vari 
Paesi dell’Occidente e dell’O¬ 
riente europeo concordano 
nel valutare sfavorevolmente 
l'effetto dell’alcool sulla ca¬ 
pacità di guidare automezzi 
e quasi tutte le nazioni han¬ 
no fissato limiti precisi al tas¬ 
so alcoolemico permesso ai 
conducenti di autoveicoli, tas¬ 
so che oscilla dallo 0,S0 all' 
1.50 mgr. per 100 cc. dt san¬ 
gue. E' accertato, infatti, che 
un buon numero di inciden¬ 
ti automobilistici i causato da 
guidatori ubriachi, o, se non 
proprio tali, sotto l’azione di 
bevande alcooliche. A questo 
proposito la legge italiana ta¬ 
ce, ni si riesce a capire U 
perché. - . 

Nel campo dell’alcootismo, 
nello stùdio delle cause, che 
hanno spesso radici profon¬ 
de e nascoste, nel program¬ 
mare gli interventi terapeuti¬ 
ci e di recupero, nella pre¬ 
paratone del personale sani¬ 
tario, nel nostro Paese c’t tut¬ 
to, assolutamente tutto, de 
fare, da cima a fondo. 
dott. DOMENICO ORTORE 


AMENICO 

(Udine) 
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No, non è ancora approdato 
in televisione, dove i cicli si 
susseguono a ritmo convulso 
ma le personali dedicate ai 
massimi autori del cinema 
scarseggiano sempre di più. 
Eppure, da segni diversi, il 
ritorno in grande stile di Erlch 
von Stroheim sembra ormai 
irrinunciabile. 

Né si tratta esclusivamen*e 
ài un revival bibliografico, 
anche se i libri su di Itti con¬ 
tinuano a crescere. 1 più re¬ 
centi sono il lucido profilo di 
Alessandro Cappabianca per il 
Castoro-cinema e i saggi di 
André Bazin, Il cinema della 
crudeltà, pubblicati dal Formi¬ 
chiere. Si raccomandano poi i 
due fascicoli di documentazio¬ 
ne usciti in questi giorni a 
Pavia, a cura dell'amministra¬ 
zione provinciale. Uno contie¬ 
ne cinque articoli apparsi sul¬ 
le riviste spedalizzate ameri¬ 
cane negli anni Venti. L'altro 
la sceneggiatura del film-do¬ 
cumento di novanta minuti di 
Patrick Montgomery, L'uomo 
che amate odiare, utile pre¬ 
messa alla retrospettiva com¬ 
pleta che ha avuto luogo in 
appendice alla mostra fotogra¬ 
fica e al convegno « Divi & Di¬ 
vine », di cui già si è parlato. 

L’uomo che amate odiare. Lo 
slogan fu creato per lanciare 
il singolare divo-antidivo. Ma 
riguardò presto anche i pro¬ 
duttori, che si trovarono a fa¬ 
re i conti con l’opera deva¬ 
stante del regista. Universal, 
Metro, Paramount, Artisti As¬ 
sociali, Tana dopo l’altra le 
maggiori compagnie di Holly¬ 
wood furono messe in crisi, 
se non in ginocchio, dall’im¬ 
migrato viennese che aveva 
imparato il mestiere da Grif¬ 
fith e pretendeva tre cose 
inaudite: realismo, sesso, e 
metraggio senza limiti. 

Per capire l’umanità di Slro- 
heim, basta leggere l'elogio 
funebre che pronunciò su 
Griffith (come per illustrare 
quella di Renoir, è sufficien¬ 
te il modo in cui raccontò il 
suo incontro con Stroheim al¬ 
l’epoca della Grande illusio¬ 
ne). Ma la devozione non trat¬ 
tenne l’allievo dal prendere le 
distanze dal maestro, dalla 
sua morale puritana e dal ras¬ 
sicurante lieto fine di molli 
suoi film. Griffith sapeva che 
cosa voleva il pubblico prima 
della grande guerra, Stroheim 
che cosa voleva dopo. Le li¬ 
liali storie d’amore degli anni 
Dieci jsi esaurivano còl matri¬ 
moniale sì. Ma « la storia vera 
cominciava proprio allora », 
come scrisse Stroheim nel 1946, 
in un articolo a puntate per 
Cinémonde 

Negli anni Venti, come un 
turbine, Erich von Stroheim 
oltrepassò quella frontiera. 
Mariti ciechi (1919), Femmine 
folli (1921), Donne viennesi 
(1922), Rapacità (1923), La ve¬ 
dova allegra (1925), Sinfonia 
nuziale (1926- 27), La regina 
Kelly (1928) segnarono le tap¬ 
pe di una scalata rivoluziona¬ 
ria, che influenzò in seguito 
il cinema mondiale, ma che 
per intanto vide sconfitto ed 
emarginato il cineasta stesso, 
troppo in anticipo sui tempi. 
Hollywood, che gli macellò tut¬ 
ti questi film salvo il primo, 
non gli consentì di farne al¬ 
tri e, dopo lo spavento pro¬ 
vato, corse ai ripari con un 
codice di autocensura che 
l’avrebbe preservata da ana¬ 
loghe sorprese per qualche ul¬ 
teriore decennio. 

Colui che nel cinema ame¬ 
ricano poteva essere parago¬ 
nato solo a Chaplin per l’in¬ 
tensità della sua duplice ta¬ 
stiera di autore e di attore, 
oltre che per la ricchezza del 
suo universo autobiografico, 
riemerse sugli schermi esclu¬ 
sivamente nella posizione su¬ 
bordinata dell’interprete, e fi¬ 
no alla morte, avvenuta nel 
1957 in Francia, sperò invano 
di ritornare dietro la macchi¬ 
na da presa. In Viale del tra¬ 
monto (1950), una delle sue 
interpretazioni più celebrate, 
il suo allievo viennese Billy 1 
Vilder teneva conto di questo j 
desiderio sempre frustrato, e 
nella finzione cinematografi¬ 
ca gli concedeva nel finale il 
suo antico ruolo, facendogli 
riprendere da regista, e non 
da maggiordomo, la follia del¬ 
la sua ultima diva. 

Questa diva è Gloria Swan- 


Il ritorno di Erich von Stroheim , genio del cinema muto 
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L’uomo che amate odiare 



son, ma bisogna vederla diret¬ 
ta da lui, da Stroheim, in 
Queen Kelly. 

Oggi, dopo la retrospettiva 
di Pavia, la cosa è possibile: 
prima esistevano in Italia so¬ 
lo degli spezzoni. Adesso al¬ 
meno c’è l’edizione fatta mon¬ 
tare dalla stessa Swanson, che 
ne era anche produttrice, per 
salvare il salvabile quando il 
film fu strappato al regista 
che si accingeva appena a gi¬ 
rarne i due terzi più impor¬ 
tanti: quelli che, tra l’altro, 
ne avrebbero giustificato il ti¬ 
tolo. La protagonista diventa¬ 
va regina di un bordello afri¬ 
cano e, solo dopo questa espe- 


Questo slogan, 
che accompagnò 
tutta la carriera 
del regista-attore, 
dà il titolo 
ad un film- 
documento 
presentato a Pavia 
Realismo, sesso 
e metraggio senza 
limiti: tre pretese 
inaudite per la 
Hollywood 
degli anni Venti 


Stroheim in una foto dei 1954; 
a destra: in c Viale del tra¬ 
monto », il famoso film di Bil¬ 
ly Wilder 


rienza, poteva ritornare da si¬ 
gnora alta corte mitteleuropea 
che l’aveva espulsa. 

Non per niente Stroheim go¬ 
de la fama, che nessuno gli 
può contestare, del regista più 
maledetto della storia del ci¬ 
nema. La sua opera gigante¬ 
sca fu praticamente soffocata 
nella culla. Del capolavoro 
Greed. ossia Rapacità, si è 
salvato appena un quarto: ep¬ 
pure € l’uomo che amate odia¬ 
re » non vi appariva come at¬ 
tore. Il che non ha impedito 
al film rimasto di figurare 
sempre, in ogni referendum, 
tra i più belli del mondo. La 
seconda parte di Sinfonia nu¬ 



ziale, intitolata Luna di miele, 
venne manomessa addirittura 
da Josef von Sternberg, l’al¬ 
tro illustre c Von » viennese at¬ 
tivo allora e dopo a Holly¬ 
wood. Queen Kelly, poi, non 
giunse nemmeno alla seconda 
parte: il parlato incombeva 
e in quell’anno 1928 diversi al¬ 
tri film furono sospesi e nu¬ 
merosi progetti abbandonati. 
Prevalse in quell’occasione il 
parere del co-produttore, che 
era Joseph Kennedy, padre 
dei Kennedy che conosciamo. 

Quel che si può vedere.da 
oggi, grazie ad Angelo Humott- 
da che ha associato l'intero 
patrimonio stroheimiano alla 


Cineteca Griffith di Genova, 
è dunque un film mutilato, 
anzi abortito, che il suo auto¬ 
re non ha mai riconosciuto. 
Ma su un’ora e mezza di pel¬ 
licola comunque girata da 
Stroheim, è doveroso tenere 
gli occhi bene aperti. Anche 
perché c’è il rischio, in un’epo¬ 
ca permissiva come l’attuale, 
che certe trasgressioni di mez¬ 
zo secolo fa colpiscano ancora. 

Ecco, per esempio, l’incon¬ 
tro tra il principe € selvag¬ 
gio » e l’orfana Kelly cresciu¬ 
ta in convento. Per l'emozio¬ 
ne la fanciulla perde le mu¬ 
tande, che le scivolano alle 
caviglie. Il principe ride, alla 


lesta dello squadrone di ca- 
vaileggeri che gli fa eco. Of¬ 
fesa in mezzo alle sue com¬ 
pagne, l’animosa ragazza si 
strappa l’oggetto incriminato 
e glielo lancia in viso. Il prin¬ 
cipe lo raccoglie come un 
guanto, o come un fiore, e 
ne degusta il profumo. Deci¬ 
samente, occorreva un Codice 
Hays per arginare tali per¬ 
versità. « 

Ma i due si danno tacito ap¬ 
puntamento, annusando insie¬ 
me (altro simbolo erotico-ol- 
fattivo) un pugno di fieno. Ed 
ecco la regina, quella auten¬ 
tica e crudelissima, fare ir¬ 
ruzione nella stanza del suo 


regale promesso sposo e inter¬ 
rompere l'intimo colloquio. Poi 
si scatena: fustiga con lo scu¬ 
discio la giovane rivale in ca¬ 
micia da notte e la caccia dal 
palazzo, tra gli sghignazzi di 
un domestico di cui non sa¬ 
premo mai se ride della vit¬ 
tima o della padrona. 

Erich von Stroheim venne 
in Italia una sola volta, esat¬ 
tamente a Milano nel 1946, 
per interpretare alla Icet gli 
interni della Danza della mor¬ 
te. da lui stesso adattato sul 
testo di Strindberg. Regista 
era un giovane. Marcel Cra- 
venne, e protagonista femmi¬ 
nile (la « prigioniera dell’iso¬ 
la » del titolo italiano) era la 
compagna di Stroheim, Denise 
Vernac. Entrambi erano in ti¬ 
mida adorazione deliimmenso 
Mostro Sacro che stava al cen¬ 
tro del set, in uniforme da 
vecchio ufficiale con mantel¬ 
lo nero, per un’ennesima crea¬ 
zione del ruolo che (lo dice 
anche Bazin) sarebbe risulta¬ 
ta memorabile. 

Quando entrammo con Lui¬ 
gi Comencini ancora critico 
cinematografico, ci tremava¬ 
no le gambe, tanto più che 
l’attore aveva appena licen¬ 
ziato, » piuttosto energica¬ 
mente, un giornalista che si 
era permesso di interpellarlo 
in tedesco. « Non è più la mia 
lingua ». urlava in un inglese 
che tradiva fortemente le ori¬ 
gini. Poi con studiata lentez¬ 
za, e per calmarsi, si scostò 
il mantello: tutti credettero 
che ne traesse una pistola. In¬ 
vece cavò un fazzoletto e si 
soffiò rumorosamente e tea¬ 
tralmente il naso. Infine vide, 
su un libro che gli veniva mo¬ 
strato (a quel tempo i libri 
del cinema erano una rarità), 
vide le immagini dei suoi vec¬ 
chi film e si intenerì di colpo. 
« Venite qui tutti », disse in 
un francese non meno aspro. 
« Guardate e imparate ». E 
parlando di sé in terza per¬ 
sona: « Allora sì che Stroheim 
era grande. Adesso, non è 
che una merda ». 
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Collana «Dossier» 


Rinaldo Scheda 

11 sindacato che cambia 

Intervista sulla riforma organizzativa 
a cura di Corrado Perna 

Come cambierà l’organizzazione del sindacato 
degli anni ’80. Quali saranno la natura e i 
compiti delle nuove strutture. A queste e ad 
altre domande risponde Rinaldo Scheda, uno 
degli artefici nella. Cgil di questa riforma. 
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Richiedetelo presso le Camere del lavoro o direttamente 
alla Casa editrice 




Ugo Casiraghi 


ANTEPRIMA TV 


In diretta dalla Cina, Sordi e un dossier sulla Sardegna 


Appuntamento 
a Pechino 
con il teatro 

Avvenimento eccezionale nel - pomeriggio di oggi ‘ sulla 
Rete uno. Andranno in onda — per la prima volta in Occi¬ 
dente — immagini trasmesse In diretta, via satellite dalla 
Cina, di due spettacoli messi In scena dall’Opera di Pe¬ 
chino. «E* una tappa straordinaria nella storia della te¬ 
levisione», hanno dichiarato i responsabili della Rete uno, 
che sono riusciti a siglare raccordo tra la Rai e la televi¬ 
sione centrale e il ministero della cultura di Pechino, dopo 
due anni di trattative, di incontri e di lavoro comune. 

Il Teatro dell’Opera di Pechino non era passato inden¬ 
ne attraverso la bufera della rivoluzione culturale e, per 
volere di Ciang Cing, si era visto cambiare totalmente i 
contenuti della ricerca di un repertorio che fosse «auten 
ticamente rivoluzionario ». Ma i vecchi canovacci traman¬ 
dati nel segreto delle scuole sono egualmente sopravvissuti 
e oggi, in tempi di maggiore apertura, vengono tranquilla¬ 
mente’ rappresentati. 

Questo pomeriggio alle 18,50 sulla prima rete ne vedre¬ 
mo due: Incrocio fra tre strade e II dono di una perla 
sul ponte dell’arcobaleno. Nella rappresentazione dell’Ope¬ 
ra di Pechino va osservato soprattutto l’attore, che è allo 
stesso tempo mimo, saltimbanco, danzatore e cantante. Tut¬ 
ti i personaggi hanno un trucco diverso (che l’attore si 
fa da solo e che sostituisce la maschera) che lo rende, in¬ 
sieme al diverso colore dell’abito (con cui sì sottolinea 
se è buono o cattivo), immediatamente riconoscibile dal pub¬ 
blico. E siccome il palcoscenico è quasi sempre spoglio l’at¬ 
tenzione dello spettatore si concentra su questo interprete 
che sa esprimersi come pochi altri con il proprio corpo e 
che rappresenta quasi sempre un contrasto elementare fra 
buoni e cattivi, ricchi e poveri, potenti e popolo. 

Ne L’incrocio fra tre strade l’alto ufficiale Jiao Zan du¬ 
rante la dinastia Song, in seguito ad una congiura or¬ 
dita alle sue spalle dall’infido cortigiano Wang Yinrud, 
viene mandato in esilio nell’isola Shamen. Ren Tanghui, ge¬ 
nerale di San Guan, segue le sue tracce lungo tutto il per¬ 
corso. con il compito di proteggere segretamente Jiao Zan, 
ma, per una serie di equivoci, tra Jiao Zan e Ren Tan¬ 
ghui scoppierà un duello che sta per concludersi tragica¬ 
mente quando-. Il personaggio di Ren Tanghui è interpre¬ 
tato dal celebre Zhang Yunxì che ha sessanta anni. 

Il dono di una perla sul ponte dell'arcobaleno è la rle- 
laborazione di un antico racconto popolare. La fata del¬ 
l’arcobaleno, Lingbo, ama riamata un mortale, il letterato 
Bai Yong. La fata gli fa dono delia perla dell’arcobale¬ 
no e grazie all'aiuto degli Immortali riescono infine a spo¬ 
sarsi: ma contravvengono così al divieto delPimperatore di 
Giada (suprema divinità taoista). Per questo lo spirito Er 
Lang manda le truppe celesti all’arcobaleno per imprigio¬ 
nare la fata Lingbo: la fata chiama a raccolta gli spiriti 
delle acque in suo aiuto per opporre resistenza, giusto 
in tempo, quando la situazione sembrava ormai disperata. 
Giunge infine Bai Yong con la perla dell’arcobaleno e 
aiuta la fata a sbaragliare le annate e i condottieri celesti. 
Il ruolo delia fata Lingbo è interpretato, con brillanti ri¬ 
sultati sul piano della danza acrobatica, dall’attrice Liu QL 



Di chi sono 
le mani 
sull’isola 


L’Italia dei censori 


• Storia di un italiano parte 
seconda. Ritorna da questa 
sera sulla Rete due (ore 20 
e 40) Alberto Sordi con i 
personaggi che compongono 
la galleria delle sue inter¬ 
pretazioni cinematografiche. 
Dopo un primo ciclo che 
comprendeva il periodo dalla 
« grande guerra » alla fine 
del secondo conflitto mon¬ 
diale. ecco ora queste sei 
puntate (di cui ha scritto 
ampiamente su queste pagi¬ 
ne. il 23 ottobre, il nostro 
David Grieco) che méttono 
a fuoco clima e personaggi 
dell’Italia del dopoguerra e 
delle prime elezioni. 

Dunque l’Italia del 1948 in 
questa puntata d’esordio 
(che. come tutte le altre, si 
avvarrà, oltre che di ampi 
brani di film interpretati da 
Sordi, anche di materiale do¬ 


cumentaristico di repertorio). 
La vittoria della DC nelle 
elezioni coincide con .un pe¬ 
sante intervento censorio in 
difesa della moralità dei co¬ 
stumi. Tre i personaggi che 
si muovono In quest’atmo¬ 
sfera: il primo è il timido 
protagonista di Un eroe dei 
nostri tempi, di Mario Moni- 
celli. tanto ossessionato dal¬ 
la paura di finire in carcere 
che decide di fare il poliziot¬ 
to; il secondo è il giornali¬ 
sta di Una vita difficile, di 
Dino Risi, che non accetta 
alcun compromesso; il terzo 
e ultimo è ripocrito censore 
del Moralista di Giorgio 
Bianchi. 

Nella foto: Lea Massari e 
Alberto Sordi in Una vita 
difficile. 


I messaggi zuccherini del¬ 
l’ideologia turistica dei de- 
pliants e le crude cronache 
giornalistiche dei sequestri di 
persona, periodicamente ri¬ 
correnti, diffondono l’imma¬ 
gine di una Sardegna « para¬ 
diso della natura » e insieme 
« terra di banditi ». Proprio 
perchè l’isola non appare mai 
nei suoi altri aspetti dì vita, 
chi guarda alla Sardegna si 
ferma spesso a codici dì in¬ 
terpretazione che sono facile 
coagulo di fraintendimenti e 
di equivoci. Si ignorano i ve¬ 
ri termini del malessere so¬ 
ciale, si azzardano analisi so¬ 
ciologiche che dimenticano la 
storia e si fermano a descri¬ 
vere il crimine come una ta¬ 
ra atavica, un morbo che tro¬ 
va fertile terreno nell'ambien¬ 
te. L’equazione Sardegna-co- 
lonia. costituisce un altro pa¬ 
rametro di inteipretazione 
che non coglie, nei suoi toni 
forzatamente suggestivi, i ve¬ 
ri nodi delia moderna « que¬ 
stione sarda ». 

« Le mani sull’isola il 
« dossier » del TG 2 (curato 
da Fernando Cancedda) che 
va in onda stàsera (Rete due. 
ore 21,45) non si ferma alia 
« cornice » del caso Sardegna. 
La nuova ondata di crimina¬ 
lità che ha percorso l’estate 
isolana, costituisce l'occasio¬ 
ne per una analisi dei suoi 
mali, antichi e nuovi: dalia 
crisi della pastorizia al fal¬ 
limento dell'industria petrol¬ 
chimica, dalla speculazione 
selvaggia sulle coste al mol¬ 
tiplicarsi delle basi e delle 
servitù militari. Dopo le « il¬ 
lusioni » di rinascita dei pri¬ 
mi anni sessanta, il mirag¬ 
gio deirindustrializzazione. è 
subentrata una nuova pro¬ 
fonda crisi. Le cifre parlano 
da sole: la Sardegna con i 
suoi 80 mila disoccupati e gli 
oltre ventimila operai in cas¬ 
sa integrazione è di fatto una 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


10.30 DA ROMA: CERIMONIA IN OCCASIONE DELLA 
GIORNATA DELLE FORZE ARMATE 

11 MESSA 

11,55 CONCERTO DELLA BANDA DELL’ESERCITO 
1250 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - «Gii indo¬ 
miti » 

13 TG1 L’IINA 

13.30 TG 1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN_ - Presenta Pippo Baudo 

14.15 DISCORING 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 
1555 GIUSEPPE BALSAMO (5.) 

16.30 90. MINUTO 

16^0 BIS - Portafortuna della Lotteria Italia 

18.10 NOTIZIE SPORTIVE 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di 
una partita di serie B 

1850 DIRETTA VIA SATELLITE - Dal Teatro del Popolo 
di Pechino - « L’incrocio fra tre strade » - « Il dono 
di una perla-» - Messe in scena dall’Opera di Pechino 

» TELEGIORNALE 

20,40 COM'ERA VERDE LA MIA VALLE (4.) 

2155 LA DOMENICA SPORTIVA 
2250 PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE - Che tempo fa 

□ Rete 2 

12.15 PROSSIMAMENTE 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST (5) 

15.15 TG2 DIRETTA SPORT • Brescia: Pallacanestro Ro 
ma: Atletica leggera 


1650 

18.40 

19 

1950 

20 

20.40 
2150 

22.40 
2255 


POMERIDIANA - «Colpi di timone» - Commedia con 
Gilberto Govi 

TG 2 GOL FLASH 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca di 

un tempo di una partita di serie A 

TG 2 STUDIO APERTO 

TG2 DOMENICA SPRINT 

ALBERTO SORDI - Storia di un italiano 

TG 2 DOSSIER 

TG 2 STANOTTE 

SAMBA JAZZ 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,15: _E venne il tempo di uccidere (film): 18,45: Te 
lemontecarlo baby; 19,15: Vita da strega; 19.43: Tele menu; 
20: Seme d’ortica; 21: H gioco della verità (film); 22,35. Ci 
nema. cinema!. 


□ TV Svizzera 


ORE 1355: Telerama; 14: Tele-rivista; 14,15: Un’ora per voi; 
15,15: Intermezzo; 1550: La Valle dellTndo; 16.10; Telefilm; 
17. Trovarsi in casa; 1950: Piaceri della musica; 1950: In 
termezzo; 20.45: La luce de» giusti, dal romanzo di Henri 
Troyat; 22,05: La domenica sportiva. 

□ TV Francia 

ORE 11,15: Concerto; 11,45: Cori; 1255: Trampolino ’80, 
1350: Teste bruciate; 14,15: Gioco dei numeri e lettere; 15.05 
Animali e uomini; 1555: Passe passe; 16,40: La corda al 
collo (2.); 17,40: Circhi del mondo; 18.40:' Stadio; 19,40: Top 
club; 20,35: Il ritorno del Santo (6.); 2150: Letteratura e 
politica (1.); 22. Piccolo teatro; 22,45: Grande parata del jazz. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10,10. 
13, 19. 21.23 6: Risveglio mu¬ 
sicale; 650' Musica per un 
giorno di festa. 8.40. La no 
stra terra; 10.13. I grandi dei 
jazz; 11.15: Radiomalch; 12: 
Franca Valeri presenta Rally, 
1250. Stadio quiz pruno tein 
po; 13.15: Il Calderone; 1450. 
Carta bianca; 15 20. Tutto il 
calcio minuto per minuto, 
1650: Stadio quiz; 18: rta- 
diouno per tutti; 1850: GR l - 
Sport: tutlobasket; 19.25: 
Jazz, classica, pop, 20.05. «La 
Gioconda» di A. Boncinelli, 
23: Paola Borboni: Noi e le 
streghe. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO. 650. 750. 
850. 9,30, 11.30, 1250. 1350. 
16,25, 18.30, 1950. 22,30. 6: Un 
altro giorno musica; 7.50 
Buon viaggio; 8,45. Video 
Flash; 955: Buona domenica 
a tutti; 11 1155: Alto gradi 
mento; 12- Anteprima sport, 
12,15' Le mille canzoni. 12.45: 
Hit Parade 2; 13,40: Sound 


Track musiche e cinema: 14. 
Trasmissioni regionali. 1450 
Domenica sport; 15.20. i>> 
memea con noi; 16.30. Do 
memea sport; 17.15 18.33. Oo 
menica con noi; 19.50. Il pe¬ 
scatore di perle; 20.50. Spa 
zio X Formula due; 22,45. 
Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 9.45. 
8.45. 10.45. 13,45. 18.20, 20.45, 
23.45 6: Preludio, 7: Con¬ 
ceno del mattino; .750. Pri¬ 
ma pagina; 855: Il concerto 
del mattino, 8.45. Succede in 
Italia; 9: La stravaganza, 
950. Domenica tre. I0,i5 
1055: I protagonisti: 12.4.5 
Panorama europeo: 13: Di 
sco novità: tutto del rias 
sico; 14 Conceni di piano 
forte di Rachmantnnv. 14 >1 
Musiche di Mozart; 14.45. 
Controsport; 15. Le ballate 
deli’Anticrate; 16.30: U pas 
sato da salvare; 17: Invito 
all’opera: «Il pirata» di V. 
Bellini; 20: Il discofilo; 21 
Concerto sinfonico; 22.30- Ri 
tratto d’autore.* Francis Pou 
lene; 2355: Il jazz. 


« polveriera » di gravi ten¬ 
sioni sociali.^ 

Questo « dossier » del TG2 
è un viaggio da un capo al¬ 
l’altro dell’isola, alla scoper¬ 
ta dei veri mali della Sarde¬ 
gna e dei suoi « veri brigan¬ 
ti »: gli insospettabili protago¬ 
nisti del saccheggio urbanisti¬ 
co lungo le coste, gli scia¬ 
calli dei contributi pubblici 
dell’industria petrolchimica, 
gli arroganti rappresentanti 
della Marina americana alla 
ricerca di nuove terre di con¬ 
quista per nuove basi milita¬ 
ri e Infine i a tessitori » dei 
sistema di clientele che « as¬ 
sessori regionali e burocra¬ 
ti » (su 32 consiglieri demo- 
cristiani ben 16 sono ex fun¬ 
zionari della regione) hanno 
impiantato per rastrellare so¬ 
stanziose prebende. 

Il racconto si snoda nelle 
testimonianze dirette del pro¬ 
tagonisti, non si ferma alle 
solite immagini anguste del 
« Palazzo », cerca nei sogget¬ 
ti sociali più colpiti le rispo¬ 
ste alle più inquietanti do¬ 
mande. La storia di Battista 
Mureddu, un pastore di Fon- 
ni, rimasto in campagna fi¬ 
no all’età di sedici anni, poi 
entrato in fabbrica a Ottona 
e infine dopo sette anni co¬ 
stretto a tornare dietro le 
greggi alle falde del Gennar- 
gentu, è una storia «esem¬ 
plare ». Molti altri operai co¬ 
me lui sono tornati a fare i 
pastori. 

Dietro le loro vicende c’è 
il travaglio profondo della 
« giovane classe operaia sar¬ 
da », la crisqndi identità del 
pastore-operaTo-pastore cari¬ 
ca di interrogativi e segno di 
sconvolgenti mutazioni antro¬ 
pologiche. Se gli oltre 2000 
miliardi investiti nella indu¬ 
stria fossero stati impiegati, 
come indicò nel 12 la com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta, nell'agricoltura, nella 
pastorizia o nel turismo, 
avrebbero fruttato 70 mila 
posti di lavoro, contro i 15-20 
mila della petrolchimica. 

I pastori che hanno abban¬ 
donato la pastorizia nomade 
per entrare in fabbrica a Ot- 
tana, a Porto Torres, a Vil- 
Iacidno, sono oggi costretti a 
tornare al pascolo brado, ad 
una attività sempre meno 
redditizia in mancanza di pro¬ 
fonde misure ri format rici. 
Oltre trecento miliardi di re¬ 
sidui passivi continuano a ri¬ 
manere nelle banche. I parti¬ 
ti di governo della Regione 
sono perfino incapaci di spen¬ 
dere i fondi a disposizione. 

II turismo, in questa situa¬ 
zione di crisi, ha accentuato 
il suo carattere di esibizione 
consumistica, qui « i grandi 
banditi » della finanza allegra 
e dell’evasione fiscale espon¬ 
gono il loro bottino: sontuose 
ville esclusive, yacht e imbar¬ 
cazioni di iperbolica quotazio¬ 
ne. portkxioll privati, colate 
sterminate di cemento. I sar¬ 
di — come sottolinea 11 com¬ 
mentatore — qui non ci sona 
possono al massimo aspira 
re a un posto di cameriere. 

Dietro le immagini di faccia¬ 
ta e i consolidati stereotipi 
dei mass-media si sta consu¬ 
mando un dramma lento e 
inesorabile. I « veri brigan¬ 
ti » però sono voraci, non 
mollano la presa e soprat¬ 
tutto, questa è Tamara consta¬ 
tazione dell'autore del «dos 
sier», non levano le «mani 
dall’isola ». 

Gianni De Rosas 
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Bando di concorso per 

DIRETTORE AZIENDALE 

Per informazioni: 

Direzione S.A.R. - Via Vecchia, 7 - Albenga 
Telefono (0182) 540.155 


OSPEDALE MAGGIORE DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
E DELLA CITTA' DI TORINO 

Avviso di conferimento incarico di supplenza 
a n. 8 posti di infermiere/a generico/a 

SCADENZA: ORE 12 DEL 16 NOVEMBRE 1979 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Concorsi dell'Ente (C.so 
Bramante, 90 - Torino - Tel. 6566 int. 231). 

Il direttore amministrativo II presidente 

Germano MANZOLI Giulio POLI 

Il direttore amministrativo 
(Germano MANZOLI) 


AZIENDE DI TRASPORTO DEL COMUNE DI TORINO 
(A.T.M. - S.A.T.T.I.) 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO 

per l’assunzione di n. 73 operai (livello 8) in possesso 
di elevata capacità professionale nei mestieri utilizza¬ 
bili presso le Officine aziendali (motorista diesel - mec¬ 
canici complessivisti per veicoli pesanti - elettrauto - bat- 
tilastra, saldatori - aggiustatori meccanici - verniciatori - 
addetti lavoràz. armamenti binari tranviari - addetti 
lavoraz. linea aerea tranviaria). 

Termine per la presentazione delle domande: ore 11 
del 12-12-1979. 

Per la visione del bando o per ogni altra Informazione 
rivolgersi all’A.T.M. - Servizio Gestione del Personale - 
C. Regina Margherita n. 14 - Torino - Tel. 830.101. 


AZIENDE DI TRASPORTO DEL COMUNE DI TORINO 
(A.F.M. - S.A.T.T.I.) 

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO 

per l’assunzione di n. 157 autisti in possesso di idoneità 
professionale operaia nei mestieri utilizzabili presso le 
Officine aziendali. 

Termine per la presentazione delle domande: ore 11 del 
12-12-1979. 

Per la visione idei bando e per ogni altra informazione 
rivolgersi all’A.T.M - Servizio Gestione del Personale - 
C. Regina Margherita n. 14 - Torino - Tel. 830.101. 
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Peter Handke rappresentato alla manièra di Periini e Aglioti 


Come la leggera crosta di 
ghiaccio che ricopre la llqui - • 
da distesa evocata nel titolo, 
il testo di Peter Handke — 
La cavalcata sul Iago di Co¬ 
stanza, appunto — rischia a 
ogni passo d'incrinarsi, di 
spettarsi sotto il peso det- 
l’invenzione spaziale, plastica, 
figurativa, cinetica, sonora e 
canora di cui lo gratificano 
Memè Periini, regista, e An¬ 
tonello Aglioti (scenografo, 
costumista, e qualcosa di 
più), autori in solido dello 
spettacolo che ha inaugurato, 
con gran successo, la stagio¬ 
ne alla Piramide. 

D’altronde, questo è uno 
del destini possibili del lavo¬ 
ro del narratore e drarnma- 
turgo austro-tedesco, oggi 
trentasettenne, la cui osses¬ 
sione, come sappiamo, sta nel 
linguaggio, verbale ma anche 
gestuale, con la sua inanità, 
insufficienza, ingannevolezza: 
fonte perenne di equivoci, 
produttore di rapporti iniqui 
fra le persone (e abbastanza 
chiaro, ormai, che la società, 
per Handke, risulta da una 
somtna di stati esistenziali). 
Dove la parola o l'atto, che 
la conferma o la sostituisce, 
mancano il loro scopo, o ne 
seguono uno perverso, l'im¬ 
magine prende potere, si di¬ 
lata a sogno o incubo. Sogna¬ 
te o parlate? chiede, insi¬ 
nuante e perentoria, una 
scritta a caratteri cubitali, 
sul fondo della vasta sala 
nella quale si articolano e si 
moltiplicano, grazie anche a 
un raffinato gioco di schermi 
c specchi, gli ambienti dell’a¬ 
zione, o meglio della situa¬ 
zione. 

La cavalcata si richiama, 
molto allusivamente, a una 
ballata di Gustav Schwab 
(1792-18501: un cavaliere tra¬ 
versa. d'inverno, senza accor¬ 
gersene. il lago di Costanza, 
gelato in superficie: e muore 
di spavento nell’apprendere il 
pericolo che ha corso. Ma 
V abisso insondabile, scono¬ 
sciuto, terrificante, che sog¬ 
giace ai nostri piedi malsi¬ 
curi. sono le cose, o te paro¬ 
le stesse che le vestono, le 
camuffano, le snaturano? 

1 personaggi del dramma, 
che Periini comunque ha 
aumentato di numero, reca¬ 
no, qw'si tutti, appellativi d’ 
divi famosi, di un’epoca già 


Fioriscono immagini 
sul gelo delle parole 

«La cavalcata sul lago di Costanza» è andata in sce¬ 
na con gran successo a Roma, al Teatro La Piramide 



conclusa: Emil Jannitigs, 

Heinrich George. Elisabeth 
Dergner, Erich Von 
Stroheim, Hcnny Porteli; ma 
ogni criterio di verosimi¬ 
glianza è ovviamente escluso 
(del resto, le attrici preval¬ 
gono sugli attori, nella rap¬ 
presentazione). A un dato 
momento, faranno la loro 
comparsa perfino — sempre 
sotto mentite spoglie — le 
gemelle Kessler. Denomina¬ 
zioni che includono un mar¬ 
gine di facile provocazione, e 
clic contribuiscono a distan 
tiare l'opera (questa risale a 
uno decina di unni fa). In 
verità, uomini e donne piaz¬ 


zati davanti a noi non vo¬ 
gliono avere nessuno spes¬ 
sore psicologico, nessuna 
« storia » alle loro spalle, o da 
raccontare. Si scambiano 
brandelli di ricordi, vaghi e 
insignificanti, luoghi comuni, 
frasi fatte e sfatte, modi cor¬ 
renti di esprimersi. Ma un 
tale trito repertorio diventa 
poi la rete in cui chi più chi 
meno si impiglia, una serie 
di lacci e trabocchetti che 
creano relazioni e tctisioni di 
padronanza e di scrvitii, di 
dominio e di soggezione, fino 
all’esplodere di pratiche sa¬ 
rtomasochistiche e di soper- 
chierie poliziesche. 


Il dinamismo degli oggetti 
— mobili variamente sparsi, 
o raccolti a designare, su di¬ 
verse pedane, piccoli « inter¬ 
ni » domestici, strumenti mu¬ 
sicali, e anche un’auto che si 
affaccia da sinistra, a fari 
accesi — si intreccia e si ac¬ 
compagna a quello dei corpi; 
scorrono pannelli che chiu¬ 
dono o schiudono prospetti¬ 
ve. e l’ironico laghetto (non 
meno ironico della pacifica 
gigantografia del bue acco¬ 
sciato, evocatore di svizzere 
sonnolenze) la pozza d'acqua 
circondata di sassi e polvere, 
con dentro una statua mu¬ 
liebre. non è lasciata tran¬ 


quilla >nemmeno essa: vi 
sguazzano più volte i perso¬ 
naggi, vi sono gettati arnesi, 
come per un rituale esorei¬ 
stico. Quell'acqua è certo ca¬ 
rica di valori simbolici, che 
surrealismo e psicanàlisi po¬ 
trebbero aiutarci a cifrare o 
a decifrare; ed acqua, e pie¬ 
tre, sono motivi ricorrenti 
nelle realizzazioni di Periini. 
Ma forse, direbbe Handke. è 
solo acqua, un elemento na¬ 
turale, una cosa che non ri¬ 
manda ad altro da sè. 

Sospeso tra fisicità imme¬ 
diata e dilatazione metafori¬ 
ca. il linguaggio di Periini e 
Aglioti minaccia qui, secondo 
noi, di esaurirsi in un ecces¬ 
so di apparenze, frantumando 
un organismo assai più debo¬ 
le, senza dubbio, del Wede- 
kind di Risveglio di prima¬ 
vera, e dunque tanto meno 
capace di resistere a tratta¬ 
menti choc. Si avverte, an¬ 
che, un gusto della scom¬ 
messa. della sfida: se l’unica 
edizione importante vista in 
Italia la Firenze, nel 1972) 
della Cavalcata (quella del 
Theater am Neumarkt di Zu¬ 
rigo) era tutta in un biagr-o 
allucinato, e con gli inìerpre- 
ti rasali a zero, nell’allesti¬ 
mento italiano prevalgono le 
tinte cupe, e vi si sfoggiano, 
all occasione, abbondanti par¬ 
rucche... 

Pure, la nuova impresa di 
Peritili e Aglioti non difetta 
di interesse, ed esercita note¬ 
voli suggestioni, non soltanto 
visive. Dove la parola, benché 
criticata, smembrala o irrisa, 
riassume rilievo, anche gli 
attori riacquistano un ruolo 
pieno, e si possono singolar¬ 
mente anprezzare. come nel 
caso degli ottimi Lidia Mon¬ 
tanari erì Ennio Fantastichi¬ 
vi. Ma l'insieme funziona be¬ 
ne: ricordiamo dimane anco¬ 
ra Lisa Pancrazi, una Olim¬ 
pia Carusi elegantemente 
svampita. Massimo Fedele. 
Victoria Zinny, Tontoko Ta- 
naka (un po' di giapponese 
non guasta). Carmciicita. 
nonché Dilli e Ceci Gallini. 
Accoglienze, come anticipa¬ 
vamo, calorosissime. 

Aggeo Savio!! 

Nella foto: Victoria Ztnny e 
Olìmpia Carlisi In una scena 
dello spettacolo 


Al « Lirico » le prove del « Nost Milan » di Strehler e Bertolazzi 

Alle prese col Togasso e la Nina 


MILANO — Andiamo a rico 
minciare. Strehler è di nuovo 
giù. «nel fondo». Intanato nel 
buio della platea al Teatro 
Lirico: prova, riprova le pri¬ 
me scene del Nost Milan. Ber¬ 
tolazzi (1870-1916) e in parti¬ 
colare questo dramma (1893). 
Strehler li affrontò quasi un 
quarto di secolo fa sulle ta¬ 
vole del « Piccolo ». Quella è 
ormai storia, forse mito. Ora, 
ritenta il medesimo cimento, 
non per mimare narcisistiea- 
mente se stesso, quanto pre¬ 
sumibilmente per indagare 
con più affinati strumenti cri¬ 
tici una realtà, un mondo com¬ 
misurati alle novità, ai mu¬ 
tamenti sopravvenuti negli ul¬ 
timi tormentati decenni. 

Ma quale può essere la « li¬ 
nea di sutura » tra la strati¬ 
ficazione di remoti passati — 
Bertolazzi e El nost Milan. 
la fine Ottocento e gli Anni 
cinquanta — e il rispecchia¬ 
mento con l’oggi, con l’imme¬ 
diatezza. il trauma di un’esi¬ 
stenza radicalmente « altra »? 
Strehler sembra chiederselo 
di continuo, senza trovare 
tranquillamente risposta. Mol¬ 
to è cambiato, probabilmente 
tutto: la realtà, noi stessi. Ma 
siamo poi sicuri che è stato 
sempre per il meglio? 

Nelle pieghe del vissuto sì 
nasconde la radice inconfes¬ 
sata del presente scontento, 
di reiterate sconfitte. Scavare 
nel groppo di rimorsi, di so¬ 
spetti autobiografici è. in fon¬ 
do. l’assillo più straziante di 
questi giorni. Strehler, come 
catturato dalla « strategia del 
ragno», si agita inappagato, 
sempre in bilico tra la razio¬ 
nale memoria di uno ieri an¬ 
cora vivo e l’approssimata 
percezione di un divenire per 
gran parte inafferrabile. 

Sta qui. crediamo, il senso 
riposto di un’ossessione — te¬ 
stimoniare la superstite fra¬ 
ternità umana — e di una 
passione — la milizia cultu¬ 
rale quale coerente scelta ci¬ 
vile — che. coltivate ancl»e 


ROMA — L’attore Paolo Car¬ 
lini è morto ieri mattina alle 
5 alla sala di rianimazione 
dell’ospedale « San Filippo 
Neri » dove era stato ricove 
rato qualche giorno fa per 
emorragia cerebrale. 

Da buon romagnolo civile 
(era nato infatti a Sanlar- 
congelo di Romagna il 6 gen 
nato del 1922) e legato alle 
cose concrete, intervistalo per 
fare il punto sull’enorme po¬ 
polarità che gli veniva dall 
interpretazione del Romanzo 
di un giovane povero di Feuil- 
let per la televisione (1957), 
Paolo Carimi dichiarava, in 
contrasto con il ruolo roman¬ 
tico e un po' svenevole che 
gli era toccato (e che fece di 
lui uno dei primi sex symbol 
per bene di molte mamme e 
mogli italiane), di amare il 
genuino e robusto sangiovese. 

Questo contrasto fra un a- 
spetto e una concreta vena 
comica e realistica lo possia 
ma riscontrare anche nelle 
scelte artistiche che guidaro¬ 
no la sua non breve carriera. 

Aveva studiato recitazione 
con Teresa Franchini, attrice 
ter troie assni famosa, anche 
lei nata nel suo stesso poe¬ 



tine scena del « Nost Milan » durante le prove al « Lirico s 


in strenua solitudine, lo ri¬ 
conducono ancora e sempre 
alla fatica ininterrotta del tea¬ 
tro praticata (patita, forse) 
ora come indeclinabile respon- 
sabilità, ora come progres¬ 
siva speranza. 

El nost Milan — spiega 
Strehler — resta ovviamente 
quello che è. un vigoroso 
dramma realistico in cui si 
rapprende la tragica condi¬ 
zione popolare della Milano 
fine Ottocento. Con la crisi, 
la violenza, la disoccupazione, 
la miseria, la disperazione de¬ 
gli emarginati, della povera 
gente (La povera ger.t è. ap¬ 
punto. il titolo della prima 
parte di questo « dittico * di 
Bertolazzi. mentre la secon¬ 
da s’intitola significativamen 
te l sdori, i ricchi). « Quel 
popolo — come acutamente lo 
individua Althusser nel suo 
saggio Polir Marx — qhe non 


è ancora quello dei nostri mi¬ 
ti: ma un sottoproletariato 
che passa il tempo come può 
prima del pasto (non per tut¬ 
ti) e della notte ». 

L’allestimento strehleriano 
attualmente in cantiere si rifa 
ampiamente a quello del ’55. 
anzi è sostanzialmente lo stes¬ 
so con una interiore conta¬ 
minazione tra vecchio e nuo¬ 
vo. Vecchio per l’apporto del¬ 
la medesima strumentazione 
drammaturgica congegnata 
dagli stessi realizzatori di un 
tempo (Strehler naturalmente, 
lo scenografo Damiani, la co¬ 
stumista Colciaghi. il musi¬ 
cista Fiorenzo Carpì, oltre al¬ 
ami attori navigati quali 
Carraro. Gianfranco Mauri. 
Elena Borgo, ecc.): nuovo per 
la rigorosa messa a fuoco 
tanto dei registri espressivi, 
quanto del ravvicinato con 
fronto tra la matrice temati¬ 


ca originaria e raggiornata 
riflessione sociologico-storio 
grafica su un periodo tra i 
più fosQhi del nostro paese. 

Chiave di volta dell’impresa 
rimane però, ieri come oggi, 
la questione del tipico lin¬ 
guaggio cui è fondamental¬ 
mente correlato il dramma 
del Nost Milan. Bertolazzi. 
appena ventitreenne ma or¬ 
mai consapevole del mestiere 
di teatrante e ancor più di 
quello problematico di « cam¬ 
pare la vita ». caratterizzò 
infatti, con quella strascicata 
parlata meneghina ruvida e 
tenera della sua epoca, l'epo¬ 
pea senza eroi di questa so 
lidale calata nell’inferno quo¬ 
tidiano delia condizione po¬ 
polare. Così, il rapporto tra 
teatro e dialetto fa organica¬ 
mente corpo qui con la pro¬ 
fonda sostanza del dramma, 
poiché in effetti le rovinose 
vicende esistenziali della ra¬ 
gazza Nina (Mariangela Me¬ 
lato), di suo padre Peppon 
(Tino Carraro), del balordo 
Togasso (Franco Graziosi) si 
condensano in un grumo di 
verità poetica esprimibile sol¬ 
tanto nell’immediata rispon¬ 
denza tra realtà e rappresen¬ 
tazione. • • • 

Strehler e tutti i suoi, ben 
che il debutto sia previsto 
per dicembre, sono fin d’ora 
impegnati allo spasimo in 
questo « spossante lavoro di 
riappropriazione « totale » del 
lesto. E per balenìi improvvisi 
e qualche definito scorcio (la 
scena seconda dell’atto terzo 
Ai cusinn economich, parte 
dell’atto secondo Uestrazion 
del loti, ecc.) s’intravvede già 
l’impronta secca, nervosa, ir- 
ruenta del maturare del dram¬ 
ma che s’ispcssisce per gra¬ 
duali. fittissime connotazioni 
ambientali-sociali. 

Ancora Strehler. spietato 
con se stesso e con eli altri 
(tutti sotto tiro: tecnici, at 
trezzisti. attori, collaboratori 
vari), smania, urla, blandi¬ 
sce. discute sul più infimo 


E’ morto a 57 anni l’attore Paolo Carlini 

Lo sceneggiato Tv 
fece la sua fortuna 


se; ma il debutto a soU di 
ciannote anni, avvenne nel 
cinema con Addio giovinez¬ 
za. seguito subito dopo dalla 
prima parte teatrale con la 
compagnia proc lem et ■ Villi 
(Teatro delle Arti 1 con Fa 
scino di K Winter, regia di 
Peter Sharoff, uno dei due 
russi, con la Povloro. che a 
quel temjro andavano di mo¬ 
da in llaliq. 

Sono inizi di una carriera 
che si svolgerà a part-time 
tra ciurma /Vacanze romane 
con William Wyler, fra gli 
altrii e tralTo.ma. è fuori di 
dubbio che il suo grande amo¬ 
re fu il palcoscenico, che lo 
inde in ruoli tragici e brillan¬ 
ti: St’ni * n»nre Vp^ne d’amor 
perdute e Sogno di una notte 


dt mezza estate regìa di Fran¬ 
co Enriquez), ma anche la 
rivista Babilonia con Dappor 
to; la nuova drammaturgia 
americana lo trovò fra i suoi 
protagonisti: dopo il successo 
di Piccola città di Thomton 
Wilder con Elsa Merlini, in¬ 
terpretò anche Un tram che 
si ch’ama desiderio di Ten 
nessee Williams con Diana 
Torrien 

Ma la grande popolarità 
gli era venuta dalla televi¬ 
sione dove lavorò fino dagli 
albori del piccolo schermo 
rprima interpretazione tele¬ 
visiva in Lorenza celo di Dei 
Musset. 1954) e dove fu una 
dei pilastri di un genere di f 
stianto a grnnrtr fortuna po¬ 
polare, come il romanzo sce¬ 



neggiato a puntate. Oltre a ] 
Il romanzo dt un giovane po J 
vero fu tra i protagonisti di < 
Mont Oriol di Maupassant: 
ma non si addormentò sugli j 
allori televisivi, come sareb 
be stato facile e magari an- * 


dettaglio per ottenere la ca¬ 
libratura esattissima dell'ef¬ 
fetto voluto: la disposizione 
dei mobili, i movimenti delle 
luci, i colori degli abiti, in¬ 
flessioni e gesti minimi sono 
fatti e rifatti fin quasi all’esa¬ 
sperazione. 

Ai colmo della tensione, tut¬ 
tavia. Strehler. da giocatore 
avveduto, allenta la presa e, 
con aria assorta, confessa più 
a se stesso che agli altri: «Di¬ 
rete. ma quello è un maniaco, 
ci sfianca coi suoi puntigli, 
sulle minuzie, sui particolari 
più inavvertibili. Il problema, 
però, è che dobbiamo costrui¬ 
re insieme un fatto collettivo 
con una somma di figure rea¬ 
listiche (né bozzetti, né mac¬ 
chiette). tutti ugualmente 
grossi personaggi che coi ge¬ 
sti. gli atteggiamenti, le ti¬ 
pologie appaiano come le in¬ 
carnazioni autentiche di quel¬ 
l’umanità separata, sbriciola¬ 
ta in classi, sotto classi, non 
classi: operai, disoccupati, 
vecchi, donne, sbandati, sot¬ 
toproletari. balordi, tutti in¬ 
castrati nell'ingranaggio ine¬ 
sorabile tra 1’incolpevole in¬ 
coscienza e la rassegnata in¬ 
felicità In poche parole: El 
nost Mitan ». 

Ovvero, quella dimensione 
così derubata di identità e di 
dignità che alla pur bersa¬ 
gliata Bigetta fa dire (e ere 
dere) con allegria di naufra¬ 
ga e con involontaria para¬ 
dossalità: « Felicissima! Del 
resi cosa me cala a nini? 
Nient. Sem pover cr'tst. quest 
Vè vera, larorom per t ir. ma 
chi ai cusinn se mannia con 
poch; se restom all'aria aver¬ 
ta qhem toni de asili nottur¬ 
ni: quand semm maina ah’c 
Vnspednl; al geranio el m'ha 
fina concess on fior d’on hit 
per tenere il cuore aperto alta 
soeranza: rns’em de rare’ nu¬ 
mmo'? Di boti? Errira Mi¬ 
lan. el nrim sii del mondi... ». 
O l’ultimo? 

Sauro Borelli 


che redditizio. Continuò, in¬ 
vece, a confrontarsi con il 
cinema e il teatro, che se J 
anche non gli fornirono mai 
la grande occasione, ne mise¬ 
ro. però, sempre in luce le 
caratteristiche di serio pro¬ 
fessionista. 

L’ultima volta che ci capi¬ 
tò di vederlo a teatro fu in 
Cronache di un matrimonio 
di gruppo (1977) di Salmto 
Cappelli dove recitava accan¬ 
to a Anna Miserocchi; nel 
frattempo era tornato alla 
televisione con Colpo grosso. 
regia di Andrea Frezza e 
con Quattro problemi per 
don Isidro Parodi, accanto 
a Fernando Rey. sceneggiato 
televisivo, tratto da racconti 
di Borges e Casares. proprio 
il giorno in cui Tha colpito 
l’emorragia cerebrale presen¬ 
tava di nuovo a Radtouno 
Voi ed to, dove con Mila 
Vannucchi (accanto alla qua¬ 
le avrebbe dovuto debuttare 
il 17 novembre a Bologna in 
Candida di Bernard Show, 
un’occasione che attendeva 
da tempo), aveva letto al¬ 
cune poesie di papa Woilyla. 


spettacoli / rag. 9 


Radi e Getta* bilama 
taglia il pelo due volle 

con una sola passata 
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Radi e Getta 1 
bilama Gillette* 

La grande rasatura Gillette*anche in un rasoio da gettare. 


ORA 
IN OFFERTA 
3 RASOI 
AURE 
400. 


ECCO 






Le erbe-, (a scelta. 
Isolabella, per l’Amaro 
18, non compra polveri 
ed estratti vegetali ma 
direttamente le erbe, le radici, 
i rizomi che compongono 
l’antica ricetta dell’Amaro 18. 
Sono piante che vengono 
da tutto il mondo lil Tibet, * 
lo Cina, Ceylon, MjjjjM 

Zanzibar) e sono scelte oppi 
e selezionate rigo- Salii 

rosa mente. 

Le erbe: 


il trattamento. 


Erbe, radici e 
. rizomi ven¬ 
gono quindi frantu¬ 
mati: per le radici più 
dure ci serve ancora 
di un antica macina 
come nel 1870 e di 
un mulino a martelli 
rigidi. Avvengono a 
questo punto l’infusio¬ 
ne, la percolatura, la 
distillazione, con le 
quali le erbe trasfon¬ 
dono nell’alcool il lo¬ 
ro aroma e le loro 
proprietà benefiche. 

La Gradazio¬ 


ne alcolica. 


L’Amaro 18 
contiene al- 





ISOLABELLA 


Icool neutro in quantità non eleva- 
Ita: 30° È la gradazione ideale per 
| esaltare l’armonia delle sue erbe, 
if ricche di princìpi attivi, senza 
!§ coprirne il gusto e l’aroma. 
La cura artigianale. 


Abbiamo già visto, 
parlando della 
scelta e del trat- 

tomento delle erbe, 
come si impieghino 
ancora oggi strumenti 
tradizionali come la 
macina e il mulino. 
La stessa accuratezza 
caratterizza tutte le 
altre fasi di lavorazione 
dell’Amaro 18. 
L’esperienza 


Isolabella è 
nata nel 1870: 
ha dunque 
un'esperienza ultra¬ 
secolare nel campo 
dei liquori e dell’er¬ 
boristeria. E da que- 
. sta esperienza, e da 
un’antica e calibrata 
ricetta, che l'Amaro 
18 trae il suo gusto 
armonico, il suo 
aroma gradevole, 
le sue proprietà toni- 
| che e digestive. 




AMARO 18. COST FAN 


LA GIUNTA REGIONALE 
DELLA TOSCANA 

AVVISA 

TUTTI COLORO CHE SONO INTERESSATI 

CHE 

entro le ore 12 del giorno 15 novembre 1979 
dovranno essere presentate le richieste di par¬ 
tecipazione a gara per l'affidamento del SERVI¬ 
ZIO DI PULIZIE degli uffici regionali posti nel se¬ 
condo edificio del complesso edilizio in via di 
Novoli, 26 - Firenze. 

la domanda, contenuta in plico R.R., su compe¬ 
tente carta da bollo sottoscritta dal legale rap¬ 
presentante dovrà indicare con esattezza il nome 
e l'indirizzo della ditta richiedente ed il numero 
dell'iscrizione presso la Camera di Commercio. 
La domanda, indirizzata alla Regione Toscana - 
Dipartimento Finanza e Bilancio - via di Novoli 
n. 26 - Firenze, in tal modo compilata darà dirit¬ 
to a ricevere dal l'Amministrazione Regionale la 
successiva lettera di invito a gara ove saranno 
contenuti gli elementi dell'appalto • le relative 
clausole contrattuali. 

IL PRESIDENTE: Mario Leon» 


COMUNE DI ORBASSANO 

Provincia ài Torino 

E’ indetto un pubblico concorso por titoli od eeemi por la 
copertura d: 

UN POSTO DI FISIOTERAPISTA 

• Età: minima anni 18 * messma anni 35. 

Titolo di studio: diploma di «cuoia madia supcriora a ai¬ 
taselo di frequenza ad un corso par fisioterapista di durata 

triennale. 

Stipendio ennuo lordo: L. 2.790.000. oltre I# indennità «B 
teppe. 

Scadenza del concorso: - ora 12 de: 20 novembre 1979. 

Per informazioni e chiarimenti rivolgersi alla aeprateria dal 


Il segretario generala 
Dort. B. RASO 


Il sindaco 
don. f. SPERTI 


COMUNE DI ORBASSANO 

Provincia di Tes in a 

E' indetto un pubblico concorso per titoli ed esenti par la 
copertura di 

UN POSTO DI GEOMETRA 

Età minima anni 18 - massima anni 35. 

Titolo di studio: diploma di geometra o perito edile. 

Stipendio annuo lordo di L. 2.790.000, offre (a altra Inden¬ 
nità di legge. 

Scadenza del concorso: ora 12 det 20 Novembre 1979. 

Per informazioni a chiarimenti rivolgersi alla Seg r eterìa del 
comune. 


Il segretario generale 
Dott. B. Raso 


m. g. g. 


H sindaco 
dott. P. SPERTI 
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r Unità / domenica 4 novembre 1979 


Concluderà con Petroselli e Argon le 10 giornate per il tesseramento 

Domenica prossima al Palasport 
manifestazione con Berlinguer 

I compagni della federazione oggi in tutte le sezioni per la campagna delle tessere e la 
diffusione - Incontro dei comunisti di Ponte Milvio con il segretario generale del Partito 


stbisogh 

:«HAStN 

mirro 

fc.LAOU, 

ANI e SO' 



Il compagno Berlinguer riceve la tessera nella sezione di Ponte Milvio 


Domenica prossima una ma¬ 
nifestazione alle 17,30 al Pa¬ 
lasport concluderà le dieci 
giornate di mobilitazione per 
il tesseramento. « Più forte 
il PCI per sviluppare razio¬ 
ne di rinnovamento a Roma 
e nella regione, per aprire 
una nuova prospettiva politi¬ 
ca nel paese » è il tema e 
la parola d'ordine dell’incon¬ 
tro con i cittadini e i co¬ 
munisti, parteciperanno il 
compagno Enrico Berlinguer, 
Luigi Petroselli e Giulio Car¬ 
lo Argan. 

Ieri il • compagno Berlin¬ 
guer è andato nella sezione 
di Ponte Milvio. per prende¬ 
re la sua tessera del partito. 
E’ stata l’occasione per un 
incontro con i compagni del 
quartiere e quelli delle cel¬ 
lule dei posti di lavoro, pre¬ 
senti in massa in sezione. 
Dell’incontro riferiremo do¬ 
mani. 

Continuano intanto le ini¬ 
ziative per il tesseramento; 
tutti i compagni della fede¬ 
razione andranno oggi nelle 
sezioni per partecipare alle 
assemblee e per fare la dif¬ 
fusione dell’Unità. 

Ecco qui di seguito quelle 
previste per oggi in città, nel¬ 
la provincia, nei centri della 
regione. 

Civitavecchia (Togliatti) 
con il compagno Sandro Mo¬ 
relli, segretario della federa¬ 
zione: Primavalle con il com 
pagno Piero Salvagni, segre¬ 
tario del comitato cittadino; 
Cassia, alle 10. con il com¬ 
pagno Cesare Fredduzzi della 
CCC; Mazzini, con la com¬ 
pagna Francesca Prisco della 
CCC; Anzio Colonna (Otta¬ 


viano); Pineto (V. Veltroni); 
Tivoli (Fredda); Fidene, al¬ 
le 10 (lembo-; N. Franchel- 
lucci (Fregosl); Appio Nuo¬ 
vo (Salvadori. Quattrucci); 
Centocelle Aceri (Vitale); 
Ostia Antica, alle 10 (Napo¬ 
letano); Alberone (Falomi); 
Trastevere (Tuvè) ; Lauren¬ 
tina (Parola); Trionfale (W. 
Veltroni); Colli Aniene (Pra- 
sca); Porta Maggiore (Fu¬ 
sco); Capannelle (Giansira- 
cusa); F.A. Bravetta, alle 10 
(Marini); Casalotti (Micuc- 
ci); Ponte Milvio (P. Man¬ 
cini); San Polo (Filabozzi). 

Anzio Lavinio (Cacciotti); 
Ardea (Bagnato); Castel Giu¬ 
bileo (G. Mannoni. Greco); 
Mario Cianca (Di Napoli. 
Matteoli); Cinquina (Orti); 


Monte Sacro (Piva); Sette- 
bagni (Zaccagnini, lavaro¬ 
no; Valli (Di Cesare, Ti- 
marco) ; Valmelaina (Tira¬ 
basso. Altobelli); Casalberto- 
ne (Gaeta); F. Moranino (Si¬ 
gnorini); P. Mammolo (A. 
Molinari); San Basilio (Ca- 
lamante); Settecamini (Tom¬ 
bini); Tiburtino Gramsci 
(Magni); Tiburtino IIP (Toc- 
ci) ; N. Gordiani (Dorè); 
Prenestino G. (Carli); Tor- 
pignattara (R. Morelli); Vil¬ 
la Gordiani (Spera); Ales¬ 
sandrina (Scalia); Centocel¬ 
le Abeti (Mori): La Rustica 
(Conte); N. Alessandrina (Li- 
pani); Tor de Schiavi (Fio¬ 
re). 

Quarticciolo (Schiavo); Tor 
Sapienza (Santirocco) ; Tor 


I compagni dell’Appio 
spiegano «Roma pulita» 


Pulizia radicale e disinfe- 
zione dei punti cruciali e più 
sporchi ieri all’Appio Nuovo, 
lungo via Tuscolana. nelle zo¬ 
ne di S. Giovanni e Latino 
Metronio, a largo Columnia. 
T nuovi mezzi del Comune per 
la pulizia meccanizzata di 
piazze e strade, insieme a fol¬ 
te squadre di spazzini. hanno 
ripulito a fondo il quartiere: 
l’iniziativa della giunta per 
una città che non sia soltanto 
meno sporca, ma più Tacile 
e bella da vivere continuerà 
nei prossimi giorni in altre 


zone. 

I compagni della sezione 
Appio Nuovo hanno approfit¬ 
tato dello spiegamento di mez¬ 
zi della Nettezza Urbana per 
informare la gente del si¬ 
gnificato e della portata del¬ 
l’iniziativa, per invitare tutti 
a una battaglia per il verde, 
per gli impianti sportivi, con¬ 
tro la violenza nel quartiere, 
con un volantinaggio ai mer¬ 
catini di via Enea e di piaz¬ 
za dei Colli Albani e ferman¬ 
dosi a parlare al megafono 
con i cittadini. 


Scoperte 40 mila musicassette false 

Ma che bella musica, 
quasi quasi la rubo 

Un'industria ricchissima che fa tremare le case discografiche - I 
nastri vengono registrati e messi in commercio a duemila lire 


Ormai si ruba tutto. Non c’è 
genere di consumo, oltre ov¬ 
viamente ad assegni e dena 
ro. che non sia soggetto ad 
* accaparramento » da oarte 
di abili mani furti\e. Tra i fur¬ 
ti più originali ce n’è uno 
che ha preso piede da qual¬ 
che annetto e che ha ormai 
assunto tutte le caratteristi¬ 
che di una grande industria 
multinazionale. I suoi clienti, 
strano ma vero, siamo tutti 
noi. Parliamo dei furti di su<>- 
ni. dei ladri di musica, legge¬ 
ra e classica, rock e jazz, 
country e blues. Chi non ha 
mai comprato (per il suo Phi¬ 
lips a pile o lo stereo -abbi 
nato all'autoradio della mac 
china) una cassetta in qual¬ 
che bancarella di Porta Por 
tese, o nelle fiere di paese, 
oppure davanti alla stazione 
Termini? Con due. tremila iire 
ti porti a casa un Bagliom. 


un Lucio Dalla e anche Frank 
Sinatra. Rispetto alle sei. set¬ 
temila lire del negozio di di¬ 
selli c’è un bel risparmio. 

Ma quanti sono consapevo 
li - di mettere in crisi, con 
quelle duemila lire, una fet¬ 
ta consistente di economia na¬ 
zionale? C’è poco da scher¬ 
zare. Ogni anno le industrie 
discografiche e la SIAE — non¬ 
ché le casse dello Stato — 
perdono miliardi e miliardi di 
diritti d'autore. Le < indu¬ 
strie > clandestine che ripro 
ducono nastri e cassette so 
no diventate il più forte e te¬ 
muto concorrente della RCA. 
della CBS. Durium. Grammo 
phone. altrettante multinazio¬ 
nali del disco che si conten¬ 
dono. a loro volta, uno dei 
più ricchi mercati del mondo. 
! Il tutto a colpi di d'isco music. 
! di Amanda Lear. Bee Get-s 
I e via cantando. Al loro arri¬ 


vo m Italia, una miriade di 
fabbriche e fabbrichette è 
pronta a copiare, registrare, 
riprodurre e vendere. Ovvia¬ 
mente senza il marchio SIAE. 
Esentasse insomma. 

La guerra sul piano giudi¬ 
ziario è cominciata da un pez¬ 
zo con perquisizioni, arresti, 
indagini, soprattutto a Napo 
li. E' qui che venivano rea¬ 
lizzate le cassette 

E’ una delle tante operazio¬ 
ni di polizia tributaria della 
guardia di finanza, ma stavol¬ 
ta il materiale sequestrato è 
abbastanza consistente. Più di 
40 mila musicassette e stereo 
8 sono saltate fuori come d’in¬ 
canto dentro numerose ahi 
(azioni e garage della capita¬ 
le. pronte per essere inserite 
sul mercato di Porta Portese, 
della stazione Termini, deùe 
fiere nei quartieri e nei paesi. 
Il loro valore si aggira sui 


Tre Teste (Tomassini); Bor- 
ghesiana (Tallone); Castel- 
verde (Pulcinelli); Finocchio 
(Manca); Ovile (Petrilli); 
Torre Angela (Fratini); Tor¬ 
re Maura, alle 10 (Valeri, 
Aletta): Torrenova (Sarto- 
go): Torrespaccata (Vichi); 
Appio Latino (Bocchi, Pln- 
to); Latino Metronio (Quare¬ 
sima. Cantinieri); Tuscolano 
(Placidi); Casalmorena (Di 
Geronimo); Cinecittà (Siena, 
Zincone); Gregna (Battaglia, 
Caravaggi); N. Tuscolana 
(M. Prasca, Carlo Fredduzzi); 
Quadrerò (Reali. Di Pofl); 
Quarto Miglio (Marzullo); 
Romanina (Cucinella); Su- 
bagusta (Gentili); Ver- 
micino (Cuozzo); Centronl 
(Catalano); Ardeatina (Otta¬ 
vi); Garbatella (Lombardi); 
San Paolo (Ferrante); EUR 
(Tortorici); Porta Medaglia 
(Giovannotti); Tor de Cenci 
(Burlone): Vitinia (Campa¬ 
nari); Cellula Azzorre ore 10 
(Di Giuliano); Fiumicino 
Alesi alle 9,30 (Rossetti); Fiu¬ 
micino Catalati alle 9,30 (C. 
Morgia); Casetta Mattei 
(Guerrlni. Battisti); Corviale 
(Betti); Porto Fluviale (Cata¬ 
nia); P. Villini (Meta); Trul¬ 
lo (Isaia. Mezzelani); Borgo 
Prati (Ghisaura); Aureha 
(Filisio); Cavalleggeri (Glan- 
nangeli); 

Montespaccato (C. Pecchio- 
li); Valle Aurelìa (Tonetti, 
Del Casale); Balduina (Bres- 
sa); Monte Mario (Piccoli); 
Ottavia Cervi (D. Brancati); 
Torre vecchia alle 10 (M. Mi- 
cucci); Labaro (Gentiioni); 
Osteria Nuova (Montesan¬ 
to): Prima Porta (Iacobelli); 
Capena (Zaccardini) ; Mor- 
lupo (Cesselon); Torrita (Pa¬ 
pa); Campagnano (Mazzari- 
ni); Rignano (Abbaile, Ci¬ 
gnoni. Fortini); Mentana 
(Bacchelli); Fiano (Santarel¬ 
li. Ferilll); Castelnuovo (Ca¬ 
soria); Zagarolo (Rolli); Ga- 
vignano (Guarra); San Vito 
(Bernardini): Palestrina 
(Scacco): Genazzano, ore 

14-19 nella campagna (A. Co¬ 
la); Colleferro (Mele); Vai- 
montone (Boschi); Ammaz¬ 
zo (Quattrini). 

Subiaco (Refrigeri. Barchie- 
si); Roviano (Midelli. Sac¬ 
co); Arsoli (Piacentini): Vi¬ 
covaro (Moltoni); Ma:» no 
Equo (Piccarreta); Vallinfre- 
da (Masi): Agosto, ore 11 (Mi- 
cucci); Marcellina (Gasbar- 
ri); Monteflavio (Giacomel¬ 
li); Montelibretti (N. Lom¬ 
bardi): Guidonia (Cerqua); 
Civitavecchia D’Onofrio (A- 
nastasi); Manziana (Messe¬ 
ri); Santa Marinella (Ca- 
scianelli); Tolfa (Minnucci); 
Cerveteri (Benedetti): An¬ 
guilla™ (Rosi); Canale Mon- 
terano (Stefani): San Mar¬ 
tino (Marini); Torvaiani- 
ca (Di Carlo): Cretaros¬ 
sa (Mastracci): Tor San 
Lorenzo (Bartolini); Nettuno 
.(Corradi): Pomezia (Scal¬ 
chi): Marino; Ciampino; 

Grottaferrata; Lariano; Fra¬ 
scati: Albano: Pavona; Aric¬ 
cia: Genzano: Velletri. 


100 milioni. 

I reati contestati alle per¬ 
sone coinvolte in questo giro 
sono addirittura tre. Li elen¬ 
chiamo con le voci del codi¬ 
ce: « violazione della legge 
sui diritti d'autore ». « vendi¬ 
ta di prodotti industriali con 
segni mendaci ». < turbata li¬ 
bertà dell’industria e del com¬ 
mercio ». Insomma. concorren¬ 
ti dell’industria « ufficiale ». 
pirati del nastro magnetico. 
La loro attività illegale, leg¬ 
gendo questi reati, assomiglia 
molto a quella dei ladri di 
pellicole, che riescono a ri¬ 
produrre i film di successo ap¬ 
pena sfornati. Senza conta¬ 
re le riproduzioni dei besf 
seller editoriali. 

C'è. insomma, un esercito 
i sommerso di scopiazzatori del- 
} le cosiddette « opere d’imre- 
■ gno » che si aggirano per 
I mezz’ltalia. 


Presentato dalla giunta regionale il piano finanziario dell'80 

Più veloce il bilancio 

v f . 

«disegnato» sui bisogni 

! s . 

Ciofi: «Riequilibrio territoriale, allargamento delle basi produttive, linee di 
fondo degli investimenti » - Una norma per accelerare la spesa dei fondi 


Spesa corrente e spesa per investimenti (1974-1980) in miliardi di lire 


IMPORTI IN VALORE ASSOLUTO E PERCENTUALE 


♦Stanziamenti per 
spese correnti 
Stanziamenti per 

spese in capitale 60,3 48% 


1974 

64,3 52' r 


TOTALE 


124.6 100% 


1975 

83,6 62% 
51,9 38% 
135,5 100% 


1979 . 
103,4 67 Ve 
50,1 33% 


153,5 1009 




1977 

162.1 45% 

187 56% 

339.1 100% 


1978 

185 38% 
304 02% 
489 100% 


1979 

203 39% 
315 61% 
521 100% 


1990 

235 30% 
646 70% 
780 100% 


♦Escluse le spese correnti nel settore sanità. 

Le tabelle Illustrano In dettaglio le voci di bilancio; l’ap¬ 
parente diminuzione della spesa per l'assistenza sociale al 
spiega col fatto che una serie di attività del settore entrano, 
con le unità sanitarie locali, a far parte della «voce» assi¬ 
stenza sanitaria e per il trasferimento diretto ai comuni di 


Quadro riassuntivo di raffronto 
tra il bilancio 1979 e ii bilancio 1980 
per programmi * obiettivo (in milioni di iire) 


1. Programma • obiettivo 



1979 

1980 

1 - Agricoltura e zootecnia 

711.323 

104.853 

2 - Industria 

27.927 

23.400 

3 - Artigianato 

7.938 

15.663 


107.188 . 

143.921 

2. Programma - obiettivo 


Riqualificazione dal terziario • dal servizi 


1979 

1980 

4 - Commercio, fiere, ecc. 

2.730 

4.185 

5 - Turismo 

29.225 

16.615 

6 - Edilizia abitativa 

5.460 

197.787 

7 - Assistenza sanitaria 

2.162.525 

2.312.984 

8 • Assistenza sociale 

67.578 

57.416 

9 • Trasporti 

34.220 

51.600 


2.301.738 

2.636.587 

3. Programmi - obiettivo 


Utilizzazione sociale e produttiva del territorio 


1979 

1960 

10 - Urbanistica 

1.980 

1.230 

11 - Sviluppo della montagna 

— 

534240 

12 - Forestazione 

2.452 

2.540 

13 - Protezione natura, parchi, ecc. 

35 

SCO 

14 - Caccia, pesca 

— 

187 

15 - Viabilità, opere pubbliche, ecc. 

6.045 

12.842 

16 - Acquedotti, fognature, ecc. 

8.123 

24.940 

17 - Porti 

2.253 

2.848 


20.978 

96.327 

4. Programma - obiettivo 


Cultura, scuola, 

lavoro 



1979 

I960 

18 - Diritto allo studio, ecc. 

404240 

40.618 

19 - Formazione professionale 

— 

6.810 

20 - Cultura 

4.647 

5.750 

21 - Problemi del lavoro 

9.617 

9.725 


54.504 

62.903 

5. Programma - obiettivo 


Ordinamento degli uffici, amministrazione 

generale 


1979 

1980 


117.585 

68.936 

Totale della I Parte 

2.601.993 

3.010.674 

Totale della II Parte 

58.769 

50.363 


TOTALE GENERALE 


2.660.762 


3.061.037 


Domani al TAR il gravissimo episodio 

Il preside «pistolero» 
pretende di ritornare 
al liceo Orazio 

R professor Scattaglia puntò la rivol¬ 
tella contro uno studente e la madre 


« Questa è una 7,65 e sono prontissimo ad usarla ». 
con questa brutale minaccia il professor Giulio Scattaglia. 
il r preside pistolero » del liceo Orazio, accolse uno stu 
dente e sua madre, membro del consiglio d’istituto, che 
colevano discutere dei problemi della scuola. La clamorosa 
vicenda torna alla ribalta: domani mattina il tribunale 
amministrativo regionale dovrà decidere se annullare o 
no il provvedimento disanimare con il quale U c preside 
pistolero » fu allontanato dalla scuola e trasferito al liceo 
scientifico « Avogadro ». Il professor Scattaglia infatti ha 
chiesto I annullamento del provvedimento, che fu moti- - 
voto dal pi orreditorato e dal ministero * dalla necessità 
di ripristinare il clima di serenità indispensabile per U 
regolare svolgimento della vita scolastica » e per « incom¬ 
patibilità ambientale ». 

Il professor Scattaglia fu denunciato all’inizio dell’anno 
scolastico, quando avvenne il gravissimo episodio, dallo 
studente Massimo Pacciarè e da sua madre ai quali 
erano state rivolte le incredibili minacce; studenti e ge¬ 
nitori dell'Orazio scesero in lotta e si riunirono per giorni 
e giorni in assemblea permanente, fino a quando Scat¬ 
tagli non fu allontanato. 


Se può passare il parago¬ 
ne, un bilancio, sia pure di 
un’amministrazione regiona¬ 
le, non è molto diverso da 
quello di una famiglia: tan¬ 
to in « spese corni ti » (quel¬ 
le necessarie alla sopravvi¬ 
venza) tanto in «investimen¬ 
ti ». E. dalla prevalenza del¬ 
le seconde sulle prime, si 
può dedurre Io « qualità del¬ 
la vita » della famiglia pre¬ 
sa in esame. Per una Regio¬ 
ne la « qualità della vita »> 
significa la possibilità di in¬ 
tervenire sull’apparato pro¬ 
duttivo, di migliorare i ser¬ 
vizi di riequilibrare il terri- 
toro. Guardando le cifre del 
bilancio regionale di quest’ 
anno, presentato ieri nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa a SS. Apostoli, non si può 
non notare che tutti gli sfor¬ 
zi sono stati concentrati in 
quest’ultima direzione. 

Intanto, come hanno ricor¬ 
dato sia il presidente della 
giunta Santarelli, che l'asses¬ 
sore al bilancio, compagno 
Paolo Ciofi, è la prima vol¬ 
ta che lo strumento finan¬ 
ziario della Regione viene li¬ 
cenziato dalla giunta e pre¬ 
sentato all’esame delle for¬ 
ze sociali, degli enti locali 
e del consiglio, nei tempi pre¬ 
visti dalla legge. Cosa ster¬ 
minante non solo formai- 
mente, ma politicamente in 
quanto ciò consente di apri¬ 
re un confronto serio e ap¬ 
profondito sui contenuti e sul¬ 
le linee E con risultati pra¬ 
tici rilevanti: i comuni, in¬ 
fatti possono fare i loro bi¬ 
lanci non alla « cieca » ma 
sapendo su quali risorse con¬ 
tare. , . 

Vediamo quali sono le no¬ 
vità di quesco bilancio, che 
raggiunge la ragguardevole 
cifra di tremila miliardi. Tre¬ 
mila miliardi, la maggior 
parte dei quali se ne va per 
spese già «predeterminate», 
come ha ricordato il com¬ 
pagno Ciofi, e cioè per la 
sanità e I trasporti, per i 
quali la Regione riceve le 
somme dal governo attraver¬ 
so il fondo sanitario e il 
fondo per i trasporti 

Una vera e propria svol¬ 
ta è rappresentata dal capi¬ 
tolo « accelerazione della spe¬ 
sa ». Problema che in pas¬ 
sato era stato quasi sempre 
trascurato, sicché I residui 
passivi continuavano a costi¬ 
tuire una delle maggiori con¬ 
traddizioni dell’amministra¬ 
zione. Soldi cioè, che non 
si traducevano in « cose »; 
finanziamenti che non veni¬ 
vano utilizzati per risponde¬ 
re alle esigenze dei cittadi¬ 
ni. Da quest’anno lungaggini 
burocratiche e strozzature so¬ 
ro state ridotte al minimo. 
La legge che accompagna il 
bilancio, infatti, contiene al 
cune norme importantissime. 
Per la realizzazione di un’ 
opera pubblica il Comune ri¬ 
ceve il 75% del finanziamen¬ 
to richiesto nel momento 
stesso in cui viene varata 
la delibera dalla Regioni; un 
altro -15% viene erogato al 
momento della consegna dei 
lavori, l'ultimo 10% quando 
è stato effettuato il collaudo 
dell'opera. Fino a ora, inve¬ 
ce. i finanziamenti, ha ricor¬ 
dato Ciofi. venivano eroga¬ 
ti in tre rate a distanza di 
circa un anno ciascuna. Cosi 
per coprire la spesa per la 
costruzione di una scuola ci 
volevano tre anni. Siccome il 
tasso di inflazione sarà di 
circa il 18% nel 1980 il co¬ 
sto, se si seguisse la vec¬ 
chia prassi, aumenterebbe 
del cinquanta per cento. 

-E veniamo ai contenuti di 
spesa: intanto, come dice¬ 
vamo, massiccia prevalenza 
degli investimenti che sesruo- 
no linee precise: allargamen¬ 
to delle basì produttive nel¬ 
l’industria. agricoltura, arti¬ 
gianato; riqualificazione del 
terziario e dei servizi, con 
particolare riferimento alla 
sanità e ai trasporti; riequili- 
brio ed uso sociale del ter- 
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ROMA 

CIRCOSCaiZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — XVI: all* 17 j 
in sede attivo U5L (Trìpodi, Bene¬ 
detto, Tiradritti). ZONA LITORA¬ 
NEA (tutto il giorno): a Tor 
San Lorenzo attivo sulla legge di 
parità (Anna Maria Ciai). 

F.G.C.I. 

QUARTICCIOLO: ora 9 attivo 
PCI-FGCI sulla droga (Carnevale). 
TOR DE’ SCHIAVI: ore 9 attivo 
VII Circoscrizione sulla droga, con 
Maccauro. 

• E’ convocato per lunedi alle 
ore 16 l'attivo provinciale della 
FGCI. O.d.g.: «Iniziative di lotta 
degli studenti per il rinvio delle j 
elezioni scolastiche» (Sandri-I eon.). 

• E' convocato per martedì 6 no¬ 


vembre in federazione l'attivo de¬ 
gli universitari della FOCI alle 
ore 17. O.d.g.: «Preparazione delle 
iniziative di lotta contro la politica 
universitaria di Valitutti» (La Co¬ 
gnata- Bettini). 

FR OSINONE 

SORA: 9,30 (Pizzuti). PONTE- 
CORVO: 9,30 (Colalranceschi). 
FIUGGI: 9,30(Leggiero). CASSINO: 
9,30 (Campanari) assemblea zona 
probiviri. CEPRANO. 16,30 (Rai¬ 
mondi) assemblea zona probiviri. 
CORENO AUSONIO: ore 16 comi¬ 
zio (Assante-Miglirelli). 

RIETI 

CANTALUPO: ore 10 manifesta¬ 
zione pubblica tesseramento (Gi- 
ratdi). POGGIO BUSTONE: ore 10 
(Proietti). MOMPEO: ora 1S ma¬ 


nifestazione pubblica (Ferroni). 
MONTOPOLI: ore 9,30 (Cappe- 
rena) . 

VITERBO 

RONCIGLI ONE: ore lt.30 fasto 
del t e s s e r amento (Mossolo). 

DOMANI 

ROMA 

COMITATO CITTADINO - Mar¬ 
tedì alle ora 17 in l edar azi ona 
riunione coordinatori CPC su cMt- 
nifestaz'one deli’11 novembre; tes¬ 
seramento» (Vitalc-Consoli). SET¬ 
TORE SANITÀ' E SICUREZZA SO¬ 
CIALE: lunedi alle 16.30 m fede¬ 
razione gruppo di lavoro psichia¬ 
tria (Pizzuti). 

DIPARTIMENTI E SEZIONI DI 
LAVORO — DIPARTIMENTO PER 
I PROBLEMI ECONOMICI E SO¬ 


CIALI • SEZIONE SANITÀ': alle ; 
ore 10 in federazione riun.one I 
consiglieri di amministrazione co- . 
munisti degli Enti ospedalieri (Fu- ; 
seo-Speranza). DIPARTIMENTO ] 
PER I PROBLEMI DEL PAR- | 
TITO - SEZIONE EDUCAZIONE E I 
FORMAZIONE TEORICO - POLI¬ 
TICA: alle ora 17,30 in federa¬ 
zione riunione Enel in prepara¬ 
zione del corso di studi (Gentili). 

ASSEMBLEE — MAZZINI: alle 
20 con il compagno Giovanni Ber- 
Knguer del CC CENTRO: alle 
19,30 con il compagno lembo 
delia segre t eria della Federazione. 
CAVALLEGGERI: alle ore 17,30 
(M. Tuvè). CAMPITELLI: alle 18 
(A. Cocciuto). POMEZIA: alle 18 
(Bernardini). CAPENA: alle 18 
(Romani). VICOVARO: alle 18 ! 
(Cesselon, Piccarreta). CASALBER- i 
TOME: alle 1B (Montino). I 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL- i 
LA PROVINCIA — XV: alle 18 
a NUOVA MAGLIANA attivo - 
legg e contro violenza e piattaforma 
(Napoletano, Passuello). XI: alle 
ora 17,30 a OSTIENSE coordina- ; 


compiti. Par II turismo la « contrazione » è determinata dal ! 
fatto che cessano le erogazioni sulla base della legga nazio¬ 
nale e che gli investimenti ricadono direttamente sulle spese 
della Regione. L’altra tabella Illustra quanto ala cambiato 
il rapporto percentuale tra « spese correnti » e investimenti. 


ritorio, con l’attuazione del 
piano decennale della casa, 
risanamento dei nuclei abu- ! 
sivi (la Regione partec'pa 1 
con 180 miliardi, tra l’altro, • 
al « recupero » delle borgate > 
romane). Linee di fondo, co- , 
me ha ricordato il compagno i 
Ciofi che costituiscono poi le 
.scelte fondamentali del piano j 
di fine legislatura. 

Per il riequìlibrio del ter¬ 
ritorio ci sono già alcuni pro¬ 
getti: come l’idea di utiliz¬ 
zare p« indotto » Fiat per j 
promuovere il tessuto di pic¬ 
cole e medie imprese che 
ruotano attorno a Cassino; 
il trasferimento di alcune in* j 
dustrie emiliane che fabbri¬ 
cano macchine agricole nel¬ 
la zona di Cittaducale-Rieti; 
la creazione di un sistema di 
parchi, che rappresentino una 
difesa dell’ambiente congiun¬ 
ta con un uso più razionale 
delle risorse energetiche. 

La Regione mostra, con 
queste scelte una capacità 
di programmazione che de¬ 
ve essere congiunta con una 
reale autonomia. E qui, sia 
Santarelli che Ciofi. hanno 
duramente polemizzato con il 
ministro Andreatta' che sta 
cercando di dare un'colpo al¬ 
le Regioni, riducendo i finan¬ 
ziamenti per i servizi (ad 
esempio, per I trasporti, si 
vorrebbe costringere gli enti 
locili a «pareggiare» agen¬ 
do soltanto sulle tariffe), ta 
gliandole fuori dalla consulta¬ 
zione e dal peso nella forma¬ 
zione di leggi che vanno a in¬ 
taccare i settori stessi di in¬ 
tervento regionale. Proprio in 
questi giorni, del resto, si è 
svolto un incontro con il com¬ 
pagno Modica (presidente 
della commissione interpar¬ 
lamentare per le questioni 
regionali) e i presidenti del¬ 
le giunte regionali, che han¬ 
no chiesto un confronto con 
il presidente del consiglio 
Cossi ga, e i presidenti delle 
Camere Fanfani e lotti. - 

Al centro delle richieste la 
possibilità di esaminare e di¬ 
scutere la legge finanziaria 
che il governo sta preparan¬ 
do per poterla, almeno in 
parte, condizionare. 


Ambiente: tante 
firme ad Anagni 
alla petizione 
del PCI 


Istituzione di un centro di 
medicina preventiva, un’inda- 
j Rine sugli scarichi industria¬ 
li. la convocazione di una 
seduta straordinaria del Con¬ 
siglio comunale sui problemi 
dello sviluppo industriale e 
della salute in fabbrica: sono 
le richieste di una petizione 
popolare presentata ieri mat¬ 
tina — dopo un comizio in 
piazza — al Comune di Ana¬ 
gni. La petizione raccoglie 
2.100 firme ed è stata orga¬ 
nizzata dalla locale sezione 
comunista, da tempo impe¬ 
gnata sui problemi della di¬ 
fesa dell'ambiente e della 
salute. 

In un Incontro con una de- 
j legazione, sindaco e assessori 
di Anagni (giunta di centro- 
sinistra) si sono impegnati 
a rilanciare la discussione sul 
centro di medicina preventi- ! 
va — lasciata cadere dopo ; 
impegni solenni e promes- : 
se — e a sollecitare l’avvio 
dei lavori della commissione 
di inchiesta sulla valle del 
Sacco, il fiume del Frusina- • 
te più colpito dall’inquina- ■ 
mento industriale. Entro il ' 
mese. poi. dovrebbe tenersi 
la seduta straordinaria del 
Consiglio comunale. 


mento stamp» • propagane: (Con¬ 
soli. Mag'ie).. CASTELLI: ad AL¬ 
BANO attivo zona (Ottaviano). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CONTR AVES-SELENI A: 
alle 18 alla sezione operaia Tibur- 
tina (Settecamini) con G, Tedesco. 
CASSA DI RISPARMIO: alfe 18 
a Campo Marzio (De Luca). STA¬ 
TALI EST: alle 17 a Salario re¬ 
sponsabili cellule (Di Marco). 
CELLULA CINECITTÀ’: alle 17,30 
a Cinecittà (Siena). 

RIETI 

Oggi (lunedi) in federazione, 
con inizio alle 17,30, si svolgerà 
la riunione provinciale degli operai 
e sindacalisti comunisti sul toma 
«L'azione dei comunisti per l’ap¬ 
plicazione delle leggi di program¬ 
mazione e per rafforzare il potere 
contrattuale dei lavoratori». Rela¬ 
tore sarà il compagno De Negri, 
della segreteria delta Federazione. 
Concluderà Gustavo Imbellone del¬ 
ta segreteria del Comitato regio¬ 
nale. D CITTADUCALE: ore 17 
assemblea tesseramento (Ange- 1 
letti). 
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Niente striscioni, scritte e tamburi alla riapertura dell’Olimpico dopo la tragedia del derby 



Allo stadio senza 

. • : r ■ < , , ' . 

colori di guerra 


Oggi lo stadio avrà forse 
un volto nuovo. Nessuna di 
quelle scritte feroci, vol¬ 
gari. o becere, continuerà a 
lanciare sfide anonime dai 
marmi. E così anche gli stri- 
scioni: quelli più insolenti e 
provocatori sono messi al 
bando. Oli altri, comunque, 
per oggi, non saranno innal¬ 
zati: in segno di lutto per la 
morte di Vincenzo Paparelli. 
E la partita comincerà con 
un minuto di silenzio, in ri¬ 
cordo della vittima del derby, 
e funsi in segno di un risar¬ 
cimento per il silenzio degli 
altoparlanti che —- domenica 
scorsa — neanche annuncia¬ 
rono che un uomo era morto, 
ucciso, alla curva nord. 

Niente striscioni, niente slo¬ 
gan, niente fumogeni, niente 
clamori, e tamburi, forse solo 
gualche bandiera, come segno 
di riconoscimento. E forse an¬ 
che le bandiere saranno me- 
scolate fra loro, quelle bian- 
cazzane e quelle inventine: 
i club laziali infatti hanno 
lanciato una sorta d l giornata 
della pace, che doterebbe ve¬ 
dere gli spettatori non divisi, 
sugli spalti, per squadre. Le 
barriere della tifoseria po¬ 
trebbero insomma abbassar¬ 
si, e sul confine laziali e ju¬ 


ventini, « uffrutcllarsi ». Co¬ 
me al fronte. • - 

Tutti, iti questa settimana, 
hanno fatto la loro parte, han¬ 
no voluto contribuire a ripor¬ 
tare la pace negli stadi. Il 
sindaco e. il Comune, in pri¬ 
mo luogo, che ha riunito le 
società e i dui) di tifosi, e 
si è impegnato a ripulire V 
Olimpico e tutto il Foro Ita¬ 
lico; anche il ministro ha 
convocato un vertice — dalle 
decisione discusse — per pre¬ 
venire nuove violenze fra i 
tifosi. 

Ma anche la Federcalcio, 
le società e i club — dopo 
lo choc della morte di Vin¬ 
cenzo Paparelli -r- hanno pre¬ 
so atto del clima teso degli 
stadi. E se hanno spesso spe¬ 
so parole contro la violenza, 
questa volta sembrano con¬ 


vinti che è necessario anche 
quulche fatto, qualche deci¬ 
sione significativa. Così han¬ 
no scoperto — finalmente — 
che tutto l'armamentario del¬ 
la tifoseria, tutto lo « scena¬ 
rio » di guerra, le violenze 
anche solo verbali, non erano 
certo la cosa migliore se si 
volevano bloccare gli atti di 
teppismo, i vandalismi, le ag¬ 
gressioni: e alla fine, l'omi¬ 
cidio. 

Responsabilità, anche le so¬ 
cietà. anche i club « istituzio¬ 
nali », ne portano. Basta pen¬ 
sare ai depositi della Roma 
e della Lazio nello stadio O- 
Ibnpico — locali lasciati a di¬ 
sposizione di circoli di tifosi 
— che erano pieni zeppi di 
fumogeni •— come ha denun¬ 
ciato l'Unità — o forse anche 
a quella strana « bolletta » 


denunciata l'altro ieri dal 
Messaggero: in cui era pre¬ 
sentato un conto per ragazzi, 
tamburi e striscioni della ti¬ 
foseria. 

Ma ora società e club'riget¬ 
tano tutti le accuse. Ieri in 
una conferenza stampa, i cir¬ 
coli laziali, e giallorossi, e la 
Federazione sostenitori squa¬ 
dre di calcio, hanno respinto 
responsabilità, ma si sono co¬ 
munque dichiarate disposte a 
collaborare contro questa 
nuova barbarie. Possono, for¬ 
se, avere un ruolo positivo. Il 
presidente della Regione La¬ 
zio, Santarelli, che ha pro¬ 
posto di dare un sostegno ai 
club di tifosi, ha detto: che 
possono contenere certe « e- 
suberanze». « Non si può abo¬ 
lirli, si deve invece favor ! rnc 
la trasformazione, assegnan- 


Ancora liberi due del «commando» 


I genitori hanno lanciato 
appelli dalle colonne dei gior¬ 
nali, e gli avvocati anche. 
Niente. Di Giovanni Fiorillo, 
il giovane ritenuto il principa¬ 
le responsabile della morte di 
Vincenzo Paparelli, e del suo 
complice. Marco Angelini, 
non c'è traccia. Il primo non 
sarebbe neanche a Pescara, 
dove la polizia lo ha cercato 
in questa settimana. 

II tifoso dei commandos era 
stato visto, domenica sera sul 
treno Roma-Pescara, insieme 
ad altri giovani, che venivano 
probabilmente dalla partita. 
Anche alla famiglia aveva 
detto che sarebbe andato a 
trovare la ragazza a Pesca¬ 
ra. Ma nella città abruzzese 


avrebbe fatto solo una brevis¬ 
sima tappa: le battute di po¬ 
lizia e carabinieri, infatti, non 
hanno dato alcun esito. 

Anzi, le indagini avrebbero 
permesso di ricostruire un 
tentativo di Giovanni Fiorillo 
di cercare copertura: il giova¬ 
ne avrebbe infatti cercato pro¬ 
tezione e aiuto (forse ospita¬ 
lità) presso alcuni esponenti 
di un.« commando ultrà gial¬ 
lorosso* (molto attivo) pe¬ 
scarese. Ma avrebbe ricevuto 
un rifiuto. 

Ci sono, insomma, legami 
fra i vari gruppi di comman¬ 
dos. Sono venuti a galla in 


quest'inchiesta, battendo la 
pista pescarese, o leggendo 
ia fitta corrispondenza Bolo¬ 
gna Roma dell'unico arresta¬ 
to Enrico Marcioni. Fiorillo 
per esempio, pare fosse mol¬ 
to conosciuto a Pescara: già 
in precedenti occasioni era 
andato nel capoluogo abruz¬ 
zese al seguito della Roma. 
Proprio quest’anno, nella se¬ 
conda giornata di campionato 
avrebbe partecipato ad inci¬ 
denti provocati da « tifo¬ 
si » — in occasione di Pesca- 
ra ; Roma. 

Intanto il legale di Fiorillo 
— così come quello di An¬ 


gelini — continua a rinnova¬ 
re gli appelli perché i ricer¬ 
cati si costituiscano, anche 
per poter alleggerire la loro 
situazione penale. Gli avvoca¬ 
ti. a questo proposito, sareb¬ 
bero intenzionati a far cam¬ 
biare il reato d'imputazione: 
da omicidio volontario a omi¬ 
cidio preterintenzionale. E' 
un’ipotesi, questa, che sem¬ 
bra essere passata al vaglio 
anche degli inquirenti. 

Alcune perizie ordinate dal 
magistrato sembrano infatti 
chiamate a rispondere a que¬ 
sta domanda. Ieri il sostituto 
procuratore Paoloni che con¬ 


do ad esst funzioni nuove e di¬ 
verse, facendo di esst centri 
di promozione culturale nel 
campo dello sport e del tem¬ 
po libero, in stretto colloca¬ 
mento con le altre strutture 
esistenti nel territorio ». 

Bene. E’ una possibilità. 
Intanto registriamo questa in¬ 
versione di tendenza, questo 
sforzo comune, questo aprire 
gli occhi — per eliminarli — 
di fronte ai meccanismi di 
aggressività che si scatenano 
negli stadi. 

Basterà per tutti i tifosi, 
per i « lupi di periferia » del¬ 
l'Olimpico? Forse no, forse 
non ancora. Le radici della 
violenza sono lontane, e la 
campagna da condurre è lun¬ 
ga. Ma l'importante è che 
non formi negli stadi un ter¬ 
reno di coltura, e di risonan¬ 
ze. ideale. E l’importante è 
che questa che sembra una 
presa di coscienza più o meno 
diffusa — ci è voluto una 
morte perché si diffondesse 
— non sia una sorta di atto 
dl contrizione, che duri solo 
un giorno, solo qualche parti¬ 
ta di campionato. « La guerra 
è finita » dicono oggi i club. 
Davvero? E solo per oggi? 


duce l'inchiesta sulla tragedia 
del derby, ha convocato i pe _ 
riti d'uliicio Antonio Ugolini, 
e Marcello Meriggi, e ha con¬ 
segnato loro le domande per 
gli esami balistici e medico¬ 
legali. 

Ai due esperti è stato chie¬ 
sto. ad esempio, se e in che 
modo le condizioni atmosferi¬ 
che del pomeriggio di dome¬ 
nica scorsa possono aver in¬ 
fluito sul funzionamento del 
razzo e sul suo rendimento 
balìstico. La domanda die 
sembra porsi il magistrato 
sembra cioè essere se. dome¬ 
nica. è successo qualcosa di 
non prevedibile da parte di 
chi ha sparato. 


Dai commercianti della Casilina un esempio concreto per spezzare il muro di omertà e di paura 


Dopo Torrenova, il Tuscolano: già vince la sfida ai racket 

Altri sette taglieggiatori finiti in carcere - Molte adesioni all’associazione contro le «tangenti» - «C'è ancora un po’ di titubanza, ma 
uniti si può sconfiggere il fenomeno» - Il caso difficile della Garbatella: «Alcuni hanno avuto timore e hanno ritirato la denuncia» 


E in questura dicono: 

«Così per noi 
sarà tutto più facile » 


Lotta contro 11 racket. 
L'iniziativa dei . commer¬ 
cianti va bene, ma c’è pu¬ 
re da considerare quello 
che fa la polizia. Abbiamo 
telefonato in questura. Ec¬ 
co cosa ci ha detto .11 dott. 
Scevola. della mobile. - 
— Le denunce, dopo la 
iniziativa dei commér- 
cianti di Torrenova, sono 
aumentate? • 

«Beh, è difficile dirlo: 
è passato cosi poco tempo, 
non è cosa facile, per ora, 
tirare le somme. Un fatto 
positivo comunque è che 
con la collaborazione dei 
negozianti due bande sono 
state sconfitte. Una a Tor- 
i renàio, l'altra, dai carabi¬ 
nieri, al Tuscolano. Bizo 
gnerà aspettare un po' di 
tempo, adesso, per vedere 
come cambiano le cose». 
— Ma è più facile, aven- 
| do i cittadini dalla pro- 
I pria parte. « pizzicare » 1 


taglieggiatori? 

« E’ chiaro che se il ne¬ 
goziante, invece di tacere, 
fa nomi e cognomi dei ri¬ 
cattatori, per noi diventa 
tutto più facile. A volte ci 
troviamo di fronte ostacoli 
insormontabili. Prove che 
non esistono, elementi per 
individuare gli attentatori 
che scarseggiano. Il com¬ 
merciante. invece, nella 
maggior parte dei casi co¬ 
nosce il taglicggiuLne. sa 
chi è, dove vive. Così, 
prenderlo non è un'im¬ 
presa difficilissima ». . 

— A Roma il fenomeno 
che dimensioni ha? E’ 
controllabile ancora? 

« Qui il racket ha anco¬ 
ra. fortunatamente, di¬ 
mensioni che non sono 
quelle abnormi di tante 
altre gran li metri poli. E 
poi non c'è, a quanto ci 
risulta. una organizzazio¬ 
ne "centralizzata”: le ban¬ 
de sono disseminate nei 


quartieri e non sono colle- - 
gate tra loro. Quindi an¬ 
che per questo è più fa¬ 
cile combatterle, sono più 
vulnerabili ». 

— Adesso come reagi¬ 
scono 1 commercianti? C*è 
ancora paura? 

« Spesso siamo stati noi 
a convincerli a sporgere 
denuncia. Sì, c’è ancora . 
un po' di paura. Ma con 
l'iniziativa di Torrenova 
alla paura è subentrata 
spesso molta responsabili¬ 
tà, un senso profondo di 
collaborazione. Tutta la 
vicenda, comunque, ha 
creato un certo sbanda¬ 
mento tra t taglieggiatori, 
un po' di timore. Fatto 
sta che in questi ultimi 
tempi di brutte notizie su 
questo fronte se he sento¬ 
no meno e le denunce an¬ 
che sono sporadiche. In- 
somma anche i teppisti 
hanno paura». 

— Ma voi. come vedete . 
l’associazione per la lotta 
al racket? 

« Noi la consideriamo 
un esperimento positivo. 
Può servire a spezzare la 
logica del ricatto. Però, 
serve anche la denuncia 
individuale, con fatti pre¬ 
cisi. poiché altrimenti non 
si sa dove andare a met¬ 
tere le mani... ». 


Il « caso Torrenova * non 
è Una anomalia, in una cit¬ 
tà; che non vuole essere sof¬ 
focata dalla paura. Anzi. L’ 
altro giorno, al Tuscolano, 
un commerciante Ila seguito 
quell'esempio, ha rifiutato il 
ricatto, ha denunciato i ta¬ 
glieggiatori e sette teppisti 
sono finiti in galera. Voleva¬ 
no la tangente per la * pro¬ 
tezione ». Ma. anche questa 
volta, la legge del ricatto non 
iia vinto, il muro di silenzio 
e di omertà è stato intacca¬ 
to. Lo stesso giorno, mentre 
i carabinieri delia compa¬ 
gnia Casilina mettevano le 
mani sulla « banda del ra¬ 
cket ». il sostituto procuratore 
Santacroce ha chiesto il rin¬ 
vio a giudizio per i dieci di 
Torrenova. denunciati, uno 
per uno. dai negozianti della 
borgata. Due fatti che lan¬ 
ciano un segnale: si può. 
davvero, sconfiggere la «stra¬ 
tegia delle tangenti*, basta 
buttare giù la rete di omertà 
e di paura che circonda, 
troppo spesso, le azioni di un 
manipolo di « bulli * di bor¬ 
gata. E questo si può fare 
uniti, collaborando con la po¬ 
lizia. facendo nomi e cogno¬ 
mi. senza leggi speciali, sen¬ 
za guerre private. 


Insomtna. l’esempio di Tor¬ 
renova fa presa, sul serio. 
« Pensa — dice un negozian¬ 
te — in pochi giorni sono ar¬ 
rivate decine e decine di ade¬ 
sioni aU’as.sociazione per la 
lotta al racket. Certo, mi¬ 
ca è tutto rose e fiori, c’è 
ancora molta paura. Non cre¬ 
dere che sia uno scherzo met¬ 
tere su un comitato, farci par¬ 
tecipare tutti i commercianti 
delia città. Ci vuole tempo, 
pazienza, bisogna spiegare, 
far capire die se non ci met¬ 
tiamo tutti insieme, qui, quat¬ 
tro bulietti ci tengono in 
scacco come e quando pare 
a loro ». L’associazione per la 
lotta al racket è una idea dei 
negozianti di Torrenova. la 
prima a Roma, una delle pri¬ 
me in tutta Italia. In pratica 
la proposta — se di proposta 
si può ancora parlare, dato 
che ormai hanno accettato 
tutti — è questa: mettiamoci 
insieme, costituiamo un fon¬ 
do di solidarietà per quelli 
che, dopo aver denunciato la 
« banda >. vengono colpiti di 
nuovo. Fondiamo, insomma, 
una vera e propria associa¬ 
zione. con nome, cognome e 
tessere per i soci. L'idea, lan¬ 
ciata due settimane fa. ha già 
raccolto un mucchio di ade¬ 


sioni. Ne sono arrivate dai 
Monti del Pecoraro, da Pri- 
mavaile. dalla Garbatella. 
dairOstiense, da tutte le zo¬ 
ne in cui il racket è più for¬ 
te. dove il « giro * è più po¬ 
tente. quasi inattaccabile. 

« La posta in gioco — dice 
una commerciante della Gar¬ 
batella — è grossa, non c'è 
dubbio. Però ci sono delle zo¬ 
ne dove ancora è difficile far 
passare queste proposte. C’è 
il terrore che la violenza, 
poi. si scagli anche contro 
le persone, magari contro i 
familiari. Una cosa è sicura, 
che se non c’è l’unità, la for¬ 
za di combatterli, puoi anche 
riempire i tavoli della questu¬ 
ra di denunce, ma poi stai 
tranquillo che non se ne fa 
niente, riescono sempre a far¬ 
la franca ». Alla Garbatella, 
dove un anno fa partì la pri¬ 
ma « off casi va » dei commer¬ 
cianti contro ii racket le cose, 
all’inizio, sono andate maluc¬ 
cio. « Sì — dice — ci siamo 
ritrovati, alla fine, in pochi 
e quei quattro teppisti sono 
tornati liberi. La storia, sup¬ 
pergiù, è come quella di Tor¬ 
renova. Dopo le "richieste” 
ai commercianti del mercato, 
dopo le intimidazioni, le nro 
vocazioni, i banchi sfasciati. 


abbiamo reagito. Ci siamo riu¬ 
niti. abbiamo fatto la denun¬ 
cia e li abbiamo portati, tutti 
quanti, in tribunale. Ma lo 
sai, poi. cosa è successo? I 
loro compari hanno intimi¬ 
dito alcuni commercianti, 
questi per paura hanno riti¬ 
rato la denuncia e i taglieg- 
gitori sono usciti per insuffi¬ 
cienza di prove! 

Adesso, comunque, anche 
alla Garbatella di racket se 
ne sente parlare poco, spe¬ 
cialmente al mercato. «Ti di¬ 
rò di più — dice un commer¬ 
ciante — moltissimi negozian¬ 
ti hanno già dato la loro ade¬ 
sione aU’associazione. voglio¬ 
no farla finita con la paura, 
vogliono lavorare in santa 
pace». La sfida, lanciata dai 
commercianti, è dura, diffi¬ 
cile. piena di ostacoli, però 
è anclie un esempio concreto 
di come si può collaborare 
sul serio con la polizia. Ed 
è una sfida di tutta la città. 
Tant’è che il Comune ha de¬ 
ciso di sottoscrivere una quo¬ 
ta di partecipazione all'asso¬ 
ciazione e di offrire i suoi uf¬ 
fici al « comitato ». Una sfida 
che è appena cominciata. Pe¬ 
rò — e non è poco — in due 
mesi sono finiti in carcere 
già diciassette taglieggiatori. 


Arrestati 2 ladri l'altra notte a S. Paolo 


Stavano per portare 
via pellicce per 
1 miliardo e mezzo 


Avevano preso di mira un laboratorio che 
tiene in custodia i preziosi indumenti 
Altri due complici sono invece fuggiti 


l • 



Avevano appena rubato cin¬ 
quecento pellicce preziosissi¬ 
me in un deposito. Più o me¬ 
no. sul camioncino che si era¬ 
no portati dietro', erano riusci¬ 
ti a caricare circa un mi¬ 
liardo e mezzo di valore. Ma 
tutto è andato in fumo: una 
I <t volante * del commissariato 
I Colombo li ha sorpresi pro¬ 
prio mentre stavano metten¬ 
do nel cassone dell'automezzo 
l'ultima pelliccia. Due compo¬ 
nenti della banda sono riu¬ 
sciti a fuggire, altri due. in¬ 
vece, non hanno potuto far 
altro che arrendersi di fronte 
ai poliziotti e porgere i polsi 
alle manette. Sono Gianluigi 
Esposito di 23 anni, residente 
in via Renato Fucini 252 e 
Edoado Felsani, 21 anni, abi¬ 
tante in via Caporetti 28. Ades¬ 
so tutte le pellicce verranno 
riconsegnate al laboratorio, 
che ha sede in via Giovanni 
da Empoli 14 a S. Paolo, e 
che si chiama « Shine fur 
SNC ». Sono cominciate le in¬ 
dagini. non solo per rintrac¬ 
ciare gli altri due complici 
che sono riusciti a fuggire, 
ma anche per identificare il 
committente del furto. A quan¬ 
to pare si tratterebbe di un 
facoltoso personaggio che. se¬ 
condo le prime indiscrezioni, 
operereblje nella zona di Na¬ 
poli. con traffici di ogni ge¬ 
nere. 

Paura 
dei furti 

Il piano d’azione del clan 
di ladri era * stato messo a 
punto nei minimi particolari. 
L'obiettivo si trova nelle vi¬ 
cinanze dei mercati generali; 
nel laboratorio vengono custo¬ 
dite le pellicce di privati che. 
durante l’estate, non voglio¬ 


no tenersi i preziosi indumen¬ 
ti negli armadi, proprio per 
la paura dei furti in appar¬ 
tamento. La « Shine fur » è 
protetta da un complicatissi¬ 
mo sistema di allarme; ci so¬ 
no pure un custode armato 
e due ferocissimi cani lupo 
che di notte vengono tenuti in 
un cortiletto. 

Tutto 

previsto 

La gang, però, aveva pre¬ 
visto tutto. Per entrare han¬ 
no scelto una via traversa 
che passa dalTingresso di uno 
stabilimento di pellicole foto¬ 
grafiche. La fabbrica sta tra¬ 
slocando proprio in questi gior¬ 
ni e la sorveglianza è meno 
intensa di prima. E’ stato co¬ 
sì che la banda si è procu¬ 
rata le chiavi del cancello 
riuscendo ad entrare tranquil¬ 
lamente in un androne. 

Una volta dentro hanno fat¬ 
to un foro nella parete eh® 
divide lo stabilimento dal la¬ 
boratorio ed hanno comincia¬ 
to a portare via le pellicce. 
L’allarme ha squillato due vol¬ 
te: la prima non ha preoc¬ 
cupato troppo il guardiano, 
perché, affacciandosi dalla 
parte dell’ingresso principale, 
lia notato che non c’era nulla 
di anormale; la seconda è 
servita per spingere la guar¬ 
dia giurata nel laboratorio. 
Ma era troppo tardi, i ladri 
se ne erano già andati. Solo 
che, di lì a poco, gli agenti 
di una macchina del commis¬ 
sariato che passavano da quel¬ 
le parti si sono accorti di 
quanto stava accadendo. So¬ 
no intervenuti ed hanno cat¬ 
turato due dei quattro ladri. 





4 


I 


\ 



Se il processo 
è una vergogna 
cambiamo il processo 


dute. processo per proces¬ 
so. remore e timori. La . 
donna è andata sempre 
più riappropriandosi di 
uno strumento istituziona¬ 
le suo in quanto cittadina 
eguale agli altri cittadini. 

Ma se la coscienza delle 
donne ha modificato la t 
realtà sociale non ha an- 


‘ ■ Violenza sessuale con¬ 

tro le donne: il dibattito 
è intenso, in questi giorni. 
Il PCI sullargomento ha 
presentato un progetto di 
legge. Mld, Udì e collctti- 
j io di Pompeo Magno, a 
I loro volta, stanno racco 
i glicndo le firme per pre 
I senlate una proposta dì 
legge di iniziativa popola¬ 
re. una battaglia comune 
I contro la violenza. 
j Il punto che differenzia 

j le due proposte e sul qua- 
! le esistono pareri anche 
! contrastanti è quello del- 
■ la « perseguibilità d'ufji- 
1 ciò r, se cioè si possa prò- 
’ cedere contro i colpevoli 
j di violenze anche sertza 
| la denuncia della donna, o 
attraverso la denuncia di 
terze persone. Suli'argo- 
menta ospitiamo un in¬ 
tervento dell'avvocato Gui¬ 
do Calvi. 

Non passa quasi giorno 
senza che la cronaca non 
registri un qualche grave 
atto di violenza sessuale 
nei confronti di donne. 

Il nostro codice preve¬ 
de — ancor oggi — che 
per iniziare un giudizio 
penale contro il violenta¬ 
tore occorra la querela. 
Cioè occorre un atto di 
volontà della parte lesa 
per permetta l'inizio della 
. azione penale. I giuristi 
giustificano tale «sbarra- 
! mento» sostenendo che la 


donna va protetta da quel¬ 
lo che chiamano lo «stre- 
pìtus fori ». cioè il clamo¬ 
re del giudizio. la pubbli¬ 
cità del processo che po¬ 
trebbe essere \rcr la don¬ 
na una seconda, e ancor 
maggiore, violenza alla 
sua dignità. 

Forse questa concezione 
era funzionale ad una so¬ 
cietà chiusa, nella quale 
alla donna era riservato 
un ruolo subalterno ed 
una funzione sociale limi¬ 
tata all'ambito familiare. 
Quindi, si diceva, è me¬ 
glio lasciare alla donna 
ia decisione se affrontare 
o meno il rischio del pro¬ 
cesso pubblico. Non so 
quanto sia giusta tale im¬ 
postazione. Certo è che 
finora ha spinto le donne 
ad un atteggiamento pas¬ 
sivo verso questi reati e 
ad una diffidenza, peral¬ 
tro vera, verso II proces¬ 
so. 11 paradosso inaccet¬ 
tabile è che cosi il proces¬ 
so. da momento di accer¬ 
tamento della verità, si è 
trasformato per la donna 
in un pericolo da evitare. 

Le lunghe lotte delle 
donne hanno però modi¬ 
ficato la. realtà sociale. 
In molti rasi la querela, 
non è stata solo un atto 
di coraggio ma una sfida 
lanciata sia ai criminali 
che al sistema giudiziario. 
E gradatamente sono ca- 


cora intaccato quella pro¬ 
cessuale. E qui ie proposte 
di legge, tanto numerose 
quanto tardive, che sono 
ora all'attenzione delle 
Camere. 

Non ci si può nascon¬ 
dere che sorgono molti 

problemi nella tesi che 
vuole il procedimento di 
ufficio nei reati di violen¬ 
za carnale. Tuttavia mi 
sembra che la eliminazio¬ 
ne della querela sia an¬ 
che un segno d» cambia¬ 
mento culturale assai rile¬ 
vante. Il processo non ! 

può essere per la vittima - ! 

del resto un duro banco 
di prova da affrontare 

con angoscia o vergogna. - 
Se è ancora cosi, è il pro¬ 
cesso che va cambiato ma 
non mi sembra che si pos¬ 
sa sfuggire alla scelta tra 
la concezione paternalisti¬ 
ca che comprime ! diritti 
reali della donna per tu¬ 
telare un decoro sempre 
più inattuale e la conce- % 
zlone che configura la 
donna, come persona, un 
1 soggetto sociale al quale 
la stessa società deve of¬ 
frire garanzie di sicurez¬ 
za e tutela giudiziaria. 

Guido Calvi 


I dati preoccupanti emersi da un convegno dell'Unione 

La borgata non è solo «romana»:; 
l’abusivismo invade il Lazio 

Oltre 15 mila ettari di lottizzazioni abusive e 80 insendiamenti fuori della capitale ; 


Fra 24 ore 
scatta 
il piano 
centro 
storico 


Grave 
decisione 
dei medici: 

visite a 
pagamento 


I cittadini di serie B, quel- i 
li per intenderci che vivono | 
nelle case abusive, non sono j 
soltanto a Roma. Molti altri 
comuni, infatti, si trovano ad 
affrontare lo stesso problema. 
In tutto il Lazio ci sono al¬ 
meno 15 mila ettari lottiz¬ 
zati «fuorilegge», e 80 bor¬ 
gate consolidate. Per gli abi¬ 
tanti significa due cose: la 
prima 1* assenza di servizi, [ 
dalle scuole ai trasporti, alle ! 
fogne, che non « esistono ». i 
almeno sulla carta del piano j 
regolatore. La seconda è il | 
rischio di dover pagare una : 
multa pari al valore dell'im- 
mobile costruito. Si tratta, 
quasi sempre, dl decine di 
milioni che, nella maggioran¬ 
za del casi, dovrebbero es¬ 
sere pagati da lavoratori che, 
non avendo trovato una casa 
sul mercato, sono ricorsi al¬ 
le ormai famose « casette 
della domenica ». Tra que¬ 
sti. ci sono però anche veri ■ 
e propri speculatori che co¬ 
struiscono le abitazioni per 
poi darle in affitto. 

II problema è stato affron¬ 
tato in un convegno indetto 
dall’* Unione borgate ». All’in¬ 
contro hanno partecipato di¬ 
rigenti del comitati e con¬ 
sorzi di borgata, sindacl e 
amministratori del Comuni, 
esponenti dei partiti demo¬ 
cratici. 


Sul tappeto era una que¬ 
stione seria e dal dibattito 
sono emerse tutte le diffi¬ 
coltà. anche drammatiche, in 
cui si trovano molti amml- i 
nistratori (« così non si può 
più andare avanti — ha det¬ 
to il sindaco di Rocca di Pa¬ 
pa — se non arriva la sa¬ 
natoria si rischia di scate¬ 
nare tra i cittadini una vera 
e propria battaglia»). E rin¬ 
contro è servito proprio a fa- \ 
re il punto sul problemi da j 
affrontare immediatamente, j 
«E* necessario — ha detto j 
Giuliano Natalini. segretario 
dell'Unione borgate — che i 
Comuni che hanno borgate 
ormai consolidate procedano 
alia loro sanatoria inseren¬ 
dole nei plani regolatori o 
nei plani di fabbricazione». 
Le varianti, in sostanza, per¬ 
mettono di dare alle zone co¬ 
struite abusivamente una de- 


Mercoledì mattina, alle 9, 
presso la Casa dello Studen¬ 
te in via de Lollis, avrà luogo 
un’assemblea cittadina degli 
studenti romani per discute¬ 
re le iniziative di lotta dopo 
la decisione del ministro del- 


stinazione di edificabilità. 
Questo meccanismo dà al Co¬ 
mune la possibilità di rila¬ 
sciare le concessioni edilizie 
a chi ha già la casa e a chi 
può costruirla in base alle 
prescrizioni della variante. 
Sul piano economico e finan¬ 
ziario la legge regionale pre¬ 
vede il pagamento della con¬ 
cessione. pagamento che pe¬ 
rò sarà fortemente differen¬ 
ziato: i contributi saranno 
molto bassi quando si tratti 
di lavoratori o, comunque, 
di persone che abbiano re¬ 
quisiti per l’assegnazione del¬ 
le case economiche e popo¬ 
lari. 

« E* evidente che per far 
questo ci vuole una precisa 
volontà politica, ma in ogni 
caso questo è l’unico modo 
per affrontare correttamen¬ 
te il problema» ha detto àn¬ 
cora Natalini. 


la Pubblica Istruzione Vall- 
tutti di non rinviare le ele¬ 
zioni scolastiche. Contro que¬ 
sto provvedimento gli studen¬ 
ti si erano mobilitati con una 
manifestazione che si è svol¬ 
ta il 26 ottobre scorso. 


Nei piccoli comuni il feno¬ 
meno dell’abusivismo si ve¬ 
rifica non solo nei centri sto¬ 
rici ma anche nelle campa¬ 
gne Il compagno Siro Trez¬ 
zi ni. deputato, ha ricordato 
che « l’abusivismo è un fe¬ 
nomeno generato da cause 
molteplici; come l’abbandono 
delle campagne e la scarsa 
presenza dell’edilizia pubbli¬ 
ca (che non ha mai supe¬ 
rato il l't del totale delle 
costruzioni) che ha spinto t 
lavoratori a risolvere il pro¬ 
blema della casa, costruen¬ 
dola in proprio. Non bisogna 
dimenticare però che è ne¬ 
cessario porre un limite al 
fenomeno della lottizzazione. 
Perchè la sanatoria, allora? 
Perchè bisogna ricordare che 
la grande proprietà è andata 
avanti spesso su un abusivi¬ 
smo massiccio e non ha mal 
pagato, scaricando gli oneri 
delle opere di urbanizzazione 
suH’amminlstrazione comuna¬ 
le. E perchè allora dobbia¬ 
mo chiamare a contribuire 
chi ha esercitato il diritto 
(sia pure anomalo) alla ca¬ 
sa? Nell’universo dell’abusi¬ 
vismo sappiamo che ci sono 
casi di speculazione, ma an¬ 
che se è difficile distinguere, 
pensiamo ad una proposta di 
legge che veda finalmente 
riconosciuto anche al lavora¬ 
tore il diritto alla proprietà ». 


Scatta domani l'operazione 
centro storico. Più di due¬ 
cento vigili urbani controlle¬ 
ranno i punti d’accesso del 
settori che saranno di nuovo 
chiusi. 

Il provvedimento è stato 
deciso una settimana fa dal 
sindaco e dagli assessori al 
traffico e alla polizia urbana 
per porre rimedio alla situa¬ 
zione del traffico sempre più 
caotica. 

Tra le voci favorevoli all® 
misure- adottate dal Comu¬ 
ne si è aggiunta anche quel¬ 
la dell’assessore regionale al 
trasporti, Alberto Di Segni. 
L’assessore ha sottolineato 
però come queste misure, pur 
valide, «non appaiono suffw 
denti se ad esse non si ac 
compagnano altri interventi 
di breve, medio e lungo pe¬ 
riodo». Fra ì provvedimenti 
a breve termine l’assessore 
ha ricordato l'apertura della 
metropolitana, mentre tra 
quelli a lungo termine c’è 
l’attuazione della «bretella» 
autostradale che assicurerà il 
collegamento ' Nord-Sud del- 
l’Autosole. ... 


Da domani tutti gli assisti¬ 
ti romani che per qualsiasi 
prestazione si rivolgeranno al 
proprio medico di famiglia 
dovranno corrispondere il 
prezzo della visita a tariffa 
libera professionale. La gra¬ 
ve decisione è stata presa 
dalla FIMM (Federazione na¬ 
zionale medici generici) pre¬ 
cisando che da domani fino 
aU’accredlto bancario delle 
competenze è interrotto il rap 
porto convenzionale con la 
"Regione. 

I medici generici sostengo¬ 
no che i pagamenti « oltre ad 
essere effettuati con ritardo, 
riguardano in media esclusi¬ 
vamente la metà delle compe¬ 
tenze a causa della mancata 
elaborazione • attribuzione 
degli assistiti a rido di ma¬ 
lattia che dal primo maggio 
scorso hanno operato la scel¬ 
ta del medico. 

« Di conseguenza — è som 
pre la tesi della FIMM — ì 
medici assistono' questi pa¬ 
zienti (sono circa 1 milione 
e mezzo nella provincia di 
Roma) dal mese di maggio 
gratuitamente ». 


Mercoledì studenti in assemblea 


« t 
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(A colloquio con la compagna Lina Ciuffini 

Assessore, cosa si è fatto 
per la scuola 
in questi quattro anni? 

Lo sforzo sostenuto dalla Provincia per eliminare la piaga 
dei doppi turni - I rapporti tra Enti locali e potere centrale 


l’Unità / domenica 4 novembre 1979 


Quante e quali sono 

L'assessorato alla Pubblica Istruzione della Provincia 
amministra • gestisce le seguenti scuole secondarie 
superiori: Licei scientifici, Istituti tecnico-commerciali e 
per geometri, Istituti tecnico-industriali e a indirizzo 
speciale (Agrario, Nautico, Aeronautico, ClneTV, fem- 
minili e per II turismo). 

Dall'anno scolastico 1975-76 (quando si è insediata 
l'amministrazione di sinistra) ad oggi le modificazioni In 
termini quantitativi sono le seguenti: 23 nuovi edifici, 
costruiti tra Roma e provincia e conseguente eliminazione 
di 13 strutture fatiscenti. A Roma gli studenti delle 
suddette scuole sono passati da 79.141 a 80.891 per lo 
stesso periodo. 

Le classi da 3062 a 3108. Le aule da 2430 a 3034 con 
un'attuale carenza di 74 locali rispetto ai 632 del '75-76. 
Gli studenti in doppio turno sono ancora 7000 rispetto 
ai precedenti 16.000, mentre l'affollamento per aula è 
passato dal 32,5 ai 26,6 (la legge ne prevede 30 per 
classe). Le aule attualmente inutilizzate sono 89 (38 nei 
licei scientifici, 39 negli istituti tecnico-industriali, 12 
negli «speciali»). Di conseguenza se il Provveditorato 
avesse adottato a suo tempo una politica di program¬ 
mazione avremmo 1800 studenti in meno in doppio turno 
e, teoricamente, utilizzando razionalmente tutti gii spazi 
a disposizione, gli studenti in doppio turno sarebbero 
soltanto 2000. 


L'incredibile caso della biblioteca Baldini 

Questo ministero 
«mangia cultura» 


Nei giorni scorsi il Comu¬ 
ne ha acquisito i « beni mo¬ 
bili » della Rispoli. la biblio¬ 
teca in via della Gatta. e>: 
proprietà dell'ente nazionale 
disciolto. Alcuni dipendenti 
della Regione (dal momento 
che il governo si c « portato 
via » quelli che vi lavorava¬ 
no prima) stanno ordinando 
i 32 mila volumi che costitui 
scono il patrimonio librario 
della biblioteca e al più pre¬ 
sto le sale di lettura saran¬ 
no aperte al pubblico. 

E* una buona notizia, che 
si accompagna a un’altra mol¬ 
to peggiore. La Baldini, in¬ 
fatti, gemella della Rispoli co¬ 
me provenienza, non lo sarà 
come destinazione. Il colpo 
di mano compiuto dal ministe¬ 
ro dei Beni culturali che si è 
impadronito, malgrado prote¬ 
ste e ricorsi del palazzo di 
cinque piani ai Parioli. dei 
relativi 47 mila volumi e tre¬ 
mila audiovisivi, pare stia riu¬ 
scendo in pieno. 

Si tratta solo di voci, ma 
tanto insistenti quanto allar¬ 
manti per la sorte di una del¬ 
le poche strutture di lettura 


pubblica che si potrebbero 
utilizzare in questa città de¬ 
serta di biblioteche aperte a 
tutti. Pare che il direttore ge¬ 
nerale delle biblioteche, dot¬ 
tor Sisinni, abbia un proget¬ 
to: trasferirsi, col suo quin¬ 
tale di scartoilie, nei cinque 
piani deiredilicio e impedire, 
quindi, al Comune di entra¬ 
re in possesso deU’immobile e 
J dei suoi libri. 

Le solite voci affermano che 
già sarebbero stati trasferiti 
dai piani superiori al semin¬ 
terrato i libri d'arte (ma che 
bella idea « interrare » prò 
prio i libri più delicati dottor 
Sisinni!) e che ci sia un ac¬ 
cordo con la biblioteca nazio¬ 
nale per trasferirvi l'intero 
patrimonio librario. 

Cosi avremmo una direzio¬ 
ne generale delle biblioteche 
che invece di contribuire ad 
aprire centri di lettura, li 
chiude. E un ministero dei 
Beni culturali che, invece di 
diffondere tra la gente la « cul¬ 
tura » la rinserra nei magaz¬ 
zini. e invece di produrre 
« cultura » pensa a « mangiar¬ 
la » per riprodurre soltanto se 
stesso e la sua burocrazia 


COLOMBI GOMME 
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ANCHE SENZA ANTICIPO 
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9% anno 

esempio: acquistando merce per L. 100.000 
si rimborsano L. 1 0R.800 in dodici mesi 
SABATO POMERIGGIO APERTO 



PORTE CORAZZATE 

Via della Balduina, 69 
Tel. 62.81.883 (24 ore su 24) 


« Mi chiedi un bilancio di 
questi quattro anni — dice la 
compagna Lina Ciuffini. as¬ 
sessore alla Pubblica istru¬ 
zione della Provincia — nien¬ 
te può essere più eloquente 
delle cifre che hai sott’oc- 
chio: abbiamo eliminato to¬ 
talmente i doppi turni negli 
istituti tecnico-industriali e ab¬ 
biamo costruito 23 nuovi edi¬ 
fici tra Roma e provincia 
(non dimentichiamo che l’as¬ 
sessorato gestisce oltre che la 
sua fetta di scuole nella ca¬ 
pitale anche una parte di 
quelle di 114 comuni per un 
totale di 1.500.000 di abitanti). 
Abbiamo sbarrato le porte di 
13 scuole alloggiate in scan¬ 
tinati. stalle e appartamenti, 
e le abbiamo trasferite in aule 
decenti. Era un'edilizia sco¬ 
lastica. quella, che risponde¬ 
va solo a esigenze clientelar!. 
Serviva magari al deputato 
de per raggranellare qualche 
voto e nessuno si curava de¬ 
gli squilibri territoriali, della 
disgregazione sociale e del 
pendolarismo provocati da- 
queste scelte. 

I risultati ottenuti finora, 
invece, non derivano dal caso, 
ma da una programmazione 
attenta che si è innestata su 
un'eredità pesantissima. Si 
punta, cioè, non solo ad elimi¬ 
nare i doppi turni, ma so¬ 
prattutto a riequilibrare la 
vita sociale, attraverso un 
decentramento delle strutture. 

Per rendere meno teorico 
il discorso, basta ricordare 
che in alcune zone della città 
(in particolare fra la III e la 
IV circoscrizione) non esiste 
nessuno tipo di scuola secon¬ 
daria superiore, cosicché la 
popolazione è costretta a « in¬ 
vadere i territori limitrofi » 
(nel nostro esempio, i quar¬ 
tieri Nomentano e Parioli, in¬ 
fatti al « Matte: * il 50 per 
cento degli studenti proviene 
da Monterotondo). Al contra¬ 
rio. gli abitanti delle borgate 
dell’Appio - Tuscolano. piutto¬ 
sto che immergersi nel caos 
della città alla ricerca del¬ 
l'istituto « meno lontano » da 
casa, preferiscono «emigrare» 
nei paesi dei Castelli. Ne deri¬ 
va una disgregazone territo¬ 
riale e sociale, un dispendio 
di energie e di denaro, che 
ha altre conseguenze, sovraf¬ 
follamento per alcune scuole 
e sovraffollamento dei quar¬ 
tieri: a Montemario. ad esem¬ 
pio. si concentrano 4 o 5 edi¬ 
fici non utilizzati pienamente. 

I! tipo di intervento della 
amministrazione provinciale 
tuttavia, pur preoccupandosi 
della qualità delle strutture, 
attraverso una programmazio¬ 
ne delle nuove costruzioni e 
il miglioramento delle vec¬ 
chie (privilegiando palestre, 
laboratori per attività integra¬ 
le e scientifiche), non pre¬ 
scinde dalla qualità degli 
studi che sono strettampnte 
legati all'edilizia scolastica, 
vista in un’ottica globale di 
rinnovamento della scuola. 

In merito la Provincia, do¬ 
po aver constatato l’enorme 
spreco e scempio del patri¬ 
monio librario pubblico, ha 
puntato i suoi sforzi per rior¬ 
ganizzare le biblioteche in ge¬ 
nerale e quelle scolastiche in 
particolare. Attraverso la 285 
sono stati quindi « assunti * 
150 giovani che l'amministra¬ 
zione ha provveduto a qualifi¬ 
care e che dovrebbero, alme¬ 
no questo spera la compagna 
Ciuffini. coadiuvare gli inge¬ 
gnanti nell'utilizzazione a tem¬ 
po pieno delle biblioteche. 

C’è poi una grossa « attivi¬ 
tà culturale » promossa dal¬ 
l’assessorato che si dispiega 
in molte scuole, come al li¬ 
ceo « Borromini * dove inse¬ 
gnanti e studenti hanno rea¬ 
lizzato in proprio, il primo 
impianto di riscaldamento ad 
energia solare delle scuole 
secondarie di Roma, o ancora 
il piano di intervento per una 
diversa utilizzazione delle au¬ 
le speciali, oppure il concor¬ 
so nazionale bandito per una 
qualificazione deeli interventi 
strutturali, in direzione di 
nuove tipologie scolastiche 
feon una .risposta globale di 
350 richieste di intervento). 

« In sintesi — conclude la 
compagno Lina Ciuffini — oc¬ 
corre continuare a buttare 
sassi nella palude che è la 
nostra scuola, ma per far 
questo, bisogna superare la 
separazione tradizionale tra 
enti locali e potere centrale 
con un impegno - preciso, da 
parte del ministro e del prov¬ 
veditore, a lasciare un margi¬ 
ne sempre più ampio di in¬ 
tervento a Comune e Provin¬ 
cia, ossia più potere reale. 
E questo perché non si veri¬ 
fichino più situazioni scanda¬ 
lose come quella del « Colom¬ 
bo » costruita appositamente 
per « sdoppiare » un istituto 
per il turismo che conta 1600 
studenti in doppio turno, e che 
resta ancora inspiegabilmente 
\ uoto ». 


Alliba di venerdì a Lanuvio: dieci lavoratori buttati giù dal letto, perquisiti e schedati 

150 agenti armati nella coop agricola 

« Avevamo (ondati sospetti di un'attività sovversiva » dicono alla Digos, ma nella tenuta non c'era nulla - Chi ha ordi¬ 
nato la perquisizione e perché? • La vertenza con l'Ina • la solidarietà dell'amministrazione comunale ai braccianti 



Alessandrino: 19 appartamenti senza inquilini 

C’è un palazzo vuoto 
(anzi due) e il padrone 
non vuole affittare 

Ai 12 alloggi, già « scoperti » nei giorni 
scorsi, se ne sono aggiunti altri 7 - La de¬ 
nuncia della sezione del Partito comunista 


S La « Co.mi.ro » di Pomezia 

Lo zolfo serve, ma 
una miniera è 
chiusa da nove mesi 

Ne produceva 40mila tonnellate - Operai 
a Montecitorio con una petizione popolare 


Lo scandalo si allarga. Il 
padrone-palazzinaro delì'Ales 
sandrino, oltre ad avere una 
intera palazzina, in via delle 
Nespole, chiusa a chiave (co 
me abbiamo scritto alcuni 
giorni fa) ha pure altri sette 
appartamenti, poco distante 
sempre sfitti, vuoti, bell'e 
pronti per un futuro uso mi¬ 
gliore. Intanto, nella zona, a 
due passi da quelle case li¬ 
bere. e in tutta la città, c'è 
gente che non sa dove.anda¬ 
re ad abitare, che non sa 
addirittura dove dormire, che 
si arrangia tra un parente e 
l’altro, tra un amico e una 
pensioncina da due soldi. 
Adesso, che gli sfratti sono 
bloccati. E quando riromin- 
ceranno? Quando altre mi¬ 
gliaia di famiglie finiranno in 
mezzo alla strada? Forse il 
signor Antonio Riecitelli ven¬ 
derà. perchè quel momento 
sarà quello « buono » 

Un’altra notizia incredibile 
che arriva a una settimana 
dalla precedente. Il protago¬ 
nista. sempre lo stesso. A 
denunciare questo ennesimo 
imboscamento di case sono | 
stati ancora una volta i coni- I 
pagni della sezione del PCI. | 
L’altro giorno hanno fatto una I 
manifestazione di protesta 
sotto la palazzina e sono ve- | 
miti a sapere che. peno di- 1 
stante da via delle Nespole 
226 (dove c'è la palazzina di 
dodici appartamenti, sfitta) 


A ROMA! 


in viale Alessandrino lo stesso 
padrone aveva un altro edi¬ 
ficio. con sette appartamenti f 
chiusi a chiave. 

Tutta la vicenda, come si 
ricorderà, è cominciata l’al¬ 
tra settimana. I compagni 
della sezione del PCI vengo¬ 
no a sapere che tal Antonio 
Riecitelli tiene in frigorifero, 
in via delle Nespole dodici 
appartamenti. Parte la de¬ 
nuncia pubblica, poi viene 
organizzata una manifestazio¬ 
ne di protesta alla quale par¬ 
tecipano centinaia di citta¬ 
dini. sfrattati, senza-easa. Si 
viene a sapere che gli allog¬ 
gi sono vuoti, niente di me¬ 
no. che da sette anni, e che 
un uomo viene pagalo rego¬ 
larmente per tenerli lucidi, 
puliti, sempre pronti. Di più: 
si parla anche di un sensa¬ 
le che ha rincarico di far 
vedere a potenziali inquilini 
i dodici appartamenti in cam¬ 
bio di una lauta ricompensa. 
Naturalmente senza mai af¬ 
fittare. Ma non finisce qui: 
oltre ad una serie di pres¬ 
sioni contro gli inquilini di 
una sua palazzina acean 
to (forse con la speranza di 
cacciarli via) si scopre an¬ 
che che quelle case non han¬ 
no le fogne e che l’acqua di 
scarico finisce in dii prato 
adiacente. Adesco, a una set¬ 
timana. arriva la notizia che 
il padrone tiene chiusi altri 
sette alloggi. - 


L'operazione scatta all'alba, 
alle 6. ed è un’operazione in 
grande stile: 140 agenti venu¬ 
ti da Roma armati di tutto 
punto, con pistole, mitra, 
giubbetti antiproiettile, funzio 
nari della Digos, due pullman 
e cinque macchine. Tutte le 
entrate della tenuta « Lanuvio 
agricola ». gestita da una coo¬ 
perativa di braccianti e gio¬ 
vani disoccupati,’ vengono bloc¬ 
cate, casolari, camere e uffi¬ 
ci vengono passati al setac¬ 
cio, gli occupanti — in tutto 
una decina — svegliati con 
modi bruschi e decisi, perqui¬ 
siti. schedati, chi non ha i do¬ 
cumenti viene preso in conse¬ 
gna e fatto salire sul pullman 
per essere portato a Roma. 
Un vero rastrellamento. Tut¬ 
to si conclude dopo qualche 
ora ma sul verbale i funzio¬ 
nari della Digos non possono 
scrivere alro che « esito ne¬ 
gativo ». E i motivi della per¬ 
quisizione. di tanto spiega¬ 
mento di forze?, chiedono i 
soci della cooperativa. Dicono 
i funzionari della Digos mo¬ 
strando l’ordine del magistra¬ 
to: « Avevamo fondati motivi 
di sospetto che questa fosse 
un’associazione sovversiva, 
che qui si tenessero armi e si 
organizzassero rapine ». E 
quali erano questi motivi di 
sospetto? « Non possiamo dire 
di più », è la risposta. 

Fin qui i fatti, nudi e cru¬ 
di, la sintesi di quanto è av¬ 
venuto venerdì mattina a La- 
nuvio. Restano gli interroga¬ 
tivi e sono interrogativi gra¬ 
vi. Chi ha ordinato quella 
perquisizione e per quali mo¬ 
tivi lo ha fatto? Perché un 
simile spiegamento di forze? 
Se veramente si sospettava 
che in quella tenuta si orga- 
nizzassero attività «sovversi¬ 
ve » non sarebbe stato più 
utile e produttivo fare accer¬ 
tamenti discreti? Oppure — e 
questo è ii sospetto degli stes¬ 
si soci della cooperativa — 
quella dell’altra mattina è sta¬ 
ta una provocazione bella e 
buona contro un gruppo di 
braccianti e di giovani disoc¬ 
cupati die sta lottando per 
sottrarre all’incuria e all’ab- 
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STATUTO 


DA DOMANI ORE 15,30 

NEI LOCALI GIÀ' 


bandono ettari e ettari di 
terra? 

La cooperativa « Lanuvio 
agricola » è nata due anni fa. 
Dopo una lotta lunga e dif- 
i itile e una trattativa este- 
nuahte è riuscita ad ottenere 
m affitto 160 ettari dell’Ina 
che altrimenti erano destinati 
aU'abbandono. Due anni di 
lavoro, di impegno, la ricerca 
di un rapporto costante con 
la popolazione, i partiti demo¬ 
cratici e la stessa ammini¬ 
strazione comunale. Alla fine 
i risultati sono cominciati a 
venire: decine di milioni di 
investimenti (trattori, attrezzi 
agricoli, due pozzi, un impian¬ 
to di irrigazione, stalle, serre, 
ecc.) finanziati con credito 
pubblico e anche con i primi 
frutti del lavoro. 

In tutto questo tempo è cre¬ 
sciuto anche il numero dei 
soci, salito a 180. e le stesse 
possibilità di lavoro si sono 
estese tanto che la coopera¬ 
tiva ha chiesto all’INA di 
poter coltivare i restanti 450 
ettari di terra di sua pro- 

Ma queste iniziative, la ri¬ 
chiesta di occupare altra terra 
— terra, si badi bene, del tut¬ 
to abbandonata — non sono 
andate giù a qualcuno, hanno 
suscitato segrete proteste. 

Paola Raserà, Pino Agostini 
e Pietro Lolletti sono tre la¬ 
voratori della cooperativa. Di¬ 
cono: « Nessuno ci toglierà 
dalla testa che quella di ieri 
mattina era una provocazione. 
Se non è cosi, chi l'ha ordi¬ 
nata deve dircene i motivi, 
deve spiegarci. QueH'invasio- 
ne noi non possiamo interpre¬ 
tarla che come un tentativo di 
creare discredito nei nostri 
confronti proprio in un mo- 
prietà. • 

mento in cui noi apriamo una 
vertenza tanto importante 
con FINA ». 

E adesso cosa farete? « Ab¬ 
biamo interessato le forze po¬ 
litiche. i sindacati e la stessa 
amministrazione democratica 
di Lanuvio. Intorno a noi c’è 
una grossa mobilitazione. 
Quello die è accaduto ve¬ 
nerdì mattina non dovrà acca¬ 
dere mai più ». 


A ROMA ! 


MEI 
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Riassunti 
i due aperai 
dello CIA 
di Colleferro 


Alla fine gli operai di Col- 
leierro hanno vinto. I due 
lavoratori della CIA. licen¬ 
ziati alcuni giorni fa. con la 
scusa assurda di non aver 
superalo il periodo di prova, 
sono stati riassunti. Lo ha 
decido il preture Di Lallo. che 
l’altro giorno ha ordinato la 
immediata riassunzione dei 
due dipendenti 

E’ una vittoria del movi¬ 
mento operaio di Colleferro. 
Dopo una settimana di scio¬ 
peri. picchetti, assemblee, si 
è riusciti a riportare in fab¬ 
brica I due lavoratori, am¬ 
bedue impegnati nel sindaca¬ 
to. iscritti al PCI. Sulia vi¬ 
cenda. oltretutto, sì era mo¬ 
bilitata la città intera: i par¬ 
titi. le forze sociali, il Co¬ 
mune. che aveva chiesto 
esplicitamente la riassunzione. 

L’altro giorno, il pretore 
ha deciso ohe non si può li¬ 
cenziare. durante il periodo 
di prova, senza un ben fon¬ 
dato motivo. Il motivo, in 
effetti, non c’era e cosi i due 
dipendenti della CIA (una 
grossa ditta appaltatrice) so¬ 
no ' tornati immediatamente 
al loro posto di lavoro. 


In Italia manca materia 
prima. Di tutti i generi. Eb¬ 
bene. da nove mesi c’é una 
miniera che produce 40mila 
tonnellate di zolfo, chiusa e 
sigillata. E’ la « Comiro » di 
Pomezia. una delle più gran¬ 
di miniere di zolfo del Paese, 
anzi la più grande se si con¬ 
sidera che otto centri estrat¬ 
tivi in Sicilia tirano fuori, 
tutti insieme, poco più di 80 
mila tonnellate. 

E allora perché è chiusa? 
La risposta l’hanno data da 
marzo fino ad oggi i settanta 
operai lasciati in cassa inte¬ 
grazione con occupazioni, ma¬ 
nifestazioni. scioperi: la dis¬ 
sennata gestione di una so¬ 
cietà diretta da un francese 
che ha avuto l’autorizzazione 
governativa per l’estrazione 
dello zolfo. Per questo conti¬ 
nuano a lottare, stavolta con¬ 
tro l’assoluta indifferenza del 
governo e della commissione 
parlamentare per l’industria. 
Per tre giorni, infatti, da lu¬ 
nedi prossimo. « presidieran¬ 
no » Montecitorio con cartel¬ 
li. striscioni e una mostra. 
Poi presenteranno una peti¬ 
zione popolare. Non solo. Alla 
gente e ai parlamentari di¬ 
stribuiranno dei saccheitini 
con un po’ di zolfo dentro. 
E’ un gesto significativo, co¬ 
me quello dei contadini che 
distribuirono per strada la 
frutta gratis. « Certo — dico¬ 
no i minatori — non è la stes¬ 
sa cosa, ma intanto sapranno 
che anche nel Lazio si può 
produrre lo zolfo». 


SCARPE - PELLE • 
VESTITI CONFEZIONI 

UPPOni - MAGLIERIA - CAMICERIA 

TUTTO A 
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VESTITI LANA L. BOTTO L. 69.000 • CAPPOTTI DONNA LANA L. 18.500 
• GONNE L. 5.900 • PANTALONI VELLUTO L. 6.500 
• IMPERMEABILI L. 18.500 • JEANS VELLUTO FIORUCCI L. 6.500 


CAMPEROS 

da L. 70.000 

ridetti a 

L. 35.000!! 


PELLICCE 

AMERICANE 

Anni ’30 

L. 100.000 

in poi! 




STIVALETTI vero cuoio 
MOCASSINI vitello 
STIVALI donna vitello 
STIVALI donna renna alta moda 
POLACCHINA donna vitello 
SCARPE anni trenta renna 
SCARPA classica donna tubolare 
POLACCHINA donna renna alta moda 
SCARPE donna per tutte le età 


PELLE 


RENNA 


F 



IL /MESCERE D VIAGGIARE 


vacanze 
nei paesi dal 
; cuore caldo 


* 


crociere 

relax 

cielomare 


rovesciati eri*, 
(shiling) 

da L. 390.000 

ridotti 

L. 225.000 ! 

CAPPOTTI . 

Renna donna 

cappuccio e aciarpe - 

. da L. 390.000 

ridotti 


GIACCONI montone fod. pelliccia 
GIUBBINI renna 
GIUBBOTTI renna fod. pelliccia 
GIUBBONI renna con pelliccia 
GIUBBONI pelle con pelliccia 
GIUBBETTI nappa 
GIACCHE pelle donna 
5/4 PELLE uomo 
GIACCHE pelle uomo 
CAPPOTTI donna pelle 
CAPPOTTI nappa uomo 
CAPPOTTI pelle uomo 
3/4 CINGHIALE uomo ' 
GIACCONI chapal pelliccia 
GIACCONI pelliccia lapin 
GILET pelle 

GIUBBETTI renna bambini ' 


valore 
L. 50.000 
L. 44.000 
L. 69.000 
L. 75.000 
L. 70.000 
L. 59.000 
L. 39.000 
L. 75.000 
L. 45.000 

PELLICCE 

valore 
L. 95.000 
L. 9o.0G0 
L. 120.000 
L. 120.000 
L. 130.000 
L. 75.000 
L. 120.000 
L. 150.000 
L. 130.000 
L. 150.000 
L. 220.000 
L. 150.000 
L. 110.000 . 

L. 290.000 
L. 140.000 
L. 40.000 
L. 45.000 


ridotti 

26.500 

24.500 
35.000 

37.500 
35.000 

29.500 

19.500 

37.500 

19.500 


ridotti 

L. 45.000 
L. 39.000 
L. 49.000 
L. 59.000 
L. 69.000 
L. 39.000 
L 49.000 
L. 69.000 
L. 69.000 
L. 79.000 
L 120.000 
l. 79.000 
L. 55.000 
L. 120.000 


69.000 

18.000 

20.000 


“dT? 39o“oòo“ T ® I** v«t* «sortimeli»* di SCARPE PELLE e RENNA ■ 

L. 195?Ò00! ROMA - Via dello Statuto - ROMA 

--- «ng. Piazza Vittorio 























A . 


l'Unità / domenica 4 novembre 1979 


rpiccola^ 

cronaca 


Jf; 








i 



Pi 

f '/j 

Efjf 


L y> 



jjjy§i 

P2« 


Appena inaugurata è stata visitata da tantissima gente, a 
Fiano Romano, la mostra di disegni e pitture di Reza Olia 
dedicata alla lotta per l’indipendenza del popolo curdo. Alla 
cerimonia di inaugurazione ieri mattina ha partecipato an 
che l’assessore provinciale Lina Ciuf fini. NELLA FOTO: una 
delle opere esposte a Fiano 


MOSTRA D'ARTE 

E’ stata inaugurata la gal¬ 
leria del Babuino in via del 
Babuino 89, la mostra merca¬ 
to d’arte « Dai maestri agli 
allievi », curata dal circolo, 
artistico « Ellegi », eco sotto- 
scrizicoe in sostegno delle se¬ 
zioni del PCI Celio, Monti, 
Esquilino. 


« Trenta giorni » 

Inaugurata alla « Margutti- 
na » (Via Margutta 51 'A) la 
rassegna « Trenta giorni, la 
donna e l’arte». La manife¬ 
stazione. patrocinata dalla 
Provincia di Roma. dall’Asses¬ 
sorato allo Sport. Turismo e 
problemi della gioventù, dure¬ 
rà fino al 30 novembre ed è 
dedicata alla creatività della 
donna nel campo delle arti 
visive, musica, danza, teatro 
e poesia. 


Nozze 

Si sono sposati i compagni 
Roberto D’Ascenzi e Anto¬ 
nella Pizzuto. Ai compagni 
gli auguri affettuosi della se 
zione Poligrafici « Pietro Sec¬ 
chia » e dell'Unità. 

Nozze d’oro 

I compagni Lucrezia Cic 
coni e Giuseppe Catania fe- | 
steggiano oggi il loro c'nquan- 
tesimo anniversario di ma¬ 
trimonio. Ai compagni gli au- I 
guri della sezione Parroc- I 
chietta, e dell’Unità. 

Lutto 

Dopo una breve malattia, ! 
si è spento ieri il compagno j 
Amato Cancellieri, che per | 
lunghi anni è stato traspor* i 
tutore del nostro giornale, i 
Alla famiglia giungano le più ! 
sentite condoglianze della Ro- ! 
mana Distribuzione e del- j 
l'Unita. I 


Editori Riuniti 


Jorge Amado 

Gabriella garofano 
e cannella 


Introduzione di Dario Puccini, traduzione di Giovanni 
Passeri 

■ I David -, pp. 552, L. 7.500 

La prima, forse la più trascinante e felice 
delle figure femminili dei grande scrittore brasiliano. '. 
Il romanzo di un amore, negli « anni ruggenti ■ 
che hanno mutato il volto di un intero paese. 


novità 


TEATRO DELL'OPERA , 

ABBONAMENTI - ‘ • -» '• 

Orario: tutti i giorni dalle ore IO 
alle 13 e dalle 17 alle 19. La bi¬ 
glietteria resterà chiuse PI, il 10 
e l'It novembre. 

Le campagna abbonamenti ter¬ 
minerà il 15 novembre. 

Lo conferma dei vecchi abbo¬ 
nati dovrà avvenire entro venerdì 
9 novembre. 

* ' • * A 

CONCERTI ' 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio di Via della Conciliamone - 
Tei. 6541044) 

Oggi alle 17,30 e domani al¬ 
le 21 concerto dirotto da Piero 
Beliugi con il baritono Wolf¬ 
gang Brendcl (tagì. n. 3). In 
programma: Mahler: ntermeno 
per l'opera « Die drei Pinto» * 
di Webern: Lieder e.nes lohren- 
dan Gesellen, per voce e orche¬ 
stro: sintomo n. 1 (prima ver¬ 
sione). Biglietti in vendita dalle 
ore 16,30 in poi, lunedi dalle 
ore 17 in poi. 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ARCA¬ 
DIA > (Via dei Greci n. 10 - 
Tel. 6789520) 

Sono aperte le Iscrizioni per 
strumenti antichi, in particola¬ 
re corsi di cembalo, mandolino, 
oboe. La segreteria è aperta dal¬ 
le 15 alle 19 dal lunedi al 
venerdì 

AMICI DELLA MUSICA A MON¬ 
TE MARIO (Via Mario Roma¬ 
gnoli 11 - Tel. 346607) 

Alle 17 nell'Auditorium dei Due 
Pini (Piazza dei Giochi Deliaci) 
concerto del pianista Adr'ono 
Jordao. Musiche di 5e : xas. Schu- 
mann, Debussy. 

CENTRO ITALIANO MUSICA AN¬ 
TICA (CIMA) • Chiesa Valde¬ 
se di Piazza Cavour 
Alle 21 concerto inaugurale del¬ 
la stagione ’79-'80. « Il violi¬ 

no barocco tra Italia e Germa¬ 
nia ». Esecutori E. Gatti, R. 
Alessandrini, P. Pandollo. In¬ 
gresso riservato ai soci. Tesse¬ 
ramento intera stagione L. 5.000 
al botteghino. 

I LUNEDI’ DEL TEATRO BELLI 
(Piazza S. Apollonia n. 11-a - 
Tel. 5894875) 

Domani alle 17,30 e ore 21 
J. 5 Bach. Preludi e tughe dal 
« dev'cembalo ben temperato ». 
Quartetto vocale del Teatro Bel¬ 
li diretto da Quinzio Petrocchi. 
MONGIOVINO (Via G. Genocchi 
angolo Via Cristoforo Colombo - 
Tel. 5139405) 

Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
n. 118 - Tel. 3601752) 

Alle 11 alla Sala Casella « In¬ 
contro con la danza » guidato 
da Vittoria Ottolenghi. Terzo ap¬ 
puntamento: la danza afro-ame¬ 
ricana con la partecipazione di 
Lucinda Childs e Bob Curtis. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri 81-82, angolo Via della Lun- 
gara Tel. 6568711) 

Alle 17,30 la Compagnia alla 
Ringhiera diretta da Franco Mo¬ 
le presenta: « La cantatrice cal¬ 
va » di E lonesco e « La fami¬ 
glia » di R. Wilcock. 
ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 
- Tel. 3598636) 

Alle 18 la Coop. La Plautina 
presenta: «Allegro con cadavere» 
commedia con mus ; che scritta, 
diretta ed interpretata da Ser¬ 
gio Ammirata. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Alleo 17 la Compagnia D’Origlia- 
Palmi rappresenta: ■ La vita che 
tl diedi » di Luigi Pirandello. 
Reqìa di A. Palmi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11-a - 
Tel. 5894S75) 

Alle 17,30 «La libellula» di 
Aldo Nicolai. Regia di Luigi 
Sportelli. 

BRAtICALCIO (Via Merulana 244 • 
Tel. 735255) 

Alle 17 e 21 Pippo Franco e 
Laura Troschel in « Il naso fuo¬ 
ri casa », commedia in due tem¬ 
pi scritta e diretta da Pippo 
Franco. Prenotazioni e vendita 
solo al botteghino del Teatro 
dalle ore 10 alle ore 13 è dal¬ 
le ore 16 alle. 19. 

CENTRALE (Via Celsa n. C • 
Tel. 6797270 -6785879) 

Alle 17.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Il borghese gentiluo¬ 
mo » di Molière. Regia di Fio¬ 
renzo Fiorentini a . Ghigo De 
Chiara. ’ 


BH. 




OGGI TERMINA 


& oggi alle ore 16 FESTA DEI FIORI 
U§^ e assegnazione 1 a Coppa 

Igà Coop. Florovivaistica del 

|§|J!fk Lazio alla 

migliore composizione 
di piante 

feSlllSfe, ornamentali 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Il berretto • tonagli» (Quirino) 

• 1 A che servono questi quattrini? » (Delle Arti) 


CINEMA 


* Mariti » (Anione, Nuovo) 

« Rocky li » (Atlantic, Induno, Nuovo Star) 

« The harder they coma » (Archimede) 

« Jones che avrà 20 anni nal Duemila » (Capranichatta) ’ 

« Il laureato» (Diana, Esperia, Farnasa) 

< Ratataplan » (Embasty) 

< Fuga da Alcatraz » (Empirà, Raala) 

« I guerrieri della notte » (Travi) 

< Sindrome cinese » (Fiamma, King) 

» il prato» (Quirinale) 

« Niagara » (Palazzo) 

t Hair » (Radio City, a al Pasquino In Ingless) 

« Anche gli zingari vanno In cielo » (Quirinetta) 

< Chiedo asilo » (Rivoli) 

« Jesus Christ Superstar » (Rouga et Noir) 

« Liquirizia » (Savoia) 

« Ecco l’impero dei sensi » (Ulisse, Bristol) 

« Il padrino » (Ariel) 

< Cantando sotto la pioggia » (Ausonia) 

«Uno sparo nel buio» (Cassio) 

«Violette Nqzière » (Planetario) 

« Fuga di mezzanotte » (Clodio) 

« Alleilijah » (L’Officina) 

« Charles vivo o morto » (Il Montaggio delle Attrazioni) 

« La ronda » (Esquilino) 

« Quanto è betlu lu murlre aeelsu » (Circolo ARCI 
fuori sede) 

> Quattro fil mdi Chaplln » (Circolo del cinema San 
Lorenzo) 

« Due film di Godard » (Filmstudlo 1) j 

« L’anno scorso a Marienbad » (Filmstudlo 2) j 


DELLE ARTI (Vi* Sicilia n. 5» 
• Tel 47S859B) 

Alle 17 !a Compagnia diretta 
da Aldo Giutfrè-Carlo Giutfri in: 
« A che servono questi quattri¬ 
ni? » di A. Curcio. 

DELLE MUSE (Via Forlì n. 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 18 in programmazione 
con CETI la Compagnia Libera 
Scena Ensemble di Napoli pre¬ 
senta « La storia dì Ceneren¬ 
tola à la maniere de... ». Regia 
di Gennaro Vitiello. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 
n. 19 T 6565352 6561311) 

Alle 17,30 la C.T.I. presenta: 
« Muso di spia » di Carlo Tritio. 
Regìa di Sergio Doria. 

DEI SERVI (Via de! Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 17,30 Renato Carosone a 
il suo pianoforte con Gigi Ca¬ 
glio e Fedele Falconi. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - 

Tel. 462114) 

Alle 17 (ultima replica) la Com¬ 
pagnia del Teatro Eliseo diretta 
da Giorgio De Lullo e Romolo 
Valli presenta Romolo Valli co¬ 
me Oscar Wilde in: « Divaga¬ 
zioni e delizie » di J. Gay di 
Giorgio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 462114) 

Alle 17,30 la Compagnia di Pro¬ 
sa del Piccolo Eliseo presenta 
Paolo Stoppa e Pupella Mag¬ 
gio in « Lontano dalla città ». 
Novità di J. J. Wenzel. Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. 
ETI-PARIOLI (Via Ó. Sorsi n. 20 
- Tel. 803523) 

Alle 17 (ultima replica). Il 
Teatro 5tab : Ie di Trieste e del 
F.V.G. presenta « Vecchio mon¬ 
do » di A. Arbuzov. Regìa di 
Francesco Macedonio. 
ETI-QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti. 1 Tel 679.45.85) 

Alle 17 Eduardo in: « Il ber¬ 
retto a sonagli » di Luigi Piran¬ 
dello. Regia di Eduardo. 
ETI-VALLE (Via dei Teatro Val¬ 
le 23/a Tel. 656.90.49) 

Alle 17.30. La Compagnia Anna 
Proclemer in: « La lupa » di G. 
Verga. Regia di Lamberto Pug- 
gelli. 
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GIULIO CESARE (Viale G. Cesa¬ 
re Tel 353.360) 

Alle 18. Walter Chiari a Ivana 
Monti in: « Hai mai provalo nal- 
l’acqua calda? » di W. Chiari e 
Paolo Mosca. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati 4- 
Tel. 6561156 • 6561800) 
Agathe Christie - Concerti na¬ 
talizi - Festive) Intemazionale 
di Teatro per i ragazzi • Oscar 
Wilde - Musica e Teatro irlan¬ 
dese • Every man di P. Persi- 
chetli - The Gondoliers di Gil¬ 
bert e Sullivan. Informazioni, 
prenotazioni e abbonamenti tut¬ 
ti i giorni (meno il lunedì) 
ore 16-20. tei. 6561156. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 32) 

Alle 17.30 la Coop. “I Tea¬ 
tranti” pres.: « Non tulli i la¬ 
dri vengono par nuocere » dì 
Derio Fo. Regie di Marco Luc¬ 
chesi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 
Tel. 654.27.70) 

. Alle 17,15 la Compagnia Stabile 
I del Teatro di Roma: « Chec- 
co Durante » in: « Er marchesa 
der grillo » dì D. Bererdi a E. 
Liberti. 

SISTINA (Via Sistina n. 12» - 
Tel. 47S6841 ) 

Alle 17 • 21: « In bocca all* 
ufo » di Dino Verde. Musiche 
originali di Renato Rasce! a 
Detto Mariano. Regìa di Gian¬ 
carlo Nicotra. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via dai Barbia- 

, ri n. 21 -. Tal. 6544601-2-3) 
Alla 17 la Compagnia de) Tea¬ 
tro di Roma presente: « Il ven¬ 
taglio » di G. Goldoni. Regia di 
Luigi Squerzina. 

TEATRO PALAZZO (Piazza dal 
Sanniti n. » - Tel. 4956631) 
Alle 17,30: a Pìccole donne» 
musical di Paola Pascolini. Re¬ 
gia di Tonino Pulci. Presenta la 
Cooperativa: « La Fabbrica dall’ 
attera ». 

TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo - Tel. 5422779) 

Alle 21 (ultima replica). Pino 
Mauro nelle commedia musicale: 
« ’A Guapperia ». Regìa di Aldo 
GiuHrè. 

ABACO (Lungotevere dei Meliini, 
33/a • Tel. 3604705) 

Alle 15,30/17: «Studi su 
Electra » di Mario Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II 29 - 
Tel. 6S47137) 

Alle 21.30 « Odradek 2 » pre¬ 
senta « Lapsus » dal cenacolo di 
Leonardo Da Vinci. Regia di 
Gianfranco Varetto. 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 1t-e • 
Tel. 8395767) 

Alle 17,30: « Forse un doma¬ 
ni » di Armando RispolL Regìa 
di Mario Donatone. 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanaz- 
zo n. 1 - Tel. 5817413) 

Alle 16,30 a 19,30 la Comu¬ 
nità Teatrale Italiana presenta: 

« Il Teatro di Mino Beliti » in: 

■ Bionda fragola ». Regia di Mi¬ 
no Boilei. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tel. 6569424) 

Alile 18,30. Teresa Gatta in: 

« Uscita di sicurezza » monologo 
musicala autobiografico (solo 
done). Ore 21,30: Marinella 
Menicardi in: « Macchina » di 
Gozzi. 

LA PIRAMIDE (Via C. Benzoni 
n. 49-51 - Tel. 576162) 

Alle 21,15: « La cavalcata sul 
lago di Costanza » di Peter Han- 
dkee. Regia di Memè Perlìni. 

PARNASO (Via S. Simonè Via 
dei Coronari Tel 6564192) 
Alle 17,30 c 21.15 la Compa¬ 
gnia Teatro Aperto presenta Erio 
Msine in: « Senza trucco tutta 

- in ner o » da colloquio col 
tango di Carlo Terron. 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepoi# 
n. 13/a - Tel. 3607559) 

SALA « A » 

Martedì alle 21 Teatro Blu pro¬ 
sante: « Non aspettando Godei » 
di Umberto Marino. Con Um¬ 
berto Mutino e 5. Castelletto. 

POLITECNICO (Via G. B. Ttepole 
n. 13/a - Tel. 3607559) 

SALA « B > 

Alle 21.30 ■ Risotto», di Ame¬ 
deo Fago e Fabrizio Beggialo. 
Regia di A. Fago. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
(Via degli Sciatore n. 6 - Te¬ 
latone 3605111) 

Alle 21.15- « Concerto por un 
o ii os n. Amleto Edioo Follia » 
di Siivlo Benedetto. Regia di 
Silvio Benedetto 

TEATRO POLITEAMA (Via Gari¬ 
baldi 56) 

Sono aperte le iscrizioni ei cors : 
dì musica tenuti de Petrizìa Sct- 
serrili e Roberto Della Grotta. 
Per informazioni rivolgersi a 
Campo D, Piazza Campo de’ 
Fiori 36 dalie 18 elle 22. 

CABARETS 

LA CHAMSON (Largo Brancaccio 
n. 82/o - Tot. 737277) 

Alle 21.30 Rosa Fumetto e Leo 
Gul'o!’» in « Taffettà » di S. 
Greco. (Lunedi riposo). 

JAZZ FOLK 

BL TRAUCO (Vis Fonte «all’Olio 
e. 7 Arci Treetevere) 

Alle 22 Dekat. folclorista ao 
damericano-. Romano, chitarrata 
internazionale; Carmelo - Moeto- 
gnes. cantante spagnolo. 

FOLK STUDIO (Vie G. Sacrili, X 
Tei. 5892374) 

Alle 17 riapre II folkstudio gio¬ 
vani. Programma di folk hap¬ 
pening con la partecipazione di 
numero» ospiti. 


MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 6544934) 

Muslc-lnn giovani « rock and 
roli circuì ». Apertura ore 16. 
Cortoons, concerti di Rubele. 
Tessere L. 500. Ingresso 1.000. 
MIS5ISSIPI JAZZ CLUB (Via del 
Mascherino 94 - Tel. 6540348) 
Alle 17 concerto con la Old 
Time Jazz Band. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello 13-a • Tel. 483424) 
Alle 17,30 concerto con Ma! 
Waldron e Johnny Dyanì Duo. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ALBERGHINO (Via Alberico II. 
29 - Tel. 6547137) 

Da lunedi tutti 1 lunedì e i gio¬ 
vedì alle 16,30 corsi di labora¬ 
torio teatrale per bambin. 5-10 
anni. Informazioni lei. 3569932. 
GRUPPO Ol AUTOEDULACiUNE 
COMUNITARIA (Via Perugia 
n. 34- Segreteria 7822311) 
Teatro Stabile per rogazzi e ge¬ 
nitori da gioved a domenica 
« Gli artigiani del gioco », « La 
. ballata di Re Filippo XII » di 
Roberto Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera 317 • Tel. 2776049 - 
7314035) 

Coop. di servizi culturali. Alle 
ore 16 prove teatrali di « Gi- 
machc », favola ecologica per 
ragazzi. Nuova produzione per 
le scuole. Alle 19 prove tea¬ 
trali di « Che cosa bolle in pen¬ 
tola? », pretesto teatrale per un 
inlervento di animazione. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl 
n. 16 - Tel. 582049) 

. Alle 16,30 « Un pa-pa » (ovve¬ 
ro Cirillo al Circo) d' A. Gio- 
vannetti con C. Saltalamacchia, 
S. Viviani, P. Mariella. G. Co- 
langeli e le partecipazione dei 
bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angcelico n. 32 - 
Tel. 8101887) 

Alle 16,30 le Marionette degli 
Accetterà presentano: « Pinoc¬ 
chio » : n Pinocchio delle avven¬ 
ture di Collodi di Icaro e Bruno 
Accettella. Il burattino Gustavo 
parla con i bambini. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
(Via Capo d’Alrica, 32 - Tel. 
733.601) 

Alle 16 « Mio fratello super¬ 
man », spettacolo fantacomìco di 
animazione di Gianni Tallone 
con il clown Tata di Ovada. 
INSIEME PER FARE (Piazza Roc- 
ciametone 9 - Tel. 894006) 
Sono aperte le iscrizioni: labo¬ 
ratorio teatrale per bambini e 
laboratorio mimo clown. Labora¬ 
torio teatrale per bambini (pre¬ 
testo di uno favolo, i passaggi 
della spetlacolazione. con l’a'u- 
to di videoregistrazioni). Labo¬ 
ratorio mimo c'own (acquisizio¬ 
ne delle tecniche, studio delle 
dinamiche teatrali, ricerca sul 
personaggio). 

CINE CLUB 

MIGNON (Via Viterbo n. 13 - 
Tel. 869.493) 

Non pervenuto 

L’OFFICINA (Via Benaco n. 3 • 
Tel. 862530) 

Alle 16.30, 18, 19.30. 21 » 

22,30 « Alleluiali! » (1929). re¬ 
gio di King Vidor. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia, 871 - Tele¬ 
fono 3662837) 

Alle 19-21: « Charles morto o 
vivo » di Alain Tunner (v. o„ 
soli. ita!.). 

CINECLUB ESQUILINO (Via Pao- 
- lina, 31) " ' 

Alle 18,30-22,30 « La ronde »; 
alle 20,30 « Il piacere » di Max 
Ophuls (1949). 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Ca¬ 
sa dello Studente - Via De Col¬ 
li*. 20) 

Alle 20-22 ■ Quanto è bellu tu 
murire accisu » di Lorenzini. 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti d’Ali- 
berti, 1 - Tel. 6569396) 

STUDIO 1 

Alle 17. 19, 21, 23 « Una don¬ 
na sposata » di Godard; « Char¬ 
lotte et son Julcs » (cortome¬ 
traggio). 

STUDIO 2 

Alle 17, 19, 21, 23 «L’anno 
scorso a Mariembad » di A. 
Resnais. 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO 

Alle 17 « Police »: « one A-M- »; 

« L’usuraio », « Vita da cani » 
di Chaplin (191618). 

SADOUL 

Alle 17-19-21-23: «Cria cuer- 
vos ». 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
Alien, con 5. Weaver • DR 
ALCYONE 833.09.30 

Truffa tu che truffo io il ire- 
gate sono io 

AMBASCIA i URI SEXYMOVIE 
Lolite supersexy 
AMBASSADE 

Manhattan, con W. Alien - S 
AMERICA 581.61.63 

Alien, con 5. Weaver * OR 

ANIENE 

Mariti, di J. Cassavetes • SA 

ANTARES 

Il laureato, con A. Bancrolt - 5 
APPIO 779.638' 

Uno sceriffo extraterrestre, eoo 
B. Spencer - C 
AQUILA 759.49.51 

Un dramma borghese, con F. Ne¬ 
ro - DR (VM 18) 

ARCHIMEDE D’ESSAI 

The harder they come, con J. 
Cliil - M 

ARISTON 353.230 L. 3.000 
Manhattan, con W. Alien - S 
ARISTON N. 2 679.32.6? 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
ARLECCHINO 

. Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

ASTOR 

Occupazione de: Irroratori 

ASTORI A 

Uno sceriHo extraterrestre, con 
Bud Spencer - C 
ASTRA • 818.62.09 L- 1.500 
Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 
ATLANTIC - 761.06.56 

Rocky II, con S. Stal.one - OR 
AUSONIA 

Pantera roso, con D. Niven - 
SA 

BALDUINA • 347.S92 

Dimenticare Venezia, di F. Bru¬ 
siti - DR (VM 14) 

BARBERINI 47S.17.07 L. 3.000 
The Champ - Il campione, con 
J. Voight • 5 
BELSITO 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 
BLUE MOON 
Pomodetirio 
CAFITOL 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
CAPRANtCA 679.24.65 

Chiaro di donna, con Y. Motv 
tand • S 

CAPRAN GHETTA 6S6.9S7 
Jonas che avrà vent’anni nel 
2000 di A. Tanrver - DR 


COLA DI RIENZO • 305.584 
Alrport 80, con A. Delon • A 
DEL VASCELLO 

Uno sccrillo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 
DIAMANTE 295.606 

Banana Republlc, con Da!la-De 
Gregori - M 
DIANA 780.146 

Il laurealo, con A. Bancroft - 5 
DUE ALLORI 373.207 
- Roma a mano armata, con M. 

Merli - DR (VM 14) 

EDEN 3C0.I88 L- 1.800 

lo grande cacciatore, con M. 
Sheen - A 

EMBASSV 870.345 
' Ratataplan, con M Nicheli! C 
' EMPIRE L. 3.000 

1 Fuga da Alcatraz, con C. Eest- 
wood * A 
ETOILE 687.556 

Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arkins - SA 
ETRURIA 

Zombi 2, con O. Karletos - DR 
(VM 18) 

EURCINE 591.09 86 

Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - SA 
CUItUPA 865.736 

Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - SA 

FIAMMA 475.11.00 L. 3.000 
Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon DR 

FIAMME! 1A 475.04 64 

Chiaro di donna, con Y. Mon- 
tand • S 

GARDEN 582.848 L. 2.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru- 
sati - DR (VM 14) 

GIARDINO (194 946 L 1.500 
La pantera rosa, con D. Niven • 
SA 

GIOIELLO - 864.149 L. 3.000 
Chiaro di donna, con Y. Mon- 
tand - S 

GOLDEN 755.002 

Ma che sei tutta malia?, con 
B. Streisand - SA 
GREGOIty 638.06.00 

Aragosta a colazione, con E. 
Montesano - 5A 
HOLIDAY 858.326 

La luna, con 1 Cleyburgh DR 
(VM 18) 

KING 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon ■ DR 

INDUNO 

Rochy II, con 5. Stallone • DR 
LE GINESTRE G09.36.J8 

Altimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta - S 

MAESTOSO 786.086 

Assassinio sul Tevere, con T. Mi- 
lion - SA 

MAIESTIC SEXY CINE • 6794908 
Erotik sex orgasm 
MEKCURY 656 17.67 
Super sexy movie 
MEtKO DRIVE IN 609.02.43 
Tiro incrocialo, con C. Bron- 
son - A 

METROPOLITAN - 67.89.400 
Assassinio sul Tevere, con T. 
Milian - SA 

MODERNETTA 460.283 

Vedova di giorno amante di 
notte 

MODERNO - 460.285 
lo donna lu donna 
NEW YORK 7B0.271 

Alien, con S. Weaver - DR 
NIAGARA 

Bruce Lee, il maestro 
N.l R. 

Attimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta - 5 
NUOVO STAR 

Rocky II, con 5. Stallone - DR 
OLIMPICO 

Ore 19 belletto 

PALAZZO 

Niagara, con M. Monroe - S 


Cinema PALAZZO 

« NIAGARA » 

ORE 20,30 E 22.30 


PARIS 754.368 

Manhattan, con W. Alien - 5 
PASOUINO 

Hair, di M. Formai! - M * 
QUATTRO FONTANE 
, Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 
QUIRINALE 462.653 

Il prato, con I. Rossellini - DR 
QUIRINETTA L. 2.000 

Anche gli zingari vanno in cie¬ 
lo. con Svellana Tome - DR 
RADIO CITY 

Hair di M Forman - M 
REALE 581.02.34 

Fuga da Alcatraz, con C East- 
v/ood - A 
REX 864.165 

Dimenticare Venezia, di F. Bru- 
sati - DR (VM 14) 

RITZ 837.431 

Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arkin - SA 
RIVOLI 460.883 

Chiedo asilo, con R. Benigni - 
SA 

ROUGE ET NOIR . 864.305 
Jesus Christ Superstar, con T. 
Neely - M 

ROYAL 757.45.49 
• Sabato domenica e venerdì, con 

A. Celentano - SA 
SAVOIA 861.159 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
SMERALDO 

Labirinto, con L. Ventura - G 
SUPERCINEM A 485.498 

L 3.000 

Airport 80, con A. Delon - A 
TIFFANV 462.390 
Malabimba 
TREVI 

I guerrieri della notte di W. 
Hill - DR (VM 18) 

TRIOMPHE • 838.00.03 

Ma «he tei tutta matta?, con 

B. Streisand - SA 
ULISSE - 433.744 

Ecco l’impero dei sensi, con B. 
Matsudo - DR (VM 18) 
UNIVERSAL 856.030 

Alien, con 5. Weaver - DR 
VERSANO - 851.195 

Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
VIGNA CLARA 

Aragosta a colazione, con I. 
Montesano - SA 

VITTORIA 

Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celentano - SA 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

L’insegnante viene, a casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

ACILIA 

Fantasmi, di D. Coscareili - DR 

ADAM 

II giocattolo, con N. Manfredi - 
OR 

AFRICA D’ESSAI • 383.07.18 
La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

APOLLO 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
OR (VM 14) 

ARIEL 530.251 

Il padrino, con M. Brando - DR 
AUGUSTUS 

Foga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

AURORA 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 
AVORIO D’ESSAI 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 
BOITO 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

BRISTOL 761.54.24 

Ecco l’impero dei sensi, con B. 
Matsuda - OR (VM 18) 


MISSISSIPPI JAZZ CLUB! 

Domenica ore17 

OLDTIME JAZZ BAND 

A 

v.del Mascherino.94T,6540348 


TERZA SETTIMANA DI AI TIOTTWT A T U' 
GRANDE SUCCESSO AL Jof U liVlIN x\LiCi 

UN GIOIELLO DELLA CINEMATOGRAFIA ITALIANA 


un ntu a 

MOLO .VITTORIO TAVIANI 


orato 




broadway 

La liceale seduce i professori, 
con G. Guida - C , , 

CASSIO 

Uno sparo nel buio, con P. Sel¬ 
ler* - SA 

CLODIO 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis r DR 
DORIA 

Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
ELDORADO 

Il vlzietlo, con U. Tognazzi - 
SA 

ESPERIA - 582.884 

Il laurealo, con A. Bancrolt • S 
ESPERO 

Tu sei l’unica donna per me, 
con A. Sorrenti - M 
FARNESE D'ESSAI 

Il laureato, con A. Bancrolt - 5 
HARLEM L. 900 

Il viztetto, con U. Tognazzi - SA 
HOLLYWOOD 290.851 

Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
JOLLY • 422.898 
Erna e i suoi amici 
MADISON - 512.69.26 

Dottor Jekyll e gentile signora, 
con P. Villaggio - C 
MISSOURI 

Dottor Jekyll e gentile signora, 

con P. Villaggio - C 


* « ■ »»«■»« - O M» «a,» rfiit 




Tutte le domeniche ore 16-20 

DISCOTECA 


MONDIALCINE (ex Faro) 

Frntasmi, con D. Coscareili - 
DR 

MOULIN ROUGE - 556.23.50 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

NOVOCINE D'ESSAI S81.62.35 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochclort - SA 
NUOVO . 588.116 

Mariti, di J. Cassavetes - SA 
ODEON 464.760 

Blue movie, con C. Maran - DR 
(VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 

Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco - C 
PLANETARIO 

Violette noziere, con I. Huppert 
DR 

PRIMA PORTA 

Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

RIALTO - 679.07.63 

Il testimone, con A. Sordi - DR 
RUBINO D’ESSAI 

Californie Suite, con J. Fonda - 5 
SALA UMBERTO 679.47.53 
Blue movie, con C. Maran - DR 
(VM 18) 

5PLENDID - 620.205 

Un dramma borghese, con F. Ne¬ 
ro - DR (VM 18) 

TRIANON 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Metti un formaggino e cena • DA 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 
Pomoexibition (VM 18) e Gran¬ 
de rivista di spogl arello 
VOLTURNO 471. SS? 

Oedipus Orca, con R. Nichaus - 
DR (VM 18 ) e Rivista di spo¬ 
gliarello . 

SALE PARROCCHIALI j 

AV1LA 

Quello strano cane... di papà, con ' 
D. Jones - SA I 

BELLE ARTI 

UFO Robot contro gli invasori j 
spaziali - DA ‘ 


CASALETTO 

Hellol il drago Invisibile 
CINEFIORELLI 

Il corsaro dell'isol» verde, con 
B. Lsncaster - SA 
CINE SORGENTE 

Ai contini della realtà, con K. 
Sasaki - A 
COLOMBO 

Moyy Fair Lady, con A. Htpbum 

- M 

DELLE PROVINCE 

Il dottor Zlvago, con O. Sharif - 
DR 

DEL MARE (Acida) 

Heldi torna tra I monti - DA 
DON BOSCO 

Il dottor Zivago, con O. Sharif - 
DR 

ERITREA 

Il gallo e II canarino, con H. 
Blackman - G 
EUCLIDE 

I vichinghi, con T. Curtis • A 
FARNESINA 

Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 
GERINI 

L'uomo ragno colpisce ancore, 
con N. Hammond - A 
GIOVANE TRASTEVERE 
La carica dei 101 - DA 
GUADALUPE 

II giocattolo, con N. Manfredi - 
DR 

LIBIA 

Per chi suona la campaio, con 
G. Cooper - DR 
MAGENTA 

Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 
MONTFORT 

Sandokan I parte, con K. Bectl * 
A 

MONTE OPPIO 

Quello strano cane... di pepi, 
con D. Jones - SA 
MONTE ZEBIO 

L’albero degli zoccoli, dì E. Olmi 

- DR 

NOMENTANO 

L’uomo ragno colpisce ancore, 
con N. Hammond - A 
ORIONE 

Il dottor Zivago, con O. Sharif • 
DR 

PANFILO 

Ciao Ni!, con R. Zero - M 
PIO X 

Un magnilico cello da galera, 
con K. Douglas - A 
REDENTORE 

Paperino slory - DA 
REGINA PACIS 

Bongo e i tre avventurieri 
SALA CLEMSON 

Al di là della legge, con L. Vati 
Cleef - A 
SALA VIGNOLI 
Sotto 4 bandiere 
S. MARIA AUSILIATRICE 

Via col vento, con C. Gable - DR 
SAVERIO 

Il triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 
SESSORIANA 

L’umanoide, con H. Keel - A 
TIBUR 

L’albero degli zoccoli, di E. Olmi 

- DR 
TIZIANO 

Giallo napoletano, eon M. Me- 
stroianni - G 
TRASPONTINA 

Le 7 città di Atlantide, con D, 
Me Clure - A 
TRASTEVERE 

Goldrake l'invincibile - DA 
TRIONFALE 

La carica del 101 - DA 
VIRTUS 

Abissi, con J. Bìsset - A 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Attimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta - 5 

OSTIA 

SISTO 

Marito in prove, con G. Jack¬ 
son - SA 

CUCCIOLO 

Il corpo della rigasse, eon L. 
Carati - C 
SUPERGA 

Rocky II, con S. Stallone - DR 


J A GRANDE RICHIESTA J 

I mproi ogabilmente fino al 18 novembre 

*11 CIRCO NEL FANTASTICO MONDO DELLE MRAVI&LIEj 

J PRESENTATO DA X 




Via C. Colombo (Fronte Fiera) - Tel. 5132901 ^ 

Jf 2 SPETTACOLI AL GIORNO ore 16,30 - 21,30 

*★★★★**★*★****★★★★★*★*★■** 





In occasione della pubblicazione dell'e Antologia del Kre- 
kodil - 50 anni di umorismo sovietico », il Presidente 
della Repubblica italiana On.le Sandro Pertini ha ri¬ 
cevuto al Quirinale l'editore Roberto Napoleone che gli 
ha consegnate una copia del libro in edizione speciale 


Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE Pf* VACANZE E TURISMO 
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Nel ricordo di Vincenzo Paparelli si sconfigga la spirale della violenza 

■ / . ' • * 

Lazio a emergenza contro la Juve 

Manfredonia e Montasi squalificati, in forse anche il rientro di D'Amico - In Torino-Inter mancherà Beccaiossi - Rischio per la Roma a Catanzaro e per la 
Fiorentina a San Siro - Napoli-Avellino: un match aperto anche se agli ospiti forse mancherà Cordova,- Il Cagliari rischia l'imbattibilità a Bologna 


A colloquio con Augusto Castagna del PCI lombardo 

L’impegno dei comunisti 
contro teppismo e violenza 

Iniziative nelle scuole, incontri amministratori pubblici-dirigenti sportivi 


Il parere di Gianni Di Marzio 

Napoli -A veliino 
sarà il derby 
dell 9 amicìzia 


MILANO — L’Impressione proprio regole e autonomie negli stadi. Lo sport è di tut- 

adesso è che cl sia un impe- clic vanno rispettate e tut - ti: difendiamolo con la ragio- 

gno diffuso per la soluzione tavia questo mondo non può ne, portiamolo nelle scuole, 

del problema. E qui i comu- considerarsi estraneo alla so- nelle fabbriche, nei quartieri. 


del problema. E qui i comu- | considerarsi estraneo alla so- nelle fabbriche, nei quartieri, 

nisti — ci riferiamo alla que- cietà che lo circonda e nella come salute, cultura, qualità 

stione • della violenza negli quale vive ». e Ora c'è, tangi- della vita», 

stadi — possono dire di aver- bile e intenso, l’impegno di « Queste iniziative dei co¬ 
lo proposto con grande antl- tutti — prosegue Castagna — munisti — si chiede il com- 

cipo. per esempio con l’invito ma questo impegno non deve pagno Castagna — .perchè 

di Augusto Castagna, della esaurirsi con lo spegnersi non trovano spazio nelle re- 

segreteria del Comitato regio- j dell’emozione. L’impegno de- dazioni dei giornali? ». La ri¬ 
naie lombardo, a mobilitare I ve tradursi nei compoitamen- sposta, e Castagna la propo- 

campioni e sportivi per emar- j ti e nella continuità. Nessu- ne criticamente, è che proba- 


ginare 11 teppismo. 

La nostra 
preoccupazione 


no. a questo punto, può per¬ 
mettersi il lusso di fare lo 
spettatore ». 


sposta, e Castagna la propo¬ 
ne criticamente, è che proba¬ 
bilmente il mondo dello sport 
si ritiene, appunto, un mondo 
del tutto autonomo ed estra- 


La tragedia ha prodotto un neo alla vita che lo circonda, 
richiamo agli sportivi, al ti- Se c’è qualcosa o qualcuno 
fosi. alle società, agli atleti, da processare lo si fa dentro 
alla stampa, alle radio e alle e non fuori. Le « Invasioni » 


televisioni, alle forze della 
L’invito ha avuto reazioni cultura, alla scuola, alle isti- 


positive e negative. Ha rispo¬ 
sto il presidente del Milan 
Felice Colombo (all proble- 


televisioni. alle forze della di campo non sono ammesse, 
cultura, alla scuola, alle isti- Opppure si tratta del fatto, 
tuzioni. alle forze politiche, puro e semplice, che su ogni 


Molti insegnanti responsabili altra considerazione prevale 
— di scuole elementari e me- l’anti PCI. « Una cosa detta 


ma che lei mi sottopone ci die _ hanno letto agli alunni da un tifoso — dice Casta- 


preoccupa da molto tempo e i commenti sulla terribile vi¬ 


rici molto tempo stiamo cer- 
canndo di risolverlo. I suoi 
consigli saranno tenuti nella 


cenda romana proponendo 
temi sulla violenza. 

I comunisti, partendo da 


massima considerazione tati- un riferimento generale al¬ 
to più che sono arrivati nel l'impegno contro il teppismo 


momento opportuno »). Ha 
reagito 11 Corriere della Sera 
(« Qui adesso il pericolo è che 


e la violenza, hanno precisa¬ 
to i compiti nelle fabbriche, 
nei quartieri, nelle scuole. 


una realistica discussione sul Sono stati invitati 1 presi- 
problema del teppismo negli denti delle società sportive 


stadi sfumt nelle parole e per ragionare sulle misure da *',**, 
nella demagogia »). prendere II vicesindaco e , r „,£ r, Jìf'n? netti. 

I «consigli» purtroppo non assessore allo Sport di Sesto for J mcmhn degU àrgon?col- 

hanno potuto sulviirc lzi vit& S<in Giovanni Sergio Valroag* icaiali della scuola ai ìiostri 

allo spettatore dell'Olimpico gl ha promosso un Incontro K/f e sinì^ nelle 

Vincenzo Jfap^elU. ne la tra gli amministratori pub- org(inizzaziom e „c//e società 


gna — o da un lettore qual¬ 
siasi è una cosa detta da uno 
sportivo. Se detta da un po¬ 
litico comunista è strumen¬ 
tale ». 

Lo sport 
è di tutti 

Ma il problema resta. E 
cosi a chiediamo agli animi 


Vincenzo Paparelli. né la tra gli amministratori pub- organizzazioni e nelle società 

strana preoccupazione del blici e 1 dirigenti sportivi. .nortivc 'e che aderiscono ai 

Corriere, relativa « all’invasio- Anche qui l’impegno non è , club di tifosi di provino¬ 
ne di. campo» da parte dei mancato e si può pensare che ]£ re il maggior numero di 

politici, è riuscita a del mi- sarà seguito dai fatti. Maria ^dibattitimostre 

re soluzioni valide C’è. in- Luisa Sangiorglo. assessore o"/rL <« oSni /i/ooó post¬ 
fatti. voluto' il dramma del- comunale alla Educazione, ha b f “ scuole sed? sociali) 

l’« Olimpico». promosso una interessante isolnreiltepphmo escori- 

A'noi non interessano te iniziativa: 1 campioni dello P fi„„àre la violenza » Lo sport 

polemiche né la saggezza del sport frequenteranno le aule tutti Difenderli (ma 

poi e così siamo andati a par- per ragionare con gli studenti rnen5no .„„jA rn«nrrt« nretesn 


iniziative (dibattiti, mostre, 
incontri) in ogni lungo possi¬ 
bile (bar, scuole, sedi sociali) 
per isolare il teppismo e scon- 


joi’e così siamo andati a par¬ 


are coi compagno Augusto attorno al tema della violen- chTs^a^unMsoia^senza^onTi 
Ristagna., autorq di quell’in- za e sul rimedi per arginarla. c " e * ,a JniSo al contine"- 

.14 _ r__*__ T’TITCD un ma. Cllt ' UlllStrtllW tuiiniw.il 


Castagna, autore; di quell’in- za e sul rimedi per arginarla, 

vìto. « La nostra preoccupa- L’UISP ha diffuso un ma- téT sienTnc^ dìf 

pozione - dice - era ed è la nifesto che dice- « La pistola Ifl /mocra-zia 

serena e responsabile preoc- lanciarazzi, i sassi, le spran- sira 

c upazione di chi è convinto ghe- contro l’uomo, contro lo 


te) significa difendere la no- 


che il mondo dello sport ha 1 sport. Basta con la violenza 


Remo Musumeci 


Lazio-Juventus, Napoli- 
Avellino, Torino-Inter. Tra 
le tre la scelta non è facile. 
Classifica alla mano, dicia¬ 
mo elle il clou dovrebbe 
essere Torino-Inter. Un To¬ 
rino galvanizzato dal suc¬ 
cesso sul Perugia, unTuter 
che rischia di andare in 
panne per l'infortunio di 
Beccaiossi, autentico in¬ 
ventore e giocatore di in¬ 
discusso talento. 

Consentitemi, però, di ac¬ 
centrare la mia attenzione 
sul derby che si giocherà 
a Napoli e di fare alcune 
considerazioni sul clima 
die si è creato intorno a 
questo avvenimento. 

Coinincerei col dire che 
trovo giusta l'opera di 
sdrammatizzazione svolta 
in questa settimana. Pec¬ 
cato che sia stato necessa¬ 
rio un morto per far com¬ 
prendere a chi di dovere 
che certi atteggiamenti al¬ 
la lunga finiscono col pro¬ 
durre effetti nefasti. 

Per quanto riguarda Na- 
poli-AvelIino, ritengo che 
oggi tutto si svolgerà nella 
massima correttezza tanto 
in campo die sugli spalti. 
Napoletani e avellinesi so¬ 
no legati da vincali di ami¬ 
cizia e di affetto. La par¬ 
tita perciò sarà una occa¬ 
sione dì incontro e non di 
scontro per le due tifo¬ 
serie. 

'L’incontro più che sugli 
spalti, è delicato in campo. 
Il Napoli deve vincere per 
riscattare le ultime due 
sconfitte. l’Avellino deve 
far risultato soprattutto in 
vista delle prossime tre 
proibitive partite. Non mi , 
stupirei sq ne venisse fuori 




\v~ - 


un pareggio. A leggere i 
giornali, sembrerebbe in¬ 
certa la presenza di Cor¬ 
dova. Non posso dire se si 
tratti dì pretatlica rii Mar¬ 
chesi o di infortunio reale. 
Una cosa, comunque, è 
certa. Se Cordova non sa¬ 
rà in campo. l’Avellino ve¬ 
drà di molto ridotte le sue 
possibilità. Per quanto ri¬ 
guarda il Napoli, si parla 
di un rientro di Improla. 
Conoscendo bene il gioca¬ 
tore. sono certo che — se 
giocherà — darà il meglio 
di sé. Vinicio, del resto, ha 
poche possibilità di scelta 
soprattutto in proiezione 
futura, aU’impegno di mer¬ 
coledì con lo Standard. 
Avendo il Napoli molti 
squalificati. Vinicio fareb¬ 
be bene a far giocare Im- 
prota anche perché l’impie¬ 
go di questo giocatore po¬ 
trebbe costituire un pro¬ 
bante collaudo per il cen¬ 
trocampo proprio in vista 
della partita di mercoledì. 

Gianni Di Marzio 


Il campionato di serie B: mentre la capolista Como riceve il Genoa 

AtaSanta-Paierma per l'alta classifica 


Il Bari a Pistoia - Samb e Brescia confronto fra squadre in crisi 
Matera-Parma duello fra matricole - Il Taranto a Monza 


Ottava giornata di campio- ! pante. Le due squadre sem 


Lo sport 
in TV 


RETE 1 

• ORE 14.4S-. natine motti** 

• ORE 15.1S: notizie sportive 

• ORE 16.30: 90* minuto 

• ORE 18.1S-. sintesi di un tem¬ 
po di uni partite del campio¬ 
nato di serie B 

• ORE 18.SS: notine sportive I 

• ORE 21.40: « La domenica 
sportiva » 

RETE 2 

• ORE 15,15: collegamento In j 
. diretta con tutti i campi di . 

calcio di serie A , 

§ ORE 15.25: servizio sul tennis . 
come attività degli anziani | 

• 15,35: cronaca diretta da G:no- , 
ve della conclusione del salo- j 
ne nautico 

• ORE 15.40: lesi dell’incontro • 


nato, una giornata che può 
essere definita una egiorna 
ta forte ». 

C’è infatti In calenda¬ 
rio Atatania Palermo men¬ 
tre il Como dovrà vedersela 
in casa col Genoa, il Bari 
affronterà l’ostica trasferta 
di Pistoia, il Monza avrà di 
fronte il risorto Taranto. Il 
Vicenza ospiterà l’avvelenato 
Pisa e. Ini ine. lo sconcertan¬ 
te Cesena giocherà a Marassi 
contro la Sampdona appena 
passata sotto la guida di 
Toneatto. 

Il a clou » è naturalmen¬ 
te • rappresentato da Ata- 
lanta Palermo. I bergama¬ 
schi indicati alla vigilia fra 
le formazioni più solide, ave¬ 
vano deluso all'inizio ma poi 
si sono magnificamente ri¬ 
presi ed ora sono ii ad un 


- • wzs v\t vsm izwssv a a nu un 

di biskei Pinti inox-Antonini passo dalle primissime posi- 


Siena ! 

• ORE 16.05: Giro di Roma di ' 

marcia j 

• ORE 18.45: < Gol (latti a j 


zioni. I siciliani, salvo la par¬ 
tita di Pistoia, hanno invece 
iniziato alla grande proce- 


Ore 19 , 00 : cronaca regiitrata i dendo di gran camera e solo 
di un tempo di una parlila I domenica scorsa hanno regi- 
di aerie A * strato un mezzo passo falso 

ORE 20.00: * Domenica aprii»!» di fronte ad una Spai pim- 


|n febbraio o in marzo a Tokyo 

Zanon contro Holmes 
per il titolo mondiale 

Da New York arriva la no- stato autorizzato a porre in 
tizia che Zanon sarà opposto palio volontariamente il ti- 
a Larry Holmes per il titolo tolo contro Vasco Faustino, 
mondiale dei pesi massimi il 24 novembre ad Ascoli Pi- 


versione World Boxing Coun- 
cil. L'incontro, secondo quan¬ 
to scrive il quotidiano New 
York Post, dovrebbe aver luo- 


ceno. I! vincitore dell'incon¬ 
tro dovrà poi incontrare, per 
il titolò, il vincitore della 
semifinale tra Baruzzi e Pe- 


go in data da fisa.?re a feb lizzar! <23 novembre a Bre- 
braio o marzo a Tokyo, scia). 


Il noto promoter pugilistico 
Don King, interpellalo dal- 
l’Associated Press ha confer¬ 
mato che rincontro tra i due 
pugili è in fase di aliestimen- 


Pierangelo Pira, campione 
dei welters. è stato autoriz¬ 
zato a porre in palio volon¬ 
tariamente il titolo non più 
contro Barabotti, come pre- 


•°’ J r ?. a aggiunto che non cedentemente comunicato, 
e detto che questo debba es- ma con ( ro Remo Costa, il 14 
sere necessariamente il pros- novembre a Gualdo Tadino, 
simo match per Larry Quan- Giancarlo Usai, campione 
do gli è stato chiesto se sia d C j i e gg er j £ stato autorizza- 
vero che Lorenzo Zanon fos- a porre In palio volontà- 
se in arrivo a New York ha riamente 11 suo titolo contro 

risposto: «Come fate a sa- Giovanni Vitillo, il 5 dìcem- 

perlo? ». King ha poi ammes- bre a gavone 
bo che 1 annuncio ufficiale L’incontro tra Giuseppe 
potrebbe essere dato anche Fossati, detentore e Valerio 
mercoledì prossimo nel cor- Nati, sfidante ufficiale vale- 
bo di una conferenza stampa. vo j e pg r jj Campionato d'Ita- 


• • • I Ila pesi gallo si svolgerà tra 

' Giovanni De Luca, eam | Il 25 novembre ed il 5 direni 
pione d'Italia del massimi, è bre In località da precisare. 


brano equivalersi e l'unico 
vantaggio per i padroni di 
casa potrebbe essere quello 
del fattore campo sebbene 
quest’anno proprio il fattore j 
campo pare aver perduta j 
molta della sua importanza. [ 
Lo scatenato Como riceve la 
visita del Genoa di Di Mar¬ 
zio. Sulla carta, oggi come 
oggi, non ci sono speranze 
per gli ospiti. Ma Di Marzio 
dice che per la sua squadra 
è solo questione di tempo. 

E se il gioco della sua squa¬ 
dra sia ulteriormente matu¬ 
rato lo ' vedremo su! campo 
Iariano. A Pistoia quasi tutti 
pagano dazio. Ma il Bari, 
dopo il successo di Matcra 
e la vittoria casalinga sul 
Monza, appare in grado, al¬ 
meno. di uscire imbattuto dal 
campò toscano. Più facili i 
compiti per Monza e Vicenza 
anche se i brianzoli dovran¬ 
no guardarsi da una squa¬ 
dra di consistente levatura 
tecnica qual è il Taranto 
mentre il Vicenza non potrà . 
permettersi di scherzare con 
un Pisa che. In trasferta, è 
stato fra l’altro capace di 
pareggiare a Como. Samp- 
dorià-Cesena poi, tenuto con¬ 
to di quello che son capaci 
di combinare in trasferta 1 
romagnoli, è partita di dif¬ 
ficilissima decifrazione in 
quanto a pronostico. Ne può 
uscire qualsiasi risultato. 

Il resto del cartellone pre¬ 
senta Sambenedettese-Bre- 
scia. due squadre che tenta¬ 
no disperatamente di tirarsi 
fuori dalla crisi di rendimei. 
to che l’ha attanagliate dal¬ 
l'inizio del torneo, Lecce- 
Verona. confronto fra due 
formazioni dalTalterno Ince¬ 
dere. Matera-Parma confron¬ 
to fra matricole, entrambe 
rrduri da risultati positivi, 
in particolare i lucani, e Spal- 
Temana. compagini senza 
grandi ambizioni ma anche 
senza patemi che. proprio per 
non avere problemi di clas¬ 
sifica. potrebbero dar luogo 
ad un Incontro interessante 
e vivace. 

Carlo Giuliani 


Gli arbitri (14.30) 

Attieni»-Patemi*: Metteteli 
Como C anee: Rerganto 
Lecce-Verone: Mesci* 

Vi ceni»-Pise: Preti 
Mefere-Perme: laialari* 

M en e * Temete: Petratti 
Pistoiese-Bari: Coletemi 
Sampdorie-Cesena: Facchin . 

S. Banedsttese-Brescia: Pensino 
fpal-Ttrnene: Palliar 


Per una vera educazione sportiva 

Corri per il verde 
oggi alla Caffarella 


ROMA —- Non saremo sol¬ 
tanto noi, che assisteremo 
oggi a Lazio-Juventus. a ri¬ 
cordare Vincenzo Paparelli, 
il tifoso laziale, l’uomo e 
padre di famiglia ucciso da 
un gesto criminale. Su tutti 
i terreni di gioco verrà os¬ 
servato un minuto di rarco- 
glimento. Tutto il mondo 
sportivo ha condannato rese- 
crablle gesto, e Ita promosso 
Immediate misure anti-vio¬ 
lenza. Ma l’opera dei tutori 
dell’ordine raggiungerà 11 suo 
scopo soltanto se sarà affian¬ 
cata dalla collaborazione de¬ 
gli'sportivi. organizzati o no 
nel club. Lazio-Juventus sarà, 
perciò, la « partita della pa¬ 
ce». L'impegno è stato preso 
dal club hiancazzurri. che 
operano, di propria iniziativa, 
e dalla « Fondazione Re Oec- 
coni ». Tifosi laziali e tifosi 
bianconeri saranno vicini. Il 
« ghetto » del settori separati 
verrà abbattuto. E noi ci au¬ 
guriamo che d'ora In avanti 
si instauri un rapporto nuo¬ 
vo tra 1 tifosi dei diversi 
colori. 

E oggi Voltava giornata 
propone due incontri delica¬ 
ti: Lazio-Juventus e Torino- 
Inter. Ma anche gli altri sei 
scontri racchiudono Interes¬ 
si di classifica, sia per !a 
zona alta ohe per quella di 
centro e di retroguardia. Il 
Pescara, fanalino di coda, 
ospitla il Perugia smanioso 
di rifarsi della sconfitta col 
Torino (dopo 37 turni di im¬ 
battibilità). La Roma sarà 
alle prese con un Catanzaro 
che si trova ccn l’acqua alla 
gola. E 1 rischi per 1 giallo- 
rossi non saranno pochi: 
mancherà Amenta squalifi 
calo e in forse Turone e 
B. Conti. Lo stesso Cagliari 
rivelazione rischia rimbatti- 
blhtà a Bologna. Per .non 
parlare poi della Fiorentina 
che a San Siro dovrà conte¬ 
nere (per lo meno tentare) 
l’offensiva di un Mi’an che. 
perso il derby, cercherà il ri¬ 
scatto per ribadire il suo va¬ 
lore. Suggestivo poi il derbv 
tra NrpoII e Avellino, più 
anerto di quanto non si cre¬ 
da. anche se l’amico Marche¬ 
si dovrà forse fare a meno 
della sapienza di « Ciccio » 
Cordova. Udinese Ascoli cre¬ 
diamo si . giocherà a viso 
aperlo: nessuna delle due 
squadre ha caratteristiche 
catenacciare. Insamma, una 
giornata con 1 fiocchi. Ma 
soffermiamoci un tantino più 
diffusamente su Lazio Juve 
e-Torino-Inter. Laziali e ne¬ 
razzurri sono 'jcromunati. In 
questo frangente, da un 
uguale destiro. Mancheran¬ 
no. infatti, di pedine chiave. 

La Lazio sarà priva degli 
squalificati Manfredonia e 
Montesi, e non è sicuro nep¬ 
pure il rientro di D’Amico 
«stiratosi» nell’incontro di 
Ascoli. E’ chiaro che l’esito 
delle operazioni resta appeso 
ad un filò, e precisamente 
alla cerniera * che Lovati 
saprà. imbastire a centro¬ 
campo. La mancanza di Mon¬ 
tesi è grave. Eppure credia¬ 
mo che il « lungone ». affi¬ 
derà compiti di grossa re¬ 
sponsabilità-a Fernando Vio¬ 
la. Ncn è detto poi che ncn 
provi a mescolare le carte 


1* Unità / dominici 4 novembri 1979 ! 
: Settima giornata per il basket 

Fra Sinudyne e Billy 
un « big match » 
per rimanere in alto 

Rischia grosso anche l'Emerson con la Gri¬ 
maldi - In A 2 scontro fra Canon e Mobiam 


ripetizione | L’ultima «grande», la Ga* 


marni * in « x sconiro ira v.anon e mooiam 

Controlli „ , ■ . , „ 

Big match i\ ripetizione L’ultima «grande», la Ga* 
_• nel campionato di basket: betti, sarà, nella capitale a 

severi nella.settima giornata dare presumibilmente un’al- 

T ^ * . almeno due sono gli incontri tra «scoppola» alla dlspera- 

• che significano molto per il la Eldorado. Per restare nel 

2)11 I IIHTimCn vertice della classifica. La Lazio incontro delicato quel- 

V/lIITipiVV Emerson ospita a Varese lo dell Arrigont a Mestre con 

Scattano con oggi le misure an- quella Grimaldi ’elie ha co- Ul ™ Superga affamata di 

ti-vio!enza in tutti gli stadi di stretto alla prima battuta P.u n vL mentre 1 Acqua Fabia, 

calcio. Sarà rafforzato il contin- cTarrcsto la Slnucìvne* ner i ntrovato Guardi, può cercare 

geni, di agenti di ps • di c varesini un incontra delicato 11 primn sllrrps<;o ln Master* 

rabinleri. sia all'interno che ai-, ' ‘resini un intornio elencato, con pjsolabella. 

l’esterno degli Impianti. Per quan- visto anche Che nella parti- n n!mtn nl 1omnni 

to riguarda r« Olimpico ». can- la con In Sravolini Morse e ,. an j a 4 Ion ? a servisse 

celli e botteghini si apriranno al- compagni non hanno proprio mell'ca scor/a Gilnrd S ri°à o?" 

le ore 11.30. Sara cosi possi- cnnrvnlnfr. I '«Il rn inrrmt m rii men.ca Scorsa. Guardi da Or¬ 
bile un più severo controllo de- spopolato. Lauro incollilo di t } ine a) gi oco rafforza sensi- 


nel campionato di basket: betti, sarà, nella capitale a 

oggi nella . settima giornata dare presumibilmente un'al- 

almeno due sono gli incontri tra «scoppola» alla dispera¬ 
ci^ significano molto per il la Eldorado. Per restare nel 

vertice della classifica. La f jai ’J°:,/. nc 9 n ^ r ? delicato quel- 

Emerson ospita a Varese lo dell Arrigont a Mestre con 

quella Grimaldi ’ohe ha co- una Superga affamata di 

stretto alla prima battuta punti, mentre 1 Acqua Fabia. 

d’arresto la Sinudyne: per i , r tr n °^ ata ° 1 T F™?/? 

« «tei 11 P rimn successo In trasfer- 


varesini un Incontro delicato, 
visto anche che nella parti¬ 
la con la Sravolini Morse e 
compagni non hanno proprio 


ta con Tlsolabella. 

Quanto ai lontani servisse 
questo rientro si è visto do¬ 
menica scorsa. Gilardi dà or- 


gli spettatori, e un più realisti¬ 
co accertamento, attraverso la ven¬ 
dita dei biglietti, della captensa 
dei vari settori. Gli automezzi del- 
l’ATAC saranno seguiti da auto 
delta polizia, sìa quando andran¬ 
no che quando torneranno dallo 
stadio. 

Per 11 resto r.on potranno es¬ 
sere esposti striscioni che, anche 
Indirettamente, siano provocatori 
o suonino oltesa alla morale a 
agli avversari. Non sarà ammesso 
l’uso di tamburi, trombe ed altri 
strumenti rumorosi. Proibite cor¬ 
tine lumogene che possano recare 
danno e disturbo agli spettatori 
e egli atleti in campo. Vietati 
lanci o spari di mortaretti, casta¬ 
gnole, bengala ed altri preparati 
pirotecnici. 


cartello è a Bologna fra 1 
campioni e la Billy. Le due 
squadre sotto a due punti da 


bilmente le capacità difensi¬ 
ve della squadra e. soprattut¬ 
to, garantisce ogni vetta un 


Emerson e Gahetli e certo discreto bottino di punti. In¬ 
toneranno alla morte per somma, con lui l’Acqua Fa¬ 


contenere to svantaggio dalla 
vetta: c’è ria sperare che il 
nervosismo non prevalga sul¬ 
la tecnica. 

Certamente 11 favore del 
pronastico spetta al campio¬ 
ni in carica: la battuta d'ar¬ 
resto a Torino, sembra in¬ 
fatti ria ascrivere più a me¬ 
rito della Grimaldi che a de¬ 
merito della Sinudyne. 1 to¬ 
rinesi si sono confermati, in¬ 
fatti. squadra di rango, col 


Sui campi di gioco verrà otser- gioielli. Grochowalsky e 

vato un minuto di - raccoglimento ! _ ... , ,. 

in ricordo di Vincenzo Paoarelll. I *rumattl, sempre puntuali 


bia può sperare di risalire un 
po' la corrente. . 

Chiudono 11 programma 
dell'A • 1 Pintinox-Antoninl e 
Bcavolinl Jollycolombani. due 
incontri da centroclassifica 
con lieve favore per i padro¬ 
ni di rasa. 

* Anche in A-2. due Incontri 
di cartello con Canon-Mo- 
biam e Pagnossin Mecap: del¬ 
le due capolista qualcosa in 
più rischiano forse i gorizia¬ 
ni, che finora hanno vissuto 
soprattutto della eccezionale 


in ricordo di Vincenzo Paparelli. I wumawi. sempre puntuali ^ Pondéxter a basket 
All’. Olimpico » (completamente all’appuntamento con la re- ^f na _°a e ^ lio a 
ripulito <- He» qual- sono scom- ‘ina. , sa >« re 

parse tutte te scritte), non sa- A proposito ddl vecchio Pi- Jn cinque. Di qualche passo 
ranno esposti m segno dì lutto. JTa nam falso in vetta cercherà di ap- 

re? -ì. 7." i b°' sarà" wnraUro^difficile I. Liberti 

ranno settori riservati ai tifosi la- ' escluderlo dalla nazionale. a Treviso il Rodrigo). Gli al- 


ziali e a quelli fuventini: si darà non solo e non certo perchè 


cioè vita a quella che è stala chia¬ 
mata: < Giornata della pace ». 


è il suo alUnatcre di club: 


— si sa — è meglio giocare 
In cinque! DI qualche passo 
falso in vetta cercherà di ap¬ 
profittare la Liberti (ospite 
a Treviso il Rodrigo). Gli al¬ 
tri incontri sono Postalmobl- 
lì-Il Diario (vita facile per 


maia: « Giornata delia pace ». jj f a ^o è che un Brumatfcl i friulani), Sarila-Hurlingham 

- - . • - così (è largamente il miglior (t riminesi rischiano l'enne- 

filj arhitri fnrp 14 ^fll realizzatore fra gJ.i italiani sima sconfitta casalinga) e 

UH di Utili tuie IH.OUJ mn 120 Dun ti) sembra tuo- ,_ 


Bologna-Cagliari: LopS 
Catanzaro-Roma: Redini 
Lazio-Juventus: Barbaresco 
Milan-Fiorenlina: Lattanzi 
Napoli-Avellino: Benedetti 
Pesctra-Perugia: Mattel 
Torino-Inter; Agnolin 
Udinese-Ascoli: Tonolinl 


con 120 punti) sembra Tuo- Ca „j 
ino ideale per far superare * 
ai nastri ragazzi le qualifi- p . . 
cazioni olimpiche. C’è da au- 51 e 
gurarsi. per chiudere l’inciso, C ‘P° 
che mantenga la splendida cury 
forma fino agli appuntamen¬ 
ti internazicnali. 


Cagliari - Honky (pronostico 
per gli isolani). Ieri intanto 
si è disputato a Roma l’anti¬ 
cipo fra Bancoroma e Mer- 


f. de f. 


A un finanziere il tricolore di marcia a Roma 

Carpeatieri su Morotti 
eoa ua finale vibrante 

Il vincitore ha rischiato di crollare verso la fine - Ritirato VI- 
sini - Oggi il « Giro di Roma » di corsa per le vie del centro 


ROMA —- Un duello all’ulti¬ 
mo respiro fra due atleti 
splendidi per coraggio e ab- 


taggio di una cinquantina di 
secondi. La gara a questo 
punto sembrava finita, ma a 


negazione ha risolto . ieri cinque chilometri dal termine 


nella pineta di Castelfusano 
il 52. « Giro di Roma » di 
marcia e .ha assegnato la 
maglia tricolore per il 1979. 
L’ha spuntata alla fine Do- 


ecco. improvviso, il colpo di 
scena: il leader precipitava di 
colpo In una crisi nerissima, 
quasi si piantava, sembrava a 
un passo dal ritiro. Morotti 


menico Carpentieri, trenta- odorava la passibilità del 


piazzava il tedesco federale 
Alforts Schwarz, che, dopo a- 
ver marciato a lungo con i 
due, aveva ceduto di colpo 
nel quinto giro, lasciandosi 
progressivamente distanziare. 
Prima di lui stessa sorte era 
capitata al grande - Vittorio 
Visirii,'ritiratosi mentre era 
al quarto posto con un di- 


™ , C i ie lreenne finanziere, romano ?ran coIpo . spendeva tutto in «tacco di 5’28”. 

raggiungendo la pista del una splendida rimonta che lo - Il carabiniere, tante volte 

portava in brevissimo tempo campione italiano, era molto 


sitivo la carta a sorpresa: il 
giovane Manzoni anziché 
Piehln. Non ci si dimentichi 
poi di Aldo Nicoli, «rinato» 
dopo il consulto in Ispasna 
e le cure . del prof. Qua- 
renghi. Già nel derbv 11 suo 
estro è riemerso. Oggi po- 


Gialle di Ostia con 3’43'’ di 
vantaggio sul - fresatore ber¬ 
gamasco Graziano Morotti. 
ventottenne, protagonista an¬ 
che lui di una splendida ga¬ 
ra. 

I due atleti hanno marciato 
praticamente affiancati per 


a pochi metri dal finanziere, 
una quindicina, un fazzoletto 
d'asfalto che pareva ormai 
facilmente colmabile. 

Ma per Domenico Carpen 


amareggiato dopo l'abbando¬ 
no: è probabile che Vistni 
non avrebbe vinto comunque, 
ma se un’influenza non aves¬ 
se fermato in settimana la 


tieri quella maglia tricolore, sua preparazione avrebbe po 


ROMA — Inizia questa mattina 
alla Callarelta la prima tappa uf¬ 
ficiale di « Corri per il verde » 
dopo il prologo ■ bagnato » di 
domenica scorsa al quale hanno 
preso parte migliaia di parsone 
nonostante il diluvio torrenziale. 

Oggi i concorrenti, divisi per 
categorie, si daranno battaglia lun¬ 
go gli ingobbiti saliscendi dell'im¬ 
menso parco della Callarelta, 80 
ettari di verde incontaminato che 
l'Uisp Roma e Paese Sera hanno 
reso popolari portandoci a correr* 
una marea di partecipanti. E' dal 
1973 che « Corri per il verde » 
passa per la Caifarella, allora era 
pressoché sconosciuta, almeno alla 
stragrande maggioranza degli spor¬ 
tivi, oggi è un punto di ritrovo 
obbligato per chiunque ‘ voglia 
fare del footing— ecologico. Sarà 
una occasione dì più per invitare 
a correre coloro che domenica 
scorsa hanno disertato viste le 
intemperie di Giova Pluvio, sarà 
una occasione per rincontrare ami¬ 
ci, società sportive, scuole. Crai 
aziendali. C’è gente che non ha 
perso una edizione di « Corri per 
il verde »: la famìglia Maioliai 
per esempio, partecipa al comple¬ 
to da anni. Le figlie del segali¬ 
gno Aldo (indomito podista negli 
anni *50 oggi battagliero veterano) 
avevano rispettivamente undici e 
dodici anni quando hanno comincia- 


[•sportflash-Sportflash- 


• CANOTTAGGIO — E* stato 
definito il rapporto di collabora¬ 
zione tecnica tra la Fedcrcanot- 
faggio ed il tecnico norvegese Ni!- 
scn, in questi giorni giunto in 
Italia. Nilsen, preparatore di fa¬ 
mosi equipaggi, è ritenute uno 
dei più qualificati teenki in cam¬ 
po remiero internazionale. Prima 
di visitare l'Istituto dì Medicina 
detto Sport, le strutture lam i ere di 
Sebeedia a di Ter in», il tecnico 
he definito con il Presidente della 
FIC il proprio rapporto di colla- 
boraztoaa che avrà inizio innon¬ 
di sto. 

• CALCIO — Nell'anticipo dal 
comp i anola di Sari* C/2 g ioc a lo 
fari a Roma l’Alma* ha sconf itto 
la C os at i lo* por 2-1. Pa aaala io 
avantaggio amasi «obito con uno 
autorete dì Astoni, l’Alma* ha ri¬ 
baltato il risonato con un gol di 
Bianchi * un’altra a nimalo dot 
ca n ni ano lanette. 

• CALCIO — La Lazio prima¬ 
vera affronta atamano sul camp* 
di Tordiqulnto la Ternana. L’in¬ 
contro avrà Inizio allo oro 10,30. 


to. Oggi sono due signorine quasi 
ventenni che oltre a gareggiar* 1*- 


trebbe rappresentare. ìerrie- |- almeno 34 dei 50 chilometri 
me a Viola, il leit motiv del- | di gara, lungo il circuito di 
la contesa. La Juve nare in • 6.614 metri da ripetere per 


risalita, anche se contro il 


vorano nella organizzazione uispi- Napoli non ha trOOOO con 


na. Che dire di Remo Bernocchr, 
classe 1916. per la ottava volta 
ai canapi di Corri par il verde? 
Da questa imponente ~ massa di 
partecipanti (to scorso anno Corri 
per il verde ha toccato il record 
della 24 mila presenze) escono 
anche dei talenti naturali, dell# 
speranze per le olimpìadi del 1988. 


vinto sul piano del gioco. 
L'esame al quale verrà' sot¬ 
toposta all’* Olimpico » sarà 
di quelli da primi della clas¬ 
se. Conta poco aver rimon¬ 
tato posizioni in classifica, 
se poi non si riesce a legit¬ 
timarle. Adesso Trapattcnl 


Massimiliano Cimino, uno dei vin- s j g votato al «nuovo»; Ca¬ 


nfori di categoria delle passato brini, Verza e Marocchino 

edizioni, vanto quest'anno la ter- sorio stati promossi per ar- 

” ricchire un piatto Ianeuen- 

p.am a»,«*». nella stessa catego- &f , Nanoli seenò _. 

ria la seconda prestazione nazio- “ ,*■**", - 

nate della 4z400. La carovana di Sci rea_ Intendiamoci, una 

« Corri per il verde » che fino a « vecchia signora » come la 

Natala farà il giro dei « prati Juve dovrà essere guardata 

lìberi » detta Capitate, non è una sempre con rispetto Lo spet- 

organizzazione fine a se stessa. tacolo dovrebbe essere assi- 

Sono tutti consapevoli della in»- curato. 

L’Inter. contro 11 Torino, si 
llmXZ «lo« una fetta di cielo Star 
bino. Sui fatii di domenica *eor- lassù, in cima alla vetta. ìcte- 

sa all’Olimpico hanno idee chi*- bna. per di più dopo la vit- 

re : « Con più impianti sportivi torta nei derbv. Ma può an- 

• con possibilità a tutti di aspri- . c he stordire. Per di piu. oggi 
mersi anche con lo sport, non ci mancherà I’« uomo in più », 

sarebbero episodi di violenza. que ] Beccaiossi che ha pure 

Guardate le edicole dei giornale siglato la doppietta V : ncen- 

sono Piene di jmmo fumetti *.o- t(v gj è lnfortanflto nelTaml- 


6.614 metri da ripetere per 
sei volte, tracciato'all’interno 
della pineta. La mattinata era 
uggiosa e grigia; visitata di 
tanto in tanto da una sottile 
pioggerella che ha portato il 
grado di umidità a punte del 
98 per cento disturbando non 
poco i concorrenti; 

Nel finale, sotto i furibondi 
attacchi di Carpentieri, il 
bravo Morotti si staccava 
progressivamente, conceden¬ 
do ai suo avversario un van- 


tante volte sospirata e mai 
vinta, era troppo importante: 
gareggiava in casa, fra tanti 
suoi amici e commilitoni che 
era deciso a non deludere. Si 
rimetteva perciò, con uno 
scatto d’orgoglio, a macinare 
la strada, mentre 11 suo av¬ 
versario. che troppo aveva 
speso per riprenderlo, andava 
a sua volta In crisi. Nei po¬ 
chi chilometri finali il distac¬ 
co crésceva a dismisura fi¬ 
nendo per superare i tre mi¬ 
nuti. 

Al terzo pasto, con oltre 
sette minuti di ritardo, si 


Al torneo di Parigi con Solomon 

Barazzutti in finale 


mersi anche con lo sport, oon c» mancherà I’« uomo in più », 
sarebbero episodi di violenza. que ] Beccaiossi Che ha pure 
Guardate le edicola dei giornali: siglato la dopoietta V : ncen- 
sono pieno di porno lume». v»o- gj è infortanflto nellaml- 

tenti. Ma questo Upo 4i £»ce- , h j e d : giovedì SCOTSO. Noi 
zione da eh. v.ena? Corno la re- , evi?eremmo que ^ e gmichevo- 
ce pi scono i giovani costretti sito i .. 


cultura del bar e del flipper? ». 
Lo hanno detto quasi in coro Al¬ 
ba Maiotmi. la signora Carneo (me- 
i dre di due giovani atleti). Elise- 
| esita Mosci (ex azzurra sui 400 
pian) oggi giu4ice di gare (odo¬ 
rale), 

Alessandro Benincà, segretario 
dell’ Uisp di Roma: e Non biso¬ 
gna sottovalutare l'importanza di 
” Corri per il verde ”, delta Ma¬ 
ratona di San Silvestro, detta Re¬ 
ma-Ostia indetta dalla Cassa di Ri- 


eviteremmo queste amichevo¬ 
li. nuftsl si trattasse di un* 
anemia perniciosa. Servono 
soltanto a rischiare gambe 
f a f«r scoopiare episodi po¬ 
ro edificanti come quelli in 
Palermo-Lazio. E i granata 
potrebbero interrompere la 
marcia nerazzurra e tnfran- 
i vere l'imbattibilità. pur se la 
| retroguardia dei capotesta è 
la migliore del cn maona to. 
avendo incassato soltanto tre 
reti. Un passo falso interi¬ 
sta e ad aoorofiftame no- 


sparmio. Hanno un compito inso- tr( , hb( , ro t n due: To- 

stituibile: avvicinano fa_ gente al- ^ e 


lo sport vere, quello fatto di su¬ 
dore saluterà, di volontà, a anche 
di amicizia. Di qui non escono 
personaggi che vanno allo stadio 
col bazooka, ftr me si dovrebbe 
andare allo stadio per ammirare 
quelli più bravi di noi e soprat¬ 
tutto per divertirci. I giovani han¬ 
no bisogno di spazio c di vita. 
Facciamo i campi sportivi. Isccis- 
moli lare anche a loro tramile la 
società sportive * apriemo a tutti 
gli Impianti attuati ■ prezzi po¬ 
polari. E* la strada giusta per 
ballar* la violenza ». 

Ecco uno dei motivi di ■ Corri 
per if verde » di questa mattina: 
correr* per gli impianti e contro 
la violenza, correr# per lo sport 
* contro chi vuole la sua di»gro¬ 
tazione. 

c. a. 


g- *• 


COSI' IN CAMPO 

" LAàio JUVENTUS 

CACCIATORI 1 20FF 

TASSO ITI 2 CUCCtlREDOU 
CITTE*IO 3 CAPRINI 
ter M SON 4 FURINO 
■ PIGHIN . 5 Cantili 
SUCCHIMI C 9C>REA 
GARLASCMELL1 7 CAUSIO 

VIOLA S TARftELLI 
GIORDANO 9 RETTEGA 
NICOLI 1» VERZA 
•'AMICO 11 MAROCCHINO 

A d'rsposiziene: A vagliano (12)', 
Labonio (13), Todesc* (14) por 
la Lari*-, Radiai (12). tri* (13), 
Fanno (14) por lo Juro, 



• CORRADO BARAZZUTTI * in (Inalo noi tomoo opmn di 
Rarifl. L’azzurro ha «liminato in aamifinala Brian Gottfriod 
col puntatalo dlM14Hi incontrerà par la vittoria assoluta 
Harotd Salomon, a tua volta vincitore sull'altro americano 
Vinca van Pattan por 2-6 6-3 B 3. Nell* foto: Corrado Barazzutti 


tuto. forse, difendersi meglio. 
Il suo testimone, comunque, 
è andato a un compagno di 
squadra, il bravo Gian Carlo 
Lisi, giunto quarto a 9‘07” 
dal vincitore. Alle sue spalle, 
a completare il trionfo delle 
Fiamme Gialle (che vale il 
titolo a squadre: complimenti 
all’allenatore Gianni Corsa¬ 
ro), i finanzieri Antonio Erre 
e Gianni Pettorino. quest’ul¬ 
timo protagonista vincente di 
una rabbiosa volata sul bra¬ 
vo Valerio Casale della Li* 
bertas Sesto S. Giovanni. 

Dopo l'arrivo felicissimo, 
ovviamente. Carpentieri, che 
adesso sogna un piazzamento 
fra i primi dieci ai Giochi di 
Mosca. Chi, invece, non 
sembra abituato a sognare è 
Graziano Morotti: l'operaio 
fresatore, da aprile record- 
man italiano dei 50 chilo¬ 
metri su pista, non osa 
nemmeno sperare in una 
maglia olimpica dopo la 
sconfitta di oggi Secondo noi 
invece è un premio che ci 
starebbe tutto per i suoi me¬ 
riti, la sua serietà, la sua 
modestia. 

Oggi, a concludere questo 
week-end sportivo romano, si 
disputa il « Giro di Roma » 
di corsa, con uno splendido 
itinerario nel centro storico 
della capitale (Palazzetto del¬ 
lo Sport - viale Tiziano - 
Lungotevere - viale Pil- 
dsudsky . Villaggio Olimpico 
- via Flaminia - piazza del 
| Popolo - via del Corso - piaz- 
; za Venezia - Colosseo - e ri- 

I tomo, con arrivo al Palazzet¬ 
to dello Sport). Quasi certo, 
purtroppo, il forfait del belga 
I Smeu vincitore delle ultime 
due edizioni: si darà batta- 
■ glia un bel gruppetto di ita- 
j Uanl più un paio di tedeschi. 

che sono, ahimè, favoriti. Da- 
, rà il via alle 9 il sindaco di 
Roma. Luigi Petroselli, e sul¬ 
lo stesso percorso si svolgerà 
anche una gara a passo libe¬ 
rò per amatori. Speriamo che 
sia una gara bella e appas¬ 
sionante come quella di ieri! 

. Fabio de Felici 


L’ordine d’arrivo 


1) ' Domenico Carpentieri (FF. 

□ Oggi sport e superford a Vallelunga 

3) Alton* Schwarz (RFT) a 7’09"; 

VALLELUNGA — Neil* prova per il trofeo Nata'# Nappi eh# si di- 4) Gian Carlo Lisi (CC) a g'07”- 

sputerà oqgi a Vellelung* sulla pista corto (metri 1650) Gimsx con 5) Antonio Erra (FF.GG ) a 

'a Osella PA7 BMW è stato il pu Veloce, ghindo alla media d Km 15’39”; 8) Gianni Pettorino (FF 

123,196. Nelli Formula Superford Mercello Osei ha tocrato la medi* GC.) a 20’11”- 7) Cese'e Vatel 

Si Km 113,863. Le gaie oggi avranno inirlo al'* ora 8, all* 14,30 rio (Lib. Sesto) a 20'1V. SI 

saranno in pitta la vettura sport dal gruppo 4 • S. Coujon Ranè (lai) a 21 16 - 

















» 


n 




l'Unità / domenica 4 novembre 1979 



Nel corso della conferenza 
stampa tenuta a Pechino alla 
vigilia della partenza per 
l’Europa, ad un giornalista 
che gli chiedeva di parlare 
della propria vita, Hua Guo- 
feng rispondeva che « il no¬ 
stro partito mette l’accento 
sulla direzione collettiva. 
Non sono particolarmente de¬ 
sideroso di dare pubblicità 
alla mia vita personale, per¬ 
ché ciò potrebbe causare in¬ 
convenienti alla mia fami¬ 
glia, e particolarmente ai 
miei figli, nel loro lavoro e 
nella loro attività pubblica ». 
Hua Guofeng tuttavia riman¬ 
dava il giornalista alle bre¬ 
vi dichiarazioni rilasciate, 
poco tempo prima, a Felix 
Green, che lo aveva inter¬ 
vistato in settembre per un 
programma televisivo. Que¬ 
ste dichiarazioni sono le so¬ 
le note autobiografiche che 
il presidente del Partito co¬ 
munista cinese e primo mi¬ 
nistro abbia finora dato 
di sé. 

« Sono nato nella contea 
di Jiaocheng, nella provincia 
dello Shanxi. Mio padre mo¬ 
rì quando avevo sei anni, e 
vissi con mia madre e mio 
fratello maggiore. Eravamo 
alquanto poveri. Ho termi¬ 
nalo le scuole elementari a 
13 anni, e poi rimasi a casa 
per un anno perchè non pote¬ 
vo permettermi di andare 
alla scuola media. A 14 anni 
fui ammesso in una nuova 
scuola di avviamento al la¬ 
voro di Jiaocheng e vi rima¬ 
si fino al 7 luglio 1937. quan¬ 
do i giapponesi cominciaro¬ 
no la guerra contro la Cina ». 

« ...Ho cominciato a par¬ 
tecipare alla rivoluzione nel 
1938, quando avevo 17 anni. 
Sono entrato nel Partito co¬ 
munista cinese nello stesso 
anno. Le armate del Kuo- 
mintang si ritiravano davan¬ 
ti agli aggressori giappone¬ 
si avanzanti, mentre lottava • 
Armata da campagna^diret- 

* -» «V . -V . * 


la dai comunisti si spingeva 
dietro le linee nemiche per 
attuare la guerriglia e crea¬ 
re basi di resistenza. La zo¬ 
na montagnosa della mia 
contea era una base di guer¬ 
riglia circondata da piazze- 
forti nemiche. Ci furono du¬ 
ri combattimenti, poiché i 
giapponesi lanciavano parec¬ 
chie operazioni di rastrella¬ 
mento ogni anno, nel corso 
delle quali praticavano la 
politica di bruciare tutto, uc¬ 
cidere tutti, saccheggiare 
tutto. Ho lavorato a lungo 
nella mia contea, come pre¬ 
sidente della Lega anti-giap- 
pratese, presidente del comi¬ 
tato per le forze armate del 
comitato del Partito e come 
segretario del Partito. Ho 
svolto attività sui fronti di 
battaglia contro i giapponesi 
sia in pianura che nelle zo¬ 
ne di collina ». 

Ventitré anni 
nello Hunan 

«...Quando mi recai nello 
Hunan (provincia natale di 
Mao Zedotig, ndr) la guerra 
di liberazione non si era an¬ 
cora conclusa. Andai a sud 
con l’esercito popolare dì li¬ 
berazione nella primavera 
del 1949. Arrivammo nello 
Hunan in luglio, e la capita¬ 
le della provincia. Changsha, 
venne liberata pacificamente 
in agosto. Ho lavorato nello 
Hunan per 73 anni. Nel 1965, 
mentre lavoravo nel comita¬ 
to provinciale del Partito, 
venni messo a capo del pro¬ 
getto d'irrigazione di Shao- 
shan. Organizzammo 100.0Ò0 
lavoratori e completammo il 
canale principale e il canale 
setienirionale in dieci mesi. 
Il progetto venne inaugurato 
il ! giugno 1966. Oltre alla 
sua funzione principale, che 
c di irrigare 69.000 ettari di 
' terreno 1 coltivabile,- esso può 

’* *-•* ^ - > v* »*«t v 


Da parte dei comitati italiani 

In corso di raccolta 
aiuti per il Vietnam 

Si tratta di medicinali, generi alimen¬ 
tari, materiali scolastici e attrezzature 


ROMA — Il Comitato nazio¬ 
nale Italia-Vietnam e i suoi 
diversi comitati locali sono 
impegnati in un’altra raccolta 
di aiuti per il popolo vietna¬ 
mita partendo dalla conside¬ 
razione che « i problemi di 
ricostruzione produttiva, di 
restaurazione del patrimonio 
agricolo distrutto, di sistema¬ 
zione della popolazione di¬ 
stolta dalle attività agricole e 
addensata in attività servili e 
improduttive sono ben lonta¬ 
ni dall’essere risolti e in ogni 
caso non potevano né posso¬ 
no esserlo senza gravi ten¬ 
sioni sociali che evidente 
mente sono all’origine prima 
anche degli attuali conflitti >. 
• La raccolta è concentrata 
su alcune richieste particolari. 
Medicinali: antibiotici (caf o- 
rale e ampicillina fiale), sul¬ 
famidici (kelfizina compresse 
o equivalenti), idrocortisonici 
solo in fiale, aspirina in 
compresse, vitaminici (com¬ 
plesso B 12 riale e compresse 
e gocce e sciroppi per bam¬ 
bini: materiali per medica 
zinne: bende, garze, cotone 


idrofilo, siringhe in plastica e 
vetro, aghi ipodermici, bolli¬ 
tori. disinfettanti sia in pol¬ 
vere che liquidi: generi ali¬ 
mentari: riso e zucchero, olio 
di semi e oliva in lattine, 
marmellate, latte condensato, 
carne e pesce in scatola: ma¬ 
teriali per la scuola: quader¬ 
ni a righe, quadretti, penne 
biro, matite nere e colorate, 
gomme, temperini, cartelle di 
plastica, giocattoli: attrezza¬ 
ture varie per la produzione: 
macchine utensili per la la¬ 
vorazione meccanica, torni, 
frese, trapani, smerigli, mac¬ 
chine e strumenti per l'agri¬ 
coltura. macchine per la la¬ 
vorazione del legno. 

Per ora. tra gli altri, il 
Comitato dell’Emilia Roma¬ 
gna ha raccolto attrezzature 
sanitarie per l’ospedale Bach 
Mai di Hanoi, quindici ton¬ 
nellate di glucosio, uno stu¬ 
dio odontotecnico e pezzi di 
ricambio per l’officina di ri¬ 
parazione meccaniche che lo 
stesso comitato ha donato-al-- 
la regione Binh Tri Tien. 


Quel che si sa del leader cinese 

« lo, Hua, racconto 
la mia vita» 

Aderì al PCC a 17 anni - Lavorò fino al 1971 nella provin¬ 
cia dello Hunan - Il trasferimento a Pechino « non ebbe 
nulla a che vedere con Lin Biao » - La successione a Zhou 


anche produrre elettricità, 
contribuire a controllare le 
piene, facilitare la naviga¬ 
zione interna e allevare pe 
sce. Negli ultimi dodici an¬ 
ni ha funzionato bene ». 

« ...Il presidente Mao era 
solito compiere viaggi di 
ispezione attraverso il paese 
e veniva spesso nello Hunan. 
Così lo incontravo spesso, fa¬ 
cendogli i rapporti sul mio 
lavoro. Ricordo di averlo in¬ 
contrato la prima volta al¬ 
l’inizio degli anni cinquanta». 

« ...Nel febbraio 1971 venni 
trasferito al Consiglio di Sto¬ 
la, e mi venne affidata la 
responsabilità delle questio¬ 
ni agricole, finanziarie e 
commerciali. Poco dopo il 
mio arrivo, il Primo mini¬ 
stro Zhou Enlai mi mandò a 
compiere un viaggio di ispe¬ 
zione nelle provìnce della Ci¬ 
na meridionale, in modo che 
potessi familiarizzarmi con 
la situazione generale del 
paese. Cosi il mio trasferi¬ 
mento non ebbe nulla a die 
vedere con Lin Biao e con 
il suo tentativo di rovesciare 
il Presidente Mao » (la do¬ 
manda riguardava esplicita¬ 
mente il suo ruolo neU’raf- 
fare Lin Biao ». che molti 
biografi occidentali avevano 
ritenuto motivo principale 
della sua chiamata a Pechi¬ 
no. ndr). 

« ...Il 1976 fu per noi. in 
Cina, un anno straordinario. 
Il cornar mio Mao Zedong e 
i compagni Zhou Enlai e 
Zhu De morirono tutti in 
quell'anno. Essi avevano gui¬ 
dato il popolo cinese per ol¬ 
tre cinquant'anni, e fu sotto 
la loro direzione che il po¬ 
pola cinese, dopo ardue lotte, 
fondò la Repubblica popola¬ 
re di Cina e si levò in piedi. 
Così la loro morie gettò il no¬ 
stro Partito e il nostro po¬ 
polo in una profonda tristez¬ 
za. La banda dei quattro, ap¬ 
profittando di queste circo¬ 
stanze straordinarie, , accele¬ 


rò h sue attività controriva 
I azionarie per usurpare il 
potere supremo sia nel Par¬ 
tito che nello Stato. Fu un 
momento critico, ed erano in 
gioco iu vite o la morte del 
Partilo e dello Stalo. Cosa le¬ 
m-co ir sei ho il futuro per 
la Cina? La Cina sarebbe 
stala fed‘ j le alla causa ri¬ 
voluzionaria dei compagni 
Mao Zedong, Zhou Enlai, 
Zhu De e altri veterani, op¬ 
pure la banda dei quattro sa¬ 
rebbe rii/sciVo ad usurpare 
il potere e ad applicare una 
dittatura fascista? Il desti¬ 
no del popolo cinese correva 
sul filo del rasoio. Il popolo 
cinese cr in profonda an¬ 
sietà, ei' anche i nostri ami¬ 
ci stranieri erano preoccu¬ 
pati ». 

Quando morì 
Zhou Enlai 

« ...Dopo la morte del com¬ 
pagno Zou Enlai nel 1976, 
H compagno Mao Zedong 
adottò alcune misure straor¬ 
dinarie. Per prima cosa mi 
nominò come facente funzio¬ 
ne di Primo ministro del 
Consiglio di Stato e mi inca¬ 
ricò di presiedere al lavoro 
ordinario del Comitato cen¬ 
trale, nomina che venne ap¬ 
provata dall'Ufficio politico 
del C.C. Più tardi, nell'aprile 
dello stesso anno, mi propose 
come primo vice presidente 
del Comitato centrale e Pri¬ 
mo ministio del Consiglio di 
Stato. Per me queste erano 
responsabilità straordinaria¬ 
mente pesanti, particolar¬ 
mente in quella situazione. 
Non mi sentivo all’altezza, 
politicamente e ideologica¬ 
mente, cosi ' chiesi al com¬ 
pagno Mao Zedong di torna¬ 
re sulla sua raccomandazio¬ 
ne. Ma egli non cambiò taea. 
e la cosa venne approvata- 
dall'Ufficio politico. Questa 


decisione rappresentò un du 
ro colpo per la banda dei 
quattro, che stava cospiran¬ 
do per usurpare la direzione 
del Partito e dello Stato ». 

« ...Naturalmente non fu 
«no decisione facile quella di 
adottare decise misure con¬ 
tro la banda dei quattro. Era¬ 
no tutti membri dell’Ufficio 
politico. Uno era vice-presi¬ 
dente del CC del Partito. 
Una era la vedova del com¬ 
pagno Mao Zedong. Si erano 
dedicati ad attività cospira¬ 
tive per molti anni. Erano 
tutti fattori che dovevano 
essere presi in considerati 
ne. Ma lo stesso compagno 
Mao Zedong aveva, in riu¬ 
nioni dell'Ufficio politico,de¬ 
nunciato e criticato le loro 
attività di fazione e le loro 
sfrenate ambizioni, e detto 
che il problema che essi ave¬ 
vano posto doveva essere ri¬ 
solto. In realtà essi erano 
isolati nell'Ufficio politico e 
nel Partito nel suo insieme. 
Inoltre, essi avevano perdu¬ 
te qualsiasi sostegno popo¬ 
lare tra le masse. Nel 1976. 
quando il Presidente Mao 
era gravemente ammalato, e 
dopo la sua morte, la banda 
accelerò le sue attività, e 
stava per passare all’attua¬ 
zione ilei suo piano di usur¬ 
pare il potere supremo. Nel 
frattempo, a causa dei suoi 
incitamenti e del suo sabo¬ 
taggio. il traffico ferroviario 
si era praticamente bloccato, 
molte fabbriche vennero 
chiuse e l'economia nel suo 
complesso era sull'orlo del 
disastro. Bisognava decìdere 
senza indugi. Il 6 ottobre 1976 
noi del centro del Partito 
passammo all'azione decisi¬ 
va che spazzò via con suc¬ 
cesso la banda dei quattro ». 

Fin qui le dichiarazioni di 
Hua Guofeng sulla propria 
attività e sul proprio ruolo 
personale. 

NELLA FOTO: Hua con 
Yeh e Deng. 
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Arafat: niente pace senza i palestinesi 


LISBONA — Di fronte alla conferenza In¬ 
ternazionale di solidarietà con il popolo 
pa.estinese in corso a Lisbona, il leader 
deli'OLP Yasser Arafat (che nella capitale 
portoghese ha avuto incontri ufficiali con 
Il presidente delia Repubblica Eanes. con 
il primo ministro signora PintasLgo con 
il ministro degli esteri Freitas Cruz e con 
i leaders comunista Cunhal e socialista 
Soares) ha ribadito che non vi potrà essere 
pace nei Medio Oriente senza il ritiro di 
Israele da tutti i territori arabi occupati 
nel giugno 1967 e senza la creazione di uno 
Stato palestinese indipendente. A questo 
-proposito. Yasser Arafat ha duramente con¬ 
dannato gli accordi di Camp David, criti- 


Uno scandalo pòlitico-militàre suscita vivaci polemiche in Israele 

Non è una colpa uccidere i prigionieri arabi? 

Due ufficiali rei di omicidio si sono visti ridurre la pena dal capo di Stato Maggiore 
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cando quello che ha definito «il complotto 
dell'autonomia amministrativa » In Cis- 
giordania e a Gaza, mirante — ha detto — 
a perpetuare l’occupazione israeliana e a 
liquidare 1 diritti del popolo palestinese. 

Arafat. il cui intervento è stato applaudi- 
tlssimo, era stato presentato alla tribuna 
daH’ex-presidente della Repubblica porto¬ 
ghese Francisco Costa Gomes. presidente 
onorano della conferenza, il quale ha espres¬ 
so la solidarietà del popolo portoghese. « li¬ 
berato dsWoppressione », con il popolo pale¬ 
stinese. I lavori della conferenza si pro¬ 
trarranno fino a martedì; ad essi parteci¬ 
pano oltre 450 delegati di ottanta Paesi. 

NELLA FOTO: Arafat alla tribuna della 
conferenza. 


TEL AVIV — Mentre 11 clima 
politico israeliano continua 
ad essere marcato dalle di¬ 
missioni del ministro degli 
esteri Dayan. dalla difficoltà 
per Begln di trovargli un 
successore e dalle polemiche 
sugli insediamenti ebraici nei 
territori occupati (specie do 
po la sentenza della Corte 
suprema che ha ordinato lo 
smantellamento della «colo 
nia » di Elon Moreh presso 
Nablus), l'opinione pubblica 
viene messa ora a rumore 
dall’esplodere di un nuovo 
scandalo politico militare, le 
gato alla copertura che lo 
stato maggiore mostra ripe 
tutamente di garantire a uf¬ 
ficiali resisi responsabili di 
assassini! durante i « ralds » 


dell'esercito di Tel Aviv in 
territorio libanese. - 

Il nuovo « caso » è scoppia¬ 
to venerdì in seguito a rive 
lazioni. secondo .cui un alto 
ufficiale. Imprigionato per a- 
vere ordinato ai suol uomini 
di uccidere un prigioniero a 
rabo catturato durante l’in¬ 
vasione del Libano mendio 
naie nel marzo del 1978, ha 
avuto la pena ridotta dal Ca¬ 
po di SM, generale Eytan. 

L’ufficiale In questione è il 
tenente colonnello Arye Sa¬ 
etti; scondo la radio isra 
liana prima della incursione 
di reparti israeliani nel Liba 
no sud (la « operazione Liffi¬ 
ni ») del marzo 1978. un * al¬ 
to ufficiale ». in una riunione 
con altri ufficiali, ordinò che 


p non •' venissero riportati In¬ 
dietro prigionieri II colonnel 
Io Arye Sadeh interpretò 
quest’ordine nel senso Che 
tutti gli eventuali prigionieri 
dovessero essere uccisi. Lai 
to militare che presiedette 
questa riunione era il genera 
le Rafael Eytan. capo di sta¬ 
to maggiore dell’esercito, ha 
precisato la radio israeliana 

Durante l’invasione il re 
parto al comando del colon¬ 
nello Sadeh catturò tre arabi; 
avendogli un soldato ricorda¬ 
to le istruzioni ricevute, 11 
colonnello Sadeh fece uccide¬ 
re uno degli arabi; gli altri 
due lì fece portare via dal 
soldati. 

Un sergente che si era op¬ 


posto aU'uccisone dell’arabo 
catturato, sempre secondo la 
radio israeliana, fece un rap¬ 
porto suU'awenuto al suo 
rientro In patria, n colonnel 
Io Sadeh venne condannato e 
imprigionato, ma la pena gli 
venne drasticamente ridotta 
dallo stesso generale Eytan. 
secondo quanto riferito dal 
parlamentare Israeliano Uri 
Avnert nella sua lettera. 

Nella serata di venerdì, tl 
comando militare israeliano 
ha pubblicato una dtchiara 
zione In cui afferma che nel¬ 
la « operazione Litani » l’or¬ 
dine era di uccidere 1 guer¬ 
riglieri. ma che in nessuna 
circostanza venne Impartito 


l’ordine di uocidere guerri¬ 
glieri prigionieri. 

La rivelazione ha fatto tan¬ 
to più scalpore In quanto 
proprio venerdì era stato 
scarcerato, dopo poco più di 
un anno di reclusione, il te¬ 
nente Daniel Pinto. protago¬ 
nista di uno dei maggiori 
scandali della storia militare 
israeliana. Pinto era stato 
processato e condannato per 
aver torturato e ucciso due 
(o quattro, secondo altre ac¬ 
cuse) prigionieri libanesi La 
condanna inflittagli origina¬ 
riamente a 12 anni di reclu¬ 
sione era stata anche in 
questo caso drasticamente 
ridotta dal generale Eytan. 


tia da parte di una folla di 
qualche migliaio di persone. 
Subito dopo, a Palazzo Chigi, 
si è svolto il primo incontro 
ufficiale che, come quello con¬ 
clusivo di martedì. $i è svolto 
in due fasi. Prima una riu¬ 
nione ristretta alla quale han¬ 
no partecipato da parte cine¬ 
se Hua Guofeng, il vice pri¬ 
mo ministro incaricato della 
pianificazione Yu Qiuli. il mi¬ 
nistro degli esteri Huang Hua 
e l’ambasciatore cinese a Ro¬ 
ma Zhang Yue. e da parte ita¬ 
liana Cossiga. Malfatti, il mi¬ 
nistro del tesoro Pandolfi (ad 
indicare la particolare impor¬ 
tanza che viene attribuita al¬ 
lo sviluppo della collabora¬ 
zione internazionale) e l’am¬ 
basciatore italiano a Pechino 
Marco Francisci. Dopo que¬ 
sto primo incontro le due de¬ 
legazioni si sono riunite al com¬ 
pleto (dalle 16.30 alle 10.15). 

L'incontro è stato occupato 
soprattutto dalla esposizione 
delta posizione italiana, men¬ 
tre Hua esporrà la posizione 
cinese nell’incontro di marte¬ 
dì. Intanto, ha approfittato di 
questa prima giornata per in¬ 
vitare il presidente del Con¬ 
siglio a visitare la Cina, per 
rilevare la grande importan¬ 
za che la Cina attribuisce al 
ruolo dell* Italia sulla scena 
internazionale, e non solo nel 
Mediterraneo e in Europa, 
(‘esistenza di punti di vista 
comuni su vari problemi in¬ 
ternazionali. e il contributo 
che la collaborazione tra i 
due paesi potrà dare al raf¬ 
forzamento della pace, con I* 
espressione che abbiamo già 
citato. 

Cossiga ha sottolineato il 
buon andamento dei rapporti 
bilaterali, e la possibilità di 
svilupparli con un aumento 
dello stesso impegno finanzia¬ 
rio italiano alle « quattro mo¬ 
dernizzazioni » che sono al 
centro del programma del go¬ 
verno cinese (l’Italia ha già 
aperto una linea di credito 
di un miliardo di dollari a 
favore della Cina). Poi ha 
insistito sul tema di fondo 
della politica italiana, e cioè 
la partecipazione alla NATO 
e alla comunità europea, e la 
convinzione che il dialogo con 
la Cina sia importante an¬ 
che come un elemento del 
processo di distensione. 

L’impegno nella NATO, ha 
detto Cossiga. è visto in mo¬ 
do eminentemente difensivo 
ed è rivolto al consolidamen¬ 
to del processo di distensio¬ 
ne. A questo non si vede al¬ 
ternativa. Nel perseguire la 
difesa, non trascuriamo il con¬ 
tributo ai negoziati per il di¬ 
sarmo. La distensione nella 
concezione del governo ita¬ 
liano è indivisibile e globa¬ 
le. non deve essere ristretta 
ad una concezione bipolare, 
ma vista come il risultato del 
contributo di tutti (Cina ed 
Europa), non geograficamen¬ 
te limitata all’Europa o al¬ 
l’area delle alleanze militari 
ma estesa a tutti i punti cal¬ 
di del globo. 

Questi temi sono tornati nel 
brindisi della serata a Villa 
Madama, quando Cossiga ha 
detto: « Consapevoli che la 
pace nel mondo è indivisibile 
e che, per essere duratura, 
essa deve assumere dimensio¬ 
ni globali, i’itaiia è forte¬ 
mente impegnata a favorire 
nei limiti delle sue possibili¬ 
tà il superamento delle ten¬ 
sioni internazionali attraverso 
negoziati che. escludendo il 
ricorso alla forza, siano ido¬ 
nei a identificare eque solu¬ 
zioni dei problemi conflittua¬ 
li ». Ha poi ricordato la par¬ 
tecipazione deU’Italia ai ne¬ 
goziati per il disarmo, ha sa¬ 
lutato «con viva soddisfazio¬ 
ne la firma degli accordi 
Salt 2 fra USA e URRS » ha 
auspicato che parallelamente 
si sviluppino gli sforzi per 
ridurre gli armamenti con¬ 
venzionali in modo da realiz¬ 
zare equilibri a livelli « pro¬ 
gressivamente decrescenti » 
di tutti gli armamenti (la Ci¬ 
na, va detto, ha deciso re¬ 
centemente di tornare a par¬ 
tecipare ai negoziati per il 
disarmo). 

Il brindisi di Hua Guofeng. 
che era particolarmente atte¬ 
so per le ragioni che. dopo le 
visite a Francia, Germania 
federale e Gran Bretagna, 
appaiono ovvie, si è aperto 
con l’esaltazione dell’Italia e 
del suo popolo, per la storia 
passata (relazioni con la Ci¬ 
na che risalgono all’epoca ro¬ 
mana. Marco Polo, il Rina¬ 
scimento. « le sue imprese 
eroiche nella lotta contro il 
dominio fascista ». la ricostru¬ 
zione). E anche per l’azione 
presente, « Desidererei espri¬ 
mere qui — ha detto — i 
miei apprezzamenti e la mia 
ammirazione al governo ita¬ 
liano per il fatto che esso, 
nonostante la pressione ester¬ 
na. persevera nella politica 
di sviluppare i rapporti dì 
amicizia e di cooperazione 
con la Cina ». che non è sta¬ 
ta impedita dalla differenza 
dei sistemi sociali. « Le pro¬ 
spettive di questa coopera¬ 
zione — ha detto — sono 
estremamente ampie ». La 
cooperazione va ampliata 
« tanto nell’interesse dei no¬ 
stri due popoli quanto nell’in¬ 
teresse della pace mondiale». 

A questo punto tema della 
pace e tema dell’« egemoni¬ 
smo > si sono intrecciati' con 
una esposizione del punto di 
vista cinese che Torse antici¬ 
pa quanto Hua dirà a Cossi¬ 
ga martedì. « Sia il popolo ci¬ 
nese che quello italiano — ha 


detto infatti — amano la pa 
ce e vogliono una pacifica si¬ 
tuazione internazionale per po¬ 
ter Costruire i . loro . paesi. 
Purtropppo. la crescente tur¬ 
bolenza nella situazione inter¬ 
nazionale è un fattore inquie¬ 
tante. L’egemonismo provoca 
conflitti c causa tumulti in 
molle regioni, dall'Atlantico. 
aU'Occano Indiano al Pacifi¬ 
co. Anche l’Europa, in effet¬ 
ti. non è così tranquilla. Nel 
grave confronto militare, il 
rapporto delle forze sta su¬ 
bendo dei cambiamenti sfavo¬ 
revoli alla pace. L’Europa oc¬ 
cidentale sta di fronte ad una 
pressione e una minaccia mi¬ 
litari crescenti sia ai suo fian¬ 
co meridionale che a quello 
settentrionale. L'Italia, che si 
trova in una importante po¬ 
sizione strategica nell’Europa 
meridionale e nel Mediterra¬ 
neo, è certamente più consa¬ 
pevole della precipitosa evolu¬ 
zione degli eventi internazio¬ 
nali. In breve, salvaguardare 
la pace, la sicurezza e la sta¬ 
bilità nel mondo è un compi¬ 
to urgente che spetta a tutti 
i popoli del mondo. 

« L'Europa ha un ruolo di 
grande importanza nell’evolu¬ 
zione della situazione interna¬ 
zionale. Un’Europa forte e 
unita è un fattore importante 
nella difesa della pace mon¬ 
diale. Il governo e il popolo 
cinesi apprezzano gli sforzi 
che l’Italia ha compiuto per 
rafforzare la sua capacità di¬ 
fensiva e per promuovere l’u¬ 
nità europea. ...L'Italia si im¬ 
pegna a migliorare e svilup¬ 
pare le relazioni con i paesi 
vicini mediterranei e balcani¬ 
ci e a moltiplicare ed estende¬ 
re i suoi contatti con i paesi 
del terzo mondo. E ciò non so¬ 
lo per difendere l’interesse 
della nazione italiana ma an¬ 
che per favorire la pace e la 
stabilità nel mondo. Ci augu¬ 
riamo che l’Italia svolga un 
ruolo ancora più importante 
negli affari internazionali ». 

Infine, un ultimo accenno 
all’egemonismo, e insieme 1’ 
indicazione di una comunanza 
di obbiettivi nella diversità di 
opinioni (se è permessa una 
interpretazione della frase 
conclusiva di questa parte 
sulla situazione nel mondo): 
« La Cina e l'Italia si trovano 
rispettivamente in Asia e in 
Europa. 

Ma oggi con l’egemonismo 
che si abbandona ad una 
espansione globale, l'indipen¬ 
denza e la sicurezza sono stret¬ 
tamente legate a quelle degli 
altri. Per il comune obbietti¬ 
vo di difendere la pace mon¬ 
diale,. ci auguriamo che la 
Cina e l’Italia, partendo dalle 
loro rlspetive posizioni, raffor¬ 
zeranno la cooperazione e il 
coordinamento tra di loro ne¬ 
gli affari internazionali ». 

Al ricevimento hanno parte¬ 
cipato quasi tutti i membri 
del governo, i presidenti e 
vice presidenti delle commis¬ 
sioni esteri della Camera e 
del Senato, tutti i capigruppo 
parlamentari e altre persona¬ 
lità. Non erano presenti i pre¬ 
sidenti delle due Camere, non 
essendo quella di Hua una vi¬ 
sita di Stato. 

Hua Guofeng era giunto a 
Fiumicino con un lieve ritar¬ 
do. a bordo del Boeing 707 
delle linee aeree cinesi col 
quale ha effettuato tutti i 
suoi spostamenti verso l'Eu¬ 
ropa e dentro l'Europa. Poi¬ 
ché non erano previste di¬ 
chiarazioni all’arrivo, la ce¬ 
rimonia di benvenuto è stata 
essenziale. Quando la scaletta 
è stata avvicinata all'aereo, 
sono saliti a bordo l’amba¬ 
sciatore cinese a Roma. 
Zhang Yue. l’ambasciatore 
Marcello Guidi, capo del ce¬ 
rimoniale della Repubblica. 
Sono stati loro. poi. ai piedi 
della scaletta, a presentare al 
primo ministro cinese il pre¬ 
sidente del Consiglio Cossiga, 
il ministro degli Esteri Mal¬ 
fatti, il ministro della Difesa 
Ruffìni, il ministro per i 
rapporti con il Parlamento 
(che Io accompagnerà per 
(tutta la durata della visita) 
Sarti, e infine fl ministro 
Vittorino Colombo, che era 
all'aeroporto non tanto come 
ministro delle Poste (non e- 
siste alcun problema penden¬ 
te tra i servizi postali dei 
due paesi, ad eccezione della 
lentezza del servizio, aumen¬ 
tata da qualche anno a que¬ 
sta parte) quanto nella sua 
veste di presidente dell’Isti¬ 
tuto per il commercio ita- 
io-cinese. che ha svolto in 
questi anni un ruolo positivo 
nello sviluppo dei rapporti 
tra i due paesi. 

Il sorriso era naturale sul 
volto di Hua Guofeng duran¬ 
te questo primo approccio. 
E’ infatti obbligo dei primi 
ministri in 'visita sorridere 
agli ospiti. Ma. se le impres¬ 
sioni contano anche quando 
si applicano a materie tanto 
imprecise quanto gli atteg¬ 
giamenti delle personalità uf¬ 
ficiali. diremmo che fl sorrì¬ 
so aveva qualcosa di interro¬ 
gativo. L'Italia non è solo fl 
paese che finora ha mandato 
in Cina soltanto dei ministri, 
anche se in ripetute occasioni 
(molti ministri anche som¬ 
mati insieme non fanno né 
un presidente del Consiglio 
né un presidente della Re 
pubblica), per cui la visita di 
Hua non era di restituzione, 
come poteva essere conside¬ 
rata quella in Francia. Ger¬ 
mania federale e Gran Bre¬ 
tagna. 

L’interrogativo che si pote¬ 
va ritenere di vedere nel sor¬ 
riso di Hua dipendeva piut¬ 
tosto. se pure c'era, dal ca¬ 
rattere nello stesso tempo 


cosi peculiare, cosi diffi¬ 
cilmente definibile, del ruolo, 
del peso e del carattere del 
nostro paese. Francia, Gran 
Bretagna e Germania federa¬ 
le erano, per cosi dire, chia¬ 
ramente definìbili in tutte le 
loro caratteristiche, e fl 
comportamento del primo 
ministro. cinese era stato a- 
derente a queste loro diverse 
immagini. Una simile diversi¬ 
tà di comportamento aveva 
dal canto suo sottolineato la 
percezione che la Cina ha 
oggi del proprio posto e del 
proprio ruolo ne) mondo. 

Questa percezione era stata 
già chiaramente individuabile 
l’anno scorso, quando Hua 
Guofeng mise per la prima 
volta piede su territorio eu¬ 
ropeo, con le visite alla Ro¬ 
mania e alla Jugoslavia, sin¬ 
tomatiche della volontà della 
Cina di riprendere fl colle¬ 
gamento col resto del mondo. 
Allora Hua chiari ripetuta- 
mente che la Cina si presen¬ 
tava come eguale tra eguali, 
con le sue ben radicate opi¬ 
nioni sullo stato del mondo e 
sui singoli problemi che lo 
agitano, ma accettava la di¬ 
versità, come espressione di 
una realtà, che era allora an¬ 
cora tutta da esplorare. 

Ed ora l'Italia, con la sua 
importanza reale e con quella 
potenziale, immersa eom’è in 
un teatro come quello del 
Mediterraneo, che è uno dei 
punti focali del mondo o- 
dierno e collegata all’Euro¬ 
pa. e in rapporti di amicizia 
con tutti i paesi, anche con 
quelli coi quali la Cina ha 
aperto duri e pesanti conten¬ 
ziosi; e con una situazione 
interna che sfugge ancora 
oggi, come è sfuggita per 
tanti anni nel passato, ad u- 
na analisi che fosse e sia 
condotta con gli strumenti ed 
i criteri classici. 

Hua Quofeng avrà in Italia 
meno tempo di quello dedi¬ 
cato ad altri paesi (solo 
quattro giorni), ma intanto 
non ha commesso quell'erro¬ 
re cosi comune ai rappresen¬ 
tanti di altri Stati (gli Stati 
Uniti, tanto per non far no¬ 
mi) i cui presidenti, quando 
s'involano attraverso l’oceano 
per le loro puntate europee, 
spesso e volentieri lasciano 
fuori il nostro paese dai loro 
itinerari. • 


Stadio 


superiori di San Siro bombar¬ 
dano od innaffiano, con i più 
vari tipi di liquidi, gli occu¬ 
pami degli anelli inferiori, che 
non sono « nemici », ma solo 
indifesi. 

’ Da oggi, comunque, almeno 
le scritte insultanti, i petardi, 
gli striscioni provocatori do¬ 
vrebbero sparire. E probabil¬ 
mente sarà così sull’onda della 
profonda emozione destala dal¬ 
la morte di Vincenzo Paparei* 
li. Sia perché la grande mag¬ 
gioranza degli spettatori — 
compresi i a tifosi » più ac¬ 
cesi — non fa confusione tra 
il sostegno alla propria squa¬ 
dra e l’intolleranza yerso l’av¬ 
versario; e sia perché indub¬ 
biamente oggi i controlli sa¬ 
ranno severi, i filtri rigorosi. E 
non dovrebbero inoltre rima¬ 
nere senza eco le iniziative dei 
dirigenti del calcio, gli appel¬ 
li dei sindaci delle grandi cit¬ 
tà, gli impegni degli esponenti 
dei varii clubs, la decisione di 
commemorare il morto del¬ 
l’Olimpico con nn minuto di 
silenzio all’inizio di ogni gara. 

Tutto questo sarà positivo, 
ma non sufficiente: non è pen¬ 
sabile che lo spiegamento di 
forza pubblica previsto per og¬ 
gi possa ripetersi per tutto il 
campionato di calcio, che ogni 
domenica possano essere messe 
in funzione le telecamere-spia 
che frugano tra gli spettatori 
per identificare i più turbo¬ 
lenti. Non è possibile pratica- 
mente e non sarebbe utile al 
fine di correggere le storture 
dello sport: in altri termini, 
nn fatto puramente repressivo 
non incide sostanzialmente nel 
costume. 

Il problema della violenza 
negli stadi resterà sempre prio¬ 
ritariamente un problema di 
cultura, di civismo. In questa 
stessa settimana taluni hanno 
crednlo di a difendere » lo 
sport affermando che un mon¬ 
do dominato dalla violenza 
non può atteggiarsi a giudice 
della violenza nello sport. Non 
è un discorso gratuito se è 
vero — e lo è — che certe ma¬ 
nifestazioni esteriori della vio¬ 
lenza sportiva sono direttamen¬ 
te malnate da altri tipi di vio¬ 
lenza: ma è un alibi morale 
da respingere perché proprio 
allo speri si chiede — per la 
sua stessa essenza — di essere 
prima di tutto lealtà. E se gli 
occhi di molti oggi sono pun¬ 
tati sugli stadi è anche e so- 
prattntto per una verifica: per 
vedere, cioè, se lo sgomento, i 
fiumi di piombo, le analisi, 
gli appelli, hanno fatto matu¬ 
rare davvero quelle riflessioni 
non sollecitate soltanto dal¬ 
l’emozione e dalla pena. 


Milano 


dente ed è cosi passato alla 
« Strega ». 

La saracinesca era abbas¬ 
sata ma aU’intemo le luci 
erano accese. 

Nel piccolo locale die fun¬ 
ge da anticamera, fra il ban¬ 
co di ricevimento per i clien¬ 
ti e la cucina, c’era Teresa 
Sabbioneta. 58 anni, la cuo¬ 
ca, con il grembiule bianco 
inzuppato di sangue. Pochi 
metri più in là, in cucina, tra 
i fornelli e un tavolo, il corpo 
di Maria Patrono, la convi¬ 


vente di Antonio Prudente. 

Tutti gli altri, sei ca¬ 
daveri, finiti a colpi di « 38 
special ». alla testa, erano 
nel piccolo locale dietro la cu¬ 
cina, stesi a terra fra i ta¬ 
voli sui quali c’erano ancora 
due piatti di pastasciutta e 
una bottiglia di vino rovescia¬ 
ta. Nessun altro segno di col¬ 
luttazione o di violenza. Nes¬ 
suna traccia che possa far 
pensare ad una reazione qual¬ 
siasi da parte delle vittime. 
Antonio Prudente. 29 anni, 
Giuseppina De Niguoro. la ca¬ 
meriera della trattoria. Lui¬ 
gi Gava, 58 anni, Riccardo 
Antonio Garabito, 38 anni, 
un argentino di Buenos Ai¬ 
res. Hector Martinez Lotti. 28 
anni, da Montevideo, e un al¬ 
tro uomo non ancora ìdentifi-. 
cato. sono caduti sulla moquet¬ 
te color cioccolato della picco¬ 
la trattoria, senza poter nep¬ 
pure tentare di sottrarsi ai 
colpi micidiali dei killer. 

Michele Prudente, atterrito, 
si attacca al telefono e dà l’al¬ 
larme. Dopo pochi minuti, at¬ 
torno all’antica cascina di 
Moncucco, dove la campagna 
non ha ancora ceduto comple¬ 
tamente al cemento della città, 
urlano le sirene della polizia 
e dei carabinieri mentre la 
folla di giornalisti, fotografi, 
curiosi, si va ingrossando. 

Le indagini suH’efferato ec¬ 
cidio. si presentano difficili. 
Gli assassini non hanno la¬ 
sciato tracce, da veri profes¬ 
sionisti, hanno operato il mas¬ 
sacro andandosene in tutta 
tranquillità. Inoltre, l’altra 
notte, nessuno dei pochi abi¬ 
tanti del vecchio borgo di 
Moncucco, ha udito o visto 
nulla. Non colpi di arma da 
fuoco, né urla o rumori di 
violenza. Nulla di nulla. E po¬ 
co o nulla che possa risultare 
utile alle indagini è stato tro¬ 
vato a bordo delle tre auto del¬ 
le vittime parcheggiate a ri¬ 
dosso delle robinie davanti al¬ 
la «Strega»: una Mercedes 
scura, una Volkswagen «Golf» 
nera e una Renault 16 fran¬ 
cese, targata 3906 TP06. Né. 
all’interno della trattoria, so¬ 
no state trovate armi. Forse 
le vittime non ne avevano, 
oppure gli assassini se le sono 
portate vìa. 

Ma proprio dalla «Renault» 
parte forse una prima pista. 
Una traccia che conduce di¬ 
rettamente nel sud della Fran¬ 
cia. fra Nizza e Marsiglia, 
luoghi d’elezione di un impor¬ 
tante «ramo» della malavita 
internazionale. Proprio in quel¬ 
la zona era stata noleggiata 
l’auto sulla quale erano giun¬ 
ti fino nella trattoria-night di 
via Moncucco. tre delle vitti¬ 
me. quasi certamente stranie¬ 
ri. per uno dei quali l’identifi¬ 
cazione si rivela problematica. 

Fra le carte della «Renault» 
la polizia ha trovato un no¬ 
me sul quale si stanno ora 
svolgendo febbrili indagini. 
Forse si tratta semplicemente 
del nome del noleggiatore del¬ 
la vettura. Ma non è escluso 
che si tratti di un particolare 
importante. 

Un altro elemento sul qua¬ 
le gli inquirenti' puntano la 
loro attenzione è la testimo¬ 
nianza, sia pure indiretta, di 
Michele Prudente, fratello di 
una delle vìttime. Sembra ac¬ 
certato infatti che Michele 
Prudente si fosse trattenuto 
fino ail’una. l’altra notte, al¬ 
la « Strega ». in compagnia 
del fratello, delle vittime e di 
altre persone. Non è quindi 
escluso che il giovane abbia 
visto i killer. Michele Pru¬ 
dente sarebbe poi stato riac¬ 
compagnato a casa dal fra¬ 
tello Antonio il quale è suc¬ 
cessivamente rientrato al night 
trattoria dal quale non sareb¬ 
be più uscito vivo. 

Ad ogni modo, la pista più 
consistente, anche se di diffi¬ 
cile decifrazione, seguita da¬ 
gli inquirenti, è quella di una 
vera e propria esecuzione av¬ 
venuta nel «giro» dei seque¬ 
stri di persona, per il controllo 
di una importante piazza co¬ 
me quella milanese. Soprat¬ 
tutto, pare, nel campo dei 
sequestri. Sembra appurato a 
questo proposito che l’uru¬ 
guaiano Hector Martinez, ab¬ 
bia avuto a che fare da vi¬ 
cino. «molto da vicino» se¬ 
condo una frase raccolta a 
volo dal cronista, con la ban¬ 
da dei sudamericani respon¬ 
sabile. fra Taltro. del seque¬ 
stro di Marcella Ballestrini 
Boroli. avvenuto nell’ottobre 
del 1978. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

3 Novembre 1979 


BARI 44 1 

CAGLIARI 47 1 

FIRENZE 43 79 
GENOVA 58 85 
MILANO 12 55 
NAPOLI 15 4 
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43 82 
14 47 
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44 77 18 
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85 87 13 
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• «7 77 


brio mauLuou 


ANTONIO XOULO 

• e*. WM» 


riJNITA’ 


«•nssi.osn» .*«mSu 

4*8*888 - 4*81281 «4*91253 
**012*2 «4*91294«4*91288 


B-A.TA.M18S 


< 












1 


pag. 16 •/ fatti nel mondo 


. ,» • » * 

l'Unità / domenica 4 novembre 1979 


Mentre continua lo sciopero generale contro il « golpe » 

Un governo «nella clandestinità» 
formato da Guevara Arce in Bolivia 

Il generale golpista Natush Bush isolato intenderebbe dare le dimissioni - Il dipartimento di Stato 
USA condanna il colpo di stato - La CGIL: «Contro i massacri azione comune dei governi della CEE» 



Un’abile mossa elettorale 


Ted Kennedy si 
confessa in TV 
e passa in testa 


Dev’onere siala un’idea 
dello r staff » di espelli in¬ 
caricali di r \ endei e » l’iin- 
magine elettorale di Kriunril 
Kennedy c già al laxoro an¬ 
cora prima clic l'iillimo dei 
fratelli della « grande fami¬ 
glia » annunci la sua candi¬ 
datura ufficiale alla presiden¬ 
za degli Stati Uniti. Fatto «la 
che Edward — Ted per gli 
amici — si è presentalo alla 
televisione e ha dato la suo 
versione doH'inridcntc di 
Chappaqiiiddirk cercando di 
hruriair siill’atilii'ipo la carta 
— forse la migliore, forse 
addirittura Punica — che i 
suoi a\versori si appastava¬ 
no a giocare, nel corso della 
campagna elettorale, contro 
di lui. 

'IVil Kennedv. intervistato 
da Hoger 'Mudii del a Canale 
2 », ha fatto ima specie ili 
a mea culpa » (« il mio com¬ 
portamento è stato irraziona¬ 
le, non scusabile... ero trau- 
nializznlo... ») sciorinando i 
suoi sentimenti di fronte a 
milioni di telespettatori e ri¬ 
velando « l’angoscia tremen¬ 
da » che ancora lo «convol¬ 
ge. Ha spiegato che la inac- 
tliinn imboccò la stradina la¬ 
terale perché egli fu ingan¬ 
nato da una segnaletica mal 
disposta c ha detto che la 
sentenza di condanna, a suo 
tempo emessa a suo carico 
(due mesi ron la condiziona¬ 
le e interdizione a guidare 
Fatilo per un anno) fu « in¬ 
giustificata » in quanto ba¬ 
sala sull’erroneo assunto che 
egli e la sua accompagnatri¬ 
ce intendevano appartarsi in 
una zona poco frequentata. 
Giova forse ricordare che fu , 
proprio per quel miitnmenlo 
di direzione che la macchina 
imboccò un pontile e preci¬ 
pitò in mare. 

T.’ohicttivo della r confes¬ 
sione » di Kennedy è dun¬ 
que quello di giungere ad 
una aulo-a««olii7Ìnne che fac¬ 
cia tacere gli interrogativi «u 
come avvenne l’incidente e. 
soprattutto, su ciò che accad¬ 
de in quelle «licci ore che se¬ 
pararono l'incidente dalla sua 


denuncia alla polizia e dal 
contemporaneo, casuale ritro¬ 
vamento della vettura con il 
corpo della povera Mary Jo 
Kopechne, morta per anne¬ 
gamento. 

Ma. ciò che può sembrare 
contraddittorio a prima vista 
lo è assai meno se si pensa 
che. in questo modo, agli 
elettori americani non è «la¬ 
ta trasmessa una informazio¬ 
ne, ma imposta una emozio¬ 
ne. anzi, un insieme di emo¬ 
zioni, una più gustosa, se co¬ 
sì «i può dire, dell’altra: la 
possibilità di assistere, in pre¬ 
sa diretta, alla confessione di 
un r grande ». all’esplicita- 
zinne delle «ne a miserie ». 
alla sua umanizzazione c. in¬ 
sieme. quel tanto di piccan¬ 
te. di trasgressivo, di eccitan¬ 
te che la vicenda contiene in 
sé. al di là del suo epilogo 
tragico e delle «ue conse¬ 
guenze che «i protraggono a 
dieci anni di distanza, fino 
a costituire un argomento prò 


o contro la elezione alla pre¬ 
sidenza degli Stati Uniti di un 
autorevole candidato. 

Non gli si può negare, a 
Ted. un certo coraggio, àia 
solo dopo aver preso atto clic 
il livello politico al quale i 
suoi avversari — e lui stesso 
— riducono la competizione 
per la massima carica politi¬ 
ca del paese è quello dell’esa¬ 
me delle reazioni psicologiche 
del candidato di fronte ad 
una avventura sentimentale 
conclusasi in modo imprevi¬ 
sto. Già. ha lasciato intende¬ 
re Jiniiny Carter, come si può 
avere fiducia in un uomo che 
perde la testa in «imili circo¬ 
stanze? E non è legittimo, 
insistono alcuni dei «noi con¬ 
correnti -repubblicani fe de¬ 
mocratici). «aspettare che le 
«orli degli Stati Uniti e del 
tuonilo intero sarebbero mes¬ 
se. in caso di sua elezione, 
nelle mani di un uomo clip 
non dispone di «ufficienti doli 
di lucidità e di coraggio? 


Arthur Schle«iuger, l’autore¬ 
vole storico che fu consiglie¬ 
re di John e di llohert, inter¬ 
viene per dùci clic Ted a è 
il migliore della famiglia » e 
la disputa, si ha ragione di 
sospettare, continuerà su que¬ 
sti Inumi fino al giorno del¬ 
l’elezione presidenziale. 

T.a mossa sembra, comun¬ 
que. avere sortito, per ora, 
un buon esito. Stanilo ad un 
sondaggio effettuato imme¬ 
diatamente dopo la trasmis¬ 
sione televisiva, ITO per cen¬ 
to degli elettori ha dichiara¬ 
to che la questione dell’iuci- 
denle di Chappaquiddick non 
influenzerà il voto, menti e il 
icslaiite 20 per cento ritiene 
che l’averne parlalo aperta¬ 
mente «ia «lato opimi timo e 
che potrà giovare al neo can¬ 
didalo. Comunque è probabi¬ 
le che Chappaquiddick re¬ 
sterà, almeno fino alla data 
della Convenzione democra¬ 
tica. Farina anti-Keimedv di 
Carter e degli altri eventuali 
candidati del Parlilo demo¬ 
cratico. In seguito Mary Jo è 
probabile die sarà ancora uti¬ 
lizzala dagli avversari del 
Parlilo repubblirauo. Ma con 
«inali <« «-liances »? 

f.a «lampa «laluniten«e ha 
«lato un granile risalto all’in- 
lervi«la consiileramlola. evi¬ 
dentemente. l'apertura uffi¬ 
ciale «Ielle ostilità. Ma. come 
dicevamo, è mollo probabile 
«be gli avversari «li Ted non 
limmcino a rimestare il cuc¬ 
chiaio nel bugliolo delle sue 
<: «lebolezze » personali. T.a 
«« prima mano » della partita 
l’hanno for«e già perduta, ma 
contano di rifarsi in seguito: 
c’è ancora un anno a disposi¬ 
zione per tirare fuori il «li- 
vorzio «li Te«l. sua moglie al- 
coolizzaln e tante altre finez¬ 
ze. Almeno «coprissero «die 
ha eva«o le ta««e. ma n«* «hi* 
lutiamo. In que«lo caso l’in¬ 
treccio inesorabile tra pubbli¬ 
co e pmalo potrebbe amia- 
sire all’elettorato americano 
eccessivamente noioso o. for¬ 
se, troppo intriso «li nolilica. 

Giulietta Chiesa 


Ai parlamenti d'Europa, Stati Uniti e Canada 

Sui missili appello del Soviet supremo 

Il documento nega che vi sia uno squilibrio nei rapporti di forza ed esprime 
« allarme e preoccupazione» per la eventuale installazione dei nuovi ordigni 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — « I parlamentari 
dell’URSS e tutto il popolo so¬ 
vietico sono profondamente al¬ 
larmati e preoccupati pe.r le 
sarti dell'Europa, per l’avve¬ 
nire di tutta l'umanità. Allar¬ 
me e preoccupazione derivano 
dai piani militaristi volti a 
sistemare nell'Europa occiden¬ 
tale, attorno ai confini del- 
l'URSS e degli altri paesi so¬ 
cialisti, missili nucleari ame¬ 
ricani »: con questa afferma¬ 
zione si apre un appello che i 
deputati del Soviet supremo 
delFURSS hanno indirizzato 
ieri sera ai parlamentari dei 
paesi europei, degli Stati Uni¬ 
ti e del Canada. Il documen- I 
to è stato Ietto alla radio, al¬ 
la TV e diffuso dalla TASS 
nei vari bollettini per l’estero. 

I deputati del Soviet supre- I 
mo — mettendo in rilievo più ! 
volte l'allarme e la preoccupa¬ 
zione — affermano che Fazio¬ 
ne intrapresa dagli Stati Uni¬ 
ti viene portala avanti con la i 
scusa che esisterebbe una «mi- I 
naccia militare » sovietica. Il 
documento respinge decisa- • 


mente questa impostazione e 
afferma che in Europa esi¬ 
ste ora un equilibrio di forze 
e che. proprio per questo, gli 
americani sarebbero intenzio¬ 
nati a modificarlo a loro van¬ 
taggio. 

Dopo aver ricordato che la 
messa in funzione dj nuove 
basi missilistiche . dotate di 
<Pershing 2* e <tCruise) ame¬ 
ricani creerebbe seri proble¬ 
mi alla politica di distensio¬ 
ne. aggravando la situazione 


non solo in Europa ma nel 
mondo intero, il documento 
afferma che un grande ruolo 
possano e devono avere, nella 
lotta per la pace e la di¬ 
stensione. i parlamentari. 

Viene quindi ribadito il va¬ 
lore delle proposte avanzate 
da Breznev nel discorso del 
6 ottobre a Berlino (ritiro uni¬ 
laterale di forze armate so¬ 
vietiche dalla RDT e impegno 
a rimuovere le basi missili¬ 
stiche in Ucraina occidentale 


se gli americani e ia NATO 
rinunccranno alla installaz.ione 
dei cPershing » e dei « Cruise» 
nell'Europa occidentale) e vie 
ne sottolineata l’urgenza di 
giungere alla ratifica del Sali 
2 e di passare immediatamen¬ 
te all'avvio del Salt 3: una 
trattativa, questa, che dovreb | 
be sancire non solo la limita¬ 
zione degli armamenti nticlea 
ri intercontinentali, ma anche 
quella di altri tipi di armi, 
rispettando ovviamente il prin¬ 
cipio della parità. 

Le proposte sovietiche — 
conclude l’appello del Soviet 
supremo — aprono la via ad 
un « dialogo costruttivo ». Di j 
qui la necessità — si ripete 
a Mosca nei vari commenti 


LA PAZ — Il generale golpi¬ 
sta Alberto Natush Bush è in 
difficoltà e intenderebbe di¬ 
mettersi. Lo ha reso noto una 
fonte attendibile che si è in¬ 
contrata ieri con Natush e lo 
ha trovato sfiduciato per gli 
scarsi appoggi trovati nel pae¬ 
se alla sua iniziativa golpista. 
E’ forse prematuro parlare, 
come si è fatto da più parti, 
della possibilità di un « con 
tro-golpe » (clic non sarebbe 
peraltro una cosa nuova nel¬ 
la storia del Paese); ma è 
un fatto che il presidente co- 
stituz.ionale Water Guevara 
Arce ha mostrato di non la¬ 
sciarsi intimidire, ma ha an¬ 
zi nominato un governo « nel¬ 
la clandestinità ». Ad aggiun¬ 
gere un nuovo elemento di 
ditficoità per i militari golpi¬ 
sti è poi venuta la presa di 
posizione degli Stati Uniti, 
che hanno energicamente con¬ 
dannato l'accaduto ed hanno 
deciso di sospendere gli aiuti. 

Quest'ultimo è il dato che 
gli osservatori sottolineano 
con maggiore interesse. Non 
si esclude, nell'atteggiamen¬ 
to americano, una nota di 
risentimento per il fatto che 
i militari abbiano preso il 
potere subito dopo che Cyrus 
Vanee si era rallegrato per 
il ritorno della Bolivia alla 
« normalità democratica »; 
ma c’è senz'altro anche la 
preoccupazione americana di 
non tagliarsi fuori da un pro¬ 
cesso di evoluzione verso for¬ 
me democratiche, che è rea¬ 
le nel continente latino ame¬ 
ricano (pur tra difficoltà e 
contraddizioni) e che ha vi¬ 
sto in pochi mesi la caduta 
di dittatori come Somoza in 
Nicaragua e Romero nel Sal¬ 
vador e che ha registrato il 
significativo mutamento in 
Brasile, con il ritorno in pa¬ 
tria praticamente di tutti i 
maggiori esponenti della emi¬ 
grazione politica antifascista. 

L’altro ieri, annunciando la 
sospensione di 6 milioni di 
dollari in aiuti militari e di 
50 milioni di dollari in assi¬ 
stenza economica, il portavo¬ 
ce del Dipartimento di Stato 
Thomas Reston ha definito 
il colpo di Stato « un gros- 
I so passo indietro nel cam- 
j mino copipiuto dal popolo bo¬ 
liviano verso la democrazia 
e i diritti umani ». « Il for¬ 
zato cambio di governo — 
ha aggiunto Reston — è av¬ 
venuto con mezzi incostitu¬ 
zionali. e noi deploriamo ogni 
rottura del processo costitu¬ 
zionale in Bolivia ». - 

Una dichiarazione come 
questa — quali che siano gli 
scopi per cui è stata fatta 
— può dare nell’immediato 
respiro alla resistenza delle 
autorità costituzionali, a co¬ 
minciare dal presidente Gue¬ 
vara Arce. QuesFultimo. che 
come si è detto ha nomina¬ 
to un governo anti-golpista 
che opera i da qualche luogo 
in La Paz ». ha anche rivol¬ 
to un appello ai governi ame¬ 
ricani ed europei. 

* * • 

ROMA - La CGIL, per boc¬ 
ca del resj>onsabile per le 
questioni internazionali Gia¬ 
cinto Militcllo. ha chiesto che 
il governo italiano condanni 
il colpo di Stato in Bolivia 
e intervenga « immediata¬ 
mente per far cessare i mas- 
macri e per concordare con 
gii altri paesi europei una 
azione comune dei governi 
della CEE». 


Solenni funerali a Seul 
al dittatore assassinato Park 

SEUL — Si sono svolti ièri a Seul 1 funerali del presidente 
Park Chung Hee, assassinato otto giorni fa dal capo della 
CIAK ul servizio segreto della Corea del Sud), Kim Jae Kyu. 

Il corteo funebre — al quale, secondo le fonti ufficiali. 
p\rebbero partecipato oltre 2 milioni di persone — partito 
dalla « Blue House », il palazzo in cui Park era vissuto dal 
1C61, da quando cioè assunse con la forza il potere, ha per¬ 
corso lentamente le strade di Seul per raggiungere, sei ore 
dopo, il cimitero. 11 presidente « ad interim ». Choi. ha pronun¬ 
ciato l'elegia funebre: «Park resterà immortale nella storia ! 
coreana... ». ha detto tra l’altro Choi. impegnandosi a « prò- ; 
cedere per la strada tracciata» ed a «marciare coraggiosa- , 
mente verso l'unificazione della Madre Patria... ». I 


dei parlamentari — di tro¬ 
vare un rapp«>rto con l'occi¬ 
dente per aprire una trattati¬ 
va. In tal senso — si riaf¬ 
ferma — un ruolo notevole 
spetta ai parlamentari e alle 
forze di pace in Europa e 
nel mondo. 

Carlo Benedetti 


La CGIL esprime « sdegno 
e condanna ». ricorda «ime 
i contro i militari si sviluppi. 

• anche con lo sciopero gc-ne- 
! rate, la resistenza dei lavo 

• ratori e afferma che « occor- 

• re appoggiare fermamente 
| questa azione e ogni inizia- 

• tiva delle forze democratiche 
i con azinni concrete di solida- 

• rietà per isolare la giunta 
I militare ». 


* * , ««i ( 

Ragioni politiche e economiche dello stallo produttivo 

Dove nasce la crisi 
cecoslovacca 

La centralizzazione delle scelte, il mancato rinnovamento tecnologico e 
rallontanamento di centinaia di migliaia di quadri tecnici e di dirigenti 


Dopo l’apparizione di nu¬ 
merosi articoli che denuncia¬ 
vano le deficienze più gravi 
dell’economia, la mattina del 
21 luglio i cecoslovacchi lina 
no letto sui giornali la noti¬ 
zia di un pesante aumento di 
numerosi prezzi, dalla benzi¬ 
na al telefono, dai servizi po¬ 
stali ai capi di vestiario per 
bambini, soltanto lievemente 
ricompensati da alcune inte¬ 
grazioni ai salari ed alle pen¬ 
sioni. 

Qualche settimana dopo, ni 
primi di settembre, è toccato 
allo slesso Strougal, presiden¬ 
te del consiglio dei ministri, 
fare in occasione della festa 
annuale dei minatori ad ìla- 
virov, un’impietosa analisi 
della situazione economica, 
ammettendo per la prima vol¬ 
ta ufficialmente — pur sen¬ 
za rivelare dati — che i las¬ 
si di sviluppo del reddito na¬ 
zionale raggiunti aitrsf’anno 
imi» inferiori agli obiclliri 
previsti e difficile sarà rigua¬ 
dagnare il terreno perduto. 
Ma guati sono i termini di 
questa crisi? Dopo una ridu¬ 
zione del ritmo di sviluppo 
dell’economia, negli ultimi 
anni, a tassi simili a quelli 
raggiunti dalle stesse econo¬ 
mie occidentali e significati¬ 
vamente inferiori agli obiet¬ 
tivi dei piani, nella prima 
metà di quest’anno si è avu¬ 
to un vero e proprio arresto 
della crescila della produzio¬ 
ne industriale: invece del 4.5 
per cento previsto soltanto 
uno scarso 2.6. 

Il dolo diventa più impres¬ 
sionante se si prende in esa¬ 
me la situazione delle due 
repubbliche, quella ceca e 
quella slovacca, che dopo la 
riforma costituzionale del 
1968 costituiscono lo stalo fe¬ 
derale cecoslovacco. Mentre 
la Slovacchia, paese più ar¬ 
retrato e in cui è stala con¬ 
dotta in tutti questi anni una 
politica di industrializzazione 
accelerata, la crescita della 
produzione industriale è sta¬ 
ta del 3,5%, nella repubblica 


ceca (la Boemia e la Mora- 
via con circa dieci milioni di 
abitanti, due terzi dell’intera 
popolazione del paese) vi è 
stata una vera e propria sta¬ 
gnazione: la produzione indu¬ 
striale lorda è infatti cresciu¬ 
ta soltanto del 2,1%. 

Inoltre probabilmente, a 
causa del cattivo andamento 
anche dell’agricoltura, è pre¬ 
vedìbile che il quadro d'in¬ 
sieme deU’economia cecoslo¬ 
vacca non muti radicalmente 
per la fine dell'anno. Ma qua¬ 
li le cause di queste difficol¬ 
tà economiche, così gravi da 
mettere in pericolo lo stesso 
futuro piano quinquennale 
(1981 1985)? 

Certamente la crisi inter¬ 
nazionale si è riflessa pesan¬ 
temente sull'economia ceco¬ 
slovacca. Secondo i dati for¬ 
niti dallo stesso Strougal a 


Lo stesso Ufficio centrale 
di statistica nel presentare 
i magri risultati del primo 
semestre ‘79, osservava: « In 
alcuni punii, soprattutto nel 
campo degli investimenti e 
dell’utilizzazione economica 
delle conquiste del progresso 
scientifico e tecnico, conli- 
nuano a esserci carenze che 
oramai possiamo definire sta 
bili. Non abbiamo raggiunto 
l'aumento desiderato dell'ef¬ 
ficienza e della qualità ». Il 
problema di fondo diventa 
quindi quello della capacità 
del meccanismo economico 
complessivo di reagire posi¬ 
tivamente ai cambiamenti 
dell'economia internazionale. 

Ma la politica di progres¬ 
siva chiusura verso la colla¬ 
borazione economica interna¬ 
zionale con i paesi capitali¬ 
sti (causata dalle conseguen¬ 
ze delle scelte interne contro 
il dissenso e l’opposizione) 
ha fatto sì che la Cecoslovac¬ 
chia si sia orientata verso 


partire dal 1976 mentre i 
prezzi dei prodotti importati 
(soprattutto materie prime, 
energia ed alimentari) sono 
cresciuti del 23.7%, quelli 
delle esportazioni cecoslovac¬ 
che sono cresciuti soltanto 
del 12.7%. L’aver voluto di 
fendere fino a questi ultimi 
mesi il mercato interno dal¬ 
l'aumento dei prezzi interna¬ 
zionali (tramite il finanzia¬ 
mento da parte del bilancio 
dello Stato della differenza 
tra i prezzi internazionali e 
quelli interni) ha finito per 
sottrarre comunque risorse 
dallo sviluppo interno e per 
far vivere le imprese ceco- 
slovacche in un guscio pro¬ 
tetto dalla concorrenza inter¬ 
nazionale. togliendo così ogni 
incentivo all’adeguamento al¬ 
la nuova realtà internazio¬ 
nale. 


una sempre maggiore autar¬ 
chia. Nel corso ìli tutti gli an¬ 
ni ‘70 è slato l’unico paese 
socialista europeo che ha pro¬ 
gressivamente ridotto la quo¬ 
ta del commercio estero sul 
reddito nazionale (dal 18 al 
16%). Il risultato è stato una 
vasta perdita di concorren¬ 
zialità e un progressivo de¬ 
cadimento (mancanza di in¬ 
novazioni, scarsi incentivi, 
mancato rinnovo di macchi¬ 
nari e tecnologie, ecc.) del¬ 
l’apparato produttivo. 

In tutto questo processo un 
ruolo decisivo — dopo la con¬ 
danna come « revisionista » 
della riforma economica ela¬ 
borata alla metà degli unni 
’60 che. aveva sottolinealo 
l'autonomia delle imprese — 
è spettato alla reintroduzione 
del vecchio meccanismo cen¬ 
tralizzato di pianificazione. 
Non stupisce quindi di leg¬ 
gere sui giornali del ripeter¬ 
si, in maniera aggravata, dei 
tradizionali inconvenienti di 


questo tipo di pianificazione. 
Uno dei suoi aspetti più dan¬ 
nosi è stato il continuo au¬ 
mento, a causa della man¬ 
canza di autonomia e di in¬ 
teresse di imprese, dei costi 
intermedi di produzione. Ciò 
significa che per produrre 
una stessa quantità di pro¬ 
dotto netto le imprese ceco- 
slovacche consumano sempre 
più materie prime, energia, 
altri prodotti intermedi. 

Ma al fondo c’è il nodo de¬ 
cisivo del fattore umano: la 
perdita di centinaia e centi¬ 
naia di migliaia dei migliori 
esperti, dirigenti, scienziati, 
operai qualificati — in prati¬ 
ca un’intera generazione — 
allontanati dal proprio posto 
di lavoro nel corso della 
t normalizzazione » per il lo¬ 
ro atteggiamento politico nei 
confronti dell'esperienza del 
t nuovo corso » tentata nel 
1968. Che il fattore umano 
sia uno dei problemi cruciali 
del momento lo testimoniano 
del resto i numerosi riferi¬ 
menti della stessa stampa. 
€ Sui luoghi di lavoro non esi¬ 
ste disciplina tra i lavoratori, 
frequenti sono le assenze in¬ 
giustificate. la mancanza di 
forza lavoro è in realtà do¬ 
vuta soprattutto all'assentei¬ 
smo, e neppure i dirigenti ri 
preoccupano di esigere una 
qualche minima disciplina », 
:ostatava a metà luglio la 
t Pravda ». 

Afa se il nodo politico rea¬ 
le. su cui lo stesso problema 
dello sviluppo economico vie¬ 
ne a scontrarsi, è quello del¬ 
la frattura ancora lacerante 
che esiste all’interno del pae¬ 
se, non equivale forse ad una 
esplicita ammissione di im¬ 
potenza il ricorso alla repres¬ 
sione — il recente processo a 
« Charta 77 » — contro un’op¬ 
posizione che ai vertici si te¬ 
me rappresenti qualcosa di 
più di un piccolo gruppo di 
dissidenti? 

Luigi Marcolungo 


Lasciano a desiderare 
« efficienza e qualità » 


Da tutta l'America latina 

L'emigrazione italiana 
a convegno in Brasile 

I problemi sul tappeto - Necessità di una articola¬ 
zione democratica - Dichiarazione di Giuliano Pajetta 


Scoperta in 
Nicaragua 
una strage 
somozista 


In Tunisia 
si elegge 
la nuova 
Assemblea 


ROMA — A Giuliano Pajet¬ 
ta. partito ieri da Fiumicino 
assieme all’on. Antonio Con¬ 
te per la Conferenza dell’ 
emigrazione italiana nell’A¬ 
merica latina, abbiamo chie¬ 
sto di anticipare qualche in¬ 
formazione ai nostri lettori. 
• — La Conferenza comincia 
il giorno 8. Come mai partite 
in anticipo? 

« Effettivamente i lavori si 
aprono a San Paolo del Bra¬ 
sile giovedì prossimo. Noi de¬ 
sideriamo però preparare me¬ 
glio sul posto la nostra par¬ 
tecipazione e, diciamolo pu- 
- re. preparare il terreno in 
un paese con cui, per quel 
che concerne gli emigrati 
italiani, abbiamo finora avu¬ 
to. soprattutto per difficoltà 
obiettive, troppo pochi con¬ 
tatti ». 

— Non si era previsto di 
tenere la conferenza in Ar¬ 
gentina? 

«Si. Noi lo avremmo pre¬ 
ferito non solo per Fimpor- 
tanza numerica della nostra 
emigrazione colà, ma anche 
per la gravità dei problemi 
sociali ed economici che essa 
deve affrontare e ancor più 
per marcare una presenza de¬ 
mocratica italiana in un pae¬ 
se che ha davvero bisogno 
di libertà e di democrazia. 
II governo ha considerato 
che non vi erano attualmen¬ 
te le condizioni per realiz¬ 


zare la conferenza a Buenos 
Aires, ma dell'Argentina e 
dei suoi problemi si parlerà 
e molto. Tra l'altro per il 
fatto che più di un terzo 
dei delegati provenienti dal¬ 
l’America latina verranno 
dall'Argentina e che è già 
stato previsto che la confe¬ 
renza abbia un seguito, rap¬ 
presentato da una sua dele¬ 
gazione in quel paese». 

— Quali i principali temi 
della Conferenza? 

« Le principali associazioni 
degli emigrati hanno elabo¬ 
rato un interessante docu¬ 
mento comune per la Confe¬ 
renza. Speriamo che sia su 
una base del genere che si 
discuterà nella Conferenza, 
piuttosto che su certi "docu¬ 
menti non ufficiali” prepa¬ 
rati dalla Farnesina ». 

— Perche dici questo? 

«Perché questi documenti 
sono un misto di rappresen¬ 
tazioni idilliache della vita 
dei nostri emigrati e una 
congerie di frasi fatte e va¬ 
ghe promesse. E’ invece ne¬ 
cessario che si concentri l’at¬ 
tenzione su alcuni gruppi di 
questioni: quello dei diritti, 
da quelli umani e civili a 
oiiclii delia n^rt'v'ipazionp ai 
Comitati consolari; quello 
della scuola, della cultura e 
della informazione: quello 
deU'assistenza e della previ¬ 
denza ». 


MANAGUA — Una sconvol 
gente scoperta, che mostra 
in modo drammatico quale 
fosse il volto della tirannia 
somozista in Nicaragua, è 
stata fatta nel corso di nor¬ 
mali lavori di muratura: ope¬ 
rai edili impegnati in lavori 
di restauro in un grosso mat¬ 
tatoio di buoi che fu di pro¬ 
prietà dell'ex dittatore Ana¬ 
stasio Somoza. hanno rinve¬ 
nuto i corpi di una trentina 
di persone stipati dentro una 
fossa comune. 

Il portavoce del governo 
Roberto Sanchez ha detto che 
dai primi esami medici sem¬ 
bra che le salme siano rima¬ 
ste sepolte per diversi mesi, 
ed è possibile che si tratti 
di vittime dell'ultima ora del¬ 
le forze di polizia del ditta¬ 
tore. prima dell’offensiva fi¬ 
nale sandinLs*a che nel luglio 
scorso rovesciò il suo regime. 

Nel vicino Salvador, Intan¬ 
to, che si è liberato anch'es- 
so di una dittatura — quella 
del generale Romero — ma 
che sta vivendo giornate con¬ 
vulse e caratterizzate da 
avvenimenti contraddittori, 
ventuno bare, contenenti le 
salme di persone uccise ne¬ 
gli scontri tra dimostranti di 
estrema sinistra e soldati del¬ 
la nuova giunta di governo, 
sono state sepolte all'interno 
della chiesa del Rosario, a 
San Salvador. 


TUNISI — Circa due milioni 
rii tunisini vanno oggi alle 
urne per eleggere i nuovi 
deputati all’Assemblea nazio¬ 
nale. giunta alla sua quinta 
legislatura. Per la prima vol¬ 
ta le elezioni non coincide¬ 
ranno con quella presidenzia¬ 
le, dato che Burghiba venne 
acclamato presidente della 
j Repubblica a vita il 18 mar- 
t zo 1975 dall’Assemblea nazio- 
j naie. 

La novità, lntrod«itta lo 
scorso luglio con un emenda¬ 
mento alla legge elettorale 
j approvato dall’.Assemblea na- 
: zionale, è rappresentata dal¬ 
la facoltà lasciata all’eletto- 
! re di scegliere tra due can- 
j didati al posto di uno solo. 
| L’opposizione, composta da 
1 socialisti-democratici (MSD). 
| ben salisti (MUP). comunisti 
! (PCT). ed esponenti della di- 
! rezione che resse fino al 28 
gennaio 1978 l'UGTT (Unione 
generale lavoratori tunisini, 
di cui era allora segretario 
I Habib Achour). si sono e- 
I spressi, ciascuno per conto 
; proprio ma con analogia di 
j linguaggio, per un hoicottag- 
1 gio della consultazione. 
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Il giudizio dello federazione del PCI sulla Galileo 


Troppo alto il rischio 
dell'operazione Bastogi 

Preoccupazioni per la vendita delio stabilimento • Inammissibile ri¬ 
fiuto della Montedison ad accettare un confronto alla luce del sole 


Il comitato direttivo della 
Federazione del PCI ha 
esaminato la situazione re¬ 
lativa alla cessione da par¬ 
te Montedison delle offici¬ 
ne Galileo e Ote, 

Nel constatare — affer¬ 
ma un comunicato del co¬ 
mitato direttivo — l’im¬ 
portanza e il valore del 
grande movimento costrui¬ 
tosi a fianco dei lavorato¬ 
ri della Galileo e dell’Ote 
espresso con lo sciopero e 
la manifestazione della ca¬ 
tegoria il 29 scorso, e si¬ 
gnificativamente integrato 
dall’impegno permanente 
dell’amministrazione comu¬ 
nale, di cui riconfermiamo 
la validità delle scelte, e 
delle istituzioni (significa¬ 
tive le ultime prese di po¬ 
sizione unitarie del consi¬ 
glio comunale e regiona¬ 
le), ribadisce il pieno ap¬ 
poggio del PCI sia al me¬ 
todo che ai contenuti del- 
rimpostazione sindacale. 

E’ inammissibile che tut¬ 
tora non si voglia da par¬ 
te Montedison accettare un 
confronto alla luce del so¬ 
le sul destino non solo del¬ 
la Galileo e dell’Ote ma 
dell’intero gruppo Montedi¬ 
son, 

Altrettanto' inammissibi¬ 
le — continua il comuni¬ 
cato — sono i ritardi e la 
latitanza del Governo (che 
solo ora si decide a rice¬ 


vere il sindacato) più vol¬ 
te sollecitato dalle forze 
politiche aziendali (PCI- 
PSI-PSDI-DC) e presenti 
nelle, istituzioni, che unita¬ 
riamente si sono impegna¬ 
te attorno alla lotta dei 
lavoratori, politicamente e 
materialmente con interro¬ 
gazioni e interpellanze dei 
parlamentari della circo- 
scrizione sulle quali si at¬ 
tendono risposte e impegni 
espliciti. 

Il comitato direttivo ri¬ 
conferma: 

— il rifiuto dei metodi 
occulti attraverso i quali 
vengono stabiliti grandi 
orientamenti di politica in¬ 
dustriale e invita alla mo¬ 
bilitazione e alla lotta af¬ 
finché si consenta al pae¬ 
se. una linea di program¬ 
mazione che è stata volu¬ 
tamente affossata dalle for¬ 
ze moderate e conservatri¬ 
ci con la messa in crisi 
della maggioranza di uni¬ 
tà nazionale; 

— la forte preoccupazio¬ 
ne per i rischi di disper¬ 
sione del patrimonio pro¬ 
duttivo del gruppo Monte¬ 
dison sistemi insiti nella 
operazione Bastogi la qua¬ 
le non è in grado di for¬ 
nire valide garanzie sul 
futuro assetto unitario del¬ 
la Montedison, sistemi stes¬ 
sa (Galileo-Ote-Laben-El- 
mer-Gregorini) per la ma¬ 


nifesta assenza di esperien¬ 
za nel delicato settore e- 
lettronico nonché per le 
sue caratteristiche di grup¬ 
po prevalentemente finan¬ 
ziario; 

— l’assenso per una so¬ 
luzione pubblica (EFIM), 
non nella logica meccani¬ 
ca di espansione del setto¬ 
re pubblico, ma per i re¬ 
quisiti di imprenditoria e 
per le potenzialità che ef¬ 
fettivamente sono i presup¬ 
posti e parziali garanzie 
per una positiva conclusio¬ 
ne della vicenda Galileo e 
dell’intero comparto Mon¬ 
tedison sistemi attraverso 
una politica di program¬ 
mazione nel comparto della 
elettronica professionale. 

Restando beninteso - 
conclude il comunicato del 
PCI — che tutto questo 
presuppone una seria trat¬ 
tativa che affronti pregiu¬ 
dizialmente il rispetto de¬ 
gli accordi sottoscritti fra 
Montedison da un Iato, la¬ 
voratori e amministrazione 
comunale dall’altro, il co¬ 
mitato direttivo ritiene che 
grave sarebbe la respon¬ 
sabilità del governo per e- 
ventuali conclusioni a sor¬ 
presa e fatti compiuti che 
troverebbero un ampio mo¬ 
vimento di lotta, come si è 
visto, nel quale il PCI co¬ 
me sempre farà la sua 
parte. 


Vi è stato legato anche il drogato che ha tentato il suicidio? i 

A Montelupo usano ancora 
i «letti di contenzione» 

L'inchiesta della magistratura si sta allargando anche alle strutture socio-sanitarie 
dello psichiatrico giudiziario — 186 malati e un solo medico per tre ore al giorno 


1 letti di contenzione, di 
triste memoria, sono ancora 
in « servizio » all’ospedale 
psichiatrico giudiziario di 
Montelupo. Essi fanno parte, 
secondo alcune testimonianze, 
del normale trattamento medi¬ 
co riservato a quei malati 
che si trovano ad attraversa¬ 
re una crisi particolarmente 
violenta. 

Anche Nicola Montarello. il 
giovane tossicodipendente che 
ha tentato di suicidarsi mar¬ 
tedì scorso e che sta tuttora 
lottando contro la morte al 
centro traumatologico di Pa¬ 
reggi, avrebbe fatto questo 
tipo di esperienza. Il Monta¬ 
rello è accusato di omicidio 
volontario aggravato per aver 
sparato a San Remo al pro¬ 
prio datore di lavoro. 

Egli è arrivato a Montelupo 
il 6 agosto scorso per essere 
sottoposto ad una perizia 
psichiatrica, che normalmen¬ 
te dovrebbe concludersi entro 
sessanta giorni. Anche per il 
Montarello come spesso av¬ 
viene. i periti sembra avesse¬ 
ro chiesto una proroga al 
giudice istruttore di San 
Remo che aveva affidato loro 
la perizia. 

L'arrivo di Nicola Mon'ta- 
rello, secondo alcune indi- 
screzini, avrebbe creato non 
pochi problemi all’interno 
dell’ospedale psichiatrico 
giudiziario dì Montelupo. Il 
giovane ventiseienne infatti 
era un eroinomane, per cui 
si è posto subito il problema 


della sua disintossicazione. 
Prima si sarebbe provveduto 
a reperire il metadone da 
somministrargli, quindi sa¬ 
rebbe stata approntata una 
cura a scalare a base di 
morfina, che sarebbe durata 
una quarantina di giorni. 

Questo tipo di intervento 
però sembra non fosse gradi¬ 
to dal giovane, che forse a- 
veva paura di perdere quello 
che lui considerava un punto 
fermo della propria vita: l’e¬ 
roina. 

Ora il sostituto procuratore 
della repubblica dottoressa 
Silvia Della Monica ed il pre¬ 
tore di Empoli dottoressa E- 
va Celotti, che per tutta la 
giornata di ieri sono rimaste 
all'interno dell’ospedale psi¬ 
chiatrico giudiziario di Mon¬ 
telupo. sembra stiano cer¬ 
cando di allargare la loro in¬ 
dagine anche al tipo di cure 
ed alle strutture socio-sanita¬ 
rie esistenti all’interno della 
vecchia villa medicea. 

Adesso si sta cercando di 
appurare se è vero che an¬ 
che Nicola Montarello in 
preda a crisi depressive che 
dipendevano sia dal suo par¬ 
ticolare stato di salute sia 
dalla mancanza di droga, sia 
stato legato al letto di con¬ 
tenzione. 

Questo tipo di trattamento 
sarehbe stato riservato anche 
ad altri ricoverati. 

A Montelupo esistono sette 
letti di contenzione e — co¬ 
me aveva denunciato una in¬ 


chiesta condottu dai purla- 
mcntari comunisti sul siste¬ 
ma penitenziario toscano — 
almeno due o tre di questi 
ogni giorno sono occupati. 

Del resto la presenza all'in¬ 
terno dell’ospedale psichiatri- 
co giudiziario di un solo psi¬ 
chiatra per tre ore al giorno 
appare veramente insufficien¬ 
te. C’è pure da tenere conto 
die non si tratta sempre del¬ 
la stessa persona, ma che 
ben tre medici si danno il 
cambio settimanalmente 
quando specialmente nelle 
malattie mentali è ormai as¬ 
sodato che il rapporto pa¬ 
ziente-medico è essenziale, sia 
improntato alla più completa 
fiducia, se si vuole ottenere 
un reale recupero del malato 
di mente. 

In pratica lo psichiatra che 
ogni giorno svolge la propria 
opera all’ospedale psichiatri- 
co giudiziario di Montelupo 
nelle tre ore del suo lavoro 
dovrebbe preoccuparsi della 
salute mentale di circa 186 
malati. 

Il tutto quindi non può che 
ridursi agli interventi di e- 
mergenza e quando l’opera 
dello psichiatra non è suffi¬ 
ciente ecco che entrerebbero 
in funzione i famigerati letti 
di contenzione. 

Nonostante all’interno del¬ 
l’ospedale psichiatrico giudi¬ 
ziario di Montelupo negli ul¬ 
timi anni siano stati effettua¬ 
ti alcuni interventi di ristrut¬ 
turazione e di risanamento 
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dei locali, e sia prevista la 
creazione di un polioambula- 
torio con il gabinetto denti¬ 
stico. radiologico, cardiologi- 
co e di terapia fisica, ancora 
i degenti non hanno potuto 
strutture. Infatti l’ala del 
struture. Infatti l’ala del 
complesso che è stata rimes¬ 
sa a nuovo non può essere 
ancora utilizzata. I reclusi 
continuano a trascorrere le 
loro giornate tra saltuari 
contatti con i medici ed i 
pochi infermieri e la comple¬ 
ta solitudine. 

L’ozio rimane purtroppo la 
loro unica attività. 

Piero Bertassai 


• CHIUSA AL TRAFFICO 
VIA PISANA 

Domani inizieranno i lavori 
di costruzione £< una nuova 
fognatura del consorzio risor¬ 
se idriche « schema 23 » in 
via Pisana. Da via Buglardi- 
ni verso via S. Quirico, per¬ 
tanto sarà inibita la circola¬ 
zione veicolare, in detta 
strada. 

Allo scopo di regolamenta¬ 
re il traffico nella zona adia¬ 
cente saranno adottati i se¬ 
guenti provvedimenti: via 
Della Casella, nel tratto com¬ 
preso tra via Pisana e via 
Baccio da Montelupo, istitu¬ 
zione del senso unico con di¬ 
rezione verso via Baccio da 
Montelupo. 

Istituzione del senso unico 
con direzione verso via Bac¬ 
cio da Montelupo. 
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GIACCHE lana 
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PANTALONI lana 
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» » 19.500 

CAPPOTTI lana 

» » 49.900 

CAPI IN PELLE 
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E' un ambulante di piazza S. Spirito 


Il fruttivendolo acquistava 
TV rubate dai giovani drogati 

In casa aveva un vero e proprio emporio di merce ru¬ 
bata - Scoperto dopo l’arresto di un tossicodipendente 
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Il carretto con la frutta 
messa in beila mostra, una 
faccia da ragazzo per bene, 
ogni tanto qualche battuta 
per attirare l'attenzione delle 
massaie di piazza Santo Spi¬ 
rito. Ma era solo un para¬ 
vento. La vera attività del 
fruttivendolo ambulante Mar¬ 
cello Manetti di 29 anni, resi¬ 
dente in Borgo Tegola io 9. 
era quella di ricettatore. 

Il Manetti acquistava qual¬ 
siasi cosa di provenienza fur¬ 
tiva: dai televisori, alle 
armi, alle bottiglie di vino, 
agli arazzi, agli orologi. 

I suoi principali « fornito¬ 
ri » erano i giovani drogati 


che frequentavano la piazza 
e che per procurarsi un po’ di 
eroina compiono furti su auto, 
in abitazioni e negozi. I prez¬ 
zi del Manetti erano proprio 
prezzi da fame. Sembra in¬ 
fatti che qualcosa come tre 
televisori, tre giacconi di pel¬ 
le, due racchette da tennis 
ed una rivoltella le abbia pa¬ 
gate non più di 50-60 mila 
lire: un « buco » in pratica. 

Tutto questo traffico è ve¬ 
nuto fuori dopo l’arresto av¬ 
venuto nel corso di un pat- 
tuglione della polizia di Anto¬ 
nio Bevicini di 23 anni re¬ 
sidente a Reggelio. Il giova¬ 
ne fu fermato a bordo di una 


A1I2 ad un posto di blocco. 
Gii agenti sotto il sedile po¬ 
steriore trovarono un fucile 
calibro 45, che risultò essere 
stato rubato in una villa tra 
la Consuma e Vallombrosa. 

Condotto in questura il Be¬ 
vicini ha confessato di essere 
l’autore di una decina di fur¬ 
ti avvenuti negli ultimi tre 
mesi nella stessa zona e di 
aver rivenduto la « merce » 
al fruttivendolo di piazza San¬ 
to Spirito. 

Una perquisizione a casa 
del Manetti ha fatto scopri¬ 
re un vero e proprio super- 
mercato della refurtiva. 


Organizzerà un referendum popolare 


Centro direzionale: 
al PRI così come è 
non sta bene 

Una conferenza stampa — Tra gli argo¬ 
menti discussi aeroporto e centro storico 


Il Partito repubblicano è 
deciso ad andare fino in fon¬ 
do. Forte dell'alleanza con 
i] presidente dell’Unione com¬ 
mercianti (presente insieme 
allo staff dirigente cittadino 
e provinciale del PRI alia 
conferenza stampa di ieri 
mattina) ha annunciato un 
convegno nazionale sul tema 
del «centro direzionale» fio¬ 
rentino, sollecitando contem¬ 
poraneamente l'Amministra¬ 
zione ad un lungo e appro¬ 
fondito esame di tutte le al¬ 
ternative a questa scelta. Pe¬ 
na l’organizzazione di un re¬ 
ferendum popolare. 

Secondo il PRI il disegno 
approntato dalla maggioran¬ 
za di Palazzo Vecchio non 
punta ad un riequilibrio del¬ 
la città con il territorio cir¬ 
costante, ma avvierebbe un 
processo di svuotamento del 
valori culturali e funzionali 
del centro storico 

« A pochi mesi dalia sca¬ 
denza del mandato i repub¬ 
blicani — cosi si afferma in 
una nota illustrata dal capo¬ 
gruppo PRI a Palazzo Vec¬ 
chio. Landò Conti — non ri¬ 
tengono corretto che l’Am¬ 
ministrazione comunale si av¬ 
vìi a deliberare una variante 
di piano regolatore generale 
di questa importanza, e i cui 
effetti riguardano lo sviluppo 
delia città ne, prossimi an¬ 
ni ». 

In particolare i repubbli¬ 
cani, nel documento presen¬ 
tato, sostengono la necessità 
di una precisa indicazioe del 
ruolo e delle funzioni del cen¬ 
tro storico, e di una defini¬ 
zione del preventivo globale 


di spesa, di un piano finan¬ 
ziario ed un’analisi « costi-be¬ 
nefici ». Ritengono che il pa¬ 
lazzo di giustizia non possa 
essere decentrato nel modo 
proposto, che il problema del¬ 
l’aeroporto permane, anzi 
riemerge, dato che la situa¬ 
zione a Pisa non sembra po¬ 
tersi sbloccare. 

Per alcune aree e edifici 
della città il PRI chiede al¬ 
l’Amministrazione di avviare 
un sondaggio con i ministeri 
« proprietari » per esaminare 
la possibilità di permute (ca¬ 
serme e ospedali militari). 

Il capogruppo PRI in Co¬ 
mune, Landò Conti, ha assi¬ 
curato che la sua parte poli¬ 
tica cercherà alleati su que¬ 
sto tema (e in periodo elet¬ 
torale non sarà impresa ar¬ 
dua). 


Oggi la «Ballottata» 
a Castagno d'Andre* 

E’ prevista per oggi la fe¬ 
sta della « Ballottata » a Ca¬ 
stagno d’Andrea, giunta or¬ 
mai alla sua X edizione. Il 
programma della manifesta¬ 
zione prevede, alle 15, una 
sfilata folcloristica dei noni 
paesani, alle 16 inizio del gio¬ 
co, in piazza, del - Boscaiolo 
«Capanna»; alle 17 gran fi¬ 
nale. Nel corso delle mostre 
di Castagno d'Andrea, quell.» 
degli utensili e del piccolo 
artigianato locale, la giorna¬ 
ta verrà allietata da musici¬ 
sti locali. 



PICCOLA CRONACA 


Assemblea aperta all’ « 1 P » 


Lunedi alle ore 14.30 all’in- 
temo dello stabilimento « 1 P » 
di Calenzano si terrà una as¬ 
semblea aperta alla quale 
prenderanno parte i rappre¬ 
sentanti delle forze politiche, 
sociali ed istituzionali. 

La situazione in cui versa 
la « 1 P » si sta facendo sem¬ 
pre più diffìcile: i lavoratori 
sono opnai in cassa integra- 


zioneda circa un anno e non 
percepiscono alcun salario dal 
maggio scorso; gli accordi 
non vengono rispettati; le 
condizioni finanziarie della 
azienda appaiono precarie; 
evasiva rimane la questione 
della proprietà. 

Ciò nonostante a giudizio 
dei lavoratori ci sono possi¬ 
bilità di ripresa. 


OFFICINE APERTE 

Autofficine riparazioni 
(Consorzio autofficine fi<* 
remine) «Nencioni Sergio», 
via Palazzuolo 176/R - Tele¬ 
fono 287.985 ( 8-12). « Buccio- 
ni e Sani », via Nicolò da Uz- 
zano 107/1 - Tel. 683.727 (8T2). 

OFFICINE RIPARAZIONI 

« Il Girone ». via Aretina 
12 Girone • Tel. 651.700 «7 24». 
« Off. Mameli ». via Cairoti 8 
- Tel. 50.509 (sempre aperto). 
« Off. Minucci e C. ». via Gas 
sia 78. Tavamuzze - Telefo 
no 202.2722 <8,30-20.301. «Ofl 
Faltoni Franco», viale Redi - 
Tel. 493.687 ( 7-14,30 !>19) 

« Off. Manno Vittorio ». via 
Pisana 868/A - Tel. 785.583 

(8,30-12,30/14,30-20). 

Fiat - Fiat Service nord 
sull’autostrada dei Sole (830- 
1230; 14-18#)). Lancia - «Off. 
Valdera ». via Valdera 16 ■ 
Tel. 410.114. Alfa Romao - 
« Carcasci Giovanni », via di 
Novoli 31/B - Tei. 417 905 
(8-13). Innocenti • «Basagni 
Gino», via U. della Faggio- 
la 30 - Tel. 680.981 (8.30-12.30, 
15,30-19.30). 

ELETTRAUTO DEL 
CONSORZIO FIORENTINO 

« Alinari - Renato ». via 
Scarlatti 3 R - Tel. 486 214 
(8.30 12.30,15 19). « Prunecchi 


Roberto», via Nicolò da Uz- 
zano 24 R - Tel. 680.0268 (8-13). 

DISTRIBUTORI ACI 

APERTI 

Viale Redi. Via della Fon¬ 
deria. Via Campo D'Arrigo. 

GRUPPI A RIFREDI 

* Domani, alle 21. presso la 
S.M.S. di Rifredi si svolgerà 
• una assemblea aperta sul te- 
J ma: «Rivoluzione d'ottobre. 
, nuovo internazionalismo, ter¬ 
za via *. Parteciperà alia ma¬ 
nifestazione il compagno Lu 
ciano Gruppi del comitato 
i centrale del PCI. 

I 

| RICORDI 

Domani, ricorre il quarto 
! anniversario della scomparsa 
| delia compagna Adriana Si- 
; moni. Il marito, compagno 
! Luigi Boddi, nel ricordarla a 
I quanti la conobbero, sottoscri- 
< ve cinquanta mila lire per il 
I nostro giornale. 

» * • 

1 Nel ricordare la figura del 
1 compagno Francesco Micaliz- 
zi ad un amo dalla sua scom¬ 
parsa, la famìglia sottoscrive 
diecimila lire per l'Unità. 

• * » 

In ricordo della compagna 
Ida Niccolini. in Spini, della 
sezione « Minetti » di Castel- 
fiorentino, iscritta al nostro 


partito dal ’45, deceduta il 
1. novembre, il figlio e i ni¬ 
poti sottoscrivono ventimila 
lire per la stampa comunista. 

CULLA 

li compagno Gino Bardi 
deila sezione del PCI « Quin¬ 
to Martini » di Prato, in oc¬ 
casione delia nascita delia ni- 
potine Rita sottoscrive per il 
nostro partito cinquanta mi¬ 
la lire. 

CORSI DI 
LINGUA RUSSA 

Nel quadro dei rapporti cul¬ 
turali fra Italia e l’Unione So¬ 
vietica, l’AAsociazione Italia- 
URSS di via Capaccio 1, tei. 
294220, anche quest'anno ini¬ 
zia i corsi di lingua nissa. Per 
informazioni rivolgersi al¬ 
l’Associazione tutti i giorni, 
(escluso 11 sabato e la do¬ 
menica) dalle 930 alle 12 e 
dalle 16 alle 19. 

CORSI DI DANZA 

Il Circolo ARCI Novoli - 
Via di Novoli 9 - organizza 
dei corsi di danza classica 
per bambini e corsi di intro¬ 
duzióne ai movimento della 
danza per adulti. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi (lunedi o 
giovedì dalie 15 alle 19.30) 
presso la sede o telefonare 
al 430254. 






CONCESSIONARIA 



RITORNA IL 

SIMBOLO lancia 


ESI 


SIMBOLO di tradizione Lancia, rinnova al pubblico 
il suo impegno di serietà e simpatia. 


SEDE: VIA L. BOCCHERINI.39 - Telefono 360.007 - 361.782 - FIRENZE 
SUCCURSALI: VIA PIAGENTINA, 11 b - Telefono 676.244 

VIA TURRI, 7 - Telefono 250.019 - SCANDICCI 
MAGAZZINO - RICAMBI: VIA F. VERACINI, 26 - Telefono 361.607 


Chivuole 

risparmiare energia oggi, 
scopre l’acqua calda. 



ÌÌHÉ 



Risparmiare jj 

energia può essere '§. 

facile. In casa, per jg 
esempio, si può J§ 

risparmiare preziosa JfJ 
energia elettrica con . ; jj 

10 scaldabagno a gas. ..pi 

Un buono scalda- 
bagno a gas, oggi, si Wà 
può installare anche jgg 
nelle case dove ^ggl 
prima non si poteva. 1j| 
Se Io facessero tutti, .J9 

11 Paese eviterebbe di 
sprecare ogni anno | 
l’equivalente di un miliol 
ne e mezzo di tonnellate 
di petrolio. 

E poi, è anche una 
questione di soldi: con lo 


mmm 

mm 

HÉfc 


; v.v.v.-av.v.v 


■mm 


E§ scaldabagno a gas 
■Il si spende meno, la 
Hv bol Ietta ve lo 
^Hpcon fermerà, 
jffiflfc Ma se l’aigomento 

ll lljlfd el risparmio non vi 
■■interessa, mettete lo 
■^■scaldabagno a gas 
Ij lgp per comodità. Con il 
■I metano l’acqua è calda 
■gir in qualsiasi momento, 
■1 % e ce n’è per tutti, 

■B 1 sempre. 

Iph Per informazioni, 

|I consigli e notizie sulle 
condizioni speciali e facili¬ 
tazioni di pagamento, sentite 
un “installatore di fiducia” 
oppure telefonate alla 
Fiorentinagas al n. 293197. 


fmnias 

Per risparmiare energia, per risparmiare sokfi. 
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In quel tragico novembre 
del I960 quando le strade di 
Firenze furono Invase dalle 
acque e numerose opere d'ar¬ 
te sommerse dalla melma, 
hi disse che « lo Stato era an¬ 
dato sott’acqua ». Un'espres¬ 
sione azzeccata che dava be¬ 
ne l’Idea del disastro Idro- 
geologico che i vari governi 
avevano provocato e aggra¬ 
vato per la completa man¬ 
canza di interventi e di ope¬ 
re di prevenzione. 

L’alluvione di Firenze non 
colpi tutte le popolazioni che 
vivono sulle rive dell’Arno e 
non solamente la Toscana Fu 
un disastro nazionale proprio 
perchè bruscamente fermo 1* 
attenzione sul pericoli che in¬ 
combono su tutto il nostro 
territorio. 

Puntualmente ogni autunno 
con le piogge torrenziali e 
le grosse precipitazioni tutto 
questo viene confermato Una 
volta tocca a qualche città, 
un altro anno a qualche zo 
na agricola. Nelle regioni del 
nord, nelle zone centrali e 
al sud: non si salva nessuno 

Lo Stato continua ad es¬ 
sere sott’acqua. Gli Interventi 
per II riassetto idrogeologico 
del territorio si contano sul¬ 
le dita. Tirando le somme 
si potrebbe dire che quello 
che è stato fatto fino ad ora 
è davvero insignificante. 

A distnnza di tredici anni 
dnll’alluvione è legittimo chic 
dersl anche cosa è stato fat¬ 
to per rendere più sicuro tut¬ 
to il corso deU’Arno, ppr di¬ 
fendere sia la città di F'ren- 
ze che le popolazioni riviera¬ 
sche. 

Il bilancio è molto magro 
Il governo continua ad esse¬ 
re il grande assente Un so 
lo esempio: il progetto pilota 
per l’Arno è stato escluso 
dai finanziamenti per gli in¬ 
terventi sul riassetto del ter¬ 
ritorio giustificando questa 
decisione con il fatto che il 
progetto riguarderebbe sola¬ 
mente una regione e non una 
fetta maggiore del territorio 
nazionale. 

Sul problemi del fiume e 
sugli interventi per la difesa 
del suolo sentiamo il mrere 
di David Ottati. esperto in 
onesto settore e fino a qual 
che settimana fa assessore 
al Comune di Firenze per 
Pnequedotto e l’ambiente 

Secondo Ottati si è avuta 
Immediatamente dopo l’allu 
vione e negli anni successivi 
una fortissima presa di co 
scienza per la difesa del suo- 



Dopo tanti anni si è fatto troppo poco per prevenire i disastri 

\ 

Quel novembre del '66 l'alluvione 
I governi sono «ancora sott'acqua 

Impressionante ritardo - A tutt’oggi non è ancora dato di sapere con (piale 
quota di finanziamenti il potere centrale interverrà per la costruzione della 
diga di Bilancino e per la realizzazione del progetto pilota per il fiume Arno 


» 


lo e l’uso plurimo delle nc¬ 
que da parte delle popolazio 
ni rivierasche, da parte de¬ 
gli stessi enti comunali e del¬ 
la Regione. 

Ne sono seguiti studi, ri¬ 
cerche, indagini, convegni. 
Seno stati elaborati nuovi pro¬ 
getti dal superato piano Su¬ 
pino De Marchi del 19fi8 sla¬ 
mo passati al varo da parte 
della Regione del Progetto 
Pilota per l’Arno che propo 


ne la sistemazione di tutto 
il lincino del fiume da Poppi 
a Pisa. 

A tutto questo complesso 
di studi e di progetti non 
ha fatto riscontro l’impegno 
,del governo. Alcuni successi 
che si possono annoverare a 
distanza di tradici anni (pro¬ 
getto per l’Arno, avvio del 
lavori preliminari per la di¬ 
ga di Bilancino, opere di dra 
gaggio del fiume e di rad 


drizzamento delle sponde nel 
tratto cittadino, abhassamen 
to delle platee del ponte Vec¬ 
chio e del ponte Santa Tri¬ 
nità) sono stati possibili gra¬ 
zie alla sensibilità delle am¬ 
ministrazioni locali e della 
Regione Toscana. 

« Per ora — dice Ottati — 
rispetto a quei pochi, ma pre¬ 
gevoli successi, verifichiamo 
moltissimi, troppi ritardi del 
governi ». 


Gli interventi nel tratto cit¬ 
tadino del nume sono stati 
finanziati solo in minima par¬ 
te dallo Stato: per lo più so 
no stati possibili con fondi 
della Regione e del comune 
di Firenze. 

Si tratta di Interventi par¬ 
ticolari e di una certa im¬ 
portanza. Con l’abbassamento 
delle platee si favorisce un 
maggiore deflusso delle ac¬ 
que. Ad opera ultimata si 


avrà una capacità di deflus¬ 
so di oltre duemilaclnquecen- 
to metri cubi al secondo. 

La difesa di Firenze e del¬ 
le città riveriasche non è pos¬ 
sìbile d’altra parte solo con 
questi interventi. Il problema 
di fondo, ed è una teoria 
ormai accettata da tutti, è 
quello di prevenire a monte 
del fiume. Si tratta cioè dì 
real'zzare opere e interventi 
nel primo tratto deU’Arno pri¬ 
ma del suo ingresso in Fi¬ 
renze 

Il progetto pilota prevede 
infatti la costruzione di al¬ 
cune dighe, invasi e serba 
toi. Le opere più significati¬ 
ve sono quelle previste nel¬ 
la zona del Mugello e cioè 
la diga di Bilancino: l’inva¬ 
so dì Burlano e quello di 
La*cina tutti e due nella pro¬ 
vincia di Arezzo. 

Numerosi altri interventi 
sono poi previsti lungo tutto 
il corso del fiume fino a Pi¬ 
sa: canali di scorrimento, 
scolmatori, opere di disinqui¬ 
namento ecc. 

Si tratta insomma di un 
progetto che mira al recu¬ 
pero totale del suolo e al 
riassetto di tutto il territorio. 
L’nhhandono delle canrmagne 
è stata una delle grandi cau¬ 
se che ha portato al disse¬ 
sto idrogeologico. Anche in 
questo senso sono previsti In¬ 
terventi per la forestazione 
e per la costruzione di one 
re cnpacì di frenare il flus¬ 
so delle acque nel letto del 
fiume. 

La diga di Bilancino co¬ 
stituisce l’opera più impor 
tante di tutto il progetto. Se 
ne parla da nnni. Nonostan¬ 
te le pressioni del comune 
di Firenze, deell altri comu¬ 
ni e delle popolazioni lo Sta¬ 
to è ancora molto lontano 

« Fino ad ora solo l co¬ 
muni e la Reeionp — dice 
Vinicio Bonlstalll. presidente 
del Consorzio per le risorse 
idriche -- si sono impegnati 
per la diga Hanno già pre¬ 
visto quote di finanziamento 
p^r i prossimi nnni. Ma è 
un’opera troppo grossa per¬ 
chè si possa realizzare sen¬ 
za un consistente contributo 
statale. Noi abbiamo fatto la 
nostra parte: nel 19R0 sarà 
pronto il progetto esecutivo, 
sono in corso le ricerche geo¬ 
logiche -sul posto, è immlnen- 
te l’inizio dei lavori per le 
varianti stradali ». 

Luciano Imbasciafi 


LA FORNITURE SEDIE 

effettua de SABATO 10 NOVEMBRE l’annuale 

VENDITA 

delle scorte di magazzino 

A PREZZI DI REALIZZO 

Sedie • tavoli In logno, metallo e da giardino - Appendiabiti, mobiletti vari 

Interessanti occasioni per bar, alberghi e ristoranti 

La vendili tari effettuata pretto I nottrl negozi In 
FIRENZE — Viale F.llt Rostelll, 49 — Telefono 499.407 
Via Borgo La Croce, 56/58 — Tel. 663.647 



Fallisce il « polverone » preelettorale della DC 

Consolidare l’esperienza 
della giunta di sinistra 

» '*V l » - » ** . ' ’ ' ' • » » * ' •» * 

Il programma «alternativo» della Democrazia cristiana resta ancora un oggetto misterioso • L’ope¬ 
rato dell’amministrazione comunale, il riconoscimento della serietà del PCI e gli strumentalismi 


Nelle dichiarazioni di voto 
del capogruppo della DC in 
Palazzo Vecchio, a comcIumo 
ne della seduta straordina¬ 
ria del Consiglio comunale, 
non mi è sembrato di coglie¬ 
re delle « aperture », come 
non mi pare vi siano stati 
s spunti di un certo interes¬ 
se nei nostri confronti ». E’ 
\ero. il capogruppo della DC. 
rispetto ad altri colleglli del 
suo gruppo ha cercato di da 
re maggiore dignità e cre¬ 
dibilità alla comocaztuiie 
straordinaria del Consiglio, 
ma non vi è riuscito. 

Da parte nostra non ave¬ 
vamo bisogno di ascoltare gli 
interventi, per capire il sen¬ 
so strumentale della inizia¬ 
tiva. Devo dire però, che non 
credevo che le minoranze e, 
in particolare la DC. arri- 
\assero a tanto; dai loro In¬ 
terventi infatti si è compreso 
bene che non era né il traf 
fico, né la scuola ad interes¬ 
sarle. ma un motivo as 
sai meno nobile: alzare uno 
scomposto polverone in vi-.ta 
della prossima scadenza elet¬ 
torale. chiamando in causa 
due assessori comunisti e cer¬ 
cando di inviare segnali al 
PSI perchè il suo differen¬ 
ziarsi dal PCI assumesse un 
più netto significato politico. 

Forse è stata una mia in¬ 
genuità non aver compreso 
subito clic* si intendeva ar 
rivare a tanto. Noi però ab 
biamo anco:a la capacita di 
stupirci. Ed una cosa che 
Cl ila stupito — lo hanno ri 
levato nei loro puntuali inter¬ 
venti il compagno Ventura e 
la compagna Franci — è la 
profonda sordità politica e 
culturale avvertita in genera¬ 
le negli interventi delle mi¬ 
noranze democratiche e. in 
particolare, in quelli del grup 
po democristiano. 

Veramente impressionante 
è stato il loro provincialismo 
c il loro municipalismo. E’ 
sparita la vicenda nazionale, 
nessuno ha fatto riferimento 
ai caratteri pericolosi della 
crisi che investe il paese co¬ 
me se Firenze non fosse par 
te dcintalia. mentre sono rie¬ 
cheggiati giudizi catastrofici 
sulla Giunta di sinistra, rite 
onta « fallimentare ». 

Intanto respingiamo queste 
affermazioni e questi giudizi 
a nostro avviso, non solo pre¬ 
concetti. ma anche faziosi 
Come sì fa a negare che 
questa Giunta, mentre si par 
la tanto di ingovernabilità, 
arriva a compimento del suo 
mandato senza crisi il che. o! 
tre ad essere un fatto poli 
tico importante, è anche un 
segno di efficienza: come si 
fa a negare la qualità e la 
quantità degli investimenti 
|kt servizi, opere pubbliche 
e attivila produttive nel qua 


«Irò di una ipotesi program¬ 
mata dello sviluppo della cit¬ 
tà che in precedenza non era 
mai avvenuto: c* i legami 
riannodati con la Regione e 
ì comuni del Comprensorio: 
e la coraggiosa soluzione da¬ 
ta per le Officine Galileo, 
che anche oggi ci pone su 
posizioni di forza nella lotta 
per il rispetto integrale degli 
accordi sottoscritti: e le at¬ 
tività promozionali nel setto¬ 
re culturale? 

Questi sono fatti, che nes¬ 
suna opposizione costruttiva 
dovrebbe smentire. Ma vi è 
di più Non si può dare un 
giudizio obbiettivo sul lavoro 
svolto da questa Amministra¬ 
zione ignorando la pesante 
eredità del passato (in que¬ 
sto caso dobbiamo farci ve¬ 
ramente un'autocritica per 
essere stati troppo benevoli), 
senza ricordare le enormi dif¬ 
ficoltà (generali e finanzia¬ 
rie) che questa Amministra¬ 
zione. come le altre, ha in¬ 
contrato nei primi anni del¬ 
la sua attività, sorvolando su¬ 
gli effetti negativi che ha a- 
vuto e die Ita sulla città la 


crisi generale che colpisce il 
paese, la mancanza di una 
reale politica di cambiameli 
to e rinnovamento. 

Nel richiamare questo — 
lo abbiamo sempre detto e 
Io ripetiamo — non intendia¬ 
mo negare, nel quadro di un 
giudizio positivo, difficoltà e 
anche ritardi nel nostro lavo¬ 
ro. sia nella direzione del 
comune, sia. più in generale, 
nell'attività del nostro partito 
a Firenze. Richiamiamo la vi¬ 
cenda nazionale perchè sia¬ 
mo seriamente preoccupati 
per l'impoverimento del con¬ 
fronto politico e culturale. 
Siamo convinti fermamente 
che i problemi acuti delle 
grandi città sono parte della 
crisi più generale che non è 
solo economica c sociale, ma 
è politica, morale e di valori. 

Sono forse questioni solo 
nostre? Non lo crediamo, es¬ 
se riguardano tutti i partiti 
democratici, e ad asse sono 
legate, in larghissima misu¬ 
ra. le sorti della nostra de¬ 
mocrazia. l’avvenire stesso 
della nostra citta. 


Gli imitili attestati 
di democrazia 


Gianni Conti, nella sua di- | 
chiarazione di voto, ha detto j 
che siamo una « f«»rza se i 
ria ». di cui si deve « tener J 
conto *; che siamo « demo¬ 
cratici » e che deve andare 
avanti il « confronto *. In tut¬ 
to questo non vi è niente di 
nuovo, niente che non sape 
vamo. 

Tra l'altro non abbiamo.bi¬ 
sogno di attestati di demo¬ 
crazia perche ce li siamo 
conquistati a duro prezzo in 
tutta la nostra stona. Ma a 
questi giudizi « aperti * Gia¬ 
ni Conti ne ha aggiunto un’al¬ 
tro e cioè che non « siamo 
ancora maturi per governare 
il paese ». che a Firenze t ab¬ 
biamo fatto fallimento» e 
quindi, per questo, dobbiamo 
essere sostituiti. Cosi, in mo¬ 
do sbrigativo e propagandi¬ 
stico. non solo si continua 
ad esprimere giudizi faziosi 
e preconcetti sulla ammini¬ 
strazione di sinistra, ma con 


un pressapochismo esaspera¬ 
to si vorrebbe addirittura 
cancellare la < questione co 
munisla ». 

Il Capo Gruppo della DC 
non si rende conto che il 
paese si trova di fronte ad 
un dilemma ben preciso, che 
si può anche ignorare, a fini 
di parte, ma che non può 
essere in alcun modo evitato 
se si guarda agli interessi 
generali del paese c della 
nostra città. Il dilemma ri¬ 
guarda il blocco Mxiale e 
politico che può dare una ri 
sposta positiva alla crisi che 
attanaglia il paese e che si 
fa sempre più grave. Noi co 
munisti, non da oggi, siamo 
impegnati a costruire questo 
blocco rinnovatore, blocco che 
a) suo centro ha l’unità del 
movimento operaio e della 
sinistra, e si articola in un 
sistema di alleanze di forze 
sociali e politiche democra¬ 
tiche che vogliono veramente 
il cambiamento. 


Riflettere sulla portata 
di questa innovazione 


L’alternativa a questo è 
quella di un blocco moderato 
e conservatore che opererei* 
be per tagli selvaggi e iniqui 
sul reddito dei lavoratori e 
delle masse popolari, condur¬ 
rebbe il paese verso una re 
cessione produttiva c una ri¬ 


duzione ulteriore dell'occupa¬ 
zione di cui farebbero le spe 
se in particolare il meridio¬ 
ne e i giovani: un alto prez¬ 
zo che sarebbe pagato anche 
dalla nostra regione e dal 
l'arca fiorentina II prevalere 
di una linea o di un'altra 


non è qujndi indifferente per 
affrontare alle radici grossi 
problemi come la casa, la 
scuola, il traffico, la droga 
e per portare a compimento, 
prima delle elezioni del 1980, 
la riforma della finanza lo¬ 
cale e quella sull’ordinamen¬ 
to generale delle autonomie. 
Cose queste certamente non 
indifferenti per le sorti delia 
«•ittà e del suo avvenire. 

E quando valorizziamo la 
Giunta di sinistra è anche 
perchè partiamo dalla con¬ 
vinzione della grande novità 
che ha rappresentato, in tut¬ 
ti i campi, nella vita della 
città e più in generale. For¬ 
se anche noi stessi, gli stessi 
compagni socialisti, l’insieme 
deila sinistra, non abbiamo 
riflettuto a sufficienza sulla 
portata straordinaria di que¬ 
sta esperienza. Per questo di¬ 
ciamo chiaramente fin da ora 
che si deve consolidare l’esix*- 
rienza deiramministrazione 
di sinistra, anche perchè è 
impensabile tornare a formu¬ 
le che hanno fatto fallimen¬ 
to. come il centro-sinistra con 
le sue crisi a ripetizione, che. 
Gianni Conti, bontà sua, ha 
avuto il coraggio di definire 
un « gigante ». 

E quando confermiamo con 
estrema convinzione questa 
esperienza non intendiamo af¬ 
fatto assumere atteggiamenti 
discriminatori e di chiusura 
\er*o forze democratiche, lai¬ 
che e cattoliche I/atfceeia- 
menfo discriminatorio è «em 
nre stato e rimane ancora 
da parte della DC Una mag¬ 
giore unità — certo nel con 
fronto. nel dibattito e su un 
piano di corretta parità — 
del PCI e il PSI e una cre¬ 
scente convergenza con tutte 
le forze di sinistra dovrebbe 
conlrilHiire, fra le altre cose, 
a far avanzare nella DC le 
forze che \eramente vogliono 
porre fine alle vecchie di¬ 
scriminazioni. 

Questo, ci sembra essere 
an( he la condizione per spin 
gore la Democrazia Cristia¬ 
na ad abbandonare un tipo 
di opposizione che non sa 
offrire « proposte alternative 
concrete » come è stato giu¬ 
stamente affermato nel do¬ 
cumento conclusivo della 
maggioranza e ricordato dal 
Sindaco nella sua replica. In¬ 
fatti nessuna proposta alter¬ 
nativa si è sentita in gene¬ 
rale e sulle questioni specifi¬ 
che del traffico e della scuo¬ 
la. Ma questo era... prevedi¬ 
bile. Il programma alterna¬ 
tivo che la DC dice di pre¬ 
sentare. ormai da qualche an¬ 
no. rimane ancora un ogget¬ 
to misterioso. 

Silvano Peruzzi 


In palazzo Medici-Riccardi 

Convegno della FLC 
sui problema-casa 


LA FLC regionale toscana 
ha promosso, per martedì e 
mercoledì un seminario — 
convegno su « Edilizia resi¬ 
denziale e nuovo quadro legi¬ 
slativo. Ruolo e proposte del 
sindacato del lavoratori delle 
costruzioni ». 

Con questa iniziativa la 
FLC intende definire le pro¬ 
prie posizioni che saranno al¬ 
la base del confronto con le 
istituzioni e le parti impren¬ 
ditoriali con particolare rife¬ 
rimento alla prima parte del 
contratto di lavoro. 

Il convegno si terrà nella 
sala Luca Giordano di Palaz¬ 
zo Medici-Riccardi. La rela¬ 


zione introduttiva sarà tenu¬ 
ta da Doriano Barduccl se¬ 
gretario generale della FLC 
toscana. 

Vi saranno inoltre comuni¬ 
cazioni specifiche sui temi 
dell’equo canone-piano decen¬ 
nale, normativa tecnica, recu¬ 
pero patrimonio edilizio. 

I lavori che cominceranno 
martedì alle 16,30 saranno con- 
elusi mercoledì 7 alle ore 17 
da Cesare Regenzi. segretario 
nazionale FLC. 

Saranno presenti, oltre i 
quadri e rappresentanti sin¬ 
dacali. anche le associazioni 
Imprenditoriali, i partiti poli¬ 
tici. le istituzioni. 


Per lavori di revisione 


Sarà fermo per un mese 
l'impianto deil'Anconeila 


Da domani per un mese cir¬ 
ca. rimpianto di ozono della 
Anconella verrà fermato per 
consentire all’impresa costrut¬ 
trice l’esecuzione dei necessa¬ 
ri lavori di revisione e messa 
a punto, previsti 

E’ quindi probabile che le 
qualità organolettiche dell’ac¬ 
qua potabile (odore-colore-sa¬ 
pore) possano peggiorare, ma 
come detto, il fenomeno è de¬ 
stinato ad avere carattere 
provvisorio. 

D’altra parte per limitare 
questi effetti, l’acquedotto pro¬ 
cederà al dosaggio del carbo¬ 
ne in polvere. le cui funzioni, 
com’è noto, si esplicano anche 


nel miglioramento dei valori 
organolettici. 

E’ impegno ulteriore della 
Amministrazione Comunale 
riattivare con rapidità, pres¬ 
so l’Anconella. gli impianti 
di biossido di cloro, danneg¬ 
giati nella primavera scorsa. 

Contemporaneamente allo 
svolgimento dei lavori di 
manutenzione dell’ impianto 
di ozono deil’Anconeila. en¬ 
trerà in funzione nel mese di 
novembre, rimpianto di Man- 
tignano, in modo tale da per¬ 
mettere assieme al potenzia¬ 
mento della produzione idri¬ 
ca. un miglioramento della 
qualità dell’acqua. 


GRANDI MAGAZZINI DELL'ARREDAMENTO 


CASA del MATERASSO 


via r'it.i iffjiii.wi, iu2 r. • v.ie Glannotli, 60 r. - Via A. del Pollaiolo. 160 r. - P.le Porla al Prato 

4 GRANDI NEGOZI DI VENDITA IN FIRENZE 

PROPOSTE SPECIALI DEL MESE 


BIANCHERIA 

Asciugamani spugna 

da L. 2.800 
Accappatoio spugna 

da L. 18.900 
Lenzuolo un posto L. 6.800 
Tovaglia sei persona 

da L. 7.400 


ARREDAMENTO 

1.350 

3.350 


L. 

L. 


Tendaggi da 

Cretonne de 

Materassi garantiti 

da L. 14.900 
Reti da L. 15.900 

Cuscini da L. 3.450 


TAPPETI 

Tappeto disegno Orientale 
(150x215 cm.) L. 59.500 

(130x190 cm.) L. 31.500 

Tappeti orientali Persiani 
Bellicista» (157x97 cm.) 

L. 185.000 
Pakistano (174x121) 

L. 275.000 


TAPPETI D'OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ' - COPERTE ELETTRICHE - PIUMINI 
ESCLUSIVI - STOFFE - TENDAGGI - MOQUETTES - CORREDI COMPLETI 



DELTA 1300/1500 e NUOVA BETA 1600/2000 



VIALE BELFIORE TEL 499651 2 
VIA G B. VICO - TEL. 6/7001 


FIRENZE 





tutto per 
il Corredo e 
per Varredamento 

di Alia Classe 

» 

FIRENZE 


T0SC0TESSILE 

Via del Corso, 1/11 r. 
angolo Via del Proconsolo, 45/49 r. 

Telefono 21.37.80 


TELERIE 

SERVIZI DA TAVOLA 

LENZUOLA 

COPRILETTI 

COPERTE DI LANA 

CRETONNES 

DAMASCHI 

VELLUTI 

TENDAGGI 

TAPPETI NAZIONALI 

ED ORIENTALI 

VISITATECI 
E CONFRONTATE I 
NOSTRI PREZZI 
VASTO 

ASSORTIMENTO 


COME SU LA 1UA MITO? 

Check-up gratuito dalla Concessionaria Ford per vetture di qualsiasi marca. 


Basta fissare un appuntamento presso la nostra Concessionaria Ford 
per avere un check-up completo e totalmente gratuito della tua auto: ben 36 
controlli eseguiti do esperti, con le più moderne attrezzature, su tutto ciò 
che riguarda la sicurezza, l'economia e il rendimento deii'outo, 

qualunque sia la marca della tua vettura. Saprai anche quanto 
spenderesti per riparare eventuali guasti: ma sarai libero 
di portare l'auto dal tuo meccanico 
di fiducia. Non aspettare a scoprire un 
guasto, quando è troppo costoso 

ripararlo. Fissa 
oggi stesso un 
appuntamento 
presso il nostro 
Centro Assistenza. 



L'offerta è limitata al periodo 5-16 NOVEMBRE 1979 


Tradizione di fòrza e sicurezza 


STILAUTO 


VIA VAIENTINI, 4 A - TEL 24060-21716 PRATO 
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PAG. 12 / fi renze- tose aria 

Inchiesta sulla sede Rai fiorentina 


Ore 19, sigla, inizia 

il telegiornale tre 

/ 


« E’ come lo sbarco in 
Normandia. Tirava brutto 
tempo e fu sconsigliato da 
tutti, ma poi si fece. Cosi 
è la Terza Rete che preti- 
de l’avvio anche a dispet¬ 
to dell’azienda*. 

' Perentorio e sicuro, Gian- 
ni DI Giovanni — respon¬ 
sabile dei servizi giornali¬ 
stici della sede RAI di Fi¬ 
renze — non nasconde che 
le condizioni non sono del¬ 
le migliori: indifferenza 
della gente e anche del¬ 
l'azienda, concorrenza ag¬ 
guerrita delle TV locali, 
estere e nazionali, vecchi 
e nuovi problemi della 
RAI che la riforma non 
ha certo risolto. 

« Le sedi della RAI sono 
state, e per certi versi so¬ 


no ancora, come delle Pre¬ 
fetture. I direttori di sede 
assicurano il buongoverno 
e accontentano i ras locali. 
Intanto i problemi resta¬ 
no, come quello evidente 
del distacco tra program¬ 
mazione e servizi giorna¬ 
listici*. 

E ancora: « Cf siamo il¬ 
lusi che mettere dentro 
due o tre dirigenti della 
sinistra significasse cam¬ 
biare le cose. Invece tut¬ 
to è rimasto lo stesso o 
quasi: i nodi strutturali 
dell’azienda, i supporti, le 
promozioni sono ancora in 
mano ai vecchi centri di 
potere ». 

E in effetti l’ostacolo 
maggiore al procedere del¬ 
la riforma è da ricercare 


proprio nella separatezza 
— sancita anche per leg¬ 
ge — dei servizi, in par¬ 
ticolare tra Reti e Testa¬ 
te da una parte e Suppor¬ 
ti dall’altra. Si configura 
cosi una vera spaccatura 
tra ideazione e produzione. 
Nei supporti ci sono anco¬ 
ra le resistenze maggiori 
alla riforma: qui sono con¬ 
centrate le politiche del 
personale e delle risorse, 
nonché quella finanziarla 
dell’azienda. Ed è qui che 
sussistono ancora le prati¬ 
che clientelari e discrimi¬ 
natorie dove hanno buon 
gioco vecchi e nuovi giri 
di interessi privati, vec¬ 
chie e nuove aggregazioni 
burocratiche, con il sabo¬ 
taggio della gestione uni¬ 
taria dell’azienda. 


Punto primo, la qualificazione professionale 


In questo clima, il 15 
dicembre, parte la Terza 
Rete che. per i servizi 
giornalistici di una sede 
come Firenze, significa in 
primo luogo aumento del 
lavoro e riqualificazione 
professionale del personale. 

Il Telegiornale della Ter- 
“ za Rete ha ormai una sua 
configurazione: manca so¬ 
lo la sigla, il palinsesto è 
già deciso. Inizierà alle ore 
19 e sarà composto di die¬ 
ci minuti di carattere na¬ 
zionale e di venti minuti 
direttamente gestiti dalle 


sedi regionali. Ci sono poi 
diversi appuntamenti spor¬ 
tivi e un settimanale di 
servizi. 

Come sarà il TG della 
Toscana? 

« Diventerà, almeno nel¬ 
le nostre intenzioni — spie¬ 
ga Di Giovanni — uno 
specchio della realtà mul¬ 
tiforme della regione. Non 
un giornale del palazzet- 
to, come i TG nazionali 
sono i giornali del palaz¬ 
zo, ma uno strumento per 
esplorare l’insorgenza dei 
problemi, prima quando si 


verificano e poi a livello 
istituzionale ». 

In che cosa si distingue¬ 
rà da quelli delle due re¬ 
ti nazionali? 

« Cercheremo di supera¬ 
re la superficialità — ri¬ 
sponde Di Giovanni — per¬ 
ché il nostro sarà il tele- 
giornale dell’uscio di casa, 
nel senso che la gente con¬ 
sidererà e vèrificherà di¬ 
rettamente quello che ver¬ 
rà detto. Quindi abolizione 
del sistema velinaro, come 
già sperimentato nel Gaz¬ 
zettino radiofonico ». 


l'Unità / domenica 4 novembre 1979 


Come sarà il nuovo notiziario 
che partirà dal 15 dicembre: 
ce lo spiega Gianni Di Giovanni, 
responsabile dei servizi 
Problemi vecchi e nuovi 
incombono sulla nuova rete 


\ 


Quale sarà la fattura del 
TG 3? 

« Il modello - afferma 
Di Giovanni — c simile a 
quello della seconda rete, i 
■ Una telecamera inquadre¬ 
rà tutto lo studio dove vie¬ 
ne girato il notiziario, poi 
stringp su un giornalista 
che farà da conduttore, 
coadiuvato da altri colle¬ 
glli. Aboliremo il più pos¬ 
sibile il mezzobusto per 
dare al giornalista il ruo¬ 
lo di pungolo e di rifori- 
mento. Per questo stiamo 
girando molto repertorio, 
in modo da accompagnare 
anche le notizie flash, quel¬ 
le di 10 secondi, di solito 
lette dal presentatore*. 

Ci saranno anche colle¬ 
gamenti in diretta? 

« Si. possiamo fare — ri¬ 
sponde Di Giovanni — dei 
collegamenti ponte con gli 
inviati estorni. sperando 
di non avere interferenze, 
come per la radio-mobile 
che siamo stati costretti 
ad abolire perché era di¬ 
sturbata dalle radio loca¬ 
li. Otti entra in gioco la 
rovinosa politica fatta dal¬ 
la RAI nel campo tecni¬ 
co e delle attrezzature e 
che costringe il 40°o degli 
abbonati toscani a non ri¬ 
cevere il Terzo Canale». 

Come pensate di attua¬ 
re il rapporto con le forze 
presenti nel territorio? 

« Bisogna che i vari or¬ 
ganismi socio-territoriali 


ed istituzioni - dice Di 
Giovanni -- si facciano ca¬ 
rico della necessità di for¬ 
nire spunti e suggerimen¬ 
ti e di partecipare alla or¬ 
ganizzazione del nuovo no¬ 
tiziario. Lo stesso Comita¬ 
to radiotelevisivo della Re¬ 
gione può diventare una 
fonte continua ed inesau¬ 
ribile di proposte, senza 
per questo sostituirsi al 
professionista ». 

Sarà possibile dare un* 
immagine concreta di co- 
s'è la Toscana oggi? 

« Ogni sede avrà un suo 
telegiornale, fatto a suo 
modo, diverso dagli altri, 
più adattabile alla cultura 
e alla società regionale. 
Prima era difficile presen¬ 
tare un certo spaccato di 
realtà nei TG nazionali. 
Con il TG 3 ci proponiamo 
di fare un discorso che ab¬ 
bia un inizio ed una fine, 
che non sia episodico, che 
analizzi i problemi di tut¬ 
ti i giorni, quelli che ven¬ 
gono discussi dalla gente *. 

Quale tipo di linguaggio 
adotterete nel nuovo tele- 
. giornale? 

« Rispondo con una me- 
tafora: se dovete dare un’ 
idea di una cosa raccon¬ 
tate un fatto, se volete 
parlare di un fatto indi¬ 
cate una persona ». 

Marco Ferrari 



. DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 

E SPAZIAL 

Tulli 1 venerdì liscio con i 


COflCORDC 

CHI ESINA UZZANESE (PT) 

migliori complessi 

Sabato sera c domenica po¬ 
meriggio discoteca 

TEL. (0072) 48.218 

DIREZIONE, 1 KING A VELLI 

ARIA CONDIZIONATA 



Tutte te sere danze 

■ 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 
BALLO LISCIO con le 
migliori orchestre 

■ 

Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 


MÀRIKÀ 


Assicuratevi una pelliccia 
Marika 


La società Marika per la sola 
zona di Firenze e provincia 
prosegue la vendita direttamente 
al pubblico con gli stessi prezzi 
praticati all’ingrosso, delle pellicce 
di propria produzione. 

Informa inoltre che le 
pellicce vendute sa’ranno 
coperte da una polizza 
assicurativa contro ogni 
genere di furto. 

La polizza sarò offerta 
per la durata di un anno 
senza ulteriore aumento 
dei prezzi di listino. 

Marika vi attende alla 
sua sede sociale in 
Via G. Marconi 30 Firenze 
ed informa che tale 
vendita sarà effettuata 
nell'orario di ufficio 
ed il sabato fino 
alle ore 13. 


Via G. Marconi 30 Firenze Tel. 571833 


LA SOCIETÀ' MARIKA INFORMA CHE DAL 
1° NOVEMBRE LE VENDITE SARANNO 
EFFETTUATE ANCHE |L SABATO POMERIG¬ 
GIO FINO ALLE ORE 19 



COMUNE DI FIRENZE 


AVVISO DEL COMUNE DI FIRENZE in ordine all'ap¬ 
plicazione del Decreto Legge n. 505 del 17'10/1979 — 
Dilazione dell'esecuzione di rilascio per gli immobili 
adibiti ad uso abitazione e provvedimenti urgenti per 
redilizia — sì porta a conoscenza dì tutti i cittadini 
colpiti da sentenza esecutiva di sfratto quanto segue: 

1) Acquisto da parte del Comune di unità immobiliari 
per uso abitazione aventi superficie coperta non su¬ 
periore a metri quadri 120 (Art. 8. IV comma). 

I proprietari che Intendano vendere al Comune im¬ 
mobili della caratteristica sopra indicata devono pre¬ 
sentare al Sindaco, antro 30 gg. a decorrere dal 
20/10/1979, offerta irrevocabile di vendita contenente 
rindìcazione. per ciascuna unità Immobiliare, del 
prezzo, dell’ammontare dell'equo canone determinato 
ai sensi degli Artt. da 12 a 24 della legge 27/7/1978 
n. 392, nonché di tutti i coefficienti indicati negli 
Artt. suddetti 

Nel caso di cui al 2. comma dell’Art. 16 della legge 
citata va indicata la categoria catastale in base al 
criteri dallo stesso comma specificati. All’offerta de¬ 
ve essere allegata planimetria della unità immo¬ 
biliare. 

2) Cittadini nei cui confronti siano stati emessi, ma 
non ancora eseguiti, provvedimenti esecutivi di rila¬ 
scio di immobili adibiti ad uso abitazione (Art. 8. 
7. e 8. commal. 

Quanti si trovino nella situazione sopra indicata ed 
> abbiano fruito per l’anno 1978 di un reddito com¬ 
plessivo riferito all'intero nucleo familiare — cosi 
come individuato dal 3. comma D.P.R. n. 1035/72 — 
non superiore- a 10 milioni di Lire, possono presen¬ 
tare alla Amm.ne com.le - Ufficio Abitazione • en¬ 
tro 30 pg. f partire dal 20'10/1979 domanda di asse¬ 
gnazione :n locazione semplice concernente gli al¬ 
loggi risiili tinti acquistati dal Comune a norma del 
citato D.L. 17/10/1970 n. 505. 

E’ tatto obbligo di allegare alla domanda la seguente 
documentazione: 

a) dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa nei 
modi di cui all’art. 4 della legge 4'1/1968 n. 15. dalla 
qu.de risulti il reddito per l’anno 1978 del richiedente 
e dei componenti il nucleo familiare, nonché 1 nu¬ 
meri di codice di ciascuno: 

b) copia autentica del provvedimento esecutivo di sfratto. 

Le domande presentate in precedenza all’entrata In 
vigore del citato D.L. 17/10/1979 n. 505 non sono valide. 
Firenze, 27 ottobre 1979. 

IL SINDACO Elio Gabbugglanl 


La Bastogi non può liquidare la Sacfem di Arezzo 


Il meccanotessile può trovare 
spazio nelPeconomia toscana 

Vi è un oggettivo intreccio fra la vicenda della Galileo e quella 
della fabbrica aretina - Il gruppo finanziario fino ad oggi ha mo¬ 
strato interesse solo per le operazioni di carattere speculativo 


In questi giorni, nei ripetu¬ 
ti incontri con le istituzioni 
cittadine e le forze politiche, 
i lavoratori della Sacfem 
hanno ancora richiamato l’at¬ 
tenzione sulla situazione e 
sulle prospettive allarmanti 
della loro fabbrica. 

Merita ancora un cenno la 
storia deH’ultima crisi che 
ormai data da più di 5 anni. 
E’ proprio nel 1974, infatti, 
pochi anni dopo la costruzio 
ne del nuovo stabilimento 
nato all’insegna delle più 
demagogiche promesse, che 
la Bastoggi, proprietaria del¬ 
la Sacfem, tenta di liquidare 
la fabbrica, infischiandosene 
dei solenni impegni presi con 
la città di Arezzo. 

Questo sciagurato disegno 
fu evitato, grazie ad una 
ferma mobilitazione dei lavo¬ 
ratori e dell’intera città. La 
posta in gioco non era solo 
quella dell’occupazione per 
750 lavoratori. Si doveva di¬ 
fendere ti nucleo operaio p*ù 
prestigioso e più qualificato, 
e. con esso, l’unica grande 
fabbrica della provincia che 
insieme con l’Italsjder di San 
Giovanni, produce beni stru¬ 
mentali e non di consumo. 

E proprio in questa occa¬ 
sione gli operai e eli impie¬ 
gati della Sacfem seppero 
dare prova di tutta la loro 
maturità. Sulla base di uno 
studio attento delle produ¬ 
zioni e della organizzazione 
della fabbrica e con precise 
proposte di investimenti e di 
riorganizzazione del lavoro il 
consiglio di fabbrica elaborò 
un documento con il quale si 
dimostrava la possibilità di 
rilanciare lo sviluppo produt¬ 
tivo dell’azienda puntando in 
particolare sulle produzioni 
edili, stradali, meccanotessili. 

Su questa linea il consiglio 
di fabbrica ricercò inutilmen¬ 
te un confronto con una di¬ 
rezione dell’azienda latitante 
e con una Bastogi ferma 
sulle posizioni di smobilita¬ 
zione dell'azienda. Finché do¬ 
po una lotta lunga, dura, dif¬ 
ficile. in coincidenza anche 
con l'entrata di Grandi alla 
Bastogi. si riuscì ad ottene¬ 
re un primo resultato positi¬ 
vo con raccordo firmato nel 
*78. 

ET ben vero che l’accordo 
conteneva prezzi molto pe 
santi per i lavoratori, tutti 
regolarmente pagati Con es¬ 
so però si apriva una nuova 
possibile prospettiva sul ter¬ 
reno del risanamento dell’a¬ 
zienda. mentre per l'occupa¬ 
zione l’obiettivo veniva fissa¬ 
to in 500 unità entro due an 
ni. rimanendo vaga la pro¬ 
spettiva per altri 250. A ga¬ 
ranzia di Questo accordo non 
vi era solo la firma della 
Bastogi. ma un preciso im¬ 
pegno del ministero dell’in¬ 
dustria. 

Ad un anno e mezzo le co¬ 
se. stanno infatti a questo 
punto: nell’azienda sono oggi 
occupati 430 lavoratori, (ma 
più di 200 sono gii impiegati) 
mentre per altri 200 continua 
la cassa integrazione. Ma 
quello che è ancora più ur¬ 
gente. è un preciso confronto 
sui programmi e le prospet¬ 
tive tenendo cónto del bisogno 
di riorganizzare le • attuali 
produzioni, deirrsigenza di 
dotare l’azienda di maggiore 


autonomia finanziaria ai fini 
ai una pi ogi animazione che 
consenta ai lar li onte ane 
ricnieste di mercato. 

fc»u questa ic-aiia si e inne¬ 
stavo u uiouvuto derivarne 
Uan Ulinai quaol ceno CU ili 
stogi già piuprietana amia 
tidi.icu ili lucine. v»e UH at¬ 
ti un oggettivo intreccio ira 
le vietume della Cianico e 
quene ucna oaciem. om per¬ 
irne uno ucgii imeicssai, ai- 
1 acquisto delia Cianico sem¬ 
ola essere piopno ia ou- 
SLogui g,a p, oji» iciana deua 
enuncili, sia perone la stessa 
cianico, sia pure come pio- 
immune muto.e, opera nei set¬ 
tore Ucl lmccanuicSslie. 

Vi e dunque un miciesse 
comune a ,calcare ie possi- 
om piospeiuve etnei le in 
questo sonore. 1 lavoratori 
aienui cvinpiendono m 
picoCcupasionc c la umiden¬ 
ti ue, u.peiiuenu delia Gall¬ 
ico nei coinronu nei possibi¬ 
le acquirente Bastogi e 
dunque. ia tuio p,cieiciiza ad 
una soluzione diversa come 
queda aui fci iM tenendo con 
to ueim qualificatone e ael 
idolo sii alogico tiene produ¬ 
zioni Galileo. 

E daiii a parte la stona 
stessa oena Bastogi, e le vi- 
Ccuuu aldine ile sono pun¬ 
tuale contenna, a motivare 
iati aimaciize di fronte ad 
Ulta soc.ciU sempre distintasi 
so,o in opciaztoni speculati¬ 
ve. 

Ed anche le ultime mosse 
di questa società, sono ia 
nuova e spenco.ata inano ai 
Glanui, non cancellano ceno 
il sospetto che si punti al 
iisanamenio e al rilancio del¬ 
ia Bastogi con le carte di 
sempi e. 

Lo stesso interesse per 
(acquisto ai nuove industrie, 
(leu ja t-*errei — ma si pana 
ancne uena Carlo troa — nel 
settore aeha produzione dei 
medicinali, oggi ta Gameoj m 
assenza ai ateuna vera stra¬ 
tegia industriale, autorizza 
nuditi a temere che il vero 
obiettivo sia quello di acca 
panarsi quanto più passione 
una terza coniraujate cne, 
unita alla fitta trama delle 
cuenteie pollitene a<t sempre 
ntenmento deila Bastogi, 
se.va a ricattare ancora io 
stato, ad attingere una volta 
ancora a piene mani ai dena¬ 
ro pubblico 

Ecco allora un punto che, 
pur nella oggettiva diversità 
ai reaita e situazioni, può u- 
nificare ia lotta dei lavoratori 
della Sactem e della Galileo. 

Si tratta in tutte e due le 
reaita di parure dal rispetto 
degli accordi a suo tempo 
sottoscritti. Su questa base 
venficare i programmi, sco 
prire le carte, mettere a nu¬ 
do le vere intenzioni della 
Bastogi e della stessa E- 
F1M, tenendo conto che nep¬ 
pure questa ultima ha fino 
ad oggi presentato proposte 
precise sulle quali fondare la 
credibilità e fattibilità delle 
operazioni che si vorrebbero 
compiere. 

Ed ecco, allora, perchè 
vorremmo tornare su un 
punto. Proprio dentro la li 
nea di un’attenta verifica dei 
programmi e degli accordi, a 
noi sembra e si debba porre 


anche la sollecitazione di un 
coordinamento e di una qua¬ 
lificazione delle produzioni 
meccanotessili nella nostra 
regione. 

Tutto ciò non è chiedere la 
luna. Vi sono infatti precisi 
punti ai quali deve far rife¬ 
rimento il movimento e la 
stessa iniziativa delle istitu¬ 
zioni. C'è la decisione di af¬ 
fidare ali’ENI la realizzazione 
del piano nazionale del mec¬ 
canotessile. coordinando an¬ 
che le iniziative private nel 
settore. 

C’è l’impegno dell’ENI, sot¬ 
toscritto in precisi accordi 
sindacali, a realizzare a Prato 
e Arezzo un centro di ricerca 
per la produzione di macchi¬ 
nari per il tessile e l’abbi¬ 
gliamento. C’è la volontà del 
governo, sottoscritta in sede 
di accordo Sacfem, a coordi¬ 
nare le produzioni di questa 
azienda con il piano naziona¬ 
le. 

E’ lungi da noi l’intenzio¬ 
ne dì rinchiudersi in anguste 
visioni ed ambiti regionali. E* 
ben vero però che in Toscana 
esiste una delle più impor¬ 
tanti aree di utilizzazione di 
macchine tessili ed esiste an¬ 
che un settore vasto dell’in- 
dustria dell’abbigHamento 
dove, insieme alla Lebole. o- 
pera un vasto tessuto di me¬ 
die e piccole aziende, con 
grosse esigenze di rinnovo 
dei macchinari e delle tecno¬ 
logie. 

C’è dunque una solida base 
su cui poggiare un coordi¬ 
namento e una ristruttura¬ 
zione delle produzioni mec¬ 
canotessili In Toscana tenen¬ 
do conto anche delle partico¬ 
lari caratteristiche di un’a¬ 
zienda nuova e attrezzata 
come la Sacfem. Arezzo, 
dunque, non ha nulla da pe¬ 
rire né tanto meno da caval¬ 
care posizioni di scontro de¬ 
magogico quanlo perdente. 

Gli stessi pifferi suonati da 
Grandi per tentare di stru¬ 
mentalizzare i problemi della 
realtà aretina in funzione del¬ 
la operazione Galileo, se in 
un primo tempo hanno tro¬ 
vato qualcuno disposto a far¬ 
si incantare, hanno avuto poi 
la risposta che meritavano 
nel comportamento coerente 
prima di tutto dei lavoratori i 
delia Sacfem. I 

La provincia di Arezzo ha 
perduto in questi anni molti 
posti di lavoro, mentre gli 
iscritti alle liste di colloca¬ 
mento sono più di 10 mila. 

Si stanno giocando grandi 
partite, su punti che sono e- 
lementi portanti dei nostro 
apparato produttivo: la Debo¬ 
le. la Buitoni e. appunto, la 
Sacfem. Ecco perchè non c’è 
ulteriore tempo da perdere. 
Occorre rispondere all’appel¬ 
lo dei lavoratori della Sacfem 
mobilitando tutto il potenzia¬ 
le di lotta che può derivare 
dalla partecipazione di tutta 
intera la città. Da Bastogi e 
il governo devono dunque ] 
decidersi a rendere conto dei ! 
loro impegni ad una città che J 
da sempre ha dimostrato | 
grande senso di responsabili- j 
tà ma anche fermezza nella j 
difesa di una fabbrica che è 
essenziale al suo tessuto e- ; 
conomico produttivo. • j 

Vasco Giannotti j 



Visto che prezzi 
al nuovo reparto 
pellicce? 


a tutti 3IÌ acquirenti 

SCONTO 

fino a L.460.000 


LIVORNO vìa Grande 
PIOMBINO via Petrarca 
PISA c.so Italia 


LUCCA via S. Croce 

CARRARA via Roma 
AREZZO c.so Italia 
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Una iniziativa di grande interesse 


Conclusa all'Alfieri 
la rassegna su Renoir 


Stasera inaugurazione con musiche di Viviani 


•* ‘ j 

Il cinema Eolo 
diventa una nuova 
sede per Y AIDEM 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Il siparietto del * Picco¬ 
lo teatro di Jean Henoir, 
ultimissima fatica del mae¬ 
stro francese, ha chiuso 
malinconicamente al cine¬ 
ma Alfieri la rassettila più 
completa mai dedicata al 
regista scomparso organiz¬ 
zata dal Festival dei Popo¬ 
li, e nell'aria restava il 
motivettn di quel film a 
episodi: « Quando tutto è 
finito / quando il vostro 
bel sogno morirà / perchè 
piangere sui giorni (uggi¬ 
ti / rimpiangere i sogni 
svaniti... ». 

Accogliendo il suggeri¬ 
mento di Trullnut che 
« ogni film di Renoir non 
segna che un momento del 
suo pensiero » e che biso¬ 
gna vederlo tutto insieme 
« come un pittore che rac¬ 
coglie e fa vedere diverse 
tele antiche e recenti », il 
pubblico ha seguito con as 
siduità la maratona renoi- 
riana, lascandosi trasporta¬ 
re dagli accostamenti "im- 
pi essionistici” degli orga¬ 
nizzatori che hanno evitato 
accuratamente ogni se¬ 
quenza cronologica, pedan¬ 
te, per riaffermare (opina¬ 
bilmente) certi nodi tema¬ 
tici nell'opera di Renoir. 

Così accanto alla chapli- 
nade di « Tire au flanc» 
(’29) sono sfilate le peripe¬ 
zie del c Caporal épinglé » 
C62). una grande fuga sen¬ 
za grandi illusioni: le pla¬ 
cide acque del Gange (<tll, 
fiume ». '50) si confondono 
con i bagni maliziosi di 
« Dójeuner sur l’herbe », 


’dO: naturalismo /.oliano e 
realismo critico si interse¬ 
cano (« Toni». « La bète 
humainc ». «Nana»): co¬ 
si come si intrecciano la 
vita come rappresentazio¬ 
ne e il teatro come vita 
(t Freno!) Cancan», «La 
règie du jeu », « La carroz¬ 
za d’oro»). 

Resta, di Renoir, questo 
turbillon d'immagini, que¬ 
sta parata di grandi atto¬ 
ri, questo amore incondi¬ 
zionato per il cinema e pol¬ 
la vita. Un elegante libret 
to di cento pagine cerca di 
raccogliere la sua opera, 
ma neppure le molte paro¬ 
le spese nei tre litti giorni 
di convegno, quasi tutto al 
fiancese per la colpevole 
assenza degli italiani, so¬ 
no riusciti a sostituire l'in¬ 
carico retro della visione. 

Appena più viva, per un 
attimo, la rievocazione 
commossa di qualche suo 
vecchio attore, l’ancora se¬ 
ducente Leslie Caron. Si 
mone Simon. Kean Carmet. 
Si avvertiva, inesorabile, a 
pochi mesi dalla morte, 
l'ansia di consacrazione, di 
giubileo, nonostante le rea¬ 
zioni "vive” del pubblico 
capace ancora di ridere o 
ammutolire di fronte ai 
drammi, le emozioni, le 
commedie o i melodrammi 
di un itiesuaribile invento¬ 
re di ieri. Au revoir. Jean 
Renoir. 

E arrivederci, o addio, 
anche al 'fi8 e alle sue uto¬ 
pie con il film di Tanner 
che ha rimpiazzato la ras¬ 


segna di Renoir, « Jonas 
(he avrà 20 anni nel 2000». 
Già vecchio di qualche an¬ 
no pjer le note deficienze 
della distribuzione italiana, 
questo film svizzero, di 
una cinematogralia cioè in¬ 
teressante ed emarginata, 
ha aperto con coraggio la 
nuova stagione del cine¬ 
ma Alfieri, rinnovato nel¬ 
l’aspetto e nei contenuti 
grazie al Comune di Fi¬ 
renze e alla Cooperativa 
« L'Atelier ». 

Film di rillessione sulle 
vite parallele di trentenni 
('elusi ma non vinti, pre¬ 
cari ma non arresi. « Jo¬ 
nas » penetra con intelli¬ 
genza e b.umor nel presen¬ 
te quotidiano. 

I personaggi parlano e 
operano in una realtà do¬ 
minata dal conformismo e 

. dalla speculazione, ma la 
loro dignità sta in una te¬ 
nace sopravvivenza mora¬ 
le e intellettuale, senza le 
grandi rivolte dell'epoca 
v rivoluzionaria » ma con 
sotterranee speranze pel- 
possibili cambiamenti che 
forse il piccolo Jonas, nel 
2000, vedrà e vivrà. 

Venato di citazioni e at- ' 
tese rousseauiane. ma con 
un senso ironico e preoc¬ 
cupato del reale, il film di 
Tanner, sobrio nella narra¬ 
zione, controllato nelle 
emozioni, resta forse la ra¬ 
diografia più sincera di 
una generazione 

Giovanni M. Rossi 


L’Aidem possiede una nuo¬ 
va sede per le sue manifesta¬ 
zioni concertistiche. Si trat- 
. tu di un nuovo auditorio, che 
' si installerà nella .sede del 
vecchio cinema Eolo e si 
inaugurerà stasera stessa nel 
nome di Antonio Vivaldi, di 
cui saranno eseguite sotto la 
direzione di Alfonso Borghe¬ 
se due mirabili pagine sacre, 
il « Gloria » ed il « Beatus 
Vir ». 

Proprio ieri ribadivamo su 
queste colonne la urgente ne¬ 
cessità per un'istituzione con¬ 
certistica come l'Aidem, che 
sta attraversando una fase 
critica e di rinnovamento del¬ 
le proprio strutture, di trova¬ 
re uno spazio più idoneo ed 
una sede fissa per la pro¬ 
pria attività concertistica, 
svoltasi finora in gloriosi e 
suggestivi luoghi d'arte non 
sempre anzi quasi mai prov¬ 
visti di una acustica adeguata. 

f/apertura dello « Audito¬ 
rio Eolo » si inserisce quin¬ 
di a buon diritto, come ha 
notato l'assessore Franco 
Camarlinghi nel corso della 
conferenza stampa in cui il 
presidente dell’Aidem. Di Nol- 
fo, ed il direttore artistico 
Giorgio Vanni hanno illustra¬ 
to il nuovo programma dei 
concerti di autunno, tra le 
recenti iniziative intraprese 
dal Comune e dalle istitu¬ 
zioni pubbliche fiorentine per 
anrire nuovi spazi riservati 
alle attività culturali. 

Un programma, dunque, co¬ 
raggioso e rischioso, come 
l’ha definito lo stesso Vanni, 
questo dei concerti di autun¬ 
no. die si svolgeranno fino al 
mese di dicembre. 

Si prevedono hen einoinn- 
ta manifestazioni, definite tnt- 


MUSICUS CONCENTUS 

(con il patrocinio della Regione Toscana, 
del Comune e della Provincia di Firenze) 

CARMINE - SALONE VANNI 
DOMENICA 4 NOVEMBRE - ORE 10.30 


IL LINGUAGGIO MUSICALE 

V lezione: Le formanti del linguaggio musicale. I - Tecni¬ 
che di controllo e di organizzazione del materiale musicale 
PIERO RATTALINO 


- ' Segreteria. Piazza del Carmine 14 - Tel. 287347 
i - Orario: lunedì, mercoledì,', venerdì dalle 17 alle.-20 


MUSICUS CONCENTUS 

(con il patrocinio della Regione Toscana, 
del Comune e della Provincie di Firenze) 

LUNEDI' S NOVEMBRE • ORE 21,15 

\ 

CARMINE - SALONE VANNI . 

Si chiude il ciclo mozartiano 
con il concerto straordinario del 

QUARTETTO ACADEMICA 


Segreteria: Piazza del Carmine 14 - Tel. 287347 
Orario: lunedì, mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20 


SUCCESSO AL 

CAPITOL 

UN FILM RIBELLE. IRONICO. CHIASSOSO 
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UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 

S. Miniato Basso (Pisa) Tel. (0571) 43.255 

- . STASERA ore 21 spettacolo con 

ADRIANO PAPPALARDO 


te con grande cura e con no¬ 
tevole anticipo, nonostante i 
problemi istituzionali 

Come ha spiegato Vanni, 
questo programma è stato 
redatto in funzione di due di¬ 
rettive. Innanzitutto per dare 
un maggiore spazio aH’attivi- 
tà del l'orchestra, strumento 
di produzione che l'Aidem ha 
avuto a disposizione per po¬ 
chissimi mesi, a causa dei 
precedenti impegni intrapre¬ 
si da (piesto complesso con 
la settimana senesi* e con la 
stagione lirica decentrata nei 
vari capnlunghi della regione. 
.-Mira finalità di questi « con¬ 
certi di autunno » è quella 
di rivolgersi alle scuole a cui 
sono riservati ben ouattro 
concerti, affidati ai direttori 
Alfonso Borghese. Antonio 
Bocchelli (che si esibirà na¬ 
turalmente anche come pia¬ 
nista). Umberto Benedetti 
Michelangeli e Gilberto Se- 
rembe. Questi concerti «■ eli¬ 
da** iei » incentrati sui temi 
« dal concerto grosso al con¬ 
certo solistico » e « dalla sui¬ 
te alla sinfonia ». godranno di 
numerose repliche, alcune 
delle oliali inserite nel pro¬ 
getto di educazione nerma- 
nente del Comune di Firenze. 

Il programma, che si apre 
con il concerto di stasera, 
a cui nartecinano anche il co¬ 
ro della Scuola di musica di 
Fiesole ed i solisti di canto 
Tiziana Tramonti. Graziella 
Bozzi. Silvia Bohlen e Gio¬ 
vanni Pentasuglia. si conclu¬ 
derà con un concerto diretto 
da Umberto Benedetti Miche¬ 
langeli, previsto per il 11) no¬ 
vembre. 

Alberto Faloscia 


ECCEZIONALE AL 

PRINCIPE 
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DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 


OGGI POMERIGGIO E SERA CONTINUA IL SUCCESSO , . 
DELLA ECCEZIONALE 

ORCHESTRA ATTRAZIONE « I BINGO » 

In discoteca CLAUDIO e FABIO con le ultime novità. 


SORDITÀ’ ?tT 


APPARECCHI ACUSTICI 


PHIl IP S 


FIRENZE - Via dei Pucci 1/D 
Tel. (0SS) 21S.2S9 
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PER TUTTI 


SUCCESSO al TEATRO VERDI 

CHIEDO ASILO! E’ un film eccezionale 
che non assomiglia a nessun altro 


fi p uso"' 
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un film di 
marco ferreri 

con 

roberto benigni 

distribuito dalla Gaumont Italia 


CHIEDO 
ASILO 


Gaurwt 


« Chi ha voglia di ridere 
si metta subito in fila ». 

(dal Corriere della Sera) 


IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA Al CINEMA 

EXCELSIOR - METROPOLITAN 

UN GRANDE AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 


LA 3 GIORNI DELLA RISATA! 
in compagnia di ADRIANO, EDWIGE e BARBARA 



CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 

(Ap. 15,30) 

Alien, diretto da Ridi ey Scoli, in technicolor, 
con Tom Skerritt, Sigourney Weaver. Edizione 
Stereoionica in 70 mm. Per tuttil 
(15.45, 18,05, 20,25, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 Tel. 284.332 

I Film erotico: Scnsual excitalion, in technicolor, 
con Susar Bernards, Irene Dark. (VM 18) 
(15,30, 17,25. 19,15, 20.50. 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • T.el. 212.320 

Un eccezionale avvenimento cinematogralico: 
I viaggiatori della sera, a Colori, con Ugo To- 
gnorri, Ornella Vanoni, Corinne Clery. 

(VM 18) 

(15,30, 18. 20,15, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizt Tel. 282.687 
Le ragazze del porno show, technicolor, con 
Sara Bloom, Mike Perry (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19. 20.55. 22,45) 

EDISON 

Piazz .1 della Repubblica, 5 • Te). 23.110 

Ralalaplan, diretto, scritto, interpretalo de 
Maurizio Nlchetli. Technicolor. 

(15.30. 17,20, 19. 20,50 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Te! 217.798 

Sabato, domenica e venerdì, in technicolor, 
con Edwige Fenech, Barbara Bouchet, Adriano 
Celentano. Regia di Castellano e Pippolo. 
Per tulli! 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M Flniguerra Tel 270.117 
Le porno ereditiere, a colon, con Jacques Gat- 
teau, Daniel Trogar. Martine Semo. 
(Vietatissimo minori 18 anni) 

(15,30, 17,25, 19,20. 21, 22,50) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 

Sindrome cinese, diretto da James Brldges, 
in technicolor, con lack Lemmon, lene Fonda. 
Michele Douglas 
(15,40, 18,05. 20,20, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 

Sabato, domenica e venerdì, in technicolor, 
con Edwige Fenech. Barbara Bouchet, Adriano 
Celentano. Regie di Castellano e Pippolo. 
Per tutti! 

(15,40, 18,05, 20,20, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15,30) 

Alien, diretto da Ridley Scott, In technicolor, 
con Tom Skerritt. Sigourney Weaver. Per tuttil 
(15,45, 18,05. 20.25. 22.45) 

ODEON 

Via de< Sassettl • Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 

Un film dì Franco ZefflrelII: The champ, Il 
camDione, In technicolor, con Jen Veight, 
Faye Dunaway, R : cky Schroder. Per tutti! 
(15,40, 18,05. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. I84/r • Tel. 575 891 
(Ap. 15,30) 

Un film di Michael Winner: Bocca da luoco, 
in technicolor, con Jemes Coburn, Sophia Lo- 
ren. Eli Wallach, Anthony Franciosa. Per tutti! 
(15,30, 17,20 19. 20.50, 22.45) 

3UPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori Tel. 272.474 

(Luce Rossa Rossa Rovente): I pornogiochl di 

una donna di notte, a Colori, con Loraine De 

Salle. (VM 18) - L. 3.000 

(15.30, 17,45. 19.15, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

II più originale e divertente film dell’anno 
creato dal grande regista Marco Ferreri e 
interpretato dal famoso attore fiorentino Ro¬ 
berto Benigni: Chiedo asilo, a Colori. 

(15.45, 18, 20,15, 22,45) 


in: Anche 
L. 1.300 


ABSTOR D’ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222 388 
(Ap. 15,30) 

« Prima Visione » 

1. Premio a S. Sebastiano. Di E. Lotianu, Il 
regista del celebre « I Lautari > in: Anche 
gli zingari vanno In cielo. Colori. L. 1.300 
(U.s.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Rcmagnosl - Tel. 483.607 
La luna, di Bernardo Bertolucci, in technicolor, 
con J ili Clayburgh, Matthaw Barry, Tomai 
Milton. (VM 14) 

(15, 17.40, 20.05, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca, 151 - Tel. 110.007 
Walt Disney presenta: Un Maggiolino tulio 
matto, e Colori, con Dean Jones, Michel Lee, 
David Tomlinson. Per tutti! 

(15.30. 18. 20,20. 22.40) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - Tel. 282.137 
Locale completamente rinnovato. 

Tonas che avrà 20 anni nel duemila, di Alain 
Tanner. 

(15, 17, 19, 21 ,23) 

Posto unico L. 2.000 (ridotti Agìs L. 1.500) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • Tel. 663 945 
(Ap. 15.30) 

Luci rosse: Le porno libidini di Justine, a 
Colori, con Alice Arno e Lisa Ferrini. (VM 18) 
(15.45, 17,30, 19,15, 21, 22.40) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.919 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

La commedia più divertente e allegra dell’anno! 
Andrete K.O. dalle risate: Ma che sei tutta 
a Colori, con Barbre Streisand. Ryan 

O'Neal. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.505 

Bus 3. 8. 23 31. 32, 33 

Vedi rubrìca teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15.30) 

Ogro, di Gillo Pontecorvo, in technicolor, 
con Gian Maria Volontà, Saverio Marconi, 
Angela Molina. Per tulli! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

(Ap. 15,30) 

Luci Rosse a Colori: Vieni amore mio vieni, 
con G. Beccarle. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 

Via della Fonderla Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 

Animai house, in technicolor, con John Be- 
lushi, Donald Sutherland. Verna Bloom John 
Verna. (VM 14) 

(U.S.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Paerciottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

Grandioso spettacolare: Uragano, di Jean Troell. 
Technicolor, con James Robards, Mia Farrov/, 
Mgx Von Sldow, Trevor Howard, Timoty Bot- 
tons. Per tutti! 

(15,30, 17,20, 19, 20.45, 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

Avventuroso technxo'or di Tay Gameti: L’av¬ 
ventura del grande Nord. Per tutti!) 

(U.s: 22.40) 

Posto unico L. 2.000 (ridotti L. 1.000) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo: La carice delle patate, e Co¬ 
lori. 1. Premio assoluto al 9. Festival Inter- 
- nazionale Cinema par ragazzil 
(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Di Salvatore Samperi: Liquirizia, a Colori, con 
Jenny Tamburi, Barbara Bouchet, Christian De 
Sica. (VM 14) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli Tel. 222.437 

Un film di Bernardo Bertolucci: La luna, In 

technicolor con Jill Clayburgh, Matthew Barry 

e Tomas Milton. 1 (VM 14) 

Platea L. 1.700 

(15. 17.40. 20.05. 22.45) 

IDEALE 

Via Fioienzuola Tel. 50 706 
Guerrieri delta notte, di Walter Hill, con 

Michel Beck, James Ramer, In technicòlor. 
(VM 18) 

ITALIA 

Vìa Nazionale Tel 211.069 

(Ap. ore 10 anllm.) 

Guerrieri della notte, di Walter Hill, con 

Michel Beck, James Ramer, in technicolor. 
(VM 18) 

MAN20NI 

Via Martiri Tel. 366.808 
Moonraker. (Operazione spazio), di Lan Fie¬ 
ni ng. d'retto da Lewis Gilbert, in technicolor, 
con Roger Moore, Louis Chiles a Michael 
Lonsdale Per tutti! 

(15,45, 18, 20.15. 22.45) ‘ 

MARCONI 

Via GiMinottl • Tel. 630.644 
(Ap. 15.30) 

Walt Disney presenta: Un Maggiolino tutto 
matto, in technicolor, con Dean Jones, Michel 
Lee. Per tuttil 
(U.s.: 22.40) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Il tilm più importante dì questa stagione cine¬ 
matografica, il coraggio, la sfida, le esperienze, 
le gioie, le battaglie... Rocky II (La stona 
contìnua), colori, con Sylvester Stallone, 
Telie Shire. 

(15.45. 18. 20.15. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capi del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Divertente: Uno tcerillo extraterrestre, poco 
extra... e molto terrestre, technicolor, con 
Bud Spencer. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel, 362.067 
Emozionante: Fantasmi, a Colori, con M. Bald- 
win, B. Thornbury, K. Lester. Per tuttil Si 
consiglia vederlo dall'inizio. 

(15,30, 17,15. 19. 20.45. 22,30) 

STADIO 

Viale M.. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15,30) 

Brillante a colori di Visian Cassavetes: I mariti, 
con Peter Falk, Ben Gazzarra. Per tuttil 
(U.s.: 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

Tante belle risate di gioia con Gene Wilder • 
Zero Montei in: Non toccate te vecchiette, di 
Mei Brooks. Colori. Per tutti! • L. 1.000 
(U.s.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • Tel. 480.879 
(Ap. 15.30) 

Marito in prova, di G. Jackson. 

Alba 

Via F Vezzanl (Rtfredl) - Tel. 452.296 
(Ap. 15) 

Avventuroso! « Le 7 città di Atlantide », techni¬ 
color. con Doug Me Clure, Peter Gilmore • 
Lea Broide. Per tutti! (Solo oggi). 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94 93 
(Ap. 15,30) 

Zombi 2. Colori, con len McCulloch. Vietato 
18 anni. (Oggi e domani), 

LA NAVE 

Via Vlliamagna. Ili 

(Inizio spettacoli ore 15, ult. speli. 21,15. 

si ripete il 1. tempo. Un film di Woody Alien 
Interiori. L. 800/500. (Solo oggi). 
CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ems (Bus 21 • 32) 

Nuovo programma 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
(Inizio spelt. ore 14.30) 

Bud Spencer in: Lo chiamavano Bulldozer, 

colori. 

(U.S.: 21) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli 104 • Tel. 225.057 

(Ap. 15) 

Superman, spettacolare Panavision Technicolor 
con M. Brando, G. Hackman e C. Reeve. 
(Solo oggi). 

(Ult. spctt. 22,30) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 
(Ap. 15) 

Superman, di Richard Donner in technicolor 
con Marion Brando. Gene Hsckman. Valerie 
Ferrine, Glenn Ford. (5o!o oggi). 

(Ult. spett. 22,45) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 213. (Badìa a Rlpoll) 

Chiuso. 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Eccezionale: Ben Hur, con C. Heston a J. 

Hawkins. Per tutti! 

(14,30 17,30) 

FARO D’ESSAI 

Via F Paoletti. 36 Tel. 469.177 
(Ap. 15) 

Forza 10 da Navarone, Colori, con R. Shaw. 
B. Bach, F. Nero. Per tutti! (Solo ogg:) 

(Ult. spett. 22,40) 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r * Tel. 700130 
(Ap. 15) 

Divertentissimo: Uno sceriffo extraterrestre... 
poso extra e molto terrestre, technicolor, con 
Bud Spencer e Gary Gulfey. 

(U.s.: 22.45) 

ROMITO 

Vìa d(* Romito 

(Ap. 15) 

Un film divertente e spassoso! Squadra antl- 
gangsters, di Bruno Corbucci, Colori, con To¬ 
mas Milton, Enzo Cannavaie. Per tutti! (Solo 
oggi). (Ult. spett. 22.40). 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’AssIsI - Tel. 20.430 
(Ap. 15) 

Ritornai! Create (Brillantina), con John Tra¬ 
volta e Olivia Newton John. Per tutti! (Oggi 
e domani). (Ult. spett. 22.30). 

S.MI. QUIRlCO 

Vii Purina. 576 - Tel. 701.035 

(Ap. 15) 

Coma profondo, con R. Widmaric, un film di 
M. Crichton. (Solo oggi). 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215 634 
(Film per ragazzi) Ore 1S.30: Dersu Uzata 
(L’avventura umana). Ore 18,30 II deserto 
che vive (The kinving desert) di W. D'sney, 
USA 1953. Ore 19.30 Da qui all’eternità 
(From hare to etemity) di F. Zinneman. con 
F. Sinafra. B. Lancaster. USA 1953. Ore 21,30 
Per chi suona la campana (For Whon thè bell 
tolls) di Sam Wood. con G. Cooper. I. Berg- 
man, USA 1943. (Domani: riposo). 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
Il cinema di qualità degli anni ’70: Barry 
London, di Stanley Kubrick, con Ryan O'Neql. 
(GB 1976). 

(17,30. 21,15) 


S. ANDREA 

Via S. Andtca a Rovczzano • Tel. 690.418 
Bus 34 

(Spett. ore 20.30 - 22,30) 

Francesco d'Astisi, di Liliana Cavani, con Lou 
Castel. - L. 800/600 
CINEMA ROMA (Peretota) 

(Ore 15) 

L'uomo ragno colpisco ancora, con II. Ham- 
mond. (UH. speli, ore 19) - Dalle ore 20,40: 
« La campagnolo » in Quel gran pezzo dell'Ubal- 
da tutta nuda tutta calda, con E. Fenech, P. 
Franco. (So:o oggi). (Ult. spctt. 22,40). 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

lei. 20.ll.H8 

Un film di Francesco Rosi: Cristo si è fermato 
a Eboll, colon, con Gian Moria Volontà. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica ■ Tel. 640.083 
Nuovo programma 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
l’elet 442.203 (Bus 28) 

Aghata Christie in Assassinio sul treno, di 
G. Poìlock, con M. Ruthcrlord. Per tutti! (So¬ 
lo oggi). 

(16,30, 18.30. 20.30. 22,30) 

C.R.C ANTELLA 

Via Puliciano. 53 Tel. 640.207 

(Spett. ore 17 e 21.30) 

Incontro ravvicinati del terzo tipo, di Steven 
Spelberg. Per tutti! (Solo oggi). 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Àp. 14.45) 

Un tilm di Michele Cimino: Il cacciatore, 
con Roberl De Niro. Poiché il tilm è parti¬ 
colarmente lungo, l'orario d'inizio spettacolo è: 
(U.s.: 21.45) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Novanta minuti dì risate con Renzo Monta- 
gnani, Ftoola Senatore e Alvaro Vitali in: 
Dove vai se il vizietto non co l’hai, a Colori, 
Per tuttil 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 Tel. 216 253 
CONCERTI 1979’80 

Oggi olle ore 17 concerto sintonico corale 
diretto da Peter Maag. Soprano Maria Fausta 
Gatlamani, mezzosoprano; Gloria Bandinellj, 
tenóre: Dano Ralfenti, basso: Auro Tomicich. 
Musiche di Liszt, Mozart. Maestro del coro 
Roberto Gabbiani. Orchestra e coro del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. (Abbonamento « D »). 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
(Ore 16,30 e 21,15) 

(Ultime due recite; alla recito serale settore 
spec. ETI/21) Turi Ferro in L'aria del conti¬ 
nente. di Nino Mertogho. con Fioretta Mari, 
Umberto Spad9ro. Regia di Turi Ferro. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, 23 - Tel. 6810550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: « La 
gravidanza dì mi' marito ». Tre atti di G. 
Rovini. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21,30, domenica e testivi ore 16,30 • 21,30 
Prenotarsi al 681.550 (valide tutte le riduzioni) 
Bus: 3 - 8 - 23-31 - 32 - 33 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30, tutta 
le domeniche e festivi alle ore 17 a 21,30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino,, diretta 
da Wanda Pasquinì presenta: La mi* nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag- 
gese. Regia di Wanda Pasquini. (Il venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni: compreso ETI/21). 
TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel. 210595) 

Alle ore 17 il Teatro Gerolamo presenta Mau¬ 
rizio Micheli In: Mi voleva Strehler, di Um¬ 
berto Simonetta e Maurizio Micheli. 

(Domani riposo) 

TEATRO QELL’ORIUOLO 
Via dell’OriuoIo. 31 Tel. 210.555 
Ore 16,30 la Cooperativa Oriuolo presento: 
«La congiura de* Pazzi» di Vittorio Alfieri. 
Regia di Sandro Bandecchi. 

(Sono valide le riduzioni) 

(Domani riposo) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini, 73 
Tel. 68.12.191 

Centro Teatrale Affratellamento. Alle ore 17 
la Comunità Teatrale Italiana presenta; « Mac- 
beth, scene e regia di Giancarlo Sepe. Musiche 
di Stefano Marucci. 

SCUOLA LABORATORI 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
Domani, ore 18, presso il Teatro Amicizia, 
esercitazione pratica di < Clownerie e illusio¬ 
nismo », conduce il prol. Bustric (Sergio Bini), 
Tutti possono partecipare. 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • Tel. 213.282 
Oggi, alle ore 16.30. Alberto Lionello In: 
« Il piacere dell’onestà », di Luigi Pirandel¬ 
lo, con Erica Blanc, A. Maria Bottini, Ga¬ 
briele Antonini, Nico Cundari, Roberto Pe¬ 
scara, Guerrino Crivello e Paola Pieracci. Scene 
di Paolo Bregni; musiche di Giovanna Busalta. 
Regia di Lamberto Puggelli. Prevendita dall® 
11 alle 13 e dalle 16 alle 19. 
METASTASIO (Prato) 

Oggi- ore 16,30 e 21. I grandi mattatori di 
fJowers, Lindsay Kemp c Co. presentano: « So¬ 
gno di una notte di mezza estate ». Biglietti 
presso: Teatro Metastasìo (Tel. 0574/26202). 
Agenzia Arno (055/295.251). 

MUSICUS CONCENTUS 
Domani, 5 novembre, ore 21.15, Sala Vani al 
Carmine. Concerto dei quartetto Academica, 
a chiusura del ciclo mozartiano. Segreteria: 
p.zza del Carmine 14 - Tel. 287.347. Orario: 
Lunedi, mercoledì, venerdì dalla 17 alle 20. 
Biglietti sopra ì 25 anni L. 2.500, sotto 1 
25 anni L. 1 000. 

AUDITORIO EOLO (AIOEM) 

Ore 21,15: Concerto diretto da Alfonso Bor¬ 
ghese: Tiziana Tramonti e Gobriella Bozzi An- 
dreoni, soprani; Silvia Bóhlen contralto, Gio¬ 
vanni Roggeri, tenore. Flauto solista Michele 
Marasco, oboe solista Sergio Benvenuti, vio¬ 
loncello solista Enzo Rossi. Orchestra AIDEM 
di Firenze, Coro della Scuole di Musica di 
Fiesole. Maestro del Coro Elio Lippi, maestro 
collaboratore al Coro Piero Gargiulo. In pro¬ 
gramma « Gloria » e « Beatus Vir » di Anto¬ 
nio Viva'di. 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/B - Bus 1-8-20 
Ore 15.30 Discoteca. (Consumazione gratuita). 
Ore 21.30 Ballo liscio con « Ultima Edizione », 
DANCING SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Tutte le domeniche e festivi ore 15 Disco¬ 
teca ». Martedì 6 novembre, ore 21 Campio¬ 
nato Italiano « Boogle Woogie ». categoria 
ematoli, omologato dalla F.B.M. Italiana. 
C.R.C. DANCING ANTELLA 
Via Pulicciano, 53 r. - Antella 
Bus 32 Antella 

Ore 15 Discoteca. Ore 21 Ballo liscio con 

« Quintetto Gaio ». 

DANCING DISCOTECA 
> MILLELUCI » 

(Campi Brtenzio) Firenze - TeL 890081 
Domen’ca e Festivi ore 15 Discoteca. Ore 21,30 
ballo con il complesso ■ L’Alba ». 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Castelfiorentino) - Tel. 64.178 

(Music hall d»nc ngs d'scoteca) 

Ore 16 e 21,30 in pedane il comp/esso attra¬ 
zione gli « Extra ». Al Pieno Bar prosegue il 
successo d « Gulliver » e « Mr. Fiorelli ». Alla 
Newdiscoteque MtfcM. 


Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalli n. I * Telefoni: 287.171 - 211.449 
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SÒnO piazza 11 Maggio e piazza della Vittoria E' stato appro vato d al consiglio comunale 

PoT*t*/vn a o T nrnmn F”""""'U • All© CirCOSCflZIORI 


Partono a Livorno 
le isole pedonali 

Una prima attuazione del piano del traffico — Rota¬ 
zione degli incarichi per quattro assessori comunali 


LIVORNO — Finalmente, do¬ 
po diversi mesi dedicati alla 
elaborazione dei progetti ese- 


sanità alla cultura. 

Ala torniamo al piano del 


no essere riunite e ristruttu¬ 
rate: vi si articoleranno zone 


|g| 


elaborazione dei progetti ese- traffico voluto da tutta la alberate, zone libere e attrez- 

cutivi, si torna a parlare anzi città e combattuto solo da zate. 1 mezzi di trasporto, 

a prendere provvedimenti teressi corporativi, insistono pubblici e privati, transito- 

concreti. per l’applicazione coloro che per difendere ih- ranno lungo la carreggiata 

del piano del traffico. L’at- nel voler camminare sii due esterna opportunamente am- 

tenzione in questa prima fase ruote in fila indiana per ore pliata e la circolazione rota- 

dei lavori è puntata su piazza 


di Viareggio vanno 
deleghe e soldi 

\ . * y 

In quali settori possono intervenire - Gli 
stanziamenti previsti nei bilancio 1980 
Assunto ex-novo e per concorso il personale 


IfWisU 


Il Alaggio e piazza della Vit* clacson e respirando gas di 
toria. Nell'ultima seduta del scarico, intontiti dai rumori, 
consiglio comunale è stato I due interventi rappresen- 


ruote m fila indiana per ore pliata e la circolazione rota¬ 
intere. comunicando con il toria permetterà di eliminare 
clacson e respirando gas di i problemi di incompatibilità 


scarico, intontiti dai rumori. oggi esistenti. L’utilizzazione 

I due interventi rappresen- degli spazi pubblici che si 


approvato il progetto di pe- tano una prima risposta alle trovano dietro i magazzini 

donalizzazione e di recupero esigenze manifestate già da COIN. infine, permetterà di 

ambientale delle due piazze. tempo dalle due circoscrizio- eollegare la piazza con le zo- 

II progetto è stato preseli- ni. e tutto è pronto per arri- ne commerciali dell’Attias. 

tato dall’assessore Freschi vare a breve scadenza alla E passiamo a piazza 11 
che. in questo modo, ha si- loro realizzazione. Anche i maggio. Anche in questo caso 




glato l’attività prestata nel preventivi di spesa sono già l’area oggi frammentata verrà 

i ■ _ _» • i ...... ; . _ .. 1.1_ 1J » r! *i!. no < _ or» 


settore dei lavori pubblici stati definiti: 334 milioni per ricomposta e diventerà un 

nell’ultima legislatura. Al piazza della Vittoria e 207 piccolo parco di quartiere 

termine della seduta infatti, milioni per piazza 11 Alaggio. ( .| ie s j estenderà a mazza 

il sindaco Alt Nannipierì. ha E vediamo ora che cosa c’è riartellnni e sarà integrato 



j VIAREGGIO - Ad un anno 
dall’entrata In funzione dei 
consigli circoscrizionali il con¬ 
siglio comunale di Viareggio 
ha approvato nttU’ultima se¬ 
duta il programma di mas¬ 
sima per l’esercizio delle fun¬ 
zioni delegate da parte dei 
consigli circoscrizionali per il 
prossimo anno. 

Questa vuol dire che nel 
bilancio di previsione *80 sa¬ 
rà presente una voce speci- 


decentramento di tutta ' la 
macchina amministrativa, si 
inizia a profilare un diverso 
modo di concepire il governo 
amministrativo di una città. 

La volontà dell’amministra¬ 
zione comunale di Viareggio 
è stata quel’a di far eserci¬ 
tare, prima della elezione di¬ 
retta ai consigli circoscrizio¬ 
nali. i poteri deliberativi me¬ 
diante deleghe. Manuterraone 
dei beni immohli, impianti 


fica di stanziamento per ogni sportivi, di interesse circo¬ 
consiglio circoscrizionale (Via- scrlzionale, parchi e giardini, 
reggio è suddivisa in cinque servizi scolastici, servizi cul- 


circoscrizloni). La cifra com¬ 
plessiva si aggira intorno al 


turali, manutenzione della 
pubblica illuminazione, della 


il sindaco Alt Nannipieri. ha E vediamo ora che cosa c’è 

comunicato ufficialmente al dietro i due paroioni (« pe- 

consiglio la rotazione degli donalizzazione » c « recupero 

incarichi di quattro assessori ambientale ») che riassumono 

della giunta municipale. Da le caratteristiche dell’inter- 

quel momento Freschi (PCI) vento, 

è passato all’urbanistica: Ma¬ 


die si estenderà a mazza 
Bartelloni e sarà integrato 
con il verde del Giardino del¬ 
la scuola Micheli. La norta 
Snn Marco sarà restaurata e 
i locali delle mura verranno 
adibiti a Centro culturale. I ! 


mezzo miliardo e riguarda la segnaletica stradane, di vie e 


delega di alcune precise ma 
terie amministrative. 


piazze, dei mercati rionali; 
queste le materie su cui le 


Ogni ufficio circoscrizionale deteghe sono state date, io 


sarà provvisto di un funzio¬ 
nario e di un applicato che 
svolgeranno tutte le opera- 


milioni comDlessivi sono stati 
stanziati per la manutenzio¬ 
ne ordinaria degli immobili 


zioni amministrative. Questo di proprietà comunale 


gonzi (PSI) dall’urbanistica ranno eliminate le carreggi¬ 
ai lavori pubblici: Vittori te che corrono lateralmente 
(PCD dalla cultura aiPiniene alla chiesa. In questo modo 
e sanità; Pompeo (PSI) dalla le due isole di verde potran- 

Nell'industria conciaria 

Inquinamento : calerà 
del 60% in un anno 

Il piano messo a punto dai sindaci del comprensorio 
del cuoio - L'intervento del pretore di S. Miniato 


Da piazza della Vittoria sa- mezzi di trasnorto non attra- 
mno eliminate le carreggia- v^rs^^^nn oiù te nterza ma 
‘ c he corrono lateralmente v j circoleranno intorno. 

Ila chiesa. In questo modo , 

• dui* icnte Hi vpriin nnti-nil- ' *• 


tZLgaammmmmmmmmmmmmmmà ' Personale è stato Interamen- Por quanto riguarda glt 

te assunto «ex novo» trami- imp'anti sportivi il program 
te regolari bandi di concorso. ma di massima è orientato a 
- Anche con questo primo privilegiare tutte quelle atti- 

nucleo di struttura che non vita che concorrono alVedu- 
• I potrà sicuramente bastare in cn’tnne psico fisica dei cit- 

— —. —J I una situazione di completo tacimi garantendo a] temno 

' stesso una equilibrata utiliz- 

___ zaz’one degli impianti privi¬ 
legiando la attività di base 
e dì avviamento allo sport. 
m ^_* - I* Le circoscrizioni determine- 

I senza lavoro a V*ampigiia ranno l’uso, gli orari, degli 

__ * w imolanti 

Per l’esercizio di queste fun¬ 
zioni Co stanziamento ammon¬ 
ta a 22 milioni complessivi. 

‘ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ . v L’amministrazione connina 

110% 10^00%%f le ha individuato nei giardini 

* Il 01 | fi|||00 ji-li.ll e negli spazi a verde dei fon 

w damentali componenti am¬ 

bientali. Per questo viene con- 
ji ■ j », *7 1 j. 4-1 . n siderato come un obiettivo 

2cLS<ì del popolo della Val di Cornia - Pe _ prioritario quello di rendere 

. 1. 1 , . * « ,, sempre più fruibili tutti gli 

; anni di lotte ma la battaglia continua spazi verdi della città. Sono 

stati delegati alle circoscri¬ 
zioni ben 50 milioni. Per 

SAMIN ne ottenesse una dalle quali semmai potrà ve- quanto -riguarda i servizi- 
nuova. - nìre una indicazione di col- scolastici K programma pre- 

Rilevare direttamente la locazione più idonea dei la- vede uno stanziamento com¬ 
miniera. sostengono l diri- voratori nella produzione. La piessivo di circa 200 milioni 

iwnti Hplin ramin Klornifi. lotta dei minatori Der sai- che dovranno essere ìmpiega- 


Da quindici giorni 54 minatori senza lavoro a Campiglio 

«La miniera non è un ramo secco» 

Oggi una giornata di solidarietà nella casa del popolo della Val di Cornia - Pe¬ 
santi condizioni poste dalla SAMIN - Tre anni di lotte ma la battaglia continua 


SANTA CROCE — Entro la ta con la messa in opera di PIOMBINO — Sono trascor- voro. Furono compiute ri- SAMIN ne ottenesse una dalle quali semmai potrà ve- 

fine di maggio del prossimo macchinari quali la filtropres si tre anni da quando la cerche che, a quanto pare, nuova. - nire una indicazione di col 

anno l'inquinaniento prodotto sa (che sarà istallata dal co- società 'Miniera di Campi- dimostrarono ancora una Rilevare direttamente la locazione più idonea dei la- 
dalìe industrie conciari? sa- mun^di Santa Croce) glia, in seguito al crollo del volta la sfruttabilità della miniera, sostengono l diri- voratori nella produzione. La 


rà ridotto del 60 per cento. 
L’obiettivo verrà raggiunto 


Questo programma — che 
rappresenta il primo sforzo 


gradualmente seguendo un concreto per disinquinare 


preciso ruolino di marcia con¬ 
cordato tra i sindaci del com- 


è stato messo a punto al ter¬ 
mine di un incontro che i 


prezzo del rame sui merca- .......... — gemi ucua a^xnwxxx», aignur ——* ............ « p.* «.anniun 

ti mondiali, decretò la chiù- La SAMIN aveva già pre- cherebbe infatti rilevare an- vare la loro miniera non è “ T* r 

sura della miniera, invian- disposto anche un piano che gli attuali passivi della quindi finita. zione d i ujut gì etunci sco 

do ai 54 operai la lettera che prevedeva l’investimento vecchia proprietà. Una ipo- Oggi si svolgerà una gior- inferiori ner la erogazione di 

di licenziamento. di 2 o miliardi per la ricerca tesi che alcuni mettono in nata di lotta e di solidarietà i"i tr hl ,H P wr n-amoteio di li- 

Da allora è iniziata una e la ristrutturazione per un dubbio: oare tuttavia In- con i lavoratori licenziati J”. Varnuteto di 

• Lotto cri I a rial m Inot n. I norinrln rii *1 orini nrifTIO rii * Aowmi*ai»ciViita oLo b ni n nro nmmneoo rlol r» »•» i 4 e» f e-» rii r*rx Oli “I rv. . * 


miniera. genti della SAMIN, signifi- lotta dei minatori per sal- 

La SAMIN aveva già pre- cherebbe infatti rilevare an- vare la loro miniera non è 

disposto anche un piano che gli attuali passivi della quindi finita, 

che prevedeva l'investimento vecchia proprietà. Una ipo- oggi si svolgerà una gior- 

di 20 miliardi per la ricerca I tesi che alcuni mettono in nata di lotta e di solidarietà 


prensorio del cuoio ed il pre- sindaci della zona del cuoio 
tore di San Miniato. hanno avuto con il pretore 

Il tasso di inquinamento di- di San Aliniato. 


minuirà immediatamente del 


20 per cento attraverso . la la precedente ordinanza che della loro miniera. « Non è bito nella Miniera di Cam 


riduzione del lavoro straordi¬ 
nario per le aziende fuorileg- 


prevedeva la immediata ri¬ 
duzione del 50 per cento degli 


dura battaglia dei minato- periodo di 3 anni, prima di ; comprensibile che Solo ora, promossa dal comitato di zo materiate didattico aeeiunti- 

lianno avuto con il pretore ri. intorno alla duale si è passare alla coltivazione. I mentre 54 operai sono senz» na della Val di Cornia del vo pe,. l’organizzazione dei 

di San Aliniato. * stretta la solidarietà di tut- lavoratori che non sarebbe lavoro, ci si sia accorti che pei. La casa del popolo. serviti di trasporto. - 

Il pretore ha quindi ritirato ta la popolazione, in difesa stato possibile impegnare su- occorrevano questi tempi ospiterà nel pomeriggio, al- Altra cifra di notevole por- 

delia loro miniera. « Non è bito nella Miniera di Cam- per ottenere questa conces- ] e ore 15. uno spettacolo di tata è quella che riguarda la 

un ramo secco» hanno sem- niella sarebbero stati utiliz- sione canti nonolari e di lotta e. manutenzione della nubblica 


un ramo secco» hanno sem- piglia sarebbero stati utiliz 
pre sostenuto i lavoratori e ^ in altre miniere del 


PCI. La casa del popolo. servizi di trasporto. • 
ospiterà nel pomeriggio, al- Altra cifra di notevole por¬ 
le ore 15. uno spettacolo di tata è quella che riguarda la 

A _1 •_J.lte _..UUltno 


pre sostenuto 1 lavoratori e , n a it re miniere del II tempo per definire an- alle 21 una serata di balle 

lo dimostrarono con una gnmpo. U sindacato si era che nei minimi particolari liscio con una tombola gì 

in rtAnf rii r\rn 0 ‘ * . ..... .. • < I . •. . _ . .... 


canti popolari e di lotta e. manutenzione della pubblica 
alle 21 una serata di ballo illuminazione, di vie e piazze 


ee Un ulteriore cinque per scarichi (in pratica significa- lo dlr " ostrar 5 mo cod una gruppo. Il sindacato si era che nei minimi particolari liscio con una tombola gi- della segnaletica stradale e 

rpntnsa rii guada snato^entro fa un nuovo bS nStti- £ Un , tUale conferenza di prò | là dichiarato disponibile a un intervento della società gante. Funzionerà 11 risto- toponomastica 

cento s&r& guadagnato entro va un nuovo b occo produttx duzione; 1350 tonnellate di trattare . ne i rispetto della dell’ENI non è certo man- rante e durante la giornata Per questi interventi sono 

la Ine di questo mese con la \o) ed ha adottato le misu e calcopirite. 1200 di blenda. professionalità, la mobilità cato. La SAMIN ha inoltre avrà luogo la vendita alla stati previsti altri 200 milioni 

istallazione di « griglie » alle dei. sindaci che permettono di 620 di galena ricavata dallo de i lavoratori. posto come condizione una asta dì minerali. L’intero in- cosi come per i mercati no- 


ÌNI non è certo man- rante e durante la giornata 
La SAMIN ha inoltre avrà luogo la vendita alla 


Per questi interventi sono 
stati previsti altri 200 milioni 


fabbriche. 

Prima del 31 gennaio del 
prossimo anno si dovrà regi¬ 
strare un nuovo calo del 10 


disinquinare fino al 60 per sfruttamento della miniera Tmnrovvisamente l’amara visita medica per tutti i mi- casso sarà destinato alle fa- 

^nln . noll'nnnft * 7 S-* 7 R T.n nATCPn. ìmprovVMMMIieuie __ , _ -_ 


cento. 

, L'assemblea del comitato 
permanente del comprensorio 


nell’anno ’75-*76. La percen¬ 
tuale di metalli utili rica¬ 
vata è discreta: dalla cal¬ 
copirite il 24 per cento di 


posto come condizione una asta dì minerali. L’intero in- cosi come per i mercati rio- 

visita medica per tutti i mi- casso sarà destinato alle fa- nali lo stanziamento per la 

natori. Di fronte a queste miglie dei lavoratori. loro gestione è di circa no- 


sorpresa. La "SAMIN ha fat- natori. Di fronte a queste miglie dei lavoratori. loro gestio 

to sapere ai sindacati che la condizioni, il sindacato ha g. un mo do per sostenere ve T 

r » Hnninn ri 1 In* m-rnm norn lina . ... . « I. UlIPrVP 


operai ?“<“■>> ffiS 2? 


per cento attraverso impian- del cuoio di cui fanno parte 350 Vammi di ar- non sarebbe potuta avveni¬ 

ri di abbattimento del cromo tutti i comuni, i partiti, i gento ^ tonnellata. dalla re prima di 4 5 mesi. 11 leni¬ 


ti di abbattimento del cromo 
e dei solfuri. L'ultima tappa, 
che prevede la riduzione del 
25 per cento degli scarichi in¬ 
quinati,. dovrà essere raggiun- 


tutti i comuni, i partiti, i 
sindacati, le organizzazioni 
imprenditoriali in un comu¬ 
nicato c esprime riconosci¬ 
mento verso i sindaci 


galena il 65 per cento di po occorrente perché gli at- tempi di riassunzione che 


trattativa già iniziata con la soll darietà della gente. t£r le più 

la società mineraria, cine- „ r dire no a i la chiusura rattenzzera inoltre per m piu 

dendo l’accorciamento dei 5!. r ._ miniera vesta autonomia nell ambito 

._= _i__i_ oeua miniera. noli** iniziative culturali 


piombo e 1100 grammi di ar- tuall proprietari rinuncias* | non dovrebbe essere condì- 
cento per tonnellata: dalla sero alla concessione e la I zionata alle visite mediche, 
btenda il 54 per cento di 

zinco. ___ 

Una risorsa da sfruttare, . . . 

-non solo nell’interesse dei ' - • - 

minatori di campigli, ma Discussione aperta con la Montedison 

soprattutto per quello del ___ 

paese, costretto a Importare 
dall’estero le materie prime 

per le sue industrie. Si ar- ■ » - • . x • ’ ' j 

rivò cosi a forme di lotta UoMìlOPPltn CltlflQP/l11 

dure, i minatori occuparo- X CI 

no la miniera, e. dopo lun- *■ ' • j v • : 

sulla « società Titanio » 

richiesta di cassa integrazio- - 


non dovrebbe essere condi- 


Posizione congiunta di PCI e PSI 


L’unità delle sinistre 
confermata a Follonica 


Giorgio Pasquinucci 


delle iniziative culturali 

Carla Colzi 


Discussione aperta con là Montedison 

Perplessità sindacali 
sulla « società Titanio » 


Sono previsti dalla legge speciale . 

300 milioni a Siena 
per risanare il Bruco 


FOLLONICA — L’unità delle 
forze di sinistra alla direzio¬ 
ne del comune di Follonica 
ha funzionato. Lo afferma 
un comunicato congiunto fir¬ 
mato dalle segreterie comu¬ 
nali del PCI e PSI. 

Nel corso di una riunione 
allargata alla giunta comu¬ 
nale sono stati presi in esa¬ 
me i programmi svolti dai 
comune e le prospettive per 
il fine legislatura. Nell’espri- 
mere soddisfazione per l’ope¬ 
ra congiunta intrapresa nei 
vari settori di intervento, i 
due partiti, nel pieno rispet¬ 
to delle aspirazioni della po¬ 
polazione si impegnano a svi¬ 
luppare ulteriormente l’ope¬ 
ra fin qui svolta dall’ente 
locale. Rispetto al program¬ 
ma sul quale si è lavorato 
dal "75 ad oggi, si è andati 


positivamente avanti nono¬ 
stante le note carenze finan¬ 
ziarie e legislative. 

Sul settore dell’edilizia sco¬ 
lastica ed abitativa, dei ser¬ 
vizi (asili nido, scuole ma¬ 
terne. piscina e impianti 
sportivi): nel campo delle 
opere pubbliche come della 
viabilità, difesa territoriale 
e dett'ambiente; degli inve¬ 
stimenti sodali e produttivi 
e nel rafforzamento delle po¬ 
tenzialità turistiche collegate 
allo sviluppo economico. * 

Ispirare i rispettivi atteg¬ 
giamenti politici, conclude la 
nota, ai principi dell’unità, 
della collaborazione, nel re¬ 
ciproco rispetto dell’autono¬ 
mia, è per il PCI e PSI ga¬ 
ranzìa di un’unità delle for¬ 
ze di sinistra e stabilità alla 
direzione degli enti locali sia 
per oggi che per il futuro. 


ne, prima quella ordinaria, 
poi quella speciale. 

Dopo tre anni, durante t 
quali i minatori, rifiutando 
il puro assistenzialismo, non 
hanno mai abbandonato la 
miniera, il 20 ottobre è sca¬ 
duto 11 periodo della cassa 
integrazione. I 54 minatori 
sono rimasti senza lavoro 
da 15 giorni. 

La Samin. una società del 
gruppo ENI, si era assunta 
l’impegno di rilevare la mi¬ 
niera e di riassumere i 54 
minatori allo scadere della 
cassa integrazione. 

Le pressioni dei sindacati, 
delle forze politiche, del co¬ 
mune e della provincia sem¬ 
bravano approdate all’im¬ 
portante risultato di salvare 
la miniera ed i posti di la- 


GROSSETO — Nessuna pre¬ 
giudiziale ma alcune perples¬ 
sità in merito alla annunciata 
decisione della Montedison 
andare alla costituzione di u- 
na nuova società per la pro¬ 
duzione del biossido di tita¬ 
nio prodotto allo stabilimen¬ 
to del Casone di Scarlino. 

Questo nella sostanza il 
giudizio espresso dal consi¬ 
glio di fabbrica e dalla FULC 
ai dirigenti della Montedison 
nel corso di un incontro te¬ 
nutosi il 30 ultimo scorso al¬ 
la camera di Commercio 

I rappresentanti operai — 
in considerazione che l’istitu¬ 
zione della nuova società è 
attualmente solo un’ipotesi — 
hanno fatto rilevare ai diri¬ 
genti del monopolio chimico 
che. prima di giungere alla 
costituzione di fatto della 
« società Titanio ». sì apra li¬ 
na trattativa e un confronto 


vero e proprio per discutere 
insieme i piani produttivi, gli 
^vestimenti finalizzati all’al¬ 
largamento della base pro¬ 
duttiva. all’occupazione e ad 
ulteriori misure per la difesa 
ambientale. 

Ed è in questo contesto, 
che i lavoratori sarebbero 
portati ad esprimere contra¬ 
rietà qualora la Montedison 
intendesse giungere a chiede¬ 
re nuovi finanziamenti fuori 
da qualsiasi vincolo di im¬ 
pegno programma torio. 

Per questi motivi al mo- 
| mento opportuno il consiglio 
di fabbrica intende investire 
delia questione, partiti, enti 
locali, e regione Toscana, ri¬ 
ribadendo nel contempo la 
necessità di impegni concreti 
per risolvere i problemi at¬ 
tuali della fabbrica, primo 
• fra tutti quello concernente il 
« rateo » di scarico. 


' Trecento milioni per il risa¬ 
namento del Bruco. Non si 
tratta, però, di nuovi finan¬ 
ziamenti ma della annualità 
prevista dalla legge speciale 
per Siena. 

Il ministro del lavori pub 
biici ha infatti informato 
telegraficamente il sindaco 
di Siena di aver firmato il 
31 ottobre scorso il decreto 
di asseenazìone a favore del 
provveditorato Der le opere 
pubbliche della Toscana del¬ 
ia somma di 300 milioni da 
impiegare, secondo la legge 
speciale per Siena, per la 
esecuzione di lavori e di 
espropriazioni nel quadro del 
risanamento del quartiere del 
Bruco in cui da tempo si 
sta già lavorando nel primo 
comparto nel vicolo degli 
Orbachi. 


L'Opera di puntuale solle¬ 
citazione esercitata sul mini¬ 
stero e sui provveditorato dal 
1 a nuova amministrazione co¬ 
munale — afferma un comu¬ 
nicato — ha dato cos« i pn 
mi frutti ed è annunciato 
anche il parere positivo dello 
stesso ministro sulla nasse¬ 
gnazione di fondi « per enti » 
e sulla stipulazione di mutui 
per 12 miliardi dello stesso 
ambito delle previsioni della 
legge per Siena. 

' La città di Siena è l’unica, 
insieme a Venezia, a poter 
disporre di una legge speciale 
che il 9 marzo 1976 è stata 
rifinanziata con la conces¬ 
sione di 6 miliardi di mutui 
e la possibilità di poter ac¬ 
cedere ad altri mutui e con¬ 
tributi vari per circa 3 mi¬ 
liardi. 



som ilii e iio 

UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 


Miniato Basso iPtsa) Tel (0571) 43.255 
STASERA ore 21 spettacolo con 

ADRIANO PAPPALARDO 


Amministrazione Provinciale di Pisa 

L'Amminislrazione Provinciale di Pisa informa che 
presso il Comune di Cascina e presso la siessa 
Amministrazione provinciale sono ancora aperte 
le iscrizioni al 

corso annuale 

per addetti alla lavorazione 
del legno 

h 

rivolto ai giovani che hanno interesse al lavoro 
nel settore artigiano. Il corso verrà attuato in 
stretto rapporto con le realtà artigiane presenti 
sul territorio. 

L'iscrizione e la frequenza sono gratuite e sono 
previsti speciali interventi economici per garan¬ 
tire il diritto allo studio. 


Mobili Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mohili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare an grande 
assortimento di mohili rustici e le 
più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 

Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 


O la borsa... 



...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

u@n ©©ufif©iis®if© 

TITIGNANO - PISA 




lettroforniture P 


isane 


Via Provinciale Calcesana 54/60 
56010 Ghezzano (PISA) - Tel. 050/87104 


‘ Vendita eccezionale a prezzi d’ingrosso a rate senza cambiali 
con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera. Elettrodomestici delle 
migliori marche. TVC. radio, lampadari, materiale elettrico, stereo. 


TVC 14’’ Philips 18 rate da 

» 16" » 18 » » 

» 20" . » 24 » •’ • 

> 22” » 24 » » 

» 26” . » 24 • > 

* 26” Indesit 18 > -‘ » 


Cucina 3 fuochi L 

Ferro a vapore » 

Stufa kerosene 10.000 
calorie con accensio¬ 
ne elettrica auto¬ 
matica 
Pesapersone 
TV 12” 

TV 24” 

Tostapane con pinza 
inox 

Stufa elettrica 
» catalitica 
» infrarossi 
Fornello 3 fuochi 


68.000 

12.000 


142.000 

4.600 

114.000 

164.000 

4.400 

10.000 

42.000 

17.000 

13.000 


Asciugacapelli » 

Termoventilatore » 

Orologio a pile > 

Casco con supporto > 

Bilancia cucine kg. S » 

Cavatrice 5 kg. » 

Frigo 140 It. » 

Lavastoviglie ' » 

Stufa metano 8.000 
calorie accensione 
automatica » 

Radiatori 1000 W * 

Termoconvettore » 

Lucida'.rie* » 


L. 22.000 

> 26.400 

> 26.100 
» 26.100 
» 26.100 
* 26.400 

3.800 

9.800 
9.300 

21.000 

4.500 

159.000 

99.000 

204.000 


94.000 

35.000 

28.000 

24.000 


Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad un Km 

dal centro di Pisa, ampio parcheggio. 

INTERPELLATECI PRIMA DI FARE ACQUISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE 


CHIUSI IL LUNEDI' MATTINA 



vuoi un Dezzo di LEGNO 


vieni 


q livorno, 

q pi/a. 


ai market 


v.le alfieri 171.422752 
ghezzano t.879329 
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Dopo tanti anni si è fatto troppo poco per prevenire i disastri 


Quel novembre del '66 l'alluvione 
I governi sono «ancora sott'acqua» 

Impressionante ritardo - A tutt’oggi non è ancora dato di sapere con quale 
quota di finanziamenti il potere centrale interverrà per la costruzione della 
diga di Bilancino e per la realizzazione del progetto pilota per il fiume Arno 


In quel tragico novembre 
del 1966 quando le strade di 
Firenze furono invase dalle 
acque e numerose opere d'ar¬ 
te sommerse dalla melma, 
si disse che « lo Stato era an¬ 
dato sott'acqua ». Un’espres¬ 
sione azzeccata che dava be¬ 
ne l’Idea del disastro idro- 
geologico che 1 vari governi 
avevano provocato e aggra¬ 
vato per la completa man¬ 
canza di interventi e di ope¬ 
re di prevenzione. 

L’alluvione di Firenze non 
colpi tutte le popolazioni che 
vivono sulle rive deU’Amo e 
non solamente la Toscana. Fu 
un disastro nazionale proprio 
perchè bruscamente fermò 1* 
attenzione sui pericoli che in¬ 
combono su tutto il nastro 
territorio. 

Puntualmente ogni autunno 
con le piogge torrenziali e 
le grosse precipitazioni tutto 
questo viene confermato. Una 
volta tocca a qualche città, 
un altro anno a qualche zo¬ 
na agricola. Nelle regioni del 
nord, nelle zone centrali e 
al sud: non si salva nessuno. 

Lo Stato continua ad es¬ 
sere sott’acqua. Gli Interventi 
per il riassetto idrogeologlco 
del territorio si contano sul¬ 
le dita. Tirando le somme 
si potrebbe dire che quello 
che è stato fatto fino ad ora 
è davvero insignificante. 

A distanza di tredici anni 
dall’alluvione 6 legittimo chie¬ 
dersi anche cosa è stato fat¬ 
to per rendere più sicuro tut¬ 
to il corso dell’Arno, per di¬ 
fendere sla la città di Firen¬ 
ze che le popolazioni riviera¬ 
sche. 

Il bilancio è molto magro. 
Il governo continua ad esse¬ 
re il grande assente. Un so¬ 
lo esempio: il progetto pilota 
per l’Amo è stato escluso 
dai finanziamenti per gli in¬ 
terventi sul riassetto del ter¬ 
ritorio giustificando questa 
decisione con il fatto che il 
progetto riguarderebbe sola¬ 
mente una regione e non una 
fetta maggiore del territorio 
nazionale. 

Sui problemi del fiume e 
sugli interventi per la difesa 
del suolo sentiamo il parere 
di David Ottati. esperto in 
questo settore e fino a qual¬ 
che settimana fa assessore 
al Comune di Firenze per 
l’acquedotto e l’ambiente. 

Secondo Ottati si è avuta 
Immediatamente dopo l’allu¬ 
vione e negli anni successivi 
una fortissima presa di co¬ 
scienza per la difesa del suo¬ 


lo e l’uso plurimo delle ac¬ 
que da parte delle popolazio¬ 
ni rivierasche, da parte de¬ 
gli stessi enti comunali e del¬ 
la Regione. 

Ne sono seguiti studi, ri¬ 
cerche. indagini, convegni. 
Sono stati elaborati nuovi pro¬ 
getti dal superato plano Su- 
pino-De Marchi del 1968 sla¬ 
mo passati al varo da parte 
della Regione del Progetto 
Pilota per l’Arno che propo¬ 


ne la sistemazione di tutto 
il bacino del fiume da Poppi 
a Pisa. 

A tutto questo complesso 
di studi e di progetti non 
ha fatto riscontro l’impegno 
del governo. Alcuni successi 
che si possono annoverare a 
distanza di tredici anni (pro¬ 
getto per l’Arno, avvio del 
lavori preliminari per la di¬ 
ga di Bilancino, opere di dra¬ 
gaggio del fiume e di rad 


drizzamento delle sponde nel 
tratto cittadino, abbassamen¬ 
to delle platee del ponte Vec¬ 
chio e del ponte Santa Tri¬ 
nità) sono stati possibili gra¬ 
zie alla sensibilità delle am¬ 
ministrazioni locali e della 
Regione Toscana. 

« Per ora — dice Ottati — 
rispetto a quei pochi, ma pre¬ 
gevoli successi, verifichiamo 
moltissimi, troppi ritardi dei 
governi ». 


Gli interventi nel tratto cit¬ 
tadino del fiume sono stati 
finanziati solo in minima par¬ 
te dallo Stato; per lo più so¬ 
no stati possibili con fondi 
della Regione e del comune 
di Firenze. 

Si tratta di interventi par¬ 
ticolari e di una certa im¬ 
portanza. Con l’abbassamento 
delle platee si favorisce un 
maggiore deflusso delle ac¬ 
que. Ad opera ultimata si 


avrà una capacità di deflus¬ 
so di oltre duemilaclnquecen- 
to metri cubi al secondo. 

La difesa di Firenze e del¬ 
le città riveriaeche non è pos¬ 
sìbile d’altra parte solo con 
uesti interventi. Il problema 
i fondo, ed è una teoria 
ormai accettata da tutti, è 
quello di prevenire a monte 
del fiume. Si tratta cioè di 
real'zzare opere e interventi 
nel primo tratto dell’Amo pri¬ 
ma del suo ingresso in Fi¬ 
renze. 

Il progetto pilota prevede 
infatti la costruzione di al¬ 
cune dighe, invasi e serba¬ 
toi. Le opere più significati¬ 
ve sono quelle previste nel¬ 
la zona del Mugello e cioè 
la diga di Bilancino; l’inva¬ 
so di Burlano e quello di 
Laterina tutti e due nella pro¬ 
vincia di Arezzo. 

Numerosi altri interventi 
sono poi previsti lungo tutto 
il corso del fiume fino a Pi¬ 
sa: canali di scorrimento, 
scolmatori, opere di disinqui¬ 
namento ecc. 

SI tratta insomma di un 
progetto che mira al recu¬ 
pero totale del suolo e al 
riassetto di tutto il territorio. 
L’abbandono delle campagne 
è stata una delle grandi cau¬ 
se che ha portato al disse¬ 
sto idrogeologlco. Anche in 
questo senso sono previsti in¬ 
terventi per la forestazione 
e per la costruzione di ope¬ 
re capaci di frenare il flus¬ 
so delle acque nel letto del 
fiume. 

La diga di Bilancino co¬ 
stituisce l’opera più impor¬ 
tante d! tutto il progetto. Se 
ne parla da anni. Nonostan¬ 
te le pressioni del comune 
di Firenze, deeli altri comu¬ 
ni e delle popolazioni lo Sta¬ 
to è ancora molto lontano. 

« Fino ad ora solo I co¬ 
muni e la Reeione — dice 
Vinicio Bonistalli. presidente 
del Consorzio per le risorse 
idriche — si sono impegnati 
per la diga. Hanno già pre¬ 
visto quote di finanziamento 
per 1 Drossiml anni. Ma è 
un’opera troppo grossa per¬ 
chè si possa realizzare sen¬ 
za un consistente contributo 
statale. Noi abbiamo fatto la 
nostra parte: nel 1980 sarà 
pronto il progetto esecutivo, 
sono in corso le ricerche geo¬ 
logiche sul nosto, è imminen¬ 
te l’Inizio del lavori per le 
varianti stradali ». 

Luciano Imbasciati 


A Lucca si fa vivace il dibattito sulle banche 

Si scopre la «rosa» dei pretendenti alla Cassa 


IN TOSCANA, da settembre, PER NON AVERE PIU' PÌGLI 

un matodo sicuro, economico, semplice. Indolore: 

STERILIZZAZIONE MASCHILE 

Scrivere al Consultorio Stopes, via S. Pierino 5. 55100 
LUCCA oppure telefonare 0583/581981 


Senza impegno, riservatamente, • gratis desidero ricevere ìntor- 
mozioni sulla sterilizzazione. 

Nome .. 

Indirizzo .. 


PRESTITI 

Fiduciari • Cessione 5° stipen¬ 
dio • Mutui ipotecari I e II 
Grado • Finanziamenti editili • 
Sconto portafoglio ; 

D'AMICO Broker* 

Finanziamenti - Leasing • As¬ 
sicurazioni - Consulenza ed as¬ 
sistenza assicurative 

Livorno - Vie Rtcasoll, 70 
Tel. 2*280 


Da EfOTZIAN 1772 


FIERA del TAPPETO 

Sconto 50 % sili tappeti meccanici 
a colori e disegni moderni 
OGGI DOMENICA 4 NOVEMBRE 

GRANDE ESPOSIZIONE 

nella sede di Livorno, via Grande 185 
telefono 38171/2 


BRITISH 

INSTITUTE 

OF 

FLORENCE 

2 Via Tornabuonl 
Telefoni 284.033 - 298.866 

SEDE UNICA 


Ingresso libero dalle ore 16 alle ore 20 
VISITATECI 



B. n. c. 

Materiale da costruzione -'Articoli sanitari - Pavimenti 
Rivestimenti - Impresa edile 


OLMO (AREZZO)'- Tel. ^ (0575) 39.264 


12 NOVEMBRE 
INIZIO 

NUOVI CORSI 

PER 

STUDENTI 

UNIVERSITARI 

E 

SCUOLA MEDIA 



TAPPETI 


A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 


La conferenza stampa del PCI è stata come un sasso nello stagno — Si attendono altri interventi — L’impac¬ 
ciala replica del segretario provinciale della DC — Rapporti con la società e democratizzazione dell’istituto 


LUCCA — La conferenza 
stampa del PCI sui problemi 
del credito Ita avuto l’effet¬ 
to del sasso nello stagno. Il 
cerchio delle onde si è andato 
allargando e le acque sono 
ancora in piena agitazicne. 

I problemi, finalmente, e* 
mergono alla luce del sole, 
senza restare intrappolati nelle 
stanze del potere locale; la 
rosa dei successori dell’inge- 
gner Sodini alla presidenza 
delia Cassa di Risparmio, è 
passata da alcuni nomi sussur¬ 
rati con discrezione, ad un'au¬ 
tentica rissa di candidature 
laiche e democristiane, spa¬ 


rate dalle culonne dei gior¬ 
nali. 

' E’, un primo risultato, sicu¬ 
ramente interessante, dell'ini- 
ziativa della federazione luc¬ 
chese del PCI che mirava pro¬ 
prio a mettere a fuoco e a di¬ 
battere pubblicamente i mali 
e le soluzioni più opportune 
per il sistema bancario loca¬ 
le. Oltre agli interventi fino¬ 
ra registrati, di grande inte¬ 
resse potrebbero essere prese 
di posizione da parte della Fe¬ 
derazione sindacate unitaria o 
della stessa Confindustria luc¬ 
chese. come di altre organiz¬ 
zazioni sociali. 


Subita dopo la documentata 
presa di posizione del PCI. che 
in una conferenza stampa 
aveva illustrato una serie di 
dati sulla situazione crediti¬ 
zia lucchese, si è infatti avu¬ 
ta una prima replica da par¬ 
te del segretario provinciale 
della DC. Accusando visibil¬ 
mente il colpo, e di fronte al¬ 
ta richiesta di chiarezza in 
questi, finora, segreti affari. 
Ghilarducci ha replicato con 
una certa difficoltà, puntando 
tutto sul ritornello: « anche 
i comunisti... anche i comu¬ 
nisti... ». 

Si è poi andata sviluppando. 


con repliche e controrepliche, 
la polemica tra il presidente 
della provincia, Bicocchi, e il 
presidente uscente della Cas¬ 
sa di Risparmio di Lucca, U 
socialdemocratico Sodini. 

Diverse sono state le valu¬ 
tazioni sul ruolo della Cassa 
nella realtà economica luc¬ 
chese. sulla possibilità (previ¬ 
sta nel documento unitario dei 
partiti della scorsa estate) di 
un ingresso di rappresentanti 
degli Enti locali nel Consiglio 
di amministrazione della ban¬ 
ca. e diverse anche le « rose » 
di futuri presidenti: Bicocchi 
punta decisamente su un de¬ 


mocristiano ' (Da Massa. Nie- 
ri, Biagioni. Favilla), mentre 
secondo Sodini il successore 
dovrebbe essere un « laico » 
(Pera. Ragghianti. Ceragioli, 
Velani). 

A questo punto di un dibat¬ 
tito finalmente uscito allo sco¬ 
perto. interviene di nuovo la 
Federazione del PCI, con una 
nota del Comitato Direttivo. 
« Si riconosce, innanzitutto — 
si fa notare — una insufficien¬ 
za di rapporti economici, isti-, 
tuzionaii e politici, conoscitivi 
fra il sistema del credito e- la 
realtà locale ». Resta più che 
mai valida, dunque, la pro¬ 


posta di lavorare alla prepa¬ 
razione di una conferenza sui 
problemi del credito in pro¬ 
vincia di Lucca. 

Esiste poi il problema del¬ 
la democratizzazione della 
Cassa di Risparmio; il dibat¬ 
tito, e spesso la polemica, di 
queste ultime settimane, «ha 
confermato che una parte del¬ 
la società lucchese non è rap¬ 
presentata nell*Assemblea dei 
soci della Cassa. Si tratta 
cioè di una casta che è venu¬ 
ta riproducendosi nella esclu¬ 
sione scrupolosa di uomini ap¬ 
partenenti ad un’area cultu¬ 
rale di sinistra ». 


In questa occasione verrà messa in vendita un'importante partita di Tappeti originali di 
nuova e vecchia fatturazione, nonché dei bellissimi esemplari di antica manifattura KOTZIAN, 
la Ditta specializzata in ogni tipo di tappeti. Vi offre con il Suo grande assortimento le 
migliori qualità a prezzi che nessuna concorrenza può battere. Ricordatevi di Visitarci 
prima di fare i Vs. acquisti e controllate i Prezzi, l’Assortimento, e soprattutto la Qualità 
dei Tappeti che comperate, perchè i tappeti Kotzian sono tutti di Primissima Scelta e si 
distinguono nettamente per la loro Qualità e la loro Perfezione. 

OGGI DOMENICA 4 NOVEMBRE 

GRANDE ESPOSIZIONE 

nella Sede di Livorno dalle ore 16 alle ore 20 

INGRESSO LIBERO - VISITATECI 
KOTZIAN - Livorno - Via Grande 185, telefono 38171/2 


A QUESTI PREZZI VENDIAMO SOLO NOI 


AL 



Latte intero al litro 
Riso R.B. 1 Kg. 

Olio Sol Rama 1 litro 


Olio Maya 1 litro 


COIUSAIVETTI 


Pasta Barilla al Kg. 

630 

Biscotto Montefiore gr. 180 

500 

Caffè famiglia al Kg. 

4900 

Biscotti Plasmon pacco doppio 

550 

Farina 00 1 Kg. 

320 

Cynar 1 It. 

2190 


450 


560 


1180 

1450 


Vino da pasto in fiaschi 10° 

740 

Fagioli cannellini gr. 500 

160 

Acqua Fiuggi 1 It. 

460 


Pangolini bambino da 100 pezzi 3980 


Fustino per lavatrice Kg. 5 


3450 
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Parmigiano Reggiano al Kg. 




Vernengo al Kg. 


5700 


Prosciutti di Parma disossati al Kg. 6950 


« 




» 


Prosciutti toscani al Kg. 


5250 


Mortadella S.B. al Kg. 
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Una riflessione sul bilancio di quest’anno 

In Maremma aumentano 
i turisti stranieri. 

Calano gli italiani 

* * 

Il potere d'acquisto della lira danneggia i villeggianti 
italiani — Alberghi costosi — Preferenza ai campeggi 
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I! turismo in Maremma ha 
avuto una buona affermazio¬ 
ne nei primi nove mesi del 
1979 soprattutto per l’eece 
zumale incremento che si e 
verificato nel settore ex ti aal¬ 
berghiero (presenze nei cam 
peggi,‘nei villaggi turistici e 
nelle case private), e per il 
costante boom negli arrivi e 
nelle presenze degli stianien. 

I dati fomiti in questi gior¬ 
ni dall’ente provinciale per il 
turismo sono eloquenti: l’au¬ 
mento degli stranieri negli al¬ 
berghi si è presentato soste¬ 
nuto nei mesi di gennaio, feb¬ 
braio, aprile, giugno, luglio, 
(più di 9.200 presenze so¬ 
lo in questo mese) mentre ha 
segnato una lieve flessione 


negli altu mesi. Non molto 
positiva, nel complesso, si pie 
senta la situazione relativa 
agli itahuni che hanno sog¬ 
giornato negli alberghi dellu 
Maremma. Si è qui di fronte 
ad una diminuzione, ad ecce¬ 
zione dei mesi di aprile, mag¬ 
gio e settembre che fanno re¬ 
gistrare un significativo in¬ 
cremento rispetto ni corii- 
spoudenti mesi del 1978 
Il calo degli italiani è sta¬ 
to particolarmente forte nel 
mese di luglio (meno 9.400 
presenze) e nel mese di mar¬ 
zo (meno 8000 presenze). Il 
dato complessivo relativo agli 
alberghi conferma in sostan 
za che all’aumento degli stra 


meri ha corrisposto un calo 
degli italiani. 

Buona, anzi, ottima invece 
si presenta la situazione rela¬ 
tiva ai soggiorni extraalber- 
glneri e soprattutto ai sogg 
giorni nei campeggi 

Qui l’incremento è costante, 
sia tra gli italiani che fra gii 
stranieri: a giugno si è passa¬ 
ti da 226 000 a 229.000 presen- 
senze; a luglio da 798.000 
a 892 000 presenze; ad agosto 
da 942.000 a 1.032.000 presen¬ 
ze; a settembre da 181.000 a 
229.000 presenze. 

A questi dati che sottolinea¬ 
no il boom del turismo in 
campeggio occorre aggiunge¬ 
re inoltre le migliaia di pre¬ 
senze non registrate data l'a¬ 


rea ancora va.--.ta del cam- j 
peggio abusilo. 

Su tutti questi dati occorre- j 
rà riflettere con molta atten- ! 
zione anche per cogliere me¬ 
glio i problemi che si presen¬ 
tano di fronte alla necessità 
di una ulteriore valorizzazio¬ 
ne delle risorse turistiche del¬ 
la Maremma. 

Il primo dato che emerge 
è che gli alberghi sono anco¬ 
ra pochi e in genere di livello 
e prezzi medio alti; e ciò ri¬ 
duce la presenza degli italia¬ 
ni che, anche per effetto Iel¬ 
la crisi, debbono ridurre ie lo¬ 
ro presenze in Maremma e 
preferiscono rivolgersi a loca¬ 
lità economicamente più ac¬ 


cessibili 

Il secondo dato è quello che 
riguarda l’eccezionale cresci¬ 
ta dei turismo in campeggio, 
favorito in larga misura an¬ 
che da un ambiente costiero 
ancora largamente protetto e 
particolarmente adatto a chi 
cerca di lare turismo a più 
stretto contatto con la na¬ 
tura. 

Si pone quindi l’esigenza di 
assecondare questo flusso di 
domanda accelerando la rea¬ 
lizzazione della rete campeg- 
gistlca prevista dai piani re¬ 
golatori comunali, pur nel 
quadro di una rigorosa poli¬ 
tica di equilibrio e tutela am¬ 
bientale. di difesa e organiz¬ 
zazione della costa al fine di 


trasformarla In una grande 
« area-parco » organizzata e 
fruibile; su queste questioni 
abbiamo chiesto un parere al 
compagno on. Ivo Paenzl che 
è responsabile del gruppo na¬ 
zionale per 1 problemi del tu¬ 
rismo della direzione del PCI. 

Faenzi ci ha detto che « l 
dati che emergono sulla Ma¬ 
remma coincidono con la ten¬ 
denza generale che si è avu- 
ta In Italia: un aumento me¬ 
dio del 15 per cento degli ar¬ 
rivi e delle presenze stranie¬ 
re, con punte più alte in To¬ 
scana, e un calo degli arrivi 
e delle presenze degli ita¬ 
liani ». 

Questa situazione secondo 
Faenzi è stata favorita da più 
elementi. 

Si è in presenza, innanzi¬ 
tutto, ad un forte incremento 
del turismo internazionale e 
soprattutto del turismo in¬ 
ternazionale diretto verso 1 
paesi europei del Mediterra¬ 
neo. Va considerato che il 55 
per cento dell’intero movi¬ 
mento turistico mondiale è 
assorbito da paesi del Medi- 
terrano (siamo a 150 milioni 
di turisti solo in questa area) 
e ciie l’Italia che è il paese 
« centrale » di questo bacino, 
trae obiettivamente vantaggio 
dagli orientamenti che sono 
espressi dalla domanda este¬ 
ra. Bisogna però stare attenti 
a formulare giudizi troppo 
ottimistici e soprattutto non 
dimenticare che il « boom tu 
ristico estero del nostro pae¬ 
se è tuttora favorito dalia 
svalutazione della liiu che 
rende economicamente con 
veniente per gli stranieri il 
soggiorno nel nostro paese ». 

Inoltre non si deve dimen¬ 
ticare die nel 1979 malia iia 
tratto benefici anche dalle 
difiicoltà in cui si sono venu¬ 
ti a trovare due paesi a noi 
concorrenti: la Jugoslavia, 
che ha subito una forte con¬ 
trazione per i danni causati 
dal terremoto nel Montene¬ 
gro, e la Spagna che ha pa¬ 
gato il prezzo della sua lievi¬ 
tazione dei costi e del terro¬ 
rismo ETÀ, questa volta d 1 * 
retto proprio a far regredire 
il flusso del turismo estero. 
Infine bisogna coasiderare 
che l’estate 1979. Se è stata 
una delle più belle e prolun¬ 
gate nel Mediterraneo è stata 
una delle più pessime nelle 
regioni del nord Europa. 

Paolo Ziviani 


I lavoratori sperano in una proroga dell'amministrazione controllata 

Per la Metal vetro il giudice 
rlutando ancora la decisione 

Le vicissitudini della fabbrica dopo il voltafaccia del Monte dei Paschi che aveva assicu¬ 
ratoci soci di acquistare l'immobile - Le condizioni per evitare il fallimento dell'azienda 


SIENA — Da mercoledì a 
venerdì, da venerdì agli inizi 
della settimana entrante. Il 
giudice ha probabilmente vo¬ 
luto prendere tempo prima 
di decidere se prolungare o 
no il provvedimento di am¬ 
ministrazione controllata che 
scadeva il 31 ottobre scorso 
per le Metalvetro, una fab¬ 
brica che produce arreda¬ 
mento da bagno e che è al 
centro di una intricatissima 
vicenda. 

Infatti la Metalvetro pro¬ 
duce e vende ad un mercato 
sempre più esigente e non 
solo italiano, ma i debiti ac¬ 
cumulali soprattutto per 
costume un nuovo stabili¬ 
mento che consentisse una 
produ'tkità maggiore. la 
stanno strangolando. 

Brevemente la storia. La 
Metalvetro è una vecchia 
fabbrica senese (circa cin¬ 
quanta anni di vita) che ha 
il proprio stabilimento in via 
Pian d’Olive. immediatamen¬ 
te all’interno dell’antica cin¬ 
ta muraria della città. 

La fabbrica produce arre¬ 
damento da bagno e nel 1938 
è addirittura una delle tre u- 
nichc società che operano in 
questo settore. La Metalvetro 
produce e vende, ma la pro¬ 
duzione non riesce a stare al 
passo con la richiesta di 


| mercato. Il vecchio stabili¬ 
mento non consente altri li¬ 
velli di produttività e allora, 
nel 1976. il Monte dei Paschi 
avanza una proposta alla so¬ 
cietà: perchè non trasferirsi 
in un nuovo stabilimento che 
consenta una maggior pro¬ 
duttività del lavoro? Per il 
vecchio immobile non cl so¬ 
no problemi, lo comprerà il 
Monte dei Paschi che. inoltre, 
concederà credito alla società 
Metalvetro: una volta, poi, 
venduto, il vecchio Stabili¬ 
mento i soci potranno rien¬ 
trare di buona parte lei de¬ 
biti contratti. 

La Metalvetro accetta la 
proposta del Ponte dei Pa¬ 
schi e in località Arbia co¬ 
minciano i lavori per il nuo¬ 
vo stabilimento. Una voita 
ultimato il lavoro vi si tra¬ 
sferisce. ma intanto il Monte 
dei Paschi non ha voluto sa¬ 
perne di acquistare il vecchio 
stabilimento. Si dice che c’è 
un problema di prezzo: Il 
Monte dei Paschi, dopo una 
stima dell’area e dell’edificio 
offre 540 milioni, mentre i 
soci ne chiedono almeno 
duecento in più. 

Passano i giorni e l mesi e 
la Metalvetro comincia ad 
annegare nel debiti (un mi¬ 
liardo e passa) contratti per 
la costruzione del nuovo sta¬ 


bilimento. L'undici settembre 
dell’anno scorso il giudice 
applica un provvedimento di 
amministrazione controllata 
| per la società produttrice di 
arredamento da bagno. La si¬ 
tuazione non migliora nono, 
stante che la fabbrica produ¬ 
ca e abbia una vasta clientela 
disposta a comprare. 

Intanto si fanno largo al¬ 
cune ipotesi. C’è chi dice che 
l'area della vecchia Metalve¬ 
tro, faccia gola ad un gruppo 
di imprenditori che ci ' vor¬ 
rebbero costruire una serie 
di appartamenti o un albergo 
(da questo punto di vista la 
posizione della zona è van¬ 
taggiosissima) e c’è chi sus¬ 
surra che ci sarebbero alcune 
manovre in corso per far fal¬ 
lire la Metalvetro perchè il 
’ suo nuovo stabilimento (pro¬ 
duttivo) farebbe gola a qual¬ 
cuno 

Il Monte dei Paschi conti¬ 
nua a fare orecchi da mer¬ 
cante sull’acquisto delia vec¬ 
chia area. Si dice che la ban¬ 
ca senese sarebbe disponibile 
all’acquisto qualora il Comu¬ 
ne di Siena, con una variante 
al Piano regolatore, destinas¬ 
se la vecchia area della Me¬ 
talvetro alla costruzione di 
appartamenti. Voci, appunto, 
che si alimentano nel mondo 
Imprenditoriale e bancario 


PICCOLA CRONACA 


NOZZE D ORO 

I compagni Guido Belli e 
margherita Salvi della se¬ 
zione di Montecatini-Sud. 
nel loro 50. anniversario di 
matrimonio hanno sotto- 
scritto 10 mila lire per la 
stampa comunista. Giunga¬ 
no loro le felicitazioni della 
sezione e della nostra reda¬ 
zione. 

• • • 

I compagni Alfeo Tombelli 
e Lorica Baldi di Livorno, 


hanno festeggiato il loro 50. 
anniversario di nozze. Ai due 
compagni Giungano le felici¬ 
tazioni della nostra reda¬ 
zione. 

• • • 

I compagni Pietro Giubi¬ 
lato e Adua Scaramelli fe¬ 
steggiano il loro cinquante¬ 
simo anno di matrimonio. 
^ Per l’occasione sottoscrivo- 
‘ no ventimila lire per il no 
! stro giornale. Giungano ai 
1 compagni le felicitazioni da 


parte della nostra redazione. 

• • * 

I compagni Mireno Ben- 
giai e Elia Macii hanno fe¬ 
steggiato in questi giorni 
tra l’affetto dei loro figli e 
nipoti il cinquantesimo an¬ 
niversario di matrimonio. In 
tale felice occasione i co¬ 
niugi Bongini sottoscrivono 
diecimila lire per il nostro 
giornale. Giungano ai co¬ 
niugi ie felicitazioni dei com¬ 
pagni della redazione. 


senese e che portano a for¬ 
mulare una serie di ipotesi 
possibili ma mai realmente 
dimostrabili. 

Si fanno avanti anche due 
acquirenti privati: il pruno 
interviene tramite il proprio 
•avvocato e afferma di essere 
disponibile a rilevare il nuo¬ 
vo stabilimento, acquistare la 
maggioranza del pacchetto a- 
zionario della Metalvetro per 
poi dare la gestione dello 
stabilimento agli attuali soci; 
il secondo è un gruppo di 
imprenditori valdelsani che 
sono interessati alla vecchia 
area a patto che il Comune 
di Siena consenta di co¬ 
struirci alloggi. 

Lunedi scorso, proprio al 
Comune, si svòlge' una riu¬ 
nione fra 1 sindacati, l’asso¬ 
ciazione industriali, i rappre¬ 
sentanti del Monte dei Paschi 
e quelli del Comune di Siena. 
Anche la Giunta comunale, 
cosi come le organizzazioni 
sindacali, cerca di creare un 
movimento intorno alla vi¬ 
cenda Metalvetro in molo ta¬ 
le che il 31 ottobre II giudice 
rinnovi il provvedimento di 
amministrazione controllata 
evitando momentaneamente il 
fallimento e consentendo 
l’individuazione di soluzioni 
positive. I tecnici del Monte 
dei Paschi presenti alla riu¬ 
nione dichiarano che il Mon¬ 
te del Paschi è ancora inte¬ 
ressato all’acquisto del vec¬ 
chio immobile: è una dichia¬ 
razione importante special- 
mente se fosse stata resa no¬ 
ta anche al giudice. Invece il 
Monte non ha fatto sapere, 
almeno fino al momento in 
cui scriviamo, niente di nien¬ 
te. 

Mertedl, al massimo, il 
giudice deciderà la sorte del¬ 
la Metalvetro: si spera di ot-, 
tenere una proroga dell’am- 
ministrazione controllata di 
almeno altri due mesi. Poi si 
potrebbe aprire il ventaglio 
delle proposte e delle alter¬ 
native. 

Sandro Rossi 


Una iniziativa del Comune 

Piombino: acquistati 
27 appartamenti 
per gli sfrattati 

130 famiglie con la minaccia di trovarsi senza 
abitazione - Gli alloggi barcheggio a Riotorto 


PIOMBINO — Il comune ac¬ 
quisterà 27 mini appartamen¬ 
ti per destinarli a famiglie 
sfrattate. 'L’iniziativa, che è 
stata illustrata alle fòrze po¬ 
litiche dal sindaco Polidori 
durante l’ultima seduta del 
consiglio comunale, trova la 
sua motivazione nella pesante 
situazione presente nelle città 
destinata ad aggravarsi dopo 
che a gennaio scadrà la pro¬ 
roga degli sfratti. ' 

Sono circa 130, di cui oltre 
la metà già esecutivi, gli sfrat¬ 
ti .di cui si sta occupando 
l’ufficio conciliazione e la 
pretura, gli alloggi, tutti di 
nuova costruzione e situati 
nella frazione di Riotorto, 
hanno una superficie di 50 
metri quadrati, tranne 2 che 
invece sono di 100 mq. 

La spesa per il loro acqui¬ 
sto sarà di poco inferiore al 
miliardo di lire. 

La loro funzione sarà quel¬ 
la di « alloggi parcheggio » 
saranno cioè assegnati agli 
sfrattati in base ad una gra¬ 
duatoria per un periodo di 
tempo sufficiente alla ricerca 
di una soluzione definitiva. 

Al locatori sarà chiesta la 
corresponsione di un affitto 


| calcolato In base alla legge 
sull’equo canone. Tutti i 
gruppi presenti in consiglio 
comunale si sono dichiarati 
favorevoli all’operazione, an¬ 
che se l’atto definitivo sarà 
formalizzato in una seduta 
successiva. Da un parziale 
censimento compiuto su circa 
la metà del nucleo urbano di 
Piombino è emerso • che vi 
sono circa 150 alloggi liberi 
che i proprietari si rifiutano 
di affittare, mentre per molti 
reperire un alloggio sta di¬ 
ventando un vero e proprio 
dramma. Recentemente sono 
stati assegnati trentasei al¬ 
loggi costruiti dall’Istituto 
Autonomo Case Popolari e 
sessantasei costruiti invece 
dalla Cooper Casa di Piom¬ 
bino. 

Alla occupazione di questi 
alloggi non corrisponde tut¬ 
tavia il rinserimento sul 
mercato degli alloggi prece¬ 
dentemente occupati, e co¬ 
munque. nei pochi casi in cui 
ciò avviene, i prezzi, richiesti 
sono inaccessibili per chi ha 
davvero bisogno di una casa. 

9* P- 


I cinema in Toscana 


Viareggio 


Odeon: The champ (Il campione) 
Eden: Bocca da fuoco 
Eolo: Alien 

Carrara 

Marconi: Il corpo della ragassa 

Empoli 

La Perla: Alien 
Cristallo: riposo 

Montecatini 

Kursaal: riposo 

Excetsion La patata bollente ’ 
Adriano: The champ (Il campione) 


Pisa 


Arislom The champ (Il campione) 
Odeon: Uragano 
Astra : Sindrome cinese 
Italia: Dottor Jefcyil e gentile si¬ 


gnora 

Nuovo: Alien 

Mignon Supera*» Movies: Hard¬ 
core disposta ai piacere 


Livorno 


Orande: La patata bollente 
Mod ern o: Ocro 

Metropolitan: The champ (il cam¬ 
pione) 

Lanari (Superse*y Movies) i Por¬ 
no market 


Pistoia 


Lux: The champ (li campione) 
Globo: riposo 


Lucca 


M i gl i or ( Su perse* y Movies): Por¬ 
no market 

Panter a: The champ (Il campione) 
Mode r n o: La patata bollente 
Astra: Sabato domenica a venerdì 


CONTINUA CON SUCCESSO 

airODEON di Livorno 

Essssssacss^s Tjlùuua — - — - -. = _ 

il trionfo dell’amore mille forze della natura 
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VERA 

OCCASIONE 

VIAREGGIO CENTRALE - 
Appartamento secondo 
plano - ingresso, sog¬ 
giorno, cucina, due ca¬ 
mere, uno studio, due 
ripostigli, 2 ampie ter¬ 
razze L. 60.000.000. 


Via Fratti 682 

Tal. S3.083 

VIAREGGIO 


O Tfc CARTE DA PARATI 

VI I-* MOQVETTES 

L-J V RIVESTIMENTI PLASTICI 

Sacripante Via Francesca - MONTECALVOU (Pisa) 


Prosegue con strepitoso successo il PROGRAMMA 1979 della 

MONTANA 


Supervendita 

... FINO A IERI, SOLO : 

• Prezzi bloccali 
0 Convenienza unica 
0 Marche nazionali ed estere 
0 Qualità superlative 
0 Novità moda '79-'80 
0 Consegne a domicilio 


I 


Ceramiche 5 


... DA OGGI, TROVERAI IN PIU: 

0 Assistenza tecnica gratuita 
0 Professionisti per l'esecuzione 
0 Designers per la progettazione 
0 Misure e rilievi a domicilio 
0 Prenotazioni materiali fino a 6 mesi 
0 Preventivi e campionature 
0 Pagamenti fino a 36 mesi senza cambiali 


0 Disponibilità immediate 

... E NON E' FINITA ANCORA ! 

Tutto quanto è casa, è MONTANA CERAMICHE 
L'esperienza, la serietà, la cortesia, la convenienza ci caratterizzano 
L'assistenza professionale ed i servizi al cliente ci qualificano 


Supervendita 


MONTANA 


Ceramiche 


Via Giuntinl, 9 (dietro la chiesa) NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775^19 

SEMPRE APERTO DOMENICA ESCLUSA 


Ibisonti 
dela strada 



Con una gamma di veicoli thè \a da 3.5 a robusti, tecnica mente all’avjnguarJìa: 

44 tonnellate. Renault Veicoli Industriali una sicurezza che alla Renault VmtoIì 
risolve qualsiasi problema di trasporto: Industriali \ienc da un esperienza dì 70 anni. 
Dai furgoni agli autocarri della Serie J. I* dalla Renani!-Veicoli'Industriali 
al fmoloso Bcriict. lìPlTATITT * olire 

sempre con la ccricz/a KM ll/lM I 1.1 HA» centri sii lumi 


di offrire mezzi sicuri. 


il territorio. 


\un oli Industriai 


Andate sul solida 


CONCESSIONARIA PER LIVORNO E PISA 

S*Ct s.a.s 

VIA ENRIQUEZ, 7 * LIVORNO * TEL. (0586) 404042 / 422140 


I PPODROMO 

ps. A 


DI 



A 



RIUNIONE 
D’INVERNO 

1979 


IPPODROMO F. CAPRIUI - UV0RN0 


OGGI ORE 14,30 

CORSE DI GALOPPO 


impianto televisivo a circuito chiuso 
SERVIZIO BAR 
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UNA OCCASIONE 
DA NON PERDERE 


Il merrcato dell’usato tira. 
1 concessionari ne danno 
spiegazioni diverse ma sulla 
sostanza sono tutti d’accordo, 
Cipriani, dell’Autofido, con¬ 
cessionario Ford: « Da un 
paio di mesi a questa parte 
c’è una richiesta enorme del¬ 
l’usato. Un fatto da mettersi 
in relazione aU’aumento dei 
prezzi delle auto nuove ». E 
die aumenti! La parola a 
Boninsegni. uno dei conces¬ 
sionari Fiat, con agenzia ad 
Arezzo, Sansepolcro, Camu- 
cia: « Nell’ultimo anno ci so¬ 
no stati tre aumenti di prezzi 
di listino. Un altro è già pre¬ 
ventivato e sicuro. Ogni au¬ 
mento è stato in media del 4 
per cento ». 


Crisi economica, inflazione, 
aumenti hanno allargato la 
domanda di auto usate. Ma 
la cosa non è cosi semplice 
come potrebbe sembrare. Si 
assiste a fenomeni contrad¬ 
dittori. Cipriani: « Le mac¬ 
chine adesso vengono usate 
meno e tenute più a lungo ». 
Montaini. dello Autoimport, 
concessionario Citroen: 

« Moltissimi clienti cambiano 
auto ogni anno ». Bruni, con¬ 
cessionario Fiat: « Esiste una 
fascia di clientela che cambia 
frequentemente auto ». 

Giudizi diversi riassumibili 
nelle contraddizioni sociali 
del nostro paese. Per alcuni 
l’auto è un bene prezioso e 
soprattutto costoso: non si 






li 
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Autoimport > 

AREZZO - Via Fiorentina, 1 

Tel. (0575) 35.73.95 - 21.816 


s.r.l. 






CONCESSIONARIA : 

CITROEN TOYOTA 


ROVER 3500 nero metallizzato anno '79 
RANGE ROVER verde anno '78 
RANGE ROVER bianco anno '76 " ' - 

■ % . , * r - — - * • -, . T.i- - -v* ‘ -■-V I, ; » . ■ C\ . ■ - S f ' r 

PORSCHE TURBO anno '77 -marrone metallizzato 

RENAULT 5 ALPINE anno '77 nero • 

CITROEN CX BREAK 2200 Diesel motore nuovo 

RENAULT R 30 nuova da immatricolare con for¬ 
te sconto ■ -, • 

GOLF Diesel nero anno '79 Km. 9000 

VOLVO 244 DL seminuovo 

G$ CITROEN vari modelli anni '71 - '72 - '73 - 
74 - '77 - '78 


scende al di sotto dei quattro 
milioni, la benzina è arrivata 
a 600 lire, i ricambi sono sa¬ 
latissimi. un meccanico costa 
come se avesse le mani d’oro 
(« H.000 lire all’ora » ci ha 
detto Bruni). E’ chiaro che 
chi arriva a fatica al 27 tiene 
in palmo di mano la sua au¬ 
to. In questa categoria o un 
po’ più in su vi sono coloro 
che si sono disfatti delle due 
auto usate che avevano e ne 
hanno comprata una sola, ma 
nuova. Ma ci sono anche co¬ 
loro che considerano l’auto 
un capitale. Montaini: « L'au¬ 
to è diventata un bene di ri¬ 
fugio. Una famiglia media 
difficilmente riesce a mettere 
da parte nel corso di un an¬ 
no una cifra che suneri i due 
milioni. Una volta puntava al 
mutuo per la casa: {«Hocco 
auesto è irrflg‘fhin« T ih»iA 
Quindi con i 10 milioni che 
riesce a mettere insieme nel 



RUTORIV 


VIA GIOTTO u TEL *0577‘9Jt>< 

POGGIBO 


BOEJO il prestigio 

flUTORIVER l i g.iran/ia 


r»< 7, *I*,TA • ■ ' Vi - r 
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COLLt Vf 
POGGIBONSI 
S GtMtGNANO 
GREVE IN CHIANTI 
MONTICI ANO 
MONTERIG G IONI 
CASOLE DE 
CASTELFIORENTINO 
CERTALDO 


MOVTAIONE 
BARBERINO VE 
S CASCIANO VDP 
CHIUSDINO 
FADtCONDOU 
GAMBASSI 
TAVARNEUE VDP. 
MONTESPERTOLI 
IMPRVNETA 
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giro di cinque anni acquista 
una discreta automobile, e su 
questo capitale investito poi 
riflette: un’auto in media 
aumenta del 20 per cento o- 
gni anno, con quello che co¬ 
stano le riparazioni gli con¬ 
viene. ogni anno o due. ac¬ 
quistare un’auto nuova, in 
garanzia totale, non spenden¬ 
do una lira in più oltre che 
per i materiali di consumo ». 

Se questi sono i « tipi » dei 
compratori di auto nuove, 
chi sono coloro che compra¬ 
no quelle usate? Bruni: « Chi 
vuol risarmiare e non vuol 
buttare via i soldi ». In pra¬ 
tica coloro per i ouali un’au¬ 
to nuova è difficilmente ac¬ 
quistabile. 

Vediamo auindi questa au¬ 
to usata. Boninsegni: « La ( 

media di anzianità è di tre, 
ouattro anni. Abbiamo mac¬ 
chine immatricolate da pochi 
mesi, ma sono casi rari: soli¬ 
tamente quesfp hanno subito 
incìdenti ». E suM'ctò media 
dei tre anni sono tutti d’ac¬ 
cordo. Oneste auto.unavnUa 
acouistate dai concessionari, 
venerano r rirnnd?-»iona*e »: ri¬ 
tocchi alla carrozzeria, via 
ammaroe graffi, mvi- 

«itone del motore un’ocobiota 

aUo gomme e alla baUn«-;->. 
U”a rimessa a posto e poi in 
vetrina. Ma nnn tutte le auto 
usate che passano dai con- 
eessinari s««htccono onesta 
porte. I COsiHoffj € cadaveri » 

finiscono nelle mani o dei 


commercianti o dello sfascia¬ 
carrozze. I commercianti 
trasferiscono i cadaveri o i 
semi cadaveri ai Mezzogior¬ 
no. Auto che qui non avreb¬ 
bero assolutamente un mer¬ 
cato lo trovano invece al 
Sud. dove vengono vendute 
« intere * o smontate per ot¬ 
tenerne i prezzi di ricambio. 


I prezzi che questi commer¬ 
cianti pagano ai concessiona¬ 
ri per ogni auto non supera 
le BOO mila lire, massimo un 
milione. 

E tra le auto che sì vendo¬ 
no localmente, quali sono 
quelle che tirano di . più? 
Bruni non ha dubbi, le snoc- . 
dola una dietro all’altra : 

« 126. 127. Renault 5. A 112: le 
auto che hanno un mercato ». 
Cipriani ricorda le forti ven¬ 
dite della Escort, Montaini 
della Diane, Boninsegni della 
128. Ma i modelli base più 
venduti sono quelli indicati 
da Bruni. 

Ci sono poi le eccezioni. 

« Se uno deve comprare, ci 
ha detto un meccanico, un 
126 nuovo che costa 4 milio¬ 
ni, preferisce talvolta acqui¬ 
stare magari un 132, cilidrata 
1800, usato ». Un discorso sul 
quale concorda anche Bonin- 
segni che ricorda 1’esistenza 
appunto di una fascia di 
mercato che acquista auto di 
media e grossa cilindrata: 

« Un 132 nuovo costa quasi 12 
milioni, uno usato ne costa 3 
o 4. dipende dall’anno o dalla 
cilindrata ». e con questo e- 
sempio arriviamo ai prezzi. 
Come viene calcolato il valo¬ 
re di un’auto usata? Il Van¬ 
gelo. come lo definisce Bo¬ 
ninsegni. è Quattroruote. ri¬ 
vista specializzata con prez¬ 
zario dell’usato incluso al 
suo interno. Ma il vero van¬ 
gelo è forse Eurolax. piccolo 
libretto dai due colori, con 1 
prezzi dell’usato a solo uso e 
consumo dei concessionari: 
infatti solo a questi è distri¬ 
buito. - - 




SOTTO IL SEGNO 
DEL « BISONTE » 

RENAULT 

veicoli industriali 


PROVE E DIMOSTRAZIONI PRESSO : 



Rappresentanza 

AREZZO 


POGGIBONSI - Loc. Palagetto 

Tel. 0577/93.54.16 - 93.68.01 

SIENA - Loc. Colonna di S. Marco 

Tel. 0577/48.247 

ABBADIA S. SALVATORE 

Via Cavour, 5 - Tel. 0577/77.8238 

h VOLVO 

O Y NUOVA 345 5 PORTE 
244 D-6 IL DIESEL DEI VOSTRI SOGNI 

PROVE E DIMOSTRAZIONI PRESSO : 



s.n.c. 


PUBLICOLOR 

AGENCY 

Via Società Operaia, 3 
Tel. 35.47.67 


P0CGIB0NSI ■ SIENA - ABBADIA S. SAL¬ 
TATORE • CASTELFIOBENTINO • EMPOLI 

A inpio parco di autovetture usale, di ogni 
marca e in ottimo stato, a 

PREZZI INTERESSANTI 




M 
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I 50 anni di esperienza di TAMBURINI dedicati ai motori, garantiscono una 
sicura riuscita dell'auto che potrai scegliere nella gamma del nuovo e del¬ 
l'usato che visionerai presso la nuova concessionaria ALFA ROMEO di CA- 
MUCIA loc. LE PIAGGE. - - 


rc/zzcc 


CONCESSIONARIA 
PER LA 

VALDICHIANA 


ramiIURini Antonio 

di mire TRmOUftfflf 

loc. LE PIAGGE - Tel (0575) 62161 
52042 CAMUCIA (Arezzo) 


CON SICUREZZA ALFA ROMEO 


GIULIETTA 1600 
RENAULT 14 
ALFETTA 1800 
ALFETTA 2000 
FIAT 128 

LANCIA FULVIA COUPÉ' 
FIAT 127 


ALFA SUD T. 1350 
FIAT 127 

ALFA SUD SUPER 1200 
FIAT 128 

GIULIA 1300 SUPER T. 
FIAT 132 -2000 
RITMO 60 CL 5 P 
FORD FI ESTÀ 900 L 


1977 

1978 

1975 - 1976 - 1977 
dal 1971 al 1975 
dal 1972 al 1977 
1977 - 1978 
primi 1979 
1978 


FIAT 131 Supermirafiori 1978 occasione della settimana L. 7.000.000 


PAMPALONI & CONTI »» 

VIA S. GIMIGNANO - POGGIBONSI 
TEL. (0577) 938803 



Anno cost. 


RENAULT 5 ALPINE 

RENAULT 14 TS 
RENAULT 20 TS 

RENAULT 12 TS 

RENAULT 177 TS 
BMV 2002 

ALFA ROMEO Giulia 1300 
CITROEN GS 1000 
PEUGEOT 204 benzina 
AUDI 80 cc. 1300 
ALFA ROMEO F. 11 


1979 

1977 

1976 

1973 

1972 

1972 

1976 

1975 

1975 

1975 

1976 


Colore 


bianca 
bleu notte 

giallo oro 
metall. 
giallo 
amaranto 
bleu notte 
grigia 
verde met. 
rosso vivo 
bianca 


Caratteristiche 


impianto stereo 
con garanzia 
condizioni perfette 
ottimo stato 
Km. 40.000 
motore garantito 

ottime condizioni 
bellissima ! ! 
km. 54.000 perfetta 
buone condizioni 
ottime condizioni 
con garanzia 
ottimo stato 


CONCESSIONARIA RENAULT J\ POGGIBONSI (SI) 

PAMPALONI & CONTI sne tel. i *oct7) G »m«o 3 - w 

presso la concessionaria il nostro « AUTOMERCATO DELL'OCCASIONE ». 
Potete trovare queste ed altre vetture usate di tutte le marche in ottimo 
stato di conservazione. 


I PREZZI SONO CONVENIENTISSIMI 


&vr<l 




Viale L. Signorelli, 28-30 - Tel. 24809 AREZZO 


DA SEMPRE VENDIAMO AUTO USATE 
CON CERTIFICATO DI GARANZIA 


1978 

1975 

1973 
1978 

1974 
■* 1977 

1973 

1971 


- FORD Granada 1900 L Diesel 1973 

- PEUGEO 504 L Diesel 1975 

- PEUGEOT 504 Break Diesel 1973 
(fine) ALFA ROMEO 

Alfetta GT 1600 come nuova 1973 

- ALFA ROMEO Alfa Sud 1976 

- VOLKSWAGEN Golf Diesel 1977 

- FIAT 124 Sport coupé 1600 1973 

- FIAT 125 Special Metano 1971 


- FIAT 128 Rally 

- LANCIA Fulvia coupé 3 

- INNOCENTI Mini Cooper 
1300 

- CITROEN D Super 5 Metano 

- CITROEN Dyane 6 

- FORD Transit Furg. Diesel 

- FORD Capri 1300 L 

- FORD TAUNUS 1300 XL 4 p. 


Ogni veicolo usato ritirato in permuta dalla Concessionaria FORD AUTOFIDO, 
qualora il suo stato lo permetta, viene minuziosamente controllato da esperti 
tecnici, ricondizionato in tutte le sue parti sia di carrozzeria che di mecca¬ 
nica, perchè possa offrire al nuovo acquirente una vettura affidabile e garan¬ 
tita quasi come quella nuova. 

La Concessionaria AUTOFIDO dispone di un vastissimo parco di vetture 
usate di ogni marca e modello a vantaggiosissimi prezzi; dalle utilitarie vet¬ 
ture alle più grosse cilindrate, ai veicoli commerciali leggeri per trasporto 
merci o persone e cose, con motorizzazione a gasolio o benzina, con impianto 
a Gas o Metano. Tutti questi veicoli sono coperti da triplice garanzia: del 
prezzo, della futura permuta e delle parti meccaniche. 

La Concessionaria FORD AUTOFIDO è lieta di invitarvi presso i suoi locali 
in viale Loca Signorelli, 28-30 ad Arezzo per vedere e scegliere la vettura 
usata od il veicolo commerciale che più fa al vostro caso. 



CONCESSIONARIA 


fìatlbnin 


CONCESSIONARIA 
AREZZO (0575) 31828/9 
CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 


S.A.V.A.R.A. s.p.3 


© 


ONCESSJONAR1A 


7 


-VIA BENEDETTO VARCHI, 74 

Tel. Uffici: 24.714 - 23208 - Tel. Magazzino e Assistenza 25.653-34825 

52100 AREZZO 


AUTOVEICOLI USATI SI ACQUISTANO SOLO 
DA CHI HA UN PRESTIGIO DA DIFENDERE 
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REDAZIONE: Via Cvrvantes 55, lei. 321.921 - 322.923 • Diffusone «al 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alla 13 a dalla 16 alla 21 


l'Unità / domenica 4 novembre 1979 


Quanti e quali sono i fondi per Napoli? Il PCI chiede una risposta al governo 

Il «balletto» dei miliardi 

Interrogazione comunista al Senato ed alla Camera - Sollecitate iniziative concrete per definire l'intervento della CEE 
Occorre un coordinamento degli investimenti e lo snellimento delle procedure - Si tenta di scaricare le colpe sul Comune 


La discussione sulla Napoli del futuro 

La gente comune pensa 

a due cose: lavoro 
e servizi collettivi 



I - : . » -.w., 

L'Inquinamento del mare uno dei problemi irrisolti 


Un vero e proprio « ballet¬ 
to» di miliardi fa da contor¬ 
no ai generici impegni che 
nel corso di questi anni go¬ 
verno. Regione e Cassa han¬ 
no assunto per Napoli. E’ un 
« balletto » che non solo non 
riesce a celare la fumosità di 
certe iniziative; ma rischia 
anche di compromettere l’in¬ 
tervento nell’area napoletana 
della CEE. con cui — per ini¬ 
ziativa del Comune — sono 
già stati avviati primi con 
tatti. Di tutto questo, delle 
cose da fare per affrontare 
con la dovuta concretezza la 
« Questione Napoli », si par¬ 
lerà presto in Parlamento. 

L’occasione sarà offerta da 
una interrogazione al presi¬ 
dente del consiglio presenta¬ 
ta dal compngni Geremicca, 
Vignola e Francese (per la 
Camera) e Fermariello e Va¬ 
lenza (per il Senato). Sarà 
una sorta di resa dei conti: 
il governo dovrà una volta 
e per tutte chiarire come in¬ 
tende superare limiti ed er¬ 
rori di vecchia data. E non 
solo limitarsi — come qual¬ 
che ministro sta facendo in 
questi giorni — a dichiarare 
che i soldi concessi a Napoli 
sono già abbastanza e che bi¬ 
sogna solo spenderli. Quanto 
tutto questo sia falso cerchia¬ 
mo di dimostrarlo in questa 
pagina, con cifre e dati alla 
mano. Ben altrove sono le re¬ 
sistenze e le difficoltà da su¬ 
perare. 

« Il nodo reale — si legge 
infatti nella interrogazione 
sta negli indirizzi politici an¬ 
timeridionalisti, nella latitan¬ 
za e nei colpevoli ritardi del 
governo nei confronti della 
realtà napoletana, di cui l’azio¬ 
ne del ministero per gli inter¬ 
venti straordinari e della 
«Cassa» è emblematica, anche 
se non isolata testimonianza». 
L’interrogazione prende le 
mosse proprio dai recenti in¬ 
contri con la CEE per una 
«operazione integrata Napo¬ 
li ». 

« A seguito di queste inizia¬ 
tive — si legge nel documen¬ 
to —- si è proceduto alla ela¬ 
borazione di una ipotesi pro¬ 
gettuale coordinata dal mini¬ 


stro per il Mezzogiorno die 
prevede interventi plurienna¬ 
li nell’area napoletana per 
una spesa complessiva di 
4.112.188 miliardi di lire. Que¬ 
sta ipotesi — continua l’in¬ 
terrogazione — per costituire 
un serio terreno di confronto 
e, se necessario, di vertenza 
dello Stato italiano in sede 
comunitaria al fine di un’e¬ 
qua ripartizione dei fondi re¬ 
gionali e sociali a favore del¬ 
le aree più deboli, deve esse¬ 
re elaborata col massimo del¬ 
la serietà e del rigore». 

Una preoccupazione niente 
affatto ingiustificata. Basta 
dare un’occhiata — cosa che 
facciamo in questa pagina — 
al modo in cui è stato elabo¬ 
rato il «dossier» della Cas¬ 
sa presentato alla CEE. Que¬ 
sto «dossier» si presenta in¬ 
fatti — si legge nncora nella 
interrogazione — «come una 
mera e indefinita sommato¬ 
ria di programmi collegati sia 
all’ intervento straordinario 
che a quello ordinario di 
competenza statale, regionale 
e degli enti locali: assumendo 
in tnl modo anche carattere 
sostitutivo degli investimenti 
ordinari ». 

Insomma. se il governo cre¬ 
de di potersi « nascondere » 
dietro gli interventi CEE e 
se crede di coprire con que¬ 
sti fondi le sue pesanti re¬ 
sponsabilità, i comunisti non 
lo tollereranno. Ed ecco, in¬ 
fatti. le domande che vengo¬ 
no poste al governo: 

A Quali iniziative si inten- 
de assumere per condur¬ 
re in sede comunitaria un 
confronto serrato e responsa¬ 
bile sulla entità e la riparti¬ 
zione dei fondi regionali e 
sociali europei, in base ad 
una documentazione seria e 
credibile dei propri program¬ 
mi di investimento nel Mez¬ 
zogiorno; 

A Quali sono le risorse stra- 
” ordinarie (e quindi ag¬ 
giuntive) die il governo in¬ 
tende realmente stanziare per 
l’area napoletana e per le 
varie regioni meridionali, 
puntando sulle grandi infra¬ 
strutture civili e produttive 


attraverso organici progetti 
anziché ricorrere alla pratica 
dispersiva e clientelare degli 
interventi a pioggia sul ter- 
irtorio, contrai allo spirito e 
alla lettera della legge 183 e 
tuttavia largamente praticati 
dalla « Cassa ». sostenuti dal 
governo e addirittura previ¬ 
sti nella proposta di legge fi¬ 
nanziaria dello Stato; 

O Quali misure sono allo 
studio del governo per il 
coordinamento programmati- 
co. progettuale e gestionale a 


livello istituzionale (tra go¬ 
verno. Regioni e Comuni) de¬ 
gli interventi ordinari e stra¬ 
ordinari nel Mezzogiorno, al¬ 
fine di accelerare la spesa 
pubblica ed incrementare i 
livelli occupazionali, che al 
Sud hanno ormai raggiunto 
ogni limite di guardia. In di¬ 
rezione di un effettivo e pa¬ 
ritario coordinamento decisio¬ 
nale e operativo dei diversi 
poteri a livello locale e cen¬ 
trale spinge da tempo il mo¬ 
vimento di lotta delie masse 
e l’iniziativa spesso unitaria 


delle forze politiche meridio¬ 
nali. 

Nella stessa direzione con¬ 
duce la riflessione sulla espe¬ 
rienza fallimentare della 
« Cassa », che è giunta ormai 
alla scadenza del proprio 
mandato nell’ostinato rifiuto 
a trasformarsi in un efficien¬ 
te strumento di supporto tec¬ 
nico-operativo a disposizione 
degli enti locali territoriali, 
e conducono anche gli insod¬ 
disfacenti risultati dai vari 
comitati tecnici locali, più 
volte costituiti per l’accelera¬ 


zione della spesa pubblica e 
sempre naufragati nella defa¬ 
ticante rincorsa di scelte che 
a monte rimanevano centra¬ 
lizzate e disarticolate; 

A Quali modifiche il gover- 
V no si riserva di proporre 
per P ulteriore snellimento 
delle procedure amministrati¬ 
ve. ai fini di una più solleci¬ 
ta spesa degli investimenti 
pubblici, con narticolare ri¬ 
ferimento all’intervento stra¬ 
ordinario nelMezzogiorno. 


In Campania, nel 79, sono stati «impegnati» solo 36 miliardi su 700 


La «Cassa» insabbia fior di miliardi... 

Nel Mezzogiorno, invece, ne sono stati usati solo 554 su circa novemila - Nonostante questa clamorosa dimostra¬ 
zione di inefficienza si continuano a chiedere soldi per andare avanti nella pratica degli interventi a pioggia 


In questi giorni si sta di¬ 
scutendo in Parlamento la 
nuova legge finanziaria. C’è 
un articolo, il n. 71, che ri¬ 
guarda la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. Il succo è questo: 
alla cassa saranno assegnati 
1.500 miliardi «per interven¬ 
ti in corso di completamen 
to». Cosa vuol dire? Che’di 
questi soldi se ne può fare 
l’uso più «libero» possibile. 
In altre parole si ritorna alla 
fase degli interventi « a 
pioggia ». Ed è indicativo che 
tutto ciò accada a pochi me¬ 
si dalle elezioni. Ma questo 
articolo della legge è anche 
l’implicita ammissione di un 
fallimento. La Cassa, in tut¬ 
ti questi anni, non è riusci¬ 
ta ad arrivare ad avviare e 
coordinare tutte quelle ope¬ 
re per le quali ha già otte¬ 
nuto centinaia e centinaia di 
miliardi. 

La Cassa doveva essere — 
questo lo spirito della legge 
183, la legge sugli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno 
— una struttura di supporto 
per la spesa delle Regioni, 


ed invece è diventata — per 
una ormai proverbiale ma 
anche ostinata inefficienza e 
incapacità operativa — nien¬ 
te altro che uno strumento 
di intermediazione burocrati¬ 
ca. Negli uffici della Cassa, 
insomma, non si coordina, 
non si pianifica e in man¬ 
canza dì un disegno genera¬ 
le si ritorna al vecchio e col¬ 
laudato sistema degli inter¬ 
venti a pioggia, utile sola¬ 
mente a irrobustire la rete 
del potere clientelare de. Ba¬ 
sta, a conferma di tutto ciò, 
dare una occhiata alle cifre 
sui finanziamenti disponibili 
e sugli impegni realmente as¬ 
sunti. 

Negli ultimi tre anni, su 
circa 9.000 miliardi stanziati, 
solo 554 sono stati veramente 
spesi. Circa 500, invece, sono 
quelli semplicemente « impe¬ 
gnati » nel ”79. "Tutti gli altri 
continuano a giacere in chis¬ 
sà quale cassaforte. E sono 
cifre ufficiali, tratte dal bi¬ 
lancio triennale della stessa 
cassa. 

Le cose diventano ancora 


più gravi se dall’osservatorio 
meridionale si passa a quello 
specifico della Campania. Su 
circa 700 miliardi stanziati 
nel programma di spesa di 
quest’anno, finora — fino al 
31 agosto, per la precisione, 
ma è il dato ufficiale più re¬ 
cente — ne sono stati impe¬ 
gnati solo 36. Impegnati, si 
badi bene, non significa che 
siano stati reai niente eroga¬ 
ti. Eccola, è questa la «pro¬ 
duttività» dello Cassa per il 
Mezzogiorno. Ma i dati re¬ 
centi non fanno altro che 
confermare cose già note e 
da tempo. 

Lo scandalo del progetto 
speciale per li disinquinamen¬ 
to del golfo è indicativo. Se 
ne ■ parla dal ’73. dall’anno 
del colera. E a tutt’oggi la 
stragrande maggioranza del¬ 
le opere deve essere ancora 
appaltata. E come poteva es¬ 
sere altrimenti? Questo pro¬ 
getto era tutto un groviglio 
di errori, di « distrazioni », di 
prevaricazioni (si prevedeva¬ 
no depuratori anche là dove 
non c’era stato il preventivo 


consenso della amministra¬ 
zioni locali). 

Tra l’altro — ed è solo un 
esempio — era stato anche 
progettato un sistema di de¬ 
purazione dei rifiuti solidi, 
del costo di 11 miliardi, nella 
zona ospedaliera di Napoli. 
Ben sapendo che ogni ospe¬ 


dale è provvisto di - almeno 
un inceneritore. .Altri .soldi 
che sarebbero stati sprecati 
se una ditta privata non aves¬ 
se segnalato questa « incom¬ 
benza ». , • 

Ma più indicativa ancora 
è forse la storia dell’altro 
progetto speciale, quello del¬ 


l’area napoletana. Se ne par¬ 
la da sei anni, ma siamo an¬ 
cora al punto di partenza. 
In sostanza non esiste anco¬ 
ra nulla: né studi, né pro¬ 
getti, né programmi. Ci sono 
solo delie indicazioni presen¬ 
tate dall’amministrazione co¬ 
munale. Niente di più. 


Le cifre « congelate » 


Le cifre che pubblichiamo qui di seguito 
sono la dimostrazione dell’incapacità totale 
della Cassa per il Mezzogiorno a spendere le 
migliaia di miliardi disponibili. Ecco i pro¬ 
grammi autorizzati nel ’7.9 (in miliardi di 
lire) : 

PROGETTI SPECIAL: 2.874,1; programma- 
stralcio zone interne: 194.3; residuo pro¬ 
gramma per il ’78 aree metropolitane di Na-" 
poli e Palermo e dorsale appenninica: 182,3: 
infrastrutture industriali: 523. Il totale dei 
fondi disponibili assomma dunque a 4.296.7 
miliardi. Tanto avrebbe potuto spendere o 


comunque impegnare la « cassa » nel ’79. 

Cosa è accaduto, invece? E' -accaduto che 
ha impegnato — si badi bene, impegnato 
non vuol dire speso — soltanto 595.3 miliar¬ 
di • degli oltre 4.000 disponibili. Una somma 
pari solamente al 13.85% del totale. 

Vediamo la ripartizione degli impegni: 
progetti speciali: 201: aree metropolitane di 
Napoli e Palermo e case di Secondigliano 
87.1: zone interne: 33: studi e perizie sup 
pletive. revisione: 156.6: infrastrutture in¬ 
dustriali 39.3: impegni per perizie supple¬ 
tive. revisione prezzi e altro: 82.3. Il totale 
— come detto — è di 595,3 miliardi. 


In tre anni quello che la DC non ha fatto in 13 


...il Comune spende tutto quello che ha 

L'emblematica vicenda della legge speciale del '62 - La novità del bilancio pluriennale - Le responsabilità della Regione 


L’«oro di Napoli» 


Ed ora facciamo i conti in 
tasca anche al Comune di 
Napoli. Quali sono state, in 
questi anni, le reali disponibi¬ 
lità di spesa? Esclusivamente 
170 miliardi, e cioè i 70 della 
Ugge speciale del *62 (che le 
passate amministrazioni de¬ 
mocristiane non sono riuscite 
a spendere), i 50 del mutuo 
contratto con l'istituto San 
Paolo di Torino e gli altri 50 
del mutuo contratto con il 
Banco di Napoli. Queste le 
« entrate ». e le « uscite? ». E’ 
presto detto; dal 1976 ad oggi 
sono stati appaltati o delibe¬ 
rati lavori per 126 miliardi. La 
gran parte dei quali sono ser¬ 
viti per la costruzione di nuo¬ 
ve scuole (e non a caso sono 
stati inaugurati istituti con 
una media di uno al mese) e 
per la 167 di Secondigliano. 

La restante parte, circa 44 
miliardi, sarà invece utilizza¬ 
ta con la definizione della 
convenzione con le cooperati¬ 
ve per la 167 di Ponticelli. Il 
che dovTeblte avvenire nel gi 
ro -di qualche mese. Il Cornu¬ 
ta si è anche elaborato un bi¬ 


i ne ha dunque utilizzato il 
70% dei finanziamenti disponi- 
I bili. E’ una percentuale «re- 
I cord » non solo se paragona¬ 
ta a quella della Cassa per il 
Mezzogiorno, ad esempio: ma 
anche se paragonata a quella 
delle passate amministrazioni 
democristiane. L'esempio del¬ 
la legge speciale del 1962 (100 
miliardi stanziati per la co¬ 
struzione di opere pubbliche 
nell’area napoletana) è indi¬ 
cativo. In tredici anni, fino 
al 1975, la DC è riuscita a 
spendere solo una minima par¬ 
te di questi fondi: 19 miliardi. 
Solo il 20 per cento. 

I soldi non spesi, poi, la DC 
li ha letteralmente regalati al¬ 
le banche, lasciandoli in depo¬ 
siti a tassi di interesse attivo 
molto al di sotto di quelli co¬ 
munemente praticati: 5 per 
cento invece che 10. In questi 
ultimi quattro anni, insomma, 
l'amministrazione di sinistra 
ha fatto tre volte di più di 
quanto sono riuscite a realiz¬ 
zare quelle democristiane. 
Non solo: ma per la prima vol¬ 
tando triennale in cui si 


prevedono investimenti per 
944.980 milioni. E’ un bilancio 
articolato in grandi progetti 
(igienico sanitario, trasporti e 
viabilità, edilizia scolastica e 
decentramento), frutto di una 
lunga consultazione con ì con¬ 
sigli dì quartiere. 

L'importanza di questo do¬ 
cumento risalta ancora di più 
se si considera che nelle casse 
della Regione Campania ci so¬ 
no — inutilizzati — 900 miliar¬ 
di destinati ad interventi pro¬ 
duttivi. di cui una buona parte 
(otre 500 secondo quanto è 
stato accertato dalla stessa 
Cassa per il Mezzogiorno nel 
suo dossier per la CEE) in¬ 
teressano l’area napoletana. 
E pressamente per i trasporti 
extraurbani (215.865 miliardi) 
per la viabilità extraurbana 
(60,422), per le opere portuali 
(33.800), per il nuovo aeropor¬ 
to (100): per le iniziative 
agro-industriali (90) e per lo 
artigianato (786 milioni). . 

Servizi a cura 
di Marco Demarco 


L'« oro di Napoli », tutti i 
finanziamenti disponibili per 
la nostra città, dovrebbero es¬ 
sere contenuti nel «dossier» 
che ta Cassa per il Mezzogior¬ 
no ha recentemente presen¬ 
tato alla CEE. La Comunità 
europea aveva infatti chiesto 
di conoscere quali erano i 
progetti già pronti per inte¬ 
grarli con altri fondi. Ma 
questo documento altro non è 
che un elenco sommario e 
indifferenziato di progetti 
già definiti o da finanziare, 
assieme ad ipotesi ed idee 
appena abbozzate. E sono 
proposte e programmi non 
solo del Comune ma anche 
detta Regione, della Cassa , 
delle Partecipazioni Statali e 
dette imprese privale. 

E ’ cosi che si arriva ad un 
totale da capogiro: 4.112,188 
miliardi . E la parte più con¬ 
sistente — non a caso — si 
riferisce alla Cassa del Mez¬ 
zogiorno, che tiene nel cas¬ 
setto progetti per un totale di 
1.071098 miliardi . Seguono a 
ruota gli impegni delle im¬ 


prese private ed a parteci¬ 
pazione statale: j.03022. Poi 
è la volta dell'amministrazio¬ 
ne comunale (892J87 mi¬ 
liardo. 

Ma davvero il Comune na 
tutti questi soldi? A sentire 
certi esponenti democristiani 
non dovrebbero esserci dub¬ 
bi. Vediamo, allora, come la 
Cassa è arrivata a questa 
somma. Ecco il riepilogo: 
progetto per Tacquisto di ca¬ 
se parcheggio 52000 miliardi; 
potenziamento acquedotto 
4387; metropolitana 65O0OO; 
funicolari 8000 e metropolita• 
na leggera (la rete tranvia¬ 
ria unica che dovrebbe unire 
Bagnoli con Ponticelli) 177000. 

Tanto per cominciare il 
progetto di risanamento edi¬ 
lizio — altre case rispetto al 
piano di recupero della peri¬ 
feria — non è altro che una 
idea lanciata dal Comune per 
la quale — allo stato attua¬ 
le — non Ci alcuna coperta 
ra finanziaria. Neanche un 
soldo, insomma, la stessa co¬ 
sa vate per la metropolitana. 


I 650 miliardi indicati dalla 
Cassa sono quelli che do- I 
crebbero servire per ultima- ' 
re tutto il tratto che va dal i 
Vomero a Secondigliano. Per 
il momento però, gli unici sol { 
di disponibili sono quelli sol- i 
tratti dal bilancio comuna- j 
le. 16 miliardi che del resto l 
sono stati già utilizzati per 
avviare t lavori. Gli altri do 
crebbe darli il governo, ma 
fin quando non si modifiche¬ 
rà la legge 1042 (quella delle 
metropolitane) è impossibile 
che arrivino a Napoli. Infine 
la metropolitana leggera: an 
che questa è un’idea per la 
quale non esiste alcuna coper¬ 
tura finanziaria. 

Assolutamente vere, invece, 
le cifre che si riferiscono agli 
acquedotti e alle funicolari 
E non a caso sono state già 
utilizzate dal Comune. E’ 
chiaro, a questo punto, che se 
il « dossier » della Cassa non 
verrà rivisto con serietà e 
rigore, anche resito degli ac¬ 
cordi con la CEE potrebbe 
essere pregiudicato. 


Quando si parla delia Na¬ 
poli degli anni '80 — come 
dovrebbe essere, come la si 
potrebl>e modellare — la gen¬ 
te comune (una volta si di¬ 
ceva il popolo) pensa in so¬ 
stanza a due cose: al lavo¬ 
ro e ai servizi collettivi. Si 
tratta di due gruppi di biso¬ 
gni che si inrtecciano. Non 
sono certamente aspirazioni 
di fresca data. Su di essi si 
sono sviluppati negli anni 
passati lotte, movimenti dì 
massa, a volte anche tumul¬ 
tuosi. Si sono costruite al¬ 
leanze politiche — quelle fra 
la classe operaia napoletana, 
il sottoproletariato, i ceti in¬ 
tellettuali moderni, dotati di 
professionalità nuove. E que¬ 
ste alleanze si sono tradotte 
infine in spostamenti nei rap¬ 
porti di forza anche elettor i- 
li. fino al successo della si¬ 
nistra, ed m primo luogo del 
partito comunista, negli an¬ 
ni 1075 e 1976. A che punto 
slamo nella costruzione di 
una prospettiva seria e reali¬ 
stica per la soddisfazione del¬ 
la fame di lavoro e di servi¬ 
zi civili in questa città? 

La sinistra ha da rimprove¬ 
rarsi qualcosa, di avere ad 
esempio suscitato grandi 
aspettative e di averne soddi¬ 
sfatte solo alcune (pojhe)? 
E se si, se è opportuno fa¬ 
re un’autoc.'itica per rigua¬ 
dagnare rapidamente il ter¬ 
reno perduto, per ritessere 
rapporti onesti e sincri con 
le masse lavoratrici, che co¬ 
sa bisogna eventualmente 
cambiare nella politica? 

Naturalmente non ho la 
pretesa di dare tutte le ri¬ 
sposte a tutte le domande 
— anzi, diffido di chi si at¬ 
teggia diversamente, come se 
bastasse esorcizzare con le 
parole i gravi problemi che 
Napoli, i lavoratori napoleta¬ 
ni attendono ancora di vede¬ 
re affrontati ed avviati a so¬ 
luzione. Nella discussione su 
questioni così scabrose è for¬ 
se meglio assumere atteggia¬ 
menti parziali che non ricer¬ 
care l’unanimità a tutti i co¬ 
sti. piovocare repliche anche 
dure piuttosto che acconten¬ 
tare sulla carta tutti. 

La prima « provocazione » 
sta nel dire che la città sem¬ 
bra avviata irrimediabilmen¬ 
te verso la decadenza: la 
popolazione da alcuni anni è 
stazionaria, le attività indù 
striali abbandonano Napoli ed 
il suo immediato retroterra 
e si localizzano altrove, sul 
territorio regionale (a Caser¬ 
ta, a Salerno e recentemen¬ 
te anche di più nll’Avelli- 
nese e nel Beneventano). Il 
flusso delle spese pubbliche 
qualificate, per invstimenti 
(vedi i casi delle opere con¬ 
template nel progetto specia¬ 
le per l’ara mtropolitana o 
nel progetto speciale per .il 
disinquinamento) ristagna o 
cresce troppo lentamente, no¬ 
nostante gli sforzi e le solle¬ 
citazioni della giunta comu¬ 
nale. Gli interventi per un as¬ 
setto più equilibrato del terri¬ 
torio, di competenza della .Re¬ 
gione, sono ancora da venire. 

In queste condizi 9 ni alle at¬ 
tese ed alle speranze, a vol¬ 
te anche eccessive, suscitate 
negli anni passati pare che 
siano subentrati sfiducia, di¬ 
simpegno e rifugio nel «par¬ 
ticolare » da parte di molti 
strati di lavoratori, di popolo. 
Naturalmente, poiché non sia¬ 
mo a livello di Calcutta, co¬ 
me invece hanno affermato 
superficialmente e ripetuta¬ 
mente alcuni inviati di gior¬ 
nali del Nord, la gente si 
adatta e trova un nuovo equi¬ 
librio tra lavoro e condizioni 
di vita. Credo che in questi 
anni il lavoro non istituzio¬ 
nale sia stato anche a Napo¬ 
li la grande valvola di sfogo 
che ha permesso di guada¬ 
gnare e di vivere a larghi 
strati di popolazione. Cosi co¬ 
me si è accentuata la soddi¬ 
sfazione in forme privatisti- 
che di alcuni bisogni collet¬ 
tivi: basti pensare alla cre¬ 
scita tumultuosa della moto¬ 
rizzazione privata ed all’abu¬ 
sivismo nell'edilizia. 

Cosa sono questi se non in¬ 
dicatori di un atteggiamento 
che è effetto e causa al tem¬ 
po stesso del disordine nella 
vita cittadina, della crescente 
« invivibilità » dello ambiente 
urbano? Naturalmente sap¬ 
piamo bene che l’equilibrio 
cosi ottenuto, a bassi livelli, 
non soddisfa, che va cambia¬ 
to, Ma come, in che dire¬ 
zione e soprattutto con chi. 
con quale schieramento politi¬ 
co-sociale? 

E* divenuto quasi un luogo 
comune dire che la questio¬ 
ne urbana. la questione di 
Napoli, è oggi nei Mezzogior¬ 
no il punto di maggiore ac¬ 
cumulo delle contraddizioni. 
Che essa non può essere af¬ 
frontate se non nei quadro di 
una dr-ersa politica naziona¬ 
le, di un rapporto modificato 
tra metropoli e campagna al¬ 
l’interno della regione cam¬ 
pana. Ma se non vogliamo 
rimandare tutto ad interven¬ 
ti miracolistici predisposti in 
altre sedi, nei ministeri, a 
Roma, alla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, dobbiamo pure in¬ 
terrogarci su ciò che è possi¬ 
bile e fattibile, qui ed ora o, 
almeno, nei prossimi tempi. 
La diffidenza sacrosanta ver¬ 
so le ricette proprie delle am¬ 
ministrazioni di centro-sini¬ 
stra — che volevano fare di 
Napoli una città tutta di ser¬ 
vizi — non può farci dimenti¬ 
care che una grande città 
tanto più è in grado di trat¬ 
tenere le industrie e di at¬ 
traine di nuove quanto più è 
in grado di offrire attrezzatu¬ 
re specializzate (dalle aree 
attrezzate per gli insediamen¬ 
ti produttivi al laboratori di 
ricerca) e di predisporre in¬ 
frastrutture di base. Le in¬ 
tenzioni della giunta comuna¬ 
le di riqualificare la zona in¬ 
dustriale ad oriente vanno in 
questa direzione. Esiste in¬ 
somma una reciproca connes¬ 


// dibattito aperto dal nostro giornale sulla Napoli del 
futuro prosegue oggi con un intervento del compagno Mariano 
D'Antonio. professore di Economia politica presso lu facoltà 
di economia e commercio dell'università di Napoli. Il suo 
articolo fa seguito a quelli del compagno Benito Visca, se¬ 
gretario cittadino del PCI. del compagno Giulio Di Donato, 
assessore al Comune e membro del comitato centrale socia¬ 
lista e del compagno Mario Catalano deputato e membro 
della direzione nazionale del PDUP, pubblicati nei giorni 
scorsi. 


sione tra risanamento e ri¬ 
qualificazione dei servizi (ge¬ 
nerali e specifici) e vitalità 
produttiva. Una città bene 
ordinata non è solo una con¬ 
cessione al bisogno di vivere 
meglio (bisogno che di per 
sé non è disprezzabile) ma è 
anche una condizione neces¬ 
saria per creare più ampie 
e solide possibilità di lavoro 
agli abitanti. 

Ma tutto ciò rischia ancora 
di apparire un libro dei so¬ 
gni. un’aspirazione per il lon¬ 
tano futuro. Intanto nell'im¬ 
mediato. che cosa si può fa¬ 
re? Si può organizzare tutta 
una gamma di interventi, su 
cui si è ampiamente inbratte- 
nuto il compagno Visca nel¬ 
l’articolo apparso su « l’Uni¬ 
tà » domenica scorsa. A pat¬ 
to di saliere che le proposte, 
le iniziative, le soluzioni de¬ 
vono essere pertinenti e fatti 
bili a ciascun livello, istitu¬ 
zionale o sociale, in cui esse 
maturano. Facciamo un 
esempio, quello del bisogno 
di lavoro stabile e regolare 
che è il più avvertito ancora 
oggi a Napoli. E’, a mio av¬ 
viso, improprio e velleitario 
pensare che gli enti locali 
(il Comune in testa) siano la 
sede più opportuna per dare 
una risposta ampia e duratu¬ 
ra al bisogno dì lavoro. Se si 
accetta invece quell’idea, gli 
enti locali non fanno o fanno 
male il proprio mestiere — 
che è un altro, quello di mo¬ 
dificare con investimenti pub¬ 
blici, l'ambiente della città 
— e si candidano alla funzio¬ 
ne innaturale di controparte 
dei sottoccupati, con un gioco 
perverso di scaricabarile 
quando le tensioni salgono 
smisuratamente o di gareg¬ 
giare nell’assistenzialismo 
(una parte dei disoccupati 
messi in parcheggio per l’im¬ 
piego pubblico) quando si 
tratta di soddisfare domande 
più limitate. 

In questa rincorsa affanno¬ 
sa tra sussidi e beneficiari 
non vi è poi alcun dubbio che 
la sinistra, ed il Partito co¬ 
munista in primo piano, cer¬ 
cherebbe di rubare — senza 
riuscirci — il mestiere agli 
altri alla DC per esempio che 
nell'uso spregiudicato di pro¬ 
messe e fondi nubblici ci sa 
fare molto meglio. II proble¬ 


ma del lavoro richiede perciò 
ben altre forme di organizza¬ 
zione e di lotta, che indivi 
duino controparti definite sia 
localmente che nazionalme» 
te. La pressione per una mo 
difica del sistema di colloca 
mento ;un rapporto non pu 
ramente verbale tra sindaca 
ti degli occupati e disoccupa 
ti: la ripresa di un dialogo e 
di un confronto con i respon 
sabili delle imprese a parte 
eipazione statale e del ceto 
imprenditoriale privato: l’or 
ganizzazìone di categorie di 
lavoratori precari, possono 
fruttare molto di più nell’im 
mediato. 

Forme di intervento e 
di lotta politica, collegamenti 
da ristabilire con alcuni set¬ 
tori della società, divisione 
dei ruoli e coordinamento del 
le iniziative ai diversi live! 
li. si accompagnane al tempo 
stesso con l’esigenza di chia 
rire meglio con chi e contro 
chi certe cose si possono av¬ 
viare e realizzare. Per fa 
re una frittata bisogna rom¬ 
pere almeno un uovo. In 
quattro anni, dal 1975 ad oggi, 
il Partito comunista è appar¬ 
so in più di un'occasione qua¬ 
si ossessionato dalla ricerca 
di un'intesa ad ogni costo 
con la Democrazia cristia¬ 
na, con « questa » DC napo¬ 
letana e campana la quale 
per lo più filtra, seleziona e 
dlstorce anche i bisogni più 
avuti della popolazione per 
ricostruire o consolidare un 
sistema di potere. 

In quest'affermazione non 
c’è nessun rimDianto o no 
stalgia per l’epoca del muro 
centro muro. dell’oDpos'zione 
ad ogni costo, della nostra 
estraneità dal governo delle 
istituzioni. C’è solo il bisogno 
di maggiore chiarezza. Nel 
1975. nel 1976 ed ancora nel¬ 
le ultime elezioni politiche, 
il PCI ha ottenuto voti da 
chi voleva che le cose cam¬ 
biassero. forse troppo presto, 
certamente in meglio. 

A questo mandato non ha 
corrisposto la confusione dei 
ruoli tra le diverse forze po¬ 
litiche e il conseguente invi¬ 
schiarsi nei rinvìi, neli’atte- 
sa di improbabili modifiche 
delle posizioni democristiane. 

Mariano D'Antonio 
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OGGI 

Per il tesseramento si ter¬ 
ranno le seguenti iniziative: 
a Casavatore alle 10 con Pa¬ 
lermo: a Fuorigrotta alle 10 
con Marzano; a Capri alle 
10 con A. Borrelli; D. Conte 
e Cammarota. A Secondiglia¬ 
no centro alle 10 al teatro 
Tripoli incontro con gli am¬ 
ministratori PCI con Genti¬ 
le. Imbimbo. Anzivino, Do- 
nise. 

DOMANI 

Alle 17.30 a Somma Vesu¬ 
viana attivo sulla scuola con 
Nittì; alle 18 a Ponticelli, 


Casa del Popolo, attivo di 
zona sulla casa con Sando- 
menico, Miraglia. De Mata e 
Riano. 

MARTEDÌ 

Alle 18 a piazza Banchi 
Nuovi manifestazione con Vi¬ 
sca; in federazione alle 18 
riunione del gruppo comu 
nista alla Provincia: In Fe 
derazione alle 17 attivo prò 
vinciale della FGCI con De¬ 
nise; a Torre del Greco 
« Togliatti » alle 18 attivo 
sulla scuola con Nitri; a Ca- 
valleggeri assemblea sul tes¬ 
seramento alle 18 con Bas¬ 
solino. 


Manifestazione per l’anniversario 
della rivoluzione d'ottobre 

In occasione della rivoluzione rossa, mercoledì 7 no¬ 
vembre alle ore 18 al teatro Mediterraneo — indetta dalla 
Federazione comunista napoletana e dalla Federazione 
comunista napoletana — si terrà una manifestazione sul 
tema: « Il PCI per la distensione ed il disarmo, per la 
pace e la cooperazione, per un nuovo internazionalismo ». 

Interverranno i compagni Antonio Napoli, segretario 
provinciale della FGCI e Paolo Bufalini della direzione 
nazionale del PCI. 


Quattro banche in lizza 
per il Credito Campano 


Sembra ormai certo il pas¬ 
saggio del Credito Campano 
ad un istituto bancario del 
Nord; i nomi che circolano 
con maggior insistenza in 
questi giorni si riferiscono 
al Banco di S. Spirito di Ro¬ 
ma. allTstituto S. Paolo di 
Torino, alla Banca Naziona¬ 
le dell*Agricoltura e infine 
alla Banca Popolare di No¬ 
vara. tutti interessati ad ac¬ 
crescere la propria presenza 
nell’area napoletana. 

La decisione di affidare il 
Credito Campano ad ama 
banca solida e che dia serie 
garanzie di professionalità 
spetta al minLstro del tesoro, 
ma* di fatto l'indicazione del¬ 
la Banca d’Italia è determi¬ 
nante. Non è escluso che il 
passaggio si possa perfezio¬ 
nare già nelle prossime set¬ 
timane. Ieri infatti è andata 
deserta, anche alla seconda 
convocazione, l'assemblea 
straordinaria degli azionisti 
che doveva deliberare la ri¬ 
capitalizzazione del Credito 
campano. Si trattava in so¬ 
stanza di coprire il buco di 
12 miliardi lasciato da Gian 
Pasquale Groppone (poi fi¬ 
nito in galera) che nel mag¬ 
gio del ”78 venne coinvolto 
in un clamoroso « crack » fi¬ 
nanziario. 

I rappresentanti. dell’azio¬ 
nista di maggioranza (l’unio¬ 
ne fiduciaria di Milano; 82 
per cento del pacchetto azio¬ 


nario). gli avvocati Vasco di 
Milano e Gaglione di Caser¬ 
ta (quest'ultimo legato all'ex 
proprietario del credito cam 
pano, Cacciapuoti) hanno 
tentato ieri mattina, nello 
studio del notaio Valentino, 
sede prescelta per lo svolgi¬ 
mento dell’assemblea, di con¬ 
testare la validità dei dati 
di bilancio forniti dai com 
missari straordinari. Piras e 
| Conizzolo, inviati un anno e 
mezzo fa a Napoli dalla Ban 
ca D'Italia. 

Fallito il tentativo di rin¬ 
vio i due legali hanno ab¬ 
bandonato la sala, facendo 
automaticamente mancare II 
numero legale necessario per 
11 normale svolgimento del- 
l’assemblea. Si apre a que¬ 
sto punto, come già abbia¬ 
mo detto, la complessa pro¬ 
cedura per l’affidamento del 
credito campano ad un’altra 
più grossa banca. 

Attualmente i depositi ban¬ 
cari ammontano a 38 miliar¬ 
di. Gli sportelli sono cin¬ 
que e i dipendenti 79 cui 
vanno aggiunti 14 funziona¬ 
ri e dirigenti. 

In serata la FLB (la Fe¬ 
derazione unitaria dei lavo¬ 
ratori bancari) ha emesso 
un comunicato In cui riba¬ 
disce la necessità che.il Cre¬ 
dito campano sia finalmcn 
te gestito da banchieri pro¬ 
fessionalmente capaci. 
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Un'intervista al compagno Giovanni Zeno, segretario provinciale della CGIL 

La lotta nel Cilento 
non è solo quella per Sapri 

Oggi manifestazione di massa nella cittadina cilentana - | compagni del sindacato hanno dovuto confrontarsi 
con problemi di qualità nuova negli ultimi tempi - Le questioni dei finanziamenti CEE - La speculazione edilizia 


Stamane parte alla volta 
di Saprl un treno speciale da 
Nocera Inferiore (alle 7,341 
che effettuerà fermate a 
Cava del Tirreni (7,45); Sa¬ 
lerno (8); Pontecagnano 
(8,10); Battipaglia (8.20); 
Agropoll (8,45); Vallo della 
Lucania (9,05); Centola 
(9,25). In questo modo I co¬ 
munisti salernitani si reche¬ 
ranno alla manifestazione 
'con il compagno Abdon Ali¬ 
novi vice-presidente dei de¬ 
putati del PCI) di Saprl per 
una forte risposta di massa 
che respinga le provocazio¬ 
ni e le Intimidazioni contro 
I lavoratori, I giovani ed il 
movimento operaio nella pro¬ 
vincia. 

Domani invece nel Borgo 
S. Lazzaro di Persano si ter¬ 
ra la manifestazione per 
l'utilizzazione delle terre in¬ 
colte del demanio organizza¬ 
ta dal comitato di lotta. La 
manifestazione, alla quale 
hanno aderito PCI, PSI e 
PDUP, vuole significare che 
Regione e governo facciano 
proprio il problema e si Inte¬ 
ressino fino In fondo alla 
questione. 

Sindacato e lotte di massa 
in una provincia meridiona¬ 
le. 11 tema non è nuovo, an¬ 
zi. Ma a Salerno, ormai da 
alcuni mesi, si può dire che 
ogni giorno i compagni del { 
sindacato hanno dovuto con¬ 
frontarsi con problemi di qua¬ 
lità nuova, portando anche 
avanti esperienze originali. 

« Sì — dice Giovanni Ze¬ 
no, segretario provinciale del¬ 
la CGIL — la situazione ci 
ha, per cosi dire, "costretti" 
a sperimentare un'organizza¬ 
zione sindacale nuova, ad 
uscire dalle fabbriche, ad af¬ 
frontare i problemi anche del¬ 
l'organizzazione delia vita ci¬ 
vile. Nel Cilento, ad esempio, 
oltre alle questioni di Sapri 
che ora tutti almeno conosco¬ 
no il sindacato è stato pro¬ 
tagonista delle lotte per l'ac¬ 
qua ad Agropoli, di quelle 
contro il lavoro nero e il 
sottosalario negli alberghi a 
Palinuro, di quelle per il ri¬ 
spetto delle graduatorie del 
collocamento a Pisciott*a, di 
quelle per la casa a San Ni¬ 
cola di Centola ». 



— Ma non ai tratta — chie¬ 
diamo — soltanto di pezzi di 
movimento, in fondo privi di 
una loro logica unitaria? 

« No, non è così — replica 
Zeno — nel Cilento le popo¬ 
lazioni stanno pagando un 
particolare tipo di "sviluppo”. 
Oggi il Cilento, infatti, non 
è più quello di una volta. 
Vi sono forti investimenti per 
sfruttare il turismo, c’è an¬ 
che un decentramento di al¬ 
cuni settori industriali (ab* 
bigliamento.alimentari) e c‘è 
anche chi deve pagare "que¬ 
sto” sviluppo, dopo aver pa¬ 
gato per decenni il sottosvi¬ 
luppo. Ecco il sindacato ha 


voluto guardare con realismo 
ai processi in atto In que¬ 
sta zona e i frutti si stanno 
vedendo... ». 

— Si i frutti si vedono, 
ma si vedono anche le rea¬ 
zioni, che certo non sono co¬ 
sa da poco... 

«E come potrebbero esser¬ 
lo? Quando in una grande 
area interna del Sud si mette 
in discussione tutto un siste¬ 
ma di potere è legittimo at¬ 
tendersi delle reazioni. Ma 
vediamo, anche, come que¬ 
ste reazioni sono state ac¬ 
colte dalla gente. A Sapri, 
ad esempio, c'era chi voleva 


processare una città; ma la 
città ha processato loro ». 

— Del resto Sapri e il Ci¬ 
lento non mi sembrano epi¬ 
sodi isolati. E’ in tutto il 
Salernitano che sta accaden¬ 
do qualcosa. Che cos'è — a 
tuo parere — che ha deter¬ 
minato tutto questo? 

« E’ il fatto che siamo ar¬ 
rivati a una stretta. Si è 
riavvicinato lo scontro sulla 
qualità dello sviluppo e su 
chi governa i processi eco- 
nomico-produttivi in questa 
provincia. C'è un sindacato, 
cioè, che non si accontenta 
di gestire resistente, che non 
lotta solo per assicurarsi in 


• • J i . 

Tesa seduta del consiglio comunale con la partecipazione di centinaia di cittadini 

» * 

Salerno: la DC costretta dalla gente 
ad eleggere la giunta e a discutere 

Tentata una ennesima manovra per rinviare tutto • In apertura di seduta respinte le dimissioni dei consiglieri per la delibera 
Solidarietà con il compagno Cacciatore ed invito alla magistratura a ritirare il provvedimento - Intervento di Di Marino 


SALERNO — Ieri il consiglio co¬ 
munale a Salerno è stato un vero 
e proprio « bagno » di esasperazio¬ 
ne. il crogiolo della rabbia, dei 
drammi, dei problemi die assillano 
ur.a città intera: a gridare alla DC 
tutta la sua incapacità ad ammi¬ 
nistrare c’erano, dall altra parte del 
banchi del consiglio centinaia di 
cittadini, lavoratori, disoccupati e 
senzatetto. C’è stato anche un mo¬ 
mento di tensione quando Io scudo 
crociato ha tentato’ l'ennesimo gio¬ 
chetto dei rinvi!: la gente ha inva¬ 
so l'aula consiliare e tutto è stato 
fermo per mezz'ora, poi è stata elet¬ 
ta la giunta ed il consiglio è stato 
aggiornato a martedì. 

Prima dell'elezione della giunta il 
consiglio aveva respinto le dimissio¬ 
ni dei consiglieri comunali presen¬ 
tate in seguito alle vicende della de¬ 
libera 38. 

Prima che venissero respinte al- 
i'unanimUà le dimissioni dei con¬ 
siglieri Ravera, Tedesco, Radetieh, 
Apolito. Ferri e Fasano 11 consiglio 
ha votato anche un ord'ne del gior¬ 
no in cui si chiede alla magistra¬ 


tura di rivedere li provvedimento 
dì sospensione del compagno con¬ 
sigliere comunale Giuseppe Caccia¬ 
tore Prima di questa votazione era 
intervenuto nel, dibattito il compa¬ 
gno senatore Gaetano Di Marino 
che. a nome del gruppo comunista, 
ha chiesto che venissero date im¬ 
mediatamente risposte a numerosi 
lavoratori corsisti presenti nell'au¬ 
la consiliare. 

E' stato così deciso di affrontare 
nella giomatà di domani il proble¬ 
ma dei corsisti ai quali, insieme ai 
problemi piu in generale dell’occu¬ 
pazione in città, verrà dedicata una 
appositn seduta del consiglio co¬ 
munale. Ma il compagno Di Mari¬ 
no. nel suo lungo intervento, ha 
affermato che nonostante fosse 
assente dall'aula del consiglio al 
momento della votazione della deli¬ 
bera «Incriminata» 38, egli condi¬ 
vide in pieno 11 voto favorevole al 
mantenimento del posto di lavoro 
per i 140 giovani precari espresso 
dal gruppo comunista. 

«Se il compagno Cacciatore, per 


questo, è stato sospeso ebbene — 
ha affermato Di Marino — io rinun¬ 
cio alla Immunità parlamentare e 
mi dichiaro a completa disposizio¬ 
ne della magistratura avendo io 
stesso esortato i compagni del 
gruppo a votare come essi poi han¬ 
no votato ». 

Più tardi è stata eletta la giunta: 
nulla di nuovo però è stato esco¬ 
gitato. in termini di maggioranza 
politica visto che la giunta è pra¬ 
ticamente la stessa che ha pre¬ 
sentato le dimissioni e. natural¬ 
mente. i partiti che la sorreggono 
sono sempre i soliti. 

Ma per eleggerla, con il voto fa¬ 
vorevole della DC, del PRI e del 
PSDI, c’è stato prima bisogno che 
tutta la gente presente in aula si 
riversasse dentro il quadrato ove 
sono dislocati i banchi dei consi¬ 
glieri. 

Si è trattato di un gesto di esa¬ 
sperazione ma, e va detto con chia¬ 
rezza. provocato da uno dei gio¬ 
chetti che la DC tenta in ogni con¬ 
siglio comunale. La gente voleva 


che si discutesse del problema della 
casa: furbescamente la DC e i suoi 
alleati volevano accettare la propo¬ 
sta per svuotare cosi la discussione 
di contenuti concreti e per non an¬ 
dare a scelte operative. Ma come si 
poteva discutere concretamente sen¬ 
za aver eletto — come richiedeva 
l’ordine dei giorno — la giunta? 

La gente ha capito di che tipo 
era l'inganno che la DC voleva com¬ 
piere ed è scattata in un gesto di 
rabbia che si è concretizzato con lo 
scavalcamento delle transenne e 1’ 
« invasione » dell'aula consiliare. La 
cosa si è fortunatamente fermata a 
questo: nessuno ha riportato danni 
e dopo mezz'ora d'interruzione è ri¬ 
presa la discussione ed è stata elet¬ 
ta la giunta. 

Del problema della casa si parle¬ 
rà nel consiglio comunale di ve¬ 
nerdì, ma prima, martedì, ci sarà 
un incontro in prefettura con i co¬ 
struttori. come il nostro partito ave¬ 
va richiesto. 


Fabrizio Feo 


napoli-Campania / PAG, il 

La conferma della giunta di sinistra a S. Giorgio a Cremano 

Si imbocca la strada per acquisire 
le case abusive dell'Edil-S. Giorgio 

t ’ t 

Una sporca storia di illeciti cominciata nel '68 - Come si specula sul bisogno delle case 
Nuova fase nella lotfa del senza tetto dopo l'intesa con il Comune - Tre tipi diversi di abusi 


qualunque modo un po’ di 
assistenza; che vuole — In¬ 
vece — un vero sviluppo e 
allora è chiaro che spuntano 
forze potenti da fronteggiare. 
Del resto è questo un pro¬ 
blema non solo del sindaca¬ 
to, ma delle forze politiche 
della sinistra e degli stessi 
cattolici... ». 

— Ed anche delle istitu¬ 
zioni... 

« SI. ma nel Salernitano le 
Istituzioni sono distanti anni 
luce dai bisogni della gente, 
mentre la DC tende ad ave¬ 
re su tutto un dominio incon¬ 
trollato ». 

— Per quale posta in gioco? 

« Per una posta estrema- 
mente significativa. C’è, in¬ 
fatti, chi vuole utilizzare nel¬ 
le città 11 rilancio deiredill- 
zia soltanto in funzione di un 
nuovo saccheggio. Ci sono 1 
padroni conservieri che vo¬ 
gliono ottenere i 150 minar¬ 
li che la CEE ha destinato 
alla nostra provincia non per 
allargare le basi produttive 
e sviluppare le aziende, ma 
solo per accrescere i loro 
profitti. E’ a questo che ci 
stiamo opponendo e ci oppor¬ 
remo con tutte le nostre for¬ 
ze... ». 

— Cercando di avere dal¬ 
la vostra parte anche la for¬ 
za della democrazia... 

« Certamente, anche se — 
con rammarico — dobbiamo 
rilevare che. In questi ultimi 
tempi, lo stato democratico 
non riesce ad esprimersi. An¬ 
zi. Vediamo infatti nel com¬ 
portamento della magistratu¬ 
ra. del prefetto, del questore 
qualcosa di più che una pu¬ 
ra e semplice insensibilità 
(che pur sarebbe assai gra¬ 
ve). C'è, Infatti, come un se¬ 
gnale, un orientamento anti¬ 
sindacale e antt-operaio. C’è 
chi — insomma — nello scon¬ 
tro che si è aperto nel vec¬ 
chio modo li governare c’è 
chi ha deciso, evidentemente, 
di stare dall’altra parte. Ma. 
per quanto riguarda l’impe¬ 
gno del sindacato, è certo 
che a queste forze non In¬ 
steremo dormire sonni tran¬ 
quilli ». 

r. d. b. 


la parola, ai lettori 
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Ci scrivono, osai settimana, in tanti. Compagne e compagni. Altri 
telefonano. Tatti vogliono mantenere vivo e aperto (magari anche pole¬ 
mico) H rapporto con « l’Unità ». con la cronica cittadina « regionale. 

Ma, nel corso della settimana, stretti come siamo nelle due pagine, 
non riusciamo a dar conto di tutte queste critiche,^ proposte, suggeri¬ 
menti, polemiche. Ed è un errore. Cosi ogni domenica riserveremo un 
ampio spulo agli interventi dei compagni • delle compagne. Un solo 
invito, siate concisi! L’indirizzo * quello nolo: ■ l’Unità » - vìa Cer¬ 
vantes SS - Napoli. 


□ Il canalone 
della morte 

Cara Unità, 

i funerali di Giulio Sorren¬ 
tino 23 anni si. sono svolti a 
Torre del’ Greco mercoledì 
scorso. L'amministrazione 
comunale, guidata dalla DC, 
ha fatto affiggere un mani¬ 
festo in cui esprime il suo 
cordoglio. Ma, nel canalone 


in cui il giovane ha trovato 
la morte, travolto dall’acqua 
che quando piove viene giù 
dal Vesuvio come un torren, 
te, le automob.il continuano 
a transitare. E" un rischio 
che gli abitanti del rione 
Stella Matìs devono correre 
per forza, perchè l’alveo Ca¬ 
vallo è l’unica via di accesso 
i alle loro abitazioni. - 
I Sull'onda della commozione 
, popolare e della dura prote- 
i sta di quei cittadini ora ai 


approntano misure tampone. ■ 
ma il problema del dissesto 
idrogeologico resta in piedi 
in tutta la sua drammaticità. 

Eppure 1 segnali d’allarme 
non mancavano: nello stesso 
posto e allo stesso modo an¬ 
ni fa persero la vita due fi¬ 
danzati, da allora nulla è sta¬ 
to fatto, solo promesse dei 
candidati democristiani in 
prossimità delle elezioni. 
Nessun ascolto, d’altra parte, 
l'Amministrazione ha prestato 
al Partito comunista che, con 
interrogazioni, pubblicazioni, 
convegni con la partecipazio¬ 
ne di esperti, la ha conti¬ 
nuamente sollecitata, non so¬ 
lo sulla questione dell'Imbri¬ 
gliamento delle acque, ma 
anche sul potenziali pericoli 
sismici e vulcanici che pre¬ 
senta la particolare morfolo¬ 
gia del territorio comunale. 


C'è la consapevolezza che 
questo tipo di problemi ri¬ 
guarda un po’ tutto il Mezzo¬ 
giorno (ricordiamo Catania), 
e che * solo un intervento 
coordinato ed incisivo da 
parte del governo possa por¬ 
re fine a questa interminabi¬ 
le serie di «disastri». Intan¬ 
to però delle misure imme¬ 
diate vanno prese e I comu¬ 
nisti se ne sono fatti promo¬ 
tori, ma c’è anche bisogno di 
mantenere desta l’opinione 
pubblica. 

La notizia del morto a 
Torre del Greco, come quelli 
di Catania, dalle prime pagi¬ 
ne del giornali è rimbalzata 
in cronaca locale e ora non 
se ne DarlA più, si aspetta la 
prossima pioggia e 11 prossi¬ 
mo morto. 

Un gruppo di comunisti di 
Torre del Greco 


□ Funzionerà mai 
questo parco? 

Cara Unità, 

abbiamo raccolto nel nostro 
quartiere, Chiaia - Posillipo, 
circa 10 mila firme per il re¬ 
cupero del parco Virgiliano. 
Hanno firmato sportivi, gio¬ 
vani. ma anche le mamme 
e gente che sicuramente non 
utilizzerà mai personalmente 
questa struttura. Questo per¬ 
ché tutto 11 quartiere consi¬ 
dera importante recuperare 
questa vasta zona di verde. 
Abbiamo cosi formato un co¬ 
mitato che è stato ricevuto 
anche daS sindaco è dall’as- 
sessore alio sport, turismo e 
spettacolo. 

Scriviamo questa lettera 
proprio perche gli impegni 
presi da quest'ultimo non so¬ 
no stati mantenuti. 

L’assessore ha infatti pro¬ 
messo pubblicamente di ini¬ 
ziare immediatamente i lavori 
per un parziale riutilizzo del 
parco. 

Sono passati già 15 giorni 
ma gli operai non sono an 
cora arrivati. Forse ci vuole 
una delibera anche per fare 
cosi poco? 

Enzo Matafora 


Una sporca storia quella 
dei palazzi dcll'Edil 3. Gior¬ 
gio, una enorme costruzione 
di 980 vani, neppure comple¬ 
tata, sorta nella centrale vìa 
Gramsci, a due passi dal 
municipio di 8. Giorgio a 
Cremano. Sporca perche nata 
nel segno della piu sfrenata e 
arrogante speculazione edili¬ 
zia che ha stravolto la fisio¬ 
nomia di Napoli e dintorni 
con la protezione del padrini 
de e spesso ha continuato 
imperterrita la sua opera, 
come nel nostro caso, anche 
dopo che con la legge ponte 
nel 1968 e la legge n. 10 del 
1977 si tentava di mettere un 
freno allo scempio. 

Sporca, perché proprio ora 
che l’amministrazione dì si¬ 
nistra nata dal voto del 1976, 
sta cercando, sia pure con 
difficoltà e ritardi, di venire 
a capo dell’intrico di imbro¬ 
gli e violazioni su cui poggia 
l’immobile e di restituire alla 
collettività l’esercìzio del suoi 
diritti, proprio ora, guarda 
caso, spuntano i soloni. gli 
« amici del popolo » che ga¬ 
reggiano in demagogia per 
montare l’opinione pubblica 
segnatamente contro il sinda¬ 
co comunista Mario Cabirio 
Cautela. 

Una storia sporca ancora 
più in quanto ora si specula 
anche sul disperato bisogno 
di case di 56 famiglie senza 
tetto che un anno fa occupa¬ 
rono alcune abitazioni nel- 
rimmenso rustico di via 
Gramsci, seguite, mesi dopo, 
da altre 18 famiglie anch’esse 
senza casa. Tutta gente che 
si attende un atto rapido e 
definitivo daH’amminlstrazlo- 
ne: l’acquisizione gratuita che 
la legge consente al Comune, 
degli immobili costruiti abu¬ 
sivamente. 

C'è. a rappresentare i senza 
tetto, un « comitato di lotta 
per la casa » nel quale alla, 
fine sono prevalsi- « Linea 
proletaria », « Autonomia » e 
certi personaggi politicamen¬ 
te sbandati che oggi si pre¬ 
sentano come radicali e do¬ 
mani in altre vesti, i quali, 
purtroppo, si muovono tra 
ambiguità e contraddizioni, 
rendendo tutto più difficile. 
Per esempio, accusano il 
Comune di non avere la vo¬ 
lontà di procedere contro lo 
speculatore e quando il Co¬ 
mune mostra che si sta 
muovendo, che sta preparan¬ 
do gli atti, sostengono pre¬ 
giudizialmente che certamen- 
te sono atti inefficaci. 

Quando il Comune ha invi- 
tato 1 loro avvocati Donato 
Rufolo e Michele Spagna a 
partecipare alla stesura que¬ 
sti non si sono presentati. 
Insomma vogliono tutto e il 
contrario di tutto. 

Naturalmente alla clamoro¬ 
sa vicenda assiste e si appas¬ 
siona molta gente nel grosso 
centro alle porte di Napoli, 
uno tra quelli che hanno su¬ 
bito le peggiori violenze dalla 
rapina edilizia. E’ vero che la 
giunta formata da PCI, PSI, 
PSDI e PRI ha avuto delle 
esitazioni prima di decidere i 
provvedimenti da adottare; 
decisione peraltro difficile, 
tante sono le violazioni-per¬ 
petrate dal costruttore. 

Ma qui si ricorda anche 
che il primo atto politico del 
sindaco Cautela, pochi giorni 
dopo il suo insediamento nel¬ 
l’ottobre 1976, ingiungeva di 
sospendere i lavori e diffida¬ 
va a demolire le opere co¬ 
struite dopo la scadenza del¬ 
la licenza: dopo, cioè, il 17 
giugno 1976, La Edil San 
Giorgio, infatti, aveva conti¬ 
nuato la costruzione, sfrut¬ 
tando una proroga, rivelatasi 
poi illegale, che gli aveva 
concesso il sindaco del tem¬ 
po, il de Scognamiglio. 

Non solo, ma andò avanti 
anche dopo l’entrata in vigo¬ 
re della legge Bucalassi, nel 
gennaio 1977, come rivela la 
perizia disposta dal pretore 
di Barra Giuseppe Fusco, nel 
corso di un processo conclu¬ 
sosi con la condanna del 
costruttore. Se allora capita 
di chiedere alla gente di qui 
cosa pensa di tutta la monta¬ 
tura contro l’amministrazic* 
ne, non è raro sentirsi ri¬ 
spondere che. coloro i quali 
sono più compromessi e 
hanno mantenuto equivoci si¬ 
lenzi sullo scandalo, sono og¬ 
gi tra quelli che più strillano, 
intorbidano le acque e fanno 
il gioco della speculazione. In 
questo clima tutte le Ipotesi 
sono lecite. Ma soprattutto 
appaiono dirette a falsi obiet¬ 
tivi le manifestazioni pro¬ 
mosse fra i senzatetto e cul¬ 
minate il 16 ottobre con l’oc¬ 
cupazione dei municipio. 
Quasi che il nemico fosse 
ramminLstrazione di sinistra 
e non il costruttore Albino 
Bacci. uomo del clan di Gio¬ 


vanni Leone, ricordato da 
Camilla Cederna nel libro 
sulla carriera del -presidente, 
come uno dol « compari di S. 
Gennaro ». 

Persona che. quindi, può 
disporre di tutte le leve per 
non lasciarsi sottratte un af¬ 
fare valutato sugli 11 miliardi 
di lire. Se in città certe ma¬ 
novre non trovano molto 
credito, solo ora tra i senza¬ 
tetto comincia ad affiorare il 
dubbio di essersi prestati a 
giochi poco chiari. Nel frat¬ 
tempo ci sono state le inizia¬ 
tive del PCI, le dichiarazioni 
inequivocabili del sindaco 
che, cioè, « questa ammini¬ 
strazione comunale è stata 
fin dal principio Intenzionata 
a colpire esemplarmente gli 
abusi». C’è stata anche l’in¬ 
tesa sottoscritta nell’assem¬ 
blea svoltasi nei giorni scorsi 
presenti anche I partiti, e ri¬ 
guardante gli atti per acqui¬ 
sire le costruzioni illegali. 

Ne abbiamo avuto confer¬ 
ma dagli stessi senzatetto che 


siamo andati a trovare nel¬ 
l’edificio occupato, Umberto 
Vltrone, sposato da 6 anni, 
con 2 figli e senza un rifugio 
per la famiglia; Ciro Aversa 
che viveva In un solo locale 
fatiscente co n 4 figli e la 
moglie; Domenico Russo che 
abitava un vano di tre metri 
sotto 11 livello stradale a via 
Botteghelle ed ha perso un 
bambino al Santobono con la 
virosi respiratoria, e numero¬ 
si altri, hanno riconosciuto 
che per spuntarla c’è bisogno 
di unità e non di strumentali 
divisioni. 

Quali sono, in breve, i ter¬ 
mini della questione? La co¬ 
struzione, secondo 11 dottor 
Fusco, è abusiva per tre or¬ 
dini di motivi. La licenza, ri¬ 
lasciata nell’agosto 1968, alla 
vigilia della legge pente, è vi¬ 
ziata all’origine « perché — 
afferma il pretore — vi si 
rilevano atti amministrativi 
illegittimi ». In secondo luogo 
sono state concesse al co¬ 
struttore proroghe e varianti 


a più riprese e tutte abusi¬ 
vamente. Infine, l’immobile 
realizzato è difforme da quel¬ 
lo autorizzato dalla licenza o- 
riginaria. Va, comunque, rile¬ 
vato che le conclusioni del 
giudice non sono vincolanti 
per la pubblica amministra¬ 
zione, la quale tuttavia deve 
adottare, pur nella sua auto¬ 
nomia, i provvedimenti ade¬ 
guati agli illeciti. 

Si tratta di decidere se, in 
base alle leggi, va applicata 
una pena pecunlarla al co¬ 
struttore, pari al valore del¬ 
l'immobile abusivo, se questo 
va, invece, demolito o se de¬ 
ve essere acquisito al patri¬ 
monio pubblico. 

Come abbiamo visto, l’am¬ 
ministrazione comunale ritie¬ 
ne di dover applicare que¬ 
st’ultimo provvedimento. Ov¬ 
viamente, gli interessi in gio¬ 
co sono grassi e vi saranno 
certamente ancora forti resi¬ 
stenze da superare. 

Franco De Arcangeli 


Grossa operazione delia guardia di Finanza 


Scoperta una fabbrica 
che «truccava» benzina 


Una colossale truffa è sta¬ 
ta scoperta dalla Guardia 
di Finanza dì Napoli. La po¬ 
lizia tributaria ha scoperto 
una fabbrica di Volla che 
produceva benzina sofistica¬ 
ta. E’ stato arrestato un gui¬ 
datore di un’autobotte e so¬ 
no stati sequestrati migliaia 
di litri di prodotto adultera¬ 
to. Le indagini della Finanza 
sono cominciate quando alla 
sede delle fiamme gialle so¬ 
no cominciate a giungere se¬ 
gnalazioni di automobilisti 
rimasti in panne a causa 
di benzina adulterata. 

Cominciavano cosi una se¬ 
rie di controlli ai distributo¬ 
ri e si scopriva che alla ben¬ 


zina super erano mischiate 
delle sostanze (del tipo del 
toluolo o il ciclesano) noci¬ 
ve sia al motore delle auto 
che alla salute per il loro 
alto tasso di inquinamento. 

Dopo tutta una serie di ap¬ 
postamenti alla fine si arri¬ 
vava a scoprire un opificio 
a Volla in via Filichitto do¬ 
ve carburante destinato al¬ 
l’agricoltura veniva decolora¬ 
to e mischiato ad additivi 
come il toluolo. 

Per l’altra mattina veniva 
decisa un’irruzione e la Guar¬ 
dia di Finanza all’interno del 
capannone scopriva Eduardo 
Guadagnolo di 31 anni da 


Barra che, alla guida di una 
autobotte cercava di intro¬ 
durre nel capannone circa 
4.000 litri di toluolo. Il Gua¬ 
dagnolo veniva arrestato 
mentre durante la perquisi¬ 
zione aU’ìnterno della fabbri¬ 
ca venivano trovati 200 fusti 
metallici contenenti altri 
4.000 litri di prodotti chimi¬ 
ci; polvere colorante che tra¬ 
sformava la sostanza in ben¬ 
zina super, due furgoni adat¬ 
tati a cisternette per il tra¬ 
sporto del prodotto e due 
autobotti cariche di 8.000 li¬ 
tri della- sostanza. 

Naturalmente dopo questn 
prima scoperta le indagini 
proseguono. 


Assurda speculazione ad Avellino 


Denunciati consiglieri del PCI 
Avevano ripulito uno spiazzo 


AVELLINO — Quattro consi¬ 
glieri comunisti del Comune 
di Avellino — il capogruppo, 
compagno Federico Biondi, e 
i compagni Bonaventura 
Grasso, Giuseppe Ruocco, 
Giuseppe -Petrozziello — e 
diversi altri compagni diri¬ 
genti della sezione cittadina 
Alicata sono stati raggiunti 
da avvisi di reato per occu¬ 
pazione abusiva di suolo pri¬ 
vato, danneggiamento e fur¬ 
to aggravato. I reati — sui 
quali i nostri compagni sa¬ 
ranno interrogati domani 
mattina dai carabinieri di 
Avellino, che conducono le 
indagini — sarebbero stati 
compiuti allorquando, agli ini¬ 
zi di ottobre, i consiglieri co¬ 
munisti, un assai folto grup¬ 
po d’iscritti e dirìgenti della 
sezione Alicata e i cittadini 
della zona di via Piave prov¬ 
videro a ripulire il «rettan¬ 
golo Danna ». ridotto ormai 
da tempo ad una sorta di de¬ 
posito di rifiuti. 

« La nostra iniziativa — 
commenta il compagno Enzo 
Rocco, segretario della sezio¬ 
ne Alicata — aveva il duplice 
scopo di eliminare un foco¬ 
laio di sporcizie e di infezio¬ 
ni proprio nel centro del quar¬ 
tiere, e di richiamare la giun¬ 
ta comunale al suo obbligo di 
dare esecuzione alla delibe¬ 
ra di esproprio votata dal 
consiglio da circa due anni 
e mai eseguita dalle varie 
amministrazioni sempre gui¬ 
date dai da Come Infatti, al¬ 
meno stavolta, non era lecito 
attendersi — continua Rocco 
— l’amministrazione centrista 
ha proseguito a far finta di 
nulla e a lasciar le cose al 
punto di prima. 

Un slmile comportamento i 
hn senz’altro incoraggiato il | 
padrone dello spazio il qua¬ 
le ha sporto denuncia per 
occupazione, e nientemeno 
per furto, prendendo a pre¬ 
testo 11 fatto che qualcuno — 
«na non certo i comunisti — 
na fatto sparire le lamiere 
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con cut era recintato lo 
«piazzo ». 

«Non sappiamo — dice a 
sua volta il compagno Bion¬ 
di — quale corso avrà questa 
provocatoria quanto ridicola 
denuncia. Staremo a vedere. 
Ma dichiariamo sind’ora che 


• UCCIDE 

INCIDENTALMENTE 
IL FRATELLINO 

Un bambino di appena 18 
mesi, Vincenzo Giulio Am¬ 
brosino. è morto ieri a Sci- 
sclano in circostanze racca¬ 
priccianti. 

Il piccolo, ultimo di quat¬ 
tro figli di Giuseppe Ambro¬ 
sino. commerciante di orto- 
frutta, abitante alla Masse¬ 
ria Arianna di Scisclano. è 
stato schiacciato incidental¬ 
mente da un autocarro gui¬ 
dato dal fratello maggiore, 
Crescenzo, di 16 anni. 

II giovane stava esercitan¬ 
dosi in alcune manovre, col 
camion, proprio nello spiaz¬ 
zo antistante casa. 

Facendo marcia Indietro 
ha inavvertitamente investi¬ 
to il fratellino. Inutile l'in¬ 
tervento degli altri familiari. 
Il padre stesso ha accompa¬ 
gnato il piccolo Giuseppe in 
ospedale: ma ormai non c* 
era più nulla da fare. 
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j La più approfondita 
j esperienza nella 

! comodità . 

1... anche negli accessori ! 


non ci meraviglieremo di nul¬ 
la, data la già totale assur¬ 
dità dell’attuale stato di co¬ 
se. Da una parte. Infatti — 
continua Biondi — c’è De 
Piano che costruisce un pa¬ 
lazzo nel centro della città, 
dove invece dovrebbe sorge¬ 
re secondo il plano regolato¬ 
re. una piazza, il tutto nella 
più perfetta «legalità», giac¬ 
ché ramminlstrazione e la 
Regione non hanno fatto il 
proprio dovere, consistente 
appunto nel bloccare questa 
speculazione che si aggira 
nell’ordine di diversi miliar¬ 
di. Dall'altra, ci sono i co 
munisti della città che — 
dopo essersi battuti perché 
nel « rettangolo Danna » non 
si costruisse e dopo aver 
provveduto, assieme ai citta¬ 
dini. a ripulirlo — vengono 
ora denunciati dal padrone 
del suolo al cui esproprio 
non si è voluto provvedere. 

Al di là però dal risvolto 
giuridico della vicenda, vi è 
un giudizio politico-morale 
quanto mai grave — conclu¬ 
de Biondi — che i nostri con¬ 
cittadini non mancheranno 
di formulare nei confronti di 
quegli amministratori de che. 
con il loro comportamento, 
quanto mai riprovevole, sono 
gli artefici di queste situa¬ 
zioni ». 
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A colloquio con Tamburi-ino, segretario provinciale CGIL 


l'Unità / domenica 4 novembre 1979 


GIOVANI - I risultati di una ricerca sul mercato del lavoro 


« E’ ora di parlare fuori 
dai denti. Se i lavoratori 
contestano il sindacato, se 
i disoccupati lo accusano, 
evidentemente c'è qualcosa 
che non va. E allora dob 
biamo avere il coraggio di 
aprire una franca discus¬ 
sione; di mettere in dlscus 
sione noi stessi, se è ne¬ 
cessario ». La « provocarlo 
ne» è indirizzata a tutto 
Il movimento sindacale La 
lancia Michele Tamburrino 
che nel sindacato napole¬ 
tano ricopre un ruolo di 
primo piano. Da alcuni me¬ 
si infatti ha assunto la re 
sponsabilità di segretario 
provinciale della CGIL. 

Tamburrino parla e rt 
corda come si è svolto il 
direttivo provinciale unita¬ 
rio CGIL, CISL. UIL. Dal 
l’assemblea (di cui « L’Uni¬ 
tà » giovedì ha dato am 
piamente notizia) è emerso 
un sindacato In una fase 
di profondo travaglio, ut 
traversato da non poche 
contraddizioni. 

Prendiamo, per esempio, 
la vicenda delle dimissioni 
dei rappresentanti sinda 
cali dalle commissioni del 
collocamento in tutti i co 
munì della provincia di 
Napoli. E' stata una deci 
sione che ha aperto un con 
fronto dialettico vivacissi 
mo nella Federazione CGIL 
CISL. UIL. Inoltre lascia 
aperto un interrogativo di 
fondo; le dimissioni dal 
collocamento bastano Ha 
sole a dar vigore alla bat 
taglia per la riforma del 
mercato del lavoro? 

Su questo argomento nel 
sindacato napoletano non 
c'è completa chiarezza. « E 
proprio per questo — so 
stiene Michele Tamburi¬ 
no — io ritengo che btso 
gna discutere fino in fon 
do. con spregiudicatezza. 
C'è innanzitutto un proble¬ 
ma di democrazia all'inter¬ 
no del sindacato. Si rischia 
un pericoloso distacco tra 

I lavoratori e la federazio¬ 
ne CGIL, CISL. UIL. Gli 
operai avvertono che le de¬ 
cisioni spesso sono prese 
sulla loro testa E c’è poi 

II rapporto coi disoccupati, 
con la totalità di essi e 
non questa o quella lista 
privilegiata. Un sindacato 
chiuso in se stesso, senza 
legame con la gran massa 


Parliamo francamente, 
senza democrazia 
ii sindacato non va» 



di chi ha bisogno di lavo¬ 
ro. va verso la sconfitta ». 
Il segretario della Camera 
del Lavoro pronuncia que¬ 
ste frasi con calma e- con¬ 
vinzione. Sa che si tratta 
di un’autocritica impietosa, 
ma la ritiene necessaria: 
serve poi a dar maggior 
forza al movimento sinda¬ 
cale. 

« Riflettiamo. aggiunge 
Tamburrino, sulle nostre 
lotte degli ultimi anni. Ab¬ 
biamo posto delle rivendica¬ 
zioni giuste, ma non siamo 
riusciti a trasformarle in at¬ 
ti concreti. Per Napoli e la 
Campania abbiamo indicato 
alcuni settori di sviluppo 
(agroindustria, aeronautica, 
elettronica, solo per citarne 
alcuni) ma nel frattempo 
la crisi ha fatto sentire l 
suoi colili più duri ». 

Nello stesso tempo, e per 


conseguenza, si sono accen¬ 
tuate le spinte disgregatri¬ 
ci. la divaricazione tra ca¬ 
tegorie più forti (metalmec¬ 
canici) e quelle più debo 
li (edili, alimentaristi, com¬ 
mercio). Che c’è all'origine 
di questi fenomeni? « Le 
controparti del sindacato e 
dei lavoratori, li governo 
innanzitutto, hanno eretto 
un muro di gomma di fron¬ 
te alle nostre richieste. — 
Risponde Michele Tambur¬ 
rino .— Intanto in questi 
pochi mesi di vita il go¬ 
verno Cossiga ha già dato 
vita ad una politica econo¬ 
mica inflattiva che pregiu¬ 
dica seriamente il futuro 
del nostro paese e in parti¬ 
colare" delle regioni meri¬ 
dionali ». 

« Non possiamo più suhi- 
re gli avvenimenti — ag¬ 
giunge il segretario della 
CGIL napoletana. — Dob 


biamo passare noi all’of¬ 
fensiva. Un primo obietti¬ 
vo è la riforma del mer¬ 
cato del lavoro ». 

Qui è in atto uno scon¬ 
tro politico feroce. I padroni 
attaccano il collocamento o 
sognano di poter fare le as¬ 
sunzioni con criteri discrimi¬ 
natori. Chi cerca lavoro sa 
invece elle si scontra con 
una struttura screditata e 
inadeguata. A Napoli ab 
biamo migliaia di manovali 
o insegnanti disoccupati, ma 
neppure un tecnico qualifi¬ 
cato che abbia i requisiti 
richiesti dalla compagnia 
aerea ATI. 

Intanto i giornali napole 
• ani tacciono le responsabi¬ 
lità del governo e del mini¬ 
stro Scotti. La Federazione 
CGIL. CISL. UIL deve al 
lora far sentire tutto il suo 
peso, mettere su nuove ini 
ziative. creare una vera e 
propria vertenza collocamen¬ 
to ». 

Istituzioni da un lato, pa 
dronato dall’altro: sono le 
controparti che finora si 
sono sottratte alle loro re¬ 
sponsabilità. Il discorso toc¬ 
ca ora le forme di lotta. 
Clie fare? Tamburrino av¬ 
verte il pericolo, sempre 
presente nel Meridione, di 
esplosioni improvvise di ri 
bellismo. Un esempio recen¬ 
te di ambiguità viene in que 
sti giorni da Gioia Tauro. 
D'altra parte c’è la necessi¬ 
tà di incidere sempre più 
nello scontro di classe, di 
far nascere nuove lotte, che 
coinvolgono strati più am 
pi della popolazione. Oltre 
al mercato del lavoro c'è la 
ripresa della trattativa per 
la zona industriale di Na¬ 
poli. l'utilizzo dei fondi e di 
tutte le risorse di cui di¬ 
spone la Regione Campania, 
i nodi della formazione pro¬ 
fessionale. 

«Stavolta — conclude Tam¬ 
burrino — bisogna sfondare 
il muro di gomma. Qualche 
risultato lo abbiamo già ot¬ 
tenuto. Il Comune infatti 
per dicembre assolverà a 
tutti i suoi compiti per la 
zona orientale e le grandi 
opere di edilizia infrastrut¬ 
turale. Staremo a vedere se 
i tempi verranno rispettati. 
Bisogna andare ancora più 
avanti. Abbiamo di fronte 
un compito di grossa respon¬ 
sabilità ». 


I 

Il Collocamento rimane un tentativo 
ma il lavoro si trova per altre vie 

; L’indagine condotta su un campione di 155 giovani di Marcianise in età tra i 18 e i 25 anni - Elevato 
di inoccupati accanto a una occupazione precaria - Più della metà degli intervistati non ha contratto 

Quanti sono i giovani che ; I giovani sociologi, con la , li» • • — i • • • >• I* l 

I svolgono un’attività lavorati FGCI di Marcianise. hanno jUtKHVISIOIIC 061 QlOVOflI DCf SGltOrI 6 CAPPOmI PI iQVOtO 

I va nella nostra reeione? In t intervistato un cnmnione «li n rr 


Al «Settimo scientifico» confronto con i professori 


Studenti in assemblea: «Vogliamo il comitato 


L’assemblea parte puntua¬ 
le alle 11. L'aula, la piu gran 
de della scuola, stracolma di 
.studenti. Sono troppi; qual¬ 
cuno deve accontentarsi e re¬ 
stare fuori. 

Al settimo liceo scientifico 
« Lucrezio Caro » di via Man¬ 
zoni i ragazzi dopo una set 
umana di agitazione hanno 
di fatto costituito il « comi 
tato studentesco >; e. ieri mat 
tina, hanno chiesto di incon¬ 
trare i professori per otte 
nere un primo riconoscimento 
ufficiale del nuovo organismo. 

Quello del comitato degli 
studenti, con potere gestiona¬ 
le dei fondi per le attività 
scolastiche ed extrascolasti- 
che. è uno dei punti forti 


della piattaforma di propo 
ste avanzata dal comitato de¬ 
eli studenti dimissionari da 
gli organismi collegiali di go¬ 
verno della scuola. Alcune 
scuole a Napoli e nella pro¬ 
vincia hanno, per così dire, 
bruciato i tempi, dando vi-' 
ta. da subito, a questi orga¬ 
nismi. Tra queste, appunto, 
il « Settimo scientifico ». Gli 
studenti, dunque, c'erano tut¬ 
ti. Meno sensibili, per la ve¬ 
rità sono parsi i professori. 
Su circa DO docenti ne erano 
presenti appena 13. compreso 
il preside. 

« Siamo tanti — ha esor¬ 
dito Toni, un ragazzo della 
V G — e abbiamo le idee 
chiare. Chiediamo il ricono¬ 


scimento in via sperimentale 
del comitato studentesco, co 
me prevede lo stesso fono¬ 
gramma inviato dal provve¬ 
ditore al ministro. Quello che 
noi studenti strappammo ve 
nerdi scorso, subito dopo la 
manifestazione di piazza ». 

Gli studenti del « Settimo » 
hanno elencato le loro richie¬ 
ste in un dettagliato docu¬ 
mento. Accanto al punti na¬ 
zionali della vertenza (rico¬ 
noscimento dei comitati, rin¬ 
vio delle elezioni scolastiche, 
riforma della democrazia nel¬ 
la scuola) altri punti che si 
riferiscono a questioni da 
tempo irrisolte nell’istituto di 
via Manzoni. 

Dopo un serrato confronto 


con preside, docenti e anche 
qualche genitore, una solu¬ 
zione per il momento interlo¬ 
cutoria. Venerdì prossimo sa¬ 
rà convocato in seduta straor¬ 
dinaria il collegio dei docen¬ 
ti, che discuterà il documen¬ 
to studentesco e alla fine lo 
voterà per appello nominale. 

In un secondo momento toc¬ 
cherà ai consiglio d’istituto. 
Gli studenti, comunque. Io 
hanno detto chiaro e tondo: 
« Non abbiamo alcuna inten¬ 
zione di rompere con i nostri 
insegnanti. Ma al comitato 
non siamo disposti a rinun¬ 
ciare a nessun prezzo. Per 
noi questo organismo esiste 
già di fatto e siamo inten¬ 
zionati a farlo funzionare ». 


, Quanti sono i giovani che 
I svolgono un’attività lavorati- 
i va nella nostra regione? In 
quali lonne e in quali con¬ 
dizioni essi lavorano? Attra¬ 
verso quali canali essi cer¬ 
cano e trovano lavoro? In 
che misura dividono il loro 
tempo fra studio, attività la¬ 
vorativa e tempo libero? Qua¬ 
li sono le caratteristiche del¬ 
la offerta di lavoro giovani¬ 
le, ed ancora, quale il ruolo 
giocato dulia famiglia nel de¬ 
terminare la composizione di 
quest'ofterta? Ed infine quali 
sono gli atteggiamenti, le 
aspettative, riguardo al lavo¬ 
ro. lo studio, o altri ambiti 
di vita? 

Queste sono le -domande a 
cui si accinge a rispondere 
la ricerca promossa dal cen¬ 
tro di iniziative culturali del¬ 
la FGCI della Campania per 
delincare una vera e propria 
mappa del lavoro giovanile 
non solo per fini conoscitivi 
, — come sottolinea l’introdu¬ 
zione all'indagine — ma per¬ 
chè i provvedimenti in favo 
re dell’occupazione giovanile 
nbbiano più efficacia. La pri¬ 
ma fase della ricerca, condot¬ 
ta su un campione di popo 
lazione giovanile in età dai 
18 ai 25 anni per evidenziare 
le tre fasce maggiormente 
esemplificative del rapporto 
giovani-lavoro (quelli con la¬ 
voro stabile; quelli che han¬ 
no un lavoro precario-nero; i 
disoccupati), è conclusa. 

Un’arma 

delimitata 

Essa, che comprendeva la 
stesura delle ipotesi e l’ela¬ 
borazione del questionario, è 
stata condotta in un’area de¬ 
limitata. Marcianise, per ve¬ 
rificare oppure ridefinire le 
ipotesi e lo stesso questio¬ 
nario I risultati ottenuti con¬ 
fermano la validità dell'ini¬ 
ziativa. Ciò significa che si 
potrà estendere l’indagine su 
scala regionale. 

Perchè è stato scelto Mar¬ 
cianise? 

Risponde Roberto Serpieri 
che insieme a Tina Russo, a 
I Mauro Rotondo, a Lina Resti¬ 
vo e a Fulvio Ricciolio ha 
preparato il questionario ed 
è stato nella zona a verificar¬ 
ne l'esito. Dice che Marcia¬ 
nise ha le caratteristiche prò- 
prio di una zona industria¬ 
le — grandi complessi indu¬ 
striali come l’Olivetti. la GTE 
si affiancano a numerosissi¬ 
me piccole e medie aziende 
— con un’area terziaria che 
continua a espandersi, ma 
conserve tuttavia una tradi¬ 
zione agricola notevole che 
ha grande peso-nell’economia 
della città - • 

« La coltivazione del tabac¬ 
co è praticamente il secondo 
lavoro degli uomini, l’unico 
in molti casi delle donne an¬ 
che se sia gli uni che gli 
altri non lo considerano as¬ 
solutamente un lavoro ». 


I ’iovani sociologi, con la 
FGCI di Marcianise, hanno 
intervistato un campione di 
155 giovani. 

« Prima dì discutere 1 risul¬ 
tati — dice Giovanni Buccie- 
ro, uno dei giovani della Fgct 
che ha contribuito all'indagi¬ 
ne — bisogna sottolineare an¬ 
che la grande disponibilità di¬ 
mostrata dai giovani. Hanno 
risposto con piacere a tutte 
le domande; vogliono parteci¬ 
pare alle iniziative che segui¬ 
ranno la raccolta dei dati ». 

Manovali 
e operai 

II primo dato emerso è 
quello di un forte tasso di 
inoccupazione: 61 per cento 
gli inoccupati, 39 per cento 
gli occupati. Fra le profes¬ 
sioni svolte figurano soprat¬ 
tutto quelle di manovale o 
operaio comune: il 56 per 
cento degli intervistati svòlge 
questa attività nella elilizia 
mentre solo il 18 per cento 
lavora nell’industria manifat¬ 
turiera. Interessante è il da¬ 
to che riguarda la natura del 
rapporto di lavoro. Come si 
evince anche dai dati che 
pubblichiamo nella tabella af¬ 
fianco. circa il 53 per cento 
dei giovani non ha contratto. 
Il 18.5 per cento ha un con¬ 
tratto a tempo determinato, 
il 23,15 quello indeterminato. 
Sono totalmente assenti for¬ 
me di cooperativismo. 

Anche se l’occupazione è 
di tipo continuativo la mag¬ 
gior parte non considera il 
proprio lavoro soddisfacente 
dal punto di vista delle pro¬ 
spettive di miglioramento e 
scarsamente garantito dal 
punto di vista della sicurezza 
del posto di lavoro. Interes¬ 
sante è il dato sui canali di 
avviamento: il 77 per cento 
degli intervistati ha trovato 
lavoro attraverso conoscenze 
dei genitori e delle famiglie. 
La quasi totalità (91 per cen¬ 
to) ha però cercato il lavoro 
attraverso i canali istituzio¬ 
nalizzati. Il collocamento, pe¬ 
rò. ha dato lavoro solo al 
13 per cento degli intervista¬ 
ti e dalle liste speciali è sta¬ 
to preso solo il 3 per cento. 
La famiglia continua a fun¬ 
zionare da micro-agenzia di 
lavoro — come viene chia¬ 
mata nella ricerca. 

Un dato emerge con molta 
forza: non c’è alcuna rigidi¬ 
tà dell’offerta di lavoro. I 
giovani intervistati sono pron¬ 
ti a lasciare la regione (22.2 
per cento), al Nòrd (35 per 
cento) e all’estero (12 per 
cento). Non si sono riscon¬ 
trati fenomeni di rifiuto del 
lavoro, il 72 r>er cento si è 
detto contrario ad ipotesi as¬ 
sistenziali. Il 47 per cento 
delle ragazze ha identificato 
la fonte di realizzazione nel 
lavoro. ■ 

m. t. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 4 novembre 
1979. Onomastico: Carlo. (Do 

NOTIZIE CIDI 

Martedì 6 novembre per il 
CIDI il prof. Ettore Panci¬ 
ni dell'università di NaìK>U 
parlerà alla Nuova Italia — 
via Carducci. 15 — alle ore 17 
sull'introduzione del metodo 
scientifico nei nuovi program¬ 
mi della scuola media, la sua 
applicazione e le prospettive 
nelle elementari e nel bien 
nio. 

CONCORSO DI VIOLINO 

Dal 7 al 15 novembre avra 
luogo a Napoli il 6 contor 
so internazionale di violino 
« Alberto Curci » che vede m 


| questa edizione la partecipa¬ 
zione di 14 nazioni e circa 
40 concorrenti. I concorrenti 
! dovranno affrontare tre pro¬ 
ve (due eliminazioni e una 
finale) eseguendo brani co¬ 
me le sonate di Bach, il 
trillo del diavolo dì Tartini. 
i capricci di Paganini e il 
concerto in re maggiore di 
! Beethoven. 

i La giuria composta da due 
! italiani e tre stranieri asse- 
' gnera premi per complessivi 
| 3 milioni e mezzo. 

| JAZZ CLUB NAPOLI 

j II «f Jazz Club Napoli » 
j inaugurerà la propria sta- 
j gione artistica venerdì 9 no- 
! vemhre. alle ore 21 al « G7 - 
| Private Club » via Gomez 
D'Ayala 15 al Vomero con un 



concerto del quartetto del 
pianista Enrico Pieranunzi. 

MOSTRE 

Fino al 10 novembre al «La¬ 
boratorio 16 » — via Celimi 
16 .Portici — rassegna di ar 
ti visive « Ricognizione sul 
territorio ». 

LUTTO 

E’ morto Roberto Cucari. 
fratello del compagno Luigi. 
A Luigi e ai familiari tulli 
le condoglianze dei comuni¬ 
sti di Chiaia Posillipo. della 
Federazione e della redazio 
ne dell'Unità. 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: v.a Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77; via 
Mergellina 148. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando • Montecalvarìo: via Ro 
ma 348. Mercato - Pendino: p.zrs 
Garibaldi 11. Avvocala: p.iza Dan¬ 
te 71. Vicaria - S. Lorenzo • Pog- 
giorcale: via Carbonara 83; sla:. 
Centrale c.so Lucci 5; p.zze Nazio¬ 
nale 76; calata Ponte Casanova 30 
Stella: via Fori? 201. S. Carlo 
Arena: via Maierdei 72; corso Ga 
ribaldi 218. Colli Amine:: Colli 
Aminci 249 Vomero - Arenella: 
via M. Piscicelli 138; via L. Gior¬ 
dano 144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Martini 
80. Fuongrotta: p zza Marcantonio 
Colonna 21 Soccs.o: v.a Eoomeo 
154. Poruzali: corso Umberto 47. 
Miano - Secondigliano: c.so Secon¬ 
dai ano 1 74 Positlipo: p zza Sa • 
valore D: G.acomo 122 Bagnoli; 
via Acate 28 Pianura: via Provitv 


GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 

1 FEROINANDO-CHIAIA: p.zza 
5. Caterina a Chiaia. 76 (telefono 
421428. 418592): AVVOCATA 

MONTECALVARÌO: via S. Matteo. 
21 (tei. 421840); S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S. Giovanni Me? 
glore. 12 (te* 206813): STELLA 
S. CARLO; via S. Agostino degl* 
Sea zi, 61 (tei 34 2160. 340043); 
S. LORENZO-VIC ARI Ai via Co¬ 
stantinopoli. 84 (tei 454424 
291945, 441686); MERCATO 

PENDINO; via Forcella. 61 (tei 
287740), VOMERO: via Mocr 
ghen. 10 (tei. 360081. 377062. 
361741); ARENELLA: via G Gì 
gante. 244 (tei 243415. 243624. 
366847 242010). FUORIGROTTA: 
via B. Cerlteo,' 51 (tei 616321. 
624301), BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei 7602568); POSILLIPO: va 
Pos'ullpo. 272 (le* 7690444); 
MIANO; via Lazio, 85 (telefono 
7S4Ì025. 7548542). PISCINOLA 
MARIANELLA: piazza G 1aturi. 
16 (lai 7406058; 7406370). 

POGGIOREAlE: via Nuova Pog 
aioreale. 82 (teltioni 759535S, 


7594930); S. GIOVANNI A TE- 
OUCCIO: piazza G Paciche li (te) 
7520606: 7523089; 7528822): 

BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246); PONTICELLI piazza 
Michele De tono, tei 75 62 082: 
SECONDIGLIANO: d zzb Michele 
Ricci. I (tei 7544983. 7541834): 
S. PIETRO A PATIERNO: p zza G 


Gtierirro, 3 (tei 7382451); SOC- 
CAVO: p-azza Giovanni XXIII (te¬ 
le) 7382451); PIANURA: piaz- 
7264240); CHIAIANO: via Napo- 
za Municipio. 6 (tei. 7261961; 

NUMERI UTILI 

Guard.a medica, servizio comu- 
na'e gralu.lo notturno, festivo e 


prefestivo telefono 315.032 (cen¬ 
tralino vigili urbani). - 

Ambulanza- comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra¬ 
sporto di malati intettivi telefono 
44 13.44 II servizio è permanente. 

Guardi} pediatrica; i: servizio 
funziona presso le condotte me¬ 
diche. 


LA PELLICCIA 

« UN INVESTIMENTO, UN’ESIGENZA 

UNA MODA, UN CERTO PRESTIGIO..; » 

PER NON SBAGLIARE ANCHE NELLA TUA CITTA’ 

IL CENTRO PELLICCE 

CANALI 

NEI SUOI LOCALI IN VIA S. BRIGIDA 61, ESPONE TUTTA LA SUA 

COLLEZIONE DI PELLICCE PREGIATE 

MODELLI 1979-1980 

ALCUNI ESEMPI 

Pelliccia persiano 990.000 • Giacca agnello Tibet 295.000 

Pelliccia Nutria-Castorino N. 790.000 i Giacca Natria-Castorino X. 590.000 

Pelliccia Wisel 990.000 j Giacca opossum americano 790.000 

Pelliccia montone lontrato 390.000 ! Giacca code visone 890.000 

Pelliccia volpe Patagonia 1.196.000 j Giacca marmotta 1.390.000 

VASTO ASSORTIMENTO DI VISONI CANADESI 
A PARTIRE DA L. 1.990.000 

ED INOLTRE 

VOLPI - CASTORI : 

OCELOT - RAT MOSQUET etc. 

NAPOLI - Via S. Brigida, 61 - Tel. 32.17.33 

ROMA - Via del Tritone, 30 angolo via Poli - Tel. 67.87.445 

N.B. OGNI SINGOLO CAPO E’ MUNITO DI CERTIFICATO DI GARANZIA 
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Per la fine di novembre aprirà 
l’ospedale-scandalo S. Angelo 


AVELLINO — Entro la fine 
di novembre l'ospedale di 
S. Angelo dei Lombardi — 
che, assieme a quello di Bi¬ 
saccia costituisce una delle 
due strutture sanitario-ospe¬ 
daliere dell’alta Irpinia — 
aprirà finalmente i battenti. 

E’ questo l’impegno assun¬ 
to qualche giorno fa dall’as¬ 
sessore regionale alla Sanità 
De Rosa in un incontro con 
gli amministratori della zo¬ 
na. i rappresentanti delle 
forze politiche, e folte dele¬ 
gazioni di cittadini. « Sta 
dunque per aver fine — os¬ 
serva il compagno Giuseppe 
Di Iorio. responsabile di zo¬ 
na e membro della segreteria 
provinciale del PCI — una 
delle più pesanti ed assurde 
situazioni, che condannava 
l’alta Irpinia ad una condi¬ 
zione di abbandono » oltre 
che socio-economica, anche 
civile. 

«E’ questo — dice ancora 


DI Iorio — un risultato quan¬ 
to mai importante e signifi¬ 
cativo della lotta che, pro¬ 
mossa dai comunisti, ha man 
mano coinvolto le popolazio¬ 
ni e gli enti locali della zona. 
Sino a creare un fronte uni¬ 
co che ha avuto ragione del¬ 
le lungaggini e delle resisten¬ 
ze frapposte dalla Regione, 
oltre che della scarsa capa¬ 
cità da parte del consiglio 
di amministrazione di impo¬ 
stare in termini rapidi e rea¬ 
lìstici la questione dell’aper- 
tura deH’ospedale ». 

Come i nostri lettori ricor¬ 
deranno. fu nel mese di set¬ 
tembre che i cittadini del¬ 
l’alta Irpinia espressero la 
loro protesta per la mancata 
apertura dell’ospedale fir¬ 
mando una petizione, pro¬ 
mossa dal comitato di zona 
comunista. 

I La DC. dopo aver tentato 

{ di boicottare il movimento 

I di fronte al fatto che andava 


sempre piu prendendo forma 
e consistenza, decise di ade¬ 
rirvi ufficialmente. Si è giun¬ 
ti così, dopo una serie di 
incontri tra le forze politi¬ 
che presso l’amministrazione 
provinciale, alla riunione de¬ 
cisiva alla Regione, nel cor¬ 
so della quale si è. per la 
precisione, stabilito che, pri¬ 
ma della fine del mese, sa¬ 
ranno aperti i reparti di me¬ 
dicina e pediatria e. con essi, 
i servizi di radiologia e di 
analisi. 

A tal fine, l’assessore De 
Rosa si è impegnato a ver¬ 
sare all’ente ospedaliero 250 
milioni, tutti richiesti dal 
consiglio di amministrazione 
per i più immediati interven¬ 
ti e a rimuovere tutti gli 
ostacoli che ancora sì frap 
pongono sul cammino della 
completa entrata in funzione 
del nosocomio. 

g. a. 



UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 

Corsi dì PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA - 
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI ^^ 


contro «kittronico 
corsi avanzati 


VIA GUANTAI NUOVI, 25 
80133 NAPOLI - TEL. (081) 311163 
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VIA PIGNASECCA, 38 
PIAZZA DEGLI ARTISTI, 6-7 
CORSO UMBERTO 1’, 279 
VIA MERGELUNA, ISO 
VIA FORIA, 46 
VIA ANTONINO PIO, 119-121 
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Co n problemi e preoccupazioni differenti le due campane si incontrano oggi 

Napoli preoccupato, Avellino tranquillo 

Inviti alla calma e clima disteso dovrebbero far andare tutto liscio il terzo «derby dell'amicizia» - I parteno¬ 
pei hanno bisogno di punti perché vengono da due sconfitte -1 «lupi» però devono fare assolutamente un risultato 


VINICIO E MAR CHESI PRESENTANO L E PA RTITE 

Puntiamo a vincere I Un solo dubbio fra 


anche per essere 
tranquilli col Liegi 


gli irpini 

Riguarda Cordova 


A riposo Damiani proprio in previsione del- i II centrocampista non è in buone condizioni 
l'incontro con i belgi - Improta in campo? ì Faremo la nostra partita senza rinuncia 


Il derby in programma og¬ 
gi pomeriggio calamita l'a(- 
tcnzianc soprattutto per quan¬ 
to è avvenuto domenica scor¬ 
sa all’Olimpico. Tra Napoli 
e Avellino, comunque, tutto 
filerà liscio, non si registre¬ 
ranno incidenti. Ormai un 
po' tutti hanno capito quan¬ 
to siano sbagliati certi at¬ 
teggiamenti. 

Il Napoli, certo, ha un in¬ 
contro non facile. L'Avellino 
sta marciando abbastanza 
bene, noi dobbiamo mettere 
in preventivo anche rincon¬ 
tro con lo Standard di mer- i 
coledì. 

Come avrete letto, proprio 
in relazione alla partita con 
il Liegi, sono orientato a 
concedere un turno di ripo¬ 
so a Damiani. Non è un 
turno di riposo per demeri¬ 
to. ma una necessità. Oscar 
c l'unica punta titolare del 
Napoli per la partila di Cop¬ 
pa UEFA e non posso perciò 
rischiarlo. Giocheranno, per¬ 
tanto. Speggiorin e Capone: 
un tandem, questo, tutto da 
scoprire. 

Per quanto riguarda il cen¬ 
trocampo. potrei richiamare 
in prima squadra Improta. 
Gianni attraversa un buon 
momento ed è in ottime con¬ 
dizioni di forma. Ho però il 
problema Lucido, un gioca- i 
toro che finora non ha mai 
deluso. Certo, molto dipen¬ 
derà dalle scelte di Marche¬ 
si. Se Rino mi costringerà 
a cambiare quanto ho in men- 



Vinicio 


te, vorrà dire che dovrò fare 
a meno di uno dei due. Dif¬ 
ficile al momento dire chi. 

Diciamo che Improta e Lu¬ 
cido avrebbero le identiche 
possibilità di poter giocare. 
La partita? Naturalmente 
punteremo al successo pieno. 

La formazione? In linea di 
massima, salvo ripensamenti, 
dovrebbe essere questa: Ca¬ 
stellini. Vinazzani, Tesser, 
Caporale, Ferrano, Guidetti, 
Capone, Improta (Lucido), 
Speggiorin. Agostinelli, Fi¬ 
lippi. In panchina Fiore, Da¬ 
miani e Lucido o Improta. 

Lmìs Vinicio 


NAPOLI — Avellino: quali 
le difficoltà;’ Le indicano la 
forza stessa dei nostri av¬ 
versari. 

Sia chiaro, comunque, che 
('Avellino farà la sua parti¬ 
ta senza palesare alcun com¬ 
plesso di inferiorità. Non ci 
saranno da parte nostra ri¬ 
nunce aprioristiche. 

Il Napoli ci attaccherà? 
Bene. Noi ci difenderemo e 
cercheremo di trovare spazi 
utili in avanti. Giocheremo, 
insomma, senza imporci au¬ 
tolimitazioni e vedremo cosa 
il Napoli ci consentirà di 
fare. 

Come saprete, ho Cordova 
in non perfette condizioni. 
Se Ciccio non dovesse darmi 
ampie garanzie, potrei optare 
per Boscolo. un giocatore che 
ha già dato prova delle sue 
capacità. 

Permanendo lo stato di in¬ 
certezza. mi sembra prema¬ 
turo parlare di marcature. 
Per ora ho solo deciso a chi 
affidare le guardie di Ca¬ 
pone e di Speggiorin. Cat¬ 
taneo controllerà il centra¬ 
vanti e Giovannone giocherà 
su Catione. 

All'impiego o meno di Cor¬ 
dova è legata anche la scelta 
definitiva sulla formazione. 
Comunque, lo schieramento 
che presenterò al S. Paolo 
non riserverà grosse novità 
rispetto alle ultime partite. 
Diciamo, allora, tanto per 
dare un'idea, che la forma- 



Marchesi 

zinne potrebbe essere questa: 
Piotti, Romano. Giovannone, 
Beruatto (Boscolo), Cattaneo. 
Di Somma. Piga. Cordova 
(Massa). De Ponti, Valente, 
Pellegrini. 

La scelta per la panchina 
ovviamente è legata a quella 
che sarà la formazione. 

L’amhiente? Mi sembra 
l’ideale. Non c'è il clima del 
derby, forse finalmente tut¬ 
ti hanno compreso quale de¬ 
ve essere lo spirito che deve 
accompagnare chi va a re¬ 
carsi ad assistere ad una 
partita. 

Rino Marchesi 


Negli stadi non vi saran¬ 
no striscioni, le bandiere — 
prive di aste — si trasfor¬ 
meranno in festosi e vario¬ 
pinti « foulard ». gli abbracci 
e i baci soppianteranno le 
antiche seazzottnture tra 1 
clan, gli applausi si sostitui¬ 
ranno ai fischi, le legioni — 
in bicchieri di carta — brin¬ 
deranno con coca cola. Il cli¬ 
ma. insomma, sarà desinici- 
siano, la commozione sarà 
grande: nelle arene del ven¬ 
tesimo secolo torneranno a 
fiorire le margheritine. 

E’ quanto dovrebbe acca¬ 
dere oggi nel nostro paese 
dalle 14,30 alle 16,15. Dicia¬ 
mo la verità: il sospetto è 
che ci si trovi di fronte ad 
una ennesima forzatura, di 
fronte ad un clima posticcio, 
falso. Merito di coloro che 
per anni hanno lanciato « 'a 
pretella e nascosto 'a inanel¬ 
la ». e oggi, pur di espiare 
i trascorsi, si rendono autori 
di nuove mistificazioni: con¬ 
tro natura esasperano alla 
rovescia il clima negativo, 
creano immagini e situazioni 
ancora una volta lontane dal¬ 
la realtà. Perchè non capire 
più semplicemente cosa deve 
essere una partita di calcio, 
e quale deve essere il com¬ 
portamento degli spettatori? 
Ma tant’è. Il lupo perde il 
pelo ma non il vizio: il sen¬ 
sazionalismo è duro a morire 
come il senso della misura 
è difficile da trovare. 


Precedenti 

rassicuranti 


Andiamolo a vedere, allo¬ 
ra, questo Napoli-Aveliino. no¬ 
vello derby della fratellanza. 
I precedenti sono rassicuran¬ 
ti. la spinta emotiva è note¬ 
vole. I presupposti perchè tut¬ 
to fili liscio non mancano, 
dunque. Per la prima volta 
Napoli e Avellino si affronta¬ 
no in identica posizione di 
classifica. Il fatto è singola¬ 
re. non foss'altro per il di¬ 
verso passato delle squadre 
e ir» diversa forza delle so¬ 
cietà. 

Più che l'Avellino. è il Na¬ 
poli ad essere pressato dal¬ 
l'esigenza di far punti. La 
squadra di Vinicio è reduce 
da due sconfitte consecutive 
— a Liegi e a Torino —, 
ha problemi tecnici e psicolo¬ 
gici non indifferenti. L'Avel¬ 


lino, invece, ha rispettato il 
suo ruolino di marcia, è in 
una situazione relativamente 
tranquilla. L’impegno per il 
Napoli non è dei più sem¬ 
plici anche in considerazione 
del retour-match con lo Stan¬ 
dard in programma merco¬ 
ledì al S. Paolo. 


Senza 

concessioni 


L'Avellino scenderà in cam¬ 
po con l'intenzione di racco 
gliele un punto, non farà con¬ 
cessioni, forte della sua di- 
fesa-bunker venderà cara la 
pelle. Gli spettri di Cagliari. 
Inter e Juventus non regala¬ 
no sonni tranquilli a Mar¬ 
chesi. Le prossime tre par¬ 
tite potrebbero far precipita¬ 
re gli irpini nuovamente in 
una situazione alquanto pre¬ 
cario. oh'ar-n. dnnone. che 
oggi gli ospiti non lasceran- 
no nulla di intentato oer rag¬ 
giungere il loro obiettivo. 

Attacchi starili contro di¬ 
fese granitiche: è uno dei 

• rtiyq le-nì»i detl'incnnt^o. 

Riuscirà Pellegrini a confer- 
plora la tradizione -- alla 
quale peraltro non crediamo 
dell’« ex »? Riuscirà D° 
Ponti a porre fine al lungo 
dÌ“*unO? Riusciranno panni-io 
e Spegcio>-in ad intendersi e 
ad ndemnire nlle proprie fun¬ 
zioni? Gli intormentivi nn- 
lumtrpenie troveranno rispo¬ 
sta a fine partita. 

Non abbiamo il dono d^Uo 
divinazione e siamo costretti 
.0 Ipreiaj-e ai m-iehi I» alt*-" 
possìbili internratazioni lecni- 
etip rleP-i n-»rt i* e TI ri«-**rl«n 
su entrambe le sponde è 

ir—tnmlinli j cOnirii 

Marchesi nasconde Cordova 
in una nube di mistero Vi¬ 
nicio imita il collega avvol¬ 
gendo 11 possibile rientro di 
Improta in una fitta coltre 
composta da « se » e da 
« ma ». La verità la scopri¬ 
remo oggi pomeriggio. Alle 
14,30 non vi sarà più tempo 
per i rebus. 

L'augurio, per forza di co¬ 
se, deve essere di sapore de- 
cubertiniano Se vincitore do¬ 
vrà esserci, dunque, che vin¬ 
ca il migliore. 

Marino Marquardt 


Si inaugura 
il 27 dicembre 
con «Il duca 
d'Alba» la 
stagione al 
San Carlo 


Il teatro di San Carlo ria¬ 
prirà il 7 dicembre (conclu¬ 
sa la stagione concertistica 
ora in atto al teatro di Cor¬ 
te). Il sipario completamente 
nuovo — anche se fatto di 
velluto dello stesso tipo di 
quello in disuso, su cui è 
stato trasportato il vecchio 
stemma municipale — si le¬ 
verà su una delle più spetta¬ 
colari opere di Doni/.etti: « Il 
duca d’Alba ». L’opera sarà 
diretta da Anton Guadagno, 
interpreti Angeles Guiin. Sil¬ 
vano Carroli, Ottavio Gara- 
venta, Mario Uinaudo. 

Allestimento di Fiorella 
Mariani, regia di Franco En¬ 
riquez: direttore del coro sa¬ 
rà — come per tutte le altre 
opere — il maestro Giacomo 
Maggiore. 

In cartellone c’è poi. il 
«Rigoletto» di Verdi che 
andrà in scena l'8 gennaio, 
uno spettacolo dì balletti la 
cui prima è prevista per il 10 
dello stesso mese. E ancora 
« La Walkiria »; il 23 febbraio 
« Madama Butterfly »; il 18 
marzo r L'Aida »: « Il turco in 
Italia » il 16 aprile e in mag¬ 
gio la prima esecuzione a 
Napoli de t La clemenza di 
Tito» di Mozart. 

Non sono che alcuni cenni 
su un cartellone che secondo 
i responsabili del S. Carlo 
vuole costituire la premessa 
per il rinnovamento ed il ri¬ 
lancio del teatro sia mire nei 
limiti consentiti dalla nota 
si»nazione generale dogli enti 
lirici in Italia. 

Questa stagione vede intan¬ 
to finalmente ricostituito 
l'organico dell’orchestra san- 
carliann. ottenuto sia con il 
reclutamento attraverso 

pubblici concorsi di giovani 
musicisti italiani disponibili e 
sìa con l'ingaggio di strumen¬ 
tisti stranieri. 

Per la data di inaugurazio¬ 
ne saranno inoltre completati 
i lavori di restauro ed am¬ 
pliamento delle strutture 
sancarliane che sono stati 
condotti dal provveditorato 
alle OO.PP. su finanziamen¬ 
to del ministero dei Beni 
Cultuali. 


taccuino culturale 


Vincenzo 

Pezzella 

all’Ellisse 


« Dopo dieci anni di speri¬ 
mentazioni nel sociale, que¬ 
st’anno lo avevamo dedicato 
alla riflessione, senza occu¬ 
parci direttamente di attività 
culturali. Ma vista questa pe¬ 
ricolosa tendenza che spinge 
al privato, e nella volontà di 
recuperare quelle forze gio¬ 
vanili che potrebbero risenti¬ 
re del riflusso, abbiamo deci¬ 
so di ritornare alle operazio¬ 
ni net sociale ». Queste le mo¬ 
tivazioni che hanno Indotto 
Salvatore Pica a destinare, 
nei locali deH’Ellisse a piaz¬ 
za Vittoria, uno spazio per¬ 
manente per attività artisti 
che. artigianali, grafiche, di 
ricerca fotografica e archi- 
tettonica. 

Uno .spazio-laboratorio sarà 
destinnto anche ad un grup¬ 
po di donne che, due volte la 
settimana, si Incontreranno, 
sempre nH’Ellisse per lavora¬ 
re e per discutere con altre 
donne sui temi della creati¬ 
vità artistica. Tutto questo, 
tiene a precisare Pica, non 
come alternativa, ma come 
stimolo alle Istituzioni. I pro¬ 
tagonisti di queste attività, 
che si prevedono fervide, sa¬ 
ranno i giovani, i quali, più 
degli altri risentono della ca¬ 
renza di spazi onerativi. 

Ed è un giovane studente 
dell’Accademia di Belle Ar¬ 
ti. Vincenzo Pezzella. l'artista 
che ha inaugurato la serie di 
mostre d’arte all’Ellisse. Il 
lavoro di Pezzella è comples¬ 
so. e non si sottrae a quel¬ 
l’orientamento romantico e 
mistichegglnnte oggi frequen¬ 
temente diffuso fra i giova¬ 
ni. fi titolo della mostra: 
«Tetrnctis o della decade pi¬ 
tagorica» è significativo del¬ 
le posizioni assunte dall’ar¬ 
tista e che, cioè, tutto il 
reale è riconducibile al nu¬ 
mero. 

Il lavoro si articola in que 
sto modo: su grandi tele non 
montate al telalo e dipinte 
nere ad olio, risaltano i se- 
sni dei numeri dipinti in 
bianco. Su quattro tele qua¬ 
drate i numeri 1, 2. 3. 4 si 
ripetono regolarmente e or¬ 
dinatamente: su un’altra te- 


Rina. 


In quadrata è rappresentata 
la tradizionale tavola pita¬ 
gorica; su un’altra, sempre 
quadrata è dimostrata la per¬ 
fezione del numero 10. cl\e è 
la somma dei primi quattro 
numeri (1 t 2 ) 3 t 4 - IO); ed 
infine due grandi tele rettan¬ 
golari sulle quali sono dise¬ 
gnati. In una, il gioco della 
campana, e suH'nltrn un per¬ 
corso curvilineo e alcuni sim¬ 
boli magici insieme alla sti¬ 
lizzazione di un cuore tra¬ 
fitto e degli organi sessuali 
maschile c femminile. 

In alto la formula oinste- 
niana E = mc2 sta a signifi¬ 
care che la vita è energia, 
aspirazione e volontà in mo¬ 
vimento. La chiave di lettura 
del lavoro è in questa teln. 
Qui l’artt.sta vuole affermare 
che l'impulso di astrazione 
è il punto di partenza di 
ogni operazione artistica. 
Infatti, affinché una superfi¬ 
cie piana (il quadro) possa 
accogliere la rappresentazio¬ 
ne di un oggetto, è necessa¬ 
rio che l’oggetto (clic è tri 
1 dimensionale, cioè in termini 
pitagorici, una tot rade) sia 
ridotto alle sole linee che lo 
definiscono, cioè agli elemen¬ 
ti che lo limitano. 

Si scontrano sulla tela Lu¬ 
ce e Tenebra (il bianco e 11 
nero) Maschile o Femminile 
(gli organi sessuali) Bene e 
Male (il cuore trafitto) de 
stra e sinistra, quadrato e 
rettangolo e cosi via. Ma al¬ 
l'impulso di astrazione, che 
tende a definire, a concet- 
tualizzare. si oppone il sen¬ 
timento di partecipazione me¬ 
diante il quale ci si identifi¬ 
ca con un altro essere fino a 
provare le sue stesse sensa¬ 
zioni. a ripetere gli stessi 
suoi gesti. Il gesto ripetitivo 
è sempre alienante, si sa, ma 
nella ripetizione omogenea 
dei numeri, l’uniformità del¬ 
la sequenza ha Infatti spe¬ 
ciale valore per noi. perchè 
il nostro organismo esige per 
sua indole uniformità ritmi¬ 
che nelle proprie funzioni: 
ogni attività costante si svol¬ 
ge in sequenze periodiche. 

Così, alla fine, l'impulso di 
astrazione di Pezzella si ri¬ 
solve in un bisogno tattile, 
nell’agire concretamente e 
manualmente attraverso 11 
più tradizionali dei modi per 
un pittore: la pittura. 

Maria Roccasalva 


J il settimanale ^ 

ilici • aperto al confronto critico 
Spi impegnatoinunamolteplicità 
A di direzioni . 

d attento ai fatti del giorno 




fima...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 

anche 
senza 
anticipo 

in 4 anni 


esposizione permanente 
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SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TEATRI 

CRASC (Via Atri 36/b) 

- Commedia ripugnante ». Re¬ 
gi di Lucio Colle. Ore 21,30. 
L. 2.000 

CORSO (Corso Meridional*) 

Ore 17-21 Mario e Sai Da Vin¬ 
ci presenteranno « ’O «invento » 

CILEA (Tel. 6S6.265) 

Alle ore 17.30: * O scarla- 

lielto), con Dolores Palumbo. 

DIANA 

Alle ore 18: « Sogno di una 
notte di mezza estate » 

POuifcAMfl < Via Moine di Dio - 
Tel. 401.643) 

Alle eve 17.30 Va:cria Mori- 
coni in: « L’hai mai vista in 
scena ». 

SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua¬ 
le a Chiara. 49 Tel. 405000) 
Alle ore 18, la Compagne 
«attori insieme» presenta « La 
lo'iy abbandonata ovvero amore 
crudele e riccioli naturali » di 
Mario Isita Regìa di Luc'e Regni. 

SANCARLUCCIO 

Mattinale per bambini ore 11, 
la Cooperativa « Attori insie¬ 
me » presenta: « Tombu pimn- 
glinvensabachicacochcchcmitulu - 
napopozitt ovvero il mago 

Torn-bu ». di Lucia Ragni, da 

fiabe cinesi. 

SANNAZZakO (Via Chiaia . 

Tel. 411.723) 

Luisa Conte e Pietro De V'Co 
presentano: « Mettimece d'ac¬ 
cordo e ce vanimmo». Ore 17-21 

SAN FERDINANDO (Piazza rea¬ 
tro Sin Ferdinando Telefono 

444 500) 

Alle ore 18: Cooperativa attori 
e tecnici in: « Il gatto con gli 
stivali » 

TEATRO 0ELLE ARTI (Via Poggio 
dei Mari) 

La Cooperative Teatro del Sole 
presenta- « Il teatro delle mera¬ 
viglie », di Mario Luisa e Mario 
Santella. Ore 17.30. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Tel. 631.218) 

Oggi ore 18.30 la Compagnia 
Theater Mundi presenta Aiman- 
do Marra in: « Portarne a casa 
mia ». con Carla Sansevero. Te¬ 
sto di Claudio Brochard, scene 
di Bruno Buon'.ncontro. regia di 
Armando Marra. Posto unico 


L. 2.500. 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello Claudio - 
Tel. 377.057) 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
ACACIA (Tel. 370.B71) 

Aragosta a colazione 
ALCYONE (Via Lomonico, 3 - 
Tel. 406.375) 

Manto in prova, con C. Jackson 
- SA 

AMBASCIATORI (Via Crispt. 23 - 
Tel 683.128) 

Alien 

ARISTON (Tel. 377.352) 

La luna, con J. Clayburgh DR 
(VM 18) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
AUGU5TEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta Tel. 41S.361 ) 

Assassinio sul Tevere, con T. 
Mihan SA 

COR50 (Corso Meridional* - Te¬ 
lefono 339.911) 

Tre sotto il lenzuolo 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 

Moonraker. con R. Moore - A 
EMPIRE (Via P. Giordani) 

Rocky II, con 5 Stallone - DR 
EXCELSIOR (Vi* Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

La luna, con J. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 - 
Tel. 416.988) 

Alien 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 

Manhattan 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 

Aragosta a colazione 
METROPOLITAN (Via Chiaia - 
Tel. 418.880) 

The ehamp, con J. Voight - 5 
ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. 667.360) 

Assassinio sul Tevere, con T. 
Milian • SA 

ROXY (Tel. 343.149) 

Le ali della notte, con D. Warner 
DR (VM 14) 

S. LUCIA 

Ralalaplan. con U. Nichetti - C 

PRObtGUIMfcNIO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Teleto¬ 
no 619.923) 


Uragano, con E. Costantine - 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. 616.303) 

L’interno sommerso, con M. esi¬ 
ne - A 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

La luna, con J. Clayburgh • DR . 
(VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Attimo per attimo, con J. Tra¬ 
volta - S 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 

Piccole donne, con E. Toylor - S 
ARGO (Via A. Poerio, 4 - Tele- 
lono 224764) 

Sodomia 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B Spencer • C 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - 
Tel. 444.800) 

Innamorarsi alla mia età 
EDEN (Via G Santelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

La mondana nuda 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
GLORIA «A » (Via Arenacela, 2S0 
Tel. 291.309) 

Uragano, con E. Costantine • DR 
GLORIA « B » (Tel. 291.309) 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Sodomia 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Uragano, con E. Costantine • DR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, 69 - 
Tel. 680.266) 

Labirinto, L. Ventura • G 
ASTRA Tei. 206.470 

Cicciolina amore mio, con I. 
S'oller - S (VM 18) 

AZALEA (Vìa Cumana, 23 - Tela- 
tono 619.280) 

Uno sceriffo extraterrestre, con 
B. Spencer - C 




ARLECCHINO - ABADIR 

Era da «Sturmtruppem che i giovani noti ridevano tanto! 


BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 • 
Tel. 341.222) 

Innamorarsi alla mia olà 
CASANOVA (Corso Garibaldi » 
Tel. 200.441) 

La mondana nuda 
ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

If... 

LA PERLA - Tel. 760.17.12 

I contrabbandieri di S. Lucia, 
M. Merola - A 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Assassinio su commissione, con 
C. Plunimer - G 

PIERROT (Via A. C. De Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 

Fantasmi, regia di D. Coscarel- 
li - DR 

POSILLIPO 

I guerrieri della nollc di W. Hill 
DR (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
gerì Tel. 616.925) 

II colpo segreto di Bruce Lee 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via P. De Mura, 19 
Tel. 377046) 

Hair, di M. Formsn - M 
MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
. Tel. 682.114) 

La luna, con J. Claybjrgh • DR 
(VM 18) 

MICRO D’E55AI (VI* del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Il laurealo, con A. Boncroft - 5 
RITZ (Via Pessina, SS - Telefo¬ 
no 218.SI 0) 

Ciao Pussycat, con P. O’Toole 
SA JVM 18) 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5) 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

CENTRO CULTURALE GIOVANI¬ 
LE (Via Caldieri 66 - Tele!. 
658.S51) 

Fellini Salyricon. con M. Potter 
- DR (VM 18) 


STREPITOSO SUCCESSO 

FIORENTINI 

ACACIA 

Non è afrodisiaco, non è porno, 
non è «impegnato» è semplice¬ 
mente un lilm divertentissimo 
da « famiglia al completo » 




SPEt IMC.ULI: io t Sv - 16,30 - Zwr3tf - 24,3(1 


VIETATO MINORI 14 ANNI 


: utvc . jciSLvn >,__ 

ENRICO CLAUDE 
MONTESANQ BRASSEUR 

-dfMGQSTtw 
TV CQLQZI0/1/F 


JANET AGRE* . CLAUDINE AUGER 
SILVIA DIONISIO 
— > GIORGIO CAPITANI 

flfRC UWXUM 

*•*■"'-* - —- — ‘UPAOYDO CASTT1U 

-si. — 

■* “ *°*“ -‘-i 
*»»» '-*• Tjrar, 


ORARIO SPETTACOLI: 
16,30 - 18,30 • 20,30 - 22,30 


J. v. '.v. - ‘ 

.. * *• ì« .»-»•* t 4 - *v « 
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Colpo di mano del governo regionale 


Sollecitata dal PCI una inchiesta sulla vicenda del Civico di Cagliari 


Cinquanta miliardi 
sottratti in Sicilia 
alla programmazione 

■ i. 

Si tratta dei fondi che la legge quadri- 
foglio aveva affidato al « comitato » 


In 10 anni mezzo teatro 
L’altro mezzo forse mai 

r 

l/odg comunista ritiene necessario acquisire ulteriori elementi conoscitivi - Ennesima 
prova della fallimentare politica della DC - L'esigenza di chiarezza sulle responsabilità 


PALERMO — Una sfida al¬ 
l’Assemblea regionale da par¬ 
te della giunta di governo. 
Con una semplice « delibera¬ 
zione amministrativa » essa 
pretenderebbe di « appro¬ 
priarsi » di 51 miliardi e 860 
milioni destinati alla Sicilia 
dalla legge quadrifoglio per 
l’agricoltura, soldi che avreb¬ 
bero dovuto esser ripartiti In¬ 
vece dal « comitato della pro¬ 
grammazione ». 

Il colpo di mano è stato ri¬ 
velato da una mozione pre 
sentata all'Ars dal gruppo co¬ 
munista, primi firmatari I 
compagni Ammavutn e Vizzl- 
ni, con la quale si intende 
impegnare il governo a revo¬ 
care subito la delibera. 

Si tratta del cosi detto 
«programma stralcio» del 
1978 della legge quadrifoglio. 
L’8 settembre scorso la giun¬ 
ta di centro-sinistra si riu¬ 
nì e varò una delibera che 
tra l’altro Dretende di stabi¬ 
lire « arbitrari criteri di ri¬ 
partizione dei finanziamenti » 
nei vari settori agricoli e pro¬ 
cedure fiTtizie. Toccherebbe 
all’Assemblea regionale deci¬ 
dere tutto ciò. Eppur il go¬ 
verno intenderebbe espropria¬ 
re il Parlamento siciliano di 
questo adempimento. 

C’è di più: l’atto compiu¬ 
to dalla giunta e illegittimo 
anche perchè, per la forma¬ 
zione del programma stral¬ 
cio, le procedure adottate vio¬ 
lano evidentemente la legge: 
competerebbe al comitato re¬ 
gionale per la programmazio¬ 
ne la elaborazione del pro¬ 
gramma. Si è preteso persi¬ 
no di dettare norme e proce¬ 
dure di ripartizione anche per 
una somma di 3 miliardi e 
421 mil'oni destinata alla fo¬ 
restazione. che la stessa As¬ 
semblea. in precedenza, aveva 
impegnato con una legge. 1! 
28 luglio scorso. Secondo il 
provvedimento regionale la 
ripartizione di tali fondi 
avrebbe dovuto ricevere entro 


un mese dal varo della legge 
il parere della competente 
commissione legislativa del¬ 
l’Assemblea. 

L’episodio rivela — sosten¬ 
gono 1 presentatori della mo¬ 
zione — la tendenza della 
giunta a svilire ed abbando¬ 
nare la scelta della program¬ 
mazione, una linea che è al¬ 
la base della stessa legge 
quadrifoglio e delle dichiara¬ 
zioni programmatiche pro¬ 
nunciate, all'atto della elezio¬ 
ne. dal governo Mattarella. 
Il tentativo è chiaro: la giun¬ 
ta pretenderebbe di codifica¬ 
re il rifiuto di tale scelta, 
realizzando un grande prece¬ 
dente. anche nella prospetti¬ 
va della prossima rateizza- 
zlone dei fondi della legge 
quadrifoglio. Oltre 350 miliar¬ 
di che dovrebbero essere de¬ 
stinati nel prossimi anni ir» 
Sicilia, verrebbero cosi sot¬ 
tratti alla potestà decisiona¬ 
le dell’Assemblea, con la con¬ 
seguenza di favorire un ulte¬ 
riore accentramento del pote¬ 
re nel contestatisslmo asses¬ 
sorato agricolo, retto dal de 
Aleppo, 

Con la mozione il gruppo 
comunista intende impegna¬ 
re la giunta a revocare la de¬ 
libera e tutti gli atti ammi¬ 
nistrativi conseguenti che 
eventualmente siano stati 
adottati; a portare in seno al 
comitato regionale per la pro¬ 
grammazione lo schema di 
programma stralcio della 
quadrifoglio seguendo le pro¬ 
cedure previste dalla legge; 
a presentare in tempi rapidi 
ed entro novembre all’Ars 11 
programma regionale di «vi 
luppo deH’agricoltura previsto 
dalla quadrifoglio oltre al pro¬ 
gramma stralcio e 1 proget¬ 
ti di settore, comprendendo 
in tale proposta anche l’uH- 
lizzazione dell- risorse finan¬ 
ziarie regionali, statali e eo- 
mtinPnrie destinate alfieri- 
coltura. 



Attraverso i secoli, non poche costruzioni si sono caratterizzate 
come « fabbrica » incompiuta, e la più famosa in Italia e nel 
mondo è senz'altro quella di S. Pietro, alla quale si può ac¬ 
costare per i tempi di realizzazione la « fabbrica » del teatro 
civico di Cagliari 


Il nuovo impianto di trasformazione realizzato dall’AICA a Bitonto 


Con lo cooperazione in Puglia 
l'olio è sempre «oro liquido» 

Lo stabilimento sorge su un’area vicina alla ferrovia - 30 mila metri qua¬ 
drati, di cui 1470 coperti, 51 vasche per 20.500 ettolitri e 10.500 bottiglie l’ora 


• Dal nostro inviato 

BITONTO — Il movimen¬ 
to cooperativo va giu¬ 
stamente orgoglioso del 
contributo concreto dato 
al necessario sviluppo nel 
mezzogiorno di impianti di 
trasformazione deiìa prò 
auzione agricola. 

Ci rifenamo al nuovo 
impianto di imbottiglia¬ 
mento dell’olio di oliva che 
e ormai in piena a^Mvità 
qui a Bitonto con V .lizio 
della raccolta delle ouve. 

Si tratta di uno stabili¬ 
mento realizzato dal- 
i’A.I.C.A. (alleanza italiana 
cooperative agricole), ge¬ 
stito dal C.I.O.S. (consor¬ 
zio Italiano oleifici sociali), 
un organismo che riunisce 
66 frantoi sociali con una 
base di 20 mila olivtcultori 
ed una potenziale disponi¬ 
bilità di 150 mila quintali 
di olio di oliva per due 
centri di Smbottigliamenio: 
questo appunto di Bitonto 
(Bari) e l’altro di Lampo¬ 
recchio (Pistola). 

L’impianto — ci accom¬ 
pagna nella visita li diret¬ 
tore dello stabilimento, e 
vfcce presidente dei C.I.O.S 
Franco Mongelli — sorge 
su un’area vicino alla fer 
rovla. Di oltre 30 mua 
metri quadrati d! cui 1.470 
coperti. - 

Dispone di 51 vasche per 
20.500 ettolitri ed una ca¬ 
pacità di imbottJighameruo. 
con due linee, di 10.500 
bottiglie l’ora. 

Per la spesa, oltre un mi¬ 
liardo di lire, si è fatto ri¬ 
corso per l primi 550 mi¬ 
lioni a fondi della regione 
e della Feoga, oltre che ad 
un mutuo ventennale. La 
regione Puglia Interverrà 
ancora con un contributo. 

Giustificato orgoglio, di¬ 
cevamo. del movimento 
cooperativo ma anche — 
come ci dice 1» presidente 
reg’onale delle cooperative 
agitole Michele Soranno 
— ulteriori impegni da 


affrontare derivanti dalla 
realtà di questo nuovo im¬ 
pianto tanto atteso. ' 

SI tratta di coprire al 
più presto la prima fascia 
di produzione che assicuri 
economicità all’Impianto e 
le sopportabilità a livello 
di mercato dei nuovi costi 
di gestione. 

Sarà necessario infatti 
Imbottigliare qui a Bitonto 
almeno 25 30 mila quintali 
di olio per assorbire I ne¬ 
cessari ammortamenti det- 
l’implantc. mantenendo al 
la centrale Lamporec¬ 
chio almeno 15 mila quin¬ 
tali: e ciò Impegna 11 con¬ 
sorzio In tutti 1 suoi servi¬ 
zi ed a tutti I livelli. 

Occorrono maggiori con¬ 
ferimenti, un maggior nu¬ 
mero di cooperative, allar¬ 
gare la rete di collocamen¬ 
to. Inoltre l’avvio di one¬ 
sto stabilimento crea ulte¬ 
riori possici Uà di rappor¬ 
ti. specie dp ordine finan¬ 
ziario e pone l’obiettivo di 
migliorare e ravvicinare 1 
rapporti con tutti i soci 
delle regioni meridional!, e 
il fare di auesto impianto 
un centro moltiplicatore di 
*n>ziatlve cooperative in 
rampo agricolo e non solo 
oUvlcolo. 

Lo sforzo per lo svilup¬ 
po della cooperazlone nel 
sud, però, non può essere 
affidato solo alla coopera¬ 
zlone. ma deve diventare 
l'Impegno di un vasto arco 
di forze democratiche e 
delle istituzioni a tutti l li¬ 
velli. 

Particolarmente gravi 
sono 3 ritardi del governo 
nella attuazione degli Im¬ 
pegni assunti nella confe 
renza nazionale della coo¬ 
pcrazione (riforma della 
legislazione cooperativa e 
del credito agevolato) ed 
anche nella realizzazione 
di una politica di ammo¬ 
dernamento della struttura 
produttiva dell’aeriroltura 
meridionale e dell’olivicol¬ 
tura. 


Felice l’ubicazione del 
nuovo Impianto qui a Bi¬ 
tonto, per tradizione cen¬ 
tro di produzione di olio 
di o f a. noto per la sua 
qualità, grazie all’attenta 
cura nella coltivazione del¬ 
l’olivo da parte dei conta¬ 
dini. 

Era qui che sin dall’800 
Folio di oliva era chiamato 
« l’oro liquido » perchè 
eostitn va la voce più im¬ 
portante dell'esportazione 
del Regno di Napoli, il 
fondamento della ricchezza 
fondiaria di regioni meri¬ 
dionali prima fra tutte la 
Puglia. E fu qui a Blton»o 
che nel 1828 gra fe all’ope¬ 
ra costante di un france** 
11 cui nome è caro al pu¬ 
gliesi, Pietro Ravanas. 
venne Impiantato il primo 
frantoio a pressione idrau¬ 
lica che segnò l’avvio di un 
nuovo processo di lavora¬ 
zione delle olive che dette 
una svolta all’intera pro¬ 
duzione pugliese. 

Non fu un successo faci¬ 
le perchè da non pochi si 
temette che questo nuovo 
tipo di macchina avrebbe 
ridotto la mano d'opera e 
aa parte degli agricoltori 
si sosteneva errando che le 
olive non andavano maci¬ 
nate fresche di raccolto. 
(Era il tempo in cui le o- 
llve marcivano nelle fosse 
per mesi e mesi prima di 
essere macinate). ■ 

A poco a poco di fronte 
all'evidenza i bitontini si 
convinsero anche delle 
maggiori rese che s* ave-, 
vano nel trappeto alla fran- 
cese e Bitonto divenne la 
prima grande palestra in 
Puglia di una moderna la¬ 
vorazione delle olive 

Con il nuovo impianto di 
ImDottigl: amento il movi¬ 
mento cooperativo conti¬ 
nua, ovviamente In termini 
nuovi, il cammino iniziato 
da Pietro Ravanas teso a 
migliorare sempre più la 


produzione deE’olIo di oli¬ 
vo. 

E questo sforzo lo com¬ 
pie In un momento In cui 
proprio sulla qualità bi¬ 
sogna puntare per supera 
re nel migliore dei modi la 
difficoltà che attraversa 
auesta prodi q’one (che 
tanto costa ai produttori 
specie piccoli che sono 1 
più responsabili) messa In 
difficoltà dalla sfrenata 
concorrenza degli olii di 
semi. 

Non si può fl’re infatti 
che le richieste avanzate 
dai produttori, anche nel¬ 
l’Interesse dei consumato¬ 
ri. per superare le difficol¬ 
ta siano state accolte dal 
Governo e d^lla Giunta re 
gionale di Puglia. 

A parte le difficoltà pro¬ 
venienti da una politica 
comunitaria che penalizza 
le colture mediterranee, 
mancano ancora i catasti 
olivicoli e 1 pian! regionali 
per lo sviluppo olivicolo 
chiesti da tutte le Regioni 
Interessate al convegno di 
Catanzaro del giugno 1977. 

II non aver posto mano 
ad un disegno organico di 
provvedimenti in difesa 
deU’olivicultura è per 1 
produttori motivo di erave 
preoccupazione relativo al 
problemi che derivano dal¬ 
l’Ingresso di alcuni naesl 
mediterranei nella CEE co¬ 
sa alla ouale non si è osti¬ 
li ma solo preoccupati del 
rischio di una guerra fra 
poveri. 

SI impone una regola¬ 
mentazione comunitaria 
delie rfoduzioni mediter¬ 
ranee. della commercia liz- 
ztrione, dell’azione di dife¬ 
sa. deeli interventi struttu 
ra’i. Il movimento coope¬ 
ra f'vo con rimpianto di 
Bitonto dimostra di conti¬ 
nuare a fare la sua parte. 
Gli inadempienti e i ritar¬ 
datari sono altri. 

. Italo Palasciano 


CAGLIARI — Un’inchiesta 
sulla scandalosa vicenda 
del Teatro Civico di Ca¬ 
gliari è stata sollecitata 
dal gruppo del PCI in un 
ordine del giorno presen¬ 
tato al consiglio comunale. 

Il teatro è in costruzione 
da dieci anni. Inizialmente 
1 lavori avrebbero dovuto 
comportare una spesa 
compie uva di novecentos- 
sessanta milioni, ma finora 
sono stati spesi oltre due 
miliardi di lire. 

Nelle scorse settimane la 
giunta comunale democri¬ 
stiana e dì centrodestra ha 
proposto che, a seguito di 
una vertenza sorta con l 
progettisti e con l’Impresa 
appaltatrice. i lavori ven¬ 
gano definitivamente so¬ 
spesi. 

In altre parole, il prò 
getto del nuovo teatro cl 
vico dovrebbe cadere defi¬ 
nitivamente in quanto 11 
Comune non sarebbe in 
grado di reperire 1 quindi¬ 
ci miliardi necessari per il 
completamento dell’opera. 

La giunta comunale — 
denuncia il gruppo PCI — 
propone in pratica di ap¬ 
porre i sigilli al cantiere 
del teatro, in attesa che la 
magistratura si pronunci 
sulla vertenza giudiziaria 
aperta col costruttori. 

La via d’uscita indicata 
dagli amministratori non 
può essere praticabile. Il 
teatro è una struttura In¬ 
dispensabile per la città. 

Per risolvere davvero 
questo problema è oppor¬ 
tuno giungere ad una 
transazione con l’impresa, 
contro la quale è stato 
manifestato un accanimen¬ 
to ingiustificato quanto 

( sospetto ». 

, Mandata in rovina dal 
comune, l’impresa si è ri 
volta al tribunale ner 
chiedere la rescissione del 
contratto ed il pagamento 
dei danni. Se questa ver¬ 
tenza giudiziaria si inizia 
potrebbe andare avanti 
per anni. 

Non solo: sono in gioco 
decine di miliardi dell’era¬ 
rio pubblico, ma può tra¬ 
montare perfino l’idea che 
Cagliari entri in possesso 
nell’arco di cinnue-sei anni 
di un teatro dove potere 
svolare manifestazioni ar¬ 
tistiche e culturali. 

Una commissione d’in¬ 
chiesta. nominata dal con- 
s ìor l '0 comunale, dovrebbe, 
secondo il PCI. procedere 
a!’’ r di even¬ 
tuali responsabilità di or¬ 
dine amministrativo, rav¬ 
visabili nell’operato delle 
riìvp'-qp <ripn*p comunali o 
di singoli assessori ». 


L’ordine del giorno del 
PCI sottolinea che « prima 
di assumere una decisione 
in merito alla prosecuzio¬ 
ne o meno dei lavori del 
teatro, nonché alla defini¬ 
zione del rapporti con Fim- 
presa appaltatrice, è indi¬ 
spensabile acquisire ulte 
riort elementi conoscitivi ». 

In particolare bisogna 
conoscere 1 progetti esecu¬ 
tivi completi dell’intera o- 
pera con il relativo calcolo 
dei costi. Infine vanno 
sondate le disponibilità 
dell'impresa a raggiungere 
un concordato con l’am¬ 
ministrazione comunale 
per procedere alla prose 
cuzione immediata dei la¬ 
vori. 

Anche la vicenda del 
teatro è prova — denuncia 
il nostro partito alla citta¬ 
dinanza cagliaritana — del 
fallimento complessivo di 
una politica comunale in¬ 
terpretata in vario modo 
dalla DC e dai partiti suoi 
alleati che non hanno mai 
voluto e saputo assumere 
come riferimento fonda- 
mentale le esigenze prima¬ 
rie, economiche, sociali e 
culturali della popolazio¬ 
ne ». 

I guasti di questa politi¬ 
ca tanto rozza quanto 
dannosa sono di fronte a 
tutti. Interi quartieri del 
centro storico ridotti ad 
agglomerato di tuguri; 
nuovi quartieri di periferia 
senza servizi sociali mìni¬ 
mi: beni e spazi culturali 
di pregevole interesse ri¬ 
dotti all’abbandono e alla 
rovina (bastione, passeg¬ 
giata coperta, cittadella 
dei musei, ex-teatro civico, 
vecchio auditorium, ecc.). 

La vicenda assurda del 
nuovo teatro civico non è 
solo riprova di insensibili¬ 
tà politica e culturale, è 
anche diretta e tangibile 
dimostrazione di una pra¬ 
tica inveterata di malgo¬ 
verno e di dilapidazione 
delle pubbliche risorse, cui 
gli amministratori comu¬ 
nali di Cagliari non hanno 
mai cessato di ricorrere *. 

II PCI invita ad una mo¬ 
bilitazione delle forze so 
ciali e delle associazioni 
culturali perché Cagliari 
abbia finalmente il suo 
tea tro. 

Ma soprattutto I cittadi¬ 
ni mentono altrettanto l’e¬ 
sigenza di far chiarezza 
sulle responsabilità, perchè 
d’ora in avanti la condu¬ 
zione degli affari pubblici 
avvenga secondo criteri di 
pulizia e di trasparenza. 

g- p- 


L’orchestra filarmonica 
dì Belgrado domenica 
al Comunale dell’Aquila 

L'AQUILA — Domenica prossima al teatro comunale, alle ore 
17.30. nell’ambito degli scambi culturali ira Italia e Jugosla¬ 
via. la società aquilana dei concerti ospiterà l’orchestra filar¬ 
monica di Belgrado. 

La compagine strumentale jugoslava, diretta da Anton Kolan 
eseguirà « Le fontane di Roma » di Ottorino Respighi, la Suite 
da « L'uccello di fuoco * di Strawinskj e la sesta sinfonia di 
Ciaikoukj. conosciuta dal grande pubblico come « La patetica ». 

L’orchestra filarmonica di Belgrado è una delle più impor¬ 
tanti orchestre jugoslave, essa ha realizzato numerosissime 
tournée in Europa e in America, suonando a Vienna, a Londra, 
a Parigi, a Madrid sempre con ampio successo di critica e 
di pubblico. 

Il direttore. Anton Kolan. è un artista che ha diretto grandi 
orchestre in famosissime sale da concerto. Dal 1975 egli è 
il primo direttore dell’orchestra filarmonica slovena. 


Stabilito il calendario 
delle manifestazioni per 


j il 30° di 

i CATANZARO — Si è costi¬ 
tuito il comitato promotore 
per le manifestazioni del 
30. anniversario dell'eccidio 
di Melissa. 

Le manifestazioni prevedo 
| no un convegno storico poli 
! tico per il 17 novembre a 
I Crotone con l’introduzione di 
Rosario Villari e le conclu¬ 
sioni di Giuseppe Avolio, 
presidente nazionale della 
Confcoltivatori e una mani¬ 
festazione pubblica il 18 no 
vembre al cinema teatro 
Apollo, sempre di Crotone, 
con il presidente della Ca- 


Melissa 

mera Nilde lotti 
Del comitato fanno parte 
Fortunato Alfio, sindaco di 
Melissa. Rosario Vilhin. Giu¬ 
seppe Avolio. Consalvo Ara¬ 
gona. presidente del consi¬ 
glio regionale calabrese, Er¬ 
nesto Treccani. Renato Gut- 
tuso. Attilio Esposto, presi¬ 
dente del centro studi «Al¬ 
cide Cervi ». Il regista Fran¬ 
cesco Maselli. Antonio Gui- 
stelli, direttore dell'istituto 
universitario superiore di ar¬ 
chitettura a Reggio e Pie¬ 
tro. Bucci, rettore dell'Uni¬ 
versità della Calabria. 



A Castel del Monte continuano i ritardi e i rinvìi 


Serve il piano regolatore 


quindi la DC dice di no 

La percentuale di emigrazione è altissima - Le imprese 
edili non hanno lavoro - Con il piano il paese potrà vivere 


L’AQUILA — A quanto sembra va¬ 
rare piani regolatori non è impresa 
ardua solo nelle grandi città, dove 
ogni volta, potenti e numerose sono 
le resistenze opposte al riassetto ur¬ 
banìstico. Anche i piccoli centri non 
sfuggono alla logica dei ritardi e del 
rinvi!. 

I casi sono tanti, ne citiamo uno: 
Castel del Monte, provìncia del¬ 
l’Aquila. 

Un paese situato a oltre 1300 me¬ 
tri d'altezza, con grosse difficoltà di 
comunicazione, soprattutto nel pe¬ 
riodo Invernale, le cui risorse econo¬ 
miche sono estremamente limitate: 
potrebbero essere contate sulle dita 
di una mano e anzi ce ne sarebbero 
d'avanzo. 

E' inutile dire quanto sia alta la 
percentuale d’emigrazione. In alcuni 
periodi dell’anno il paese è pratica 
mente spopolato, salvo poi ndiven 
tare vivo e pieno di gente d’estate, 
quando la zona in cui sorge diventa 
di grande bellezza. 

Finiti i preamboli diciamo subito 
che a Castel del Monte, come in altri 
e più conosciuti centri d’Italia, il 
piano regolatore aspetta da alcuni 
anni d’essere varato. 

Ma .un piano regolatore che proble 
mi di fondo potrebbe risolvere? Si 
tratta di una casa cosi importante 
per un paese tanto piccolo? E* im¬ 
portante. certo. 

Le conseguenze dei ritardi sono 
gravi per una zona dalle sofferenze 
ataviche che. ogni tanto, deve pur 
vedere risolto qualche problema. 

La sezione comunista di Castel del 


Monte ne ha fatto pubblica denun¬ 
cia in uno stampato diffuso in que¬ 
sti giorni. 

Vediamo quali sono: blocco delle 
attività delle imprese edili locali che 
si devono « accontentare » solo di pìc¬ 
coli rifacimenti di case; mancanza 
di occupazione di manodopera loca¬ 
le. occupazione che sarebbe favorita 
se esistesse un plano regolatore ohe 
permettesse ai cittadini di costruire 
e alle imprese edili di lavorare: i ri¬ 
sparmi. da investire per costruire, 
vengono dirottati altrove oppure, 
complice la svalutazione, dopo qual¬ 
che anno non bastano più per farsi 
una casa. 

Varare il piano significa invece dare sti¬ 
molo all'economia locale, produrre condizio¬ 
ni di maggior ricchezza senza le qua 
li tutta la zona e non solo il paese è 
inevitabilmente destinata a morire 

A chi sono Imputabili 1 ritardi? 
Scusate il pregiudizio, ma a chi vo¬ 
lete che siano imputabili? Alla solita 
mimancabile. immarcescibile Demo¬ 
crazia cristiana, naturalmente! Sono 
anni che regge l’amministrazione co¬ 
munale, sono anni che il piano re 
golatore ritarda. 

L’equazione è perfetta. Intanto fi¬ 
no a quanto la questione sarà aper¬ 
ta. esisterà sempre una «valvola di 
sfogo » per le pressioni dei partiti 
dell’opposizione (questo, naturalmen¬ 
te. è il ragionamento dei democri¬ 
stiani) per tutte le proposte fatte 
all’amministrazione potranno essere 
rimandate alla redazione del piano. 

Il gioco è questo da alcuni anni • 
non si sa quanto potrà durare. 


Dilla G. TRIPODI 

di TRIPODI ANTONINO 
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Per l’occasione, sino al 31-12-79 
agli acquirenti saranno riservati 
particolari sconti ed omaggi 


L’unica effettiva Concessionaria FIAT 
per la zona di Lamezia Terme 
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Li «congiura del «Menilo» è «tata rotta. La commli- 
■Ione legislativa « pubblica Istruzione, beni culturali, 
ecologia • dell'assemblea regionale siciliana ha confar* 
mato le gravi denunce, che finora erano state fatte 
soltanto dal PCI, sullo scempio ambientale che l'Indù* 
strlalizzazlone neo coloniale ha provocato nel «polo» 
di Siracusa. 

Dalle 23 cartelle dattiloscritte che l'organismo parla¬ 
mentare, presieduto dal comunista Giacomo Cagnes, ha 
elaborato sulla base del risultati dell'indagine compiuta 
sul luogo del disastro dal 3 al 5 ottobre scorso, emergono 
anche tutta una serie di proposte positive, volte a 
riempire I gravi « spazi vuoti » lasciati dalle Inadempienze 
dello stato, della regione, degli enti locali dominati 
dalla DC. 

La commissione aveva già compiuto un sopralluogo 
nell'ottobre del *76. E dal risultati di quell'indagine era 
scaturita un’Importante legge regionale che (come il 
provvedimento nazionale sull'Inquinamento atomsferico 
e la legge « Merli ») risulta pressoché completamente 
Inapplicabile. 

Frattanto, tra una visita e l'altra della commissione, 
la situazione a Siracusa si è ulteriormente aggravata. 

« Poco o niente s'ò fatto In attuazione della legge 
Merli — ha ammesso davanti al deputati regionali lo 
stesso sindaco DC di Augusta Santanello — le industrie 
continuano ad inquinare, nonostante I precisi limiti 
posti dalla legislazione ». * 

« Dal 1977 ad oggi non è cambiato nulla — ha con¬ 
fermato il prof. De Fulvio dell'Istituto superiore di 
sanità — mentre l'inquinamento della rada di Augusta 
si ò aggravato. 

Rispettare le tabelle C della legge Merli allo stato 
attuale dell'Inquinamento non ò più sufficiente. Occorre 
adottare provvedimenti ancor più restrittivi ». 

Leggi calpestate 
per anni da 
aziende e Regione 

Un lungo elenco di omissioni, di mancati 
controlli e di « termini » lasciati scadere 


Cl sono leggi, regola¬ 
menti, precisi linciti di tol¬ 
lerabilità, che le aziende 
(si tratta della Esso, della 
Liquichlmica, della Monte- 
dlson, cioè dei più grandi 
colossi della chjìmica e 
petrolchimica Italiana; 
hanno allegramente calpe¬ 
stato per anni, confidando 
nella assenza di controlli 
pubblici. 

E si tratta di inadem¬ 
pienze. sostengono l depu¬ 
tati regione t. che presen¬ 
tano un ventaglio cosi ter¬ 
ribilmente ampio da solle¬ 
vare « gravi problemi di 
ordine morale, politico, 
giudiziario». 

1) La legge statale 61S 
(13 luglio 1966) suirinquji- 
namento atmosferico è 
quasi totalmente Inappll- 
cata. Nè l’amministrazione 
provinciale di Siracusa, nè 
i comuni del comprensorio 
si sono mal attrezzaci ad 
un servizio di rilevamento 
del tassi Inquinanti. 

2) E la legge Merli? 
«Per usare una espressio¬ 
ne eufemistica — scrivono 
1 deputati — anche essa e 
«molto parzialmente inap¬ 
plicabile*. 

I comuni avrebbero do¬ 
vuto controllare e censire 
gli scarichi a mare delle 
Industrie. La regione e la 
provincia avrebbero dovu¬ 
to rilevare dati certi sui 
tassi inquinanti, predi¬ 
sporre un piano regionale 
di risanamento delle ac¬ 
que, Ma 1 comuni non 
hanno neanche provveduto 
alle licenze di agibilità e di 
abltatività per gli staiyii- 
menti. 

Entro 11 25 maggio a- 
vrebbero dovuto adeguare 
alla tabella C della legge 
Merli gli scarichi degli in¬ 
sediamenti produttivi; 
provvedere al pàanl di ri¬ 
sanamento per gli inse¬ 
diamenti civili. Entro il 25 
novembre di due anni fa 
gli enti locali avrebbero 
dovuto trasmettere 1 prò- 




Confermato il grave stato di inquinamento industriale in Sicilia 
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Alla Regione Puglia 

Come ripartisco 
agli «amici» 
i 52 miliardi 
della formazione 

Le mille strade per trasformare i finanzia¬ 
menti (anche CEE) in foraggio per le elezioni 


BARI — Martedì scorso la quinta commissione consiliare, 
quella per la pubblica Istruzione, ha approvato II plano re¬ 
gionale per la formazione professionale in Puglia. Il piano 

avrebbe dovuto essere licenziato il 30 giugno scorso. La sca¬ 
denza. però, non venne rispettata. Non è una novità, ma 
questa volta il ritardo era voluto. I 1200 operatori della for¬ 
mazione professionale entra- 


La ferrea regola dlell'oaiertà regna 
anche tra gli «avvelenatori» del mare 

Non vengono quasi mai rispettati i parametri deila legge Merli sugli scarichi - Solo le industrie possiedono « dati 
precisi » - A quasi due mesi è ancora impossibile stabilire la causa della grave moria di pesci nel porto di Augusta 


grammi di attuazione delle 
riti fognarle. 

3) La legge regionale, 
varata dall’ARS 11 18 giu¬ 
gno 1977 ha fatto una fine 
ancora peggiore. Non solo 
non viene applicata, ma 
spesso è addirittura «sco¬ 
nosciuta o malamente re¬ 
cepita » nello spirito e nel¬ 
la lettera proprio dagli or¬ 
gani che erano preposti ad 
attuarla. Il comitato re¬ 
gionale per la tutela del¬ 
l’ambiente. per esemplo, è 
stato insediato dalla presi¬ 
denza della regione solo 
nel marzo scorso, vale a 
dire con due anni di ritar¬ 
do. 

Le commissioni provin¬ 
ciali sono state fatte, ma 
non tutte, in settembre, 
ottobre. Non è stato anco¬ 
ra emanato alcun regola¬ 
mento esecutivo della leg¬ 
ge re 4 onale che avrebbe 
dovuto essere stilato tre 
mesi dopo l’entrata in vi¬ 
gore. 

Un solo programma di 
Interventi risulta finanzia¬ 
to finora dal governo re 
glonale, per appena nove 
depuratori. Nulla per lo 
smaltimento dei rifiuti so¬ 
lidi urbani, nè per la rete 
regionale di stazioni au¬ 
tomatiche di rilevamento 
dell’inquinamento atmo¬ 
sferico. 

Per avere dati sull’argo¬ 
mento a Siracusa 1 deputa¬ 
ti si sono dovuti rivolgere, 
agli stessi inquinatori, vale 
a dire alla Montedison, che 
ha istituito un centro per 
la «tutela dell’ambiente ». 
11 CIPA. I sindacati, con¬ 
sultati dalla commissione, 
hanno rilevato la Incapaci¬ 
tà dell’esecutivo regionale. 
c?i esaltare le conquiste 
contenute nella legge. 

«Per poter efficacemente 
intervenire — hanno sotto¬ 
lineato — occorrerebbe 
conoscere la situazione 
Ma le attuali strutture so¬ 
no palesemente incapaci di 
fornire Indicazioni utili». 


L’avvelenamento del ma¬ 
re ha superato 1 llmltfì 
massimi di tollerabilità. 
Gli scarichi delle Industrie 
non sono, In generale, in 
grado di rispettare 1 pa¬ 
rametri fissati dalla tabel¬ 
la C della legge Merli. Solo 
la Esso ha messo ultima¬ 
mente In marcia un Im¬ 
pianto di depurazione bio¬ 
logico. 

Per l’Inquinamento a- 
tmosferlco non ci sono da¬ 
ti. tranne quelli forniti 
dalle stesse Industrie. E- 
gualmente grave la situa¬ 
zione degli scarichi civili, 
che sicuramente hanno in¬ 
ciso anche essi sulla de¬ 
gradazione della rada di 
Augusta. 

Gli organi dello Stato e 
della Regione si sono df 
chiarati impotenti a qual¬ 
siasi rilevamento «per ina¬ 
deguatezza quantitativa e 


qualitativa» del personale 
e degli strumenti. 

C’è un terribile scolla¬ 
mento tra organismi pro¬ 
vinciali preposti alla tutela 
della salute pubblica e 
amministrazione provincia¬ 
le. Il medico provinciale 
ha lamentato che non vi è 
alcuna collaborazione da 
parte della Giunta. 

Ha confessato di scono¬ 
scere l’esistenza di uno 
stanziamento di duecento 
milioni assegnato da’la 
Regione all’Ammlnistrazji» 
ne provinciale proprio per 
contribuire all’acquisto di 
apparecchiature di analisi 
e di controllo dell’Inqui¬ 
namento, ed a potenziare 
11 laboratorio di igiene e 
profilassi. 

La moria dei pesci del 
settembre scorso nel porto 
trova la sua spiegazione 
generale — afferma la 


commissione — nel livello 
altissimo della «Intossica¬ 
zione» del mare. 

Ma quale è stata la cau¬ 
sa specifica di quell’episo¬ 
dio particolare: forse uno 
scarico industriale alta¬ 
mente tossico, e, altrettan¬ 
to ovviamente, clandestl 
no 

Gli esperti consultaci 
sull’argomento (Istituto 
Superiore di Sanità) e i 
dirigenti degli stabilimenti 
sono stati parchi di infor¬ 
mazioni. La Commissione, 
In proposito, ha denuncia¬ 
to una diffusa «omertà». 

La manutenzione degli 
Impianti degli stabilimenti. 
Inoltre, la cui pressoché 
assoluta assenza qualche 
giorno dopo avrebbe pro¬ 
vocato l’esplosione che ha 
ucciso l’operalo Vito Pesce, 
è un altro gravissimo pun¬ 
to dolente. 


Gli stanziamenti che a 
tal fine le aziende destina¬ 
no formalmente in bilan¬ 
cio, che fine fanno? Inoltre 
le industrie cercano di evi¬ 
tare — hanno denunciato ! 
slndacr# — un coinvolgi¬ 
mento del lavoratori nella 
conoscenza dei processi 
produttivi. 

La situazione è gravis¬ 
sima, ma non Irrimediabi¬ 
le. afferma la commissio¬ 
ne. Lo sfascio ecologico, 
però, si potrà fronteggiare 
soltanto con una decisa 
svolta di orientamenti, per 
fronteggiare l’eventualità 
di una «tragedia » di ben 
più ampie proporzioni, e 
che avrebbe conseguenze 
davvero irreversltflll. 

Occorre pertanto che le 
forze politiche, sindacali. 
Imprenditoriali, culturali 
— ciascuna per la parte di 


propria competenza — si 
adoperino concretamente e 
senza ulteriori (indugi per 
affrontare sul serio la ri¬ 
soluzione dei problemi del¬ 
l’Inquinamento e della tu¬ 
tela dell’ambiente. 

DI fronte alle tristi espe¬ 
rienze che si vanno accu¬ 
mulando. Invece, per ora 
sembra mancare — affer¬ 
ma la Commissione — 41 
senso del dramma imma¬ 
nente nella zona del Sira¬ 
cusano. 

In questi anni Infatti 
non vi è stata, nè da parte 
degli enti locali, nè da par¬ 
te della Regione, alcuna a- 
zlone tendente a sensibiliz¬ 
zare le popolazioni e l’opi¬ 
nione pubblica ai problemi 
della prevenzione dell’in¬ 
quinamento e della tutela 
dell'ambiente. 


Per l’ambiente il Parlamento nazionale 
deve «ricordare» il dramma dell’isola 

Precise proposte operative delia commissione consiliare dell’ARS - L’area industriale siracusana deve essere conside¬ 
rata «zona di estrema emergenza» - Indispensabile un approfondito studio scientifico sulle condizioni della rada di Augusta 


La Commissione legislativa pro¬ 
pone alcune misure immediate. Bi¬ 
sogna dare — afferma — agli in¬ 
quinatori, colposi o dolosi, il senso 
che non cl sono giù margini né 
politici, né amministrativi, né giu¬ 
diziari per violare le leggi e preva¬ 
ricarle, né più possibilità reali di 
defilare le proprie responsabilità 
dietro i ricatti e le corruzioni 
clientelar!. 

Intanto occorre che: 1) l’area in¬ 
dustriale del Siracusano venga 
confederata dal governo dello Stato 
una zona di «estrema emergenza » 
ambientale. E c’è bisogno di un 
ventaglio di provvedimenti specifi- 
I ci, con precisi tempi d’attuazione 


2 ) 11 governo regionale dovrà ap¬ 
plicare in tutte le sue parti la leg¬ 
ge, varata dall’ARS, entro le sca¬ 
denze. Nel caso che ciò non fosse 
concretamente possibile dovrà In¬ 
dicale 1 nuovi tempi necessari, sta¬ 
volta da considerare non più rin- 
viabill. 

In particolare la Commissione 
propone l’istituzione di un gruppo 
d'indagine ad alto livello scientifico 
per uno studio approfondito sullo 
stato della rada dì Augusta; 11 raf¬ 
forzamento del personale e delle 
attrezzature scientifiche del labo¬ 
ratorio di igiene e profilassi di Si¬ 
racusa. ma anche di quelli di Cal- 
tanlssetta e Messina nelle zone in 


cui gravitano le aree -Industriali di 
Gela e Milazzo, con problemi ana¬ 
loghi. 

Bisogna rendere Inoltre operanti 
tutte le leggi statali di tutela del 
Tamblente, anche con «distacchi* 
o «comandi temporanei» di perso¬ 
nale qualitativamente adeguato; 
aumentare la dotazione finanziarla 
della legge regionale. In modo da 
favorire gli Interventi del Comuni e 
delle Province; accelerare le opere 
già finanziate dalla Cassa del Mez¬ 
zogiorno e dalla Regione. 

E* necessario Inoltre effettuare 
una rigorosa inchiesta volta ad ap¬ 
purare le dirette responsabilità del¬ 
la moria del pesci e le connivenze 


e le omissioni dolose che hanno 
permesso l’Inquinamento della rada 
e la tragga esplosione del 5 otto¬ 
bre alla Montedison; affrontare il 
problema del depauperamento e 
dell'inquinamento della falda ac¬ 
quifera; realizzare accordi con la 
Montedison per un terminale delia 
rete di rilevazione atmosferica, di 
proprietà della società con le Uni¬ 
versità di Palermo e Catania. 

La commissione, infine, chiede 
che la prossima legge nazionale per 
la tutela dell’ambiente preveda a 
favore della Regione e degli enti 
locali adeguati finanziamenti ordi¬ 
nati e straordinari. 


Ancora niente di fatto a Catanzaro a cinque giorni dalla tromba d’aria 

Invece di ricostruire la DC pensa al congresso 

Ferita a morte un’economia già debole - Cento famiglie senza tetto - Affollata assemblea nella sezione 
PCI - La politica tappabuchi dei notabili de - Debolezza della giunta regionale di centrosinistra 


Un palano di Catanzaro Lido. La tromba d'aria ha sbat- 
tulo contro la sua facciata una pesante gru di un vicino cantiere 


i Dalla nostra redazione 

j CATANZARO — Sulla via 
; Marina i vigili del fuoco so¬ 
no ancora all’opera; conficca¬ 
to nella parete di un fab¬ 
bricato di nuova costruzio¬ 
ne c’è ancora il mastodonti- 
co contrappeso deka gru. Tut¬ 
to intomo, poi, le cataste dei 
detriti. 

C’è di tutto: serrande sgan¬ 
gherate, antenne televisive, 
pezzi di mobili, grosse travi 
di legno ridotte a minutaglie. 
Catanzaro Lido a cmque gior¬ 
ni dalla catastrofe, nonostan 
te le strade ormai sgombre, 
mostra ancora le ferite pro¬ 
fonde lasciate da quella ter¬ 
ribile nottata. 

1 Sono bastati trenta secondi 
! e decine di case sono state 
• rese inabitabili. La tromba 
d’aria, un vero e proprio tor 
nado di acqua e di vento, 
sembra non abbia voluto ri¬ 
sparmiare niente. Sono deci¬ 
ne e decine le case con U 
tetto divelto, gli infissi strap¬ 
pati, le pareti interne crol¬ 
late. 

Anche il lungomare è sta¬ 
to inghiottito dalla bufera: 
aiuole e piante non esisto¬ 
no quasi più. I grossi lampio¬ 
ni sembrano essere stati at¬ 
torcigliati da una mano dal¬ 
la forza tremenda. 

Ma i danni, valutabili at¬ 
torno al dieci m&iardi. van¬ 
no al di là del visibile. Tut¬ 
ta una economia, seppure de¬ 
bole e precaria, è stata fe¬ 
rita a morte. Le botteghe 
artigiane, seminasooste fra un 
palazzo e l’altro, hanno su¬ 
bito danni gravissimi. 

Le porte spalancate, 1 tet¬ 


ti inesistenti, quintali di cal¬ 
cinacci che si accumulano su¬ 
gli attrezzi e sulle macchine 
da lavoro. La vita, a sei gior¬ 
ni daàa catastrofe, è ancora 
paralizzata. 

I negozi sono per la stra¬ 
grande maggioranza chiusi 
Bar, ristoranti e altri eser¬ 
cizi commerciali sbarrati al¬ 
la meno peggio. 

Dall’altra parte il dramma 
umana Oltre cento famiglie 
senza più un tetto sulla te¬ 
sta, una quarantina alloggia¬ 
te nd.le scuole del quartiere. 
Qui la scena è quella che 11 
cronista ha più volte annota¬ 
to nel corso di questi anni. 

Due, tre mareggiate nel 
corso degli ultimi sette anni, 
ogni volta la stessa situazio¬ 
ne, lo stesso squallido e 
mortificante scenario: decine 
di brandine da campo tra¬ 
sportate d’urgenza nelle aule 
scolastiche, i banchi che si 
mischiano con il pentolame, 
le valigie e le poche suppel¬ 
lettili che si possono traspor¬ 
tare a braccia. 

Se queste sono le notazioni 
di cronaca, di fronte alla si¬ 
tuazione di sfascio in cui il 
quartiere è precipitato per la 
terza volta nel volgere di po¬ 
chi anni, le considerazioni 
sono di altra natura. 

A Catanzaro Lido è succes¬ 
so ciò che era lecito atten¬ 
dersi, pur senza fare la par¬ 
te di profeti di sventura. In 
trenta secondi, la tromba di 
aria che ha semidlstrutto 11 
quartiere, ha portato alla lu¬ 
ce il malgoverno di questi 
anni, lo scempio edilizio e 
paesaggistico di cui la Demo¬ 


crazia cristiana e le giunte 
comunali che questo partito 
ha diretto, si sono resi ar¬ 
tefici. 

Di momenti come l’attuale, 
lo abbiamo già detto, il quar¬ 
tiere ne ha vissuti tanti ne¬ 
gli anni passati. Nel *74 una 
violenta mareggiata sconvolse 
l’intero abitato. 

Crollarono case, spari 11 lun¬ 
gomare, il mare inghiottì un 
ristorante a più piani e un 
grande complesso turistico. Il 
porto, un’opera costata mi¬ 
liardi e dodici anni di lavo¬ 
ro, fu spazzato via o quasi 

Si disse allora che era il 
momento della ricostruzione e 
che U quartiere in pochi anni 
sarebbe divenuto *1 polo tu¬ 
ristico della città. 

La DC fece promesse, su 
di essi ci costruì un paio di 
notabili, gli stessi che ora 
dalle pagine del giornali lo¬ 
cali rilasciano interviste del¬ 
lo stesso tono: bisogna fare 
presto e bene, il malgoverno 
dobbiamo lasciarcelo alle 
spalle. 

Ma le cose andarono diver¬ 
samente. Altra speculazione 
si abbattè sul quartiere. Inte¬ 
ri spazi furono occupati da 
palazzoni a piu piani, men¬ 
tre le case che la tromba 
d’aria ha ora semidlstrutto 
venivano strozzate dal nuovo 
cemento. 

Un piano di rilancio urba¬ 
nistico del quartiere, fece la 
stessa fine di quello comples¬ 
sivo di una città cresciuta 
senza un progetto, senza uno 
schema che non fosse quello 
della speculazione edilizia. 


L’unica opera di un certo 
rilievo è il nuovo lungomare: 
una grande muraglia che a- 
vrebbe dovuto servire a di¬ 
fendere l’abitato dalle mareg¬ 
giate e nello stesso tempo a 
rilanciare il turismo. Tutta¬ 
via ii bel sogno, o meglio, le 
promesse, si sono infrante de¬ 
finitivamente in questi giorni. 

Una violenta mareggiata, 
un giorno prima che la trom¬ 
ba d’aria si abbattesse sul¬ 
l’abitato, ha ormai pratica¬ 
mente reso inservibile l’opera 
di difesa. 

Ora il quartiere è sotto la 
morsa delio sconforto, i pe¬ 
ricoli non sono passati. Se 
ne parla nella sezione comu¬ 
nista in una affollata assem¬ 
blea con 1 compagni on. Po- 
litano e senatore Tropeano, 
che illustrano la richiesta fat¬ 
ta al governo che nella zona 
colpita sia dichiarato lo sta¬ 
to di calamità naturale. 

Decine di lavoratori sgom¬ 
berati dalie case con le loro 
famiglie portano la loro te¬ 
stimonianza. La richiesta che 
viene fuori è che la politica 
tappabuchi, tanto cara ai pic¬ 
coli notabili det luogo che vo¬ 
gliono gestire in prima per¬ 
sona e senza controllo te si¬ 
tuazione, venga subito contra¬ 
stata, denunciata. 

Infatti le prime azioni di 
questa giunta comunale DO¬ 
PPI dimostrano che cl si co¬ 
mincia a muovere tardi e 
male. La giunta è ancora sen¬ 
si un plano d’emergenza e 
si avvia come al solito a lun¬ 
ghi passi verso la solita poli¬ 
tica, quella assistenzialistica 
che non darà prospettive al¬ 


le famiglie, e che natural¬ 
mente non servirà al quar¬ 
tiere. 

La giunta non ammette che 
il consiglio comunale decida 
sulla gestione degli aiuti, non 
sa che pesci pigliare quando 
il PCI propone di utilizzare 
per i senza tetto te « riserva » 
di case popolari già costrui¬ 
te e di arrivare immediata¬ 
mente a trattative fra co¬ 
mune e proprietari delle ca¬ 
se sfitte che nel quartiere 
sono decine. 

L'assessore Mazzacua, de. si 
oppone a che l’opsra di aiuto 
e di ricostruzione venga ge¬ 
stita da una commissione co¬ 
munale? U sindaco Cesare 
Mulè in balia come non mai 
della guerra precongressuale 
che si è scatenata in seno 
alla DC. si inchina ed esegue. 

Ma l'elenco delle insensibi¬ 
lità non sono solo queste. Sol¬ 
tanto a 4 giorni dalla tra¬ 
gedia che si riversa sulla in¬ 
tera città il rappresentante 
del governo, il sottosegreta¬ 
rio all’intemo Darida, ha 
messo piede hi Calabria. 

All’incontro che si è svolto 
in prefettura venerdì sera, 
hanno partecipato i parla¬ 
mentari comunisti, l compa¬ 
gni Peritano e Tropeano. C’è 
da dire subito che da parte 
del rappresentanti del comu¬ 
ne e della giunta regionale, i 
de Mulè e Ferrara, la preoc¬ 
cupazione, l’unica, è stata 
quella di far sapere che ave¬ 
vano affrontato la situazione 
con «prontezza e in modo 
adeguato ». 


no in stato di agitazione, e 
fanno pressione per chiedere 
l’approvazione del plano per¬ 
che. altrimenti, non può par¬ 
tire l’attività formativa per 
l’anno ’79-’80. Il 3 agosto l’as¬ 
sessore alla Pubblica istruzio¬ 
ne, il de Gluffreda, si deci¬ 
de finalmente a presentare in 
giunta il voluminoso dossier, 
che viene subito approvato. 

Le novità sono parecchie. I 
soldi, prima di tutto. I mi¬ 
liardi finanziati per il piano 
passano da 18 — tanti erano 
previsti nel bilancio ’78 — a 
più di 52. Ben 27 miliardi 
vengono dal fondo sociale 
europeo: sono miliardi CEE, 
che, si sa, è una cosa seria, e 
quando paga dice « ti do i 
soldi, ma li devi spendere 
bene », come per esempio, 
fare corsi di formazione con 
svolte occupazionali sicure, 
possibilmente in settori pro¬ 
duttivi. 

Ecco Invece come la Re¬ 
gione Puglia prevede di 
spenderli. Facciamo un po’ di 
conti. Dai 52 miliardi comin¬ 
ciamo a toglierne 6, che van¬ 
no alle province cui la Re¬ 
gione ha delegato la gestione 
diretta dei centri; servono 
per la spesa corrente (sti¬ 
pendi, manutenzione, ecc.). 
Rimangono 46 miliardi che di 
dividono così. Dodici vanno a 
rifinanziare gli enti privati 
convenzionati con la Regione 
(sono una quarantina, ma si 
tratta solo dei più grossi). 
Gli altri 34 servono per i 
« corei finalizzati » e di questi 
sei se li prendono università, 
istituti professionali di stato, 
province e comuni. I rima¬ 
nenti 28 miliardi vanno anco¬ 
ra una volta ai privati, che 
in tutto totalizzano la bellez¬ 
za di 40 miliardi tondi tondi. 

Ma a che cosa si finalizza¬ 
no questi corsi? La risposta 
«da manuale» è questa: alla 
ricerca di un più stretto rap¬ 
porto tra formazione e mer¬ 
cato del lavoro. E infatti ci 
sono corsi per cameramen, 
speakers, parrucchieri,’ guar¬ 
die ecologiche, ecc. E questo 
minestrone si cucina in una 
regione dove, per esempio, il 
reddito In agricoltura (dato 
Svimcz) è diminuito del 10 
per cento. Ci sono poi i corsi 
per paramedici, odontotecnici 
e assistenti sociali. 

Facile prevedere che sa¬ 
ranno quelli più frequentati. 
C’è un piccolo particolare: al¬ 
la fine si avra in mano un 
attestato senza alcun valore 
legale, perchè la qualifica di 
odontotecnico può essere ri¬ 
lasciata solo dagli istituti 
professionali di Stato, secon¬ 
do il testo unico delie leggi 
sanitarie. 

a Ma allora è una truffa », 
potrebbe dire qualcuno. Cal¬ 
ma ragazzi. E’ peggio. Intan¬ 
to si prendono due piccioni 
con una fava. Si daranno 
migliaia di borse di studio a 
gente più o meno bisognosa 
di trovare lavoro, e questo 
vuole dire reddito, precario, 
ma serve per tirare a campa¬ 
re. E poi di « gonfia » il per¬ 
sonale' si prevedono 200 nuo¬ 
vi istruttori. 

Ma non basta. I piccioni 
diventano tre se andiamo a 
vedere che cosa sono questi 
enti, che cosa fanno e chi ci 
sta dietro. Noti è per fare i 
pignoli, ma dal momento che 
avrenno 40 miliardi la do¬ 
manda è lecita. Per la mag¬ 
gioranza sono centri fasulli, 
non hanno strutture idonee, 
né personale qualificato. In¬ 
gomma, non sono in grado di 
organizzare neppure corsi di 
briscola, figuriamoci la for¬ 
mazione professionale. 

Scopriamo l’acqua calda se 
diciamo che è la DC, con i 
suoi «amici», che qui fa la 
parte del leone. Il sottosegre¬ 
tario Pislcchlo e 11 centro, 11 
CESM ; poi c’è il senatore 
Scarnaselo, con il suo IIP, 
«die, tanto per dare un’idea. 
In bilancio mette la stessa 
cifra (31 milioni) sia per fare 
corsi di tariffisti pubblicitari 
che corsi di meccanici di 
precisione. Roba che uno an¬ 
che con l’influenza sente puz¬ 
za di bruciato. Possono man¬ 
care i socialdemocratici? Cer¬ 
to che no. e infatti eccoli li 
con il loro capogruppo re¬ 
gionale a gestite il Cestumeo, 
che adesso si beccherà 459 
milioni per corsi di calzatu¬ 
rieri per conto di una ditta 

ET questo il quarto piccione 
che si prende con la fava dei 
52 miliardi. Molti di questi 
centri, infatti, hanno in affi¬ 
damento dalle ditte corsi di 
formazione professionale fi- 
nalizzati alla possibilità di 
assunzioni di personale. Le 
cose vanno pressafioco così. 
Un imprenditore ha bisogno 
di soldi. Non può percorrere 
I canali istituzionali di finan¬ 
ziamento, perchè magari deve 
presentare un piano di ri¬ 
strutturazione Industriale, e 
lui non ha nessuna voglia di 
farlo. 

Allora si rivolge ad un boss 
di uno di questi centri. Quel- 
sto qui gli dice di mandare 
una letterina alla Regione. In 
cui chiede un corso di for¬ 
mazione per assumere, forse, 
un certo numero di dipen¬ 
denti. La Regione non può 
dire di no e sgancia 1 quat¬ 
trini. Si fa « fifty-firty », do¬ 
podiché il nostro imprendilo- 
re inventa una crisi aziendale 
e dice «mi dispiace, ma a- 
deseo non posso assumere 
neanche mia figlia». E intan¬ 
to 1 soldi sono ondali. 


Nuccio Marullo j Giuseppe luorio 


Lotte, 
iniziative 
e ritardi 
nella vertenza 
Basilicata 

POTENZA — La ripresa 
del movimento di lotta 
in Basilicata con scioperi 
e manifestazioni di massa 
in alcune zone della re¬ 
gione, Potenza e Matera, 
ripropongono alcune con¬ 
siderazioni in merito alla 
vertenza Basilicata, alla 
stasi che caratterizza 1’ 
opera del governo, alla 
inerzia della giunta regio¬ 
nale e di alcuni suoi rap¬ 
presentanti nell’esecutivo. 

In una lettera aperta 
al ministro per il Mezzo¬ 
giorno, la segreteria uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL ha 
già denunciato le inadem¬ 
pienze del governo e del¬ 
la giunta che pure si era¬ 
no impegnati — In più 
riprese ed In vari incon¬ 
tri a livello governativo e 
regionale — a predisporre 
misure concrete per il su¬ 
peramento dei punti di 
crisi in alcuni comparti 
industriali, per interventi 
nel settore della agricol¬ 
tura e delle zone interne 
della regione. 

Il rischio a cui vanno 
incontro i lavoratori, i di¬ 
soccupati, i giovani della 
Basilicata appaiono evi¬ 
denti agli occhi di tutti, 
se non si capovolge la lo¬ 
gica dell’« immobilismo ». 
che è la prassi ormai con¬ 
sueta di ministri, di as¬ 
sessori, di responsabili di 
enti pubblici i quali as¬ 
sumono impegni a destra 
e a manca poi regolar¬ 
mente disattesi. 

Il caso più significativo 
di tale andazzo è la po¬ 
sizione del governo e del¬ 
la giunta regionale rispet¬ 
to ad un «fatto specifi¬ 
co» della vertenza Basi¬ 
licata e cioè la questione 
di Senise e del Senisese. 

Gli stessi personaggi 
che nel passato si sono 
lanciati In orgiastici bal¬ 
letti sui bollettini, su fo¬ 
gli regionali osannando le 
già programmate iniziati¬ 
ve industriali intraprese, 
nell’area di Senise oggi si 
presentano ancora a ma¬ 
ni vuote e senza offrire 
tempi certi di realizzazio¬ 
ne. 

Il movimento sindacale 
si deve oggi misurare e 
scontrare con quanti in¬ 
tendono bloccare i pro¬ 
getti di irrigazione e si¬ 
stemazione che compren¬ 
dono anche una massa ri¬ 
levante di Investimenti 
e di finanziamenti nel¬ 
l’area del Senisese e so¬ 
prattutto per quanto ri¬ 
guarda i tempi di realiz¬ 
zazione delle infrastruttu¬ 
re relative all’area indu¬ 
striale, tempi che scivo¬ 
lano continuamente per 
varie resistenze legate a 
responsabilità burocrati¬ 
che e di alcuni settori im¬ 
prenditoriali. 

In questa situazione 11 
sindacato non ha nessu¬ 
na intenzione di accetta¬ 
re l’allungamento del 
tempi, tenuto conto della 
domanda di occupazione 
e di reddito che sale dal¬ 
le popolazioni dell’area 
Senisese. Per questo, nei 
prossimi giorni, sarà ri¬ 
presa l’iniziativa sindaca¬ 
le con tempi e modalità 
che saranno decisi dalla 
Federazione unitaria do¬ 
po una vasta consultazio¬ 
ne con i soggetti sociali 
interessati ed in rapporto 
al movimento sindacale 
pugliese. 

A tale proposito voglia¬ 
mo ricordare al corrispon¬ 
dente della Gazzetta del 
Mezzogiorno di Matera 
che il sindacato lucano 
non si sente affatto tra¬ 
dito dai lavoratori puglie¬ 
si e che se responsabilità 
ci sono esse vanno ricer¬ 
cate nelle scelte di con¬ 
trapposizione emerse ne¬ 
gli ultimi anni, responsa¬ 
bilità che sono del gruppi 
dominanti conservatori e 
padronali pugliesi che 
hanno sempre praticato 
la strada dell’egoismo, 
delle lacerazioni e dello 
spreco. 

Tali scelte sono state 
Incoraggiate e subite dal 
gruppi dominanti della 
Basilicata che oggi attua¬ 
no la stessa linea nei con¬ 
fronti del governo nazio¬ 
nale ed in particolare del 
ministro per 11 Mezza 
giorno DI Giesi che solo 
oggi scopre la Basilicata 
dopo la denuncia fatta 
dal movimento sindacale 
• lucano 

Nicola ChiaffiteVla 

della segreteria regionale 
CGIL di Basilicata 
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Documento della CGIL-Scuola I L'iniziativa lanciata dal PCI 


«D’Annunzio»: 
no del sindacato 
al commissario 

Dopo la mancata elezione del rettore e il ri¬ 
presentarsi di pressioni esterne all'ateneo 


Sciopero e due cortei ieri 

Martedì corteo Ancora in piazza 
in Calabria a Pescara 
per la scuola gli studenti medi 


L'invito alla mobilitazione agli amministra¬ 
tori, agli organi collegiali e ai sindacalisti 


Si sono dati appuntamento sotto al prov¬ 
veditorato — La vitalità del movimento 


Viaggio nella 
Calabria 
femminile / 
Storia di 
Daniela, 
nome falso 
di una 
ragazza vera 



Dal corrispondente 

PESCARA — La mancata 
elezione del rettore della 
università abruzzese «Ga- 
briele D’Annunzio », ha 
fatto riemergere tutti in 
una volta i problemi di 
questo ateneo nato e vis¬ 
suto all'ombra di una si¬ 
tuazione di precarietà in¬ 
credibile: una « mitica » 
statizzazione, docenti di 
ruolo pochi, problemi fi¬ 
nanziari ad ogni fine me¬ 
se, una gestione attraver¬ 
so la quale si tenta anco¬ 
ra una volta di ostacolare 
il nuovo. 

Dopo la mancata elezio¬ 
ne del rettore c’è persino 
chi auspica interventi 
commissariali: eppure per 
la prima volta (un anno 
fa) un rettore era stato 
eletto dai soli docenti di 
ruolo e senza interventi 
estremi. 

Che la fine della dequa¬ 
lificata gestione Balzarini 
e la elezione del prof. Ca¬ 
vallo rappresentarono un 
fatto di rinnovamento di 
quella università, nata e 
cresciuta in maniera 
clientelare e campanilisti¬ 
ca. lo ricordano in un do 
cumento anche i compo¬ 
nenti il coordinamento in¬ 
terprovinciale della CGIIi- 
scuola che si è riunito a 


Pescara. 

Nel documento si respin¬ 
ge. e senza mezzi termini, 
l’idea di una gestione com¬ 
missariale che «sarebbe 
funzionale solo agli inte¬ 
ressi di quelle forze che 
intendono bloccare qual¬ 
siasi processo di rinnova¬ 
mento » e che già hanno 
segnato una rivincita con 
le dimissioni del prof. Ca¬ 
vallo. L’unica soluzione è 
invece quella di « proce¬ 
dere alla elezione di un 
rettore che sia sottratto 
ai ricatti relativi ai finan¬ 
ziamenti e che sia in gra¬ 
do di proseguire l’opera 
di risanamento avviata, 
tra molti ostacoli, dopo la 
fine della gestione Balza¬ 
rini ». 

« Si tratta di giungere 

— continua il documento 

- alla elezione di un ret¬ 
tore capace di opporsi a 
pressioni politiche e di 
aualificare una opera in 
direzione del risanamento 
e del rinnovamento della 
università Gabriele D’An¬ 
nunzio Non si tratta 
dunque di sola questione 
di persone o nomi, ma di 
garanzie su un program¬ 
ma di gestione democra¬ 
tica che ambigue « rican¬ 
didature » non danno più. 

s. m. 


Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Sui temi del¬ 
la scuola e della cultura si 
prepara In tutta la Calabria 
una vasta mobilitazione per 
martedì 6 novembre. L’ap¬ 
puntamento è stato lanciato 
dalle commissioni scuola ed 
en.ti locali del comitato re¬ 
gionale comunista e dal grup¬ 
po del PCI al consiglio regio¬ 
nale ed è rivolto ad ammi¬ 
nistratori locali, rappresen¬ 
tanti degli organi collegiali 
della scuola, sindacalisti. 

Per le ore 11 di martedì 
è previsto appunto un con¬ 
centramento all’assessorp to 
regionale alla Pubblica Istru¬ 
zione di Catanzaro. L’incon¬ 
tro — che segue una serie 
di aspre polemiche fra il PCI 
e l’assessore regionale, il so¬ 
cialista Gaetano Cingari -— 
ha come scopo ed obiettivo 
l’apertura di un confronto su 
tre punti, diritto allo studio, 
edilizia scolastica ed elezione 
degli organi collegiali. 

Sul primo punto la richie¬ 
sta comunista è quella di 
provvedere rapidamente alla 
ripartizione dei fondi della 
legge regionale (42 miliardi 
per il ’79-‘80 e '81 ) sulla oa- 
se di un piano comprensivo 
del triennio e non più a sca¬ 
denza trimestrale. Ciò per da¬ 
re ai comuni certezza sulle 
somme a disposizione e per 
consentire di operare secondo 
programmi fondati su scelte 
aderenti alle concrete esigen¬ 
ze della scuola 

Sull’edilizia scolastica il 
PCI si batte affinchè ci sia 
l’impegno per ’.a rapida defi¬ 
nizione del secondo piano 
triennale secondo 1 criteri già 
definiti dalla ammissione per 
il piano di sviluppo econo¬ 
mico, rompendo cosi con la 
logica degli interventi a piog¬ 
gia e con le scelte di natura 
clientelare e particolaristica. 

L’ultimo punto riguarda in¬ 
fine, come detto, le elezioni 
scolastiche e si tratta qui 
di intervenire sul governo per 
ottenere lo slittamento delle 
elezioni degli organi collegia¬ 
li della scuola. i 

L’appuntamento del 6 no | 
vembre servirà però a rilan- i 
ciare complessivamente una 1 
vertenza su temi che in C-a • 
labria non sono di minore | 
attualità di altri e che han- • 
no trovato, da parte della 
giunta regionale di centro-si¬ 
nistra. e in particolare da 
parte di questo specifico as¬ 
sessorato. una risposta asso¬ 
lutamente inconcludente. 

Scuola e cultura, sviluppo 
di una rete sempre più este¬ 
sa di istituzioni e di servizi 
culturali: sono tutti punti at- 
1 torno ai quali negli ultimi an¬ 


ni il distacco fra società e 
istituzioni si è pericolosamen¬ 
te allargato. « Noi vogliamo 
affrontare — dice il compa¬ 
gno Costantino Pittante, ca¬ 
pogruppo comunista alla re¬ 
gione Calabria — tre proble¬ 
mi: innanzitutto l’obbligo cui 
è tenuta la giunta di proce¬ 
dere senza indugi agli inter¬ 
venti per l’edilizia e il dirit¬ 
to allo studio. In maniera 
programmata e in aderenza 
ai reali bisogni della scuola, 
finendola con una pratica che 
ila mortificato finora il ruolo 
e rautonomia degli Enti lo¬ 
cali, costringendo i sindacl 
a mendicare l'erogazione dei 
contributi alla Regione. Poi 
ci battiamo per lo sposta¬ 
mento delle elezioni scolasti¬ 
che. Anche in Calabria, co¬ 
me in altre parti d’Italia, su 
questo terreno si è sviluppa¬ 
to un movimento unitario 
che, fra l’altro, ha espresso 
bisogni nuovi e volontà di 
cambiamento della scuola ed 
è doveroso quindi non delu¬ 
derlo ». 

« Ma — continua Fittante 
— noi vogliamo sollevare an¬ 
che la grossa questione del¬ 
la politica culturale nella no¬ 
stra regione. Sulla attività 
che ha svolto l’assessorato 
alla Pubblica Istruzione e al¬ 
la cultura il meno che si 
possa dire è che è stata pri¬ 
va di una qualsiasi linea. 
Non si può scambiare la po¬ 
litica culturale con il "patro¬ 
cinio" a ouesta o a quella 
manifestazione, con l’acquisto 
e la distribuzione di libri al¬ 
le biblioteche comunali: con 
l’erogazione di contributi per 
il rinristino di qualche mo¬ 
numento 

Si tratta — dice Pittan¬ 
te — di porsi il nodo di co¬ 
me aggregare e attorno a 
quali temi le forze culturali 
calabresi, di come utilizzare 
gii strumenti e le strutture 
esistenti e di come crearne 
altre. Si tratta di rendere 
partecipe e protagonista l’uni¬ 
versità della Calabria, di le¬ 
gare alcune iniziative ad nn 
disegno di sviluppo più com¬ 
plessivo della Calabria (ad 
esempio archeologia, beni 
ambientali e turismo). Si trat¬ 
ta di assumere iniziative nel 
settore dell’informazione, un 
rapporto con la sede regio- ' 
naie Rai, con le radio e tv 
private. Certo — conclude 
Fittante per fare aueste cose 
ci vogliono soldi. Ma qui non 
si tratta di finanziamenti: 
prima ancora che un proble¬ 
ma finanziario questo è un 
problema di volontà politi¬ 
ca ». 

f. V. 


PESCARA — Ieri in Abruz¬ 
zo di nuovo in piazza gli 
studenti delle scuole me¬ 
die superiori. A Pescara 
due grossi cortei partiti in 
punti opposti della città 
si sono ritrovati presso la 
sede del provveditorato 
agli studi. Per chi c’era, lo 
sciopero e la grossa par¬ 
tecipazione. malgrado la 
pioggia (i calcoli sono sem¬ 
pre difficili in casi simili, 
ma si parla di aule pres¬ 
soché vuote) è stato il 
« termometro » della vita¬ 
lità di un movimento che 
nelle settimane passate 
aveva segnato momenti 
davvero eccezionali e im¬ 
pensabili nei mesi e ne¬ 
gli anni più recenti. 

Una riforma continua- 
mente rinviata, le grosse 
difficoltà in cui si sono 
« perduti » gli organi col¬ 
legiali avevano senza dub¬ 
bio creato delusione e di¬ 
sorientamento. e invece 
recentemente (e non solo 
nei giorni più caldi di mar¬ 
tedì 16 o di venerdì 19) 
tutte le città abruzzesi 
hanno rivisto manifesta¬ 
zioni studentesche come 
non se ne avevano dal 
lontani primi anni ’70. 

Ma insieme al numero 
c’è altro che qualifica il 
successo di questi sciope¬ 
ri: intanto una voglia di 
« ridiscutere » la politica 
da parte di giovanissimi. 
14. 15 anni: a Pescara in 
questi giorni, dopo gli scio¬ 
peri e le occupazioni di 
scuole di due settimane fa. 
si sono fatte 10 assemblee 
cittadine organizzate dalla 
FGCI con 50 e più studen¬ 
ti per volta; sulla propo¬ 
sta di formare collettivi ne 
sono nati cinque in una 
sola settimana. 

Dice Enrico Paolini. del¬ 
la segreteria regionale del¬ 
la FGCI. che questo dimo¬ 
stra « una vitalità incre¬ 
dibile e una nuova dispo¬ 
nibilità alla politica inte¬ 
sa come programmi e ri¬ 
sposte ai loro problemi», 
e anche una «laicità» che 
non lascia spazi a demago¬ 
gie o estremismi di sorta, 
tanto meno a opportuni¬ 
smi. Ma c’è dell’altro: se 
l’elemento « detonante * è 
stata l’ormai famigerata 


« circolare Valituttl ». bi¬ 
sogna dire che essa è ca¬ 
duta in una situazione già 
esplosiva. 

Ad opera della FGCI già 
era iniziata una vasta di¬ 
scussione sulla necessità di 
migliorare gli strumenti 
di democrazia scolastica, 
giunti ad uno stato di 
collasso. A Pescara, poi. è 
in corso da tempo una ve¬ 
ra e propria restaurazione 
da parte di certi settori di 
insegnanti e presidi: all’ 
istituto Marthonè dove il 
preside interrompe assem¬ 
blee con cariche dì poli¬ 
zia, per esempio, o al li¬ 
ceo classico dove « i ma¬ 
schi devono entrare sepa¬ 
rati dalle femmine « 

Cosi le manifestazioni 
sono anche una risposta 
ad un attacco generale al¬ 
la democrazia nella scuo¬ 
la. Ha sorpreso molti e 
non e mancata la strumen¬ 
talizzazione: tentativi di 
riportare il tutto sul pia¬ 
no delle « rivendicazioni 
normali ad ogni inizio di 
anno scolastico », come 
mancanza di aule e cose 
di questo genere; i giorna¬ 
li locali hanno parlato di 
« lotte tra licei * e hanno 
coniato termini ambigui. 
In realtà queste lotte de¬ 
gli studenti hanno gettato 
luce sul tentativo di una 
reazione silenziosa che si 
ripromette un « recupero » 
della scuola tradizionale. 

Hanno confermato la 
diagnosi che da tempo la 
FGCI va facendo sullo sta¬ 
to della scuola in Abruz¬ 
zo. Hanno dimostrato che 
l’arroganza del potere non 
basta quando si è pronti 
alla sfida fino in fondo co¬ 
me lo sono, e lo hanno ri¬ 
petuto ieri, questi giovani 
studenti. 

E i risultati già ci sono: 
il provveditore di Pescara 
ha dovuto « pronunciarsi » 
e inviare un telegramma 
al ministro: in alcune 
scuole si è ottenuto il ri¬ 
pristino dei «50 minuti»; 
si è aperta una « vertenza 
nazionale » con il mini¬ 
stro anche sulla revoca del¬ 
le elezioni degli organismi 
collegiali. 

Sandro Marinacd 



Una donna di domani ... 
ma a casa è ancora ieri 

18 anni, impegnata nel movimento degli studenti - In famiglia, tra bugie 
e discussioni • Impossibile andare a vedere un buon film la sera 


L’amministrazione di Carbonia rivendica investimenti produttivi 


Dal nostro corrispondente 

CARBONIA — Con la ripre¬ 
sa del movimento per il ri¬ 
lancio produttivo dell'intero 
comparto minerario-metallur- 
gico. ed in particolare per 
la riattivazione delle miniere 
di carbone, gravosi ed im¬ 
portanti compiti attendono la 
nuova amministrazione comu¬ 
nale di Carbonia. « E’ perciò 
necessaria — come sottolinea 
il sindaco comunista Pietro 
Cocco — la massima unità 
a tutti i livelli per dare con¬ 
cretezza e respiro ad una 
vertenza, quella del Sulci®, 
che non è solo zonale, ma 
che riguarda il futuro dello 
stesso sviluppo economico 
della Sardegna- Di fronte al- 
l’aggravarsi della situazione 
energetica del Paese, la que¬ 
stione del carbone sardo di¬ 
venta. infatti, un caso di ri¬ 
levanza nazionale ». 

Nel quadro di rilancio del 
movimento per la rinascita 
dell’industria carbonifera, il 
Comune di sinistra diventa 
un punto di riferimento del¬ 
la lotta lunga e difficile che 
sarà necessaria per arrivare 
a risultati positivi. Questa lot¬ 
ta non può pre^ìndere dal 
la partecipazione di tutte le 
forze democratiche ed auto 
nomistiche, in particolare dal¬ 
le forze che rappresentano 
la classe operaia 

Ecco le conclusioni cui è 
giunto il dibattito svoltosi al 
Consiglio comunale di Carbo¬ 
nia sugli indirizzi di politica 
amministrativa che la giunta 
appena eletta intende so fruire. 

Si è tramato di un dibatti¬ 
to non solo ampio, ma anche 
acceso e. a tratti, persino 
aspro, che non poteva non es¬ 
sere segnato dalle vicende 
che hanno accomoaimato la 
formazione del’a giunta e del 
la maggioranza. 

Com’è n-ito. all’indomani 
dell’elezione del nuovo Con¬ 
siglio comm ale. avvenuta il 
5 giugno scojso. i partiti che 
avevano esnresso l’esecutivo 
uscente (PCI. PSI. PSd'A) 
non trovarono la via dell’ac¬ 
cordo. Le trattative si pro¬ 
lungarono inutilmente per tre 
mesi. Già si profilava una 



Minatori, giovani disoccupali cittadini di Carbonia • del Sulcis, manifestano per la riapertura dei pozzi e per il rilancio 
della produzione di carbone in funzione energetica. 

Arriva il freddo ma il carbone 
è ancora «al sicuro» nelle miniere 

Ampio dibattito in Consiglio - Una maggioranza difficile — Appello del sin¬ 
daco alla partecipazione democratica — Ambiguo atteggiamento dei socialisti 


pericolosa situazione di stai- 1 
lo tra le forze politiche, tan- l 
to che prendeva corpo l'ipo¬ 
tesi dell’arrivo del commis¬ 
sario prefettizie. Per scon¬ 
giurare questo ì ischio, comu¬ 
nisti e sardisti decisero di 
formare comunq le una giun¬ 
ta e — pur disponendo sol¬ 
tanto di venti seggi su qua¬ 
ranta — di presentarsi aì- 
l’csame del Consiglio il 4 set¬ 
tembre scorso. In quella se¬ 
de i democristiani (10 consi¬ 
glieri) decisero di dare l’ap¬ 
poggio esterno alla giunta, 
mentre i socialisti annuncia¬ 
rono il passaggio all’opposi- 
rione. interrompendo così 
una pluridecennaie collabora¬ 
zione tra i partiti dJla sini 


stra nella guida della città 
mineraria. 

E’ pure noto che l’accordo 
tra comunisti e socialisti fu 
reso impossibile dalle prete¬ 
se di questi ultimi sul nume¬ 
ro degli assessorati: pretese 
davvero assurde, malamente 
camuffate dietro argomenta¬ 
zioni pseudopolitiche. Ma ri¬ 
vangare c alimentare pole¬ 
miche non aiuta molto. 

La questione sostanziale ri¬ 
guarda il mancato accordo 
politico capace dì rendere 
possibile una qualificata mag¬ 
gioranza. Pertanto l’Ammini¬ 
strazione si regge oggi sul¬ 
l'appoggio di un partito che 
della giunta non fa parte. 

Di qui un legittimo quesi¬ 


to: come potrà questa giun¬ 
ta — nata da uno stato di 
necessità — realizzare un pro¬ 
gramma che. pur improntato 
ad un sano realismo, si 
preannuncia estremamente 
impegnativo data la mole dei 
problemi che gravano sulla 
città? Su qual, certezze po¬ 
trà, insomma, contare l'ese¬ 
cutivo? 

« Le certezze — afferma 
il sindaco Cocco — sono sta¬ 
te cercate sulle cose da fa¬ 
re. c vanno consolidate pub¬ 
blicamente , nelle sedi istitu¬ 
zionali proprio perchè tutti 
apprendono che sottobanco ci 
sono solo le diffidenze, i giu¬ 
dizi opportunistici, le critiche 
infondate ». 


La giunta e i partiti che 
la esprìmono (PCI e PSd’A) 
intendono perciò cercare il 
più ampio consenso nelle so¬ 
luzioni da dare ai problemi, 
opponendo alla pratica della 
divisione e della rottura il 
metodo dell'intesa e dell'ac¬ 
cordo sulle cose da fare, nel¬ 
la chiarezza .delle posizioni 
e nel reciproco rispetto del¬ 
la identità di ciascuna forza 
politica. Da ciò nasce l’ap¬ 
pello del sindaco perchè da 
subito sì abbia nei Consigli 
circoscrizionali e nelle com¬ 
missioni consiliari la parte¬ 
cipazione con pari impegno 
di tutte le forze costituziona¬ 
li. e là fiducia che l’evoluzio¬ 
ne delia situazione politica 


« porti ad un più ampio as¬ 
setto della giunta, perchè sia 
più rappresentativa delle for¬ 
ze che in essa si riconoscono 
e che in essa si vorranno 
riconoscere neH’operare del- 
l’ammini«trazione della cosa 
pubblica ». 

Della collaborazione e del¬ 
la saggezza di tutte le forze 
democratiche ha infatti ne¬ 
cessità Carbonia per vincere 
la battaglia per la sopravvi¬ 
venza e lo sviluppo. 

« Carbonia - — ricorda il 
compagno Cocco — non chie¬ 
de sov venzioni assistenziali, 
ma una politica di investi¬ 
menti produttivi che dia re¬ 
spiro alla ripresa economica 

La battaglia tuttora in cor¬ 
so per la valorizzazione piena 
del bacino carbonifero, la 
realizzazione del piano mine- 
rario-metallurgico, la vertica¬ 
lizzazione delTalluminio. ve¬ 
dranno in prima linea l’Am- 
ministrazione comunale, co¬ 
me del resto è tradizione lun¬ 
gamente consolidata. giun¬ 
ta farà quanto è nelle sue 
competenze, ma c’è coscien¬ 
za che ciò non basterà: i 
governi nazionale e regionale 
devono essere costretti dal¬ 
la lotta di massa a rispetta¬ 
re impegni codificati persino 
nelle leggi. 

I grandi problemi dello svi¬ 
luppo non offuscano l’impe- 
sinistra sul piano più pura- 
gno della giunta comunale di 
mente amministrativo. I pro¬ 
blemi sono tanti, a comincia¬ 
re da quello idrica che ver¬ 
rà avviato a soluzione con 
priorità, per continuare con 
quelli urbanistici, dell'edilizia, 
della rete commerciale e del¬ 
la vita culturale della città. 

Coerentemente all'imposta- 
zione. la giunta ha indicato 
le linee di intervento chia¬ 
mando le commissioni e le 
circoscrizioni a pronunciarsi 
su come tradurre il program¬ 
ma m progetti precisi, a te¬ 
stimonianza che il proposito 
di allargare la partecipazione 
democratica non è uno slo¬ 
gan occasionale. 

Torà Cherchi 


LAMETIA TERME (Catan¬ 
zaro) — Daniela è il nome 
falso di una ragazza vera 
che non ha voluto che si 
pubblicasse il suo per timore 
di problemi in famìglia. Ha 
18 anni, frequenta il terzo 
liceo classico, origine medio¬ 
borghese. Ha partecipato al¬ 
le recenti lotte studentesche 
per dei contenuti nuovi nel¬ 
lo studio, per una maggiore 
efficienza ed un uso più de¬ 
mocratico delle strutture sco¬ 
lastiche. non come militante 
di una organizzazione politi¬ 
ca. ma semplicemente come 
studentessa. 

L’autonomia del movimento 
dai partiti, la capacità degli 
studenti di prendere iniziati¬ 
ve e di dirigersi da soli sono, 
secondo Daniela, dei fatti 
estremamente importanti. Av¬ 
verte il pericolo che i partiti 
possano « strumentalizzare », 

« per esempio — dice — men¬ 
tre il movimento a livello na¬ 
zionale lotta per il rinvio del¬ 
le elezioni scolastiche, qui a 
Lametia si sta lavorando nor¬ 
malmente alla formazione 
delle liste e l’iniziativa è pas¬ 
sata nelle mani dei partiti, 
così come è passata nell’ulti¬ 
ma fase dell’occupazione. 

Si lascia tutto in mano 
ai partiti e allora ha ragione 
chi dice che i partiti ti stru¬ 
mentalizzano perché nel mo¬ 
mento in cui i partiti hanno 
partecipato e gli-studenti in¬ 
vece se ne sono andati a casa, 
non si è più in grado di fare 
niente autonomamente ». 

. Un rapporto, quindi, quel¬ 
lo tra movimento degli stu¬ 
denti e organizzazioni politi¬ 
che in cui queste ultime de¬ 
vono fare i conti con la vo¬ 
lontà e con la capacità degli 
studenti di essere protagoni¬ 
sti, di contare sul serio e in 
cui nessuna iniziativa, anche 
se giusta, può essere presa 
sulle loro teste. 

Daniela non è una « qua- 
lunouista », come si diceva 
qualche anno fa, ma ha fat¬ 
to, come si dice oggi, una 
scelta di sinistra. Per Danie¬ 
la essere di sinistra non si¬ 
gnifica necessariamente sta¬ 
re in un partito, ma essen¬ 
zialmente impegnarsi, parte¬ 
cipare, essere pronti ad af¬ 
frontare i problemi che pos¬ 
sono venire dalla famiglia e 
dall’ambiente esterno, impa¬ 
rare a rifiutare fino in fon¬ 
do i vecchi modelli di com¬ 
portamento. 

Con la madre casalinga ri¬ 
masta vedova molto giovane 
e perciò particolarmente le¬ 
gata alle figlie <Daniela ha 
una sorella un po’ più gran¬ 
de già sposata), le discussio¬ 
ni e i contrasti non manca¬ 
no, soprattutto ora: «Il mio 
patrigno è un democristiano 
persino iscritto », dice scher¬ 
zando Daniela che comun¬ 
que, tra bugie e discussioni in 
famiglia, è stata presente sin 
dall'inizio alle lotte degli stu¬ 
denti. 

Ha partecipato all’esperien¬ 
za dei gruppi di studio coor¬ 
dinati dai professori più sen¬ 
sibili e disponibili, sui temi 
dell’urbanistica, del rapporto 
tra cultura e società, della 
questione femminile. Ora, 
chiusa queWesperienza, cer¬ 
ca di rendere il suo studio 
meno astratto, più legato alla 
realtà leggendo i libri che 
trova a caso. Questo « ritor¬ 
no t> è per lei e per molti al¬ 
tri la ricerca di una nuova 
qualità di studio. 

« Certo — dice Daniela — ci 
sono molte contraddizioni tra 
i giovani, per esempio oggi si 
saltano meno le lezioni per il 
gusto di farlo, si evitano sol¬ 
tanto quelle lezioni che è pro¬ 
prio inutile seguire. C’è più 
sèrietà. però poi non riesco 
a spiegarmi perché dopo quin¬ 
dici giorni di lotte ora non 
se ne parli più, poi insieme 
agli studenti che vogliono stu¬ 
diare in modo diverso ci sono 
anche quelli che hanno ri¬ 
scoperto lo studio come fatto 
tradizionale, e vedi molte ra¬ 
gazze che fino alTanno pri¬ 
ma erano impegnate, ora 
preoccupate soltanto dello 
studio, del voto. E così nasco¬ 
no spesso le solite rivalità per 
il voto, le invidie assurdi ». 

eli fatto è — continua — 
che quella forte politicizzazio¬ 
ne che c’era fino a qualche 
anno fa, ora è andata sce¬ 
mando. L’anno scorso non si 
tenevano più neanche le as¬ 
semblee e cosi in molti gio¬ 
vani è rimasto il vuoto ». Un 
vuoto che viene spesso riem¬ 
pito appunto con fi ritorno 
allo studio imbecille, con r 
adesione ai gruppi carisma¬ 
tici che a Lametia sono atti¬ 


vissimi, con il consumismo, 
con il modello di coppia tra¬ 
dizionale. 

Daniela, utea, di sinistra, 
ma senza mai aver avuto un 
rapporto diretto con un par¬ 
tito, quasi come se questi si 
muovessero in una realtà di¬ 
versa dalla sua, d’accordo con 
tutte le tematiche femmini 
ste ma senza essere mai sta¬ 
ta in collettivo femminista, 
uno di quelli che esistono in 
città, ha messo in discussio¬ 
ne, confrontandosi con le ami¬ 
che e attraverso altri canali 
difficilmente definiti, la scuo¬ 
la tradizionale, la famiglia 
come istituzione, il passeg¬ 
gio sul corso come modo per 
stare insieme, la rivalità tra 
le ragazze, il consumismo, 
che per una ragazza signi¬ 
fica soprattutto seguire la 
moda, avere un sacco di ve¬ 
stiti. 

Crede nella possibilità di 
vivere in modo più signifi¬ 


cativo la propria vita, di ave¬ 
re un rapporto diverso con il 
proprio ragazzo. 

u Per me il rapporto deve 
essere di assoluta parità — 
afferma — in modo assolu¬ 
to e in tutte le cose. In ge¬ 
nere i rapporti sono tradi¬ 
zionali. Il ragazzo un po’ più 
grande ci tiene moltissimo a 
far sentire la sua superiori¬ 
tà, la ragazza praticamente 
non ha nessuna libertà di 
uscire con chi le parer>. 

Ma vivere in modo diver¬ 
so in una città come Lame¬ 
tia è veramente utopia, it Ab¬ 
biamo parlato tante volte — 
dice Daniela — tra amici, 
ma anche a scuola, della ne¬ 
cessità di un centro di ag¬ 
gregazione giovanile, dove 
stare insieme a discutere, ma 
poi non se ne è inai fatto 
niente ». 

Loredana Rubino 


Finalmente parte 
a Catanzaro 
il consultorio 


CATANZARO — Il Comu¬ 
ne di Catanzaro, nella re¬ 
cente seduta del Consi¬ 
glio, ha finalmente appro¬ 
vato. all’unanimità, il re¬ 
golamento istitutivo dei 
consultori, deliberando la 
immediata apertura di uno 
dei tre consultori asse¬ 
gnati al capoluogo cala¬ 
brese e già finanziati nel 
primo piano regionale del 
dicembre ’78. L’unanimità 
del voto da parte delle 
forze politiche e la qua¬ 
lità del tipo di regolamen¬ 
to approvato sono i due 
elementi di grande valo¬ 
re che emergono in que¬ 
sto risultato. Essi ci spin¬ 
gono ad una analisi poli¬ 
tica più complessiva ma 
anche ad una riflessione 
più legata alla qualità 
della incisiva lotta con¬ 
dotta dal movimento del¬ 
le donne oltre che fare 
emergere tutto il peso di 
una nuova forza contrat¬ 
tuale che scaturisce dal¬ 
l’unità fra PCI e PSI nei 
confronti di una Demo¬ 
crazia cristiana che al Co¬ 
mune di Catanzaro con 
20 consiglieri su 40 gover¬ 
na con l'arroganza di par¬ 
tito da maggioranza asso¬ 
luta. 

Il regolamento approva¬ 
to per i consultori di Ca¬ 
tanzaro, oltre a rispetta¬ 
re I principi legislativi 
della legge nazionale sui 
consultori e gli articoli 
fondamentali attinenti al¬ 
le finalità e alì’organizza- 
zione del servizio previsti 
nella legge regionale nu¬ 
mero 26 In rapporto ai 
compiti contemplati dalla 
legge di interruzione vo¬ 
lontaria della gravidanza, 
prevede, quali strumenti 
nuovi di organizzazione e 
gestione democratica, l’as¬ 
semblea degli utentti. l’as¬ 
semblea specifica del con¬ 
sultorio del 30 per cento 
dei rappresentanti eletti 
nell'asse'nblea degli uten¬ 
ti effettivi. 

ET il regolamento che il 
protagonismo politico, con¬ 
sapevole. largamente uni¬ 
tario e popolare delle don¬ 
ne. organizzato dall’UDI. 
ha voluto, per cui si è 
combattuto in questi anni 
e la vittoria conseguita 
segna un punto positivo 
per la capacità di inci¬ 
denza e la contrattualità 
complessiva del movimen¬ 
to. Il contenuto del rego¬ 
lamento deve essere un 
punto di riferimento per 
tutte le forze politiche e 
sociali interessate a con¬ 
seguire obiettivi cultural¬ 
mente avanzati e struttu¬ 
ralmente di larga impo¬ 
stazione democratica, nel 
momento In cui si realiz¬ 
zano, con il decentramen¬ 
to sanitario nel territorio, 
le Unità sanitarie locali e 


i comitati di gestione pre¬ 
visti. 

Come si è arrivati, pro¬ 
prio nel comune di Catan¬ 
zaro e che significato ha 
l’unanimità del voto fa¬ 
vorevole a questo tipo di 
regolamento? La DC ha 
dichiarato in aula di ri¬ 
tenere opportuno rinun¬ 
ziare a qualsiasi emenda¬ 
mento sul regolamento 
che era stato il risultato 
di una trattativa e di una. 
discussione politica tra 
l’assessore alla Sanità e 
l’UDI, per non deludere le 
attese delle donne di Ca¬ 
tanzaro. Questa dichiara¬ 
zione della DC è emble¬ 
matica e conferma un giu- 
sto modo di fare politica 
capace di saldare la com¬ 
battività del movimento 
alla forza propositiva e 
culturale di esso, alla in¬ 
telligente e tenace costru¬ 
zione di alleanze politi¬ 
che, sindacali e sociali. 

Il movimento autonomo 
delle donne ha investito, 
per l’ampiezza unitaria 
della mobilitazione realiz¬ 
zata attraverso una gran¬ 
de ricchezza di iniziative 
politiche (dibattiti, occu¬ 
pazione della sala consi¬ 
liare, raccolta di firme, 
questionari, assemblee di 
caseggiato e nei quartie¬ 
ri. nei posti di lavoro) an¬ 
che altre forze politiche, 
sociali e organizzate (i 
sindacati confederali ospe¬ 
dalieri. l’ANAO, la scuo¬ 
la assistenti sociali, 1 di¬ 
soccupati della 285) dan¬ 
do alla battaglia per la 
prevenzione dell’aborto, 
alla tematica del diritto 
alla sessualità e per una 
maternità consapevole, al¬ 
le esigenze di una assi¬ 
stenza sanitaria e più 
qualificata e democrati¬ 
ca, carattere popolare e di 
massa. 

Il movimento autonomo 
delle donne si interroga 
su questa vicenda politi¬ 
ca perché ne vuole trarre 
insegnamento e nuova ca¬ 
pacità di riflessione, per 
dare maggiore spinta a 
propri, nuovi momenti di 
lotta unitaria e per pri¬ 
ma casa sollecita ad una 
più incalzante e definita 
azione unitaria, sui vari 
problemi che Incombono, 
l’azione della sinistra a 
Catanzaro e in Calabria. 

Dal ruolo della sinistra 
dipende Infatti il ridimen¬ 
sionamento della DC, la 
rifondAzione in senso de¬ 
mocratico e popolare degli 
Boti locali, una profonda 
svolta nel modo di pro¬ 
durre, di investire, di la¬ 
vorare, di consumare, di 
studiare, di organizzare 
culture e modo di vivere 
In Calabria. 

Anna Maria Longo 
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filasi impossibile inserirsi 
nel circuito nazionale 
mentre nel risola mancano 
reali momenti di confronto 



In tutti questi anni non c'è stata soltanto una corrente 
migratoria che ha spinto decine di migliaia di lavoratori 
sardi a varcare il mare per trovare una * sistemazione » 
nel continente o all'estero. Il «cerchio» dell’isolamento 
è stato rotto anche dagli intellettuali, dagli artisti, dagli 
scrittori. Ma si è trattato di una « rottura forzata », 
come sostengono gli artisti costretti alla fuga. Gli emi¬ 
grati della cultura si contano a centinaia. 

Perché questo è accaduto? E perché succede ancora? 
Gli interrogativi appaiono d'obbligo dopo I recenti 
< trasferimenti » di altri intellettuali. 

L’ultimo è un emigrato sardo delle arti visive, il 
sassarese Igino Panzlno. Dopo Nino Dorè, Luciano Muscu, 
Zaza Calzala, Cipriano Mele e tanti altri, ecco che anche 
Panzlno (e non solo lui, ma tanti esponenti dell’ultima 
generazione di artisti Isolani) personalmente paga le 
spese della contrazione di posti di cui soffre da tempo 
l'istruzione artistica in Sardegna. 

Il pittore sassarese, una delle autentiche promesse 
delle arti visive isolane, è stato trasferito all'Istituto 
d'arte di Valenza Po. Cosi il famigerato slogan ■ Nella 
rinascita c'è un posto anche per te » conserva, a distanza 
di anni, tutta la sua triste ironia non solo per i pastori, 
i contadini, gli operai delle fabbriche e delle miniere, 
ma anche per gli artisti. 

Cosa si deve fare per fermare tanta emorraggia? 
Qual é la situazione dell'arte in Sardegna, e di chi la 
responsabilità di un bilancio oscuro e deprimente? Si 
può rilanciare l'Iniziativa per avviare nell’isola uno svi¬ 
luppo della cultura in tutti i campi? 

A queste domande risponde il pittore Gaetano Brundu, 
docente del liceo artistico di Cagliari. 


Autore 

di questo murale 
nella sezione 
comunista 
« Togliatti » 
di Sassari 
è Igino Panzino, 
uno dei più 
giovani e 
promettenti 
artisti sardi, 
costretto 
all'emigrazione, 
come tanti altri. 
La condizione 
dell'artista 
in Sardegna 
diventa sempre 
più difficile 
e precaria. 


Artista in Sardegna 


una condizione 


di doppio isolamento 

Più facile essere « conosciuti » in Francia o in Germania 
Si importa tutto dal continente, compresa la mostra di Mirò 


La stagione artistica 
cagliaritana registra un 
faticoso risveglio che. 
se si esclude la felice 
iniziativa di Spazio A 
per la musica contem¬ 
poranea (una rassegna 
internazionale dedicata 
a Giacinto Scelsi), non 
lascia certo presagire 
buone prospettive. E ciò 
particolarmente in rap¬ 
porto all’attivazione e 
valorizzazione delle e- 
nergie locali, delle ri¬ 
cerche e delle attività 
di tutti quegli operato¬ 
ri che hanno scelto di 
lavorare in Sardegna e 
che nell’isola sperano 
di trovare l’ossigeno ne¬ 
cessario per continua¬ 
re f per progredire in¬ 
sidine a tutti gli altri 
(sardi e non) che an¬ 
cora res : stono abbarbi¬ 
cati a questo scoglio. 

Naturalmente non 
mancano i sostegni uf¬ 
ficiali e anche il suc¬ 
cesso di mercato per 
manifestazioni che non 
vanno troppo per il sot¬ 
tile. rispetto alla quali¬ 
tà e serietà della ricer- 
ci. o assm»lino le « ar 
ti » marziali alle arti 
figurative. 

Per contro, il lavoro 
d ! miei dieci artisti rhe 
in Sardegna fronteggia 
no problematiche in 
altaiche modo aggor- 
nate. ser : e e stimolanti, 
tende sempre di più a 
relegarsi nel chiuso de¬ 
gli studi o di ambienti 
piuttosto esclusivi, stret 
ti senza speranza nella 
doppia gabbia dì que 
sta particolare ìnsula- 
r.tà che soffre da un 
lato della difficoltà di 
stabilire un rapporto 
serio con l’immediato 
contesto socioculturale, 
e dall’altro della pro¬ 
blematicità di un mini¬ 
mo scambio con il re¬ 
sto dell’Italia. 

La stessa ermetica 
chiusura dei giornali 
romani e milanesi (com¬ 
presi quelli democrati 
ci) rispetto alle notizie 
che. nell’ambito delle 
arti visive, vengono dal¬ 
la Sardegna, può darci 
la misura del forzato 


rapporto di dipendenza 
culturale ed economica 
che gli operatori loca¬ 
li devono subire. In que¬ 
sta situazione non vie¬ 
ne a confortarli nean¬ 
che la speranza che a 
breve termine l’efficien¬ 
za e l’alacrità delle 
strutture locali, soprat¬ 
tutto quelle pubbliche, 
modifichi questa situa¬ 
zione istituzionalmente 
perdente, dove le in¬ 
formazioni vanno a sen¬ 
so unico e dove maga¬ 
ri soltanto 1 nostri sol¬ 
di prendono la direzio¬ 
ne opposta. 

Anche molti artisti 
locali a questo punto 
hanno capito che biso¬ 
gna cambiare atteggia¬ 
mento e riferirsi diret¬ 
tamente agli autentici 
centri da cui si irra¬ 
diano gli stimoli più at¬ 
tuali: hanno capito che 


non serve subire in¬ 
fluenze di seconda ma¬ 
no dai centri della pe¬ 
nisola italiana e che 
bisogna guardare so¬ 
prattutto a Parigi per 
quanto riguarda le in¬ 
formazioni, che bisogna 
mandare le opere nel 
Baden-Wuttenberg piut¬ 
tosto che in Lombardia 
o in Toscana, e che gli 
scambi culturali nel¬ 
l'ambito dele arti visi¬ 
ve possono rivolgersi 
proficuamente in dire¬ 
zione di Barcellona piut¬ 
tosto che di Roma e 
che non ha senso star 
lì a pietire cinque ri¬ 
ghe dal Corriere della 
Sera o da qualsiasi al¬ 
tro foglio a diffusione 
nazionale, quando le 
cinque righe si possono 
avere, dignitosamente e 
senza chiederle, su Le 
Monde. 


Modificare Patteggiamento 
degli « addetti ai lavori » 


Comunque, dopo aver 
capito queste cose re¬ 
sta il fatto che non cl 
sono 1 mezzi per agire. 
Ma per modificare gl; 
atteggiamenti degli ad¬ 
detti ai lavori non c’è 
gran bisogno di strut¬ 
ture o di capitali. Bi¬ 
sogna cosi rifiutare a 
tutti 1 l'.velli gli atteg¬ 
giamenti dipendenti e 
la tendenza ad unifor¬ 
marsi a canoni ed a mo 
delli. tanto meno a 
quelli di seconda mano. 

Perché, bisogna pui 
dirlo, anche qui c’è an¬ 
cora della gente che 
non si muove perché 
aspetta che certe cose 
le capiscano o le fac 
ciano prima a Varese. 


a Firenze o a Prato, e 
che da questi centri 
vengano poi le indica¬ 
zioni più « aggiornate » 
ed 1 modelli di com¬ 
portamento per chi ope¬ 
ra in Sardegna. 

Qui. di recente, ab¬ 
biamo anche sentito 
prospettare l’idea di or¬ 
ganizzare neirisola una 
grassa mostra di Mirò, 
come se fasse necessa¬ 
rio aspettare le felici 
iniziative di Firenze e 
di Prato per scoprire 
l’esistenza del celebre 
pittore catalano e come 
se Barcellona, rispetto 
alla nastra isola, fosse 
un altro pianeta da sco¬ 
prire attraverso la To¬ 
scana. 


Prospettive tutt’ora 
oscure e deprìmenti 


Tornando al discorso 
di fondo, resta da dire 
ancora una volta (per 
chi si comporta come 
se lo avesse dimentica¬ 
to) che finché non si 
cambia strutturalmente 
questa società in cui 
soltanto gli organizza¬ 
tori di bancarotte frau¬ 
dolente e gli organiz¬ 
zatori di partite di cal¬ 


cio riescono (con fatica 
ed acrobazie, anche lo¬ 
ro) a realizzare incon¬ 
tri scambi e gemellag¬ 
gi, le prospettive dei 
produttori culturali, so¬ 
prattutto In Sardegna, 
restano oscure e depri¬ 
menti. 

Gaetano Brundu 


La stimolante attività del gruppo speleo - archeologico «Giovanni Spano» 


Un libro, trenta giovani. E Cagliari 
riscopre il suo passato «sommerso» 



Nostro servizio 
CAGLIARI — Si ritrovano 
la domenica mattina alle 
otto. L’appuntamento è 
nelle due stanze di via 
Rossini: la loro sede. Ar¬ 
mati di fun', oleozze, scale, 
caschi, lampade acetilene, 
si preparano per l'escur¬ 
sione. Sono i giovani del. ! 
gruppo Speleo-Archeologi 
co « Giovanni Spano ». Co 
si, ogni domenica. Preci¬ 
samente da tre anni: da 
quando nel ’76, una trenti¬ 
na di ragazzi —- alcuni 
studenti, altri insegnanti, 
ma anche lavoratori e im¬ 
piegati — accomunati dal¬ 
la passione per l'archeolo 
già, diedero vita all'asso- 
ciazione. Del canonico 
Spano, morto a Cagliari 
nel 17, hanno lo stesso 
gusto per la ricerca,. la 
scoperta, anche minuta, 
del passato. Un filo ideale 
11 lega all’autore di Guida 
della città di Cagliari e 
dintorni : conoscere una 
citta e riscoprire la sua 
storia, oggi profondamente 
ferite dalla incultura di 
chi governa e dalla specu¬ 
lazione edilizia. 

Il campo della ricerca e 
delle spedizioni festive è 
inusuale: non Castello o 
Stampace, la parte antica 
della città, che sta andan¬ 
do lentamente in rovina. 
E’ un territorio sconosciu¬ 
to e affascinante: Cagliari 
sotterranea. 

Del sottosuolo cagliari¬ 
tano la voce e la fantasia 
popr/art parlano tuttora. 
Echi, forse, di un tempo, 
quando gli abitanti sape¬ 
vano cosa c’era sotto le 
case e i palazzi o so’to le 
colline di Tuvixeddu, S. 
Michele. Buoncatnmino. 
Trent’anni fa molti vi tro¬ 
varono rifugio dai bom¬ 
bardamenti: per altri, che 
ebbero distrutta la propria 
ejùtazione, fu un tetto nel 
dopoguerra. ' 

Sotto i nostri piedi c’è 
un vero e proprio labirin¬ 
to: un complesso intrico 
di gallerie, cunicoli, grotte, 
camminamenti, pozzi, an¬ 
tiche cisterne e fontane, 
tombe puniche e romane. 

Il gruppo finora ne ha 
contate 272, per uno svi¬ 
luppo di oltre undici chi¬ 
lometri: quelle che ha po¬ 
tuto visitare, apprenden¬ 
done resistenza da vecchi 
libri, da conoscitori della 
città come Francesco Al- 
ziator, o semplicemente 
per sentito dire. Il sotto¬ 
suolo di Cagliari è ricchis¬ 
simo di cavità naturali. Le 
denominazioni che si sono 
succedute le hanno modi¬ 
ficate, adattate, ampliate, 
allungate, secondo le loro 
esigenze. 

Il sistema idrico di e- 
poca romana — dice Lu¬ 
chino Chessa, 22 anni, pre¬ 
sidente del gruppo — e 
stato costruito adattando 
gli anfratti naturali. Ne 
abbiamo trovato le tracce 
e moltissimi resti. L’ac¬ 
quedotto. che portava 
l’acqua da Villamasargia, 
dal colle di Tuvixeddu si 
diramava in due direzioni 
sotterranee: una andava 
dove adesso ci sono le ro¬ 
vine della casa di Tlgeliio, 


la zona dell’Anfiteatro; 
l’altra verso l’attuale cen¬ 
tro storico. 

« I Romani — spiega 
Chessa — raccoglievano 
l’acqua piovana e approfit¬ 
tavano delie numerose fai¬ 
de freatiche: hanno così 
costruito pozzi, cisterne e 
fontane ». 

Fino al diciassettesimo 
secolo funzionavano anco¬ 
ra. « Una fontana — in¬ 
formano i giovani spe¬ 
leo-archeologi — si trova 
sotto Piazza Indipendenza, 
proprio di fronte al Mu¬ 
seo. Ne parla una lapide 
del 1G03. scritta in latino j 
in via Martini ». 

Che fine hanno fatto le 
altre? Il gruppo ne ha 
trovate 51: ben conservate. 
Sono state misurate e ca¬ 
talogate. c Due cisterne 
molto grandi — aggiungo¬ 
no — stanno sotto l’Orto 
Botanico. Facevano certa¬ 
mente parte del sistema 
idrico dell’Anfiteatro 

Gli spagnoli conoscevano 
molto bene il sottosuolo 
della città. In Castello c! 
sono strade «sotterranee* 
che sbucano fuori la cer¬ 
chia muraria. « Abbiamo 
visitato questi cammina¬ 
menti — dice Antonello 
Floris —, sono gallerie 


lunghissime, ancora ben 
conservate. Misurano due 
metri per due». 

Durante l’ultima guerra, 
l’esercito e la Croce Rossa 
hanno costruito su grotte 
preesistenti alcuni ospeda¬ 
li. «Ne conosciamo tre — 
spiega Franco Scasseddu 
—. Abbiamo ricostruito la 
pianta di quello, molto 
grande, che sta dietro la 
Clinica Aresu ». 

Il gruppo speleo-archeo¬ 
logico non si limita a 
scendere in grotta. Il lavo¬ 
ro più difficile viene dopo. 
« Non siamo degli eruditi, 
come forse lo era il cano¬ 
nico Spano — tengono a 
precisare — né lo voglia¬ 
mo diventare. Il nostro 
impegno è nel sociale, nel 
politico. Le scoperte. 1 ri¬ 
sultati del nostro lavoro, 
le misurazioni, hanno un 
fine ben preciso: devono 
essere a disposizione della 
collettività. I cittadini de¬ 
vono riappropriarsi della 
storia della loro citta. 
Quello che sta sotto di noi 
ne è parte integrante. Ad 
esempio — continuano — 
la grotta che sta dietro la 
Galleria comunale d’arte, 
ora è il magazzino del 
comune, ma potrebbe di¬ 
ventare un centro cultura¬ 


le. Ecco perché occorre u- 
na politica dei beni cultu 
rali, che non conservi sol¬ 
tanto, ma che usi le nu¬ 
merose ricchezze della cit¬ 
tà ». 

Finora non è stato fatto 
niente. Nel ’77 una rela 
zlone del gruppo « G. Spa¬ 
no » è stata presentata al 
Comune. Illustrava i risul¬ 
tati delle esplorazioni, 
proponeva restauri, e sug¬ 
geriva alcune possibilità di 
uso pubblico. I giovani si 
incontrarono con l’asse.'-, 
sore competente, tante 
promesse, poi il silenzio. 

Intanto. come altri 
gruppi culturali, il gruppo j 
«G. Spano» è impegnato 
nel Comitato per la salva- 
guardia del Colle di S. Mi¬ 
chele. Hanno guidato deci¬ 
ne di cittadini a visitare il 
castello pisano. Sono an¬ 
dati a spulciare negli ar¬ 
chivi. e hanno ciclostilato 
una breve storia del ma¬ 
niero. Sul colle sanno tut¬ 
to. Per esempio, conoscono 
bpne i rilievi delle cavità 
che a decine si trovano 
sotto: anche qui scoperte 
Interessanti. Sono venuti a 
sapere che nella « Grotta 
del Cane », agli inizi del 
secolo, si ritrovarono al¬ 
cuni reperti del neolitico. 






indizi, quindi, di un inse¬ 
diamento umano. Ora sono 
dimenticati nei magazzini 
del museo. 

Uno del gruppo, qualche 
anno fa, ha fotografato u- 
na tomba punica, l’ultima 
salvatasi. Per secoli, infat¬ 
ti, dalle cave del colle si e 
estratta « la pietra canto¬ 
ne»: il materiale di co¬ 
struzione del Medioevo. 

« Se ne sono servili — 
spiegano — per le mura 
del Castello ». La tomon 
punica non c’è più: è stata 
distrutta dalle ruspe cnu 
sterravano per la condotta 
di S. Lorenzo. Hanno 1- 
noitre disegnato la plani¬ 
metria della imponente 
costruzione militare, che si \ 
snoda per mezzo chilome¬ 
tro. sessanta metri di pro¬ 
fondità sotto il colle. 

Nella sedi di via Rossini 
esiste un archivio di cen¬ 
tinaia di fotografie e dia¬ 
positive, scattate durante 
le escursioni nelle « visce¬ 
re » di Cagliari. I ragazzi 
vogliono organizzare delle 
mostre nei quartieri e nel¬ 
le scuole: per questo chie¬ 
dono la collaborazione di 
altri gruppi, di associazio¬ 
ni. di insegnanti e delle 
circoscrizioni. E’ un modo 
per uscire dall’isolamento. 


Rivisitati, grazie 
al libro del 
canonico, decine 
di gallerie, 
cunicoli, tombe, 
cisterne e grotte 
Una rete 
sotterranea 
creata, e usata, 
dall’tiomo, per più 
di duemila anni 


La mura pisana di Cagliari, 
sotto ci si stende upa Otta 
rele di antichi cunicoli e gal¬ 
lerie. A destra: ('Ingresso di 
uno di questi camminamenti 
sotterranei 


In città, la realtà giova* 
nlle non e dunque solo e- 
rnarginazione e disgrega¬ 
zione. è più ricca e artico¬ 
lata. DI gruppi culturali « 
giovanili si incomincia a 
contarne molti. Spesso vi- 
vono nell’ombra, relegati 
In cantina: sono però una 
risposta alla domanda di 
partecipazione e alla di¬ 
sgregazione. E, come quelli 
del gruppo speleo-archeo¬ 
logico. tutti questi giovani 
© ragazze chiedono una 
politica culturale. «Vo¬ 
gliamo l’apertura di spazi, 
strutture, centri, servizi, 
per farci conoscere e 
confrontarci con la città. 
Chi amministra è stato 
sempre sordo ». 

Anche noi comunisti, 
qualche volta, non abbia¬ 
mo capito la ricchezza di 
idee e la voglia di fare di 
questi giovani. Come di¬ 
mostrano 1 ragazzi di via 
Rossini, anche la storia 
antica, non più esclusivo 
campo di eruditi, può ser¬ 
vire a mutare 11 volto e 
far crescere la coscienza 
civile della Cagliari mo¬ 
derna. della Sardegna del¬ 
la rinascita. 

Antonio Marti* 


Oli e pastelli di Pasquale Verrusio in mostra al « Cubo » di Lanciano 

Il mondo contadino al di là dell’elegia 


LANCIANO — Per la seconda volta 
Pasquale Verrusio espone al «Cu¬ 
bo» di Lanciano un insieme di oli e 
pastelli, frutto della sua più recen¬ 
te produzione che rimanda, diret¬ 
tamente o indirettamente, all’am¬ 
biente della Valle del Sangro che 
l’art 5 sta ha eletto come sua terra e 
dove vive per metà dell’anno. 

Per quel che riguarda gli oli, si 
tratta di elaborazioni di grande in¬ 
tensità. che. partendo dalle sugge¬ 
stioni di un ambiente contadino, ci 
restituiscono emozioni che affon¬ 
dano le radici nelle inquietudini 


• dell’uomo moderno. 

Una pittura che nasce In provin- 
> ria ma non è provinciale. Sia che 
dipinga fichi sospesi. In un miste 
rioso e affascinante gioco dlnaml- 
, co. sullo scenario di una valle asso- 
' lata, sia che si soffermi su un 
bianco accappatoio nella misteriosa 
eppure abituale luce del meriggio, 
' sia che analizzi i volti e i gesti 
i antichi e rituali di un popolo se- 
1 gnato dalla sofferenza sopportata 
con lo stoicismo dei semplici, sla 
' Infine che tragga dagli oggetti sen¬ 
timenti di una quotidianità spoglia 


anche se inattesa e ricca di mes¬ 
saggi poetici e di richiami fantasti¬ 
ci. l’artista dimostra sempre una 
eccezionale capacità di tradurre nei 
segno — un segno faticato e di 
grande spessore espressivo — una 
visione della vita e della storia 
Improntata con grande coerenza al¬ 
la fiducia nel destino dell’uomo. 

Si può cogliere la prova di que¬ 
sto atteggiamento di fondo nei pa¬ 
stelli, dove Verrusio rappresenta lo 
spazio, 11 tempo e 11 gesto di figure 
contadine antiche eppure vicine al¬ 
le contraddizioni del presente senza 


cedere alle facili suggesttodji di un 
mondo agreste e del suoi Improba¬ 
bili idilli. 

Del resto 11 suo studio di Bomba 
non è un eremo, né contrassegna 
una fuga dal mondo, semmai e 
l’osservatorio privilegiato di un ar¬ 
tista che nella terra abruzzese si e 
collegato al movimento culturale • 
democratico, partecipando con 
lTrapegno diretto alle lotte popolari 
per uno sviluppo a misura d’uomo, 
che sembra essere 11 compendio di 
tutta la sua pittura. 
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Comunisti e socialisti mettono a punto una battaglia politica unitaria 

Più forte la lotta alle preclusioni de 
dopo l'impegno comune di PCI e PSI 

Giudizio positivo sulla collaborazione nell’ambito locale (anche in vista dell’80) nel documento dei 
due partiti - L’autonomia non deve impedire le necessarie convergenze e l’iniziativa più larga 


ANCONA — Comunisti e so¬ 
cialisti nelle Marche sono con¬ 
cordi nel condurre insieme una 
battaglia politica che incalzi 
la DC, inducendola a supera¬ 
re ogni preclusione politica 
contro la partecipazione al go¬ 
verno dell’intero movimento 
operaio, PCI compreso: riten¬ 
gono inoltre che la collabora¬ 
zione nelle giunte di sinistra 
può consolidarsi anche in oc¬ 
casione delle elezioni dell'80. 

E’ questo il nucleo politico 
centrale del documento che le 
delegazioni regionali del PCI 
e del rei hanno recentemen¬ 
te sottoscritto. Il documento 
afferma che la collaborazione 
tra PCI e PSI « nelle istitu¬ 
zioni e nella società non e 
contraddetta dalla riaffermala 
autonomia dei due partiti, dal¬ 
la diversità della collocazione 
parlamentare rispetto all’at¬ 
tuale governo, dai ruoli diver¬ 
si che assolvono nella regione, 
né dall’esistenza di differen¬ 
ze ideologiche apertamente 
espresse ». 

Proprio dalla collaborazione 
e dal confronto del resto, an¬ 
che su problemi rispetto ai 
quali permangono diversità di 
opinioni, potranno scaturire 
elementi utili all’ulteriore svi¬ 
luppo dell’iniziativa comune. I 
partiti concordano sulla gravi¬ 
tà della situazione economica 
e sociale del paese e sulla ne¬ 
cessità di una comune inizia¬ 
tiva per superare le preclu¬ 
sioni de. « per realizzare una 
reale politica di solidarietà 
democratica, necessaria per 
uscire dalla crisi attraverso 
un profondo mutamento della 
vita economica, sociale e po¬ 
litica del paese ». 


Successi nella 
campagna di 
tesseramento 
al PCI 


La città di Ancona è 
già al 15% sul 1978 con 
15 reclutati: i dati più si¬ 
gnificativi nelle sezioni 
della AMS (cento per 
cento degli iscritti con 
un reclutato), dei portua¬ 
li (nove reclutati). Stra¬ 
de Nuove Posatora (40% 
e 4 reclutati), universi¬ 
tari (50%). A Senigallia, 
la sezione di Canella ha 
già il 60% dei tesserati. 

Nella città di Jesi, la 
sezione della SIMA è al 
75%; al 60% la Granmer- 
cato che ha fatto due re¬ 
clutati; quattro nuove 
tessere anche alla Largo 
Europa. In provincia di 
Pesaro anche la sezione 
di Santa Veneranda è al 
cento per cento con tre 
reclutati; all’80 la PICA 
(con due reclutati) e la 
Grieco di Villa Fastigi. 

Nel maceratese: Castel- 
raimondo è al 60%. con 
sei reclutati; oltre il 50% 
a Follenza e Urbisaglia; 
tre reclutati a Preia e 
uno alla Togliatti di Ci- 
vitanova Marche. In pro¬ 
vincia di Ascoli: la sezio¬ 
ne Di Vittorio di S. Be¬ 
nedetto ha raggiunto il 
40% con ben 12 recluta¬ 
ti (tra cui sei donne). 
La Togliatti di Ascoli è 
al 60%, al 50% (con un 
reclutato) la Gramsci di 
S. Benedetto. 


Difficili 
vertenze 
per la FLM 
maceratese 


MACERATA — La FLM 
provinciale è Impegnata 
in queste settimane in 
due vertenze estrema¬ 
mente difficili. Per la 
OMEC di Pic-diripa. 120 
dipendenti, il solo stabi¬ 
limento metalmeccanico 
del capoluogo. si profila 
il fallimento. Il deficit 
dell’azienda ammonta in¬ 
fatti a 3 miliardi di lire. 

Qualche giorno fa due 
dirigenti della « Nuova 
Latermarche ». una so¬ 
cietà di gestione di una 
fornace, hanno rilevato 
la maggioranza delle azio¬ 
ni OMEC: un’operazione 
giudicata negativamente 
dal sindacato e che non 
semplifica la situazione. 
Alla EME — una fabbri¬ 
ca di strumenti musicali 
di Montecassiano — 40 
lavoratori rischiano il li¬ 
cenziamento. 

Alla fornace Massi di 
Tolentino, in ammini¬ 
strazione controllata da 
oltre un anno, quattro di¬ 
rigenti hanno dato vita 
ad una società di gestio¬ 
ne che sta trattando con 
il sindacato per assicura¬ 
re il rispetto del posto di 
lavoro del 50 dipendenti 
e per far fronte agli ob¬ 
blighi finanziari. 


Altri punti qualificanti del 
documento riguardano la mo¬ 
bilitazione contro i fenome¬ 
ni di violenza e terrorismo, 
che si manifestano anche nel¬ 
le Marche con preoccupanti ed 
inquietanti episodi (per susci¬ 
tare questa mobilitazione deb¬ 
bono agire « tutte le forze de¬ 
mocratiche. le assemblee elet¬ 
tive. le grandi organizzazioni 
di massa »), la crisi econo 
mica, per fronteggiare la qua¬ 
le i due partiti ritengono ne¬ 
cessaria « una attiva opera di 
sostegno, di ammodernamen¬ 
to. della struttura economica 
della regione, valorizzando il 
ruolo della piccola e media 
impresa e dell’artigianato en 
tto un quadro di programma¬ 
zione democratica, definito 
con il concorso delle forze 
politiche e democratiche, del 
sistema delle autonomie loca¬ 
li. programmazione che trovi 
un punto di coordinamento e 
di sintesi nella Regione ». 

Si tratta di far uscire l’eco¬ 
nomia dal sommerso — dice 
ancora testualmente il docu¬ 
mento — elevando la produt¬ 
tività. ampliando con un ri¬ 
lancio degli investimenti l’oc¬ 
cupazione con particolare ri¬ 
ferimento a quella giovanile, 
di qualificare quella femmini¬ 
le. anche diversificando le 
produzioni. 

Ribadita la assoluta neces¬ 
sità di approvare la legge per 
il superamento della mezza¬ 
dria. i due partiti richiamano 
la gravità della situazione del¬ 
l’agricoltura, i pericoli che de¬ 
rivano dalla caduta della sua 
capacità produttiva: si impe¬ 
gnano a sviluppare un’ampia 
iniziativa unitaria di massa 
sulle questioni della casa, dei 
prezzi, delle pensioni, della 
scarsità di combustibile. 

Sulle associazioni di massa 
i due partiti confermano l’im¬ 
pegno per l'autonomia e l'uni¬ 
tà e si dicono disposti ad af¬ 
frontare i problemi « per con¬ 
solidare i collegamenti di que¬ 
ste organizzazioni con le no¬ 
vità emergenti nella società ». 

Sulla collaborazione negli 
enti locali, si esprime una 
«valutazione generalmente po¬ 
sitiva»: essa « ha consentito 
di conseguire importanti ri¬ 
sultati nel campo delle opere 
pubbliche, dei servizi sociali, 
della tenuta e dello sviluppo 
dell’occupazione e dell’econo¬ 
mia nel suo complesso, della 
democrazia (...). 

La esperienza delle giunte 
di sinistra, che non si sono 
mai chiuse in se stesse, ma 
sono aperte alla collaborazio¬ 
ne con le altre forze demo¬ 
cratiche. senza preclusioni 
verso alcuna di esse ma an¬ 
che senza accettarle, può con¬ 
solidarsi anche in occasione 
delle elezioni del 1980. Le due 
delegazioni impegnano i pro¬ 
pri gruppi consiliari e gli am¬ 
ministratori a sviluppare una 
intensa attività politica di in¬ 
formazione e di collegamento 
con i cittadini, a promuovere 
le iniziative atte a sollecitare 
l’approvazione da parte del 
Parlamento, prima delle ele¬ 
zioni. della legge di riforma 
sulle autonomie e di quella 
sulla finanza locale ». 

Si ritiene inoltre necessario 
l'esame congiunto dello stato 
della collaborazione tra i due 
partiti e della attuazione dei 
programmi di Comuni e Pro 
vince, restituire efficienza e 
chiarezza alla direzione del- 
l'ANCI regionale e rafforzare 
la Lega per i poteri e le au¬ 
tonomie locali. 

Ribadendo poi. ciascuno per 
proprio conto, le ragioni che 
hanno portato i due partiti in 
diverse collocazioni politiche 
nel Consiglio regionale. PCT 
e PSI ritengono necessaria una 
azione convergente per dare 
fondamento alla politica di 
solidarietà e di intesa. 

« A tale proposito le due de¬ 
legazioni ritengono indispensa¬ 
bile promuovere un ampio con¬ 
fronto con le altre forze de¬ 
mocratiche al fine di giungere 
ad un rapporto che. facendo 
cadere ogni pregiudiziale, con¬ 
senta una intesa 

Ciò comporta il superamen¬ 
to della preclusione, pasta in 
particolare dalla DC, alla par¬ 
tecipazione dell’ intero movi¬ 
mento operaio, e dunque an¬ 
che del PCI. al governo della 
Regione, partecipazione che il 
PCI ed il PSI delle Marche 
ritengono obiettivamente ne¬ 
cessaria, affinchè la Regio¬ 
ne possa risolvere i proble¬ 
mi del rinnovamento con il 
più vasto ed unitario consen¬ 
so sociale e politico ». 

' Infine: la Regione attui le 
leggi di riforma nazionali, 
ispirando la sua azione al me¬ 
todo della partecipazione de¬ 
mocratica e della programma¬ 
zione. Il documento al ter¬ 
mine critica poi le tendenze 
centralistiche ( « sempre pre¬ 
senti e riemergenti *) ed in¬ 
vita i militanti a sviluppare 
l’iniziativa politica. 


Domani in sciopero a Pesaro 
operai della « ex » Montedison 

Chiedono garanzie precise dopo i’improvviso cambiamento delia ragio¬ 
ne sociale, mercoledì scorso • Assemblea della Federazione unitaria-FLM 


PESARO — Domani, per due 
ore (dalle 13.30 alle 15,30), i 
lavoratol i delia ex-iviometlisòn 
(ormai è questa la dicitura 
corretta dal momento che 
con il primo di novembre la 
fabbrica è stata sganciata dal 
gruppo e trasformata in SpA 
sotto la ìagione sociale 
«Costruzioni Meccaniche Pe¬ 
saro») arresteranno ogni at¬ 
tività per dar vita ad una 
assemblea dei dirigenti sin¬ 
dacali della federazione pro¬ 
vinciale unitaria e della FLM. 

L’improvvisa svolta di mer¬ 
coledì idi una trasformazione 
societaria dello stabilimento 
di Pesaro si era già parlato 
in passato, ma tutto era re¬ 
stato nell’ambito della con¬ 
trattazione sindacale tra le 
parti) ha in un certo senso 
.fatto precipitare la situazio¬ 
ne. 

le prime valutazioni, e- 
spresse a caldo, stigmatizza¬ 
no più il metodo che la so¬ 
stanza del provvedimento. Un 
metodo che preoccupa per 
alcuni tratti di ambiguità che 
fanno pensare, come rileva 
anche la nota diffusa dal 
sindacato e dal consiglio di 
fabbrica, ad una volontà tesa 
a «condannare l’azienda a 
morte lenta ». 

Negli ultimi mesi sindacato 
e lavoratori avevano concesso 
una tregua alla direzione a- 


ziendale: si manifestavano in¬ 
fatti segni nuovi grazie all'at¬ 
tività del nuovo direttole, 
l’ingegnere Busnardo, che 
lasciavano concretamente 
sperare in un cambio di 
rotta nel languente tran-tran 
dello stabilimento di via 
Andrea Costa. 

Ogni sintomo positivo, che 
andasse nel senso di una vo¬ 
lontà di ripresa e di risana¬ 
mento, non poteva essere 
sottovalutato dai lavoratori e 
dal sindacato. In questo cli¬ 
ma non sarebbe stato diffici¬ 
le affrontare, evitando deci¬ 
sioni unilaterali, un confron¬ 
to su tutta la tematica azien¬ 
dale, trasformazione societa¬ 
ria compresa. 

Su quest'ultimo aspetto 
non si era mai registrata una 
qualsiasi pregiudizialità da 
parte sindacale. Anzi, tutti 
sanno che un finanziamento 
per la ristrutturazione dello 
stabilimento pesarese non 
avrebbe potuto essere eroga¬ 
to con la legge 675, in quanto 
per la Montedison eventuali 
forme di sostegno pubblico 
saranno destinate al settore 
chimico. 

La fabbrica di Pesaro come 
è noto appartiene a quello 
meccanico, e allora teorica¬ 
mente lo sganciamento socie¬ 


tario della « fonderia » dal 
resto del gruppo potrebbe 
essere ipotizzato come la 
condizione essenziale per un 
rilancio dell’azienda. 

Ma se questo è il disegno, 
perchè ricorrere, quasi di 
soppiatto, senza discutere 
prima, come è avvenuto, alla 
trasformazione societaria? E. 
al di là del metodo, cosa si 
prospetta nel futuro della 
fabbrica? A questi interroga¬ 
tivi la direzione deve dare 
subito una risposta. Quella 
risposta da sempre elusa e 
rinviata. Una risposta che i 
lavoratori e la città non sono 
più disposti ad attendere 
mentre ogni giorno l’azienda 
perde occupati e qualifica¬ 
zione. 

Intanto si è svolta ieri 
mattina in comune la previ- 
sta riunione tra forze politi¬ 
che, sindacali, parlamentari, 
Comune, Provincia, Regione. 
Le decisioni si riassumono 
cosi: intervento presso il go¬ 
verno. attraverso la commis¬ 
sione industria, affinchè le 
due aziende pubbliche (ENI 
e IRI) Dresenti nella Monte¬ 
dison, chiariscano il significa¬ 
to dell’operazione di Pesaro; 
richiesta di incontro con la 
direzione centrale Montedi¬ 
son: successivo incontro con 
il consiglio dì amministrazio¬ 
ne della CMP a Pesaro. 


CAGLI (PS) - Non è stato 
un convegno culinario e 
neppure un simposio acca¬ 
demico sulle superbe qua 
lità del turtufo. magari 
quelle afrodisiache. Più 
semplicemente, pur nel ri¬ 
gore delle informazioni 
scientifiche e della espe¬ 
rienza accumulata in tanti 
anni, è stato un incontro a 
carattere operativo. 

Il tema stesso ha incana¬ 
lato la discussione su tema 
tiche socio-economiche: «Pro 
gramma e proposte per la 
difesa, l’incentivazione e la 
commercializzazione del tar 
tufo ». Si è svolto a Cagli, 
nel cuore della zona dell’alto 
pesarese, dove il prodotto si 
estrae da secoli, a metà stra 
da tra le due capitali mar 
chipiane di questa tipica pro¬ 
duzione, Acqualagna e S. An¬ 
gelo in Vado. K’ stato orga¬ 
nizzato dall’amministrazione 
provinciale di Pesaro e Ur¬ 
bino. dalle comunità monta¬ 
ne del Cntria-Nerone e del 
l’alta vnlle del Meauro. e 
dall’Atnp. l’associazione che 
raccoglie più di mille tar- 
tufari che tra ottobre e apri¬ 
le battono le due vallate del 
Metauro e del Candigliano. 
alla ricerca del prezioso pro¬ 
dotto. 

Una attività, questa della 
raccolta e comniercializzazio 
ne (la produzione lo scorso 
anno ha superato ì 200 mùn¬ 
tali). che muove interessi di 
svariati miliardi di lire. Da 
qui. dal centro del Montefel 
tro. il carissimo tubero par¬ 
te ner giungere sulle tavole 
di mezza Furono. Solo l’an¬ 
no sf-nrsn si pensa che quasi 
il 50% del tartufo nero mar 
chinano sia stato esportato 
in Francia. 

Ma anche se dal 1973 l’as 
sociazione tartufai dell’An 
pennino Desarese. pur se tra 
mille difficoltà, ha creato 
condizioni nuove (nrima fra 
tutte la riduzione della for¬ 
te speculazione operata dal 
monopolio che controlla la 
commercializzazione su sca¬ 
la industriale), molti proble¬ 
mi rimangono sul tappeto. 

Ne hanno discusso pubbli¬ 
ci amministratori re«ionali e 
comunali ricercatori, tecnici 
e. loro, i cavatori. 

Primo logico elemento di 
preoccunaziooe è la riduzione 
progressiva del prodotto: una 


Convegno a Cagli, al centro della zona di raccolta 

E il «regale» tartufo 
dà una mano alVecologia 

La riserva della preziosa tuberacea rischia di impoverir¬ 
si per gli assalti airambiente e il dissesto idro-geologico 


raccolta irrazionale, una leg¬ 
ge nazionale errata, una scar 
sa vigilanza, stanno creando 
le condizioni per la scompar¬ 
sa. in tempi ravvicinati, del 
tartufo. Lo ha confermato, 
provocando un certo sgomen¬ 
to tra i cavatori presenti, la 
stessa professoressn Scara¬ 
mello. direttrice dell'istituto 
botanico di Urbino. 

I motivi sono facilmente in¬ 
dividuabili: stanno nel prò 
grcsslvo degrado deH’ambien 
te. nello sconvolgimento de¬ 
gli equilibri naturali elle si 
manifestano anche a livello 
di micro flora e di piante er 
bacee. nutrimenti primari per 


il tubero sotterraneo che si 
sviluppa ad una profondità 
variabile tra i 5 e i 40 ccn- 
-timetri. Anche le lavorazio 
ni agricole compiute indiseri 
minatamente con macchine, 
come Taratura profonda, pro¬ 
vocano questi guasti. 

Per questo tipo di problemi 
la medicina è semplice. «Sal¬ 
viamo l'ambiente — si è det¬ 
to —. salveremo anche il tar 
tufo ». Ci confidava con sag¬ 
gezza un contadino: « Chi 
vuol raccogliere tartufi, de-, 
ve seminare ghiande di 
querce ». Come dire, non 
«olo va salvaguardato resi¬ 
stente. ma va anche esteso 


In questo quadro il pic¬ 
colo tubero è un alleato dei 
lo programmazione territo 
riale. di chi. in definitiva. 
\uole far vivere le zone in¬ 
terne del pesarese da som 
pre depresse. C'è poi una 
seconda difesa da attivare: 
quella contro i bracconieri. 
Oggi la vigilanza per il ri¬ 
spetto delle norme è pres¬ 
soché impossibile. La guar¬ 
dia forestale è limitata nei 
mezzi e negli uomini e la 
legislazione è del tutto ca¬ 
rente. Si pensi solo che ram¬ 
menda per un « danno rile 
vanto » è di appena cin¬ 
quemila lire. 


Cresce la coscienza sindacale dei cavatori 


Tutto ciò. unito alla cre¬ 
scita di una coscienza sin 
dacale degli aderenti all’as- 
'•ociazione ATAP ha spinto 
a formulare una serie di 
richieste. Si va dalla incen¬ 
tivazione della ricerca 
scientifica, alla elahorazio 
ne di una marma della con 
( entrnzione. all’avvio della 
revisione della criticatissi- 
ma legge nazionale (la 568. 
più conosciuta come legge 
Salari). L’ente Regione, an¬ 
che a seguito del decreto 
616 che gli ha trasferito, 
come si sa. larghe compe¬ 
tenze in materia, potrebbe 
Giocare un peso rilevante. 

Andrebbe, ad esempio, 
approfondita la ricerca per 
le tartufaie artificiali, aiu¬ 
tata la crescita della eoo 
perazione che potrebbe es 
sere la molla per allargare 
la portata economica del¬ 
l’attività. investendo anche 
i versanti della commercia¬ 


lizzazione e della conserva¬ 
zione. Sino ad oggi, infatti, 
anche se sono state tagliate 
le unghie dei boss che coni 
pravano per quattro soldi il 
prodotto per poi inscatolar 
Io e metterlo in vendita, 
ai lavoratori della zona so 
no rimaste le briciole del 
favoloso giro di miliardi ali 
mentato da questi nostrani 
'< diamanti vegetali ». 

La raccolta del tartufo 
per molte famiglie non è 
infatti una pratica sportiva 
né un hobbv. Svolge invece 
una fondamentale funzione 
di integrazione del reddito 
che spinge queste popola¬ 
zioni a rimanere in campa¬ 
gna. Proprio per questo oc¬ 
corre impostare una com¬ 
plessiva normativa che su¬ 
peri le anguste visioni della 
legge nazionale e affronti 
in questa unicità di inte¬ 
ressi — economici e sociali 
— l’intera questione. Di 


questa necessità si è fatto 
portavoce al convegno di 
Cagli il compagno Elmo 
Del Bianco che a nome del 
gruppo comunista alla Re¬ 
gione ha preso l’imnegno di 
operare in questa direzione. 

Uno strumento tecnico, 
una volta individuato il 
quadro complessivo di rife 
rimento, potrebbero essere 
i piani zonali agricoli che 
enti locali e comunità mon¬ 
tane stanno predisponendo. 

Dunque, anche se l’opera¬ 
zione raccolta rimane an¬ 
cora legata alla figura ro- 
mantica del cercatore che 
stivali ai piedi percorre con 
l’immancabile cane decine 
di chilometri con una pic¬ 
cola vanga sulla spalla. 1 
tempi sono ormai maturi 
per collegare questa attivi 
tà a problematiche più 
vaste. 

Marco Mazzanti 


Per i comunisti di Ascoli indebitamente chiamati in causa è « uno squallido polverone » 

il memoriale? Un gioco al massacro 

Senza dire nulla sulle imputazioni che li riguardano, i sette amministratori detenuti tirano colpi da tutte le 
parti per scaricarsi delle proprie responsabilità — Una pioggia di denunce per calunnia — Alcune smentite 


ASC OLI PICENO — «Come 
esponenti politici non pos¬ 
siamo non rilevare che il 
memoriale dei detenuti, sen¬ 
za nulla dire circa le gravi 
imputazioni che li riguarda¬ 
no. altro non è che uno 
squallido tentativo dì creare 
polverone e turbativa nel 
corso della giustizia». 

Cosi si sono espressi 1 
compagni Luigi Romanucci 
e Rolando Mariani nei con¬ 
fronti del memoriale-accusa 
compilato dai sette maggio¬ 
ri imputati nello scandalo 
urbanistico di Ascoli, dete¬ 
nuti nel carcere Malatesta 
in attesa del processo fis¬ 
sato per il 5 dicembre e de¬ 
nunciati per calunnia dai 
due compagni. 

I sette (cinque consiglieri 
comunali — tre della DC e 
due del PSI — e due profes¬ 


sionisti) in un evidente gio¬ 
co al massacro senza tenta¬ 
re una minima discolpa per 
1 reati loro contestati, chia¬ 
mano come correi altre per¬ 
sone (due ex sindaci de. un 
senatore e un consigliere 
regionale de. due comunisti, 
lo stesso architetto progetti¬ 
sta del piano regolatore ed 
altri) sulle quali il magi¬ 
strato — è la loro tesi — 
non avrebbe indagato nono¬ 
stante nel corso dell’istrut¬ 
toria fossero emersi elemen¬ 
ti a loro carico. 

Intanto hanno ottenuto, 
come primo risultato — ma 
forse non è una sorpresa 
per gli arrestati — una piog¬ 
gia di denunce per calunnia. 
I primi a sporgerle — la no¬ 
tizia l’abbiamo data ieri — 
sono stati ! compagni Roma¬ 
nucci e Mariani e il geo¬ 
metra Beppe Rossi. Ad essi 


r si è aggiunto anche l'ar¬ 
chitetto Zani, progettista del 
piano regolatore. Le hanno 
preannunciate i due ex sin¬ 
daci democristiani di Asco¬ 
li Saldar! ed Orlini. Smenti¬ 
te sono venute dal sen. Ne- 
pi e dal consigliere regiona¬ 
le Macchini, anche loro de¬ 
mocristiani. 


altra spiegazione. La DC ta¬ 
ce. continuando a tenere 
sulla vicenda il solito atteg¬ 
giamento ambiguo. Sui suoi 
tre esponenti in galera non 
ha preso nessun provvedi¬ 
mento. Adesso tace sulle ac¬ 
cuse rivolte anche dai tre 
in carcere ad altri iscritti 
de. certamenté non di secon- 


II gesto dei sette imputa- ; do piano. 


ti. veramente grottesco (ma 
pare che non abbiano nes¬ 
suna intenzione di desiste¬ 
re dalla strada intrapresa 
— si parla infatti di altri 
memoriali in via di stesura) 
non può avere nessuna spie¬ 
gazione se non quella di 
un tentativo di intralciare il 
corso della giustizia, di non 
far celebrare il processo. 
Per questo usano tutti i 
mezzi. Le critiche all’operato 
del Procuratore della Re¬ 
pubblica che ha condotto le 
indagini non possono avere 


« In relazione al memoria¬ 
le dal carcere dei sette dete¬ 
nuti in attesa di giudizio 
con le imputazioni di con¬ 
cussione ed associazione per 
delinquere, la Federazione 
del PCI di Ascoli — si dice 
in un comunicato — ritie¬ 
ne destinata al fallimento 
la manovra degli imputati e 
dei loro suggeritori tenden¬ 
te ad una generalizzazione 
e ad una chiamata di correo 
che coinvolga tutti: partiti, 
pubbliche istituzioni e per¬ 
sonalità cittadine. Si tenta 


di implicare tutti per impe¬ 
dire una rapida celebrazìo 
ne del processo: questa ma¬ 
novra va battuta». 

« Il PCI — continua il co¬ 
municato — denuncia il ten¬ 
tativo di determinare un cli¬ 
ma di allarme allo scopo di 
sottrarre il processo già fis¬ 
sato per II 5 dicembre alla 
sua sede e ai suol giudici 
naturali. La città ha reagi¬ 
to con grande compostezza 
civile e senso di responsa¬ 
bilità. ma ora attende che 
sia fatta giustizia rapida¬ 
mente proprio per la gravità 
dei fatti e per le funzioni 
pubbliche degli imputati ». 

«Quanto alla DC — con¬ 
clude il comunicato — essa 
non può rimanere inerte di 
fronte alla vicenda giudi¬ 
ziaria. nel momento in cui 
si tenta la torbida manovra 
di un insabbiamento del 
processo ». 


Discussione sui tesseramento (ma non solo) alla « Guido Rossa » di Macerata 

Essere comunisti nella «città antica» 

Un centro storico sospeso tra la degradazione e le mire speculative — Agganciare il lavoro politico quoti¬ 
diano al tema di un « urbano vivibile » — Vecchi e nuovi compagni, vecchia e nuova opposizione alla DC 


MACERATA — La sezione 
a Guido Rossa » è sistemata 
proprio li. al centro della 
città antica, giovanissima 
struttura (fra qualche mese 
compirà un annoi tra tanta 
storia, fra i segni dei secoli 
e le bizzarrie del barocco. 
Si deve percorrere tutta in¬ 
tera la scacchiera di Piazza 
della Libertà, se si viene dal 
lato settentrionale, passare 
di fianco al Palazzo dell'Uni¬ 
versità (è fi dal 1540), scen¬ 
dere lungo Via Don Mìnzoni. 

All'inizio della strada, di 
fronte ai portici dell’ex-foro 
annonario, autentica finezza 
ottocentesca, si salgono le 
scale di un palazzo buio, che 
aspetta il restauro. Aspetta, 
come una infinità colpevole 
di altri edifici del centro sto¬ 
rico di Macerata. E alla as¬ 
semblea dei comunisti si par¬ 
lerà prevalentemente di que¬ 
sto: di salvare l'antico cuore 
della città. 

« Ma non dovete essere 
una riunione per il tessera¬ 
mento? ». « Sì, ma trovi stra¬ 
no che si parli anche deir 
urbanistica? », fa un compa¬ 
gno. Per carità. Siamo qui 
per ascoltare. E dopo scopria¬ 
mo che c’è anche da ridere, 
perché la simpatia e Tospi- 
talità delTassemblea trova 
battute inimitabili, in schiet¬ 
to dialetto (il « marchigiano » 
è questo, più che la gentile 
calata di Gabicce). 

Un ciclostilato informa del¬ 
la attività, che la sezione ha 
in programma. Perno di ogni 
iniziativa è la rinascila cul¬ 


turale, politica, sociale dei 
vecchi quartieri. All’inizio , il 
segretario fa Vaulocritica: 
« Un difetto abbiamo avuto, 
quello di non aver saputo 
uscire fuori dalla sezione; 
ci siamo chiusi ad analizza¬ 
re i problemi del Partito, 
senza capire che un modo 
per risolverli era anche quel¬ 
lo di menerei a confronto 
con la gente ». 

La « Guido Rossa » (85 

iscritti, il tesseramento già al 
#5% ) gode ottimo salute: 
molto dibattuto un rapporto 
con l'università e i circoli 
culturali (« dobbiamo fare di 
più in questa direzione », di¬ 
rà poi una compagna che la¬ 
vora nelFateneo). 

Dice Giuseppe Mureddu. il 
segretario: e Abbiamo anche 
Fambizione di fare una cosa 
difficile, ma necessaria, cioè 
una politica di quadri, un 
lavoro che dia un contributo 
al partito nella città ». Sul 
patrimonio abitativo del cen¬ 
tro storico (meno di 4000 abi¬ 
tanti son rimasti). la sezione 
sta facendo una indagine co¬ 
noscitiva. Ma soprattutto ha 
come obiettivo una critica ra¬ 
dicale verso la politica della 
amministrazione comunale 
DC-PSDI. che pencola fra 
un’opera di persistente ab¬ 
bandono e un uso specula¬ 
tivo delle aree. 

« Noi la critichiamo in po¬ 
sitivo questa amministrazio¬ 
ne — si dirà poi nella discus¬ 
sione — perché chiamiamo la 
gente e le forze polUnhe a 
partecipare alle decisioni, in- 


somma a fare il governo di 
questa città ». Tra le propo¬ 
ste « in positivo », le conven¬ 
zioni in tema di edilizia pri¬ 
vata, in modo da influire sui 
progetti, sui prezzi di vendita 
e sugli affitti. Per Fedilizia 
pubblica, si vuole lavorare 
perché i piani di recupero 
non siano roba da clientela, 
ma pienamente controllati 
dalla gente, attraverso la 
partecipazione. 

« Insistiamo — dice un com¬ 
pagno — perché tutto ciò che 
riguardi rurbanistica sia con¬ 
trollato. discusso, scelto in¬ 
sieme. E con questa nostra 
intenzione si deve fare i con¬ 
ti ». L’atteggiamento, come si 
vede, è tutl’altro che quello 
del partito « ripiegato su se 
stesso ». A mi aleggia una cer¬ 
ta stanchezza per le intermi¬ 
nabili discussioni inconclu- 
denli... sulla linea, che poi 
legano al chiodo la voglia di 
essere in tanti a cambiare la 
realtà. 

Le idee che vengono fuori 
da queste due ore e mezzo di 
discussione sono una monta¬ 
gna, che mano a mano si as¬ 
sesta: un centro di cultura 
(la mensa della cultura») 
da adibire permanentemente 
a dibattiti e attiviti collet¬ 
tive nel centro storico; Taso 
di Palazzo Buonaccorsi come 
museo cittadino; una serie di 
operazioni concentriche per 
stabilire un nuovo equilibrio 
— diverso da quello antico, 
che avevo a che fare con una 
* Macerato - borgo » — fra 

centro « città. 


Si parla del commercio e 
dell’artigianato, della spinosa 
questione della partecipazione 
(m non dobbiamo essere con¬ 
niventi nell'opera di affossa¬ 
mento dei consigli di quar¬ 
tiere. dopo che li abbiamo 
creati noi con la nostra ca¬ 
pacità di lotta»). Interviene 
un compagno anziano, è un 
po’ sfiduciato: « Non abbia¬ 
mo fatto niente per fermare 
la realizzazione di un enorme 
parcheggio che costa alla col¬ 
lettività otto milioni a posto 
macchina, e toglie il respiro 
ai caseggiati che si sareb¬ 
bero dovuti ristrutturare ». 

Qualcosa si è fatto invece. 
Ma che vuoi — dice qualche 
altro — le battaglie non sem¬ 
pre si vincono. Un giovane 
vuole sapere quando e come 
si realizzeranno spazi verdi. 
Anche qui discussione: sem¬ 
bra che ramministrazione 
abbia sistemato le aree ver¬ 
di lontano — ed incoerente¬ 
mente — dai magnifici giar¬ 
dini Diaz La politica si in¬ 
treccia con le cose concrete 
perde la «P» maiuscola, ma 
acquista però in forza per¬ 
suasiva. Fa pur sempre parte 
della politica e della cultura 
il corso di lingua russa, che 
insieme ad altre iniziative do¬ 
vrà rilanciare Fattività detFas- 
sociazione Italia-URSS. 

Come pure i seminari di 
storia della fotografia per 
riorganizzare il circolo Rina¬ 
scita. Questi comunisti fanno 
i conti da trenta anni con 
la DC forte, che ha legami e 
radici popolari, con una DC 


che qualche volta — non nel¬ 
l’ultimo periodo — ha dato 
esempio di buona amministra¬ 
zione. E allora il compito 
non è semplice, ma per af¬ 
frontarlo Fultima cosa da fa¬ 
re è chiudersi a riccio. 

Lo dice anche il segretario 
provinciale, Enrico Lattami: 
« Cè da puntare l'indice sul¬ 
la contraddizione clamorosa 
della DC, sull'abisso fra F 
analisi che fa della crisi e 
le sue proposte di governo ». 
Il compagno parla poi anche 
della sezione comunista e ri¬ 
corda che li dentro devono 
circolare le idee, lì deve ope¬ 
rare la più alla espressione 
di democrazia: in fondo es¬ 
sa è il tramite — dice — 
fra le esigenze popolari e 
la nostra idea di cambia¬ 
mento. Ed è anche garanzia 
di unità politica. 

La sezione « G. Rossa » ha 
accolto tutti l’altra sera, an¬ 
che un compagno che vuole 
fare la riunificazione con il 
PDUP e che non prenderà 
la tessera del PCI. se non 
dopo il congresso della DC, 
« Per vedere come ci cuci¬ 
nano», ha detto. 

Fa un altro: «Basta che 
poi non ti sbagli di tesse¬ 
rai ». Risate generali, ma 
siccome c’è il diritto di re¬ 
plica, quello che sta aspet¬ 
tando il « cuoco » de, reagi¬ 
sce: « Non c'è pericolo ». 


Leila Marzoli 


cra risa 

Un anno di assicurazione RCA 
+ un anno di bollo 

E' l'omaggio Natalizio che la SAMET S.p.A. 
Ancona, offre agli acquirenti della Ford 
Fiesta fino a tutto il 31-12-1979. 

Trattasi di un importo pari a L. 130.000 
per la Fiesta 900 e a L. 140.000 per la 
Fiesta 1100 cc. 

Naturalmente il prezzo di listino sarà bloc¬ 
cato per tutta la durata della campagna. 

Rateazioni fino a 42 mesi con un anticipo 
minimo di L. 700.000. 

SAMET S.p.A. 

ANCONA - Via De Gasperi, 80 - 82903 


STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 
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dì Pesaro 


Trionfa anche a Pesaro il film fenomeno di fanfa-orrore 
che in poche settimane ha incassato 17 miliardi di lire 
negli Sfati Uniti e che ha già sconvolto milioni di spet¬ 
tatori anche in Europa 
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Dopo la scadenza dell'accordo del 23 febbraio 1978 

Il governo non è di paroln 
e la Buitoni si «sgancia» 


Verrà aperta un'inchiesta sulla distruzione del santuario di S. Maria della Neve 

E il restauro riuscì ... 
dove aveva fallito il terremoto 


Nessuno degli impegni finora sottos critti è stato mantenuto — I lavora¬ 
tori IBP e l’economia umbra pagan o queste manovre con i licenziamenti 


Sarebbe questa la causa del crollo — In occasioni analoghe il monumento aveva resistito — Ri¬ 
tardi del governo negli interventi per le zone colpite dal sisma — Dichiarazioni del ministro Ariosto 


A Perugia 

Sciopero dei 
pullman: gravi 
disagi per la 
popolazione 

PERUGIA — Gravi disagi 
alia popolazione a causa del¬ 
lo sciopero di ieri mattina, 
indetto dagli autoferrotran¬ 
vieri della provincia. I pulì- 
mans non sono passati, tran¬ 
ne Qualcuno che ha conti¬ 
nuato a funzionare Uo scio¬ 
pero non è stato totale) tra 
le 5 e le 9, creando serie dif¬ 
ficoltà soprattutto a lavorato¬ 
ri e studenti. 

I sindacati frattanto han¬ 
no deciso di riconfermare la 
agitazione anche per doma¬ 
ni: trasporti bloccati dalle 
17 alle 21. Uno spiraglio pe¬ 
rò sembra intravedersi: alle 
17.30 di lunedi si terrà una 
assemblea alla quale, oltre 
ni lavoratori, sono stati in¬ 
vitati anche agli amministra¬ 
tori del Comune e i diri¬ 
genti dell’ATAM e dell’ASP. 

Da Palazzo dei Priori, que¬ 
sta mattina dell'argomento 
si è discusso anche in giun¬ 
ta, giungono severe critiche 
al comportamento dei ferro- 
tranvieri perugini, « Le ore 
di sciopero programmate — 
si sostiene — sono decisamen¬ 
te sproporzionate rispetto alla 
materia del contendere». 

Come è noto, la vertenza è 
partita per il dissenso delle 
organizzazioni sindacali nei 
confronti di un provvedimen¬ 
to del Comune, che assegna 
all’ACAP (Azienda cooperati¬ 
va) l'appalto del trasporto di 
una linea di secondaria im¬ 
portanza, che collega alcune 
frazioni vicino a Mugnatio 
con il capolinea ATAM di 
Castel de! Piano. I lavoratori 
sostengono che c’è il rischio 
di una « riprivatizzazione » 
del trasporto pubblico e chie¬ 
dono il ritiro dell’appalto al- 
l'ACAP e la concessione al- 
l’ASP. 

«Non abbiamo alcuna in¬ 
tenzione di diminuire l'Im¬ 
portanza del trasporto pub¬ 
blico. ma anzi vogliamo, au¬ 
mentarla — risponde la giun¬ 
ta di Palazzo dei Priori. Dia¬ 
mo in concessione solo linee 
di scarso rilievo a ditte pri¬ 
vate. Lo sviluppo poi del tra¬ 
sporto nella zona di Mugna- 
no gioverà anche all’ATAM: 
infatti verranno portati più 
utenti al capolinea della mu¬ 
nicipalizzata ». 

L’argomento decisivo posto 
in campo dal Comune ap¬ 
pare poi quello dei costi per 
la gestione della nuova linea:. 
l’ACAP fa spendere 278 lire, 
contro le 750 al chilometro 
che aveva proposto l’ASP. Sa¬ 
rebbe ingiustificabile per un 
amministratore scegliere la 
via della massima spesa, si 
sostiene a Palazzo dei Priori. 

Se su questa questione, per 
il momento, non è possibile 
trovare alcun accordo, sul 
problema invece della crea¬ 
zione, in tempi brevi, del 
consorzio dei trasporti e sul- 
Varfidamento a questo orga¬ 
no della futura programma¬ 
zione le opinioni ormai solfi- 
mano. 

C’è da sperare quindi che 
nel corso dell’assemblea di 
lunedi si arrivi ad una intesa 
definitiva. 


PERUGIA — All’indomani 
dell’accordo raggiunto il 23 
febbraio 1978, in sede di mi¬ 
nistero dell’Agricoltum, tra 
organizzazioni sindacali, mi¬ 
nistro e IBP, si diffuse l’im¬ 
pressione nell’opinione pub¬ 
blica che il merito di quella 
impresa fosse da ascriversi 
all’intervento risolutivo del- 
l'allora ministro Donat Cat- 
tin. 

Con un modo di ragionare, 
tipico di chi crede in una 
funzione puramente assisten¬ 
ziale dello Stato, fu eviden¬ 
ziato l’impegno del governo 
a venire incontro alla situa- 
zione di dissesto dell’azien¬ 
da, con un intervento sui co¬ 
sti di produzione e fu taciuto 
quello a imprimere alla IBP 
una nuova direzione di mar¬ 
cia, con un intervento sugli 
investimenti che ne diversi¬ 
ficasse le produzioni e la ri¬ 
convertisse, anche se in mo¬ 
do parziale, verso settori di 
grande interesse per l'econo¬ 
mia del paese, indicati come 
prioritari nella programma¬ 
zione nazionale, quali quelli 
delle produzioni a carattere 
alimentare. 

Oggi raccordo del 23 feb¬ 
braio è giunto a scadenza e 
nessuno degli impegni sotto- 
scritti dal governo è stato 
mantenuto, nemmeno quello 
elementare di convocare le 
parti, per la verifica della si¬ 
tuazione del gruppo. Ciò ha 
permesso alla IBP di sgan¬ 
ciarsi senza troppa fatica da 
ogni riferimento e condiziona¬ 
mento derivante dalle linee 
della programmazione nazio¬ 
nale ed ha realizzato il ri¬ 
sultato che il piano agro-in¬ 
dustriale e quello agro-ali¬ 
mentare. se si attueranno, 
non si varranno del contribu¬ 
to del maggior gruppo indu¬ 
striale italiano del settore. 

Sono le scelte politiche di 
questo tipo che distruggono 
la credibilità di ogni Ipotesi 
di programmazione e la ri¬ 
ducono ad un modo nuovo di 
finanziare le vecchie clien¬ 
tele. 

I lavoratori della IBP e 
l’economia umbra pagano 
queste manovre con- i licen¬ 
ziamenti, la perdita di sala¬ 
rio. la riduzione delle pro¬ 
spettive di sviluppo. Oggi so¬ 
no sul tavolo 1 piani presen¬ 
tati dalla IBP all’incontro sin¬ 
dacale di Roma, per un to¬ 
tale di 25 miliardi di lhve- 
stimenti -tecnici. Non si trat¬ 
ta di poca cosa, anche se in 
Umbria tale cifra si riduce 
a poco più di 10 miliardi. 

Quello che occorre sottoli¬ 
neare. innanzi tutto per una 
esigenza di informazione dei 
lavoratori e dell’opinione pub¬ 
blica. è che tale piano di 
investimenti, riferito al pun¬ 
to 4 dell’accordo del 23 feb¬ 
braio. è il cosiddetto piano 
« a breve termine ». che in¬ 
teressa settori produttivi nei 
quali l’azienda è già presente. 

In altre parole è un prò. 
gramma di ristrutturazione e 
potenziamento delle attuali 
produzioni e reti di vendita, 
che al di là della sua serie¬ 
tà e credibilità, non affronta 
le questioni di prospettiva e 
non introduce modifiche di 
produttivi del groppo, 
produttivi lei gruppo. 

L’azienda nel suo comples¬ 
so, e la parte umbra in par¬ 
ticolare, resta esposta quan¬ 
to prima agli andamenti del¬ 
la congiuntura Intemazionale 
deile materie prime, alle 
oscillazioni e riduzioni del 
mercato interno e alla pene- 
trazione della concorrenza in¬ 
temazionale. resa possibile da 


vastissimi processi di ammo¬ 
dernamento e innovazione, 
che sono In fase di avanzata 
realizzazione da parte dei più 
consistenti gruppi europei del 
settore. 

Inoltre gli investimenti pro¬ 
spettati, pur contenendo po¬ 
sitivi elementi di novità, non 
permettono il recupero di al¬ 
cune delle oltre 800 unità di 
lavoro perdute nel gruppo dal 
23 febbraio e non risolvono 
la questione degli impiegati. 

Si aprono invece nuovi pro¬ 
blemi nelle aziende umbre, 
in termini di aumento mas¬ 
siccio della stagionalità, di 
ristrutturazione dei reparti, di 
orario di lavoro, di utilizzo 
quantitativo e qualitativo del 
personale femminile. 

Per questi motivi è urgen¬ 
te quanto prima, e forse di 
più, la presentazione da par¬ 
te dell'IBP del piano a me¬ 
dio termine e la decisione 
lei governo di aprire, per 
questo, la porta della legge 
di riconversione industriale. 

Il governo e la IBP devono 
sapere che la stessa immi¬ 
nente fase di ristrutturazione 
delle aziende del gruppo è 
fortemente condizionata dal¬ 
l’andamento generale di que¬ 
sta vertenza. 


E' giunto il momento di 
tornare ad un confronto con 
la Regione su quanto ha da¬ 
to l’accordo sottoscritto qua¬ 
si due anni fa, affinchè e- 
merga la volontà di tutte le 
forze politiche, con le quali 
discutemmo in sede di con¬ 
siglio regionale, a forzare nel¬ 
la direzione del governo, per¬ 
chè tenga fede agli impegni 
sottoscritti. 

I lavoratori della IBP e 
i cittadini umbri non accet¬ 
tano più che si parla in un 
modo a Perugia ed in un 
altro a Roma: che si stia 
contemporaneamente con i la¬ 
voratori e con i loro avver. 
sari, come sembra essere il 
caso del segretario regionale 
della DC, la cui firma, sot¬ 
toscritta insieme alle altre 
al protocollo di intesa del 23 
febbraio, voleva esprimere al¬ 
lora l’impegno del suo par¬ 
tito nella vertenza IBP e la 
garanzia per una adeguata 
iniziativa del governo. Impe. 
gno e garanzia che non han¬ 
no sortito effetto alcuno, al¬ 
meno. fino a questo momento. 

Paolo Brutti 

(membro della segreteria 

regionale della CGIL) 


Alla Comeco scioperi 
articolati per 
i dieci licenziamenti 

Due ore al giorno di fermata - Biso¬ 
gna sconfiggere la manovra padronale 


« Effettueremo scioperi articolati da lunedi a mercoledì 
prossimo; due ore al giorno, dalle 8,30 alle 9,30 e dalle 13,30 alle 
14.30»: così i lavoratori della COMECO hanno concluso 1 as¬ 
semblea svoltasi mercoledì scorso con la partecipazione di 
una rappresentanza della segreteria provinciale FL»M. 

I dieci dipendenti che hanno ricevuto le lettere di licen¬ 
ziamento daranno invece vita ad una serie di Iniziative che 
avranno lo scopo di informare l’opinione pubblica della situa-, 
zione che si è determinata nellà loro azienda. La volontà co-, 
n:une è quella di respingere il provvedimento preso dalla di¬ 
rezione della COMECO. . 

U motivo sta soprattutto nel fatto che sindacato e lavo¬ 
ratori si rendono conto della necessità di sconfiggere una 
manovra che non Interessa soltanto la COMECO, ma una ven : 
f ina di piccole aziende che si trovano nelle stesse condizioni. 
«La COMECO si trova sicuramente in una situazione diffi¬ 
cile __ dicono al sindacato — ma non per questo possono 
essere dimenticate le responsabilità del dirigenti, né si può 
accettare che con provvedimenti di licenziamento vengano 
espulsi i lavoratori più anziani e queUi più attivi dal punto di 
vista sindacale». 

Non ci sono più commesse, hanno detto i dirigenti del¬ 
l’azienda; la causa, secondo loro, sarebbe la scarsa competi¬ 
tività dell’azienda. Da circa cinque mesi infatti la Terninoss 
non affida più lavori di manutenzione alla ditta. 

Quali sono i motivi reali di questa scelta? «Le attrezza¬ 
ture che utilizziamo — dicono i lavoratori — sono sicura¬ 
mente Inadeguate; ma nonostante ciò abbiamo svolto sem¬ 
pre in modo corretto e ineccepibile il nostro lavoro: non può 
essere questa la causa della mancanza di commesse! ». 

E’ comunque significativo che le grandi industrie della città 
cerchino di affidare i lavori di manutenzione a ditte appai- 

4,nip/-nl« rnn unn sparso livplln di sindaca- 


lizzazione al loro interno. 

Diminuire la conflittualità, le vertenze: questo sembra es¬ 
sere l’dbiettivo che la Terni e la Terninoss vogliono raggiun¬ 
gere. A pagare il prezzo dovrebbero essere i dipendenti delle 
ditto appaìtatrici più grandi: quelli della COMECO. in questo 
caso. Allo stesso tempo, effettuati i licenziamenti, la direzione 
non da garanzie neppure ai trentasei lavoratori restanti. 

Mercoledì prossimo, quindi, i lavoratori si riuniranno nuo¬ 
vamente in assemblea per valutare la situazione e decidere 
in quale modo continuare la loro lotta. Resta il fatto che in 
situazioni simili si trovano un po’ tutte le ditte appaìtatrici 
che. costrette a concorrenze spietate fra loro, abbassano con¬ 
tinuamente i prezzi dei loro appalti pur di avere le commesse 


Aperto a Terni il convegno del PCI sulla partecipazione 

. 


Quale politica nelle circoscrizioni 

La battaglia per la riforma dello stato e delle autonomie locali La re¬ 
lazione introduttiva del sindaco della città, compagno Giacomo Porrazzini 1 


TERNI — « Il PCI partito 
della partecipazione * non e 
uno slogan di oggi: nel corso 
del convegno oiganizzaio dal¬ 
la federazione comunista, che 
si è svolto len nella sala dèi 
palazzo di sanità, è stata 
tracciata la storia che vi e 
dietro questa parola d'ordine. 
Amministratori e consiglieri 
comunisti delle circoscrizioni 
ne hanno discusso aporofon- 
ditamente. 

La battaglia per la riforma 
dello stato e delle autonomie 
locali, per il decentramento • 
per estendere la partecipa¬ 
zione resta uno dei punti 
forza della politica del PCI. 

Lo ha sostenuto il compa¬ 
gno Giacomo Porrazzini. sin¬ 
daco di Terni, nella sua rela¬ 
zione introduttiva, e resta un 
impegno prioritario proprio 
nel momento nel quale le 
difficoltà si fanno maggiori e 
le forze che spingono in sen¬ 
so contrario sono presenti in 
misura maggiore rispetto agli 
anni più recenti. Lo suasu 
governo Cossiga, proprio per 
la sua debolezza politica, ri¬ 
schia di rappresentare un in¬ 
centivo al restringimento 
degli spazi di democrazìa 
conquitata. 

I pericoli sono talmente e- 
vìdonti e reali — ha esem¬ 
plificato Porrazzini — che si 
possono anche cogliere nella 
tentazione continua degli 


stessi consigli di circoscrizio¬ 
ne a inseguire la soluzione 
del piccolo problema. « della 
buca sulla strada che non 
viene riparata ». lasciando da 
parie le questioni di portata 
più complessiva e ponendosi 
sul terreno della contrapposi¬ 
zione tra consigli di circo- 
scrizione e amministrazione 
comunale e non dello sforzo 
per gestire insieme la cit¬ 
tà ». 

Tutto questo avviene pro¬ 
prio nel momento nel quale 
sulla città si scaricano tutte 
le tensioni esistenti: la vio¬ 
lenza. il teppismo, il males¬ 
sere giovanile, la disoccupa¬ 
zione. sono tutti fenomeni 
che trovano nella « vita ur¬ 
bana » soprattutto delle me¬ 
tropoli *a loro espressione 
più virulenta. 

I consigli di circoscrizione 
stanno per festeggiare a Ter¬ 
ni il loro primo compleanno. 
In meno di un anno di attivi¬ 
tà sono cresciuti molto: tutti 
hanno ratificato il proprio 
regolamento. indicato le 
commissioni di lavoro, tenuto 
assemblee, esoresso pareri su 
una gran mole di importanti 
atti amministrativi. Ciò non 
significa che tutto sia andato 
avanti nel migliore dei modi. 

II limite maggiore è forse 
proprio da individuare nella 
incapacità dei consigli di cir¬ 
coscrizione di collcgarsi con 


tutte le forze sociali, le orga- . 
nizzazioni, le associazioni 
presenti nel loro territorio, j 
Spesse volte i consigli sono 
stati sommersi da una massa 
di atti amministrativi sui 
quali hanno dovuto esprime¬ 
re il loro parere. Si è tratta¬ 
to di un lavoro arduo, diffici¬ 
le. che ha richiesto tempo e 
sforzi non indifferenti. 

Non è semplice scendere 
nel dettaglio di un bilancio 
comunale, di un piano parti¬ 
colareggiato di una variante 
al piano regolatore, cosi co- j 
me non è facile esprimersi ; 
sui piano per l'occupazione j 
giovanile o su quello per il 
commercio. Tanto che il sin¬ 
daco ha avanzato alcuni sug¬ 
gerimenti: far partecipare i 
consiglieri delle circoscrizioni 
ai lavori dei dipartimenti, 
che è la struttura portante 
della nuova organizzazione 
che il comune si è data; pre¬ 
parare delle sorta di note 
esplicative e riassuntive dei 
provvedimenti vasti e com¬ 
plessi. Occorre che ci sia un 
raccordo pieno tra diparti¬ 
mento comunale e consigli di 
circoscrizioni, loro commis¬ 
sioni. in maniera che vi sia 
uno snellimento delle proce¬ 
dure. una migliore e più ra¬ 
pida prestazione dei servizi. 

La giunta municipale ha 
già approvato una proposta, 
che sarà ora messa in di¬ 


scussione. che fissa le nuove I 
competenze. I consigli di cir¬ 
coscrizione avranno un pote¬ 
re deliberativo, vale a dire 
decideranno in prima perso¬ 
na. su: lavori pubblici da 
realizzare sul proprio territo¬ 
rio. sulla manutenzione di e- 
difici e opere di proprietà 
pubblica; il presidente potrà 
appaltare con trattativa pri¬ 
vata opere che comportano 
una spesa inferiore alle tre- 
centomila lire. 

l,e circoscrizioni avranno a 
disposizione un fondo annuo j 
di 2 milioni per le loro spe- j 
se, mentre ramministrazione 
comunale sta compiendo uno 
«forzo per dotarli di fidi a- 
deguati: spetterà sempre alle 
circoscrizioni di gestire le 
«cuole comunali, le attività 
culturali, i servizi socio sani¬ 
tari, le strutture per rinfan¬ 
ga e per Io sport. 

Come si vede, la sfera di 
competenze è stata dilatata 
al massimo. Come comu¬ 
nisti — ha concluso Porraz- 
zini — dobbiamo mettere a 
punto un progetto per Terni 
negli anni '80 che segna al¬ 
cune direttrici fondamentali: 
la partecipazione, il tipo di 
sviluppo della città, risposte 
alla questione giovanile, al 
problema dell’ambiente e del 
risparmio energetico ». 

Angelo Ammenti 


PERUGIA — Quali sono le 
ragioni del crollo di Santa 
Maria della Neve? Lo splen¬ 
dido santuario è caduto solo 
per le violente scosse telluri¬ 
che del 19 settembre, oppure 
le cause vanno ricercate in 
un cattivo restauro, che a- 
vrebbe compromesso la sta¬ 
tica dell'edificio? 

Per verificare la legittimi¬ 
tà o no del dubbio, espresso 
da numerosi tecnici e ripor¬ 
tato dalia stampa, il ministe¬ 
ro dei Beni culturali ha de¬ 
ciso di aprire un’inchie.sta. 
Lo ha annunciato — nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa venerdì sera — l'onorevo¬ 
le Ariosto, presente in Um¬ 
bria per una visita di due 
giorni. 

Il restauro del santuario 
bramantesco appare anche 
agli occhi di un profano as¬ 
sai discutibile: anziché con¬ 
solidare infatti le fondamen¬ 
ta dello stabile, si è preferito 
costruire un « cordolo » di ce¬ 
mento armato proprio sotto 
il tetto. Quando la terra ha 
tremato Santa Maria della 


Neve è completamente <i scop¬ 
piata », mentre le casupo¬ 
le », che si trovano nelle vi¬ 
cinanze, anche se danneggia¬ 
te, sono rimaste tutte in piedi. 

C‘è di più: il monumento, 
che esiste da cinquecento an¬ 
ni. aveva resistito a sismi di 
maggiore violenza (basti ri¬ 
cordare quello del 1751). Tut¬ 
to ciò ha insospettito persino 
il ministro, die ha dichiara¬ 
to testualmente: « Non posso 
fare a meno di aprire una 
indagine su questo problema 
di cui ormai parlano tutti ». 

Legge snella 

L’onorevole Ariosto poi, ol¬ 
tre ad intervenire su questa 
spinosa questione, ha parlato 
nella conferenza stampa di 
venerdì anche più general¬ 
mente del terremoto in Val- 
nerina. I danni ai beni cul¬ 
turali, tanto per rimanere nel 
settore di sua competenza, so¬ 
no stati stimati dai tecnici 
intorno ai trenta miliardi. 

C’è poi da pensare alla ri¬ 


costruzione deirintera zona: 
la Giunta propone al governo 
— lo ha ribadito il presiden¬ 
te. Germano Mairi — una 
legge snella, simile a quella 
che venne fatta per il sisma 
di Terni. 

Quanto all' « emergenza », 
Ariosto si è impegnato a rap¬ 
presentare aU'onorevole Cos- 
t»iga l'assoluta necessità che 
lo stanziamento di nove mi¬ 
liardi e mezzo, già deciso 
dall’esecutivo nazionale, ven¬ 
ga portato a diciotto miliar¬ 
di: la Regione ha infatti già 
impegnato questa cifra — ha 
commentato Ariosto — e la 
Giunta è ir. grado di docu¬ 
mentare ciò. 

Nonostante queste assicura¬ 
zioni non si può fare a me¬ 
no di ricordare che il gover¬ 
no è in grave ritardo: il com¬ 
pagno Marri inviò il tele¬ 
gramma. die chiedeva il rad¬ 
doppio dei fondi per 1*« emer¬ 
genza ». diversi giorni fa e 
ancora non è pervenuta nes¬ 
suna risposta ufficiale. Ora 
c’è questa assicurazione di 


Ariosto: speriamo che non 
siano solo parole. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stato chiesto: che 
ne pensa del comportamento 
degli enti locali umbri in que¬ 
sta drammatica vicenda del 
terremoto? «Eccezionale — ha 
risposto —. Non ho mai vi¬ 
sto una efficienza ed una col¬ 
laborazione così fattiva fra le 
diverse istituzioni e le forze 
politiche. Mi ero trovato, pa¬ 
recchi anni fa, in Irpinia in 
occasione di un grave sisma: 
rispetto a ciò che vidi 
colà (disorganizzazione, scon¬ 
tri, incapacità ad operare) 
qui siamo in paradiso ». 

Coop giovanili 

Meno soddisfacente, anche 
se non del tutto chiara e 
quindi di difficile interpreta¬ 
zione. la risposta del mini¬ 
stro sul problema dell’asse¬ 
gnazione dei lavori per il re¬ 
stauro dei monumenti: ha 
parlato infatti di cooperative 
giovanili. Non vorremmo che 


venisse usato il metodo, di 
cui Spitella è maestro, di da¬ 
re « appalti » in modo clien¬ 
telare a cooperative sorte 
« appositamente ». 

La Lega dei disoccupati sa¬ 
rebbe chiamata a scendere 
di nuovo in lotta, per chie¬ 
derò, come già ha fatto in 
passato con le sovraintenden- 
ze di Perugia, l'applicazione 
della 285 e quindi la «chia¬ 
mata » in base alle liste. Su 
questa questione occorrerà 
vedere gli sviluppi ulteriori. 

Resta il problema, pressan¬ 
te, che il governo risponda 
davvero alle richieste avan¬ 
zate dalla Regione e dagli 
enti locali, evitando dichiara¬ 
zioni rispetto alle quali spes¬ 
so è inadempiente e non dan¬ 
do spazio a manovre clien¬ 
telar!. 

I terremoti in Italia han¬ 
no sempre scoperto infatti, 
oltre ai tetti, anche manovre 
di sottopotere e inefficienze 
ingiustificabili. 

Gabriella Mecucci 


Arrivano le lettere di trasferimento per i dipendenti dello stabilimento di Foligno 


Zuccherificio, chiusura già decisa? 

Una decisione molto grave - Ristrutturazione selvaggia del settore - L’interpellanza parlamentare 
del PCI - Le proposte della CGIL - La linea di disimpegno portata avanti dalla Democrazia cristiana 


PERUGIA — Il licenzia¬ 
mento degli stagionali è 
cosa vecchia. Il probabile 
arrivo delle lettere di tra¬ 
sferimento per i dipenden¬ 
ti dello zuccherificio è in- 
,vece notizia delle ultime 
ore circolata Ieri coipe un 
ciclone, per Follgrtb. 

Dopo le manifestazioni e 
le testimonianze di solida¬ 
rietà che ancora continua¬ 
no a sostenere la lotta del 
lavoratori dello zuccherifi¬ 
cio, quest’ultima decisione 
di Montesi, se fosse con¬ 
fermata, sarebbe partico¬ 
larmente grave. 

« Bisogna battere questo 
disegno di Montesi ci 
ha detto il sindaco di Fo¬ 
ligno, compagno Giorgio 
Raggi — e dell’intero 
gruppo degli zuccherifici 
che tentano una ristruttu¬ 
razione selvaggia del set¬ 
tore a danno delle zone 
più povere. 

Il governo, e in partico¬ 
lare il ministro dell’agri¬ 
coltura non solo non ha 
fatto niente per battere 
questo disegno, ma ulti¬ 
mamente (ricordiamo la 
risposta data all’interpel¬ 
lanza del parlamentari 
comunisti) si è addirittura 
fatto portavoce delle tesi 
di Montesi. Mentre i parti¬ 
ti di sinistra hanno preso 
seri impegni in difesa del¬ 
lo zuccherificio e con essi 
la regione Umbria, la DC 
continua nella linea del di¬ 
simpegno anche se for¬ 
malmente ha votato alcuni 
ordini del giorno a favore 
dello zuccherificio. 

Di « piano di ristruttura¬ 
zione selvaggia del settore 
saccarifero in Italia realiz¬ 
zato dai monopoli dello 
zucchero e sostenuto dalla 
latitanza del governo ne 
parla anche la segreteria 
regionale della CGIL in u- 
na nota che sollecita il go¬ 
verno a porre fine alle 


Celebrazioni 
per il 4 
Novembre 

TERNI — Per la celebrazione 
del 4 novembre, il sindaco, 
gli assessori e 1 consiglieri 
comunali, con il gonfalone e 
la scorta dei vigili urbani, 
unitamente alle autorità ct- 
vlli e militari e alle rappre¬ 
sentanze delle associazioni 
combattentistiche e dell’Ar¬ 
ma. si recheranno questa 
mattina a piazza Briccialdi 
dalla quale partiranno alle 
ore 10.30 per depositare una 
corona d’alloro presso il mo¬ 
numento dei caduti. 

In occasione della giornata 
di oggi. l'Amministrazione 
comunale ha fatto affiggere 
un manifesto nel quale si di¬ 
ce: « Nell'anniversario della 
vittoria, gli enti locali ricor¬ 
dano quanti sacrificarono la 
vita per la libertà. 11 processo 
civile e democratico del pae¬ 
se; rinnovano il proprio Impe¬ 
gno per stabilire una convi¬ 
venza ordinila e pacifica tra 
i popoli; salutano le forze 
armate certi che, al servizio 
del popolo e dello stato demo¬ 
cratico. saranno fondamen¬ 
tale elemento di sicurezza, di 
pace e di progresso. 


ambiguità dimostrate in 
tutta la vicenda dello zuc¬ 
cherificio. 

Quanto alle proposte, 
sempre la segreteria re¬ 
gionale della CGIL ne a- 
vanza ; sostanzialmente 
quattro: . li impegno del 
ministro e del governo per ' 
il mantenimento dell’attivi¬ 
tà (manutenzione dello 
stabilimento, contratti di 
coltivazione o conferimen¬ 
to) per assicurare da oggi 
la campagna 1980 e le suc¬ 
cessive. 

2) Impegno del governo 


Dopo il « provino » effettua¬ 
to a Prato nella giornata di 
giovedì, altre nubi all’oriz¬ 
zonte del Perugia, tannini 
pur giocando tutti e due i 
tempi non ha dimostrato di 
essere in grado di sostenere 
ancora un incontro dì cam¬ 
pionato. Q giocatore è appar¬ 
so impacciato nei movimenti 
e ancora lontano da quella 
lucidità di gioco che è sem¬ 
pre stata la sua migliore ca¬ 
ratteristica. Giocoforza, quin¬ 
di. per Castagner rinunciare 
al suo apporto per Pescara. 

Ed è probabile che il suo 
rientro si debba prorogare 
anche di altre domeniche. Ma 
la partitella sostenuta a Pra¬ 
to. città natale di Rossi, non 
ha detto purtroppo solamente 
questo. Q caso Salvatore 
Bagni si allarga a macchia 
d'olio. Il giocatore che Ca¬ 
stagno* non ha fatto giocare 
nei primo tempo con i titola¬ 
ri. ha reagito e in una ma¬ 
niera drastica contro il tecni¬ 
co: « Non è così che si recu¬ 
pera la mia condizione mi¬ 
gliore, se a Pescara non gio¬ 
cherò non lo si dovrà ad un 
mio infortunio, ma ad una 
«celta tecnica, sia chiaro. Il 
ricorrere al falso infortunio è 
un costume tragico del Peru¬ 
gia ». Un attacco pesante e 
grave del giocatore che porta 
il caso su un piano dei più 
polemici. 

Castagner sembra si sia 
limitato a replicare dicendo 


a non consentire il trasfe¬ 
rimento del contingente in 
altri zuccherifici. 

3) Assicurare al com¬ 
prensorio bieticolo umbro 
tutti gli interventi necessa¬ 
ri per realizzare gli obiet¬ 
tivi di produzione bietole 
previsti dal piano regiona¬ 
le. 

4) Impegno del governo 
ad assicurare gli investi¬ 
menti necessari (15 mi¬ 
liardi) per la ristruttura¬ 
zione dello zuccherificio e 
comunque nel comparto 
agro-industria a Foligno. 


che è ora che il giocatore in 
causa non si senta insosti¬ 
tuibile. ma solo utile se in 
condizioni di giocare. Cosi, 
dopo la prima sconfitta di 
campionato contro il Torino 
arrivano pure le polemiche in 
attesa dèil’ottavo confronto 
di campionato in terra a- 
bruzzese con il Pescara. 

La partita è delicata so¬ 
prattuto perchè dovrà dire in 
che modo saprà reagire la 
formazione umbra, dopo 
l’impatto con la sconfitta che 
ha interrotto una serie posi¬ 
tiva che durava da ben tren- 
tasette turni. L'avversario 
«embra capitato a proposito. 
E’ ultimo in classifica con 
«ole due lunghezze aU’atlivo. 
ma anche per questa ragione 
appare più ostico dato che si 
giocherà tra le proprie mura 
le ultime chances di rilancio 

Per la formazione sembra 
che Castagner sia orientato a 
far scendere aH’Adriatieo il 
seguente undici: Malizia. 
Nappi. Ceccarini. Frosio. Del¬ 
la Martira. Dal Fiume. Bagni 
(Tacconi). Butti, Rossi. Ca- 
sarsa, Goretti. 

Un solo dubbio, quindi. 
Bagni o Tacconi: la risposta 
alle 14,30 della domenica. In 
panchina gli stessi dubbi. 
Mancini e Zecchini sicuri, 
per il quattordicesimo sono 
in ballo: Celioni. Bagni e 
Tacconi. 

Guglielmo Mazzetti 


Le proposte per lo zuc¬ 
cherificio non mancano 
come non manca in Um¬ 
bria la produzione di bar¬ 
babietole: anzi in prospet¬ 
tiva gli interventi del E- 
SAU (ente sviluppo agrico¬ 
lo Umbria) e degli stessi 
coltivatori consentiranno 
produzioni più elevate del¬ 
le attuali. Che lo stabili¬ 
mento di Foligno possa 
essere ristrutturato e po¬ 
tenziato, che di questo ne 
otterrebbero vantaggi l’in¬ 
tera economia regionale è 
un fatto scontato. 


Ore 11,30 UTV Dischi 
Ore 12,00 Telefilm 
Ore 12,30 UTV notizie I. edi¬ 
zione 

Ore 18,35 Telefilm 
Ore 19,00 UTV notizie H edi¬ 
zione 
Ore 19.15 Film 

Ore 20,30 UTV notizie in 
edizione 


Il padrone dell’azienda e 
di altri quattro stabili 
menti saccariferi, di queste 
ed altre contestazioni dei 
lavoratori non vuole te 
nerne però conto. Le lette 
re di trasferimento sareb 
bero Tultima conferma di 
questo. 

Le reazioni sui piano 
delle iniziative di lotta, 
nqn si faranno certo at¬ 
tendere in una città che è 
ormai da mesi mobilitata 
Intorno allo zuccherificio. 

g. r. 


i Ore 21,00 Pagina sport: ri¬ 
sultati. classifiche, 
commenti della do¬ 
menica sportiva 

Ore 21,40 Film: al termine del 
film UTV Notte. 

Ricordiamo che Umbria 

TV trasmette su canali 60. 

64,25 e 51. 


Editori Riuniti 


Richard B. Day 

Trotskij e Stalin 

(Lo scontro suireconomia) 



« Biblioteca di storia -, pp. 272, L. 5J200 

Lo scontro fra Stalin e Trotskij sulla questione della 

costruzione del socialismo in URSS: una ricerca molto 

documentata sulla contrapposizione fra 

la linea del ■ socialismo in un paese solo » e 

quella della ■ rivoluzione permanente ». 
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NEI MIGLIORI NEGOZI 


Vannini non può ancora rientrare in squadra e Bagni teme la possibile esclusione 

I grifoni carichi di problemi 
affrontano un Pescara «nervoso» 



PAOLO ROSSI: sempre al centro dell'attenzione 


I programmi di Umbria-TV 










